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Cinque arresti 
per l’uccisione 
dei carabinieri 
di Alcamo Marina 


Primo: gli investimenti 


L a SITUAZIONE economi¬ 
ca del paese continua a 
deteriorarsi ed è minacciata 
da rischi sempre più gravi 
e difficilmente controllabili. 
Mentre la disoccupazione au¬ 
menta e decine di migliaia 
di lavoratori lottano contro 
i licenziamenti, mentre non 
è dimostrato che la eccezio¬ 
nale recessione produttiva 
iniziata neH’estate 1974 ab¬ 
bia toccato il fondo, la nuo¬ 
va massiccia svalutazione 
che la lira ha subito nelle 
ultime settimane ha provo¬ 
cato nuovi problemi e nuove 
difficoltà. E’ certo che que¬ 
sta svalutazione della lira — 
che oramai ha raggiunto il 
livello del 12 per cento ri¬ 
spetto al 20 gennaio scorso, 
e del 20 per cento rispetto a 
tre anni fa — è destinata a 
provocare l’accelerazione e 
l’inasprimento deH'inflazio- 
ne, con tutte le conseguenze 
negative che sono immagi¬ 
nabili, e che però non tutti 
hanno finora pienamente 
compreso. Ma non è affatto 
sicuro che la svalutazione 
della nostra moneta abbia 
raggiunto un livello che non 
sarà valicato. 

Gli avvenimenti verificati¬ 
si sui mercati valutari inter¬ 
nazionali, nei giorni scorsi, 
hanno confermato resistenza 
di uno stato di precarietà e 
di instabilità dei rapporti in¬ 
ternazionali nel mondo capi¬ 
talistico che rischia di pre¬ 
cipitare in ogni momento. 
Alla svalutazione della lira, 
ha fatto seguito non sol¬ 
tanto una pressoché uguale 
svalutazione della peseta 
spagnola, ma anche una mas¬ 
siccia attività speculativa, 
che ha per obiettivo, da un 
lato, la svalutazione del 
franco francese, della sterli¬ 
na inglese e del franco bel¬ 
ga, e, dall’altro, la rivaluta¬ 
zione del marco tedesco. 
Ora, è difficile dire se que¬ 
ste manovre speculative po¬ 
tranno conseguire i loro 
obiettivi 1 Ma il fatto stesso 
che si verifichino sta a di¬ 
mostrare che le modeste in¬ 
tese monetarie raggiunte 
nel vertice di Rambouillet 
dell’autunno scorso, c nella 
Conferenza della Giamaica 
all’inizio di gennaio, non 
hanno affatto eliminato gli 
elementi di disordine e di 
caos che caratterizzano già 
da molti anni le relazioni 
economiche intemazionali. E 
questi fanno pesare minacce 
gravi e drammatiche sul¬ 
l’Italia. 

S UL FINIRE del 1975, al¬ 
cuni ambienti economici 
italiani avevano già puntato 
sulla carta della svalutazio¬ 
ne della lira. Per tale via 
essi perseguivano un aumen¬ 
to della competitività delle 
merci italiane sui mercati 
internazionali, e un ridimen¬ 
sionamento degli aumenti sa¬ 
lariali previsti per i nuovi 
contratti. Ma ora, di fronte 
alle reazioni intemazionali 
suscitate dalla svalutazione 
della lira, di fronte cioè al 
delincarsi di una gara di sva¬ 
lutazioni tra le varie mone¬ 
te, che vede in prima fila 
la moneta italiana, c’è il pe¬ 
ricolo che si imponga nel 
nostro paese una spirale sva¬ 
lutazione - inflazione - svalu¬ 
tazione. che sfugga ad ogni 
controllo e non possa più 
essere arrestata se non at¬ 
traverso operazioni assai dra¬ 
stiche, non già di ingegneria 
finanziaria, ma di chirurgia 
economica. Riteniamo che 
tale pericolo possa essere 


nostra opposizione a una 
linea di politica economica 
incerta e contraddittoria, j 
caratterizzata da interven- I 
ti frammentari e di mode- | 
sta portata, l'na tale linea, ! 
infatti, lascia spazio alla spe- i 
colazione, alimenta l’attesa i 
di altri provvedimenti di I 
« emergenza », e finisce co- ' 
sì con l'esasperare l’incer- * 
tozza e l’assenza di prospct- j 
tivc, che tanta parte hanno , 
nella crisi del paese. i 

Si afferma da più parti 
che le manovre speculative 
a danno della lira, che han¬ 
no provocato la svalutazio¬ 
ne delle settimane scorse, 
hanno trovato alimento nel¬ 
la ingente liquidità che si è 
resa disponibile presso le 
banche, anche a seguito del¬ 
le misure antirecessive adot¬ 
tate nell’estate scorsa. Una 
parte assai rilevante dei 
mezzi finanziari, messi a di¬ 
sposizione del sistema eco¬ 
nomico attraverso diversi 
canali, sono rimasti sta¬ 
gnanti presso le banche, sia 
a causa della rinuncia delle 
imprese ad investirli per fi¬ 
nalità produttive, sia per la 
confermata incapacità di tut¬ 
ta la pubblica amministra¬ 
zione ad attuare con rapi¬ 
dità qualsiasi programma di 
investimenti, specie di na¬ 
tura sociale. A questa liqui¬ 
dità bancaria ha attinto la 
speculazione. Così, parados¬ 
salmente, le decisioni di po¬ 
litica economica adottate 
per favorire la ripresa pro¬ 
duttiva, lungi dai raggiun¬ 
gere questo obiettivo, avreb¬ 
bero finito col favorire un 
processo esattamente oppo¬ 
sto a quello voluto. Ed oggi, 
proprio per questo, ci si tro¬ 
verebbe nuovamente di 
fronte aita necessità di ri¬ 
nunciare ad una politica di 
ripresa produttiva, dovendo 
fronteggiare il pericolo di 
nuovo preminente dell’in¬ 
flazione e della svalutazione, 

N OI RITENIAMO che il 
continuo sbandamento 
dei responsabili della poli¬ 
tica economica italiana, da 
una linea decisamente in¬ 
flazionistica ad una linea 
di drastica recessione non 
fosse fatale, e non possa co¬ 
munque essere ulteriormen¬ 
te tollerato. Le responsabi¬ 
lità di quanto è avvenuto nel 
corso degli ultimi mesi de¬ 
vono essere attentamente 
esaminate e sottoposte al 
necessario giudizio politico. 
Ma frattanto, occorre im¬ 
pedire che la riduzione di 
mezzi liquidi a disposizione 
delle banche per combatte¬ 
re la speculazione ai danni 
della lira, debba comporta¬ 
re la riduzione degli inve¬ 
stimenti produttivi e la ri¬ 
nuncia a finanziare gli in¬ 
vestimenti sociali, che sono 
indispensabili per risponde¬ 
re a pressanti bisogni della 
collettività e per superare 
la recessione. 

Noi non ci nascondiamo 
le difficoltà che occorre su¬ 
perare. Si tratta di difficol¬ 
tà non soltanto tecniche, 
quanto soprattutto politiche. 
Sul piano tecnico le soluzio¬ 
ni da adottare possono esse- ; 
re individuate e decise con 
sufficiente rapidità. Rimane i 
però la grave questione po¬ 
litica deila capacità di tutta 
la pubblica amministrazio¬ 
ne di assolvere ai compiti 
che vengono affidati ad essa. 

E di fronte a tali questioni, 
noi non possiamo non ri¬ 
badire l’urgenza di una pro¬ 
fonda opera di rinnovamen- 


Il progetto di legge depositato ieri al Senato e alla Camera 

Il PCI chiede un'inchiesta 
sulle forniture militari 

Lo <( scandalo Lockheed » ripropone un problema generale di politica milita¬ 
re: Tintervento del Parlamento sulle scelte nel campo degli armamenti-I com¬ 
piti della Commissione parlamentare sintetizzati in 5 punti - Una dichiarazione 
dei compagni Pecchioli e Boldrini primi firmatari della proposta di legge 
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Altri ostacoli nell'indagine sulla Lockheed 

Privo di 15 pagine 
il rapporto Church 
inviato al giudice 

Scoperto dai traduttori - L’on. Cui, interrogato ieri 
dal magistrato, ha ripetuto le sue tesi difensive 


L'ex ministro della Difesa 
Luigi Gui è stato interroga¬ 
to ieri pomeriggio dal procu- 


della giornata, la seconda è 
questa: la copia del rapporto 
Church consegnata dal mini- 


ratore della Repubblica di i stero degli Esteri alla magi- 


Roma nell'ambito dell'inchie- | 
sta sulle bustarelle per gli 
Hercules. E* stato lo stesso 
esponente de, come ha tenu¬ 
to a precisare con una nota 
dì agenzia, a chiedere al ma- j 
gistrato dì essere sentito. | 
Durante il colloquio, afTer- , 
mano sempre note di agen- , 
zia, l’on. Gui « ha conferma- | 
to il contenuto dell’esposto I 
presentato qualche giorno fa I 
all'autorità giudiziaria. An- j 
che se non era tenuto a far- | 
lo. non avendo l’autorità giu- j 
diziaria formulato il minimo I 
sospetto sul suo conto, l’ex j 
ministro ha sostenuto di es- ! 
sere completamente estraneo j 
alla vicenda degli Hercules ». I 
Questa la prima notizia | 


stratura romana manca di 15 
pagine. La scoperta è stata 
fatta dai cinque traduttori 
che l’altra sera hanno finito 
il lavoro di versione in ita¬ 
liano del documento della 
sottocommissione del Senato 
Usa sull’attività delle multi¬ 
nazionali. 

La notizia, ovviamente, non 
è ufficiale, ma la fonte dal¬ 
la quale viene è assolutamen¬ 
te degna di fede. Dalla stes¬ 
sa fonte anche se con meno 
precisione viene anche un’al- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 

SCANDALO ANCHE PER LA 
BOEING A PAGINA 6 


Riunione del Consiglio dei ministri 

«Congelati» 

anche i vecchi 
sottosegretari 

Il numero passa da 43 a 39 - Le attribuzioni ai mini¬ 
stri senza portafoglio • Prese di posizione sull'aborto 


Normale routine nella pri¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri: una volta tanto, 
l’agenda del monocolore è 


scivolata via senza improvvi- j blici. 


del Consiglio: soltanto l’on. 
Carta e stato spostato alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno e 
l’on. Nucci ai Lavori pub- 


si colpi di scena, sebbene gii 
intoppi non siano mancati. Si 
trattava di portare a termine 


Per le attribuzioni degli in¬ 
carichi dei ministri senza 
portafoglio non vi sono state 


la distribuzione degli incari- i sorprese. Ad Andreotti. mim- 


chi e di nominare i soriose- 
gretari. e ciò è stato fatto — 
nonostante qualche resisten¬ 
za — applicando le regole del 


« congelamento ». 


suro del Bilancio, è staio con¬ 
servato l’incarico deda Cassa 
del Mezzogiorno. Moriino. in¬ 
vece. oltre aiie Regioni — 


ancora fronteggiato. Ma i j to dello Stato, impossibile 


gretari democristiani riman¬ 
gono esattamente gli stessi, 
senza nuove nomine: il nu- 


sottose- | che zia deteneva — avrà 


margini di manovra si re- j 
stringono e il tempo disponi- > 
bile è sempre più limitato. ! 

Sul modo in cui agire, i 
noi ci siamo già pronun- j 
ciati in varie occasioni. Vo¬ 
gliamo ora sottolineare la | 


l’attribuzione della Pubblica 
amministrazione. che nei 
passato governo era di Cossi- 


senza una decisa svolta po- mero complessivo, quindi, una j ga. nominato nel modo av- 


litica che riconosca la ne- ! y? !ta usciti i quattro repub- 


cessità dell’apporto dei co¬ 
munisti alla direzione poli¬ 
tica del Paese. 

Eugenio Peggio 


blicani. passa da 43 a 39. E 
quasi tutti conservano le at¬ 
tribuzioni che avevano nel 
bicolore, a partire dall’on. An¬ 
noio Salizzoni. che resta sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 


venturoso che sappiamo mi¬ 
nistro degl* Interni dopo cne 
nel giro di 24 ore la carica 

C. f. 

(Segue in penultima) 


LA «FRONTIERA» DELLE MULTINAZIONALI 


In questi tempi in cui si ’ mericane di ricavare profitti ! re dal trarre da questa con- i munisti al governo di alcuni ! 

parla tanto di « crisi dell'im- altissimi dai loro investimen- ; statazione conclusioni mec- | paesi europei, giuochi la { 

presa » non è male dare uno tt j coniche, è tuttavia evidente I preoccupazione che ciò possa 

sguardo alle cifre sugli utili Ma vediamo la ripartizione che i termini dello scontro ! condurre a una limitazione 


presa-a non è male dare uno tt 

sguardo alle cifre sugli utili I Ma vediamo la ripartizione 
delie multinazionali omerica- | degli investimenti e dei pro¬ 
ne, cosi come risultano dall' I fitti in alcune aree geografi- 
indagine relativa al 1975 com- I che. America latina: 19.620 

piata dalla « Business Inter- j milioni di dollari con profit * 
national Corporation», tm- j ti pari al 14,7 per cento; Afri- 
passionante, prima di tutto, j ca: 3 6S0 milioni di dollari 
è il volume globale. Sello scor- con profitti pan al 34.4 per 
so anno gli investimenti del- I cento: Asia: 9S73 milioni di 
le multinazionali americane i dollari, con profitti pan al 


politico e sociale e le que¬ 
stioni dell'oTientamenlo ge- 


preoccupazione che ciò possa 
condurre a una limitazione 
della libertà di movimento 
degli investimenti e dei pro- 


nerale dei paesi europei non ‘ fitti americani. La caratteri- j 
possono lasciare indifferenti I stica. infatti, degli investi- . 
le multinazionalt amencane ì menti di capitale da parte * 


hanno raggiunto la cifra fan¬ 
tastica di 118 miliardi di dol¬ 
lari, pan a 74JJOQ miliardi di 
lire. L'utile ricavato c stato 
di 25 miliardi e sedici miloni 
di dollari, ossia il 21J2 per 
cento del capitale investito. 
LT un dato che fa riflettere. 
Se ne ricala. infatti, che l'in¬ 
flazione. la contrazione del 
prodotto nazionale lordo, l'u- 
tilizzazione solo parziale del¬ 
l'apparato produttivo e la di¬ 
soccupazione neU'assiemc del 
mondo capitalistico industria- 
lizzato non hanno impedito 
mllt imprese multinazionali a- 


105J per cento: Australasta: 
5.U5 milioni di dollari con 
profitti pan al 14 per cento. 
Eu r opa: 44 506 milioni di dol¬ 
lari con profitti pari al 12S 
per cento. 

Da questi dati risulta che 
se t profitti più elevati ven¬ 
gono dalle zone più povere 
del mondo, il volume degli in¬ 
vestimenti è in Europa di 
gran lunga maggiore rispet¬ 
to alle altre aree geografiche. 
E’ all'Europa, dunque, che 
le multmazoinali americane 
sono più vitalmente interes¬ 
sate. Anche a volersi guarda- 


Sta qui, ci sembra, una del¬ 
le ragioni principali che stan¬ 
no alla base della politica 
di « stabilizzazione nell’immo¬ 
bilismo » della parte occiden¬ 
tale del vecchio continente 
perseguita da dirigenti degli 
Stati Uniti. E’ difficile, in ef¬ 
fetti, immaginare che quando 
il signor Kissmger ricorre a 
ogni sorta di minacce per im¬ 
pedire o per ritardare il pro¬ 
cesso di unità e di autonomia 
delTEuropa occidentale, egli 
non tenga in conto gli inte¬ 
ressi — i profitti — dei grup¬ 
pi multinazionali degli Stati 
Uniti. Così come è difficile 
scartare ridea che. nella sua 
campagna contro una even¬ 
tuale partecipazione dei co- 


’ Lo « scandalo Lockheed » e i gravi casi di corruzione che si 
! sono verificati nella scella e nell'acquisto degli aerei C-130 Her¬ 
cules, venuti alla luce grazie all'indagine del Senato degli Stati 

Uniti sulle attività delle società multinazionali, offrono materia 
più che sufficiente per giustificare un intervento del Parlamen¬ 
to italiano, che deve essere messo in grado di accertare fatti 
e responsabilità e indicare le 
soluzioni idonee a salvaguar¬ 
dare gli interessi nazionali ed 
a garantire la difesa del Pae¬ 
se. I problemi che si ricolle¬ 
gano allo «scandalo Lo¬ 
ckheed ». vanno infatti al di 
là dei pur gravissimi casi di 

corruzione dì ministri o di __ 

personalità militari per inve- ■■ ■■■■■■ BB 

stire problemi più generali di flfl fl K B Hf j 

politica militare e delle scelte Hi Hi Hi BB 

nel campo degli armamenti. HI fl ^^Bfl 

E’ partendo da queste con- ■ BB B Bll 

siderazioni che un gruppo di 

senatori e di deputati del PCI ■ ■ B H 

ha depositato Ieri nei due ra- fl fl B| fl Il 

mi del Parlamento, un prò- fl fl IBI I fl ■■ 

getto di legge per la istitu- B fl I^B B I U 

zione di una Commissione 111 B 

parlamentare d'inchiesta sul- 
le forniture e sulle commes- 

se di armi, i mezzi militari Rilevante successo di < 

e gli approvvigionamenti de- _ 

stillati alle nostre Forze Ar- Raggiunta la m3ggl0f 
| mate. «Il gravissimo caso 
della Lockheed ~ si legge in 

una dichiarazione dei compa- i risultati del primo turn 

gm sen. Ugo Pecchioli e on. versità, che interessava 19 a 
Arrigo Boldrini, primi firma- unitarie di sinistra. Vengono 
tari del progetto di legge — elezioni, con notevoli aumenl 
ha potuto verificarsi anche risulta la partecipazione deg 
per l’inefficacia e la confusio¬ 
ne delle norme vigenti per il 
controllo delle forniture 

c commesse militari. Di' fat- --- - 

to, malgrado l’esistenza di 
complicatissime procedure e r* . 

l’intervento di numerosissimi IO 

organismi delia burocrazia ULttlLLlUlU 

statale, le scelte sfuggono a »1 onowaf nm n 

reali controlli democratici e li 

si prestano alla corruzione». « U « j» 

E’ per queste ragioni che (16113. VvULj 

i gruppi parlamentari comu- 

nisti hanno presentato un prò- fit A «rf|l n 

getto di legge per l’istituzio- “A -fibula 

ne di una commissione d’in¬ 
chiesta, che verifichi le prò- SIR/ 

cedure finora adottate, accer- U compagno Orazio Mi 

ti gli illeciti e le irregolarità gretario della camera de 

e proponga i provvedimenti Avola, arrestato tre giorni 

’ necessari per riordinale tutta scarcerato. 

1 la materia e garantire rigoro- Il compagno Orazio Mi 

ì si controlli. «Le forniture e le stato arrestato perchè riti 

| commesse militari italiane — nizzatore di un blocco sti 

I ^ f'lar^r * dU£ P ar * amentari il 19 dicembre scorso da 

spesa annuale di molte cen- suo “arresto era stato 

t tinaia d ‘ miliardi e hanno comc è delto anch e l nel 

. una incidenza rilegante t.jha popolare lanciata ad Avo! 

I Produzione industriale e la ri- di proV ocazione e di pe 

i cerca scientifica nazionale, 
sulle importazioni e sul com¬ 
mercio delle licenze, sulla sal¬ 
vaguardia dell’indipendenza 

del Paese. E’ perciò ur- .- 

gente e necessario — conclu- { 
de la dichiarazione — che le . 

ordinazioni militari siano sog- \ yfpgrnfn 

gette a un nuovo e rigoroso .ZjLI. 1. 1.41.1, rt. 

i sistema democratico di con¬ 
trollo. per impedire ogni pos- I-mr» 

sibilila di corruzione e per 
garantire che le scelte siano 
effettuate nell’esclusivo inte¬ 
resse della difesa nazionale L operazione CO 

e per la tutela della dignità 
e dell’efficienza delle Forze 

armate italiane ». Clamorosa operazione d 

La Commissione poriamen- finanza ieri pomeriggio . 

tare d'inchiesta proposta dal ! naie di Ponte Chiasso: 

PCL dovrà essere compo- donna comasca è stata 1 

su (arL 1) da 15 senatori e sesso di un fascio di doci 

15 deputati, nominati rispetti- verebbero l’esportazione il 

vamente in proporzione alla I miliardi di lire in Sviz 

composizione dei vari gruppi. ! somma apparterrebbe a 

dal presidente dei Senato e ; romani, i cui nomi ver 

dai presidente della Camera ' coperti dal riserbo più as 

! dei deputati. I compiti della j i 

| Commissione vengono cosi 1 1 - 

! precisati nel progetto di ieg- , 
ge, composto d; 5 artico',:: J 

1) accertare le procedure da ! - 

adottare per la scelta e l'ac- | 
quisto delie forniture e com- j 
messe d: armi, mezzi mili- 
I tan e approvvigionamenti de¬ 
stinati alle Forze armate e 

l’efficacia dei controlli subì- ; _ TIT __ . ..... . , 

liti e attuati; 2i accertare su j ’J’UTTE tc volte che l g 

! quali presupposti strategie:, | , , le cronache po 

j operativi e logistici sono sta- i 

| te effettuate le scelte in rap- trarci del 

; po. .o ah .nte.&x'w de..a difesa j l'improvvisato. del gratui 
nazionale e .a congiura del.a ■■ i del casuale. La nomina 
i spesa, rispetto ai cesa effet- • d , un ministro, per esen¬ 
tivi del materia.e acquisuto: ; p ?0> presenta sempre dui 

3i accertare evenutali atti o j facce: una necessaria, in 

comportamenti illeciti e irre- j cista della quale voi or 

! ?p- a p’ a c be siano stati com- vertite >meglio: sentile- 

| prati nella scelta e nell'ac- : ,/ ministro Gioia, pei 

' quisto di materiale destinato | dirne uno. è il Mattarelli. 

I alle Forze armate; 4» venti- j dei nostri giorni: non s 

! care io stato della neerca i può non nominarlo mini 

; scientifica a fini militari e ! stro. è obbligatorio metter 

del coordinamento tra i diver- 1 ° nel ministero. L altre 

I aH /occia e decisamente for 

, a. ent. multar, e c. . i ad tutta: uno viene nomi 

I essa preposti; proporre i nato ministro «perch> 

j provvedimenti che si ritenga- i, trovava a passar 

j no necessari per garantire la di li». E’ un casi 

! rispondenza delle scelte all'ln- che non vi sentiate tele 

! teresse della difesa naziona- fonare a casa: «Manne 

• le, la regolarità delle proce- 
: dure adottate e l'efficacia del 

i_ che?». «,\on lo sa neon 

. controlli in che lui. Era giù in piazze 

grammi, alle trattative, al leggeva il giornale 

contratti d acquisto, alla con- L'hanno visto dalla fine 


Cinque jiersone sono stato arrestate ieri ad Aleaino i>cr la feroce uccisione di due 
carabinieri, avvenuta il 2(1 gennaio scorso. Una di esse era in ihisscsso dell'anno usata 
per il delitto e ha confessato il crimine. Il questore di Trapani ha dichiarato che i 
cinque appartengono alla « nuova leva » della delinquenza siciliana. Cadono in questo 
modo i tentativi di far apparire il massacro come un atto di terrorismo politico. 
Nella folo: Giuseppe Vesto il primo dei cinque banditi arrestati. A PAGINA f 


In molte città aumento in voti e percentuali 

AFFERMAZIONE DELLE USTE 
UNITARIE NELLE UNIVERSITÀ 

Rilevante successo di « Unità democratica » all’ateneo di Roma — Forte avanzata anche a Milano 
Raggiunta la maggioranza assoluta a Perugia — Accresciuta la partecipazione alle elezioni 


I risultati del primo turno elettorale per 11 rinnovo degli organi di governo delle uni¬ 
versità, che interessava 19 atenei italiani, vedono dappertutto l'affermazione delle liste 
unitarie di sinistra. Vengono confermati dal voto i successi conseguiti nelle precedenti 
elezioni, con notevoli aumenti in percentuale e in suffragi in numerose città. Più ampia 
risulta la partecipazione degli studenti alla consultazione. 

ALLE PAGINE 2 E 10 


SIRACUSA. 13 

Il compagno Orazio Musumeci. se¬ 
gretario delia camera del lavoro di 
Avola, arrestato tre giorni fa, è stato 
scarcerato. 

Il compagno Orazio Musumeci era 
stato arrestato perchè ritenuto l’orea- 
nizzatore di un blocco stradale, fatto 
il 19 dicembre scorso dai braccianti 
agricoli di Avola sulla statale 115. Il 
suo arresto era stato considerato, 
come è detto anche nella petizione 
popolare lanciata ad Avola, «un atto 
di provocazione e di persecuzione ». 


A Roma attentati 
nella notte 
contro sezioni 
DC e PSDI 

Una catena di attentati incendiari è 
stata compiuta nella notte contro una 
sezione della Democrazia Cristiana e 
due del PSDI. In tutti i casi gli at¬ 
tentatori. clic sembrano avere agito in 
base ad un piano preordinato di pro¬ 
vocazione. si sono serviti di liquido in¬ 
fiammabile che hanno fatto filtrare al¬ 
l'interno dei locali appiccando poi il 
fuoco. 

Le sezioni colpite sono quelle di piaz¬ 
za dei Navigatori (DC), di via Bena- 
co e di piazza Lorenzini (PSDI). Men¬ 
tre scriviamo non si conosce ancora un 
bilancio preciso dei danni. 


Arrestata una donna a Chiasso: 
ha esportato undici miliardi 

L'operazione compiuta per conto di due ingegneri romani 


COMO. 13 


Clamorosa operazione della guardia di i risiede 


La donna fermata — che ha 30 anni. 


finanza ieri pomeriggio al valico pedo¬ 
nale di Ponte Chiasso: una giovane 
donna comasca è stata trovata in pos¬ 
sesso di un fascio di documenti che pro¬ 
verebbero l’esportazione illecita di undici 
miliardi di lire in Svizzera. L’ingente 
somma apparterrebbe a due ingegneri 
romani, i cui nomi vengono per ora 
coperti dal riserbo più assoluto. 


Como 


lavora come com¬ 


messa in un negozio di Chiasso — te¬ 
neva i documenti in una busta che aveva 
riposto nella borsetta. Dopo essere stata 
fermata dalla guardia di finanza, è stata 
denunciata all’ufficio italiano dei cambi, 
ed è cominciata immediatamente una in¬ 
chiesta della magistratura per accertare 
le responsabilità dei titolari dei docu¬ 
menti. 


OGGI 


la valigia 


rpUTTE le volte che leg- 
A giamo le cronache po¬ 
litiche di questa nostra 
Italia, non riusciamo a sot¬ 
trarci alla sensazione del¬ 
l'improvvisato. del gratui¬ 
to. del casuale. La nomina 
di un ministro, per esem- 


iteata è impossibile non ; cercata 


provare il senso di certe 
comiche finali antiche 
quando i personaggi, al¬ 
l'improvviso, si mettevano 
ad agitarsi vertiginosa¬ 
mente, in una specie di fu¬ 
rore motorio che li por- 


rassicurarlo: 


« Sono blue-jeans ad inte¬ 
rim — ripeteva affannosa¬ 
mente — te li restituisco 
alla prima fermata » e la 
sua fretta diventava fre¬ 
nesia perchè Leone, il ca¬ 
po stazione, era già un po' 


pio. presenta sempre due • lava tutti, nel finale, ad i che fischiava. Questa voi- 

. _ _ _- ! ... I a _ . T 4 .. __ __ ^4 ^ _ 


delle multinazionali è che es- ; care lo stato della neerca 
se riescono a sfuggire, m pra- ! scientifica a fini militari e 
Fico, a qualsiasi forma di con- (j e i coordinamento tra i diver- 

trollo Arrivano se il tasso di s , enti mi!ltar = e civili ad 

profitto è sufficientemente -, niAnA ^- , 

«conveniente ». Se ne ranno j , P j epCtet i; pr ° p ? rTe 1 

appena non lo è più. Il che I provvedimenti che si ntenga- 

comporta, evidentemente, per j no necessari per garantire la 
il paese oggetto della loro ! rispondenza delle scelte airin- 
« attenzione ». danni spesso j teresse della difesa naziona- 
irreparabili nel quadro eco- I le, la regolarità delle proce- 
/jo77!;.-o e nello stesso corpo : dure adottate e l'efficacia dei 
sociale. 1 controlli in ordine ai pro¬ 

se si guardano le cose da I grammi, alle trattative, al 
questo angolo visuale, si | contratti d'acquisto, alla con- 
comprcnde bene che vi è una j segna e al pagamento delle 


facce: una necessaria, in j ammucchiarsi caoticamen- 
vista della quale voi or- j te. L'on. .4/oro ha comin- 
vertite • meglio: sentite> ciato a condurre la crisi 
che tl ministro Gioia, per come si fa con una vali- 
dirne uno, è il Mattarello già quando si ha tutto 
dei nostri giorni: non si il tempo che occorre da- 
può non nominarlo mini- vanti a sé, con un treno, 
stro, è obbligatorio metter- ( anzi, che non ha orano ma 
lo nel ministero. L'altra j ti aspetta. Piegava piano 


buona parte di mistificazione 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


forniture 


delle commesse 


Sergio Pardera 

(Segue in penultima) 


faccia è decisamente for¬ 
tuita: uno viene nomi¬ 
nato ministro « perché 
si trovava a passare 
di li ». E’ un caso 
che non vi sentiate tele¬ 
fonare a casa: « Hanno 
fatto ministro zio Bene¬ 
detto ». a Lo zio, ma per¬ 
che? ». « Son to sa nean¬ 
che lui. Era giù in piazza 
che leggeva il giornale. 
L’hanno visto dalla fine¬ 
stra ». 

Neppure questa volta, 
pur di fronte a una crisi 
cosi lunga, laboriosa e fa- 


piano le sue cose, poi le 
disponeva in bell'ordine, 
lisciandole con mano pa¬ 
ziente ed esperta. Si pen¬ 
tiva. ogni tanto, e vuota¬ 
ta il bagaglio ricomincian¬ 
do serafico dal principio. 
Ma a un certo punto tut¬ 
to è precipitato. Moro è 
diventato convulso. Ha fi¬ 
nito di fare la valigia but¬ 
tando tutto dentro alla 
rinfusa. Ha ficcato den¬ 
tro anche i blue-jeans di 
Forlani, che gridava no, 
no, quelli no. Ma Moro 


ta tl treno era m partenza. 

Ma l’on. Forlani ha re¬ 
sistito e non si è prestato 
alla convulsione estrema, 
perché i suoi amici gli 
hanno detto: «Ti vogliono 
caricare di impegni diffi¬ 
cili. ti vogliono incastrare 
per non lasciarti mano li¬ 
bera al congresso. E’ una 
manovra per non farti di¬ 
ventare segretario del par¬ 
tito». (La Stampa). Paro¬ 
le fiduciose e generose, le 
quali ci mostrano una DC 
veramente unita, tutta ri¬ 
volta all'ideale. E così il 
ministero è andato a Cos- 
siga, che è uomo di cultu¬ 
ra e d’mgegno; ma lo 
Scudo crociato ha dimo¬ 
strato ancora una volta 
che quando sceglie il me¬ 
glio, non ne dubitate: lo 
fa per sbaglio. 

Fort «braccio 


Un voto 
positivo 


E’ un volo positivo, questo 
degli studenti universitari. 
Quasi ovunque c'c una tenuta 
della percentuale dei votanti 
che si ebbe l’anno scorso, ta¬ 
lora un incremento, anche 
considerevole c significativo, 
come il caso di Milano e di 
altri atenei. Oggi vedono be¬ 
ne tutti qual è l'astensionismo 
più minaccioso: quello di mi¬ 
gliaia c migliaia di studenti 
cui la degradazione dell'uni¬ 
versità vieta lo studio, la ri¬ 
cerca, la frequenza, l'attiva 
presenza ai momenti di vita 
democratica. Il voto di oggi, 
contribuisce a mostrure pero 
che non c'c rassegnazione c 
assuefazione a questa crisi, 
che resta negli studenti unu 
volontà c una disponibilità 
t — insufficiente quanto si 
vuole, ma importante — al¬ 
l'impegno politico e alla par¬ 
tecipazione attiva, pur nella 
situazione, sempre più diffi¬ 
cile, che la nostra università 
sta vivendo. Intanto questa 
c una risposta a quanti han¬ 
no puntalo in tutti questi an¬ 
ni unicamente al peggio: alle 
forze dominanti la società ita¬ 
liana e responsabili della sua 
crisi ; ai governi diretti dalla 
DC che hanno fatto fallire 
l’obiettivo della riforma; an¬ 
che al ministro Malfatti, an¬ 
cora titolare alla Pubblica 
istruzione, che ha voluto per 
forza a suo tempo limitare 
la presenza studentesca ne¬ 
gli organi di governo, e poi 
si è via via rimangiati (una 
volta fatti i provvedimenti 
urgenti, clic in genere han¬ 
no dato cattiva prova di sèi 
tutti gli impegni presi a pro¬ 
posto di un seno rinnova¬ 
mento dell'università. 

I dati definitivi dello scru¬ 
tinio non sono ancora noti, 
ma si vede già bene la con¬ 
ferma c il consolidamento 
dei risultali clamorosi dello 
{ scorso anno, quando le liste 
I unitarie di sinistra sfioravo- 
; no su scala nazionale tl 50 
j per cento dei voti: quasi do¬ 
vunque quelle percentuali so- 
j no state confermate, quando 
j non aumentate, ed anche in 
; modo eccellente. Da ciò 
I traiamo innanzitutto confer- 
! ma del grande spostamento 
negli orientamenti delle mas¬ 
se, soprattutto giovanili, che 
il 15 giugno ha chiaramente 
mostrato e che le lotte per 
la democrazia, per l'occupa¬ 
zione, per le riforme hanno 
continuato a mettere in luce. 
t Per parte loro gli studenti 
comunisti caratterizzeranno 
proprio in questo senso la 
loro iniziativa unitaria dei 
Consigli di facoltà, nei Con¬ 
sigli di amministrazione de- 
! gli Atenei e delle Opere, con- 
l vinti comc sono che è giun- 
I to il momento di mettere in 
| campo tutte le forze per rag- 
I giungere (sulle grandi que- 
I stioni di un nuovo sviluppo 
! dell'Università, di una diversa 
politica del diritto allo stu¬ 
dio, di una riorganizzazione 
della didattica e della ricer¬ 
ca scientifica, di un ulterio¬ 
re sviluppo della democra¬ 
zia) gli obiettivi di cambia¬ 
mento che sono di fronte agli 
1 organi di governo rinnovati: 
j e per impone — subito, prt- 
j ma ancora che abbia termi- 
I ne questa legislatura — con 
le lotte e con l'unità, un lar¬ 
go confronto sui temi cru¬ 
ciali, tanto più urgenti se 
pensali in relazione alla crt- 
si generale che vive il Paese, 
della riforma deliUnivenità. 

i I. m. 
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In molte città lo schieramento democratico aumenta voti e percentuali rispetto al 751 Impegno ed esperienze delle amministrazioni di sinistra a otto mesi dal 15 giugno 

lì voto nelle Università conferma Le «questioni» delle città 

il successo delle liste unitarie^ overnateinmodonuovo 

Da Milano a Venezia, da Firenze a Torino annosi problemi vengono alla luce — Partecipazione 
Significativa avanzata alla Statale eli Milano — Raggiunta la maggioranza assoluta a Perugia | significa anche piena conoscenza della realtà — L’inaccettabile silenzio del governo su un mecca- 
Grande affermazione delle forze democratiche a Pisa e Bologna — Più alta la presenza alle urne nismo finanziario che paralizza gli Enti locali — Contraddittorio atteggiamento delle minoranze de 


Nel diciannove atenei Italiani Interessati 
al primo turno elettorale le operazioni di va 
to si sono concluse nel pomeriggio di ieri 
(i seggi erano stati aperti la mattina di gio 
vedi) ed è subito iniziato lo scrutinio che 
si è protratto fino a tarda notte. I risultati 
vedono dappertutto in testa le liste unitarie 
di sinistra, che confermano o migliorano — 
talvolta considerevolmente — 1 risultati con¬ 


seguiti nelle precedenti consultazioni. Si trat¬ 
ta di un dato costante, nelle grandi e nelle 
piccole università. Anche le percentuali re¬ 
lative all'affluenza alle urne sembrano con¬ 
fermare una presenza maggiore (ma non 
mancano eccezioni) rispetto alle elezioni del 
’75. Riportiamo qui di seguito un panorama 
del risultato elettorale nelle varie città 
d’Italia. 


E' stato registrato dalla Corte dei Conti 


FIRENZE 


A FIRENZE su 38.928 aven¬ 
ti diritto, hanno votato 7.777 
studenti, pari al 20 per cen¬ 
to. Lo scorso anno, su 36.469 
aventi diritto avevano vo¬ 
tato 8.804 studenti (24,14 per 
cento). 

Netta è stata rafferma- 
rione del « Movimento uni¬ 
tario degli studenti », che con 
4.762 voti (61,3 per cento) 


MILANO 


A MILANO le elezioni per 
le rappresentanze studen¬ 
tesche negli organismi univer¬ 
sitari si sono concluse oggi 
anche alla Statale ed al Po¬ 
litecnico. In entrambe le sedi 
le percentuali dei votanti re¬ 
gistrano sensibili aumenti ri¬ 
spetto allo scorso anno: alia 
Statale si passa dall'8.43 al 
12.55 per cento ed al Politec¬ 
nico dall’8 al 17,92 per cento. 

Alia Statale la lista del 
CUR (Comitato unitario per 
la riforma dell'università), 
appoggiata dai comunisti c 
dagli indipendenti di sinistra, 
ha ottenuto un significativo 
successo conquistando la mag¬ 
gioranza relativa col 39.75 per 


GENOVA 


A GENOVA il 12.56 per 
cento dei 29.779 studenti uni¬ 
versitari genovesi si è recato 
alle urne. Lo scorso anno la 
percentuale era stata di 
poco inferiore. 

I primi risultati, resi noti 
In serata ma non ancora 
ufficiali, sono quelli per la 


ha conquistato 5 seggi su 6 
al Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università, uno In 
più rispetto allo scorso anno. 
« Alternativa laica » perde 
un seggio, uno ne manten¬ 
gono i «Cattolici popolari». 

Il MUS ha rafforzato no¬ 
tevolmente le sue posizioni 
nelle facoltà di medicina 
( + 5Cr rispetto allo scorso 


cento dei suffragi. T « Catto¬ 
lici popolari » (Comunione e 
Liberazione e giovani de) che 
lo scorso anno erano andati 
vicini al 53 per cento, que¬ 
st'anno sono diati al 38.81 
per cento. I,e duo nuove liste 
in lizza — quella denominata 
«Per il socialismo» composta 
da socialisti e libe rali di sini¬ 
stra ed « Iniziativa laica » 
( PRI. PSDI. PLI) — hanno 
rispettivamente ottenuto 1*8.62 
ed il 12.81 per cento dei suf¬ 
fragi. Calcolando dunque as¬ 
sieme ! suffragi ottenuti dalle 
liste presentate da comunisti 
e socialisti (che lo scorso 
anno avevano presentato una 
lista unitaria ed erano stati 


elezione dei membri del con¬ 
siglio d’amministrazione del- 
l'àteneo. La lista di « Unità 
studentesca » (che raggruppa 
gli studenti di sinistra, so¬ 
prattutto socialisti e comu¬ 
nisti) ha ottenuto il 41.4 per 
cento: la lista di «Cattolici 
popolari » sostenuta dalla 


anno), lettere e filosofia: 
registra una lieve flessione 
ad architettura. In questa fa¬ 
coltà e a magistero non è 
stato raggiunto il quorum 
del 15 per cento. SI tratta 
dunque di un ottimo succes¬ 
so della lista del MUS, so¬ 
prattutto considerando i da¬ 
ti relativi all’afflusso alle 
urne. 


battuti di pochi voti dai «Cat¬ 
tolici popolari») le sinistre 
ottengono la maggioranza as¬ 
soluta. 

Anche al Politecnico (dove 

10 scorso anno le liste di 
«Comunione e Liberazione» 
avevano riportato una netta 
vittoria) i risultati sono stati 
molto positivi per le sinistre. 

11 CUR ha infatti ottenuto 
i! 33.2 per cento dei voti, al 
quale si deve aggiungere il 
9 per cento conquistato dalla 
lista socialista. I «Cattolici 
popolari » calano dal 40 al 
36.09 per cento, mentre «Ini¬ 
ziativa laica» mantiene il 19 
per cento conquistato l'anno 
scorso. 


DC 11 29,7 per cento; il 
«Gruppo laico e libertario» 
(repubblicani e radicali) ha 
ottenuto il 9.7 per cento; la 
lista dì « Democrazia libera¬ 
le » (PLI) ha avuto il 6.6 
per cento; Infine, la lista mis¬ 
sina del Fuan ha ottenuto 
il 12,6 per cento. 


PERUGIA 


A PERUGIA pieno succes¬ 
so delle liste dcU’UDA (Unio¬ 
ne democratica antifascista). 
Nelle votazioni per il consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l'ateneo, l’UDA ha ottenuto 
11 50,5 per cento dei voti 
(contro II 43,5 dello scorso 
anno) con un aumento netto 

ALTRE SEDI 


TORINO — Per le elezioni 
dei rappresentanti negli orga¬ 
nismi universitari deU'ateneo 
torinese, hanno votato 5876 
giovani su 42 mila 848 aventi 
diritto, pari al 13,71 per cento 
(l’anno scorso la percentuale 
era stata del 14,7 per cento). 

Per il Consiglio d'ammini¬ 
strazione, la lista che ha con¬ 
seguito il maggior numero 
di suffragi è stata « Unità del 
movimento per la riforma 
dell'università » (comunisti e 
socialisti) che hanno raccol¬ 
to 1958 voti, pari al 33,3 per 
cento (l'anno scorso la Usta 
raccolse 11 44,25 per cento 

« Per un’università popolare 
e pluralista» (DC e «Comu¬ 
nione e Liberazione») ha a- 
vuto 1556 suffragi, pari al 
26,4 per cento <25.38 la scor¬ 
sa consultazione). « Per il 
movimento degli studenti ». 
lista che raggruppa i giovani 
di « Lotta continua » sono an¬ 
dati 1023 voti (17,4 per cento: 
non era presente nel '75). I 
«Comitati laici riformisti» 
(studenti dì tendenza social¬ 
democratica. liberale o re¬ 
pubblicana) hanno raccolto 
604 voti, pari al 10.2 per cento 
1 15.58 per cento lo scorso 
anno); la «Destra universi¬ 
taria» (lista di chiara mar¬ 
ca neofascista) ha avuto 578 
voti. 9,8 per cento (11.09 nel 
•75). 

VENEZIA — Si registra un 
aumento nella percentuale 
dei votanti rispetto all’anno 
scorso. E’ andato alle urne 
Infatti il 13.53 per cento de¬ 
gli studenti, con un aumen¬ 
to del 2.3 per cento rispetto 
al 1975. 

La lista degli studenti co- 


dei 7 per cento. Notevole 11 
calo di « Nuova università » 
e del Fuan, che scendono ri¬ 
spettivamente dal 27 al 20 
per cento e dal 26 al 20.7 
per cento. Nelle varie facoltà 
le percentuali dell'UDA so¬ 
no state le seguenti: lettere, 
filosofia e lingue 59.S; ma¬ 


gistero 40.6; scienze politi¬ 
che 63.7; farmacia 48.8; giu¬ 
risprudenza 38.6; scienze 43.2; 
economia e commercio 41.C; 
agraria 41,4; medicina 50.1. 
Superiori al 50 per cento i 
voti dell’UDA anche per la 
eie7.ione dei rappresentanti 
1 nell'Opera universitaria. 


munisti e del «Collettivo di 
Economia aziendale » ha con¬ 
seguito un'importante affer¬ 
mazione, ottenendo il 67.5 
per cento dei voti, contro il 
32.5 della lista composta di 
esponenti socialdemocratici e 
democristiani. 

L'anno scorso la lista in 
cui erano presenti gli stu¬ 
denti comunisti aveva otte¬ 
nuto il 66 per cento dei voti, 
contro il 34 della lista mo¬ 
derata. 

FERRARA — Su un totale 
di 6.479 iscritti, hanno votato 
1.380 studenti, pari al 21,4 
per cento tl’8 per cento circa 
in meno rispetto al *75). Que¬ 
sti i risultati delle votazioni 
per il consiglio di amministra¬ 
zione: alla lista « Unità Lotte 
Democrazia» (che raggruppa 
le forze di sinistra) è andato 
il 53.2 per cento; alla lista 
«Rinnovamento universitario» 
il 17.7 per cento; alla lista 
« Movimento popolare demo¬ 
cratico > il 23,9 per cento. 

MODENA — Il responso 
delle urne ha confermato 
2a notevole affermazione del¬ 
le forze d; sinistra già ripor¬ 
tata nella consultazione del- 
Tanno scorso. 

Su un totale dei 35 seggi 
da rinnovare (amministrazio¬ 
ne. opera e facoltà) ben 28 
sono andati ali'USD. L'anno 
scorso erano 27 su 37. Una 
lieve flessione si è avuta in¬ 
vece nella partecipazione al 
voto passata dal 35,1 al 31.4 
per cento. 

PISA — Grande successo 
all'università di Pisa della li¬ 
sta « Unità studentesca » che 
ha conquistato tutti e tre i 
seggi deil'opera universitaria. 


Sbloccato il decreto sui ruoli 
per il personale della scuola 

Prevede II riordinamento delle carriere dal *76, con aumenti economici 


Olio mesi dal 15 giugno. Milano, Torino, Vonezta, Bologna, Firenze: cinque grandi città del 
centro-nord governale dalle forze di sinistra. Con Genova, che non ha volalo per il Comune, 
sono sei. Cinque milioni di abitanti nei centri urbani, non meno di sette nelle aree melro- 
|X)Iitane, 10 milioni nelle rispettive province, 27 -- (piasi la metà della popolazione italiana -- 
nelle regioni di cui tali città sono enpoluogo. Sindaco comunista a Torino, Bologna, Firenze; 
socialista a Venezia, Milano. Genova. Tutte di sinistra le nnuninistrazioni provinciali; con mag 

gioranze di sinistra quattro-- — --—- 

regioni su sei (Piemonte. Emi- I questi mesi, poi. ha straccia- Zangheri. ha definito un 


La Corte dei Conti ha pro¬ 
ceduto alla registrazione del 
decreto legge per il riordi¬ 
namento dei ruoli del per¬ 
sonale ispettivo, direttivo e 
docente della scuola mater¬ 
na, elementare, secondaria 
ed artistica presentato dal 
ministro Malfatti e approva¬ 
to dui governo il 30 gennaio 
1976. 

Il personale potrà cosi usu¬ 
fruire di tutti i diritti eco¬ 
nomici e normativi predispo¬ 
sti dal provvedimento nei ter¬ 
mini e nei modi previsti. 

Il decreto prevede il rior¬ 
dinamento delie carriere con 
decorrenza giuridica dal 1. 
gennaio 1976 e l’erogazione 


degli aumenti derivanti dol- 
rinserimento nelle nuove car¬ 
riere in due tempi: per il 50 
per cento a partire dal 1. 
luglio 1976 e per il restante 
50 per cento a decorrere dal 
1. luglio 1977. 

Lavvenuta registrazione, da 
parte della Corte dei Conti, 
del decreto-legge concernente 
il riordinamento dei ruoli del 


Conti rifiutò In registrazio¬ 
ne di altro provvedimento 
concernente lo stesso argo¬ 
mento. ricorrendo anche al¬ 
la Corte costituzionale con 
eccezioni di incostituzionali¬ 
tà ». 

Nel comunicato si ricorda 
anclte che « in grave situa¬ 
zione di disagio che era ve¬ 
nuta a determinarsi fra il 


personale della scuola, viene i personale della scuola, die 


confermata anche dal mi¬ 
nistero del Tesoro che in un 
comunicato ricorda che a tale 
registrazione «si è giunti at¬ 
traverso una travagliata ge¬ 
stazione dal momento che già 


in precedenza la Corte dei i ereto legge. 


auspicava la sollecita defini¬ 
zione del proprio trattamen¬ 
to economico» aveva indot¬ 
to il governo a fare ricorso 
i! 30 gennaio scorso allo stru¬ 
mento di urgenza con il de- 


regloni su sei < Piemonte. Emi¬ 
lia, Toscana. Liguria); nelle 
altre due (Lombardia e Vene¬ 
to) intesa programmatica e 
astensione del PCI. 

A che punto siamo? Snida¬ 
ci. amministratori, dirigenti 
comunisti delle sei città si 
riuniscono a Milano per con¬ 
frontare le esperienze. Non 
è un bilancio, non può es¬ 
serlo: il tempo è ancora trop 
po breve, i problemi troppo 
grandi. Laddove c’è stato un 
mutamento di direzione poli¬ 
tica, l'eredità è pesante; ora 
che t cassetti sono quasi tutti 
aperti, la realtà è più dura 
di quanto non apparisse. 

Ogni città ha una sua gran¬ 
de «questiono»; a Torino la 
Fiat, a Firenze l’Arno, a Ve¬ 
nezia la laguna, a Genova e 
a Milano il territorio. A Bo 
legna è diverso, ma anche 
lì molto è ciò clic si vuol 
fare. 

La stretta drammatica di 


l/« ordine di servizio » all'esame del Consiglio 


Difficile e travagliato il varo 
di Telegiornali e Giornali Radio 

Respinto un odg dei consiglieri comunisti che proponeva la rotazione dei TG e dei GR sulle reti, è stalo de¬ 
ciso un rigido « abbinamento » reti-testate — Una lettera dei neodiretlori chiede l'istituzione dei « vice » 


Questi i risultati delle elezio¬ 
ni amministrative: Unità stu¬ 
dentesca tFCI, Nus, Lega co¬ 
munisti. Gioventù aclista): 
3.756 ; 69.93 per cento; Sini¬ 
stra laica: voti 175; 3.25 per 
cento; Gruppo universitario 
DC: voli 890: 16.57 per cen¬ 
to; Alternativa laica: 232 vo¬ 
ti; 4.32 per cento; Fronte del¬ 
la libertà (fascisti): voti 318; 
5,92 per cento. 

BOLOGNA — «Unità Lotte 
Democrazìa ». la lista nella 
quale confluiscono PCI, PSI, 
PDUP. giovani Adi, è risul¬ 
tata con 7.631 voti (59.52 per 
cento) la lista maggioritaria 
alle elezioni per gli organi 
amministrativi dell’università 
di Bologna. Seconda è stata, 
con 2.876 voti (22.43 per cen¬ 
to). « Università Libera e Po¬ 
polare » («Comunione e libe¬ 
razione» e DC). Terza la 
«Destra universitaria», con 
663 adesioni e il 5.17 per cen¬ 
to. « Unioni studenti riforma¬ 
tori » (PRI. PSDI. Laici e di 
Centro sinistra) ha riportato 
! 633 voti (4.94 per cento): 
« Democrazia Studentesca e 
Proletaria» (Lotta continua 
e Movimento studentesco) 
574 preferenze e il 4.48 per 
cento: a Nuova Proposta » 
(PLI ? Indipendenti) 441 vo¬ 
ti (3.44 per cento. Dei 52 mi¬ 
la e 537 aventi diritto a! vo¬ 
to se ne sono recati alle ur¬ 
ne 12.563 (24.6 per cento). le 
schede valide sono state 12 
mila e 818. Nelle elezioni del 
1975 votò il 24 per cento de¬ 
gli studenti. « Unità Lotte De¬ 
mocrazia » ebbe il 60 per cen¬ 
to; «Università Libera e Po¬ 
polare il 24.27: i Laici di Cen¬ 
tro sinistra il 15.86. 


Da oggi ad Avellino 
assemblea meridionale 
delle zone interne 

Oggi c domani si svolge ad 
Avellino l’Assemblea meridio¬ 
nale del PCI sui problemi delle 
ione interne. Al centro dell'ini¬ 
ziativa vi ò la definizione di 
una piattaforma di lotta perché 
la ripresa dell'economia passi 
attraverso la valorizzazione del¬ 
le zone emarginate del Sud. 

Stamane, al teatro « Eliseo », 
il compagno Abdon Alinovi, 
membro della Direzione c segre¬ 
tario regionale della Campania, 
svolgerà una relazione su) tema 
« te zone interne del Meridio¬ 
ne nella lotta unitaria per un 
nuovo sviluppo c una nuova 
direzione politica del Paese ». 
L'assemblea si concluderà nella 
mattinala di domani con una 
manifeslaziona di massa al tea¬ 
tro « Partcnio ». dove prenderà 
la parola il compagno Paolo Bu- 
falini, della Direzione. All'ini- 
ziativa, in preparazione della 
quale si sono svolti incontri di 
zona, « attivi » e manifestazioni, 
saranno presenti dirigenti di 
partito, amministratori, dirigen¬ 
ti delle comunità montane. 


Manifestazioni 
del Parlilo e 
Congressi di sezione 

OGGI 

Padova, Gensinl; Livorno, Cos* 
sutta; Monte S. Sovino, Conte. 
DOMANI 

Argenta (FÉ), Macaiuso • Co¬ 
lombi; Siena, Di Giulio; Aquila, 
N. Colajanni; Pulignano (BA). 
Vessla; Altamura (BA), Don- 
ghia; Spinazzota (BA), Stefa¬ 
nelli; Casarano (LE), Reichlin; 
Potenza, Chiaromontei 
LUNEDI 

Torino, Cossutta; Milano, Cer¬ 
velli; Milano, Peggio, 

OGGI 

Brescia - OM Fiat, Pieralli; Ber¬ 
gamo - Dalmine, Trivelli; Sa¬ 
ranno (Varese), Gravano; 
Faenza (Sei. A. Celli), Pog¬ 
gianti; Margine Coperta (PT), 
A Cccchi; Arezzo (Sez. Gherar- 
di), L. Cioli; Lucca (S. Anna), 
G. Volpe; Pontcdcre - Piaggio, 
Bartolini; Massa Marittima 
(Grosseto), Tognoni; Latina- 
Masse/ Ferguson, Vecchietti; 
Montevago (Agrigento), Occhet- 
to; Avertano, Fredduzzi; Anco¬ 
na (Conferenza regionale). Na¬ 
politano e Barca. 


A Milano dal 20 al 22 febbraio 

VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste 


Dal 20 al 22 febbraio si 
svolgerà a Milano la VI Confe¬ 
renza nazionale delle donne co¬ 
muniste. La manifestazione sa¬ 
rà preceduta giovedì 19 alle ore 
10,30 da una conferenza stam¬ 
pa introdotta dalla compagna 
Adriana Se.-oni. della Direziono 
del PCI; presiederà il compa¬ 
gno Gian Cario Pajetta, della 
Segreteria. 

VENERDÌ 20 - Ore 9.30 

(Teatro Lirico): apertura dei 
lavori della VI Conferenza: re¬ 
lazione deila compagna Adria¬ 
na Sereni; dibattito. Ore 13: 
sospensione. Ore 15.30-19 
(Teatro Lirico): dibattito. 

Nel corso della giornata di 
venerdì sono previste manife¬ 
stazioni collaterali alla Con¬ 
ferenza. A Cirvsello Balsamo si 
terrà un'assemblea pubblica con 
Cam Ila Ravera c Renzo Trivel¬ 
li. Analoga iniziativa avrà luo¬ 
go a Pedemo Garbagnate. con 
Adriana Seroni. Aita zona 19 


di Milano, si svolgerà un'assem¬ 
blea pubblica con Giglia Tede¬ 
sco sul tema: « Maternità libe¬ 
ra e consapevole ». A Milano 
(ore 21) al Teatro Uomo sarà 
dato lo spettacolo « Barba di 
rame » con fa compagnia del¬ 
la Rocca. 

SABATO 21 - Ore 9 (Tea¬ 
tro Lirico): dibattilo. Ore 13: 
sospensione. Ore 15.30: riunio¬ 
ni delle commissioni. 

A causa della concomitanza 
della Conferenza delle donne co¬ 
muniste con il dibattilo parla¬ 
mentare sulla fiducia al gover¬ 
no che si terrà negli stessi 
giorni alia Camera, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer non po¬ 
trà partecipare, come annuncia¬ 
to, alla Conferenza stessa e al¬ 
la sua manifestazione conclusiva. 

I lavori saranno conclusi dal 
compagno Gerardo Chiaro mon¬ 
te. della Direzione, al Teatro 
Lirico (ore 12) DOMENICA 
22 FEBBRAIO. 


I problemi relativi all'or¬ 
ganizzazione delle nuove te¬ 
state giornalistiche radiotele¬ 
visive (Telegiornali, Giorna¬ 
li Radio, ecc.) sono stati an¬ 
che ieri al centro di una riu¬ 
nione del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione de'da RAI, inizia¬ 
ta alle ore 13 e conclusa poco 
dopo le 17. 

Dopo l'agitata e lunga se¬ 
duta di giovedì, i consiglieri 
hanno preso visione di una 
lettera-documento indirizzata 
j al direttore generale Principe 
e firmata dai 7 responsabili 
delle testate (1. TG: Emilio 
Rossi, 2 TG: Barbato; 1. GR: 
Zavoli. 2. GR: Selva. 3. GR: 
Pinzami; Notiziari per l'este¬ 
ro: Nerino Rossi: Tribune e 
servizi parlamentari: Jacobel- 
li). La lettera — che è con- 
I divisa dall'AGIRT (l'associa¬ 
zione del giornalisti radiote- 
! levisi vi) e dalla FNSI (Fede- 
! razione della stampa) — sot¬ 
tolinea l’esigenza dell'istitu¬ 
zione dei vicedirettori di te¬ 
stata o comunque di sosti¬ 
tuti che assolvano a tale 
funzione: « non per incorag¬ 
giare un processo burocrati¬ 
co — viene precisato — ma 
per un fatto di funzionalità 
operativa necessaria ». 

Su questo punto, tuttavia, 
i pareri, nel Consiglio d'am¬ 
ministrazione, divergono, tan- 
t'ò vero che. giovedì, era sta¬ 
to deciso (a maggioranza) di 
togliere dall'ordine di servi¬ 
zio per l’entrata in funzione 
delle nuove testate anche il 
paragrafo che prevede la no¬ 
mina di « vicari » o « fiducia¬ 
ri » (in pratica facenti fun- 
I zione di vicedirettori) «prò 
tempore» (cioè a tempo de¬ 
terminato) da parte dei di¬ 
rettori, rinviando la questio- 
! ne alla sottocommissione con- 
! siiiare per le strutture diret¬ 
ta dal presidente Finocchiaro 
per un ulteriore approfondi¬ 
mento. 

Per districare questo en¬ 
nesimo «nodo» ci vorrà, pre¬ 
sumibilmente. qualche tempo 
(la sottocommissione per le 
strutture si riunirà soltanto 
mercoledì prossimo): si pro¬ 
fila. cosi, l'eventuaiità di un 
altro «slittamento» nella da¬ 
ta d'inizio dei nuovi TG e 
GR. che è stata « orientati¬ 
vamente » indicata per i! 1. 
marzo. 

• «Stralcialo» questo punto 


In servizio sotto bandiere ombra 


assai delicato, il Consiglio è 
comunque andato avanti, con 
il concorso dei neodirettori, 
nell'esame del lungo ordine 
di servizio, approvandone 
una buona parte. L'altra se¬ 
ra era stato varato rassetto 
organizzativo generale dei 
TG, dei GR e delle altre te¬ 
state, con riferimento alle 
materie (interni, esteri, eco¬ 
nomico sindacale, cronaca, va¬ 
rietà e spettacolo, sport) ed 
ai prodotti (edizioni, rubri¬ 
che. servizi speciali). I pro¬ 
blemi più grossi sono venu¬ 
ti però sul tappeto ieri- 

I consiglieri comunisti com¬ 
pagni Damlco e Ventura, ri¬ 
chiamandosi alla legge di ri¬ 
forma. cne prevede Tautono 
mia delle testate, hanno pro¬ 
posto in un odg — clic pero 
e stato respinto — l'alter¬ 
nanza (o rotazione) dei due 
TG e dei tre GR: si chiede¬ 
va. cioè. che. per esempio, 
per 4 settimane sulla pri¬ 
ma rete e nelle 4 set¬ 
timane successive sulla se¬ 
conda rete e viceversa per 
quanto riguarda il 2. TG. 
Questa proposta, se accolta, 
avrebbe garantito meglio con¬ 
dizioni di partenza uguali per 
le testate (il 1. TG. data la 
sua attuale collocazione ora¬ 
ria e le abitudini consolida¬ 
tesi in milioni e milioni di 
telespettatori nel corso degli 
anni, è infatti nettamente av¬ 
vantaggiato) ed avrebbe an¬ 
che reso più difficili even¬ 
tuali tentativi di spartizio¬ 
ne del pubblico. Era. dunque, 
una proposta tendente ad as¬ 
sicurare condizioni piu favo¬ 
revoli per l’attuazione di un 
pluralismo effettivo In en¬ 
trambi i TG e ad evitare il ri¬ 
schio di un’aimpermeabilità» 
fra le testate, di aprioristi¬ 
che contrapposizioni. Che sm 
stata respinta, che sia stato 
deciso un rigido «abbinamen¬ 
to» reti-testate, è preoccupan¬ 
te: il sospetto che. cosi, si 
pensi di poter lottizzare i te- ■ 
lespettatori (cercando, maga¬ 
ri. di « incanalare » I « cat¬ 
tolici » sul 1 TG ed i «laici» 
sul 2. TG) non è, a questo 
punto, infondato. 

Per conoscere l’esatto con¬ 
tenuto delle altre parti ap¬ 
provate ieri sarà necessario 
at’endcre che l'ordine di ser¬ 
vizio sia divulgato. Per quan¬ 
to riguarda gli orari dei due 
TG. sarebbe stata prospetta¬ 


to gli ultimi veli; nelle con¬ 
ferenze economiche cittadine 
e regionali, svoltesi subito 
dopo l'estate ad iniziativa del- | 
le nuove giunte, è apparsa in 
tutta evidenza la fragilità del 
tessuto produttivo: fabbriche 
in difficoltà, cassa integra¬ 
zione. migliaia di licenziamen¬ 
ti. Comuni, Province. Regio¬ 
ni sono divenuti punti di ri¬ 
ferimento essenziali nella ma¬ 
rea montante delle crisi. 

Cosa significa Fiat a Tori¬ 
no? Tutto o quasi tutto: scel¬ 
te economiche di fondo, ino 
dello di sviluppo urbano, im¬ 
migrazione. pendolarità, in 
una parola «identità» stes¬ 
sa del capoluogo piemontese. 

Arno a Firenze vuol dire 
regimazione delle acque, pro¬ 
gramma di tutela idrogeolo 
gica. per buona parte ripri¬ 
stino e valorizzazione della 
città a dieci anni dalTallu- j 
viene e dallo straripamento. 

E assieme a quelli dell'Arno 
vi sono i problemi del recu¬ 
pero produttivo e culturale 
del centro storico, il trasfe¬ 
rimento delle Officine «Gali¬ 
leo». l'attraversamento della 
« direttissima ». 

A Venezia questione della 
laguna vuol dire semplice¬ 
mente salvataggio della città, 
blocco del processo di degra¬ 
dazione fisica, attuazione del¬ 
la legge speciale 

Per Genova territorio si¬ 
gnifica risanamento della cit¬ 
tà. attuazione della 167. edi¬ 
lizia abitativa, piano dell’ur- 
banisticn commerciale, rias 
setto dei servizi, sviluppo del¬ 
le attività portuali. Così per 
Milano, dove piano regolato¬ 
re significa riordinamento dei- 
Tiritèra area metropolitana, 
nuova organizzazione dei tra¬ 
sporti. decongestione, ricerca 
di un giusto equilibrio tra 
settore industriale e attività 
terziarie, servizi sociali, ver¬ 
de, attrezzature collettive. 

Anche a Bologna, dove pu¬ 
re grandi realizzazioni sono 
state compiute ed i servizi 
hanno raggiunto un grado eie- 
varissimo di efficienza, l'in¬ 
tenzione è quella di miglio¬ 
rare ulteriormente, di riordi¬ 
nare la politica tariffaria, di 
proseguire nell’opera di re¬ 
stauro e di valorizzazione del 
centro storico. 


Moralizzazione 

Ed assieme alle grandi que¬ 
stioni, altre non meno urgen¬ 
ti: i creditori clic bussano al¬ 
la porta, la riorganizzazione 
degli uffici, il regolare fun¬ 
zionamento degli enti che dai 
Comuni dipendono o che ad 
essi sono variamento colle¬ 
gati: e poi — più pressante 
che mai — l’impegno alla mo¬ 
ralizzazione. ni rigore ammi¬ 
nistrativo. alla chiarezza dei 
bilanci. 

Si tratta, come è chiaro, di 
compiti enormi che investono 
grandi aree geografiche ed 
incidono direttamente nell'as¬ 
setto produttivo, nel modo di 
essere delle città, nella vita 
quotidiana di milioni di uomi¬ 
ni: problemi irrisolvibili nel 
giro di pochi mesi, che richie¬ 
dono una attenta program¬ 
mazione ed una massiccia uti¬ 
lizzazione di risorse finanzia¬ 
rie: quelle risorse che non 
possono certo essere reperite 
al di fuori di una immediata 
e organica revisione dell'in¬ 
tero sistema delta finanza 
pubblica e di quella locale. 

L'allarme dei snidaci e de¬ 
gli amministratori delle gran¬ 
di città è più che giustifica¬ 
to: nei progetti economici 
predisposti ria Moro e da An¬ 
dreatta l’argomento della fi¬ 
nanza locale è totalmente 
ignorato, quasi non esistesse. 
Non può trattarsi di mera di¬ 
menticanza. L'iniquità di quel¬ 
lo che il sindaco di Bologna, 


Venezia 
e Pavia 
al 100% nel 
tesseramento 

Altre due Federazioni han¬ 
no superato l'obiett.vo nel tes¬ 
seramento al PCI per il 1976. 
Si tratta di Veneza (con 


ta (a titolo « sperimentale » | 20 026 iscritti > e d: Pavia (con 
per i primi 6 mesi» questa 18.262 iscritti). 


Il settimanale Tempo ha 
cambiato gestione politico- 
giornalistica^ Il numero del 
9 febbraio, primo della nuova 
era, reca U proclama d'tnse- 
diamento del nuovo direttore 
Carlo Gregoretti, che per la 
verità consiste essenzialmen¬ 
te nella trascrizione di un 
proclama pro-msediamenlo 
vergato da Marco Pannello. 

Il nostro eroe se la prende dan¬ 
nunzianamente con « i corvi 
che aleggiano attorno al nuo¬ 
vo Tempo». Una lettrice di 
Treviso, entusiasta e veggen¬ 
te, non aspetta neppure il 
secondo numero per salutare ! 
« un altro giornale veramen¬ 
te socialista, hbertano, pron¬ 
to a combattere per i dirit¬ 
ti civili ». 

Tutto a posto, dunque, se 
non fosse per quella stona 
dei corvt Di che si tratta? 
Pannello sorvola o. se si vuo¬ 
le, aleggia anche lui. E' fa¬ 
cile tuttavia immaginare che 
si riferisca a coloro che han¬ 
no visto (denunciato> nella 
recente vicenda di Tempo 
«no dei troppi scandali del 
giornalismo di regime. Baste¬ 


rebbe rifarsi a ciò che ha 
scritto — senza essere smen¬ 
tito — Ermanno Gorneri su 
un quotidiano torinese. 

La vecchia direzione del set¬ 
timanale, a cui facevano ca¬ 
po intellettuali e giornalisti 
dcU'area cattolico-progressista 
/tra i quali alcuni protago¬ 
nisti della battaglia per il 
«no» nel referendum sul di¬ 
vorzio), è stata estromessa 
sema troppi complimenti. Al 
suo posto si è insediato un 
gruppo di redattori usciti dal- 
l'Espresso, ir i compreso, ol¬ 
tre a Gregoretti, il versatile 
Lino Jannuzzi. Artefici dell' 
operazione, il solito Cefis e 
altri insospettabili mecenati 
della «libertà d'informazio¬ 
ne » a spese dello Stato, a co¬ 
minciare dai dirigenti della 
SIPRA, la società pubblici ta¬ 
na della RAI. 

Era legittimo attendersi 
che, dando inizio al nuoto 
corso. Tempo sentisse il bi¬ 
sogno di diradare i sospetti 
e di oifnrc una spiegazione 
ai propri lettori. Avrebbe po¬ 
tuto chiarire, ad esempio, i 
mottm che hanno indotto al¬ 


cuni noti esponenti del gior¬ 
nalismo radical-socialista /e 
« libertario ». come precisa a- 
morevolmente la lettrice di 
Treviso) a cambiare schiera 
nella storica tenzone tra Ce¬ 
fis e Agnelli. O fornire assi¬ 
curazioni che, anche sotto 
la nuora testata, quegli stes¬ 
si giornalisti proseguiranno 
senza indugio ta loro inteme¬ 
rata battaglia moralizzatrice 
contro il maneggio di dena¬ 
ro pubblico fcome quello del¬ 
la Montedison o della SIPRA. 
appunto) a fini di controllo 
sugli organi di stampa. 

Ma forse era pretendere 
troppo: l'attesa, infatti, è 
andata completamente delu¬ 
sa. In compenso, lo spinto 
« libertario n che, in compa¬ 
gnia dei corvi di Pannello, 
aleggia attorno al nuovo 
Tempo, si è manifestato in 
altre <prevedibili) direzioni. 
Sempre vigili contro ogni 
tendenza al « compromesso ». 
i radicali della SIPRA hanno 
messo il dito sulla piace: i 
« nuovi amori » <« difficili ». 
invero) tra la FIAT e i co¬ 
munisti. 


Con l'aria di fornire noti¬ 
zie perfettamente assodate. 
Tempo vaneggia infatti di 
«rapporti» e « telefonate > 
tra i dirigenti piemontesi del 
PCI e lo staff dell'azienda au¬ 
tomobilistica, tendenti a rag¬ 
giungere un non meglio pre¬ 
cisato « modo di interven¬ 
to » sull'affare Leyland-lnno- 
centi. Tutto ciò sarebbe av¬ 
venuto «a spese del movi¬ 
mento sindacale » e, addirit¬ 
tura, attraverso la «quasi li¬ 
quidazione » del compagno E- 
milio Pugno, promosso dal¬ 
l'incarico di segretario provin¬ 
ciale a quello « maggiore ma 
meno pregnante » di segreta¬ 
rio regionale della CGIL, e 
oggi finalmente « in ripresa » 
grazie al mancato accordo 
Fiat-Innocenti-PCI. Che dire 
di queste corbellerie? A chi 
si arroga il diritto incivile 
di mentire, non vate forse 
neppure la pena di ricordare 
che il eompaqno Pugno è sta¬ 
to eletto all’incarico (maggio¬ 
re, maggiore) di segretario re¬ 
gionale con un anno di anti¬ 
cipo sul caso Leyland-lnno- 
centi. 


La questione potrebbe oppa- f Torino, molti ambienti non 
rire delimitata a un singolo ] abbiano ancora digerito il ro- 


episodio di malcostume gior¬ 
nalistico, se altri segni non 
facessero pensare a una cam¬ 
pagna in qualche modo orche¬ 
strata, che ha come casse di 
risonanza le varie testate ra- 
dical-socialiste-libertarie. Men¬ 
tre da una parte si parla di 
« intese » tra PCI e FIAT 
(a danno di Cefis?), dall’altra 
si commenta il recente con¬ 
vegno comunista sull'industria 
chimica in chiave di « mano 
tesa » del PCI alla Montedi¬ 
son (a danno di Agnelli?). 

Supera ogni limite un re¬ 
dattore rfe/TEspnesso che — in 
un articolo costruito sulla 
base di « si dice », « si favo¬ 
leggia ». e su una raccolta di 
« dicerie », « velenose maldi¬ 
cenze » e via diffamando — 
giunge a insinuazioni tanto 
gravi quanto ignobili circa 
pretesi « rapporti personali » 
tra il vice-presidente comuni¬ 
sta della Giunta regionale 
piemontese e l’amministra¬ 
tore delegalo iella FIAT. 

Possiamo comprendere che. 


spo del 15 giugno. Ciò che su- 


ipotesi: 1. TG. dalle o- 

re 13,30 alle ore 14. dal¬ 
le ore 20 alle ere 20.25 e 
dalle ore 23 alle ore 23.15; 
2. TG dalle ore 19.30 alle ore 
20. dalle ore 22.15 alle ore 


A; dirigenti delle due fede¬ 
razioni che hanno raggiun¬ 
to il 100 < dei tesserati del¬ 
l'anno scorso, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del Partito, ha in- 


Zangheri, ha definito un 
« meccanismo perverso ». in 
virtù del quale gli Enti locali 
sono costretti a fare debiti 
per pagare debiti, non può es¬ 
sere sfuggita al presidente 
del Consiglio. Le cifre sono 
note ma non possono finire 
di allarmare: l'assessore al 
Bilancio di Bologna. Sarti, ha 
ripetuto clic alla fine del ”75 
l'indebitamento globale di Co 
numi e Province era di 25 mi¬ 
la miliardi; alla fine del '76 
sara di 33 mila; nel '77 sarà 
di 44 mila miliardi; e ciò por 
la semplice lievitazione dei 
disavanzi, cioè senza preve 
dere alcuna nuova espansio¬ 
ne di interventi sociali. Ma 
tali interventi sono indispen¬ 
sabili per restituire alle città 
una dimensione umana, per 
dotarle dei servìzi, talvolta 
per garantirne la sopravviven¬ 
za. E’ questo che si vuole im¬ 
pedire? O si vuole ricercare 
una assurda rivalsa politica 
dopo il voto del 15 giugno? 
O si vuole scatenare - come 
ha detto il som. Armando Cos¬ 
sutta — un gigantesco prò 
cesso d’inflazione che travol¬ 
gerebbe con sè non solo le 
finanze degli Enti locali ma 
l'intera economia dello Stato? 

Piani poliennali 

A Firenze, dice il sindaco 
Gabbuggiani. è in discussio¬ 
ne un programma di inter¬ 
venti immediati (economia, 
cultura, grandi servizii. pri¬ 
mo passo verso uno schema 
poliennale: Giannotti infor¬ 
ma clic a Torino si lavora ad 
un programma di riequilibrio 
economico e di sviluppo delle 
infrastrutture agricole; per 
un piano poliennale qualifi¬ 
cato — le cui linee vengono 
riassunte da Pellicani — si 
lavora anche a Venezia; Mon 
tessoro di Genova e Terzi di 
Milano illustrano l’attività 
dei rispettivi comuni. Nel ea 
poluogo piemontese e in quel¬ 
lo toscano si pensa di lan 
ciare un « prestito obbligazio 
nario», ma si tratta chiara¬ 
mente di misure eccezionali; 
il problema vero resta quello 
della riforma della finanza 
locale, di una nuova politica 
della spesa, di una effettiva 
partecipazione dei Comuni al 
reperimento delle entrate 

E la gente deve sapere tut 
to. Non solo in merito alla 
reale situazione delle finanze 
comunali (troppo a lungo na¬ 
scosta, per esempio, a Tori¬ 
no). ma in ordine a tutte le 
scelte piccole o grandi che si 
intende compiere. L'impegno 
per promuovere la pr.nccipa 
zione popolare è unanime. 

A Bologna, dove i consigli 
di quartiere sono una realtà 
consolidata nel corso di un 
decennio, si è proceduto al 
rinnovo proporzionalmente al 
voto rrgistrato in ogni quar¬ 
tiere: a Milano — dove erano 
già state indette eiezioni di 
rette, poi rinviate per il pa 
rere del Consiglio di Stato — 
si rinnovano i consigli di zn 
na in attesa della nuova nor 
illativa; a Torino, per la pri 
ma votta, la città è stata ri 
partita in 23 zone: ugualmen¬ 
te a Firenze e a Venezia. An 
che per questo — dice Gab 
baggiani — la gente si ac 
corge che qualcosa è cambia 
to. che esiste finalmente un 
interlocutore. E lo conferma 
no anche i criteri che si van 
no seguendo per le nomine 
negli enti e nei consigli d'am 
ministrazione: alla' logica 

aberrante della lottizzazione 
si è sostituita quella della 
partecipazione, della rompe 
tenza, della professionalità. 

Da questo nuovo modo ri; 
governare, sia pure appena 
avviato, hanno tratto bene 
firio anche i rapporti politi 
ci: le maggioranze di sinistra 
sono salde; l'atteggiamento 
riel'e forze intermedie — PRI. 
PSDI — è divenuto più dutti 
le. e in molti casi dall'asprez 
za polemica si è passati al 
confronto e alla coìlaborazlo 
nc. Contraddittoria invece 
resta la condotta della DC: a 
Venezia disponibile a forme 
positiva di confronto, sostan¬ 
zialmente arroccata su posi¬ 
zioni conservatrici a Torino. 
Milano. Genova, oscillante a 
Firenze. 

Discorso chiu-o con la DC. 
dunque? Nient'affat’o. Le 
maggioranze d; sinistra spin¬ 
gono perché la DC sciolga 
i suoi equivoci, si misuri con 
la realta, sia prf-ente ed an 
zi assuma responsabilità di 
direzione nelle commissioni 
consiliari, nelle aziende, ne 


scita scandalo, parliamoci i 22.40. 10 minuti a chiusura 
chiaro, è che m una regione j dei programmi Una decisione 


| e in una città dove per de- 
I cenni la FIAT e altri grandi 
| gruppi di potere hanno det- 
! tato legge relegando in un 
ruolo del tutto subalterno le 
amministrazioni locali, vi sia¬ 
no oggi giunte di governo ca¬ 
paci di far valere anche di 
fronte ai potenti della terra 
l'autonomia delle istituzioni 
democratiche, di richiamare 


definitiva, su questo e su al¬ 
tri aspetti importanti del «pa¬ 
linsesto». deve tuttavia essere 
ancora presa. 

Si sa. anche, che è stata 
approvata la nuova organiz¬ 
zazione delle trasmissioni per 
l'accesso, delle redazioni re¬ 
gionali (di cui sarebbe man- i 
tenuta l’unitarietà: ogni re- I 


•ciato messaggi di felicitazio- ! f: 1 fnt; . ne: ron-:g.i di quar- 
ni per i risultati conseguii, i Fere, contribuii ea a..a dire- 
augurando nuovi .successi nel- [ z:onc de..e citta. 

la campagna d: tesseramento I Funpnio Mann 

c proselitismo al pci. * Eugenio manca 


Delirio estremistico 


anche l’iniziatyvapnuitaa i dazionc fomirà quindl notl . 
quella • funzione sociale » pre- ...... , ... . 

scritta dalla Costituzione, e ZIe a tu..e .e testate rad.m 


di sfidare a un confronto 
aperto e costruttivo, fondato 
sulla partecipazione democra- 


televisive>, det servizi spor¬ 
tivi. dei servizi parlamentari, 
degli uffici di corrisponden- 


tica delle grandi masse, tutti t za all’estero (era stata pro- 


i soggetti della vita econo¬ 
mica e politica. 

Son è difficile intuire che 
è proprio questo fatto a indi¬ 
spettire certi giornalisti « li¬ 
bertari », abituati da sempre 
a servire sotto bandiere-om¬ 
bra. Si chiamino SIPRA o 


soprattutto in Piemonte e a j Etas-Kompass. 


posta l’abolizione di alcuni 
uffici, fra i quali quelli di 
Madrid. Atene e Strasburgo, 
ma la questione, a quanto 
si è appreso, verrà riesami¬ 
nata secondo un plano glo¬ 
bale). 

m. ro. 


Su Lotta Continua, la fal¬ 
sificazione giunge al punto 
di riferire fra virgolette, come 
fosse il nostro pensiero, una 
loro Ubera c, naturalmente, 
del tutto infedele sintesi dei 
nostri argomenti. Ma. quel 
quotidiano non si accontenta 
ih falsificare quanto l'Unità 
scrive contro gli atti teppisti 
e i provocatori; ta oltre, e 
intercala una ricostruzione as 
solidamente lontana dal vero 
con insinuazioni secondo cui 
noi cc Varremmo con gli ope¬ 
rai in generale, con quelli mi¬ 
nacciati o colpiti da liccuzia- 
menlo in particolare (control¬ 
lino i nostri lettori: per quan¬ 


to assurdo posm sembrare *t 
so- tiene proprio questoi 

Allora intenda bene Dot'*» 
Continua' noi a rifcr-a- 
mo c senza tanti ?ottime-’, a 
quanti per de’;r:n estremisti- 
co o consapet ole provocazione 
rappresentano un jvale peri¬ 
colo per le lolle operate, po¬ 
polari e aei’.ocKdiche. j 
coloro, noe fra i qual:, da 
un po' di tempo Ditta Con 
tinua fa di tatto per intrup¬ 
parsi. 

FV contro costato che sen¬ 
tiamo ti dovete di mettere in 
guardia e la necessità di agi 
re con la massima decisione 
ed energia. Chiaro? 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La polemica sul rapporto fra cultura e politica 

QUALI 

ERETICI? 

Che cosa vuol dire questo gran discorrere di eresia, quasi che essa fos¬ 
se sempre nel giusto e quasi che fosse obbligatoriamente anticomunista 


A vent’anni dal XX Congresso del PCUS 


La scossa del «rapporto segreto» 

La requisitoria kruscioviana contro Stalin ebbe un effetto sconvolgente: stimolò radicali ripensamenti nell'insieme del 
movimento comunista e mutò profondamente il clima politico dell'URSS - Ma quell'atto di rottura incontrò forti resi¬ 
stenze, molti dei problemi che esso sollevava non trovarono risposte esaurienti - Le ripercussioni negli Stati socialisti 


Il quotidiano « I.a Repub¬ 
blica » ha dedicato in breve 
spazio di tempo due inter¬ 
venti di rilievo al mio volu¬ 
me sulla cultura italiana 
post-unitaria apparso nella 
Storia d'Italia Einaudi: una 
recensione di Enzo Forcella 
(14 gennaio) e un articolo 
di Roberto Guiducci (8 feb¬ 
braio). Poiché gli articoli 
esprimono ambedue un at¬ 
teggiamento di notevole in¬ 
soddisfazione nei confronti 
del mio lavoro, si può rite¬ 
nere che la coincidenza non 
sia casuale ma riveli uno 
stato d’animo rappresentati¬ 
vo di uno schieramento e di 
un modo di pensar? (quanto 
vasto non so). Senza voler 
pregiudicare in nessun modo 
lo sviluppo del dibattito con 
una intromissione intempe¬ 
stiva, mi pare che sìa utile 
da parte mia raccogliere su¬ 
bito alcuni spunti di carat¬ 
tere generale suggeriti dai 
miei due interlocutori per 
andare al di là dell’occasio¬ 
ne puramente episodica rap¬ 
presentata dal mio libro. 

A Forcella (e su Forcella) 
veramente non ho molto da 
dire. Forcella sostiene che 
in questo libro io opero una 
sistematica riduzione della 
cultura a politica. Poiché 
questo assunto è falso (e ba¬ 
sta aver letto il libro per ac¬ 
corgersene). ne discende ebe 
la dimostrazione è bloccata 
In partenza, o per meglio di¬ 
re non è una vera e propria 
dimostrazione: gli esempi 
addotti potrebbero infatti es¬ 
sere tutti puntualmente ro¬ 
vesciati per dimostrarne l’in¬ 
fondatezza. Dal momento, 
però, che Guiducci si richia¬ 
ma a Forcella per condivi¬ 
derne totalmente il giudizio 
complessivo da lui (iato sul 
mio libro, bisognerà cercare 
di capire cosa lega i due di¬ 
scorsi fra loro (e consente 
d’ignorare così appariscenti 
fraintendimenti). Io credo 
che sia. non tanto la prete¬ 
sa riduzione della cultura 
a politica. — facile finzione 
polemica per lettori inesper¬ 
ti. — quanto una diversa 
concezione e della cultura 
e della politica. L’interven¬ 
to di Guiducci ci offre una 
chiave per capire il senso di 
questo atteggiamento. 

Guiducci si ferma sostan¬ 
zialmente su di un punto so¬ 
lo: lamenta con molta forza 
che io non abbia dato il pe¬ 
so dovuto nella mia storia 
a quegli « intellettuali ere¬ 
tici » che nel corso degli an¬ 
ni ’50 compirono « il fatico¬ 
sissimo e doloroso sforzo per 
rendere la cultura ” autono¬ 
ma ” e insieme non aggres¬ 
siva contro fatti negativi e 
di ritardo ». Ma neanche que¬ 
sto è vero. Non solo, infatti, 
lo metto in luce i limiti e i 
ritardi della politica cultu¬ 
rale comunista, dove questi, 
a mio avviso, esistevano (epi¬ 
sodi del neorealismo, dello 
zdanovismo e della parziale 
e in taluni casi deformata 
utilizzazione del pensiero 
gramsciano): non solo dise¬ 
gno il modo veramente tra¬ 
vagliato (anche appassionan¬ 
te) con cui i comunisti, in 
particolare Togliatti, attra¬ 
verso una serie di dibattiti 
di grande rilievo, procedono 
verso una capacità di pene- 
trazione sempre più profon¬ 
da della realtà (anche cul¬ 
turale) italiana, che in pre¬ 
cedenza non possedevano: 
ma attribuisco ad una serie 
di iniziative e di figure cer¬ 
tamente non ortodosse (nel 
senso in cui questa parola è 
sempre usata sprezzantemen¬ 
te da Guiducci) un rilievo 
davvero eccezionale (si pen- 


L’arcivescovo 
di Canterbury 
critica 

il documento 
vaticano 
sulla sessualità 
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L'arcivescovo di Canter¬ 
bury, Donald Coggan, cri¬ 
tica in una intervista al 
settimanale cattolico «Ta¬ 
blet » la recente dichiara¬ 
zione del Vaticano sul¬ 
l'etica sessuale, osservan¬ 
do che « manca in qualche 
modo di guida pastorale e 
di tenerezza verso coloro 
che trovano questi proble¬ 
mi piuttosto angosciosi ». 

Coggan ha anche detto 
che la Chiesa anglicana 
vede le cosa in modo radi¬ 
calmente diverso da quella 
cattolica per quanto ri¬ 
guarda il controllo delle 
nascite. L'arcivescovo ha 
ancora dichiarato* che se¬ 
guirà le orme dei suoi pre¬ 
decessori. gli arcivescovi 
Geoffrey Fistiar e Michael 
Ramsey, e farà visita al 
Papa a Roma. Si recherà 
anche a Istanbul per in¬ 
contrarvi il Patriarca. 


si a Fortini, Della Volpe. 
Colletti, Tronti, o, su di un 
altro versante. Preti, Eco, e 
altri). Sto aspettando che 
qualcuno me lo rimproveri: 
ed avrà certo più ragione di 
Guiducci. Io non avrò però 
alcuna difficoltà a ribadire 
che, se la cultura più avan¬ 
zata e rinnovatrice della si¬ 
nistra si è collocata, nello 
spazio di tempo che va al- 
l’incirea dal 1956 alla fine 
degli anni ’60. fuori delPor- 
bita del partito comunista 
(se diamo a questa espres¬ 
sione il suo significato più 
letterale e restrittivo), ciò 
si deve a molteplici motivi, 
ma soprattutto a una cer¬ 
ta scissione fra produzione 
intellettuale e attività poli¬ 
tica. che forse da alcuni 
anni si va sanando. 

In ogni caso, poiché non 
è mai corretto far coincide¬ 
re le scadenze storiche con 
quelle personali e autobio¬ 
grafiche. se è vero quanto 
si è detto, mi basterà chie¬ 
dere a Guiducci: ma quali 
eretici? Io ho l’impressione, 
e la dichiaro apertamente, 
che sia Guiducci a voler on- 
nubilare ii nostro recente e 
meno recente passato sotto 
generiche categorie onniuni- 
ficanti. Prendiamo il caso 
della rivista « Ragionamen¬ 
ti ». che ebbe un ruolo im¬ 
portante nell’orientare il di¬ 
battito sul marxismo e sulle 
politiche culturali della si¬ 
nistra verso la fine degli an¬ 
ni ’50 (e io, guarda caso, le 
attribuisco un peso cospicuo 
proprio nel senso, rivendica¬ 
to da Guiducci. di focolaio 
di scoperte culturali impor¬ 
tanti). Guiducci vi svolse, si 
sa. una parte notevole. Ma 
* Ragionamenti » è davvero 
riducibile aH'immnginc che 
Guiducci ha della « cultura 
alternativa ». che secondo lui 
dovrebbe essere « marxista 
critica, pragmatico democra¬ 
tica, socialista, libertaria e 
consigliare »? Sarebbe inte¬ 
ressante sapere cosa ne pen¬ 
sa Fortini, che fu altra figu¬ 
ra di spicco nel gruppo di 
quella rivista. La verità è 
che nel dissenso verso il par¬ 
tito comunista coesistevano, 
in quell'iniziativa, come in 
molte altre dello stesso pe¬ 
riodo. un’anima empiristica, 
demoeraticistica e in buona 
sostanza socialdemocratica, 
e un’anima volta a ricerca¬ 
re. con maggiore o minore 
fortuna, ma quasi sempre 
con intelligenza e buona fe¬ 
de. un rapporto più artico¬ 
lato e profondo tra cultura 
e politica, tra masse e orga¬ 
nizzazione, tra ricerca teori¬ 
ca e prassi rivoluzionaria. 
Se si fa finta d'ignorare che 
dietro e dopo le eresie degli 
anni ’50 c'è per alcuni di 
questi intellettuali eretici 
una lunga collaborazione al 
centro sinistra, si finisce dav¬ 
vero per fare storia ad uso 
e consumo di pochi. 

Bisogna aggiungere che 
per molti intellettuali, ere¬ 
tici e non eretici, c’è oggi 
una comoda bandiera che 
copre tutto, il passato e il 
presente, le differenze teo¬ 
riche e le differenti tradizio¬ 
ni. le esigenze autentiche di 
rinnovamento e i prudenti 
conservatorismi — e questa 
è la bandiera dell’antistali- 
nismo. Ora. mi si potrà ac¬ 
cusare di nostalgie vergo¬ 
gnose. dopo tante battaglie 
condotte contro gli errori e 
i danni della pratica cultu¬ 
rale e politica staliniana, se 
dico che tutto ciò ha un sa¬ 
pore molto equivoco, perché 
può arrivare davvero a stra¬ 
volgere tutto il nostro pas¬ 
sato sulla base delle ultime, 
giuste acquisizioni presenti? 
Il fatto è che per me un 
conto è assumere fin in fon¬ 
do una posizione di critica 
e di autonomia nei confron¬ 
ti dclIT’nione Sovietica, al¬ 
tro conto è utilizzare Fanti- 
stalinismo come canone d'in¬ 
terpretazione storiografica, 
proiettato fino a coinvolgere 
l'ottobre 1917 e il gennaio 
1921. Questo è un campo, 
beninteso, su cui occorre 
procedere con un senso for¬ 
tissimo delle distinzioni. Ma 
non si può dimenticare che 
Fantistalinismo è stato j?cr 
decenni la forma storica del¬ 
l'anticomunismo. e che per 
molti lo resta tuttora. 

Vedete, ad esempio, come 
procede in questo senso Gui¬ 
ducci. Egli cerca d'insinua¬ 
re questa tesi: gli intellettua¬ 
li creaci, cui egli stima di 
appartenere, erano antista¬ 
linisti qmndo il partito co¬ 
munista italiano rra stalini¬ 
sta; ora il partito comunista 
non è più stalinista (o alme¬ 
no dichiara di non e.-scrlo): 
ergo. gli inte’icit.-.aii eretici 
hanno avuto ragione sul pai- 
tito e meriterebbero, nel p-e- 
I sente come nella ;icostruz. : o- 
| ne storica, un dive so app r ez- 
I zamento. Ma se ribaciamo il 
! processo storico a >iìiogisnio. 
corriamo il rischio di acco 
modareelo carne e: pare. IV 
quanto mostra di desiderare 
Guiducci. quando protesta 
perché oggi « c'è tutta una 
serie di comunisti rbc sian- 
i no scrivendo, dal loro punto 


di vista, un po’ la storia di 
tutti » (la sottolineatura è 
sua), e chiede agli ;ntc!!e‘- 
tuali eretici di scriversela 
per conto proprio, per e\ ita- 
re le deformazioni altrui 
(quasi ohe fico storia non 
consistesse sempie in un 
confronto coni inno e inesau¬ 
ribile fra le tesi di chi de¬ 
scrive e quelle di chi è de¬ 
scritto). 

Ma Fantistalinismo è vera¬ 
mente il nocciolo della cul¬ 
tura socialista e marxista, 
che ha contato in questi ven¬ 
ti anni? Io personalmente 
penso proprio di no. La ri¬ 
flessione sulle forme stori¬ 
che della coscienza e dell’es¬ 
sere della classe operaia è 
stata a mio giudizio assai più 
decisiva (anche nel senso 
che ha introdotto ad una 
« specie » (lell’antistalinismo 
più rigorosa di quella prece¬ 
dente). Anche quesla. ovvia- 
ninete, è un’opinione, — ma 
allora, appunto, cosa vuol 
dire questo gran discari ere 
di eresia, quasi che l’eresia 
fosse di per sé e sempre giu¬ 
sta. quasi che ci sia stata 
una sola forma di eresia, 
quasi che l’eresia sia stata 
sempre e per forza antico¬ 
munista, quasi che l’eresia, 
pei* il solo fa*to di dichia¬ 
rarsi tale, sia autentica? 

lo credo sinceramente, 
e in questo posso esere d’ac¬ 
cordo con Forcella e con 
Guiducci, — che, per rico¬ 
struire una storia attendibi¬ 
le della nostra cultura ne¬ 
gli ultimi trent’anni, sia ne¬ 
cessario individuare e preci 
sare. anche sulla base di una 
riflessione originale sulle 
fonti, una serie di nessi che 
ancora sfuggono. Ma. per fa¬ 
vore. cerchiamo di non di¬ 
menticare elle non siamo più 
nel 1956 (e neanche nel 
1968). Allora forse risulterà 
più chiaro a tutti, — anche 
agli intellettuali. — clic il 
problema culturale di fondo, 
oggi, per i militanti della si¬ 
nistra non è quello di pren¬ 
der le parti della «società 
civile oppressa » contro le 
classi dominanti e persino 
contro una. non meglio iden¬ 
tificata, parte della classe 
politica di sinistra, ma è di 
contribuire a costruire cia¬ 
scuno con i propri strumenti 
la linea politica. — cioè la 
concreta capacità di gover¬ 
no. — della classe operaia 
nel paese. Questo non esclu¬ 
de. anzi, in un certo senso 
presuppone come condizione 
l'esistenza di un'area d’inve¬ 
stigazione culturale, storica 
e scientifica miche nel senso 
più stretto del termine: sen¬ 
za strumenti nuovi, e senza 
fantasia creativa, non si co¬ 
struisce alcunché, e tanto 
meno una linea politica. Ma 
su questi nessi, — che sono 
anche teorici. — converrà 
soffermarsi più a lungo. 

Alberto Asor Rosa 


« Segreto » il rapporto con 
cui Krusciov chiuse a sor¬ 
presa il XX Congresso del 
PCUS lo rimase per pochissi¬ 
mo tempo. In forma ufficia¬ 
le, è vero, non è mai stato 
pubblicato. Ma all'epoca fu 
letto nellT’RSS dapprimu in 
riunioni di partito, poi in più 
vaste assemblee di cittadi¬ 
ni: decine di milioni di per¬ 
sone ne vennero a conoscen¬ 
za. Qualche mese dopo esso 
filtrò all’estero e apparve sul¬ 
la stampa americana. Sia nel- 
I l ’RSS che nel mondo ebbe 
un effetto sconvolgente. 

Tema era l'opera di Stalin, 
il suo i culto ». Non pochi 
erano i momenti tragici, le 
pagine angosciose. Sei suo 
taglio politico il documento 
tuttavia non respingeva l’in¬ 
sieme dell’esperienza che ì so¬ 
vietici avevano vissuto sotto 
la direzione di Stalin, Rur 
risalendo infatti alla vecchia 
diffidenza di Lenin per il suo 
successore, esso dava un giu¬ 
dizio positivo di ciò che con 
Stalin si era fatto durante gli 
anni ”20. nella lotta cantra 
le <c opposizioni » di quel 
periodo e poi ancora nella 
prima metà degli anni ’30, 
con Farri» dell'industrializza¬ 
zione e la collettivizzazione. 
La degenerazione del modo 
di governare veniva datata 
all’incirca dal 1034 col miste¬ 
rioso ruolo di Stalin nell’as¬ 
sassìnio di Kirov e poi con 
la sistematica decimazione di 
tutti i « quadri » del partilo 
(i * terribili >• anni. 1037 e 
’3S). 

Ma lo straordinario presti¬ 
gio popolare di Stalin era le¬ 
galo soprattutto alla grande 
resistenza sorietica di fronte 
all'aggressione nazista e alla 
vittoria in guerra. Ora il fa¬ 
moso rapporto colpiva pro¬ 
prio su questo punto sensi¬ 
bile. mettendo in luce come 
la direzione bellica di Stalin 
fosse stata tutt'altro che ge¬ 
niale o impeccabile, quale la 
si era sempre descritta, es¬ 
sendo stata tra l'altro in gran 
parte responsabile dei disa¬ 
stri iniziali. Infine il docu¬ 
mento presentava un quadro 
assai tragico dell'opera stali¬ 
niana postbellica con uno 
Stalin più despota che mai, 
in grado di esautorare ogni 
istituzione, sordo a tutta una 
serie di gravi problemi del 
paese, governante di nuovo 
con ali strumenti dell'arbitrio 
e delle repressioni di massa. 

L’atto conclusivo del con¬ 
gresso ebbe un’influenza pro¬ 
fonda. Se nel movimento co¬ 
munista. specie là dove que¬ 
sto era più vitale, fu stimolo 
per radicali ripensamenti, 
qualcosa di analogo, seppure 
meno appariscente, accadde 
nell'URSS. Le riabilitazioni 
dei tanti condannati politici 
furono non più casi isolati, 
ma divennero globali e mas¬ 
sicce. La (mpolazione soprav¬ 
vissuta nei campi tornò libe- 



i Krusciov, Bulyanin e Mikojan tra i delegali del XX Congresso del PCUS 


ra nelle città, nei suoi luoghi 
di antica residenza. L'intero 
clima politico ne risultò mu¬ 
tato. S’affacciò un problema 
di corresponsabilità nel pas¬ 
sato staliniano. La riflessio¬ 
ne su tutta la storia del pae¬ 
se fu riaperta, anche se non 
riuscì a trovare sempre una 
sua espressione pubblica 
(proprio (pii fu una delle pri¬ 
me e più palesi contraddizio¬ 
ni aperte dal nuovo corso 
politico). La lotta al vertice 
si acutizzò con una vera e pro¬ 
pria spaccatura nel * nucleo » 
dirigente del partito che ave¬ 
va raccolto l’eredità di Sta¬ 
lin. 

La tendenza 
prevalente 

La grafitò delle rivelazio¬ 
ni rese di colpo inadegua¬ 
to il modo cauto con cui, in 
tutti i dibattiti precedenti, lo 
stesso XX Congresso aveva 
presentato le nuove tenden¬ 
ze innovatrici. I temi della 
legalità, della democrazia, del¬ 
le istituzioni e del loro fun¬ 
zionamento. della partecipa¬ 
zione dei cittadini alla dire¬ 


zione della cosa pubblica ac¬ 
quistavano un rilievo ben 
più drammatico. Le risposte 
date non bastavano più a sod¬ 
disfare tutti gli interrogativi 
che erano sorti. La medita¬ 
zione sulla natura della pro¬ 
pria società, sul suo passato 
e sulle vie del suo sviluppo 
futuro era chiamata a farsi 
molto più generale e sentita. 
Lo stesso contenuto del •* rap¬ 
porto segreto » appariva solo 
come una denuncia di fatti a- 
berranti. piuttosto che una ri¬ 
cerca analitica delle loro 
cause. Fu una delle osserva¬ 
zioni che. pur appoggiando 
il nuovo corso politico sovie¬ 
tico, fece Togliatti nella sua ce¬ 
lebre intervista a Nuovi Ar¬ 
gomenti. La tendenza preva¬ 
lente a Mosca consistette 
allora (e tale è rimasta an¬ 
che più tardi) nello asseri¬ 
re che i fenomeni denuncia¬ 
ti -r avrebbero avuto scarsa ef¬ 
ficacia sul complesso della vi¬ 
ta sociale ». Ma — come os¬ 
servò ancora sei anni dopo, 
nel 1962. Togliatti, auspicando 
un’indagine più approfondita 
— « questo non basta affer¬ 
marlo: bisogna dimostrarlo ». 

Col passare del tempo ap¬ 
parivano meglio le lacune 


Una mostra antologica in Palazzo Vecchio a Firenze 

I quadri italiani di Christian Hess 

L'esordio nella Germania dei primo dopoguerra - In lui si continua la tradizione tedesca e nordica 
del viaggiatore proiettato alla scoperta del Mediterraneo e dei grandi ambienti storico-artistici 


Promossa dal Goethe Insti- 
tut. la mostra di Christian 
Hess ha toccato Firenze (Sa¬ 
la delle Armi in Palazzo Vec¬ 
chio». Questa pregevole an¬ 
tologica e composta in gran 
parte di quadri italiani, sici¬ 
liani. ed e un pruno contri¬ 
buto alla conoscenza di un 
pittore che fu anche incisore, 
acquarellista. pittore murale 
e scultore, un po’ ingiusta¬ 
mente messo ai margini del¬ 
le vicende dell’arte tedesco¬ 
europea. Nel catalogo, che 
contiene diversi contributi 
critici. Leonardo Sciascia par¬ 
la di «un atto di restituzio¬ 
ne che la Sicilia compie» e 
di un valore primario dei 
quadri dipinti a Messina. Per 
un giudizio più sicuro, che 
noi non siamo in grado di 
dare, bisognerebbe conoscere 
più a fondo la produzione di 
Hess compresa quella del mu¬ 
ralista. Ma c certo che na¬ 
tura e vita quotidiana si¬ 
ciliane salvarono pittorica¬ 
mente Hess. 

Nato a Bolzano nel 1895 
«cambiò ì nomi di Alois An¬ 
ton in quelli di Louis Chri¬ 
stian), dopo la guerra mon¬ 
diale, nel 1919'20 si fece no¬ 
tare nelle mostre dei giova¬ 
ni a Monaco come un fre¬ 
sco. sereno postespressiom- 
sta. Monaco, che con Parigi 
era stata una delle capitai* 
della pittura mondiale, ave¬ 
va ceduto a Berlino e al rea¬ 
lismo critico di pittori come 
Beckmann. Grosz. Heartfield. 
Dix. Kollwitz. Radziuill. Fu 
una posizione particolare, m 
una vita travagliata, quella 
di Hess. Non fu pittore di 
lotta, un realista critico an¬ 
tiborghese. In lui si continua 
una tradizione tedesca e nor¬ 
dica del viaggiatore intellet¬ 
tuale proiettato alla scoper¬ 
ta del Mediterraneo — da ri¬ 
portare poi al Nord come 
una scoperta pittorica — e 
dei musei e dei grandi am- 
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Christian Hess: « Donna con cappello nero », 1930 


bienti storico artistici. Amò 
molto la Francia ma non la 
toccò mai nei suoi tanti viag¬ 
gi: conobbe soltanto Anatole 
France nel 1921. Da lontano 
vagheggiò il cubismo tardo 
di Braque e di Picasso: qual¬ 
che quadro è un omaggio a 
questo cubismo sognato. Amò 
anche il museo e non soltan¬ 
to perché fece tante copie 
su commissione sia a Vienna 


sia a Firenze: per lui il mu¬ 
seo era vita come una città, 
un quartiere e il suo dialogo 
con le forme antiche è un 
potente stimolo per il suo 
sguardo sulla natura e sul 
quotidiano. Intellettualmente, 
poi, preferì il mondo poetico 
del viaggiatore all'impegno 
sociale e politico nella Ger¬ 
mania degli anni venti; poi, 
la tragedia nazista della sua 


terra Io accompagnò come 
una maledizione da lui sem¬ 
pre fuggita fino alla morte 
sotto un bombardamento a 
Innsbruck nel 1944. 

La Sicilia e Messina furo¬ 
no il suo rifugio. Ci tornò 
innumerevoli volte e per lun¬ 
ghi soggmrnj (si deve alla 
->ore'.:.t Emma, a Mess.na. 
l’essere stata prima un pre 
zioso aggancio umano e poi 
la salvezza di tante e tante 
opere amate, curate, ordina 
te*. Oltre il lontano cubismo 
francese di Braque e PiCas- 
so. due furono i punti fon¬ 
damentali di riferimento per 
Hrss: i grandi trittici simbo- 
Lei e trazie. d: Beckmann 
conosriuto nel '23 e le figure 
quotidiane po=;rc/ann:ar.e di 
Hofer conosciuto nei Tut¬ 
to il flusso della luce, dei 
luoghi, della vita siciliana e 
bioer.ifo in una compo«izione 
di colore ora ardente ora dol¬ 
ce tra Beckmann e Hofer. 
Dì suo. di molto personale. 
Hess ci me'te io stupore per 
la Iure e le ore mediterra¬ 
nee e una s.mpa*:a ora struz 
gente ora ironica per c.ò 
che è quotid.ano e popolano. 
Dice una cosa curiosa. Scia- 
scia: che Hess ha dipinto le 
stesse ro^e di Gut:u>o (si 
potrebbe aggiungere con tan¬ 
ta preoccupazione in p.ù. pe¬ 
rò. per il museo e per l’an¬ 
tico un po’ come prese ai no¬ 
stri Corrà. Funi e De Chiri¬ 
co*. Il lascito pittorico di 
Hess è la calma fiamma di 
Messina e del Mediterraneo 
che egli ha dipinto tra il 1927 
e il 1930: dai quadri di fi 
chi d'india alle finestre c al¬ 
le terrazze: dalle « Donne d: 
Messina » a « L’indovino », a 
« Ladro e carabiniere ». a 
« Autoritratto sulla barca ». 
al «Nettuno», e a qualche 
paesaggio più aperto sicilia¬ 
no e toscano. 


Dario Micacchi 


che vi erano state nei lavori 
del congresso. Che il i rappor¬ 
to segreto » non venisse reso 
pubblico era certo all'inizio 
conseguenza di una situazio¬ 
ne delicata dace erano impli¬ 
citi momenti di grave trilione 
interna e internazionale coti 
i non pochi pericoli che ne 
derivavano. A lungo andare 
la mancata pubblicazione di¬ 
ventava tuttavìa il segna di 
una persistente debolezza po¬ 
litica: cosi come lo eia l'as¬ 
senza di un franco dibattito 
sui fenomeni da esso denun¬ 
ciati. Sin dal ’56 si aprì nel 
mondo una discussione per 
stabilire se la drastica con¬ 
danna di Stalin pronunciata da 
Krusciov fosse stata eccessiva 
n non invece ancora reticen¬ 
te e se non dovesse essere 
più esplicito, tanto nelle for¬ 
me quanto nei contenuti, il 
necessario rinnovamento del¬ 
la vita politica sovietica. Og¬ 
gi. a distanza di tempo, ap¬ 
pare più chiaro quanto utile 
fosse l'atto di rottura col pas¬ 
sato compiuto da Krusciov, 
ma anche quanto forti fos¬ 
sero le resistenze da esso in¬ 
contrate: il rifiuto di tradurre 
in modo più (miese nelle isti¬ 
tuzioni le esigenze di un cam¬ 
biamento è slato un freno 
serio per lo sviluppo di de¬ 
mocrazia che lo stesso con¬ 
gresso aveva auspicato. 

’ Tali contraddizioni condi¬ 
zionarono l’evoluzione suc¬ 
cessiva deU'URSS. Sarebbe ar¬ 
bitrario e impossibile sinte¬ 
tizzare in poche righe \ venti 
anni di storia sovietica, storia 
intensa, che sono poi trascor¬ 
si. Xon pochi sono stati da 
allora gli eventi di grande im¬ 
portanza nel cammino del- 
Ì’URSS. Xè il XX Congresso 
è rimasto un fatto unico, iso¬ 
labile da questo ulteriore con¬ 
testo. Anche con la visuale 
più ampia che il tempo ren¬ 
de possibile, il suo valore non 
ri sembra tuttavia sminuito. 
LNso è sempre un punto di ri¬ 
ferimento Per quanto contra¬ 
stato possa essere stato Io 
sviluppo ulteriore e quale 
quindi possa essere il giudi¬ 
zio che se ne dà. mai la si¬ 
tuazione sovietica è tornala 
uuella che era stata in prece¬ 
denza. sotto il governo dì 
Stalin. Credo si possa dire 
che solo allora, dopo i terri¬ 
bili scontri del (tassato, la vi¬ 
ta della sr/cìcta sorietica ab¬ 
bia trovato ima. sia pur dif¬ 
fìcile. normalità, abbia perso 
ci'tè quelle caratteristiche di 
drammatica emergenza, che 
aveva conservato sino a quel 
momento, in questo senso la 
svolta indubbiamente ci fu e 
fu della massima importanza. 

Quelli che erano balzati in 
primo piano al XX Congres¬ 
so non erano tuttavìa proble¬ 
mi transitori. K le risposte 
che avevano trovato eranri 
lontane dal risultare definiti¬ 
ve o esaurienti. Si pren¬ 
dano le questioni intv.nazio 
noli. lui coesistenza pacifica 
era stata certo uno degli in¬ 
dirizzi poi fruttuosi usciti 
dal congresso, tanto da potersi 
dire che esso ha influenzato 
in misura determinante e po¬ 
sitiva tutta la vita interna¬ 
zionale degli ultimi venti an¬ 
ni: per questo sono occor¬ 
se però non porbe lotte poli¬ 
tiche. proposte diplomatiche, 
movimenti di opinione pub 
blica. discussioni e polemiche 
fra le stesse forze antim- 
perialiste, ciftè un'attenzione 
costante che richiedeva sem¬ 
pre capacità di pensiero e di 
iniziativa. 


Ancora più complessa è 
stata l' evoluzione del movi¬ 
mento comunista. Il ricono¬ 
scimento della necessità ili 
percorrere vie diverse, qliin¬ 
di mu lie da .scoprire e costrui¬ 
re in piena autonomia, non 
ha impedito divergenze, scon¬ 
tri e perfino grani rotture, 
(liuile lineila avvenuta eou la 
Cina (che prese le mosse pro¬ 
prio dall'attacco di Cechino ti¬ 
gli orientamenti del XX Con¬ 
gresso). Discussioni recenti ri 
dicono come quello stesso 
principio che allora fu pro¬ 
clamato rada scalfire difeso 
con fermezza. Grazie alle 
derisioni del XX Congresso, 
i rapporti fra i paesi sociali¬ 
sti andarono verso una nuova 
articolazione, dove più am¬ 
pi erano i margini per solu¬ 
zioni originali dei vomititi di 
trasformazione della società: 
ma le vicende cecoslovacche 
sono state in aperto contra¬ 
sto con tiri simile indirizzo. 


Uno schema 
rigido 

Quanto allo sviluppo inter¬ 
no dell'CRSS, molte cose so¬ 
no cambiate nell'ultimo ven¬ 
tennio. L'economia sorietica 
si è radicalmente trasforma¬ 
ta e diversificata, quindi an¬ 
che fatta più complessa. Per 
In loro natura e le loro pro¬ 
porzioni. i problemi non sono 
più quelli di vent anni fa. Se¬ 
condo le statistiche di Mo¬ 
sca. la produzione industriale 
non solo è di oltre cinque 
volte supcriore, ma assai più 
varia e articolata. Tanto più 
sensibile è la necessità del¬ 
la iniziativa da parte delle 
diverse componenti di questo 
enorme apparato produttivo. 
11 livello di vita popolare è 
fortemente progredito. La 
Messa agricoltura ha oggi ben 
altra consistenza. Ma pro¬ 
pri') le vicende di questi ul¬ 
timi anni nelle camfxigne sug¬ 
geriscono come le sur diffi¬ 
coltà non abbiano trovalo nep¬ 
pure oggi una stabile soluzio 
ne e come la stessa analisi 
critica, cui già le sottopose 
il XX Congresso, fosse stata 
ancora troppi ottimistica e 
non portata abbastanza a 
fondo. 

Tuttavia altri sono i punti 
per cui sono emersi e con¬ 
tinuano a emergere i più seri 
problemi irrisolti. Sono gli 


stessi per i quali più fre 
queliti ricorrono oggi le diseus 
sioni nel movimento comuni 
sta europeo. La concezione 
di un'intera società * ninnoli 
tira », che era stata uno da 
eapisaldi delle teorie stalinia¬ 
ne. non soltanto non legge 
va alla prora (lei fatti, ma 
era smentita dagli stessi me 
lodi di governo .staliniani, che 
(ter colfiire tendenze giu 
diente, sia pur solo i/iotctica 
mente, pericolose avevano u 
.saf» strumenti soffocanti. Ep 
pure, ((nella concezione «'■ so 
pravrissuta a lungo. Ma la so 
eietà sovietica è (pialeosa dt 
troppa ricco per potere esse 
re racchiusa ni uno schema 
tanto rigido Vi sono in es 
sa gmppi sociali assai (licer 
si: operai, eoiitadiiv. infelici 
tua/i. funzionari, tanto per li 
inibirsi alle classificazioni più 
soni marie. \'i sono nazioni di 
diverso peso, di diversa cui 
tura, di diversi modi di vita * 
il loro stesso ingresso nell’C 
ninne è avvenuto in arrostali 
za assai differenti .Van si ve 
de come un mondo tanto va 
rio. che ha conosciuto per 
di più una enorme esplosione 
dell'istruzione, possa accon 
tentarsi di csine.ssmni unifor¬ 
mi: tanto più trattandosi di 
un mondo che all’epnra rie! 
XX Congresso diventava re 
lutiramente più aperto verso 
l'esterno e quindi sensibile a 
influenze provenienti da ogni 
(>a ri e. 

Per un'aperta 
discussione 

In realtà tendenze diverse 
in quest'ultimo centennio si 
sono palesate soprattutto nel 
mondo intellettuale, che è per 
forza di cose il più portato 
a farsi interprete di esigen¬ 
ze e sentimenti collettivi. F.' 
vero che troppo spesso nei 
nostri paesi ci si è accorti 
di quelle tendenze solo quan¬ 
do ((tialche caso clamoroso ha 
richiamato su di esse Vatten- 
zione. Ala un minimo di fa 
miliarità con la vita sovieti¬ 
ca e ron le sue esiires.sioni. 

' pubbliche n meno, ha sem 
(ire rivelato un panorama mal 
fa più mosso. A questo pun¬ 
to non potevano non preseli 
tarsi con insistenza le neces¬ 
sità della libera manifestazio¬ 
ne delle idee, del loro aperto 
confronto, della legittimità del 
dissenso. Cita società sicura di 
sé trae da queste battaglie 
ideali stimolo »ter nuovi prò 
gressi. Xon pochi casi negli 
ultimi anni ri hanno indicato 
nane quelle esigenze stenti¬ 
no invece a farsi strada. 

Lo stesso imperativo della 
legalità, che si affacciò con 
tanta urgenza ndl'CRSS nost 
staliniana, ne risulta influen¬ 
zato. E’ bene infatti, come è 
stato assicurato anche in re¬ 
centi dichiarazioni di espo¬ 
nenti sovietici, che non ri sia¬ 
no più condanne contrarie 
alle leggi: ma è non meno 
importante stabilire quanto 
le leggi non intralcino a loro 
volta le possibilità di un di 
battito politici e id-’ale n lo 
stesso ricorso del cittadino ai 
diritti che (iure documenti so¬ 
lenni come la Costituzione 
gli garantiscono. Ancora assi 
stiamo a sentenze giudiziarie 
e a provvedimenti ammini 
sfrativi che sono da considera 
re più che mai ioghi si i fiva 
bili a cent'anni dal XX con 
gre.ssri e a oliasi .sessanta dal 
la rivoluzione. 

Oggi questi sono temi di 
un aperto dibalbtn fra gli 
stessi comunisti. Le posizioni 
die il nostro partito ha preso 
a questo proposito sono di 
dominio pubblico. Cnastra le 
rione eh" venne dal XX Con 
presso e da tutto il successi 
vo corso degli eventi indicava 
infatti come non fossero pos 
sibili reticenze quando erano 
in gioco valori che a'ntdichia 
mn essenziali e irrinunciabi¬ 
li. L'esame aperto di questi 
problemi fa parte delia nostra 
battaglia per la democrazia 
e il socialismo. 

Giuseppe Boffa 


Denis Mack Smith 

Le guerre del Duce 


pp.XII-376, ri!., L. 6000 

dalle campagne d’Africa alla guerra di Spagna, 
al conflitto mondiale: per Mack Smith le guerre 
sono la chiave per comprendere la politica 
di Mussolini e la psicologia di un dittatore 


Editori Laterza 


























PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Siglato dopo una lunga trattativa giovedì sera al ministero dell’Industria 

Positivo accordo per l’Harry’s 
garantita la ripresa del lavoro 

La GEPI — attraverso la consociata San Remo — assicurerà il suo intervento a livello finanziario 
e gestionale - Soddisfazione ed entusiasmo delle operaie di Lecce in lotta da tre mesi - Una dichia¬ 
razione del segretario della Camera del Lavoro - Operative le intese per Arbos e Orsi-Mangelli 


Le conseguenze della crisi economica 

Diminuiti nel 1975 
i consumi di massa 
Verso nuovi rincari 

PENI vuole triplicare i prezzi del metano per usi domestici 
Ridotto il potere d'acquisto dei lavoratori — Aumenta la 
vendita dei libri — Ipotesi in relazione alle manovre monetarie 


Positiva conclusione per la 
lunga vertenza dei lavoratori 
dell'Harry's Moda di Lecce e 
di Salerno. L’accordo è stato 
raggiunto nella tarda serata 
di giovedì presso 11 ministero 
dell’Industria. Alla trattativa 
— mediatore Donat Cattin — 
hanno preso parte per la 
FULTA, Codazzi, Caccia e 
Drogo, per i sindacati pro¬ 
vinciali: Scalinci, Aprile. De 
Carlo, Russo, Padacca, Fran¬ 
co. R lezzo, Mi Ungi; per la 
GEPI; Reginuto; per l’azien¬ 
da; Cornellus Oranle, laculll 
e Oddai. 

Ed ecco, in sintesi, 1 punti 
principali dell’accordo (rical¬ 
ca quello sottoscritto presso 

10 stesso ministero il 4 dicem¬ 
bre dello scorso anno e poi 
disatteso dalla proprietà); 
l’Harry’s ha accolto la richie¬ 
sta, avanzata dal sindacati e 
anche dal ministero, relativa 
alla partecipazione della GE- 
PI; quest’ultima partecipa al¬ 
la Harry’s attraverso la con¬ 
sociata società per azioni San 
Remo che sottoscrive il 10 
per cento dei capitale e si 
impegna ad esaminare il pia¬ 
no di ristrutturazione che sa¬ 
rà presentato dall’Harry's 
Moda, a fornire un motivato 
parere tecnico ed a seguirlo 
nelle sue fasi di realizzazione 
(si tratta, insomma, di una 
partecipazione di tipo, per co¬ 
si dire, attivo ed a livello di 
direzione degli indirizzi pro¬ 
duttivi) ;non oltre il 10 giugno 
saranno corrisposte la contin¬ 
genza arretrata e 12 mila 
lire; l’azienda si Impegna, 
inoltre, a presentare entro 

11 31 marzo il piano di ri¬ 
strutturazione per l'Hnrry's 
Moda da discutere globalmen¬ 
te nei tempi successivi con le 
organizzazioni sindacali e con 
la GEPI: piano finalizzato al¬ 
la stabilità della occupazione 
e alla qualificazione della pro¬ 
duzione; è previsto — secondo 
raccordo — il ricorso alla 
cassa integrazione limitata- 
mente al periodo di accerta¬ 
mento dello stato delle fab¬ 
briche e di rimessa in ope¬ 
ra degli stabilimenti. 

L’eventuale ricorso alla cas¬ 
sa integrazione per l’attuazio¬ 
ne del plano di ristruttura¬ 
zione sarà effettuato col cri¬ 
terio della turnazione e del 
pagamento della stessa da 
parte dell’azienda alle nor¬ 
mali scadenze. Intanto entra¬ 
no in produzione, fra il 16 
e il 20 di febbraio, almeno 
1.100 dipendenti. Per quanto 
riguarda Salerno le parti si 
Incontreranno entro la fine 
del mese di maggio. 

Dopo tre mesi di lotta e 
75 giorni di presidio degli 
stabilimenti la vertenza Har¬ 
ry’s Moda si è quindi chiusa 
con 1’accordo ora sintetizza¬ 
lo: accordo che 11 ministro 
Donat Cattin si è impegnato 
a verificare entro la fine di 
maggio ed entro la fine del 
mese di ottobre. 

La notizia dell'avvenuto ac¬ 
cordo è stata accolta a L°c- 
ce con soddisfazione ed entu¬ 
siasmo dalle duemila lavora¬ 
trici. Negli stabilimenti di Le- 
quile c di Surbo sono state 
tenute assemblee con i sin¬ 
dacati: questi ultimi hanno 
illustrato i punti dell’accordo 
soprattutto quelli riguardanti 
la cassa integrazione e il pia¬ 
no di ristrutturazione, sotto¬ 
lineando l’impegno assunto 
dall’azienda in sede ministe¬ 
riale a mantenere i livelli oc¬ 
cupazionali. 

Alle operaie, intanto, sono 
già stati corrisposti — così 
come prevedeva l’accordo — 
i salari arretrati. Nello stesso 
pomeriggio di ieri il presidio 
degli stabilimenti è stato 
sbloccato. 

Positivo anche il giudìzio 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno condotto in porto !a 
lotta, le trattative e l’accordo. 

Il compagno Elio De Carlo, 
segretario provinciale della 
CGIL, in una dichiarazione 
al nostro giornale, ha sotto¬ 
lineato il fatto che « l'accordo 
di giovedì sera ha accolto 
le rivendicazioni avanzate 
dalle operaie che si sono bat¬ 
tute per lungo tempo con im¬ 
pegno. tenacia e grande ma¬ 
turità ». Altri punti rilevanti : 
— secondo De Carlo — sono 
quello della partecipazione ' 
della GEPI tramite la San 
Remo che assicurerà il con¬ 
trollo pubblico della azienda 
preservando cosi le lavoratri¬ 
ci da ulter.ori attacchi padro¬ 
nali e quello del manteni¬ 
mento de: livelli occupazio¬ 
nali. 

* » • 

BOLOGNA. 13 

Da oggi è scongiurato il pe¬ 
ricolo di licenziamento per i 
350 dipendenti della Arbos di 
Piacenza e l 2.500 degli stabi¬ 
limenti del gruppo Orsi Man- ! 
gelli dì Forlì. Faenza e Fer- I 
mo: anziché entrare in liqui¬ 
dazione, con conseguente 
chiusura delle attività produt¬ 
tive, le aziende hanno cam¬ 
biato i proprietari, i quali 
hanno assunto precisi impe¬ 
gni circa il mantenimento 
della occupazione e la conti¬ 
nuità della produzione. 

Sia per l’Arbos che per 11 
gruppo Orsi-Mangelli la con¬ 
ferma della positiva soluzione 
è venuta in queste ore: a Pia¬ 
cenza la notizia dell’intesa 
tra i vecchi proprietari dell’ 
Arbos (la società multinazio¬ 
nale americana White» ed i 
nuovi (i fratelli Magni) è sta¬ 
ta data ieri sera nel corso 
deH'assemb’ea delle mae¬ 
stranze con tutte le forze pa!.- 
tichc democratiche piacenti¬ 
ne; e soltanto stamane, a M.- 
lano, la famiglia Orsi Man- 
gelli ha deciso di cedere il 
proprio « impero » all’avvoca¬ 
to Cftrlo Gotti Porcìnari. 



Un'immagine di una delle manifestazioni delle lavoratrici 
della Harry's 


Dal ministro dell'Industria 


Riunione rinviata 
per la Innocenti 

L’incontro risolutivo tra sindacati e governo sulla 
riconversione deH’Innocenti che avrebbe dovuto tenersi 
lunedi è stato rinviato. Lo ha annunciato con un tele¬ 
gramma il ministro dc-H’Industria alla FLM. sostenendo 
che « non è ancora tutto pronto ». Secondo fonti di 
agenzia l’incontro dovrebbe tenersi non oltre il 24 
febbraio. 

Nel frattempo il ministero dell’Industria diffondeva 
un comunicato in cui « in ordine alle notizie diffuse dalla 
stampa » si precisa che per la Innocentl-Leyland « sono 
state proposte due iniziative: una promossa dalla Fiat, 
della quale è all’esame uno studio di massima; una 
proposta dalla Gepi, della quale non sono state ancora 
formalizzate le linee generali. Nessuna determinazione 
o scelta sarebbe giustificata da parte del governo — 
conclude il comunicato — senza ulteriori attente valuta¬ 
zioni in materia ». 

Le due ipotesi a confronto sono, dunque, quella Fiat 
e quella Gepi-De Tomaso. Della prima sono note la 
finalità produttiva (autofurgoni) e anche 1 limiti e il 
costo che l’hanno fatta giudicare dai sindacati impra¬ 
ticabile così com’era. Della seconda sono noti i presup¬ 
posti (accordo Gepi-Leyland-De Tomaso, in via di perfe¬ 
zionamento) per l’immediata ripresa dell’attività produt¬ 
tiva con il montaggio della « Mini » (40.000 all’anno per 
tre anni) e circolano voci sulle produzioni del periodo 
di transizione (motociclette) e su quelle finali (motofur¬ 
goni e, si ventila, un’auto di piccola cilindrata). Niente 
si sa del costo di questa seconda operazione; qualcuno 
parla di cifre molto elevate, anche se inferiori a quelle 
del piano Fiat. 

Non è escluso che un freno alla soluzione della vicenda 
che sembrava sinora avviata sulla strada della seconda 
ipotesi sia venuto dalla Fiat che avrebbe visto sfumare 
la possibilità di assumere la fabbrica di Lambrate e di 
procedere alla produzione di autofurgoni leggeri che rien¬ 
trava comunque nei suoi piani. 


ANC HE NELLA R IUNIONE DELLA CONFINTESA 

La Federconsorzi sotto accusa 
va riformata e ristrutturata 

L'esigenza avanzata dalla Confcooperative - Una nota del CENFAC sottolinea l'importante 
presa di posizione - Nessuna novità di rilievo dal consiglio nazionale della Coldiretti 


Nel giorni scorsi a Roma 
si è riunito un organismo 
agricolo che non gode certo 
di molta popolarità: il comi¬ 
tato d’intesa fra Coldirettì, 
Confagricoltura, Federconsor¬ 
zi e Confcooperative, costi¬ 
tuito nel 1965 (le cooperative 
bianche vi hanno aderito due 
anni dopo, nel 1967) con il 
compito di sviluppare le for¬ 
me associative in agricoltura. 
Di questa riunione non meri¬ 
terebbe parlare se non fos¬ 
sero successivamente trancia¬ 
te indiscrezioni che acquista¬ 
no un significato politico in¬ 
dubbiamente interessante. 

Non c’è dubbio che il man¬ 
tenimento in vita di un tale 
organismo rappresenti un fat¬ 
to perlomeno anacronistico ri¬ 
spetto a quanto avvenuto in 
questi ultimi mesi: pensiamo 
alla conferenza di Montecati¬ 
ni della Coldiretti, alla mas¬ 
sa sotto accusa della Feder¬ 
consorzi, alla polemica Confa- 
gricoItura-CoIdiretti su chi de¬ 
ve organizzare i contadini, al 
processo unitario iniziatosi po¬ 
sitivamente anche a livello 
delie vane centrali coopera¬ 
tive. Che rappresentanti degli 
agrari siedano tranquillamen¬ 
te alio stesso tavolo con i 
rappresentanti della più forte 
organizzazione contadina ita¬ 
liana, dei cooperatori « bian¬ 
chi » e degli amministratori 
di quel « carrozzone » che si 
chiama Federconsorzi, non 
rappresenta una circostanza 


positiva per quel nuovo che 
si vuole affermare 

Ma la riunione va egual¬ 
mente segnalata. Già nel co¬ 
municato che fu fatto seguire 
e pubblicato integralmente su 
« Il popolo », si parlava della 
esigenza di « individuare la 
connessione e regolamentare i 
punti di raccordo tra la strut¬ 
tura federeonsortile e quelle 
delle cooperative per elimina¬ 
re ogni possibile motivo di 
conflittualità... che si riper¬ 
cuote negativamente sugli 
operatori agricoli ». Ma poi si 
è saputo che nel corso della 
riunione lo scontro è stato vi¬ 
vace, ad opera soprattutto dei 
cooperatori che per l’auspica¬ 
to « maggior sostegno alla 
cooperazione» (cosi diceva il 
titolo del giornale de) hanno 
pasto — come rileva in un co¬ 
municato stampa il CENFAC 
(Centro delle forme associa¬ 
tive in agricoltura) — delle 
condizioni che vale la pena ri¬ 
cordare: 1) la ristrutturazio¬ 
ne e la riforma di tutta la 
organizzazione della Feder¬ 
consorzi in senso marcata- 
mente cooperativo: 2) l’istitu¬ 
zione delle associazioni dei 
produttori concepite in modo 
diverso da quelle dell’orto- 
frutta: 3) la verifica e il 
confronto delle posizioni alla 
base. 

Tali considerazioni corri¬ 
spondono — commenta il 
CENFAC — ad esigenze pres¬ 
santi. poste da tante lotte 


contadine, espresse con pre¬ 
cise proposte dal movimento 
democratico in generale e da 
tutte le sue componenti (Al¬ 
leanza, Federbraccianti, Fe- 
dermezzadri, UCI, Associazio¬ 
ne delle cooperative agricole. 
ACLI terra). L'intenzione di 
«eliminare ogni possibile mo¬ 
tivo di conflittuaiità » espres¬ 
sa nel comunicato della Con- 
fintesa, appare — alla luce di 
queste considerazioni e delie 
notizie messe in circolazione, 
non certo a caso — pressoché 
risibile, certamente riduttiva 
del reale scontro in atto sul 
tema scottante delia Feder¬ 
consorzi e della esigenza di 
sviluppare la cooperazione in 
agricoltura. La riforma del 
sistema federeonsortile che 
va messo al servizio di tutto 
lo sviluppo associativo; l’ema¬ 
nazione di una legge nazio¬ 
nale di principio per il rico¬ 
noscimento delle associazioni 
dei produttori; il riconosci¬ 
mento del ruolo primario del¬ 
l’impresa coltivatrice: sono 
punti ineliminabili per ogni 
azione che voglia risultare se¬ 
riamente rinnovatrice. Il 
CENFAC infine sottolinea co¬ 
me un maggiore sforzo da 
parte delle organizzazioni con¬ 
tadine per sviluppare la coo¬ 
pcrazione e le associazioni dei 
produttori debba cogliere 
quanto sta avvenendo di po¬ 
sitivo nelle nostre campagne: 
costruzioni di cooperative uni¬ 
tarie. diffusione delle forze 


associate fra i produttori. 

Ieri si è riunito anche li 
consiglio nazionale della Col- 
diretti che avrebbe dovuto di¬ 
scutere — stando a certe voci 
(l’ordine del giorno dei lavori 
è rimasto segreto) — sul «rin¬ 
novamento e la ristrutturazio¬ 
ne della confederazione». Te¬ 
ma di grande rilievo, soprat¬ 
tutto per chi continua ad at¬ 
tendere la traduzione di cer¬ 
te decisioni prese nella or¬ 
mai famosa conferenza di 
Montecatini. Ma le notizie di 
agenzia riferiscono soltanto 
della relazione del presidente 
Bonomi. centrata essenzial¬ 
mente su questioni politiche 
ed economiche del momento. 
Accanto ad alcune posizioni 
difficilmente condividibili co¬ 
me quelle che auspica¬ 
no un cospicuo aumento 
dei prezzi agricoli co¬ 
munitari (il rinnovamento 
delie strutture e la diminu¬ 
zione del costi di produzione 
restano sempre in ombra), 
ce ne sono altre certamente 
positive, quali la richiesta di 
dare agli interventi in agri¬ 
coltura un carattere priorita¬ 
rio e la denuncia del grave 
fenomeno rappresentato dalla 
disoccupazione giovanile « il 
settore agricolo — ha detto 
Bonomi — non va emargina¬ 
to: esso è importante anche 
sotto il profilo deila occupa¬ 
zione ». 

Romano Bonifacci 


Ritardi e difficoltà della Commissione per le Partecipazioni 


Le contraddizioni della «Chiarelli» 


Non è affatto da esclude¬ 
re che le difficoltà incontra¬ 
te nel portare avanti i lavo¬ 
ri della commissione mini¬ 
steriale per la riforma delle 
Partecipazioni statati riflet¬ 
tano non solo le resistenze 
ad ogni rinnovamento quali 
provengono da ' parte degli 
enti di gestione, ma anche 
pressioni, remore ed incer¬ 
tezze negli ambienti del go¬ 
verno su quale uso (ancora 
di partei fare delle imprese 
pubbliche e remore e ambi¬ 
guità di coloro che. nella 
commissione, più direttamen¬ 
te sono collegati alle forze 
di governo. La fase della 
stretta nella commissione 
Chiarelli e arrivata nel mo¬ 
mento in cui nel paese e nel 
sistema economico si sono 
poste alcune precise questio¬ 
ni che ponevano altrettanto 
precise scadenze. 

Vi è innanzitutto la pres¬ 
sione delle imprese pubbli¬ 
che. degli enti di gestione 
(Viri, l’Egam. la stessa Eni) 
che. con miliardi di lire di 
debito consolidato, premono 
su’lo Stato perche vi sia un 
consistente aumento dei fon¬ 
di di dotazione. E’ venuto a 
maturazione il « nodo chimi¬ 
co » (grazie innanzitutto alle 
pressioni ed alla iniziativa del 
PCI) e naturalmente lo scio¬ 
glimento di questo modo» 


(ancor più se si va all'ente di 
gestione richiesto dal PCI per 
le partecipazioni pubbliche 
nella Montedison) pone pro¬ 
blemi che investono diretta¬ 
mente il sistema delle impre¬ 
se pubbliche; infine, la stessa 
politica per la riconversione 
industriale pone un proble¬ 
ma di rapporti, sul terreno 
finanziano e su quello produt¬ 
tivo. tra area delle imprese 
pubbliche ed area delle im¬ 
prese private. 

Il mancato scioglimento di 
tutti questi nodi si sta tra- 
ducendo in ritardi e difficoltà 
per la commissione Chiarelli. 

La maggiore contraddizio¬ 
ne — rileva il compagno Tuc- 
can che di quella commissio¬ 
ne fa parte a nome del PCI — 
è tra le affermazioni forte¬ 
mente critiche che da più 
parti vengono fatte sulla po¬ 
litica e sulla conformazione 
delle Partecipazioni statali e 
la capacità e la volontà, poi. 
di tradurre nel documento, in 
indicazioni e valutazioni pre¬ 
cise, quelle affermazioni cri¬ 
tiche. E’ qui che si ai verte 
la resistenza a fornire al Par¬ 
lamento indicazioni veramen¬ 
te di rinnovamento. Il con¬ 
fronto si fa cosi almeno este¬ 
nuante e la definizione di 
punti di assenso comuni al¬ 
lunga anziché accorciare i 
tempi della conclusione. Dal 


dibattito comunque è stato 
possibile finora giungere ad 
alcuni punti — e sono già 
tradotti in una parte del 
testo del documento con¬ 
clusivo — i quali costitui¬ 
scono una correzione rispetto 
a posizioni precedentemente 
espresse. 

Tali punti si possono cosi 
sintetizzare: 

O vazione delle Partecipa¬ 
zioni statali deve essere 
orientata, attuando program¬ 
mi di sviluppo, di ristruttura¬ 
zione e di riconversione, se¬ 
condo esigenze di rafforzu- 
mento e ampliamento del si¬ 
stema produttivo del paese 
nel suo complesso c, di con¬ 
seguenza, di sviluppo dell'oc¬ 
cupazione; 

O occorre evitare la com¬ 
mistione tra funzioni pro¬ 
prie del sistema a partecipa¬ 
zione statale c funzioni di 
salvataggio; 

© la pohset tonalità dei e 
avere come limite — per¬ 
ché non si risolva m un osta¬ 
colo allo sviluppo produtti¬ 
vo — la « caratterizzazione 
prevalente dell'attività del¬ 
l'ente di gestione ». 

Continuano a restare anco¬ 
ra irrisolte altre questioni es¬ 
senziali: innanzitutto la fi¬ 
nalizzazione dei fondi di do- 


| fazione (sulla quale finalmen¬ 
te si è realizzata una certa 
convergenza/ e il riconosci¬ 
mento o meno di « oneri im¬ 
propri ». Ma se il sistema del¬ 
le imprese pubbliche è chia¬ 
mato a finalità produttne 
cui non e chiamato il siste¬ 
ma delle imprese private, per- 
■ che mai dovrebbe per questo 
motivo, richiedere allo Stato 
il riconoscimento di oneri m 
più rispetto a quelli che lo 
Stato già assegna con i fon¬ 
di di dotazione? Questo rico¬ 
noscimento, di carattere ec¬ 
cezionale, potrà tutt’al piu 
avvenire nel caso di inizia¬ 
tive di carattere eccezionale. 

Infine, la questione del con¬ 
trollo parlamentare: qui non 
si tratta di decidere o meno 
Vistiiuzione di una commis¬ 
sione parlamentare (perché 
su questo pare che non ci sia 
dissenso /; si tratta di deci¬ 
dere i compiti ed i poteri di 
questa commissione. Essa do¬ 
vrà o no poter direttamente. 
senza cioè il filtro del go¬ 
verno. acquisire notizie e in 
formazioni, formulare criteri 
per le nomine, convocare pe¬ 
riodicamente i dirigenti, te- 
riflcare il rispetto degli in¬ 
dirizzi, delle direttive e del¬ 
le autorizzazioni? Secondo i 
comunisti, si. 


I. t. 


Nel corso del 1975, essen¬ 
zialmente per effetto dei 
continui rincari. ì consumi 
di massa sono diminuiti in 
lutti ì comparti merceologi¬ 
ci. Le previsioni generali per 
l’anno in corso indicano che 
i prezzi subiranno nuove lie¬ 
vitazioni, sia per effetto del- 
l’numentoto costo di una se¬ 
rie di materie prime, sia in re¬ 
lazione alla svalutazione mo¬ 
netaria che, peraltro, non si 
è ancora attestata su quote 
sostanzialmente stabili. 

Questo è il quadro dell’an- 
dnmento del mercato del con¬ 
sumi nel nostro Paese per 
quanto riguarda il bilancio 
dello scorso anno e per ciò 
che alcuni esperti ipotizzano 
per i prossimi mesi. 

Nel dettaglio va registrato, 
anzitutto, il fatto che ì con¬ 
sumi dì carni bovine sono 
diminuiti intorno al 25-30 per 
cento per il continuo aumen¬ 
to dei prezzi, mentite le carni 
cosiddette «alternative» (pol¬ 
lame, conigli, ovini) sono 
state vendute in misura infe¬ 
riore alle previsioni anche e 
soprattutto perchè, nel frat¬ 
tempo, hanno subito rincari 
sul 20 per cento. Addirittu¬ 
ra dimezzati, nel 1975, risul¬ 
tano i consumi di olio d’oli¬ 
va. che pure viene prodotto e 
importato in quantità eleva¬ 
te, mentre per l’olio di semi 

— che continua a rincarare 

— si è avuta, secondo la 
Confcommercio. una caduta 
delia domanda « dell’ordine 
del 15 per cento ». 

Nei settori non alimentari 
1 consumi sono stati negati¬ 
vi. Si è avuto un mercato 
prevalentemente « di rimpiaz¬ 
zo » perfino in occasione del¬ 
le festività di fine d’nnno. La 
vendita delle confezioni da 
uomo ha subito un ridimen¬ 
sionamento complessivo del 
20-25 per cento, quella delle 
pelletterie de! 10 per cento c 
così quella delle calzature 
che intanto hanno subito vi¬ 
stosissimi rincari. 

Per gli elettrodomestici e 
gli articoli radiotelevisivi si 
può parlare soltanto di «mer¬ 
cato di ricambio ». Per le au¬ 
tovetture si è avuto un incre¬ 
mento delle immatricolazioni 
neH'ultimo trimestre del 1975, 
sia « per effetto del non più 
differibile rinnovamento del 
mercato, sia per l’accumu¬ 
lo dovuto alla sostituzione 
delle targhe provvisorie ». 

II panorama mercantile, del¬ 
l’anno scorso, come si vede, 
appare piuttosto sconfortan¬ 
te soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i generi essenziali, di 
consumo popolare. E si va 
perfino al dì là delle previ¬ 
sioni connesse al diminuito 
potere d’acquisto dei salari 
e degli stipendi. E’ indicativo, 
fra l’altro, che, secondo una 
stima delle organizzazioni 
commerciali. 1 consumatori 
si orientino sempre più deci¬ 
samente verso prodotti me¬ 
dio-buoni. scartando decisa¬ 
mente le sofisticazioni e i ge¬ 
neri voluttuari. Negli ambien¬ 
ti dello Confesercenti si at¬ 
tribuisce questo fenomeno 
anzitutto alla situazione eco¬ 
nomica generale e olle diffi¬ 
coltà crescenti in cui si so¬ 
no venute a trovare grandi 
mosse di lavoratori, ma an¬ 
che a una migliorata «edu¬ 
cazione» dei consumatori. A! 
riguardo è interessante os¬ 
servare che. nel quadro di 
un generale ridimensiona¬ 
mento dei consumi, per quan¬ 
to riguarda il mercato libra¬ 
rio si sia verificata nel 1975 
una tendenza inversa. «L’an¬ 
damento positivo che già si 
era delineato nell’orientamen¬ 
to delia domanda dei libri 

— affermo ancora la Conf¬ 
commercio —• sostenuta so¬ 
prattutto dai g.ovani e indi¬ 
rizzata in prevalenza n saggi¬ 
stica storica e socio-politica, 
si conferma anche neH’ulti- 
mo trimestre. L’aumento In 
valore del 17-18 p/r cento 
supera quello in quantità per¬ 
chè si acquistano in prevalen¬ 
za edizioni economiche». 

In ogni caso è certo che la 
selezione dei consumi viene 
largamente influenzata dalle 
condizioni complessive del 
Paese e da quelle specifiche 
delle masse popolari, anche 
se è vero che si è verifica¬ 
ta una certa evoluzione po 
sitiva per quanto riguarda 
le scelte dei prodotti da uti¬ 
lizzare. 

Quanto alle previsioni v: è 
da rilevare, anzitutto, che so¬ 
no per ora fondate su indi¬ 
cazioni di moss/ma e non 
su dati certi. Si paria, n 
ogni caso, di aumenti per 
una lunga serie di generi ali¬ 
mentari e non alimentari e 
di nuovi rincari ne! settore 
dei servizi e delle tariffe 
amministrate dal CIP. 

A parte l’aleatorietà dei¬ 
le stime in questione, che 
ipotizzano aumenti dei prez¬ 
zi per i prodotti petrolife¬ 
ri. per il pane, la pasta e 
la farina, per gl: ohi d’oli¬ 
va e di semi, per le carni, 
per i latticini, per i salumi, 
per i detersivi (giace davan¬ 
ti al CIP una precisa richie¬ 
sta in tal senso presentata 
dagli industriali del settore), 
ve rilevato che alcuni pro¬ 
dotti sono già rincarati. E* 
il caso del grano tenero, ad 
esempio, del roso « Arborio ». 
del caffè. Un annuncio di¬ 
ramato proprio ieri indica, 
fra l'altro, che nei bar di 
Roma la «tazzina» sarà più 
costosa a partire da lunedi 
prossimo 

Vi è da precisare. In so¬ 
stanza. che siamo in presen¬ 
za di nuove sollecitazioni al 
rialzo di diversi generi di 
consumo indipendentemente 
dall’andamento del mercato 
dei cambi e della eventuale 
svalutazione ufficiale della li¬ 


ra. Sempre ieri, peraltro, la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha rivelato che l’ENI- 
6NAM hr intenzione dì «tri¬ 
plicare il prezzo del metano 
che viene distribuito m re¬ 
te per i consumi domestici ». 
annunciando altresì la ferma 
opposizione ad un provvedi¬ 
mento del genere sia dei sin¬ 
dacati che dell’Associazione 
del comuni e della Federa¬ 


zione delle aziende municipa¬ 
lizzate. E ciò nel momento 
In cm si continua a parlare 
di nuovi rincari per l’energia 
elettrica e per le tariffe po¬ 
stali (40 per cento). Ln si¬ 
tuazione è dunque tale da 
esigere subito una politica del 
prezzi programmata, control¬ 
lata e trasparente. 

sir. se. 


Presenti le 4 confederazioni 


Incontro del PCI 
con gli artigiani 

Ribadito l'impegno dei comunisti per i problemi 
e le rivendicazioni della categoria 


Nei giorni scorsi si è svolto 
un incontro tra una delega¬ 
zione unitaria delle Confede¬ 
razioni dell’artigianato e una 
delegazione della Direzione 
del PCI. Per le organizzazio¬ 
ni artigiane erano presenti: 
Marino e Di Nunzio, per la 
C.A S.A.; Gelm0Z7i. Quercia, 
Mannini. Masprone, per la 
«Generale»; Giachini, Cop¬ 
pa. Costantini, Pioperzi, per 
la C.N.A.; Turco, per le « Li¬ 
bere ». Per il PCI i compagni 
Napolitano. Mechini, Brini, 
Rinaldi, Cecehi. 

Nel corso dell’incontro si è 
avuto un aperto scambio di 
opinioni sui problemi presen¬ 
ti oggi nel settore e, in par¬ 
ticolare. su quelli connessi al¬ 
la riconversione dell’appara¬ 
to produttivo. A tale propo 
sito è stata considerata gra¬ 
ve l’assenza di misuro nelle 
proposte di provvedimenti 
economici sin qui rese note 
a livello governativo a favore 
deU’artigianato. 

I rappresentanti dellartl- 
gianato hanno quindi propo¬ 
sto che tutte le forze poli¬ 
tiche esprimano chiaramente 
la loro opinione sul ruolo che 
si intende assegnare oggi a 
questo settore che, con 1 mi¬ 
lione e 200 imprese e 3 milio¬ 
ni e mezzo di addetti, può re¬ 
care un valido apporto alla 
ripresa economica e ai pro¬ 
blemi della occupazione. A 
nome delle rispettive organiz¬ 


zazioni la delegazione ha inol¬ 
tre sottolineato l’urgenza del¬ 
ia nuova legge a sostituzione 
della vecchia «860 », che ven¬ 
gano affrontati i problemi 
del credito, dei prezzi ammi¬ 
nistrati, del regime fiscale 
IVA e degli oneri sociali, del¬ 
le forme associative, delle 
esportazioni, della previdenza 
e della mutualità. 

Su questo insieme di que¬ 
stioni e per dare ad esse so¬ 
luzioni positive, la delegazio¬ 
ne del PCI lia riconfermato 
il proprio impegno, rendendo 
noto anche che nei due rami 
del Parlamento è stata pre¬ 
sentata. fra l’altro, una pro¬ 
posta di legge di princìpi per 
affermare concretamente la 
potestà primaria delle Regio¬ 
ni nel settore, e per offrire 
la possibilità di un consoli¬ 
damento della impresa arti¬ 
giana. 

Per i comunisti non potrà 
comunque essere accettato 
alcun provvedimento per la 
riconversione che riguardi le 
sole grandi imprese e che 
escluda le organizzazioni ar¬ 
tigiane, die devono essere 
consultate dal governo ul pari 
delle altre categorie. Infine, 
occorre impedire che le possi¬ 
bilità offerte alla estensione 
della dimensione dell’impresa 
artigiana divengano pretesto 
di smembramento di aziende 
maggiori atti averso il decen¬ 
tramento. 


Nonostante le « smentite » ministeriali 

Spazio ai petrolieri 
nelle ricerche di 
idrocarburi in Italia 

E' l'insufficienza stessa delle iniziative dell'Ente 
nazionale di stato a creare questa possibilità 


Nel pomeriggio di mercole¬ 
dì il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali ha «smenti¬ 
to» che \i siano iniziative, 
nell’ambito del Piano energe¬ 
tico, tendenti a facilitare l’in¬ 
tervento delle società peiro 
lifere multinazionali nella ri¬ 
cerca di idrocarburi in Ita 
lia. Questa smentita -a nit¬ 
riva ad affermazioni fatte in 
tal senso da parte di diri¬ 
genti sindacali. La maggior 
parte dei giornali non ha 
ripreso la notizia, che ~>om 
bia far parte di un ricorren 
te allarmismo d: cui non 
mancano le occasioni nella 
polemica « di principio » che 
i rappresentanti delie società 
petrolifere internazionali con¬ 
ducono ne; confronti dei- 
l’ENI. Tuttavia vi sono dei 
dati reali su cui i ministri 
delie Partecipazioni statali e 
dellTndustna tacciono, per¬ 
ché colpevoli di inerzia e 
complicità per ì ritardi che 
s: verif.cano m questo :m 
portante settore. 

FATTI NUOVI — Ne. g.or 
ni scorsi (altro fatto cui la 
stampa non ha dato rilievo) 
la Lib.a ha annunciato un 
ritrovamento, genericamente 
definito « importante ». di pe¬ 
trolio a largo delle sue coste, 
nel Mediteranneo. Vale a di¬ 
re che la prima scoperta « im 
portante » di idrocarburi nel 
Med.terraneo non l’avrebbe 
fatta l’Ente .ta’.iano. che ope 
ra da quaranta anni in v-' - 
sto campo, per di p.u ra mo 
do ind.retto «aff.ttando ì 
servtZ: d. .società es'e.e. m 
questo ca-o france-.*. 

Non v; e dubb.o che q t -ste 
noti7.e hanno « r.svegl.ato *» 
le società petrolifere interna¬ 
zionali e non serve a nulla 
-- come fa il ministero d»-I- 
le Partecipazioni statali — 
richiamarsi alla legge per le 
concess.om petrolifere perche 
anche con le sue indicazioni 
e limitazioni si è creata, una 
situazione tutt’altro cne sod¬ 
disfacente. La scoperta del 
petrolio a Malossa, negli stra¬ 
ti profondi della Valle Pa¬ 
dana, è stata segu.ta non 
solo da polemiche contro la 
concezione ENI m questa 
zona ma hanno anche con¬ 
dotto alla intensificazione di 
alcune iniziative ai bordi del 
l'area d: ricerca Sul ro-,to 
delle zone di nerica -- due 
terzi di esse so no rost.tinte 
dalle arce del Mediterraneo 
di competenza italiana, in 
gran parte da esplorare — 


continua uno strano giuoco 
di «sorveglianza» da parte 
delle compagnie petrolifere 
che non svolgono ricerche di 
rilievo ma stanno a guarda¬ 
re cosa fa l'ENI per buttarsi 
eventualmente a perforare 
una zona contigua non ap¬ 
pena si manifestassero dei 
risultati. 

Questo stato d: fatto, ri¬ 
sultante anche dalla fram¬ 
mentazione delle concessioni, 
diventa un pretesto per l'ENI 
che non destina al settore ì 
mezzi materiali che seni 
brti meritare. Jnsomma. un 
effettivo mercanteggiamento 
delle concessioni al ministero 
dell'Industria sarebbe uno de¬ 
gli ostacoli alia esplorazione 
approfondila della ricerca di 
idrocarburi. 

VISTA CORTA — In qual¬ 
che modo, la politica di una 
ricerca or.cnt.ita dalle possi* 
b.’.uà di sfruttamento a bre¬ 
ve. adottata dai provati, vie¬ 
ne d. fatto trasferta sul- 
l«4lNI I mezzi .mpiegati, tec¬ 
nologie e personale specializ¬ 
zato, sono limitati dalia pre¬ 
visione di insufficienti pro¬ 
babilità di trovare ricchi gia- 
r,menti di petrolio o gas. 

A profondità di cinquemila 
metro e per l’insieme del Me¬ 
diterraneo questa scarsità di 
prospettive e da provare: ma 
i! problema deil’ENI non è 
questo, bensì quello di usa¬ 
re ia vasta area su cui può 
operare oggi <tre volte la 
terraferma) e le tecnologie 
d: esplorazione più approfon 
dita come un vasto rampo 
di sviluppo per la tecnologia 
e preparazione degli uomini. 
Tutti i paesi vicini del Me- 
d.terraneo dom radano oggi i 
scrv.7i e tecnologie di ncer- i 
ra. Alcuni hanno già accordi | 
in questo senso con l'Ente 
italiano che si vede aperta, 
cosi, la possibilità di utiliz¬ 
zare in un quadro di coopc¬ 
razione intemazionale, su va¬ 
sta scala, le spese di ricerca 
fatte in Italia. 

Inoltre. ai>he nll’intemo 
dellTtalia. le tecnologie di 
esplorazione del sottosuolo 
risultano in parte utilizzabili 
in altri settori, come lo sfrut¬ 
tamento del calore degli stra¬ 
ti profondi (geotermia), la 
formazione di mappe di ri- j 
sor=e ìdriche, lo studio di 
fenomeni sismici e vulcanici. 
Ne! programma energetico e 
in quello dell'ENI — ecco il 
punto — queste possibilità 
non vengono fuori. 


Attività dell'ACAM 

Le cooperative 
di produzione 
e dei servizi 
in forte 
sviluppo 


Lo sviluppo della coopera¬ 
zione dei servizi su tutto il 
territorio nazionale con forti 
strutture economiche nel 
campo del trasporto merci e 
persone, nell’ambito di strut¬ 
ture di gestione dei centri an¬ 
nonari e dei servizi sociali 
degli Enti locali, è un segno 
tangibile di come il Movi¬ 
mento Cooperativo si rinno¬ 
va e si potenzia, lottando per 
determinare un rapporto di¬ 
verso da quello attutile tra 
coopera/ione e pubblici poteri. 

li perseguimento di questa 
politica implica la necessità 
di realizzare due obiettivi 
fondamentali: 1) rafforzare, 
rinnovale e sviluppare le 
cooperative di base; 2) costi¬ 
tuire e potenziare organismi 
economici nazionali di ser¬ 
vizio 

L’ACM, Consorzio Naziona¬ 
le degli acquisti collettivi 
delle cooperative di costru¬ 
zione. industriali e dei ser¬ 
vizi. ed organismo di promo¬ 
zione alla vendita delle coo¬ 
perative industriali è uno di 
questi importanti strumenti. 
Terrà l’assemblea nazionale 
mercoledì 18 a Bologna dove 
tia la sede centrale, 10 Uffi¬ 
ci decentrati sono nel Dazio. 
Toscana, Lombardia e nelle 
province deH’Einilia Roma¬ 
gna. Aderiscono all’ACAM 
270 Cooperative dislocate in 
tutto il territorio nazionale. 

E’ un organismo di servizio 
che sviluppa una politica 
unitaria degli acquisti collet 
tivi per tutte le Cooperative 
ed una promozione alle ven¬ 
dite per conto delle Coopera¬ 
tive industriali. Opera con 11 
metodo dell’autogestione at¬ 
traverso la paitecipazione 
dei responsabili degli uffici 
approvvigionamenti e respon¬ 
sabili commerciali delle Coo¬ 
perative alle decisioni e agli 
orientamenti del Consorzio. 

L’ACAM ha il compito di 
sviluppare una politica com¬ 
merciale di centralizzazione 
degli acquisti per quanto ri¬ 
guarda: materie prime, semi- 
lavorati. prodotti finiti ed at¬ 
trezzature. 

Le voci merceologiche clic 
l’ACAM tratta sono 222. Vi 
sono tutti i materiali ineren 
ti alla costruzione di case, 
scuole, ospedali, strade, fo¬ 
gnature, acquedotti, metano¬ 
dotti e prandi opere pubbli¬ 
che: prodotti siderurgici e 
petroliferi, automezzi, veicoli 
industriali, macelline ed at¬ 
trezzature ecc. Si sta pure 
predisponendo una struttura 
che ha il compito principale 
di promuovere e di assistere 
le azioni di vendita delle Coo¬ 
perative industriali in colla¬ 
borazione con le reti di ven 
dita delle singole Cooperati¬ 
ve. Il campo d'intervento per 
la vendita è il mercato pub¬ 
blico t Amministrazioni Cen¬ 
trali c periferiche dello Sta 
to. Enti Locali. Regioni. 
Aziende Municipalizzate. Enti 
di diritto pubblico, ecc.). il 
mercato Intercooperativo glo¬ 
balmente inteso, ed il metoa 
to dei grandi clienti privati e 
delle grosse concentrazioni a 
forma individuale o consor¬ 
tile. 

Gli obiettivi politici che 
l'ACAM persegue sono questi, 
combattere la politica degli 
alti prezzi; instaurare rap¬ 
porti economici con i paesi 
produttori e in via rii svilup¬ 
po indirizzando le nostre ca¬ 
pacità produttive, esportando 
le nostre tecnologie, i nostri 
impianti e i nostri manufat¬ 
ti verso questi Paesi e impor¬ 
tando da questi le loro mate¬ 
rie prime, scavalcando le so¬ 
cietà multinazionali; poten¬ 
ziare la nostra struttura per 
il commercio con l’estero per 
1 problemi di export e di im¬ 
port. attraverso un maggior 
impegno deil’INTEUCOOP; 
qualificare il nostro rappor¬ 
to diretto con le Aziende di 
Stato e a Partecipazione Sta¬ 
tale. 

Per quello die riguarda la 
politica del controllo demo 
oratico dei prezzi, occorre cer 
care di stimolare a livello 
degli organi centrali dei go 
verno, degli Enti pubblici e 
delie Reg.onl. la costituzione 
di efficaci stiumenti di con¬ 
trollo che siano il frutto ri: 
una scelta politica ben pre¬ 
cisa in grado di iniziare una 
programmazione di interven 
ti capare di limitare lo stra 
potere delle società multimi 
zionali. E’ necessario effet¬ 
tuare un controllo dei co^ti 
di produzione, esero.tare un 
controllo delle scorte, effet¬ 
tuare un controllo delle im¬ 
portazioni delle materie pri¬ 
me e dell'esportazione dei 
prodotti. Intraprendere una 
azione repressiva contro gli 
accaparramenti, gli imbosca¬ 
menti e le specuìaziom. Ri¬ 
chiedere ia nostra partecipa¬ 
zione assieme a quella dei 
Sindacati. deli’Artigianato e 
della piccola industria ai CIP 
ristrutturati e decentrati a 
livello delle Regioni c con 
poteri decisionali. Richiedere 
la nostra partecipazione nel¬ 
le Commissioni delle Camere 
di Commercio per la rileva 
zione dei prezzi, dando a que 
ste commissioni compiti e 
funzioni adeguati 

Franco Meliconi 


Il 25 a Roma 
l'assemblea 
per le aziende 
in crisi 

L’assemblea nazionale del 
delegati delle aziende in cri¬ 
si. decisa dal direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, si terrà a Roma, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell’Eur, 
mercoledì 25 febbraio. 

Tema e obiettivo centrali 
de! convegno, la « riconversio» 
ne industriale finalizzata all’ 
espansione dcH'occupazione, 
all’incremento degli investi¬ 
menti ed al rafforzsnsnto 
deli'apparato produttivo*. 






















l'Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Gli inquirenti cercano ancora il movente mentre cade la pista del terrorismo politico 

Sono cinque della malavita di Alcamo 
i feroci assassini dei due carabinieri 

Un giovane, fermato mentre scorrazzava armato, è stato trovato in possesso dell’arma usata per il delitto - Ha 
confessato e ha fatto il nome dei complici - Ritrovate le divise rubate nella casermetta - Un « covo » pieno di 
armi e di altri arnesi - Il questore di Trapani: « Nessun legame politico, sono esponenti della nuova delinquenza» 


NEL GIUSTO 


Dunque — stando alle di¬ 
chiarazioni ufficiali rese dal 
questore di Trapani — s’era 
nel giusto nel respingere la 
grossolana montatura «a si¬ 
nistra » organizzata dal noto 
esperto generale Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa intorno al 
barbaro assassinio dei due ca¬ 
rabinieri. Dunque s’era nel 
giusto nel denunciare l’inam¬ 
missibile carattere provocato- 
rio e diversivo delle decine di 
peiquisizioni nelle case dei 
dirigenti del nostro partito 
e di altre organizzazioni del¬ 
la sinistra. Dunque e soprat¬ 
tutto s'era nel giusto nel sol¬ 
lecitare che, piuttosto, le in¬ 
dagini puntassero — subito e 
energicamente — nel fosco 
intreccio di delinquenza comu¬ 
ne, di criminalità fascista, di 
camorra mafiosu e di potere 
de in cui erano maturati -- 
tra tante cose — gli scandali 
edilizi di Alcamo, l'assassinio 
dell'ex sindaco democristiano 
enarrasi e, probabilmente, lo 
stesso avvertimento di qual¬ 
che mese fa ad altri CC. 

Dunque è vero che se que¬ 
sta pista non era stata subito 
imboccata, ciò era stato per 
scelta calcolata, nel cinico c 
rozzo tentativo dt esorcizza¬ 
re un quadro inquietante di 
desolanti impotenze c di scon¬ 
certanti assiduità. Non è per 
compiacerci che ora constatia¬ 
mo la realtà. E' per denun¬ 
ciare un metodo. E soprattut¬ 
to per impedire che certi 
« errori » si ripetano fg.f.p.). 



Dal nostro inviato 

ALCAMO. 13. 

Ora, anche se una spiegazione chiara e conpfetamente esauriente sul movente dell'ec¬ 
cidio è ancora solo intuibile, cinque persone — tutte del sottobosco della « nuova » delin¬ 
quenza alcamese — vengono Indicati dagli inquirenti come i presunti artefici del barbaro 

massacro dell'appuntato Salvatore Falcetta e dell'allievo Carmine Apuzzo, eseguito dentro 
la casermetta (lei carabinieri di Alcamo Marina nella notte di martedì 27 gennaio. La po¬ 
lizia dice di averli tenuti d'occhio da tempo — almeno da un anno — segnalati come espo¬ 
nenti di una « nuova leva » de- |--- , 

i nomi dei suoi complici. 4 


PAG. 5 / cronache 

Trenta indiziati di reato 
per i neonati avvelenati 


Due banditi arrestati ( dall’alto): Santangelo e Mandala 


linquenziale dedita alle estor¬ 
sioni. alle rapine, ai furti e 
quantomai pronta a innalza¬ 
re spregiudicatamente il ves¬ 
sillo della violenza per farsi 
strada in una provincia di se¬ 
dimentati equilibri mafiosi. 

Il primo della lista, che ha 
confessato di aver partecipa¬ 
to (ill'eccidio, è Giuseppe Ve- 
sco. 21 anni, con una mano 
sola, la destra, dal marzo 1974, 
quando un ordigno rudimen¬ 
tale che stava preparando per 
una estorsione (un tubo di 
ferro pieno di polvere nera) 
gli esplose addosso, costrin¬ 
gendolo ad un ricovero allo 
ospedale. Ieri pomeriggio una 
« gazzella » del nucleo radio¬ 
mobile dei carabinieri di Al¬ 
camo l'ha fermato mentre 
scorrazzava in auto per il pae¬ 
se con una pistola cal. 7,65. 
Condotto in caserma, dopo 
un po' ha confessato di es¬ 
sere uno degli autori del mas¬ 
sacro. L’arma in suo possesso. 

— secondo le prime informa¬ 
zioni fatte circolare con il 
contagocce dagli investigatori 

— sarebbe la stessa con cui 
furono freddati Falcetta e 
Apuzzo. Vesco ha fatto anche 


Sconcertante atteggiamento 

Ancora a rilento 
le indagini sulla 
evasione del Tuli 

La procura di Pisa continua a non prendere decisioni con¬ 
tro i personaggi coinvolti nella preparazione della tuga 


PISA. 13 

Un’altra giornata a vuoto. 
Le indagini sul complotto per 
tare evadere Mario Tuti dal 
Maschio di Volterra si sono 
inspiegabilmente arenate. La 
polizia attende ordini, ma la 
Procura della Repubblica ta¬ 
ce. Il procuratore capo Jo- 
sto Ladu non ha preso an¬ 
cora alcuna decisione. Evi¬ 
dentemente. la lettera del fa¬ 
scista di Empoli nella quale 
ha disegnato la piantina del¬ 
la prigione con tutte le istru¬ 
zioni del caso, non è una pro¬ 
va sufficiente per convince¬ 
re i magistrati a emettere 
gli ordini di cattura. E non 
costituisce una prova neppure 
il ratto che Tuti. condannato 
all'ergastolo e sospettato di 
aver avuto un ruolo importan¬ 
te nell'attentato conclusosi 
con la strage del treno Ita- 
licus. chieda all’amico Walter 
Euler due pistole. Forse Tutt 
\oieva giocare a guardie e 
ladri? Per gli inquirenti cne 
Hanno intercettato la lettera 
Inviata dal Tati a'.VE uler. li 
trait-d'union fra t Sminuti del 
Maschio volterrano e i ter¬ 
roristi « neri » toscani, e 
Gianpiero N. detto «Artemio», 
un personaggio residente 
nella cintura bolognese, il 
quale avrebbe avuto il com¬ 
pito di far scattare il piano 
dell'evasione. Sarebbe proprio 
« Artemio » l’anello di con¬ 
giunzione fra i delinquenti co¬ 
muni e i terroristi « neri »: 
parente di un detenuto di Vol¬ 
terra. molto vicino al Tuti e 
quanto meno ad un altro dete¬ 
nuto. a sua volta un « fede¬ 
le» di Roberto Masettt. det¬ 
to il «fiorentino» condanna¬ 
to aH’crgastoIo. Tanto « fede¬ 
le » che prese parte con Ma- 
setti, alla rocambolesca fuga 
del febbraio 1974 dal carcere 
di Bologna 

Gianpiero N., anche se nei 
suol confronti la Procura del¬ 
la Repubblica di Pisa non 
ha preso alcun provvedimen¬ 
to. è attivamente ricercato. 
G’.l investigatori sospettano 
che Daniela Masetti. Doria¬ 
no Romollni e Giovanni Ghi- 
su (uccel di bosco dopo la 
emissione dell'ordine di cat¬ 
tura) siano stati proprio in¬ 
caricati da « Artemio » per 
fare entrare le armi nel Ma¬ 
schio. Con Gianpiero N. si 
ricercano anche altri perso¬ 
naggi tutti citati in una let¬ 
tera che è stata sequestrata 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne. Primo fra tutti Walter 
Euler che ha costituito per 
l’Antiterrorismo il punto di 
partenza verso la scoperta 
del piano di Tuti. Com'é noto, 
Tuti, nella lettera, invita Ar¬ 
temio a rivolgersi al profes¬ 
sor Giovanni Rossi di Arez¬ 
zo (arrestato p«r concorso in 
strage nel febbraio del *75) 
e nel caso non avesse rin¬ 
tracciato il professore di ri¬ 
volgersi alla sede del Movi¬ 
mento socia’e di Arezzo, pres¬ 
so cui avrebb** potuto trova¬ 
re un aiuto. Tuti ha potuto 
ricucire le file della » ce'tu a 
nera » toscana, chiamando a 
raccolta i camerati con l’aiu¬ 
to di «Artemio» 11 quale 
avrebbe potuto. In caso di bi¬ 
sogno. benissimo rivolgersi 
•oche presso una ragazza dt 


Empoli. Chi è questa donna? 
Per gli investigatori è Ai- 
berta Mazzinghi, una bella 
ragazza bionda che abita a 
Empoli in via Telemaco Si¬ 
gnorini. parente di Mario Tu¬ 
ti. 

Giorgio Sgherri 


Interrogato ieri dal giudice 

Guido Giannettini: 
«il aastro del SID 
è stato manipolato» 

Durante l'interrogatorio l'intormatore ha anche smen¬ 
tito la storia dell'evasione di Ventura dal carcere 


MESSINA. 13 

Trenta indiziati di reato a Milazzo per 
la tragica vicenda dell’ospedale dove una 
neonata è morta e altri quattro sono ri¬ 
masti avvelenati dal disinfettante messu 
nel biberon. Si tratta di tutto il perso¬ 
nale medico e non medico della divisione 
ostetrica dove si è verificato 11 tragico 
scambio dei flaconi. Il pretore, dottor 
Franco Sidotl. ha Inviato la comunica¬ 
zione giudiziaria, con l’invito a nominar¬ 
si un difensore, anche ai primario dei re¬ 
parto il prof. Pietro Pitrone, consigliere 
comunale repubblicano di Mi la zzi». 

L’accusa che pende su medici, lnter- 
mieri e inservienti è quella dì omicidio 
colposo. 

Si è conclusa cosi la prima fase delia 
complessa indagine del pretore il quale, 
per raggiungere questa conclusione cne 
certamente non fa chiarezza sui moni mi¬ 
steri che ancora avvolgono il grave epi¬ 
sodio, ha dovuto faticare non poco per 
fare breccia nel muro di silenzio elevato 
da tutti coloro che sono stati intei rogati 
nel corso di tre giorni. Il pretore adesso 
ha passato tutto l’incartamento al sosti¬ 


tuto procuratore della Repubblica di Mes¬ 
sina D’Aquino il quale è adesso diretta- 
mente investito nelle indagini in quanto 
la bimba Francesca Merletto è accodili;» 
al centro di rianimazione del Policlinico 
di Messina. 

Le comunicazioni giudiziarie dunque» 
non hanno sciolto l’interrogativo prima 
pale: chi ha messo, per dolo o per er 
rore. il disinfettante al posto di acqua 
zuccherata nei biberon del reparto oste 
trico? E’ facile dedurre che. se il pre 
tore avesse avuto una sia pur minima 
certezza di colpevolezza di qualcuno non 
avrebbe certamente raggiunto una con 
clusione per cosi dire salomonica. Ed è 
Invece questo il nodo da sciogliere. Poi 
ché non è pensabile che siano tutti e 
trenta gli indiziati i responsabili del fatto. 
Dunque le indagini sono tutt’altro che 
concluse anche se un punto fermo è sta¬ 
to messo con l’iniziativa del pretore. 

Intanto le condizioni dei quattro neo 
nati sono stazionarle. Solo uno dì loro. 
Daniela Lipari, sta meglio e i sanitari 
del reparto pediatrico hanno sciolto po¬ 
sitivamente la prognosi. 


Il 1° luglio 
gli esami 
di maturità 

Anche quest’anno nessuna 
novità riguardo agli scrutini 
ed agli esami finali nelle 
scuole italiane. Gli scrutini 
— secondo un'ordinanza mi¬ 
nisteriale — dovranno essere 
noti in tutti gli istituti di 
I istruzione secondaria supe¬ 
riore. entro il 14 giugno. Gli 
esami di idoneità avranno ini¬ 
zio in prima sessione il 16 
giugno ed in seconda sessio¬ 
ne ii 2 settembre: le doman¬ 
de di ammissione dovranno 
essere presentate rispettiva¬ 
mente entro il 31 maggio ed 
il 21 agosto. 

Gli esami di maturità di 
qualsiasi tipo ed indirizzo 
avranno inizio il 1“ luglio: il 
termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione è 
fissato al 15 aprile. 


L’interrogatorio dì Guido 
i Giannettini. il giornalista in- 
I formatore del SID. coinvolto 
I nel supplemento di inchiesta 
sulla strage di piazza Fon¬ 
tana ha avuto dei risultati 
sorprendenti. Infatti i magi¬ 
strati di Catanzaro che era¬ 
no venuti a Roma, dove si 
trova attualmente Giannet¬ 
tini in stato di detenzione, 
perchè imputato nel proces¬ 
so contro gli aderenti di 
« Avanguardia nazionale ». 
hanno fatto sentire a Gian¬ 
nettini un nastro dì regi¬ 
stratore in cui il giornalista 
missino dialoga con il capi¬ 
tano del SID Antonio La Bru¬ 
na dell’uflicio del Servizio 
informazioni difesa di via Si¬ 
cilia a Roma. La data della 
registrazione è quella del 
10 gennaio 1973, il giorno 
stesso in cui. durante una 
perquisizione, fu trovato nel¬ 
l’agenda di Giovanni Ventu¬ 
ra il nome di Giannettini. 
Dopo aver ascoltato il na¬ 
stro. Giannettini ha dichia¬ 
rato ai magistrati inquiren¬ 
ti che la registrazione era sta¬ 
ta manipolata e censurata. 

Il giudice istruttore dottor 
Gianfranco Migliaccio e il 
PM. dott. Mariano Lombardi 
avrebbero deciso dopo la di¬ 
chiarazione di Giannettini di 
riconvocare a Catanzaro il 


capitano La Bruna per chie¬ 
dere spiegazioni sulla regi¬ 
strazione. Inoltre si è ap¬ 
preso che Giannettini avreb¬ 
be smentito completamente 
la storia dell’evasione di Gio¬ 
vanni Ventura dal carcere di 
Monza mentre avrebbe pun¬ 
tualizzato i suoi rapporti che 
ha avuto con il libraio di 
Treviso. 

A questo proposito è stato 
chiesto a Giannettini se la 
registrazione del nastro per 
quanto riguarda l'inserimento 
di Ventura nella cellula ever¬ 
siva veneta era attendibile 
o meno. La registrazione par¬ 
la deH'inserimento di Ventu¬ 
ra tra i « cinesi » che venne 
fatta dietro la pressione del¬ 
lo stesso Giannettini. « Qua¬ 
li erano le idee politiche di 
Ventura?», gli ha chiesto il 
capitano La Bruna e Gian¬ 
nettini rispose: « Le sue idee 
sono di destra, forse le ha 
socializzate un po' ma è un 
uomo di destra ». Successiva¬ 
mente Giannettini spiega a 
La Bruna quali rapporti esi¬ 
stevano tra Freda e Ventu¬ 
ra precisando che erano « no¬ 
tori ». Ma come abbiamo già 
detto Giannettini pur non 
smentendo l’intero contenuto 
del nastro ha dichiarato che 
era stato censurato e in par¬ 
te « purgato ». 


A 24 ore dalla drammatica aggressione 

Tacciono i rapitori della figlia 
del costruttore romano D’Alessio 

Perquisite decine di abitazioni nel quartiere di Montesacro - Numerosi po¬ 
sti di blocco subito dopo il sequestro - Appello del padre: « Marina è ma¬ 
lata, niente tranquillanti » - Ipotesi fondate su analogie con altri rapimenti 


Le indagini sul primo rapi¬ 
mento compiuto a Roma nel 
’76. quello di Marina D'Ales¬ 
sio, figlia 22enne di un noto 
costruttore e cementiere, 
stentano a prendere una di¬ 
rezione precisa. A 24 ore dal¬ 
la drammatica aggressione 
nel garage di via Nomen- 
tana 933. funzionari della 
« mobile » e ufficiali dei ca¬ 
rabinieri incaricati del caso 
si limitano ad avanzare del¬ 
le ipotesi fondate più che al¬ 
tro su analogie con altri se¬ 
questri di persona compiuti 
nel passato. 

Ieri mattina comunque a- 
genti e carabinieri hanno per¬ 
quisito decine di abitazioni 
del quartiere Montesacro che 
sono state prese in affitto ne¬ 
gli ultimi giorni, ma tali ir¬ 
ruzioni non hanno portato ad 
alcun risultato utile. 

Gli inquirenti sembrano 
convinti che 1 rapitori di Ma¬ 
rina D'Alessio, dopo essere 
fuggiti dalia casa di quest'ul- 
tìma con il loro ostaggio, non 
siano potuti andare molto ìon- 
ttno «altrimenti — ha affer¬ 
mato ieri mattina uno degli 
investigatori — sarebbero in¬ 
cappati in uno dei posti di 
blocco con cui abbiamo cir¬ 
condato il quartiere pochi mi¬ 


nuti dopo il sequestro». Su 
segnalazione di una vicina di 
casa dei D’Alessio, insospet¬ 
tita dalia presenza di uno 
strano individuo che aveva 
un passamontagna rosso ca- 
Ivto sugli occhi, la polizia 
l'altro ieri mattina è arriva¬ 
ta in via Nomentana solt-an 
to pochi attimi dopo che la 
«Alfa 2000» dei banditi era 
uscita da’, garage dell'aggres¬ 
sione. 

Per tutta ia giornata di ieri 
il telefono in casa di Dome¬ 
nico D'Alessio è squillato più 
volte, ma si è sempre trat¬ 
tato di parenti e amici. I 
rapitori per :1 momento pre¬ 
feriscono tacere, magari nel¬ 
la convinzione che, prolungan¬ 
do l’angosciosa attesa di Do 
menico D'Alessio, quest’ulti¬ 
mo si sentirà poi maggior¬ 
mente disposto a pagare per 
intero il riscatto che verrà 
richiesto. 

Ieri il costruttore ha lan 
ciato per radio un appello ai 
banditi perché non sommini¬ 
strino alla figlia determinati 
tranquillanti che ^potrebbero 
danneggiare la sua salute. 
Marina D’Alessio soffre in¬ 
fatti di un forte esaurimen¬ 
to nervosa 


Àncora 
un operalo 
morto 

all'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO. 13. 

Non si arresta la tragica 
catena di « omicidi bian¬ 
chi » all'ltalsider di Taranto. 
Ieri è morto un operaio di 
37 anni. Vittorio Caforio. di 
Sava (Taranto). 

Caforio. dipendente della 
ditta appaltatrice « Incredit 
Sud » era impiegato nei la¬ 
vori di manutenzione dell'al- 
tofomo numero uno, fermo 
per il rinnovo del materiale 
refrattario. Secondo i primi 
accertamenti dei carabinieri, 
l'operaio è stato colpito «Ila 


in tutto: il cugino 17enne. 
Vincenzo Ferrantelll. studente 
della quarta ctasse dell'isti¬ 
tuto tecnico per geometri « Gi¬ 
rolamo Caruso » di Alcamo: 
Giuseppe Gulotta. 24 anni, 
muratore: Gaetano Sant'an¬ 
gelo. 17enne, bracciante sta¬ 
gionale, tutti di Alcamo co 
me il Vesco: e Giovanni Man¬ 
dala. 37 anni, un fabbricante 
di botti, di Partinico, un cen¬ 
tro della provincia di Palermo, 
a 10 km. da Alcamo, noto 
alla polizia per essere uno dei 
centri della sofisticazione di 
vino. 

La notte è stata impiegata 
dai carabinieri in una feb¬ 
brile serie di sopralluoghi in 
posti indicati da Vesco come 
i « covi » della banda che 
avrebbe compiuto per un mo¬ 
vente ancora imprecisato l’at¬ 
tentato. 

In una stalla di proprietà 
del padre del giovane, na¬ 
scosta dentro un buco sca¬ 
vato in un muro, i carabi¬ 
nieri hanno trovato un’altra 
pistola, una calibro 9. con 
il numero di matricola can¬ 
cellato, che gli inquirenti ri¬ 
tengono faccia parte del ma¬ 
teriale sottratto dal comman¬ 
do il 27 gennaio dalla ca¬ 
sermetta di Alcamo Marina. 
Più tardi Vesco ha pure in¬ 
dicato un garage, affittato 
due mesi fa da lui stesso 
presso una anziana signora 
di Partinico per 25 mila lire 
al mese. Nel deposito, che 
si trova a 150 metri dalla 
stazione dei carabinieri, i 
militari hanno trovato — se¬ 
condo quanto dichiara il que¬ 
store di Trapani dr. Giovan¬ 
ni Ajello, in evidente pole¬ 
mica col grottesco indirizzo 
che i carabinieri avevano a 
suo tempo impresso alle in¬ 
dagini con la loro « caccia 
al brigatista rosso » — « il 
più tipico armamentario di 
una banda dedita a grassa¬ 
zioni, attentati, furti e rapi¬ 
ne»: tra l'altro, un fucile a 
canne mozze, due doppiette, 
una carabina, due moschetti 
militari del tipo di quelli che 
vennero sottratti ai due ca¬ 
rabinieri uccisi, una parruc¬ 
ca, un berretto di lana con 
passamontagna, svariate pi¬ 
stole e munizioni, 500 mila 
lire in banconote da 50 mi¬ 
la, 10 mila e cinquemila, due 
walkie-talkie. Inoltre, tre 
bombole di ossigeno del tipo 
di quelle usate per accende¬ 
re il cannello della fiamma 
ossidrica e tre divise dei ca¬ 
rabinieri. 

Solo questa mattina, quan¬ 
do queste operazioni erano 
state completate, una scarna 
velina dell’Arma ha informa¬ 
to che «dopo febbrili inda¬ 
gini » era stato catturato il 
colpevole confesso dell’ecci¬ 
dio e che ii Vesco aveva fat¬ 
to anche i nomi dei suoi 
quattro complici, anch’essi 
acciuffati. 

Una voce «autorevole», su¬ 
bito rilanciata dalle agenzie 
di stampa e dalla RAI-TV nei 
notiziari regionali e naziona¬ 
li. aggiungeva in mattinata 
che il Vesco si sarebbe pro¬ 
clamato, subito dopo l'arresto, 
«prigioniero politico», ma ta¬ 
le informazione, durante tut¬ 
ta la giornata di oggi, non 
ha trovato alcuna conferma. 

In rapporti di lavoro con 
un consigliere comunale de. 
Michele Turano, arrestato per 
affari di speculazione edilizia 
pilotati dall'ex-sindaco di Al¬ 
camo, Francesco Paolo Guar- 
rasi. poi ucciso ir. un regola¬ 
mento di conti, il Vesco, è in¬ 
fatti. per voce popolare, tut- 
t'altro che un «estremista di 
sinistra »: in paese è noto 
i piuttosto per avere fondato 
una organizzazione giovanile 
ricreativa parrocchiale 

Fatto sta. commenta il que¬ 
store Aiello. che con l'arresto 
di questi cinque personaggi 
viene vanificata quella famo¬ 
sa « pista politica » che in un 
primo tempo « noi inquirenti 
avevamo accreditato al 50 
per cento rispetto alle altre, 
poi al 30, poi al 20. sino ad 
oggi che si rivela compieta- 
mente insussistente ». Si sono 
verificati — aggiunge — « epi¬ 
sodi di vero e proprio sciacai- 
lismo politico di marca fasci¬ 
sta... ricordate la vicenda del 
comunicato del cosiddetto 
« Nucleo armato Sicilia » e del 


Vennero eseguite da Taddeo Gaddi nella chiesa di S. Francesco 

Preziose sinopie del ’300 
scoperte per caso a Pisa 

L’allievo di Giotto aveva ricoperto con decorazioni oltre 50 metri quadrati di parete - Uno strato di 
intonaco aveva celato per secoli la pregevole opera • Una testimonianza nelle memorie del Vasari 



PISA — Le sinopie di Taddeo Gaddi scoperte nella chiesa di San Francesco 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 13 

Non è ancora sopita l’eco 
del clamoroso furto del busto 
di Donatello dalla chiesa dei 
Cavalieri che l’ambiente arti¬ 
stico di Pisa torna a fare no¬ 
tizia. Sulle pareti di una del¬ 
le cappelle laterali della chie¬ 
sa di San Francesco, sepol¬ 
te da uno strato di intona¬ 
co sono state scoperte alcu¬ 
ne grandi sinopie di Taddeo 
Gaddi. pittore fiorentino del 
’300, scolaro e aiuto di Giotto. 

Le sinopie, rinvenute quasi 
per caso durante i lavori di 
restauro della duecentesca 
chiesa pisana, ricoprono qua¬ 
si per intero (secondo le pri¬ 
me stime si calcola che si 
tratti di più di SOmetri qua¬ 
drati di decorazioni) due del¬ 
le tre pareti della terza cap¬ 
pella a destra dell’altare 
maggiore, la cosiddetta cap¬ 
pella Pesciolini, dal nome di 


una nobile famiglia pisana, < macco, il famoso protagoni 


Nelle sinopie — che ancora 
attendono un esame completo 
e approfondito da parte degli 
studiosi — sono raffigurati 
episodi della vita di vari san¬ 
ti tra cui San Francesco e 
San Michele Arcangelo e al¬ 
cune scene di caccia che sem¬ 
brano riprendere i motivi de¬ 
gli affreschi preesistenti nella 
cappella. 

Una delle decorazioni sco¬ 
perte. stando almeno a quel 
che risulta dai primi e an¬ 
cora parziali accertamenti, 
pare sia stata eseguita su 
una traccia più antica che 
ora. grazie agli accurati re¬ 
stauri, sta in parte riaffioran¬ 
do e che sembra debba at¬ 
tribuirsi allo stesso maestro 
autore dei celeberrimi affre¬ 
schi del « Trionfo della mor¬ 
te » del Camposanto monu¬ 
mentale di Pisa (secondo la 
critica recente — come è no¬ 
to — si tratterebbe di Buffal- 


Dopo la decisione del CSM 


Ecco perché è stato 
allontanato da Roma 
il giudice Vitalone 


n 


trasferimento dei sosti¬ 
tuto procuratore della Repub* 
o’.ica dott. Claudio Vitalone 
sarebbe stato determinato da 
sei motivi che sono stati pre¬ 
cisati nella decisione presa 
giovedì dal Consiglio superio¬ 
re deila magistratura dopo 
cinque ore di discussione. Gli 
addebiti mossi al magistrato 
possono essere cosi riassunti: 
1) di aver creato in seno alla 
Procura la sensazione di go¬ 
dere di una posizione di par¬ 


ticolare preminenza. Questa 

« nuvieu itIWhUU O.V.i.a n c u;i 1 l ^ 

k_..! accusa sarebbe basata esnen- 
r » ferimento a quel bottone, i . _ r : ,.*. 1 * 

Fra uni nusta i ziaimenie sui _eguenti fatti. 


Era chiaramente una pista 
fasulla...». «Giunti a questo 
punto — aggiunge Afelio — 
il tentativo di accreditare la 
j pista del terrorismo politico 
! di sinistra è veramente ridi¬ 
colo. Significherebbe voler 
avallare a tutti i costi la so¬ 
lita teoria degli opposti estre¬ 
mismi ». 

Il movente dell'eccidio? 
« Sembra un avvertimento, 
feroce, mostruoso, compiuto 
da una banda tra le più ti¬ 
piche della nuova delinquen¬ 
za di questa zona contro l'ar¬ 
ma dei carabinieri»: è l'opi¬ 
nione del questore, il quale 
aggiunge, che ancora «c'è 
molto da capire, molto da la¬ 
vorare ->. Ancora molto, pro¬ 


testa da un sacchetto di o'a- j pno perché durante queste 
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stica pieno di mattoni caduto 
da un'altezza di 20 metri su 
una piattaforma intermedia. 

Sono state aperte inchieste 
della magistratura e dell'i¬ 
spettorato del lavoro per ac 
certare le responsabilità. 


tre settimane si è perso, col¬ 
pevolmente, troppo tempo 
per innalzare un pericoloso 
e inquietante polverone. 

Vincenzo Vasile 


Roma dato che la moglie era 
impiegata presso l'Ente: 4) 
di aver curato studi giuridici 
preparatori su argomenti sui 
quali ha sollecitato l’assegna¬ 
zione e talvolta l’apertura di 
istruttorie quando queste po¬ 
tevano coinvolgere personag¬ 
gi di rilievo; 5) di aver in¬ 
trattenuto rapporti con la 
stampa tali da accreditare 
l'impressione che lo stesso 

Vitalone partecipo nel 1970 i no " fosse «traneo 

come docente ad un corso di | aLe indiscrezioni comparse su 
perfez;onamento per i vjef.i \ quotidiani e periodici re.ati- 
urbani de! Comune d: Roma, j vamente a processi in corso c 

vicende interne alla Procura 
t di Roma; 6) di essere interve¬ 
nuto in varie questioni ri¬ 


sta di alcune novelle del De¬ 
cameron del Boccaccio). 

Fino ad oggi nella parte 
superiore della Cappella Pe¬ 
sciolini erano visibili solo 
frammenti di affreschi attri¬ 
buiti a Taddeo Gaddi raffigu¬ 
ranti. tra l’altro, una lotta 
tra diavoli e angeli, la visita 
di un angelo ad un papa (pa¬ 
re si tratti di Onorio III), un 
bue (simbolo dell’evangelista 
Marco) appartato dal resto 
della scena. Questi frammenti 
di affreschi erano stati re¬ 
staurati una prima volta con 
tecniche molto discutibili in¬ 
torno al 1912. Fu allora che 
si decise di ricoprire con uno 
strato di intonaco quelle par¬ 
ti della cappella considerate 
scarsamente interessanti e di 
difficile restauro (in pratica 
dove non c’era raffresco si 
procedette senza mezzi ter¬ 
mini alla cancellazione del¬ 
l’esistente). Da allora ad og¬ 
gi delle sinopie del Gaddi, co¬ 
perte da uno strato di cal¬ 
ce, non si era più parlato 
tanto che la critica ne ignora¬ 
va addirittura resistenza. So¬ 
lo grazie alla felice intuizio¬ 
ne di alcuni funzionari della 
Soprintendenza ai monumenti 
e gallerie è stato possibile ri¬ 
portarle alla luce e alla vi¬ 
sta di tutti. 

La semplicità del raglia¬ 
mento che gli stessi dirigenti 
della Soprintender-a afferma¬ 
no essere stato alla base del¬ 
la sorprendente scoperta la- 

.. ___ i scia sperare sulla possibili- 

3) di non avere passalo , • j. _ 

i Aontro ^1^’aminimsLra- ) (forse addirittura dello stes- 
pena.e contro gii amministra- , SQ Ga ddi) nella chiesa pisana, 
tori degli Ospedali Riuniti di Da , momento che su fi e pa . 

reti ci sono spezzoni di af¬ 


ri 


corso diretto da', (rateilo Wi! 
fredo: organizzo banchetti, 
invitando esponenti politici. 

In particolare si fa riferi¬ 
mento ad una cena svoltasi 
ìa sera del 7 luglio 1974 alla 
quaie Vitalone invitò alcuni 
alti magistrati (erano presen¬ 
ti, tra gli altri, il Procurato¬ 
re della Repubblica e il consi¬ 
gliere Istruttore) e l’on. An- 
dreotti. Vitalone inoltre avreb¬ 
be offerto ad alcuni colleglli 
biglietti gratuiti per spetta¬ 
coli teatrali ed autorizzazio¬ 
ni comunali di pareheggio m 
zona vietata. 

Il secondo addebito mosso 
al magistrato riguarda P.n 
tervista pubblicata dal setti¬ 
manale « Panorama » nella 
quaie Vitalone si vantava di 
essere intervenuto presso 11 
procuratore capo per solleci¬ 
tare un'azione energica con¬ 
tro i gruppi extraparlamenta- 


freschi — questo ridotto al¬ 
l’essenziale il ragionamento 
dei funzionari della Soprinten¬ 
denza — perché non dovreb¬ 
bero esserci anche le sino¬ 


pie? Forse più per scrupolo 
che per convinzione è stato 
quindi eseguito un saggio su 
una piccola porzione della 
Cappella Pesciolini: non c’è 
voluto molto per accorgersi 
delia presenza delle sinopie. 
E’ incominciato allora il la 
voro di restauro vero e prò 
prio condotto da una equipe 
della Soprintendenza pisana 
guidata dal restauratore Wa! 
ter Benelli. 

Taddeo Gaddi. di cui a P: 
sa si conservano gli affre 
schi con le storie di Giobbe 
nel Camposanto monumenta¬ 
le. lavorò molto, intorno al 
1342. nella chiesa pisana. An 
che il Vasari nelle sue « Vi 
te » fa esplicito riferimento 
all’attività di Taddeo a Pi.^a 
e in particolare agli affreschi 
dipinti all'interno e nel chio 
stro della chiesa di San Fran 
cesco. « Taddeo Gaddi — seri 
ve Io storico dell'arte e arti 
sta fiorentino del ’500 — fu 
condotto a Pisa dove in San 
Francesco per Gherardo e 
Bonaccorso Gambacorti fere 
la cappella maggiore in fre 
sco molto ben colorita, con 
molte figure e storie di quel 
santo e di S. Andrea e S. Nic 
colò ». 

Il Vasari attribuisce a! Gad 
di anche l'esecuzione di nu 
merose altre opere nella Ch:e 
sa di San Francesco: nella 
volta, sulle pareti e nella fac¬ 
ciata dove sarebbe raffigura¬ 
to Io stesso artista di profilo 

Le sinopie scoperte sarai) 
no presentate ufficialmente a! 
pubblico domenica prossima 
durante una delle visite gui¬ 
date per la riscoperta dei 
monumenti e delie bellezze 
artistiche di Pisa, organizza¬ 
te in collaborazione dalla So¬ 
printendenza e dalla ammi¬ 
nistrazione di sinistra 

Daniele M 3 rt»n» 


AL VERTICE 


guardanti il fratello Wiifre- 
do. Quest’ultimo addebito 
viene messo in relazione ai 
recenti episodi (caso Filippi) 
che hanno dato luogo a pro¬ 
cedimenti Denali e a clamo¬ 
rose polemiche di stampa. 

Il dott. Claudio Vitalone 
ha intanto chiesto ieri mat¬ 
tina al Procuratore capo or. 
Siotto di essere esonerato 
daTattività di magistrato in 
attesa della decisione che 
prenderà la terza Commissio¬ 
ne del CSM circa il suo futu¬ 
ro incarico. La motivazione 
dell'esonero addotta dal ma¬ 
gistrato sarebbe quella della 
particolare situazione che si 
è venuta a creare nel suo sta¬ 
to d’animo in seguito alla 
procedura di trasferimento. 


LOMBARDI 

di Miriam Mafai 

MANCINI 

di Orazio Barrese 

Collana diretta da Carlo Rossella. Già pubblicati: Fanfani di 
Giorgio Gafii / Andreotti di Ruggero Orfei / I Gava di Mas 
simo Caprara. Ogni volume Lire 2.500 
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Feltrinelli 


novità e successi in tutte le librerie 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Mentre si moltiplicano rivelazioni e polemiche sullo scandalo Lockheed 


Adesso si indaga anche sulla Boeing 

La società aerospaziale citata in giudizio per fornire documenti su « fondi neri » versati a pubblici funzionari — « Bustarelle » 
pagate anche per vendere aerei all'Alitalia ? — Pubblicata tutta la documentazione sul Giappone; fra i personaggi citati un 
intimo amico degli ex primi ministri Kishi e Tanaka — Milioni di dollari elargiti dalla Lockheed in Sud Africa 


WASHINGTON. 13. 

1 due massimi dirigenti della Lockheed Aircraft Corp. hanno rassegnato oggi le loro dimissioni, come previsto dal « New 
York Times», travolti dallo scandalo delle «bustarelle» versate a personalità di diversi paesi stranieri. Daniel Haughton, 
64 anni, presidente del consiglio d'amministrazione, e Cari Kotchian, 62 anni, vice presidente, si sono dimessi nel corso di 

una riunione straordinaria del consiglio dei direttori. Entrambi continueranno a lavorare per la compagnia come consulenti. 
Proseguono intanto a getto continuo le rivelazioni sullo scandalo della società aerospaziale americana. Ieri sera si è appreso 
che la sottocommissione del Senato per le società multinazionali è in possesso di documenti che indicano die commissioni per 


l'ammontare di « milioni di 
dollari » sono state versate 
In seguito a vendite al Sud 
Africa di aerei da carico « L- 
100 » della Lockheed. Tali ae¬ 
rei — hanno precisato fonti 
del Senato —sono stati forniti 
alla compagnia da trasporto 
«Safair», controllata dal go¬ 
verno di Pretoria; le commis¬ 
sioni sono state fatte perve¬ 
nire ad un agente di vend i.’» 
della Lockheed tramite una 
compagnia con sede in Sviz¬ 
zera. Le fonti hanno aggiunto 
che la commissione senato¬ 
riale è in possesso del nome 
di questo agente ma non è 


per 

ben certa della nazionalità. 

I documenti di cui si parla 
oggi sono tra le centinaia 
ottenuti in relazione alla in¬ 
chiesta del Senato. L’aereo da 
trasporto «L-100», anche se 
simile all’aereo da trasporto 
militare «C-130», è cortside- 
rato un aereo commerciale 
e come tale non rientra nel¬ 
l’embargo sulle forniture di 
armi al Sudafrica. 

Dello scandalo Lockheed si 
è occupato ieri sera in una 
conferenza stampa il segre¬ 
tario di Stato Henry Kissin- 
ger. il quale ha dichiarato 


possesso 

che tale scandalo ha avuto 
delle « ripercussioni serie » in 
vari Paesi stranieri, soggiun¬ 
gendo che il comportamento 
della società aeronautica a- 
mericana equivale ad « un 
modo inappropriato di con¬ 
durre gli affari». Il gover¬ 
no — ha detto ancora Kissin- 
ger — « non approva, anzi 
condanna » tali iniziative e in¬ 
tende « compiere ogni sforzo » 
per evitare che esse si ripe¬ 
tano. 

A proposito delle « ripercus¬ 
sioni » di cui parlava Kissin- 
ger, è da rilevare che oggi 


Più calmo ieri il mercato valutario in Europa 

La lira resta sola sotto 
il tiro della speculazione 

Interventi congiunti franco-tedeschi favoriscono la stabilità delle altre 
monete — Lunedì si parla di un prestito CEE all'Italia per un miliardo di 
dollari ma la crisi è ugualmente aperta 


Dopo tre giorni di deprez¬ 
zamenti, la lira si è ferma¬ 
ta ieri al 12% circa di svalu¬ 
tazione rispetto al primi di 
gennaio. Una maggiore fermez¬ 
za hanno mostrato, pur re* 


E' morto 
il compagno 
Nello 
Boscagli 

PADOVA, 13 

E’ morto a Padova il com¬ 
pagno Nello Boscagli. Aveva 
71 anni ed aveva dedicato 
l’intera vita alla causa del 
partito. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI ha inviato 
«Ila Federazione comunista 
di Padova 11 seguente tele- 
fcramma: 

* « Vi prego di trasmettere ai 
familiari il profondo cordo¬ 
glio di tutto il partito e mio 
personale per la scomparsa 
del compagno Nello Boscagli. 
Dirigente sindacale tra remi¬ 
grazione a Tolone, chiamato 
a far parte dell'apparato 
clandestino del PCI fu invia¬ 
to per le sue spiccate qualità 
di militante a frequentare la 
scuola leninista di Mosca. 
Tornato in Francia fu tra i 
primi garibaldini partiti vo¬ 
lontari per la Spagna dove 
fu ferito sul fronte dell’Ebro. 
Durante la Resistenza fece 
prima parte di distaccamenti 
gappisti nel Nizzardo, poi fu 
inviato in Italia a organiz¬ 
zare nel Veneto il movimento 
partigiano. Egli divenne casi 
il comandante del Raggrup¬ 
pamento delle divisioni Ga- 
remi, che compì azioni di 
guerra e in difesa della po¬ 
polazione tali da meritare ia 
citazione aU’ordine del gior¬ 
no da parte del comando al¬ 
leato. Dopo la Liberazione ha 
continuato a dedicarsi, come 
amministratore e dirigente di 
organizzazioni del partito e 
dell’ANPI, alle lotte dei co¬ 
munisti per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia e per 
il rinnovamento socialista 
dell’Italia con la combattività 
e lo spirito'di sacrificio che 
lo hanno sempre contraddi¬ 
stinto. 

« Nella triste ora della sua 
scomparsa il PCI inchina in 
suo onore le proprie bandie¬ 
re c affida il ricordo della sua 
esemplare esistenza alla me¬ 
moria di quanti continuano a 
battersi per i suoi stessi idea¬ 
li di libertà e di giustizia ». 


Ai familiari del compagno 
Boscagli, giungano in questo 
momento di dolore, le condo¬ 
glianze fraterne dell’Unità. 


stando le spinte speculative, 
anche le altre valute euro¬ 
pee. francese, belga e inglese 
In particolare. La Francia, in 
particolare, sembra avere but¬ 
tato nelle fauci della specula¬ 
zione la metà delle riserve 
valutarle disponibili, forse di 
più. La grande industria 
francese, che voleva una sva¬ 
lutazione competitiva icome 
In Italia) per ora è stata 
sconfitta. Ieri il ministro delle 
Finanze Fourcade, forse an¬ 
ticipando un po’ i tempi, ha 
dichiarato con enfasi: « è chia¬ 
ro che la crisi è finita », 
grazie a interventi congiunti 
franco tedeschi. 

La manovra di consolida¬ 
mento è stata guidata dalle 
autorità monetarie tedesco¬ 
occidentali. le quali si sono 
manifestate «decise a non 
consentire una rivalutazione 
del marco prima delle ele¬ 
zioni politiche », quale sa¬ 
rebbe comunque risultata 
dalla svalutazione a catena 
di altre monete europee. Uni¬ 
ca eccezione la lira, valuta di 
un paese che non presenta 
pericoli per la bilancia com¬ 
merciale tedesco-occidentale 
e. comunque, già duramente 
penalizzato per la svalutazio¬ 
ne dall’adozione anzitempo 
dei « montanti compensativi » 
a favore della posizione tede¬ 
sca nell’importante comparto 
dell’interscambio agricolo-all- 
mentare. 

E’ il governo di Bonn, d’al¬ 
tra parte, che sembra agevo¬ 
lare riniziativa della GEE 
per un prestito di un mi¬ 
liardo di dollari allTtalia. al¬ 
l'ordine del giorno lunedi a 
Bruxelles. Questo. Insieme al¬ 
le nuove linee del Fondo 
monetarlo, riporterebbe la ri¬ 
serva di valute utilizzabili 
per la Banca d’Italia a due 
miliardi di dollari. Un rab¬ 
berciamento monetarlo con 
due incognite già evidenti: il 
rinvio « a tempo determina¬ 
to » della sanatoria per gli 
squilibri che si manifestano, 
fin d’ora, nei rapporti Ira 
il marco e le altre monete 
della CEE: rimpossibilità. per 
ntalia, di una vera ripresa, 
(con tutto ciò che comporta, 
dai tassi d'interesse non ele¬ 
vati a’IY.umento delle impor¬ 
tazioni) senza una presa di 
controllo effettiva dei movi¬ 
menti valutari e della desti¬ 
nazione del risparmio interno. 

E’ da segnalare In proposi¬ 
to riniziativa del Centro na¬ 
zionale di studi doganali, con 
sede a Genova, tl cui presi¬ 
dente Fulvio Cerofolini ha in¬ 
viato una « lettera aperta » 
al Presidente del Consiglio, 
ai presidenti delle Camere e 
ai ministri del settore econo¬ 
mico per chiedere «una di¬ 
chiarazione del governo sul¬ 
le ripetute notizie di stam¬ 
pa relative ad illeciti valuta¬ 


ri operati dalle banche ». Il 
Centro di studi doganali an¬ 
nuncia per la primavera un 
convegnodibattito intitolato 
« processo alle banche » con 
cui si insisterà sulla «esigen¬ 
za di chiarire in modo netto 
l’entità del fenomeno» del¬ 
la esportazione clandestina 
del capitali. 

L’orientamento delle ban¬ 
che presentii però anche al¬ 
tri, decisivi aspetti negativi. 
La riunione di giovedì alla 
Banca d'Italia non ha con¬ 
sentito di definire una dosi- 
zione comune sui tassi d’in¬ 
teresse. Gli amministratori 
delle bancne sono divisi: una 
parte ritiene inevitabili au¬ 
menti del tassi d’interesse; 
altri no. La situazione del 
credito non appare ancora 
comprome.ssa. dal lato delle 
disponibilità quantitative. Ie¬ 
ri la Banca d’Italia ha «pre¬ 
cisato » che dei 1300 miliar¬ 
di di buoni del Tesoro po¬ 
sti in circolazione in gennaio 
soltanto 129,B miliardi, pari al- 
l'8,7%. .sono andati all’Istituto 
di emissione mentre gli al¬ 
tri hanno trovato accettazio¬ 
ne presso li « pubblico » (In 
gran parte presso le banche). 

I dati sulla liquidità, tutta¬ 
via, sono totalmente condi¬ 
zionati del basso livello del¬ 
la produzione e quindi del 
reddito, oltre che dall'espor¬ 
tazione valutaria. Se il gover¬ 
no darà il via ad alcuni pro¬ 
grammi di investimenti — 
li modo è stato esaminato 
ieri a Palazzo Chigi con 1 
ministri dei settori economi¬ 
ci — il quadro è destinato a 
cambiare rapidamente. Anche 
l'annuncio del ministro del¬ 
le Finanze uscente, secondo 
i> quale l’entrata fiscale si av¬ 
via a dare 2000-2500 miliardi tn 
più del previsto nel corso 
dell’anno, è tutt’altro che ras¬ 
sicurante. Per due molivi: 1) 
perche il prelievo tributario 
si sposta sempre più, in mo¬ 
do automatico grazie all’infla¬ 
zione e all’assenza di una .sca¬ 
la mobile delie trattenute 
su! salari, sul potere d’ac¬ 
quisto della generalità della 
popolazione: 2) per il fatto 
che il mancato prelievo a ca¬ 
rico di taluni settori (immo¬ 
biliare. del commercio di im¬ 
portazione. d'intermediazione 
finanziaria) percettori di ren¬ 
dite accresciute dall’inflazio¬ 
ne non si traduce in mag¬ 
giori Investimenti produttivi 
privati ma di capitali vagan¬ 
ti. pronti ad espatriare, ed in 
accentuata pressione sulla do¬ 
manda di beni di lusso. La 
esigenza della manovra tribu¬ 
taria resta, insieme alle al¬ 
tre misure, propriamente mo¬ 
netarie. presupposto del risa¬ 
namento. 

r. s. 


Non farò più il ministro » 


Visentini torna alla «Olivetti» 


In occasione di un Incon¬ 
tro di commiato dai giorna¬ 
listi. svoltosi ieri mattina po¬ 
co prima di passare le conse¬ 
gne al nuovo ministro delle 
Finanze Gaetano Stammari, 
il prof. Bruno Visentini è tor¬ 
nato a polemizzare vivacemen¬ 
te con quanti, dali'intemo 
del nuovo governo, premono 
per l'istituzione di una impo; 
sta straordinaria su: profitti 
d'inflazione. » Anche se solo 
da privato cittadino — ha 1 
detto — manterrò un atteggia- ! 
mento di strenua oppostilo- | 
ne al progetto che mi è già 
costato qualche grossa arrab¬ 
biatura. Progetti così sciagu¬ 
rati possono esser frutto solo 
di improvvisazione o di in¬ 
fantili smo tributario ». 

« Il problema è un altro — 
ha ribadito —: bisogna insi¬ 
stere sul riordinamento del- 
l’ammimstrazione finanziaria 
e sulla ripulitura dell'attuale 
legislazione. Questo s'è comin¬ 
ciato a fare, e su questa stra¬ 
da è possibile e bisogna anda¬ 
re avanti ». « Se non altro 
perché questa si è una strada 
che rende, e non solo momen¬ 
taneamente ». ha aggiunto an¬ 
nunciando che è bastata una 
modesta modifica al tratta¬ 
mento fiscale in vigore per le 


banche ad assicurare all'era- 
rio un 450-500 miliardi in più 
all’anno, e che già quest'an¬ 
no il gettito fiscale complessi¬ 
vo farà registrare una ecce¬ 
denza rispetto alle previsioni 
dell'ordine di 2 000-2 500 mi¬ 
liardi. 

« E questa volta — ha pre¬ 
cisato Visentini in risposta 
ad un’osservazione relativa al 
concentramento del maggior 
introito fiscale dell'anno scor¬ 
so sul reddito fisso dei lavo¬ 
ratori sottoposto a trattenu¬ 
ta alla fonte — non saranno 
i redditi più bassi a pagarne 
le conseguenze, dal momento 
che con la nuova legge sono 
entrate in vigore le nuove 
aliquote». In sostanza, sostie¬ 
ne Visentini, per il 76 i la¬ 
voratori percettori di redditi 
soggetti a trattenuta alla fon¬ 
te dovrebbero risparmiare aì- 
r.ncirca 500 miliardi sui 3 500 
previsti prima della piccola 
riforma fiscale. 

Al prof. Visentini è stato 
chiesto anche un parere sulla 
proposta, tornata a circolare 
proprio ieri, del lancio di un 
prestito indicizzato, per ade¬ 
guarne la rendita — sostiene 
taluno — ai progressivi mu¬ 
tamenti del valore della mo¬ 
neta. «Sono assolutamente 


contrario: un prestito di que¬ 
sta natura finirebbe con l'ac¬ 
centuare il processo d'infla¬ 
zione, e toglierebbe al gover¬ 
no qualsiasi strumento di con¬ 
trollo dell'economia, ammesso 
che voglia averne qualcuno ». 

L'interesse maggiore dei 
giornalisti s'è concentrato poi 
sui progetti di Visentini. L'ex 
ministro repubblicano ha tron¬ 
cato sub.to il discorso su un 
eventuale, futuro ritomo ai 
governo. « Vi assicuro — ha 
detto seccamente — che non 
ci sarà una prossima volta ». 
E circa le sue attività ma¬ 
nageriali? «Probabilmente 
tornerà alVOlivetti », di cui 
era già stato presidente sino 
al momento della nomina a 
ministro del quarto governo 
Moro, poco piu di un anno 
fa. E’ l'unica prospettiva che 
let si pone a breve e medio 
termine?, ha chiesto un gior¬ 
nalista con evidente riferi¬ 
mento alla contrastata sua 
candidatura alla testa della 
Confindustria, una volta che 
Gianni Agnelli lascerà questo 
incarico. La risposta è stata 
più sfumata: « Allo stato non 
esiste altro nei miei program¬ 
mi ». 


g. f. p. 


per 

il nuovo ambasciatore giappo¬ 
nese a Washington. Fumihiko 
Togo, ha chiesto al Diparti¬ 
mento di Stato di mettere a 
sua disposizione tutte le in¬ 
formazioni in possesso del go¬ 
verno americano relative al 
pagamento di circa 12 milio¬ 
ni di dollari a persone in 
Giappone da parte della Lo¬ 
ckheed. 

L'agenzia giapponese Kvo- 
do ha riferito che una or¬ 
ganizzazione di estrema de¬ 
stra nipponica avrebbe mi¬ 
nacciato. con una lettera a 
Ford, « ritorsioni terroristi- 
che » se non cesseranno le ri¬ 
velazioni sullo scandalo Lock¬ 
heed, che hanno coinvolto an¬ 
che l'uomo d’affari nipponico 
Yoshio Kodama, esponente di 
destra, accusato di aver ri¬ 
cevuto dalla società aeronau¬ 
tica 7 milioni di dollari; la 
Casa Bianc.a tuttavia. ha 
smentito che Ford abbia mai 
ricevuto la lettera in que¬ 
stione. 

Venendo incontro alla ri¬ 
chiesta dell’ambasciatore nip¬ 
ponico, la sotteeommissione 
del Senato che indaga sulle 
multinazioni ha reso di domi¬ 
nio pubblico l'intera documen¬ 
tazione relativa allo scanda¬ 
lo che ha coinvolto la Lock¬ 
heed ad alcune personalità 
giapponesi. 

La documentazione conta 
in tutto di 234 pagine conte¬ 
nenti tra l’altro richieste di 
pagamenti, telegrammi, pro¬ 
memoria ed altri documenti 
relativi alle tangenti («busta¬ 
relle ») sborsate dalla Lock¬ 
heed a varie persone che aiu¬ 
tarono la fabbrica a vendere 
i suoi aerei in Giappone. 

Una cinquantina di pagine 
riguardano ricevute di paga¬ 
menti firmate da Yoshio Ko¬ 
dama. Ministri o ex ministri 
non vengono nominati. Ma è 
noto che Kodama è in stret¬ 
tissimi rapporti politici, di a- 
micizia e di affari con gli ex 
« premier » Kishi e Tanaka. 

Ma a parte le nuove noti¬ 
zie sulla Lockheed, ha susci¬ 
tato scalpore l'annuncio che 
un’altra società aerospaziale 
statunitense, la Boeing, sta 
per esser messa sotto accusa. 
La commissione titoli e bor¬ 
sa (SEC) del governo ameri¬ 
cano, infatti, ha fatto causa 
alla Boeing, chiedendole di 
fornire documenti su asseriti 
versamenti di fondi neri a 
funzionari di governi esteri. 
Il ricorso alla Corte distret¬ 
tuale è analogo a quello in¬ 
tentato lo scorso anno contro 
la Lockheed. La Boeing ha la 
sua sede centrale a Seattle, 
si occupa di aeronautica e 
spazio e figura tra i primi 
fornitori del Dipartimento del¬ 
la difesa. La SEC ha comu¬ 
nicato che la scadenza della 
intimazione, fissata al 2 feb¬ 
braio. è trascorsa invano. 

La Boeing non ha escluso 
in linea di principio la for¬ 
nitura dei documenti, ma l’ha 
sottoposta a delle condizioni. 
« Poiché la SEC non ha il 
potere — ha detto un porta¬ 
voce della società aero-spazia¬ 
le — di garantire all'azienda 
che le informazioni richieste 
ricevano la protezione, dalla 
azienda giudicata indispensa¬ 
bile. contro ia diffusione non 
necessaria, la Boeing si è ri¬ 
volta al Tribunale federale 
distrettuale per chiedere un 
ordine protettivo». 

Poiché l’Alitalia ha acqui¬ 
stato aerei Boeing, non si e- 
sc'.ude che possa scoppiare 
un altro scandalo riguardan¬ 
te i rapporti fra le nostre au¬ 
torità e la società di Seattle. 

Dal canto suo il sen. Wil¬ 
liam Proxmire ha sollecitato 
il consiglio per le garanzie 
sui prestiti a obbligare la Lo- 
ckeed a « restituire alla svel¬ 
ta. a rate mensili ». i 250 mi¬ 
lioni di dollari ottenuti in 
prestito con garanzia del go¬ 
verno. Proxmire presiede la 
commissione bancaria del se¬ 
nato cd ha accusato il suddet- 
detto consiglio di non aver 
svolto una adeguata super- 
visione sui prestiti da garan¬ 
tire. 

Buona parte degli industria¬ 
li americani ritiene comun¬ 
que che le somme pagate per 
assicurarsi contratti e vince¬ 
re gare d’asta — nei paesi in 
cui tali pratiche siano comu¬ 
ni — non soltanto sono cosa 
giusta, ma costituiscono un 
dovere da parte della classe 
imprendi tonale degli Stati 
Uniti. Lo afferma un rappor¬ 
to del «Conference Board ». 
pubblicato oggi, dal quale ri¬ 
sulta che almeno il 50 percen¬ 
to degli uomini d'affari inter 
pellati in proposito sono favo¬ 
revoli ali'impiego dei « fondi 
segreti ». I tre quarti hanno 
detto inoltre di essersi trova¬ 
ti di fronte a specifiche ri¬ 
chieste di «pagamenti insol;- 
tl» da parto di funzionari 
stranieri. 

MADRID. 13 

Lo « scandalo Lockheed » 
sta raggiungendo anche la 
Spagna. li procuratore alle 
cortes (deputato designato da 
Franco) Antonio Pedrosa La¬ 
ta ha indirizzato oggi una 
lettera al capo del governo, 
chiedendo di approfondire 
certe insinuazioni apparse sul 
quotidiano nord americano 
« .V eie York Times » secondo 
cui l’opera d: corruzione del- 
l'industria statunitense a 
vrebbe coinvolto anche la 
Spagna. 

Pedrosa Lata chiede che 
il governo smentisca ufficial¬ 
mente le insinuazioni apparse 
sul quotidiano, oppure proce¬ 
da a tutte le indigini necessa¬ 
rie per provare l’infondatez¬ 
za della informazione. 



BOMBA NEL CASTELLO DI PATRICIA HEARST 

Menti e alla Corte Federale di San Francisco l’accusa 
continua a mettere in difficoltà Patricia Hearst presentando 
testimoni che confermano la volontaria partecipazione della 
ereditiera alle rapine dei simbionesi, l'aitai notte è scoppiato 
un ordigno nel castello dell’editore a San Simeon, lungo la 
costa caliiorniuna. Limitati i danni. Ignoti, per ora, gli atten¬ 
tatori. NELLA FOTO: una volta del castello danneggiata. 


NEGATO 
AL GIUDICE 
ITALIANO 
IL RAPPORTO 
SULLA CIA 


Il raparlo Chureh, anche se 
mutilato, è arrivato alla magi¬ 
stratura romana. Ma quello di 
Piko sui finanziamenti della 
Cia pare che non vi sia nien¬ 
te da fare. 1 fogli che negli 
USA hanno letto tutti perché 
sono stati pubblicati integral¬ 
mente dal « Village Voice » 
pare che non riescano a trova¬ 
re la strada giusta. E il mini¬ 
stero degli Esteri, sollecito a 
trasmettere il rapporto sulle 
bustarelle della Lockheed, non 
sembra dare una mano per 
favorire l'arrivo a chi di com¬ 
petenza di questo materiale. 

11 pubblico ministero Alber¬ 
to Dell’Orco ieri appariva mol¬ 
to sfiduciato: il dossier Pike, 
che Kissinger non voleva as¬ 
solutamente che fosse divulga¬ 
to, sembra proprio che non 
possa essere letto dai magi¬ 
strati italiani. Cosi alla Pro¬ 
cura si è tornati a studiare la 
possibiltà che il dottor Dell’ 
Orco vada negli USA. Per in¬ 
tanto. come un qualsiasi let¬ 
tore il magistrato si sta dan¬ 
do da fare per trovare una 
copia del « Village Voice ». 
Sembra addirittura che ab¬ 
bia mandato anche un briga¬ 
diere alle edicole di via Vene¬ 
to dove si trovano le pubbli¬ 
cazioni straniere. 

In ogni caso il PM interro¬ 
gherà i giornalisti che hanno 
scritto in merito a questo do¬ 
cumento. Ma quasi tutti sono 
corris|>ondenti dagli USA: ec¬ 
co quindi una ragione di più 
per andare a Washington. 


Grave decisione della direzione 


CHIESTI 150 LICENZIAMENTI 
ALLA «SANSONI» DI FIRENZE 

I dipendenti hanno deciso l'assemblea permanente - Lunedì riunione a Palazzo Vec¬ 
chio per definire le iniziative - Chiesto un incontro con il ministro del Lavoro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

Da questa sera, al termi¬ 
ne dell'orario di lavoro, i di¬ 
pendenti della Casa editrice 
Sansoni sono in assemblea 
permanente. La decisione è 
stata presa dopo una lunga 
discussione tra le maestran¬ 
ze dopo la richiesta della di¬ 
rezione di licenziare 150 la¬ 
voratori. 

E’ questo rultimo atto di 
una serie di tentativi di sman¬ 


tellare la Dilibro, che cura 
la distribuzione della casa 
editrice e di ridimensionare 
l'organico centrale. Il lungo 
braccio di ferro tra direzio¬ 
ne del gruppo Gentile e or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori era 
iniziato ne! novembre scor¬ 
so, quando era stata avanza* 
ta la richiesta di licenziameli- 
to per 35 dipendenti e la cas 
sa integrazione per altri 30 
Dall’aprile dello scorso an¬ 
no. infatti, la casa editrice 
è scivolata lentamente ver- 


Assemblea alla Casa della cultura di Roma 


L’Europa e la caccia 
alle streghe a Bonn 

Le condizioni per costruire un movimento di prote¬ 
sta contro la limitazione delle libertà nella RFT 


Una riunione - seminario, 
svoltasi ieri fino a tarda se¬ 
ra alla casa della cultura di 
Roma per iniziativa della ri¬ 
vista «Democrazia e Dirit¬ 
to» ha dato il via in Italia 
alla campagna di protesta 
contro la pratica del Beruf¬ 
sverbot (interdizione dei pub¬ 
blici uffici per sospetto di 
attività politiche di sinistra* 
c pai in generale la restri¬ 
zione degli spazi di democra¬ 
zia nella RFT. Aii'iniziativa 
avevano aderito altre quat¬ 
tro r.viste —- « Foro italiano». 
« Rivista giuridica del lavo¬ 
ro». «Politica del diritto». 
« Quale giustizia » — e inol¬ 
tre l'Associazione dei Giuri¬ 
sti democratici e Mag-stra- 
tura democratica. 

La manifestar..one non vo¬ 
leva essere né è stata un 
semplice incontro tra spccia 
listi, con numerosi operatori 
de’, diritto erano infatti an¬ 
che esponenti politici, d.r.- 
eent: sindacali, moltissimi 
giovani, ma — come ha so: 
tolineato Luigi Berlinguer 
nella introduzione — un atto 
politico che. oltrepassando i 
I miti di un generico solida¬ 
rismo. :ndiYidu.i.-v~e i proble¬ 
mi che :a realta tedesco oc¬ 
cidentale pane a: demorr.it. 
c: europei. In ta’. sen.-io qu.n 
di. un pasj-.igg.o necessario 
;vr fornire elementi d* ana¬ 
lisi su cui rostro re un mo¬ 
vimento di protesta, a carat¬ 
tere di massa, contro la pro¬ 
gress, va I.nutazione della de¬ 
mocrazia nella RFT. anche 
:n considerazione del ruolo 
decisivo che essa eiuoca nel¬ 
l'ambito della CEE come mas¬ 
sima potenza economica del¬ 
l'Europa capitalistica 

Tn questo senso si sono 
orientati gl: interventi d; 
Cario Ammanto, d; G.uliano 
Amato (il quale ha stabilito 
un parallelo tra lì Berofsver 
hot e i! maccartismo), d. 
Ugo Natoli, di Adolfo D: 
Maio, di Enzo Collotti. de'- 
l'ex-presidente della Corte co¬ 
stituzionale Giuseppe Bran¬ 
ca. del docente tedesco Ekk- 
ohart Grippe r.dorff. che è 
stata una delle prime vitti¬ 
me della limitazione delle li¬ 
berta politiche nella RFT. 


In particolare, poi. Umber¬ 
to Cerroni ha insistito sul 
fatto che in Italia un movi¬ 
mento operaio forte c con 
larga base di consenso, non 
solo abbia bloccato il passo 
a qualsiasi analogo tentativo 
liberticida. ma costituisca 
anzi un saldo punto di rife¬ 
rimento per la costruzione di 
un modello di società cric 
sottolinei :1 legame orean.co 
che deve passare tra libertà 
politiche e socialismo. 

Alla riunione-seminario era¬ 
no tra gli altri pre.-.enti P.e- 
tro Ingram ì giudici Mario 
Barone. D.no Greco e Ga¬ 
briele Cerminara: eli avvo¬ 
cati Fausto Tarsitano e Pino 
Zupo; i professori Lucio Ixirr.- 
bardo Radice e Nicolao Mer- 
ker; i giuristi e politologi Al¬ 
do Bernardin: c Salvatore 
D'Albergo, Stefano Rodotà e 
Federico Go-.ernatori. 


Manifestazione 
a Roma 
degli obiettori 
di coscienza 

Gl: ob.cttn.ri di co'r.cnza 
sono in agitazione. Ieri a Ho 
ma hanno dato vita ad un 
su .n davanti a Palazzo Mnn 
teritorio. Protestano contro 
l’aitegeiamento del Miniate 
ro della Difesa, accusato d. 
«affossare il servizio civile», 
come si afferma in un coir.u 
meato della LOC da lega de 
gli obiettori )e sollecitano la 
discussione di una proposta 
di legge. presentata cinque 
mesi fa alla Camera, che da 
crebbe diminuire la durata 
del servizio civile, che ora e 
di 20 mesi, affidarne la ge 
stione ad apposite commis 
siom regionali e svincolare 
l’obiettore di coscienza d.v 
regolamenti militari. Queste 
rivendicazioni sono state ìllu 
strate a! Presidente della Ca 
mera, Pertini e al presidente 
della Commissione Difesa 
Guadalupi, da una delegazio¬ 
ne della LOC. 


so il collasso a causa del¬ 
l'improvvisa chiusura de! cre¬ 
dito che ha deteriorato una 
situazione resa difficile dal¬ 
l’errata politica di cultura e 
di mercato perseguita. AU'ini- 
z.io dell'anno, grazie anche al¬ 
l'intermediazione della Regio¬ 
ne e degli altri enti locali, 
le parti raggiungevano un ac¬ 
cordo provvisorio che sospen¬ 
devo i licenziamenti e dava 
inizio a una serie di tratta¬ 
tive. Durante tali incontri si 
assisteva ad un susseguirsi di 
proposte e variazioni di pro¬ 
gramma da parte del gruppo 
Gentile. 

Mentre le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di fob- 
brica confermavano le loro 
posizioni per la difesa dei 
livelli di occupazione, la par¬ 
te padronale faceva affiorare 
l'idea di un non meglio de¬ 
finito programma. 

A quel punto In delegazio¬ 
ne sindacale, concordando 
nell'attuazione della cassa in¬ 
tegrazione, chiedeva alcune 
chiarificazioni di fendo sul 
programma aziendale, sulla 
discussione preventiva delle 
sospensioni, sulla agibilità del 
consiglio di fabbrica in azien¬ 
da. sulla possibile riconver¬ 
sione c ristrutturazionee del¬ 
la rete distributiva. A questa 
posizione di apertura, faceva 
riscontro la richiesta della di¬ 
rezione di rinviare la discus¬ 
sione per preparare una ri¬ 
sposta scritta. 

Lunedi scorso la proprietà 
ha presentato 11 documento 
nel quale si riconfermava lo 
smantellamento della Dilibro. 
la cassa interazione per 68 
dipendenti della Sansoni, la 
volontà di ridurre le capaci¬ 
tà prodottile de’.l'azienda. Si 
giungeva cosi alla rottura del¬ 
le trattative. Le lettere di 
licenziamento inviate a 150 
lavoratori svelano le reali in¬ 
tenzioni de! groppo Gentile 
che durante il periodo di am¬ 
ministrazione controllato in 
vigore da otto mesi non ha 
mai manifestato l’intenzione 
di procedere ad una accora 
v» anal.s; sulle cause reali 
della <r.v. I lavoratori, np 
pena venuti a conoscenza del¬ 
ie lettere di licenziamento, si 
sono rumt: in assemblea 
Una votar, one pressoché una 
nime ha sancito ’.'« assemblea 
anerta e permanente--. Du 
rame la <1:.-* un-,.or. e le ma e 
'tr.anze h-^mo riconferma!' 
la loro linea elaborata f:r 
d.al ma giro de! 75. tendente 
ad affermare il legame tra 
patnmon.o della casa editr 
cc e realtà del paese. 

Lunedi a Palazzo Vecchie 
si terrà una riunione a cu 
parteciperanno l rappreser 
tanti s.ndacali. della Regio 
ne. della Provincia, del Co 
mune. dei partiti e i par¬ 
lamentari fiorentini per ind' 
care e definire le iniziative 
nc-r superare il difficile mo¬ 
mento che investe la casa 
editrice. Intanto c'è da ri¬ 
levare che le organizzazioni 
nazionali de: poligrafici han¬ 
no chiesto con urgenza un 
incontro con il ministro del 
Lavoro per esaminare la vi¬ 
cenda Sansoni. 



In via di 
definizione 
la pensione 


Sono un ex commesso ca¬ 
po di dogana in pensione 
daHTl-11-1970. Non ho an¬ 
cora ricevuto il libretto di 
pensione e quindi la pen¬ 
sione definitiva. 

PIETRO CURSIDORI 
S. Antioco (Cagliari) 


Il ritardo nella liquida¬ 
zione definitiva della tua 
pensione è stato causato 
dal fatto che la Corte dei 
Conti, a suo tempo, ha 
restituito il decreto con al¬ 
cuni rilievi al ministero 
delle Finanze il quale lo 
ha ritrasmesso alla Corte 
dei Conti, dopo le do¬ 
vute variazioni, soltanto 
il 28-11-1975. In pari data ti 
è stata data comunicazio¬ 
ne direttamente dell'avve- 
nata trasmissione. Abbia¬ 
mo motivo di ritenere 
che nei primi mesi dello 
anno riceverai il libretto 
e la pensione definitiva 
che. secondo quanto ci ha 
fatto presente la direzio¬ 
ne generale delle Dogane. 
è pressoché dello stesso 
importo della pensione 
provvisoria. 


Si tratta di 
un errore 
di lettura 

Sono pensionato dell’ 
INPS dal 31-12-1972. Poiché 
dal prospetto di liquidazio¬ 
ne non sono riuscito a ca¬ 
pire niente, vi chiedo quan¬ 
to segue: 

P) in base ai contribu¬ 
ti versati risultanti dall' 
allegato facsimile del mio 
libretto personale e temi 
to conto che godo dei be¬ 
nefici previsti per gli ex 
combattenti, è esatta la 
determinazione della mia 
pensione? 

2°) sul mio libretto di 
pensione è riportata la ci¬ 
fra di lire 55 950 mensili, 
mentre sul prospetto di li¬ 
quidazione quella di lire 
58.700. Perché questa dif¬ 
ferenza? 

3") nel gennaio scorso 
è scattato l'aumento delle 
pensioni; data la citata di¬ 
scordanza tra i due im¬ 
porti il mio caso rientra 
tra quelli dei lavoratori ti¬ 
tolari rii trattamento mi¬ 
nimo o fra quelli che per¬ 
cepiscono un importo su¬ 
periore al minimo? 

4°) attualmente sto la¬ 
vorando. Devo chiedere e 
a chi i suplemcnti per il 
lavoro prestato dopo il pen¬ 
sionamento? 

VINCENZO FERRI 
S. Luca (Reggio Calabria) 


minimo e non sulla base 
del doppio calcolo escogi¬ 
tato dai governanti per le 
pensioni superiori al mi¬ 
mmo. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, il lavoro svolto dopo 
il pensionamento, tu hai 
diritto a un a supplemén¬ 
to » di pensione per ogni 
due anni di successiva con¬ 
tribuzione. Hai, quindi, già 
maturato il diritto per ot¬ 
tenere il primo supple¬ 
mento. Affrettati, perciò, 
a farne richiesta alla se¬ 
de dell’INPS di Reggio Ca¬ 
labria. 


E* stata 
una sorpresa 
anche per noi 

Nel calcolo della mia 
pensione è stato compu¬ 
tato il servizio militare e 
ho ricevuto gli arretrati. 

Non mi è stato però con¬ 
siderato l’ulteriore periodo 
di 4 anni. 8 mesi e 19 
giorni di cui alla lettera 
che secondo voi mi avreb¬ 
be mandato l'INPS, ma 
clic io non ho mai rice¬ 
vuto. 

ANTONIO PISANU 
Portascuro (Cagliari) 


Non possiamo calcolarti 
esattamente il periodo di 
assicurazione, benché tu 
sia stato molto preciso nel 
riportare i dati che hai 
desunto dal tuo libretto 
personale, in quanto alcu¬ 
ni periodi si accavallano 
l'un l'altro e in quanto il 
numero delle marche ri¬ 
portato per ogni periodo 
non specifica se esse sia¬ 
no settimanali o mensili. 
Putta questa premessa, 
possiamo, però, conferma¬ 
re che il culcolo della pen¬ 
sione è esatto in quanto il 
tuo periodo lavorativo, pur 
presumendolo sempre co¬ 
perto da contribuzione, non 
c sufficiente per far scat¬ 
tare la pensione oltre il 
trattamento minimo. Ab¬ 
biamo anche analizzato il 
prospetto di liquidazione 
della pensione. Esso è c- 
satto. Le tue preoccupazio¬ 
ni — peraltro giuste c le¬ 
gittime — derivano sol¬ 
tanto da una non precisa 
stampigliatura di cifre nel 
i/uadro sreondo (calcolo 
della pensione retributiva >. 

La cifra che evidenzi nel¬ 
la lettera non va letta m 
lire 58.700 ma in lire 28.700 
(ecco appunto l'errore: il 
2 sembra un 5) e ciò si 
rileva dal fatto che la co¬ 
lonna 12 riporta integral¬ 
mente la somma scritta 
nella colonna 9. fi* evidente 
quindi che. tu essendo ti¬ 
tolare di una pensione in¬ 
tegrata al mimmo, lo scat¬ 
to del 1976 ti c stato fat¬ 
to alla stessa stregua di 
tutte le altre pensioni al 


La tua lettera di puntua¬ 
lizzazione è l'era. Anche 
noi siamo rimasti sorpresi 
dal fatto che tu non ave¬ 
vi ancora ricevuto la let¬ 
tera dell’8 gennaio 1971. 
di cui ti abbiamo dato no¬ 
tizia nella precedente ri¬ 
sposta. Ragion per cui ab¬ 
biamo eseguito un ulterio¬ 
re a approfondito control¬ 
lo con il seguente risulta¬ 
to: contrariamente a quan¬ 
to ci era stato allora rife¬ 
rito, esiste solo una ri¬ 
chiesta avanzata nel di¬ 
cembre del 1972 alla sede 
INPS di Cagliari (richie¬ 
sta sollecitata il 20 no¬ 
vembre 1975) con la qua¬ 
le si chiede di trasferire 
a Roma tutti i contributi 
obbligatori che tu hai ver¬ 
sato durante la tua vita 
assicurativa. Speriamo che 
il trasferimento sin stato 
effettuato. 

Il diritto 
a due pensioni 

Sono pensionato statale 
dal 1°-10-1975 e ho anche 
versato 16 anni di contri¬ 
buti all’INPS. Desidererei 
sapere se mi spetta il mi 
mino di pensione di vec¬ 
chiaia presso l'INPS (lire 
55.950) essendo nato il 3 
dicembre 1915. oppure il 
supplemento di pensione. 
Inoltre potrei usufruire an¬ 
che dell'art, 2/Bis della leg¬ 
ge del 16 aprile 1974 n. 114? 

ERNESTO FACCIOLLI 
Portici (Napoli) 


L’articolo che tu citi, 
cioè il 2fbis della legge 114 
dell'aprile 1971, non può 
essere applicato nel tuo 
caso. Esso, infatti, riguar¬ 
da le pensioni ai supersti¬ 
ti erogate da fondi pensio¬ 
nistici diversi da quelli 
gestiti dall'INPS a titolo 
di assicurazione generale 
obbligatoria. Il tuo caso, 
invece, è quello tipico di 
un lavoratore il quale ha 
diritto a due pensioni di 
vecchiaia, l'una a carico 
dell’INPS. l'altra a carico 
dello Stato. Ragion per cui 
si applica l'altra norma se¬ 
condo la quale l'integrazio¬ 
ne al trattamento mimmo 
non è possibile quando si 
è titolare di altra pensione 
diretta. L'INPS. in sostan¬ 
za, non ti integrerà la pen¬ 
sione al mimmo e ti cor¬ 
risponderà una rendita 
strettamente calcolata sul¬ 
la massa dei contributi 
che tu hai versato. Può an¬ 
che darsi che i 16 anni di 
versamento quale operaio 
fuori ruolo siano sufficien¬ 
ti ad ottenere una pensio¬ 
ne pari o superiore al mi¬ 
mmo vigente di lire 66.950 
al mese. Se però non sono 
sufficienti e, ad esempio, 
sviluppano una pensione di 
50 mila lire. l'INPS, pro¬ 
prio perché tu sei titolare 
di un'altra pensione, ti li¬ 
quiderà detto ultimo im¬ 
porto. 


A cura di F. Viteni 
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Ritratto di Casorati 


Assai «rande la parte avuta nel¬ 
la pittura moderna net cambiare 
profondamente 11 modo di guar¬ 
dare 11 mondo. La televisione, con 
la specificità che 11 mezzo con¬ 
sente, può fare molto per costrui¬ 
re una coscienza storico-critica di 
tale fenomeno. 

E’ certo una buona Idea quella 
di Francesco Cadln e Maurizio 
Cascavllla di dedicare un lungo 
documentarlo televisivo a Felice 
Casoratl che va In onda stasera, 
alle ore 21. sul secondo program¬ 
ma. Non soltanto perché Casoratl, 
nato a Novara nel 1883 e morto 
a Torino nel 1963, ò uno degli 
artisti creatori piò tipici della 
pittura Italiana del Novecento ma 
anche perché fu una personalità 
Intellettualmente assai ricca, che 
all'esperienza Italiana dette co¬ 
scienza europea. 

Sono state filmate un centinaio 
di opere: quelle conservate nello 
studio-abitazione di via Mazzini, 
a Torino, e che ha fatto da cen¬ 
tro di raccolta e da teatro di 
posa per tante altre opere prove¬ 
nienti da collezioni pubbliche e 
private. Riprese In esterni e In 
Interni sono state fatte a Torino, 
a Verona, a Venezia, a Praglla 
su! Colli Euganei. 

Un aspetto del filmato si an¬ 
nuncia Interessante: Casoratl non 
Tu pittore di Immediato e diret¬ 
to Intervento sociale, ma, a par¬ 
tire dal 1918. la sua ricerca viene 
vista nel «clima* della Torino 
delle fabbriche, di Gobetti e di 
Gramsci. Casaroll aderì a «Rivo¬ 
luzione liberale» di Piero Gobetti 
che fu 11 suo primo critico d’arte 
e autore della sua prima mono¬ 
grafia nel 1923. La casa di via 
Mazzini fu, per decenni, un cen¬ 
tro della vita artistica Italiana. 
Casoratl fu artista assai severo 
ma uomo nobile, molto buono e 
generoso, antifascista, e a sua 
casa fu un porto eli mare: vi pas¬ 
sarono artisti astratti quando era 
duro essere pittori astratti; vi pas¬ 
sarono tanti antifascisti e anche 
In anni molto recenti, quando 11 
mestiere del pittore e del critico 
poteva liberamente esser fatto In 
una situazione socialmente nuova, 
SI usciva dallo studio di Casoratl 
sempre arricchiti o anche confor¬ 
tati da quella sua dirittura mo¬ 
rale che nel mestiere portava. 

Hanno collaborato al filmato 
molti che conobbero a fondo Ca- 
soratl: Luigi Cariuccio che, nel 


’G-l, ha scritto una monografia 
esauriente; Guido Perocco a do¬ 
cumentare, per la formazione dì 
Casoratl, l’Importanza delle mostre 
di Ca’ Pesaro a Venezia, all’Inizio 
del secolo, nonché la conoscenza 
di Umberto Boccioni, di Arturo 
Martini e più ancora di Gino Ros¬ 
si; e, ancora, 1 critici Italo Cre¬ 
mona e Paolo Fossati; 11 critico 
musicale Massimo Mila per 1 rap¬ 
porti di Casorati col teatro; la 
scrittrice Lalla Romano che fu sua 
atlleva e 11 pittore Piero Martina 
che ricorda Casoratl Insegnante 
all’Albertlna. 

Per Illustrare l’aderenza dello 
stile di Casoratl al suo tempo — e 
l’operazione letteraria potrebbe es¬ 
sere deviamo — il filmato di al¬ 
cune opere fondamentali è com¬ 
mentato da un collage di testi 
da Bontempelll, Moravia, Natalia 
Glnzburg, Ruskln e Lionello Ven¬ 
turi, 

CI sono date e luoghi Importan¬ 
ti nella vita di Casoratl; la cono¬ 
scenza delle mostre di Ca’ Pesaro 
e di Boccioni, Martini e Rossi; 
la partecipazione alle Biennali di 
Venezia dove, nel 1910, può am¬ 
mirare la personale di Kllmt; In 
guerra non dipinge ma conosce 



Gobetti o nel 1918 s! stabilisce a 
Torino, In via Mazzini. 

Nel 1920, Gobetti scriveva che 
Casorati aveva una prevalente 
« passione antìdecadente » ed esal¬ 
tava la sintesi tra la tradizione 
costruttiva del trecentisti e quat¬ 
trocentisti Italiani con la ricerca 
delle avanguardie europee contem¬ 
poranee. Casoratl. che è dal suo 
esordio un pittore della figura 
umana alla cui nudità esistenziale 
riconduce anche gli oggetti, negli 
anni avanti la guerra fa una gros¬ 
sa operazione culturale: porta In 
Italia 11 simbolismo e 11 colori¬ 
smo di Monaco e di Vienna (Se¬ 
cessioni e Jugendstll) e cerca re¬ 
lazioni tanto con 11 colorismo sim¬ 
bolico Nabls quanto con la costrut¬ 
tivi di Cézanne. Nel quadri da¬ 
tati fino al ’15 quanto a potenza 
simbolica del colore — colore del¬ 
la vita sospesa in ansia — è in¬ 
feriore solo a Gino Rossi. Questa 
esperienza del colore fu decisiva 
per tenere lontano Casoratl dal 
Novecento filofascista almeno 
quanto lo fu la sua ossessione 
lirica esistenziale. Lionello Ventu¬ 
ri non capiva come un moderno 
come lui potesse essere monumen¬ 
tale negli anni venti e con il mo¬ 
vimento del Novecento. In realtà, 
Casorati era un grande costrut¬ 
tore e positivo, influenzato ideolo¬ 
gicamente da Gobetti. Le sue 
grandi figure — alcune negli anni 
venti come venute dolorosamente 
dalla strada a portare il costo 
umano del vivere sono più socia¬ 
li — rappresentano la contestazio¬ 
ne del Novecento. Bisogna invece 
vederle, nell'ergersl solitario, co¬ 
me un’àpologìà della qualità vi¬ 
vente. della durata degli esseri 
umani. 

Casoratl è 11 pittore dell’ansia 
e della malinconia Italiana di de¬ 
cenni: assai vicino alla malinco¬ 
nia della pittura metafisica di 
Giorgio De Chirico ma lontano 
dal mito. E ogni figura è anche 
una moralità, un comportamento: 
I nudi sono rivelatori. Pittore di 
una realtà umana non corrotta 
dal fascismo, pittore di coscienza 
europea, cl auguriamo di vederlo 
stasera restituito Integralmente 
alla coscienza degli italiani. 

Dario Micacchi 

Nella foto: Felice Casorati. 


FILATELIA 


Bruno 

Maderna 


uomo 

d’amore 


C’è stato un « crescendo * nelle ul¬ 
time puntate apparse, sul secondo 
(11 sabato, alle ore 20), del Profili di 
compositori italiani del dopoguerra, 
curati da Luciano Chailly. SI sono 
avute due panoramiche per cosi di¬ 
re, brillanti che hanno ben collocalo, 
nell’ampio paesaggio della cultura di 
oggi, due musicisti «autonomi»: Gi¬ 
no Negri e Giorgio Gasllnl. 

Del primo, sono apparse stimolanti 
ed eccedenti dalla misura della ver¬ 
ve frivola e salottiera, talune sequen¬ 
ze di un’opera musicale televisiva, La 
fine del mondo, e di una ultima ope¬ 
ra, dedicata a Mllva, incentrata su epi¬ 
sodi della vita di un grande composi¬ 
tore Italiano: Gesualdo da Venosa. 

De! secondo. Gasllnl, è emersa la 
cordialità delle esperienze di Jazz che 
non hanno davvero bisogno di essere 
«nobilitate» per avere piena cittadi¬ 
nanza nella civiltà musicale del no¬ 
stro tempo. 

I Profili di compositori italiani del 
dopoguerra si sono da ultimo conclusi 
con la telecamera fissata su Bruno 
Maderna, un protagonista della nuo¬ 
va cultura musicale non soltanto Ita¬ 
liana. E' con la palpitante presenza 
di Bruno Maderna che la trasmissio¬ 
ne ha anche lasciato vedere quanto 
potrebbe farsi di buono, tclevlsamen- 
te. pur nell'arco di trenta minuti -- 
una volta la settimana — a vantaggio 
della musica contemporanea. 

Nato a Venezia nel 1920. spentosi 
a Darmstadt 11 13 novembre 1973, Mo¬ 
derna tanto più è apparso sul video, 
nella pienezza di un « tutto tondo », 
quanto più Luciano Chailly si affret¬ 
tava a smettere una fredda c buro¬ 
cratica lettura del curriculum bio¬ 
grafico artistico, per soppiantarla con 
Interventi diversi. Cosi Maderna ha 
lu. stesso ribadito l’esigenza vitale di 
una trasmissione televisiva, che é 
quella del dibattito, del dialogo a più 
voci, della partecipazione di facce 
nuove c, possibilmente, di Idee nuove. 

C'ò stato proprio un salto di qua¬ 
lità. quando si sono avvicendati sul 
video protagonisti della nuova cultu¬ 
ra musicale per testimoniare su Ma- 
dcrnn. E' Intervenuto Luciano Berto 
che ha parlato di Maderna come di 
un musicista completo, senza compar¬ 
timenti stagni. 

E' stata, poi. la volta di Maurice 
Béjart. Il quale ha celebrato la tecni¬ 
ca «perfccta» del nostro composito 
re. l’orecchio musicale assoluto. 11 
senso dell’orchestra, l’amore per la 
vita: «...era un uomo di cuore, un 
uomo d'amore ». 

E' apparso, Infine, Karlhoinz Sto- 
ckhausen. e ha ricordato gli aiuti 
avuti da Maderna già nel 1952, a 
Darmstadt: « Bruno ha deriso di fi¬ 
nire presto, ma slamo sicuri che ora 
ha molte più possibilità di quante ne 
aveva su questa terra». 

Dopo questa commossa presentazio¬ 
ne del musicista, è apparso nella pie¬ 
nezza delle sue doti musicali 11 Ma¬ 
derna direttore. Interprete di una sua 
stessa composizione: 11 Concerto per 
oboe c orchestra, 

Le Immagini coglievano l’autore di¬ 
rettore In un momento della concer¬ 
tazione; era un filmato abilissimo nel 
dare anche 11 senso — attraverso le 
facce degli esecutori c dell'ottimo l,o- 
thar Fa ber. oboista — della cordiali¬ 
tà della musica e del suo Inventore, 
rapito consapevolmente in un’esMsl 
fonica, trapelante dagli occhi, dalle 
mani mobilissime, che acchiapp iva¬ 
no i suoni nell'aria, prima di affai ir¬ 
li ai vari strumenti dell'orchestra. 

Speriamo che questa puntata su 
Maderna faccia testo, anche nel sen¬ 
so che non si debba aspettare 11 trion¬ 
fo della grande nemica — la morte — 
per allestire una trasmissione viva, 
celebrante la vitalità delle nuovo e- 
tperlcnze musicali. 

Erasmo Valente 


li mercato filatelico resiste bene alla 
crisi economica — Il XXX Convegno 
filatelico nazionale svoltosi a Roma 
ha fatto registrare un volume di af¬ 
fari più che soddisfacente; ottimi an¬ 
che I risultati delle cinque vivacissi¬ 
me sessioni d'asta battute dall'Ital- 
phll II G, 7 e 8 febbraio. In concomi¬ 
tanza con II convegno romano. La nu¬ 
trita partecipazione di commercianti 
e collezionisti norche la mole e la va¬ 
rietà del materiale trattato vietano 
di considerare come episodi Isolati e 
poco significativi I risultati della «tre 
giorni» romana, risultati che nel lo¬ 
ro complesso costituiscono una valida 
Indicazione circa la situazione e le 
tendenze del mercato filatelico ita¬ 
liano. 

I fattori che determinano la buo¬ 
na tenuta del mercato filatelico -- 
ncH'andamenio del quale si riscon¬ 
trano persino spunti brillanti — In 
un periodo di grave e perdurante cri¬ 
si economica sono molteplici, ma pos¬ 
sono tutti ricondursi alla costante 
espansione del collezionismo filateli¬ 
co. tanto nel paesi ad economia capi¬ 
talistica quanto In quelli ad economia 
socialista. Su questo dato di fondo 
si Innestano le mode (ad esempio, 
quella oggi vivacissima della storia 
postale), gli Investimenti e le specu¬ 
lazioni, la ricerca del mercati che di 
volta In volta presentano le condizio¬ 
ni di acquisto o di vendita più fa¬ 
vorevoli (attualmente, ad esemplo 
molti commercianti stranieri acqui¬ 


stano sul mercato italiano, favoriti dal 
cambio della moneta, per loro van¬ 
taggioso). 

In questo quadro si collocano le Ini¬ 
ziative. quali la pubblicazione di stu¬ 
di su argomenti determinati, che ac¬ 
crescono l'interesse del filatelisti per 
questo o quel settore e le operazioni 
di Investimento su larga scala che con¬ 
tribuiscono a sostenere 1 prezzi del 
materiale più pregiato. 

Francobolli austriaci — Puntuali co¬ 
me sempre, le Poste austriache han¬ 
no diffuso il programma delle emis¬ 
sioni per 11 nuovo anno, accompagna¬ 
to dalle fotografìe dei bozzetti che sa¬ 
ranno utilizzali nel 197G. In febbraio 
sarà emesso un francobollo da 8 scel¬ 
lini della serie ordinarla dedicata al 
paesaggi austriaci; 11 francobollo raf¬ 
figura Relteregg nella Stlna. A me¬ 
tà marzo sarà emesso un foglietto 
commemorativo del bicentenario del 
Burgtheater; 11 foglietto è costituito 
da un trittico formato da due franco¬ 
bolli da 3 scellini fra i quali vi è una 
etichetta priva di valore di affran¬ 
catura. 

Il Premio Nobel per la medicina Ro¬ 
bert BiU'àny (187G193G) sarà ricorda¬ 
to da un Irancobollo da 3 scellini, an¬ 
nunciato per la metà di aprile. Sempre 
a metà aprile saranno emessi altri due 
francobolli da 3 scellini, uno celebra¬ 
tivo dell'Esposizione giubilare del Mu¬ 
seo di storia naturale di Vienna e uno 
commemorativo del millenario della 
Carlnzla. 


Bolli speciali e manifestazioni filate¬ 
liche — Dal 14 al 18 febbraio, presso 
11 Palazzo del Congressi dell'EUR (Ro¬ 
ma), un bollo speciale sarà usato In 
occasione del 2. Salone deH'estetlca, 
profumeria c cosmesi. Il 15 febbraio, 
a Milano, In Piazza del Duomo, un 
bollo speciale figurato sarà usato in 
occasione della festa popolare per il 
Carnevale ambrosiano. A Martignac- 
co (sede dell'ORMU), In provincia di 
Udine. 1! 16 febbraio sarà usalo un 
bollo speciale In occasione del campio¬ 
nato nazionale di ciclo campestre. Dal 
1G al 22 febbraio, a Milano (Quartiere 
Fiera). In occasione dcll'IPACK-IMA, 
mostra nazionale dell'imballaggio, sa¬ 
rà usato un bollo speciale. 

Il gemellaggio fra Scandiano (Reg¬ 
gio Emilia) e Tubize (Belgio) sara ri¬ 
cordato con un annullo speciale; lo 
annullo sarà usato presso l’uffido po¬ 
stale di Scandiano da! 14 al 28 feb¬ 
braio. Un bollo speciale figurato, raf¬ 
figurante Pierrot e Colombina, sarà u- 
safo a Viareggio (Via Carducci 10) per 
propagandare il famoso Carnevale via¬ 
reggino; 1! bollo sarà in uso dal 15 
febbraio al 2 marzo. 

Presso la Borsa Merci di Cecina (Li¬ 
vorno), nei giorni 22 e 23 febbraio, si 
terrà una mostra filatelica; nel locali 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Giorgio Biamino 



Mondo coatto di un sognatore 


Dal romanzo « Don Giovanni in Sicilia » di Vitaliano Brancati 
il regista Guglielmo Morandi ha tratto uno sceneggiato ove 
si ricostruiscono scrupolosamente gli ambienti della vicenda 
così consoni al personaggio e, ne! contempo, si ristruttura la 
pagina letteraria in forma di « dialogo narrativo » per il video 


Una carrozza senza cavalli; un ven¬ 
ditore con ceste di pomodori, zucchi¬ 
ne, peperoni e ogni sorta di frutti e 
di ortaggi colorati; un bar (il «Caffè 
Italia ») con le porte dì specchio su 
cui spiccano, In caratteri di un liber¬ 
ty appassito, le scritte « liquori », « caf¬ 
fè », « pasticceria ». « gelateria ». « co¬ 
loniali»; la Farmacia Belfiore, con le 
vetrine piene di barattoli di medicina¬ 
li; un chioschetto con dei giornali; 
qualche indumento steso ad asciugare 
che pende da una finestra con le per¬ 
siane accostate; per terra foglie e 
fiori profumati di eucaliptus. 

La «studio 2» del Centro di produ¬ 
zione Rai-TV di Napoli è stato trasfor¬ 
mato dallo scenografo Nicola Ruber- 
tellì in una piazzetta siciliana ove la 
équipe diretta da Guglielmo Morandi 
sta ultimando le riprese del Don Gio¬ 
vanni in Sicilia tratto dal romanzo 
di Vitaliano Brancati e adattato per 
il piccolo schermo da Giuseppe Cas¬ 
sieri. 

« Ho cercato di fare uno spettacolo 
il più possibile vicino allo spirito del 
testo originale, che riporti in vita cer- 
,ti caustici umori propri del modo di 
guardarsi intorno e di scrivere di 
Brancati — dice Guglielmo Morandi 
— ma ho anche provveduto a render¬ 
lo in un certo senso autonomo, vicino 
al mezzo televisivo, alle sue possibili¬ 
tà, che sono certamente assai diffe¬ 
renti dal momento della lettura del 
libro ». 

In questo senso è anche impostata 
la riduzione che Cassieri ha curato, 
estrapolando dalla struttura del rac¬ 
conto 1 dialoghi e rendendo in forma 
di « dialogo narrativo » tutte quelle si¬ 
tuazioni che potevano essere ripropo¬ 
ste in chiave teatrale. 

« Giovanni Percolla aveva quaranta 
anni, e viveva da dieci anni in com¬ 
pagnia di tre sorelle, la più giovane 
delle quali diceva di esser "vedova di 
guerra’’...». Cosi inizia Don Giovanni 
in Sicilia, (pubblicato a Milano nel 
1942) l'opera che diede notorietà allo 
scrittore siciliano. 

Nelle pagine che seguono, Brancati 
racconta la storia di Giovanni Fer- 
colia (in questa edizione televisiva im¬ 
personato da Domenico Modugno), 
scapolo quarantenne, cresciuto e coc¬ 
colato dalle sorelle come un piccolo 
sovrano. La vicenda di Giovanni fa da 
pretesto a Brancati per uno «spacca¬ 
to.» della vita di provincia in Sicilia, 
chiamando in causa 11 «gallismo» del 
maschio perduto dietro sogni impos¬ 
sibili di mirabolanti avventure sessua¬ 
li. Sono maschi inibiti, dai caratteri 
disegnati con grottesca cattiveria, che 
amano in silenzio, anzi sognano l'a¬ 
more. e rimangono a lungo in una 
sorta di stato adolescenziale, a va¬ 
gheggiare amori con donne bellissime, 
amori impossibili, scaturiti da fugaci 
sguardi, da timidi sussurri, da un ec¬ 
citamento fatto tulio di parole: «i di¬ 
scorsi sulle donne davano un maggior 
piacere che le donne stesse» è il se¬ 
gno di un rapporto quasi malato, feb¬ 
brile e penoso 

Giovanni Percolla parte da Catania, 
lascia la sua casa, le sue sorelle, il 
mondo ovattalo, 1 sogni e il gran par¬ 
lare di donne con gli amici. Dopo il 
matrimonio, egli si trasferisce lonta¬ 
no. «in continente»: a Milano, la ca¬ 
pitale dell'efficientismo, del viver con¬ 
creto. Qui Giovanni si risveglia lenta¬ 
mente, perde quell'antico torpore che 
aveva segnato tanti anni della vita 
nella ormai lontana Catania. Le due 
realtà si scontrano con violenza, al 
sole di ieri si sovrappone la nebbia di 
oggi, gli amici al caffè e gli oziosi di¬ 
scorsi cedono il passo al lavoro e allo 
stress, le donne stesse non sono più 
«scontrose e Inafferrabili creature», 


sono «stupide, fameliche, insistenti, 
asfissianti ». Il ritorno a Catania, nei 
non dimenticati tepori di affetti e di 
ricordi sarà la prova ultima della de¬ 
finitiva capitolazione di Giovanni Per¬ 
colla. sprofondato per sempre nella 
bambagia del suo mondo di provincia. 

« Brancati — scriveva Mario Pomi- 
lio — fissa nelle sue pagine l'umanità 
dei suoi Don Giovanni: senza preten¬ 
dere. con ciò. di darci la storia, ma 
solo la favola della sua provincia, una 
mitologia del costume siciliano fuori 
del tempo e fuori della storia». 

« Proprio questa capacità di Branca¬ 
ti di rimanere fuori del tempo e della 
storia da una parte e di riuscire a 
precisare un discorso fortemente cri¬ 
tico verso una società come quella del¬ 
la provincia dall'altra — ci dice Mo¬ 
randi — ha posto il problema di af¬ 
frontare visivamente un periodo ed 
una società, oltre che una tradizione 
e un "costume", come quella che ha 
generato questa vena descrittiva ». 
« Brancati ad esempio — prosegue il 
regista — non accenna mai alla pre¬ 
senza del fascismo, però i fascisti so¬ 
no presenti nel suo romanzo: anche 
se non evocati fisicamente, lo sono 
psicologicamente, in senso critico. Noi 


abbiamo cercato di inquadrare il pe¬ 
riodo della storia oltre che con i co¬ 
stumi e le scene (i primi sono di Sa- 
limbeni e Carotenuto, le scene di Ru- 
bertelli). anche con alcune presenze 
fisiche caratteristiche, come quella di 
alcuni ufficiali della milizia fascista o 
quella di gruppetti di balilla. Abbiamo 
inoltre accentuato per quanto è pos¬ 
sibile la crìtica alla borghesìa cittadi¬ 
na. alle presunzioni intellettuali, an¬ 
zi intellettualistiche, di quegli "eroi": 
si parla ad esempio di D’Annunzio e 
delle sue opere con ammirata parteci¬ 
pazione ». 

Interpreti principali del Don Gio¬ 
vanni in Sicilia televisivo sono Rosan¬ 
na Schiaffino e Domenico Modugno: 
accanto a loro attori assai noti al pub¬ 
blico italiano, quali Gianni Agus. Leo¬ 
poldo Trieste. Vittorio Sanipoli, Vitto¬ 
rio Congia, Annalisa Raviele. Bedi 
Moratti. Rosaria Micalizzi e molti al¬ 
tri. Domenico Modugno è Giovanni 
Percolla. il «Don Giovanni» siciliano. 

« Quello di Modugno è un personag¬ 
gio assai interessante — dice Rosan¬ 
na Schiaffino, che nell’allestimento 
televisivo è nei panni di Ninetta, la 
giovane e bellissima moglie del prota¬ 
gonista — e sembra scritto apposta 


per lui. gli calza come un abito. Il mio 
è altrettanto azzeccato, mi ci ritrovo 
assai bene e mi diverte anche molto; 
questa donna che ha quasi due facce, 
assolutamente diverse tra di loro, co¬ 
me due personaggi in uno, che non 
è mai assolutamente chiara e riesce a 
conservare in ogni momento un che 
di mistero, di ambiguità, che fa in 
modo che non si sappia mai quale è 
la verità, è profondamente vera e. lo 
è in particolare, nel Sud o dovunque, 
per forza di cose, di abitudini, di tra¬ 
dizioni, la donna deve mascherarsi da 
qualcosa di diverso di se stessa, di più 
simile ad un ambizioso sogno ideale ». 

«La mia Ninetta — è sempre la 
Schiaffino che parla, con entusiasmo, 
del suo personaggio — è un misto di 
dolcezza, e dì durezza, ha un sorriso 
che si tramuta rapidamente in bron¬ 
cio. è una creatura desiderabile ed 
apparentemente disarmata, ma in ef¬ 
fetti molto diversa da quel che sem¬ 
bra. E', insomma, un personaggio in¬ 
quietante ». 

E' la prima volta che Rosanna 
Schiaffino affronta il rapporto con le 
telecamere. Abituata al cinema, l'at¬ 
trice stava pensando ad un debutto 
in teatro quando è giunta la proposta 
del Don Giovanni in Sicilia che ha 
subito accettato, «considerandola tut¬ 
to sommato anche come una tappa in¬ 
termedia, per allontanarmi dal cine¬ 
ma ed avvicinarmi ad un rapporto 
nuovo come è quello con il pubblico 
teatrale ». 

Giulio Baffi 
































SABATO 14 

□ TV NAZIONALE - 


12.30 

12.55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17.40 

18.30 

18.55 
19.20 
19,45 
20,00 

20.40 


21,55 

22,45 


SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
SCUOLA APERTA 
TELEGIORNALE 

UNA MANO CARICA DI... HASHIMOTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Dedalo ». Programma di giochi 

SAPERE 

ARTIDE E ANTARTIDE 

TEMPO DELLO SPIRITO 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

TELECIORNALE 

LA CACCIA AL BISONTE 

Seconca ed ultima puntata de) « taccuino di 

vita americana » di Gianni Morandi. 

A-Z: UN FATTO, COME E PERCHE’ 
TELEGIORNALE » 


□ TV SECONDO 


8,30 


19,00 

19,45 

20,00 

20,30 

21,00 

22,00 


22,50 


SPORT 

In Eurovisione dall'Austria: XIl Giochi olim¬ 
pici invornoli. 

DRIBBLING 

TELEGIORNALE SPORT 
CONCERTO DELLA SERA 
TELEGIORNALE 
FELICE CASORATI PITTORE 
SPAZIO 1999 

« Sole nero ». Telelilm. Regia di Lee H. Katzin. 
Interpreti: Martin Landau, Barry Morse. 

SPORT 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21 e 13,15; 6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Cronache del Mezzogiorno; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi cd io; 10: Speciale 
GR; 11; L’altro suono; 12,10: Nastro di partenza: 
13.20: Lo corrida; 14.05; Orazio; 15.10: Sorella 
radio; 15,40: Gran varietà: 17,10: Vita romantica 
del valzer per pianoforte; 18: Musica in 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: « Acis & galateo » di G. F. 
Haendet; 21,15: ABC del disco; 21,45: Le nostre 
orchestre di musica leggera. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12.30, 13,30. 153,0. 16,30, 17,30. 

18.30. 19,30 c 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Giochi 
della XII Olimpiade: 7,50: Buongiorno; 8,40: Per 
noi adulti; 9,35: Una commedia in trenta minuti; 
10,10: Canzoni per tutti: 10,35: Batto quattro; 11,35: 
La chitarra di Duone Eddy; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Su di giri; 
15: C'era una volta Saint-Gcrmain-des-Prcs; 15,40: 
Gli strumenti della musica; 16,35: Film d'amore e 
d'avventura in musica; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Kitsch; 19,10: Detto «inter noi 1 »; 19.55: Supcr- 
sonie; 21,29: Popoli; 22,50: Musica nella sera;. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto apertura; 9,30: La serenata; 
10: Ethnomusicologica: 10.30: La settimana di Ro¬ 
bert Schumann; 12.20: Musicisti italiani; 13: Mu¬ 
sica nel tempo; 14.30: « li trovatore »; 16.40: Er¬ 
nest Toch; 17: Parliamo di...; 17,05: Fogli d'album: 
17,25: Bologna nello splendore musicale; 18,30: 
Cifre olla mano; 18,45: La grande platea; 19.15:: 
Concerto sinfonico; 21: Il Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: L'approdo musicale. 

□ TV CAPODISTRIA 

10.00 TELESPORT - OLIMPIADI INVERNALI 
15,00 GARE DI BOB A 4 

16.15 GARA DI FONDO 50 km. 

17,00 PATTINAGGIO VELOCE 10.000 m. 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
■ Il clown Ferdinand ■ 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 TELESPORT ■ OLIMPIADI INVERNALI 

22.30 SINTESI REGISTRATA DELLE GARE 


□ TV FRANCIA 


9,30 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
11,00 SINTESI FILMATA 

12.30 TELEGIORNALE 

13,00 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,OS SABATO IN POLTRONA 

18,00 SETTIMANALE DELLO SPETTACOLO 
« CLAP» 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 C’E’ UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL SALTO DAL LETTO 
Sceneggiato 

22,05 DIX DE DER 

dì Philippe Bouvard 

23.35 TELEGIORNALE 

23.45 ASTRALEMENT VOTRE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 SCACCOMATTO 

20,50 TELEGIORNALE 
21,00 LE SEDICENNI 

Film - Regia di Luigi Petrini, 


□ TV SVIZZERA 


8,30 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

16,10 PER I GIOVANI: ORA G 

La montagna, cos’i. 5. puntata 
17.00 PALLACANESTRO 

18.30 UN EROE DI CARTA 

Telelilm della serie - Album di famiglio 

18,55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
Film con Robert Lamourcux, Sandra Milo 

22.45 TELEGIORNALE 
22,55-24 SABATO SPORT 

Giochi Olimpici Invernali; Riassunto della 
giornata. 


DOMENICA 



□ TV NAZIONALE 


11,00 

12,00 

12.15 
12,55 
13,30 
14,00 

15.10 

16.15 
16,45 
17,00 

17.10 
17,40 


19,00 

20.00 

20.30 

21,40 

23,00 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

A COME AGRICOLTURA 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

L’OSPITE DELLE DUE 

...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

COLPO D’OCCHIO 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 

90’ MINUTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Tarzan e i cacciatori d’avorio » (1953). Film 
Regia di Kurt Ncumann. ' 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

ROSSO VENEZIANO 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


12,55 


18,15 

19.00 

19.50 

20,00 

20,30 

21,00 

22.10 

23,00 


15,15 o 16,25: SPORT 

In Eurovisione dall'Austria: XII Giochi olimpici 
invernali. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
NON TOCCHIAMO OUEL TASTO 
TELEGIORNALE SPORT 
ORE 20 

TELEGIORNALE 
ER LANDÒ FURIOSO 
SETTIMO GIORNO 
PROSSIMAMENTE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 13. 15, 19, 2! c 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco: 7,10: Se¬ 
condo me; 7.35: Culto evangelico; 8: Sui giornali 
di slamane; 8.30: Vita nei campi; 9; Musica per 
archi; 9.30: Messa; 10,15: Salve ragazzi; 11: In 
diretta da...; 11.30: Il circolo dei genitori; 12: 

Dischi Caldi: 13.20: Kitsch: 14,30: Orazio; 15,30: 
Vetrina di Hit Parade; 16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17: Di a da in con su per tra tra; 13: 
Concerto operistico; 19,20: Batto quattro; 20,20: An¬ 
data e ritorno: 21,15: Concerto di E. Mothis e di 
K. Engel; 21,45: Lo specchio magico; 22,30: ... E' 
una parola. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8.30, 9.30, 10,30, 

12,30, 13,30, 16,55, 18,30, 19,30 c 22,30; 6: il 
Mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: Giochi della 
XII Olimpiade; 7,50: Buongiorno con; 8,40: Dicci, ma 
non li dimostra: 9,35: Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 12: Anteprima sport; 12,15: Film jockey; 13: 
Il gambero; 13,35: Gli attori e le canzoni; 14: Sup¬ 
plementi di vita regionale; 14.30: Su di giri; 15: La 
corrida: 15,35: Supcrsonic: 17: Domenica sport; 18.15: 
Radiodiscoteca; 18.30: Bollettino del mare; 20: Ope¬ 
ra ’76; 21: La vedova è sempre allegra?; 21,25: II 
Giraskctchcs; 22: Complessi alla ribalta. 

□ RADIO TERZO ~ 

ORE 8,30: C. Munch dirige l’orchestra sinfonica di 
Boston; 10.05: La utopia della lantalctterntura: 10,35: 
La serenata; 11,35: Pagine organistiche; 12,10: Mu¬ 
siche di scena; 13: Intermezzo: 14: Folklore; 14,20: 
Recital di V. Ashkcnazy; 15,30: C. Bene alla radio 
di O Wilde; 16.40: Concerto di R. Brancaleon: 17.15: 
Fogli d'olbum: 17.30: Musica antigua: 18,30: Mu¬ 
sica leggera: 18.55: Il francobollo: 18,15: Concerto 
della sera; 20,15: T. Bergamo interpreta melodie 
spagnole: 20.45: Poesia nel mondo; 21: Il Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: Club d'ascolto; 22,45: 
Musica fuori schema. 

□ TV CAPODISTRIA 

12,55 TELESPORT 

Innsbruck: Olimpiadi invernali 

14,35 CALCIO 

16.25 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 

19,30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 TELESPORT 
21.00 CANALE 27 

21.1S IL RAGGIO INFERNALE 
Film di spionaggio 


□ TV FRANCIA 


12.00 E' DOMENICA 

12.30 DA INNSBRUCK 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 1976 
13,00 MIDI 2 

13.30 E* DOMENICA 

18.50 STADE 2 

19.30 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 

21.40 SCHULMEISTER, LA SPIA DELL'IMPERA¬ 
TORE 

Regia di JcanPierre Decourt. 6. episodio- 

22,35 JEAN-PIERRE CHEVEMENT 

Un'intervista per la serie « I cadetti » 

23,05 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,45 DISEGNI ANIMATI 

20,00 GORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 TELEFILM 

20.50 TELEGIORNALE 

21,00 LUNGO IL FIUME ROSSO 

Film - Regia di A. Gannoway con Jim Da¬ 
vis. Foron Young 

□ TV SVIZZERA 

10,50-11.30 IL BALCUN TORT 

12,SS GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

SCI: Salto 90 m - Cronaca diretta. Nello 
intervallo (ore 13,30 circa): TELEGIORNALE 

15.15 AMICHEVOLMENTE 

16.15 TELERAMA 

16.40 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
18,00 TELEGIORNALE 

18,05 DOMENICA SPORT 

18,10 PIANO D'EVASIONE 
19,00 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

20,00 IN EUROVISIONE DA INNSBRUCK (Austria) 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
TELEGIORNALE 


21,00 

21,15 PAUL GAUGUIN 
Sceneggiatura di 
Telin - Regia di 
22,05 LA DOMENICA 
22.0S-23.1S TELEGIORNALE 


Gilles Durieux 
Roger Pìgaut - 
SPORTIVA 


e Jean Cur- 
5. puntata 


LUNEDI 



□ TV NAZIONALE 


12.30 
12,55 

13.30 
14,00 

17,00 
17,1S 
17,45 


18,45 

19,15 

20,00 

20,40 


22,45 


SAPERE 

TUTT1LIBR1 

TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. 

TELEGIORNALE 

I PRIMI UOMINI SULLA LUNA 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » - « I paladini di Fran¬ 
cia » 

TURNO C 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

LA COLLINA DEL DISONORE 

Film. Regia di S.dncy Lumct. Intcrpreli: Sean 
Conncry, Harry Andrews, Michael Rcdgravc. 

TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 

19,00 LA LUNGA ATTESA DI PAVEL DUCHAI 
Telefilm. Regia di Eugen Sinko. 

19.45 0UIMDIC1 MINUTI CON GIULIETTA SACCO 
20ÌOO ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
22 00 STAGIONE SINFONICA TV 

‘ Mus.chc di Francis Poul-.-nc. Direttore d orchc- 
st: a Franco Caracciolo. 

22,50 SPORT 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 3, 12, 13, 14, 15, 

17, 19, 21 c 23: 6: Mattutino musicale: 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Leggi c sentenze; 8: Lunedi sport; 8,30; Lo 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10; Speciale GR; 
11: Discosudisto; 11,30; E ora l'orchestra; 12,10: 
Bestiario 2000; 13,20: Hit Parade; 14,05: Il canla- 
napoli; 15,10: Carissima Anna; 15,30: Per voi gio¬ 
vani- 16,30- Finalmente anche noi; 17.05: Un muro 
di nebbia; 17,25: Fllortissimo; 18: Allegramente in 
musica; t9.20: Sui nostri mercati; 19,30: Pelle 
d'oca; 20: G. Benzagni e la sua orchestra; 20,20; 
Andata c ritorno; 21:15: L'approdo; 21,45: Ouando 
la gente canta; 22,15: La voce di R. Power-, 22,30: 
Concertino. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30 e 22.30; 6: Il mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8.40: Galleria del melodram¬ 
ma; 9.35: Un muro di nebbia (1); 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento: 13,35: Su di giri; 14; Dalle 
ore 14..,; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Romanze e serenata; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Le trame deluse; 21,45: Musica nello sera; 
22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: La serenata; 
10,30: La settimana nelle scuole strumentali tedesche 
del '700: 1 1,40: Le stagioni dello musico; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Due voci duo epoche; 16: 
Wagner secondo Toscanini; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica, dolco musica; 18,15: Il scnzatitolo; 
18.45: Grandi corrispondcnli di guerra; 19,15; Con¬ 
certo della sera; 20,15: Serie di concerti dedicati al 
quortcfto d'archi; 21.05: II Giornale del Terzo - Sette 
arli: 21,35: Identità. 

□ TV CAPODISTRIA 

19,SS L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 I PERICOLI DELL'APNEA 

Documentario del ciclo « Vito da sub » 
21,00 MUSICALMENTE 

21,50 NOTTURNO 

La pittura francese dal Medioevo a! Rina¬ 
scimento: L'allresco romanico - Documentario 


□ TV FRANCIA 


14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUJOURD’HUI MADAME 

15.30 LE MINERAI MYSTERIEUX 

Telefilm dello scric « Agenti specialissimi » 

16.20 I POMERIGGI DI « ANTENNE 2 » 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 

18,25 BRAVO PLACIDO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 C'E’ UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES JAMBES 

21.45 DROIT DE CITE 

22.45 TELEGIORNALE 

22.50 ASTRALEMENT VOTRE 

□ TV MONTECARLO 

19.45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 DICK POWELL THEATER 

« Ritorno o New York » 

20.50 TELEGIORNALE 

21,00 DUELLO AL PASSO INDIO 

Film - Regia di Joc Kanc con Sl-.ip Homcier, 
Christine Miller 

□ TV SVIZZERA 


18,00 

13,55 

19,30 

19.45 

20.45 
21,00 


21,SO 


22,45 

22,50 

23-23 


PER I BAMBINI 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 

Giochi Olimpici invernali - Retrospettiva 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 

America - La storia degli Siati Uniti in 
una personale interpretazione di Atistar Cook 

TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

Johannes Brahms: Concerto por violino e or¬ 
chestra op. 77 in re maggiore. 

CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO TICI¬ 
NESE 

TELEGIORNALE 
25 PROSSIMAMENTE 


MARTEDÌ T7 


□ TV NAZIONALE 


12.30 SAPERE 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese. 

17,00 TELEGIORNALE 

17.15 BARBAPAPA' 

A TU PER TU CON GLI ANIMALI 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio ». 

18.45 SAPERE 

19,20 LA FEDE OGGI 

19.15 CRONACHE ITALIANE 

20,40 DOVE' ANNA? 

Sesto episodio dello sceneggiate 

21,35 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,15 NOTIZIE TG 

13,25 NUOVI ALFABETI 

13.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 CANI, GATTI & C. 

20,00 ORE 20 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 CITTA' E CAMPAGNA 

» La Icrra del principi ». Seconda punlaia 
22,00 PICK-UP INTERNAZIONALE 

22.45 SPORT 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. S, 12, 13, 14. 15, 
17, 19, 21 o 23; 6; Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: li lavoro oggi; 7,23; Secondo me; 
8; 5ui giornali di stamane; 8,30: Lo canzoni dei 
mattino: 9; Voi ed io; 10: Speciale GR; 11; L'altro 
suono; 11,30; Questa cosa di sempre; 12,10: Quar¬ 
to programma: 13,20: Di che humor sci?; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente 
anche noi; 17,05: Un muro di Nebbia (2); 17,25: 
Fffortissimo; 18: Musica in: 19,20; sui nostri mercati; 
19,30; Concerto lirico; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15; Questiono di linguaggio; 22,15: Le canzo- 
nissimo. 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Suoni o colori del¬ 
l'orchestra; 9,05: Prima di spendere; 9,35: Un muro 
di nebbia (2); 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Uno 
poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme, alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Su di giri; 14: Dalle ore 14...; 14,30: 
' r rasmissIonì regionali; 15: Punto interrogativo: 15,40: 
• ararai; 17,30: Spcciaio GR; 17,50: Giro del mondo 
r: musica; 18,35: Rodiodiscoieca: 19,55: Supcrso¬ 
nic; 21,29: Popoli; 22,30: Bollettino del mare; 22,50: 
L’uomo della notte. 

□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: La serenata: 
10,30: La settimana nelle scuole strumentali tedesche 
del '700; 11,40: Musiche pianistiche di Mozart; 

12,20: Musicisti italiani di oggi; 13: Musica nei 
tempo; 14,30: Sansone; 17,15: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: La stnlfctla; 
18,25: Gli hobbios; 18,30: Donna '70; 18,45: Gli 
handicappati; 19,15: Concerto della sera; 20,15: Il 
Melodramma in discoteca; 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo - Sotto arti; 21,30: M, Ravcl: opera c vita; 22,50: 
Libri ricevuti; 22,50: Il scnzatitolo, 

□ TV CAPODISTRIA 

19.55 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LA PRESIDENTESSA 

Film comico con Silvana Pompatimi, Carlo 
Dapporto o Ave Ninchi - Regia di Pietro 
Germi 

22,03 CITTA' GEMELLATE 

Parma-Lubiana • « Rosso e nero » 

22.30 IMPARIAMO A SCIARE 

Corsi di sci 

□ TV FRANCIA 

14,35 AUJOURD’HUI MADAME 

15.30 OPERATION LUCIDE 

Telefilm della serie « Agenti specialissimi » 

16.20 I POMERIGGI DI « ANTENNE 2 » 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

18,25 LE LOUP GILBERT EN HIVER 

per la serie « Le belle storie della lanterna 
magica » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C'E' UN TRUCCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 VIVA PORTUGAL 

Un film per la serie > Gli archivi dello 
schermo » - Al termine: Dibattito sul « Por¬ 
togallo oggi a 

□ TV MONTECARLO 


19,45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 DETECT1VES 

20,50 TELEGIORNALE 

21,00 EXPLOIT, BELLA, SEXI E... LADRA 

Film - Regia di Alfred Volirer - Con Senta 
Beryer, Martin Hcald 


□ TV SVIZZERA 


8,10-9 TELESCUOLA 
10,00-10,50 TELESCUOLA 
18,00 PER l GIOVANI: ORA G GENIUS 

18,55 LA BELL’ETÀ’ 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

Informazioni d'arte, a cura di Poppo Jcìmorini 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LA STRADA 

Film - Interpreti: Anthony Ouinn. Giulietta 
Masina, Richard Baschart - Regia di Federico 
Foli ini 

22.4S-22.5S TELEGIORNALE 


MERCOLEDÌ 1B GIOVEDÌ 13 


□ TV NAZIONALE 


SAPERE 

A COME AGRICOLTURA 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Da Viaroggio: Torneo giovanile di calcio 

TELEGIORNALE 
UOKI TOKI 

LE AVVENTURE DI UN CAPRETTO CURIOSO 
LA TV DEI RAGAZZI 

«Le fantastiche avventuro dell'astronave Orlon». 
Secondo puntata. Regia di Theo Mctzgcr. 

SAPERE 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
TELEGIORNALE 

L’ENERGIA NUCLEARE IN ITALIA 

« Un futuro da conquistare ». Terzo ed ultima 
puntata dell'inchiesta di Matiano Maggiore. 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 BIM BUM BAM 
i Spettacolo musicale, 

20.00 CONCERTO DELLA SERA 

« Nuovi direttori; Riccardo Chailly », 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 EDDIE CANTOR: IL COMICO DEL MUSICAL 

« Il museo degli scandali ». Film. Regia di 
Frank Tutfle. Interpreti: Eddie Cantor, Ruth 
Etting, Gloria Stuart, Lucilie Dall e le Goldwyn 
Girls. 

22,35 PRIMA VISIONE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 c 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di slamane; 8,30: Le canzoni dei 
matlino; 9: Voi cd io: 10; Speciale GR; II: L'allro 
suono; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Ouorto pro¬ 
grammo; 13,20: Successi di tutti i tempi; 14,05: Ora¬ 
zio; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi; 17,05: Un muro di nebbia (3); 17 25- 
Fflortissimo; 18: Musica in: 19,20: Sul nostri mer¬ 
cati 19,30: La bottega del disco; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Ragazzi; 22,50: Intervallo musicale. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, B,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; 6: Il mattiniere: 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: Galleria del melodram¬ 
ma: 9,35: Un muro di nebbia (3); 9,55: Canzoni 

per tutti; 10,24: Una poesia ni giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla rodio: 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Top '76; 13,35: 5u di giri; 14; Dolio ore 
14...; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo: 15,40: Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18: Radiodiscoteca; 20: Il 
convegno dei cinque: 20,50: Supersonici 21,49: 

Popol; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


□ TV NAZIONALE 


SAPERE 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 

CHE COSA C'E’ SOTTO IL CAPPELLO? 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Zono: occhio por occhio ». Telelilm. Regia 
di William II. Anderson. Interpreti: Guy Wil¬ 
liams, Gene Slicldon, Lee Van Clccl, 

» Topolino: bebé acquatici ». Cartoni animati. 

IL FUTURO COMINCIA OGGI 
SAPERE 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

UN UOMO CHE NON HA NIENTE DA NA¬ 
SCONDERE 

Telelilm. Regia di Eberhzid Itzcnplitz. 

INCONTRO CON RICCARDO MARASCO 
TELECIORNALE 


□ TV SECONDO 


PROTESTANTESIMO 

SORGENTE DI VITA 

TELEGIORNALE SPORT 

IL CONTE DI MONTCCRISTO 

L'UOMO E LA TERRA: GLI SCONFINATI 

LLANOS DEL VENEZUELA 

ORE tO 

TELECIORNALE 

CHITARRA, CHARANGO E BANDONEON 

• Stasela Los Caklialus » 

LA POESIA E LA REALTÀ' 

Settima puntela 

SPORT 

Ripresa diletta di un avevnimcnlo agonistico. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23; 6: Mollutino musicele; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 7,23; Secondo me; 
8: Sui giornali eli slamane: 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Specialo GR; 11: L'altro 
suono; 11,30: Kuivaol per voi; t2,10: Quarto pro¬ 
gromma; 13: Il giovudi; 14,05: Orazio: 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi: 17.05: Un 
muro di nebbia (4); 17,25: Fllortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: Jazz giovani; 
20,20: Andata c ritorno; 21,15: La nostra orchestre 
di musico leggero; 21,45: Il teatro In Italia negli 
anni’ 60; 22,15: Concerto di V. Balzani. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30. 

10,30, ',1.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; G: Il mattiniera; 7,30: Buon vlauglo; 
7,40: Buongiorno con; 9,05: Prima di «pendere; 
9,35: Un muro di nebbia (4); 9,55: Canzoni per 
(ulti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tulli 
insieme, alla indio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13,35; Su di girl; 14: Dalle 
oro 14..,; 14,30: Trasmissioni ragionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Corami; 17,30: 5pcclolo GR: 
17,50; Dischi calci: 1B.35: Radiodiscoteca: 19,55: 
Supcrsonic; 20,30: XXVI Festival di 5omamo; 22,50: 
L'uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO 


J 

m 

ÌERD! so 

□ TV NAZIONALE 


t.30 SAPCRE 

>.55 FACCIAMO INSIEME 

1.30 TELEGIORNALE 

1,00 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. 

’.OO TELECIORNALE 

>,15 RACCONTONDO • LA VALLE DEI MUMIN 
>.45 LA TV DEI RAGAZZI 

» Chi è di scena: la scuola dì bollo del Tea¬ 
tro alla Scalo ». 

1.10 IL CORVO 

Riduzione televisiva dello lioba di Corto Gozzi 
reni.zzata da Alessandro Brissoni 

1.45 SAPERE 

MS CRONACHE ITALIANE 
1.00 TELEGIORNALE 

1,40 STASERA G 7 

Settimanale d'attualità 
.45 ADESSO MUSICA 
>,45 TELECIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,45 TELECIORNALE SPORT 
19,00 JO GAILLARD 

- Un dandosi no a bordo ». Decimo episodio 
20,00 ORE 20 
21,00 L’ABISSO 

<1. Silvio Giovatimeli; Regia e adattamento te¬ 
levisivo di Carlo Lodovici. Interpreti: Mario 
Et inilui) , Amia Misei occhi, Nando Gazzolo 
23,00 SPORT 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 12, 13. 14, 15, 
17, 19, 21 i‘ 23, (>: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Secondo me; 
8.30: Le canzoni del mallino; 9: Voi cd io; 10: 
Speciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: I successi 
di 5. Davis jr.; 12,10: Concerto per un autore: 
R Roseci; 13,20 Uno commedia in 30 minuti; 14,05: 
Curili r musiche del vecchio west; 14,45: Incontri 
con la scienza, 15,10: Le canzoni di G. Onorato; 

15.30 Per voi giovoni; 1G.30: Finolmcnto anche 
noi; 17,05: Un muro di nobbia (5): 17,25: Fltor- 
lissimo; 18: Mur co in; 19,20: Sul nostri mercati; 
19,30: I coniamoti; 20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
I concciti di Milano; 22,35: Nuova Compagnia 
di Canio popolare. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 7,30, 8,30, 9.30, 

10.30. 11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19,30 e 22,30; 6: li mattiniere; 7,30: Buon vlagp o; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Galleria dal melodram¬ 
ma; 9.35: Un muro di nobbia (5); 9,55: Canzoni 
per tulli; 10,24: Una paosio al giorno: 10,35: Tulli 
insieme, alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: Hit Parode; 13,35: Su 
di giti: 14: Dalle oro 14.. ; 14,30: Punlo interroga- 
livo; 15.40: Caratai; 17.30: Spcciaio GR; 17,50: 
Allo giodimcnlo; 18,40: Radiodiscoloco; 19,55: Su¬ 
personici 20,30: XXVI Festival di San Romo: al 
lei mine: Lo 100 chilorrc di Le* Paul; 22,50: L’uomo 
della nolto. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: La serenata; 
10,30: La settimana nelle scuole strumentali tedesche 
del '700: 11.40: Itinerari operistici: 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,10: Le cantate di J 5. Bach; 15,50: 
Avanguardia; 16,15: Poltronissima; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori schema; 18,05: ...E via 
discorondo; 18,25: Ping pong: 18,45: T. Berganza 
interpreta melodia spagnole; 19,15: Concorro della 
sera; 20,15: Gli assi dello swing; 20,45: Fogli di 
album: 21: Il Giornale del Terzo - Sette orli; 21,30: 
Tribuna internazionale dei compositori 1975; 22,15: 
Festival delle Fiandre 1975. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animali 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 TELESPORT INNSBRUCK 

Sommario dei XII Giochi Olimpici Invernali 

21,35 MOSCA CIECA 

Telelilm della serie « Crisis Cryslcr » 

22,25 JAZZ 

Festival Internazionale « Ljubljona ’75 » 


□ TV FRANCIA 


14.20 NOTIZIE FLASH 

15.30 LA CINOUIEME VICTIME 

Telefilm della serie « Operazione pericoloso » 

16.20 J POMERIGGI DI «ANTENNE 2» 

18,25 LE LOUP GILBERT AU PRINTEMPS 

13.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 C’E’ UN TRUCCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CAPO 

Per la serie « Policc Story » 

21.30 C’EST-A-DIRE 

L'ottualita dello setlimona vista dalla reda¬ 
zione di « Antenna 2 » 

23,00 TELEGIORNALE 

23,10 ASTRALEMENT VOTRE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 DISEGNI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 

20,50 TELEGIORNALE 

21,00 COME UCCIDERE UNO ZIO RICCO 

Film - Regia di Nigcl Patrick - Con Charles 
Coburn, Wendy Hillcr 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 JAZZ CLUB 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 L'OSPITE GRADITO 

di Poppino De Filippo - Inlerprcti: Poppino 
De Filippo, Gianni Agus 
22,55-23,05 TELEGIORNALE 


ORE 8,30; Conceria di apertura; 9,30: La scrcliotu; 
10,30: La settimana nelle scuole strumentali tedesche 
del ‘700; 11,40: Il disco In vetrino; 12,20: Musi¬ 
cisti Italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 14,30: 
K. Szymanowski; 15,30: I capricci di Callo!; 17,25: 
Classo unica: 17,40: Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: Aneddotica storica; 18,10: Il manglatcmpo; 
18,25: Il jazz e i suoi strumenti; 18,45: Enigmi 
delle ci vii I o scomparsi; 19,15; Concerto di G. Proli- 
erpe; 19,40; Ulisse • NeH’itilcrvallo oie 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette orli; 22.20: Il Senzotilolo. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 

20,15 TELEGIORNALE 
20,30 IL CONTINENTE SCOMPARSO 

Film di (anloscicnza con Cesar Romero o Hil- 
lory Br colto • Regio di Samuel Ncwlleld 
22,03 L'AUTOMOBILE VISTA DAL CINEMA 

22,20 LA VOiVODINA 


□ TV FRANCIA 


14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 QUITTE OU DOUBLÉ 

16.20 I POMERIGGI DI « ANTENNE 2 » 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 L'ATTUALITA' DI IERI 

18,25 LE LOUP GILBERT EN CTC 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 CRISTOFORO COLOMBO 
22,00 VOUS AVEZ DII BIZARRE 

22,45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 CITTA' CONTRO LUCE 

« Delitto d'onore » 

20,50 TELEGIORNALE 

21,00 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRIGADIE¬ 
RE, MARESCIALLO 

Film • Regia di Mauro Bolognini, con Al¬ 
berto Sordi, Peppino De Filippo 


□ TV SVIZZERA 


1-9,10 TELCSCUOLA 
• 10,50 TELESCUOLA 
I PER I BAMBINI 
HABLAMOS ESPANOL 
: TELEGIORNALE 
. OUI BERNA - TV-SPORT 
GIOCHIAMO Al OUATTRO CANTORI 
Incontro musicale con il Quartetto Cetra 
TELEGIORNALC 
i REPORTER 
CINECLUB 
RUE DES SAPCURS 

Film - inlorproli: Rita Bokcs, Lucyna Win- 
niclta. Pélcr Mullcr, Adros Bolint, Mari Szc- 
mes - Regia di Istvan Szobo 

-23,40 TELEGIORNALE 


ORE 8,30: Conceilo di apertura; 9,30: La «crenato; 
10.30: Lo scltimeno nello «cuoia strumentali tedesche 
del '700; 12.20: Musicisti italiani d'oggi; 13: Lo 

musica nel tempo; 14,30: Concerto di C. Ferra* e 
di P. Rorbizel: 15,20: Dal canto gregoriano alla 
conrone rinascimentale; 16: Musiche strumentali; 
16,30: Ditcogralin: 17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Discoteca sera; 18:- Musiche 
del tempo Shakespeare; 18,35: Musico leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto delle sera; 20,15: 
Jazz di ieri e di oggi; 21: Il Giornale del Terzo - 
Selle arti; 21,30: Finestre. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 IMPARIAMO A SCIARE 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 L'ARMATA DELLE BELVE 

Film drammotlco • Con John Saxon e Fer¬ 
nando Poe - Regia di Eddie Romero 
22,00 ZIG-ZAG 
22,03 CITTA' GEMELLATE 
Parma-Lubiana 


□ TV FRANCIA 


15,30 

OPCRATION VOLCAN 


16,20 

1 POMERIGGI DI ■ ANTENNE 2 » 


17,30 

FINESTRA SU... 


18,00 

18,25 

1 RICORDI DELLA CANZONE 


LA LOUP GILBERT EN AUTOMNE 


18,30 

TELECIORNALE 


18,55 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 


19,44 

C’E' UN TRUCCO 


20,00 

TELECIORNALE 


20,30 

MOSE’ 



Primo puntata - Regia di Gianfranco De 

Oosio 

21,30 

APOSTROPHES 


22,35 

LE 5000 DITA DEL DR. T. 



Un lilm di Roy Rowlcnd per il ciclo di 
nedub » 

« Ci- 

0,45 

TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


19,45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 PARLIAMONE 

20,25 PLAIN5MAN 

20,50 TELEGIORNALE 
21,00 PUNTQ5PORT 
di Gianni Brcia 

21,10 UNA FORCA PER DUE 

Film - Regio di Gordon Hcsslar, con Gory 
Merrill, Jone Mcrrow 


□ TV SVIZZERA 


PER I RAGAZZI 

DIVENIRE 

TELEGIORNALE 

SITUAZIONE E TESTIMONIANZE 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

GIOCOGIORNALE 

RITRATTI 

Mistoriosomcnle tuo Wanda Osiris 

•22,55 TELECIORNALE 
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«Salon Kitty»: 


SUGLI SCHERMI «CADAVERI ECCELLENTI» 


la censura 


ha imposto 
sedici tagli 


Sedici tagli sono stati chie¬ 
sti dalla terza e quarta com¬ 
missione di censura riunite 
per il giudizio di appello, per 
il film Salon Kitty di Tinto 
Brass. 

Il verbale della discussio¬ 
ne avvenuta nelle commissio¬ 
ni e l’esatta entità dei tagli 
chiesti per concedere il nulla 
osta per la programmazione 
saranno resi noti solo in un 
secondo momento. 

Il regista Brass, non appena 
venuto a conoscenza del risul¬ 
tato di questa seconda seduta 
dell’organismo censorio, ha ri¬ 
badito la sua protesta 

Salon Kitty era stato boc¬ 
ciato in prima istanza nello 
scorso dicembre con la se¬ 
guente motivazione: «Il film, 
pur denunciando le deviazio¬ 
ni e le aberrazioni della dit¬ 
tatura nazista, rappresenta 
tuttavia un continuo susse¬ 
guirsi di ogni sorta di perver¬ 
sioni sessuali ». 

In una seduta avvenuta il 
3 febbraio scorso le commis¬ 
sioni d’appello, dopo aver vi¬ 
sto il film ed ascoltato le ra¬ 
gioni di Brass e del suo le¬ 
gale avv. Golino e quelle del 
produttore Sbarigia, disposto 
dal suo canto ad effettuare 
tagli anche cospicui, avevano 
deciso di rivedere la pellico 
la prima di prendere una de¬ 
cisione definitiva. 

* * * 

Su ordine della Procura 



Un apologo sul potere 
alla prova della realtà 


Tratto dal « Contesto » di Leonardo Sciascia, il nuovo film di France¬ 
sco Rosi rappresenta un tentativo di fantapolitica « in presa diretta » 
con riferimenti alla cronaca più scottante di questi ultimi anni 


della Repubblica di Firenze, 
la polizia femminile ha se¬ 
questrato ieri il film francese 
Il club del piacere diretto da 
Jean-Frangois Davy, che ve¬ 
niva proiettato con il divieto 
per i minori di 18 anni, in 
un cinema del capoluogo to¬ 
scano. 

Il sequestro, come la pras¬ 
si vuole, valido per tutto il 
territorio nazionale, è moti¬ 
vato dal presunto contenuto 
osceno del film. 


Dal romanzo di Leonardo 
Se.ascia a! film di Francesco 
Rosi, // contesto ha mutato 
titolo, ed è divenuto Cada¬ 
veri eccellenti. Poco o nulla 
da spartire, comunque, con 
i «cadaveri squisiti» di certa 
letteratura Qui, l’« eccellen¬ 
za » si riferisce sarcastica¬ 
mente all’elevato grado degli 
uoin'ni in toga che vediamo 
cadere sotto 1 colpi di un 
misterioso assassino. 

Muore ammazzato il pro¬ 
curatore Varga; lo segue, a 


breve distanza di spazio e 
di tempo, il giudice Sanza: 
più tardi sarà la volta del 
loro collega Rasto. L’ispetto¬ 
re Rogas, incaricato delle in¬ 
dagini. trova un legame fra 
gli scomparsi: l’essere stati 
partecipi tutti, in varia misu¬ 
ra, di tre processi i cui im¬ 
putati avevano buoni moti¬ 
vi per proclamarsi innocenti, 
e furono invece riconosciuti 
rei, almeno in quella 6ede. 
Scartati, nel corso dell’inchie¬ 
sta. due dei tre, 1 sospetti 
di Rogas si appuntano sul¬ 
l’inafferrabile farmacista Cres. 
già irretito in una crimino¬ 
sa macchinazione delia mo¬ 
glie, alla quale la corte die¬ 
de credito. E’ lui. dunque, 
l’occulto vendicatore? 

Ma un quarto magistrato 
viene ucciso, e stavolta nel¬ 
la capitale, lontano cioè dai 
luoghi dei fatti di prima. Le 
massime autorità, dopo aver 


« Bologna fra un treno e l'altro » 

Scanzonate storie 


vere di Dino Sarti 


Chi 6 stato almeno una 
volta, anche per pochi giorni, 
a Bologna e decide di passa¬ 
re poi una serata con Dino 
Sarti riuscirà senz’altro a ri¬ 
trovare, nelle parole delle sue 
canzoni (e delle sue storie 
umane) gli umori più intimi 
e autentici di quella città e 
della sua gente. 

Bologna fra un treno e l'al¬ 
tro. (ideato e realizzato da 
Carlo Cotti) da alcuni giorni 
e fino a domenica In program¬ 
ma al teatro «Centrale Bum 
Bum » di Roma, è uno spetta¬ 
colo godibilissimo, una serata 
fra amici (Sarti, i suoi musi¬ 
cisti. e poi i suoi personaggi: 
dai biassanot, i nottambuli di 
professione, che riempiono le 
notti fredde e bianche della 
città, al Fasol, patito della li¬ 
rica. alla Mazzacurati Carlot¬ 
ta, la maestra dell’infanzia 
che lo « puniva » sempre in 
condotta). 

L'eloquenza gestuale di Sar¬ 
ti è straordinaria, la sua vo¬ 
ce ora triste, ora sottilmente 
ironica, ora vivace e scanzo¬ 
nata, rivela un amore pieno 
e immutabile per i suoi bolo¬ 
gnesi, uomini e donne di ogni 


giorno, amici con 1 quali si 
condividono gioie e dolori e 
accanto ai quali si percorre il 
lungo, accidentato cammino 
della vita, insieme, con un 
senso profondo e civilissimo 
della solidarietà umana. Ma 
Sarti va anche «fuori Por¬ 
ta »: a Fossa Marcia, per rac¬ 
contarci l'amore nel letto che 
giucca; a Mirandola, nel Mo¬ 
denese. dove ritrova il mondo 
estivo della sua infanzia; a 
Riccione, in viale Ceccarìni. 
per raccontarci la vita bal¬ 
neare di play boy e signore di 
mezza età. 

E infine ancora a Bologna, 
a piazza Maggiore, il 14 ago¬ 
sto: il suo trionfo. In una se¬ 
rata afosa, vigilia di Ferrago¬ 
sto, trentamila in piazza ad 
ascoltarlo, «par sénter cantèr 
òn d’San Carièin ». Se « La 
civiltà della parola si è rifu¬ 
giata nel dialetto », come 
qualcuno ha scritto. Sarti me¬ 
rita per questo suo genuino 
contributo tutta la nostra am¬ 
mirazione. 

P* 9'- 



un roller rimane 

per le tue vacanze 
di oggi e di domani 


sostenuto la tesi del « mania¬ 
co omicida », ora spostano 
il tiro, tramite ambigue o 
distorte testimonianze, sul- 
l’« estremismo di sinistra ». 
Assegnata ad altri la direzio¬ 
ne delle operazioni, Rogas, 
benché accantonato, conti¬ 
nua a battere la sua pista, e 
cerca invano di mettere in 
guardia il precidente della 
Corte Suprema, che. secondo 
i suoi calcoli, dovrebbe esse¬ 
re il prossimo bersaglio. 

Scopre però, Rogas, qual¬ 
cosa di più. che si sta tra¬ 
mando un complotto, nel qua¬ 
le sono implicati alcuni altis¬ 
simi esponenti civili e mili¬ 
tari delio Stato. Cres c'entra, 
si, ma come strumento ed 
elemento di un intrigo piu 
vasto. Da onesto servito¬ 
re della legalità democra¬ 
tica, Rogas vuole avver¬ 
tire del pericolo che in¬ 
combe. il capo del Parti¬ 
to comunista. Ma il suo go 
neroso tentativo fallisce nel 
momento in cui sta per com¬ 
piersi. Sul sanguinoso epilo¬ 
go della vicenda, si stende il 
velo delle menzogne ufficiali, 
che anche il PC sembra ac¬ 
cettare, a scanso del peggio, 
cioè dello scontro frontale. 

Da ieri sugli schermi ro¬ 
mani (e presto di altre città), 
C’adaueri eccellenti susciterà 
senza dubbio discussioni e po¬ 
lemiche, come già ne sollevò 
il libro di Sciascia al suo ap¬ 
parire, nel 1971; e non sol¬ 
tanto per quel finale, che a 
molti (anche a noi, perso¬ 


li « Faust » da 
| stasera al 
! Comunale 

j 

di Bologna 

BOLOGNA, 13 
Domani sera al Teatro Co¬ 
munale andrà in scena il 
Faust, per la regia di Luca 
Ronconi. L’opera — a quanto i 
informa l'ente lirico bologne¬ 
se — sarà replicata noie vol¬ 
te. Immutato il cast rispetto 
nll’edtzione della trascorsa 
stagione: Mirella Freni, Be- 
I marnino Prior. Ruggero Rai- j 
j mondi. Walter Alberti, Rina j 
! Pallini. Silvana Mazzieri e i 
j Tuo Tortura. Interpreti del- j 
!e danze saranno Alfredo Kol- | 
Iner. Layla Rimoldi, Br.gitte i 
Huhn. Donatella Sturam e | 
Alena Pi'.ma L'orchestra è af¬ 
fidata ala bacchetta di Rey* 
i noìd Giovanine'.ii. mentre 
I coro ed fi balio sono stati 
i preparati da Fulvio Fozhaz- j 
: za e da G.useppe Urbani. 

I Domenica prossima, al Pa- 
j lazzo de; Congress., il Comu- 
I naie presenterà :1 .< Bal'.et di . 
XX S:ecle » d. Maurice Be- j 
jart. . 


naimente) sarà difficile man¬ 
dar giù. tanto esso si pale¬ 
sa remoto da ogni fondata 
ipotesi su quello che potreb¬ 
be essere Patteggiamento non 
diciamo del Partito, ma de'.lc 
masse popolari e della na¬ 
zione, tutta, in un simile 
frangente. 

Cupo apologo dalle tinte gial¬ 
le e nere, situato in un pae¬ 
se immaginano, ma chiara¬ 
mente identificabile come il 
nostro, il racconto di Scia¬ 
sela assume nella trascrizione 
cinematografica di Francesco 
Rasi cadenze accentuatamen¬ 
te « realistiche ». L’astrazione 
rimane, in qualche modo, nei 
nomi (che. purtroppo, già sul¬ 
la pagina facevano pensare a 
Ugo Betti), nella vaghezza di 
alcuni dettagli, nella cura con 
cui si evitano certi appellati¬ 
vi troppo precisi. Ma, nello 
insieme, se di fantapolitica si 
tratta, è una fantapolitica, co¬ 
me dire, in presa diretta, nu¬ 
trita della cronaca scottante 
degli anni dal ’68 a oggi; an¬ 
che di quelli successivi alla 
pubblicazione del Contesto. 

Tuttavia questa cronaca, evi¬ 
dentemente convulsa, contrad¬ 
dittorio, confusa anche, è get¬ 
tata a piene mani su una 
impalcatura ideologica che 
scricchiola e rischia di sfal¬ 
darsi per la sua fragilità: ba¬ 
sata com'è. nella sostanza, sul 
concetto di una fondamentale 
omogeneità tra potere e forze 
di opposizione; anche se a 
queste ultime si attribuiscono 
poi determinate qualità, più 
che altro morali, come la pro¬ 
bità e il disinteresse persona¬ 
le. 

E' possibile, e legittimo sen¬ 
z'altro. che Rosi abbia soprat¬ 
tutto inteso porre interrogati¬ 
vi, insinuare dubbi, incrinare 
certezze troppo facili sul paci¬ 
fico evolversi di una situazio¬ 
ne drammatica come quella 
italiana. Il suo contributo, ad 
esempio, alla ricerca della ve¬ 
rità sui rapporti tra la «stra¬ 
tegia della tensione » e i man¬ 
cati o minacciati « golpe » po- 
stsessantotteschi va apprez¬ 
zato: ma. anche qui, si rischia 
di accumulare casi, episodi, at¬ 
testati diversi. di peso e si 
gniflcato differenti, con gior¬ 
nalistica disinvoltura (la pre¬ 
senza. fra zìi sceneggiatori, di 
un Lino Jannuzzi e forse sin¬ 
tomatica). 

Infine, affidata la parte d* 
Roga- a quel pur bravo m . 
così caratterizzato attore che 
e L:nn Ventura, il punto di 
vi*ta dell'eroe solitario, solo 
contro tutti, tende a prevale¬ 
re. con gli equìvoci conse¬ 
guenti. Nondimeno, la mano : 
maestra del regista si sente j 
spesso: là dove la denuncia 
è specifica, stringente, calzan¬ 
te a personaggi e ambienti 
(come quell: siciliani) già sce¬ 
kerati dal regista m altre sue 
memorabili esperienze, a co¬ 
minciare da Salvatore Giulia¬ 
no. E. nel quadro d’una con¬ 
dotta narrativa generalmente 
aef.e e sicura, quantunque nei 
limiti che ci siamo sforzati 
di delincare sopra, spiccano 
scorci di prim'ordine. come 
il ritratto del nevrotico m-i- 
zistrato Rasto. cui Alain Cu- j 
nv conferisce un rilievo stra¬ 
ordinario (di qui potrebbe par¬ 
tire davvero un altro film, 
incentrato su coloro che am¬ 
ministrano la giustizia m Ita¬ 
lia...) 

De! resto, il complesso de¬ 
gli interpreti è meritevole di 
ceni r guardo: basterà ricor¬ 
dare Charles Vane!. Max Von ; 
Sydoiv. Tmo Carraro. Fernan¬ 
do Rey. Renato Salvatori, fra 
1 tanti. 

Aggeo Savioli 

Selle foto, da sinistra. Lino 
Ventura (l'ispettore Rogasi e 
Alam Cuna <il giudice Ra¬ 
sto,i nel film di Rosu 


Meglio subito. Un roller te lo puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia. Benelux. Spagna 

roller catane firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 2117K) 
filiale di mìlano piazza de angeli 2 tei 436484 

filiale di forino iungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

rirpiiuiiioM (i vendita nlfcr è inseriti 

ta tatti ili tieniti intimi alfabetici dii net B rider 


‘Modugno non presenterà 
!il Festival di Sanremo 


« Non sarò assolutamente 
il presentatore del Festival 
di Sanremo » ha detto Do¬ 
menico Modugno in una in¬ 
tervista. riferendosi ad alcu¬ 
ne notizie apparse sulla stam¬ 
pa. in base a recenti dichia¬ 
razioni deU’orgar.Izzatore Vit¬ 
torio Salvetti. 

«Non mi vedo proprio nel¬ 
le vesti di presentatore — ha 
aggiunto Domenico Modugno 


— e sarà un ruolo che, cre¬ 
do. non sosterrò mai. A San¬ 
remo sarò soltanto un ospite, 
un osp.te particolare, nelle 
vesti di cantante ». 

Infatti, a Sanremo, Dome¬ 
nico Modugno presenterà una 
antologia delle sue canzoni, 
tra cui il «classico» Uomo in 
frak e II suo ultimo successo. 
Il maestro di violino • 


Tragico scomparsa del giovane attore 


Sai Mineo 
assassinato 
a Hollywood 


Saggi per 
pianoforte 
di otto 
autori 
moderni 


Ucciso a coltellate da uno sconosciuto * Una carriera bru- 


Datla nostra redazione 


data in pochi anni * Accanto a James Dean in due tilm 


HOLLYWOOD, 13 

Il giovane attore america¬ 
no Sai Mineo è stato ucciso 
a coltellate nel petto, la not¬ 
te scorsa, in una stradina 
dietro la casa In cui abitava, 
a pochi metri dal famoso 
Viale del tramonto. 

Aveva 37 anni ed era figlio 
di italiani immigrati negli 
Stati Uniti. 

A dare l’allarme sono stati 
alcuni vicini di casa dell’at¬ 
tore. che hanno udito delle 
grida disperate. Accorsi sul¬ 
la strada hanno trovato Sai 
Mineo. che respirava ancora. 
In un lago di sangue. Poco 
dopo è spirato. 

Testimoni oculari hanno poi 
raccontato alla polizia di 
aver sentito delle urla e di 
aver visto un uomo, dai lun¬ 
ghi capelli biondi, allonta¬ 
narsi di corsa dal vicolo in 
cui era avvenuto il delitto. 


Nato a New York il IO gen¬ 
naio 1939. Sai Mineo era di¬ 
ventato celebre vent’anm fa, 
appena sedicenne. Accadde 
nel film Gioventù bruciata 
(1935) di Nicholas Ray. in cui 
interpretava il giovanissimo 
amico del protagonista James 
Dean, il ragazzo di nome Pla¬ 
to che. con la sua tragica 
morte all'alba, sigillava alla 
fine la rivolta giovanile con¬ 
tro i genitori, la società, il 
mondo intero. Jim. il ribelle 
più grande, diventava uomo, 
ma u prezzo di una vittima. 
L'agnello sacrificato era Pla- 
to. Fu l’attore più giovane 
mai designato a un Oscar co¬ 
me migliore interprete di 
fianco. 

In cinema, teatro e televi¬ 
sione, Sai Mineo bruciò la 
sua carriera in pochi anni. 
Quando nel I960 apparve, fi¬ 
gurando nel cast subito dopo 
Lee J. Cobb, in Exodus di 
Premmger. nel ruolo di un 
adolescente scampato al ghet¬ 
to di Varsavia e ad Ausch¬ 
witz, aveva già al suo attivo 
una dozzina di film, tra i 
quali II gigante ancora con 
Dean, Lassù qualcuno mi ama 
con Paul Newman e The Ge¬ 
ne Krupa story, biografìa del 
famoso batterista-jazz. Dopo 
aver vinto un « Emmy », l'O¬ 
scar televisivo, per il perso¬ 
naggio di Dino, lo aveva por¬ 
tato anche sullo schermo nel 
film omonimo. A Broadicay 
aveva recitato in La Rosa 
tatuata e II re e io. era ap- 
• 


parso nei maggiori shows in 
televisione, e aveva venduto 
un milione di copie dei suoi 
dischi. 

Ma dieci anni dopo, attorno 
al 1970. lo ritroviamo soltanto 
in qualche porticina di film 
di poco conto. In una scena 
m macchina, in 80 steps to 
Jonah, lo vediamo, quasi irri¬ 
conoscibile. minacciare qual¬ 
cuno col pugnale. Invece il 
pugnale, l’altro giorno, l’han¬ 
no usato contro di lui. Non 
sappiamo se è morto all’alba, 
come Plato. 


U. C. 



Il giovane attore Sai Mineo/ 
in una recente foto 


-Filai $ — 

controcanale 


CENSURE — Da alcune set¬ 
timane, in Italia, il problema 
della censura è nuovamente 
all’ordine del giorno: l'offen¬ 
siva scatenata contro alcune 
opere cinematografiche e gli 
episodi repressivi verificatisi 
nel campo dell’informazione 
stampata hanno suscitato rea¬ 
zioni unitarie tra gli intellet¬ 
tuali e, più in generale, nel 
movimento dei lavoratori. 
Tutto questo sul video non si 
è riflesso quasi per nulla, nè 
nella parte «informativa » ne 
nella parte «culturale» della 
programmazione. 

Ma ecco che poi il proble¬ 
ma delta censura è approdalo 
al teleschermo per via indi¬ 
retta, attraverso l’adattamen¬ 
to televisivo del lavoro tea¬ 
trale di Luigi Squarzina de¬ 
dicato ai « casi » di Molière e 
di Bulgakov. Si trattava di 
uno « spettacolo » e a nessuno 
del pubblico, probabilmente 
sarà venuto in mente di colle- 
gare quel che si diceva m 
questa trasmissione con ciò 
che accade nella realtà: c, del 
resto, ci pare, l'ottica stessa 
del lai oro di Squarzina — 
nonostante nel titolo figuras¬ 
se l'accenno alla contempo¬ 
raneità della vicenda di Mo- 
Iìctc — non fai oro a una si¬ 
mile operazione. E cosi, for¬ 
se questa volta per pura coin¬ 
cidenza, la RAI-TV ha com¬ 
piuto un'altra delle sue tipi¬ 
che operazioni: ha offerto al 
telespettatore l'occasione di 
riflettere sui rapporti tra ar¬ 
tista e potere altrove e in al¬ 
tro tempo, nel momento stes¬ 
so m cui faceta di tutto per¬ 
chè egli non avesse nemme¬ 
no nozione del fatto che su 
questo stesso rapporto è m 
corso uno scontro, qui e ora. 
Il lavoro di Squarcino è sta¬ 
to proaraunnato come un n 
qualsiasi degli spettacoli tea¬ 
trali che colmano lo spazio a 
loro riservato il venerdì sul 
secondo canale~ perfino spez¬ 
zato in due puntate trasmes¬ 
se a distanza di una settima¬ 
na E dire che una presenta¬ 
zione critica o una discussio¬ 
ne conclusila avrebbero po¬ 
tuto offrire ai telespettatori 
— anche lasciando da parie, 
le cose dette poco sopra — 
alcuni termini di riferimento 
uti’i a intendere e giudicare 
meglio sia la ncenda sta la 
« morale » prospettate da 
Squarzina. 


Usino da parallelo tra l'auto¬ 
re attore francese c lo scrit¬ 
tore sovietico, nè a conferire 
concretezza storica al discor¬ 
so generale sulla censura e 
sull'autocensura. Uno dei pun¬ 
ti chiave di questo discorso 
era senza dubbio la riflessio¬ 
ne fuori campo che determi¬ 
nava, nella seconda parte, il 
rovesciamento del finale del 
Tartufo: riflessione nella 

quale Squarzina accomunava 
Molxcrc c Bulgakov e secon¬ 
do la quale non ci si può illu- 
l dare che un «grande corso 
storico » possa « modificare 
la natura umana ». Ora. una 
simile concezione pessimisti¬ 
ca non può attribuire ind’f- 
fercnfcmentc a un artista vis¬ 
suto sotto t.uigi XIV e primo 
della Rnoluzionc francese e a 
uno scrittore vissuto nel tem¬ 
po di Stalin c dopo la Rivolu- 
j zione sovietica: al contrario, 
j proprio sulla scorta di una 
i concezione come questa è 
vossihile misurare la profon¬ 
da diversità delle due condì- 
z fìni c Fa storicità del rap- 
! porto tra vitcVettuah c pntr- 
j re. noi sembra, ad esem¬ 
pio. rhe. forse, .'autocensura 
j di Molière possa spiegarsi 
• con Tintenz'one drH’autorc 
del Tartufo di far passare co¬ 
munque qualcosa della sua 
critica a! sistema di potere, 
e quindi paradossalmente co¬ 
me una estrema proia della 
, sua f'duria nella trasforma¬ 
tone del mondo: mentre ’l 
pe-son is»jo di Bnignkfìv può 
essere spteoato anche con la 
j difficolta dc l’autore de' Mae- 
| slro e Mircher.t.ì di porteci- 
1 rare al pro^cs-n scaturito dal¬ 
la R-s o'uzionc d ottobre r d: 
intenderne la durezza e le 
contrndd’zzor \ 

Nel comp’C'-n. a noi è sem¬ 
brato rrrndi eh •' n#'*V due 
parti te'," un de' la'oro di 
S junrzmn tnnz m ana rr r m^gl'n 
la rivenda d- Ma bére che la 
«moTa'c , con.r.'e-,-.' a Con al¬ 
cune rncrie. pero, per la " re¬ 
sa » di alcuni attor’ In tutto 
il lavoro, s.-condn noi. r man- 
| rata quella amb'gmtà che il 
tema c le situazioni c i perso¬ 
naggi aircbbero richiesto' e 
le telecamere, portando in pri¬ 
mo piano t particolari del'a 
recitazione, l’hanno messo m 
etidenza. Così, la più braia 
ci e apparsa Lina Volonghi, 
, c poi Lucilla Mor accht e Ca- 
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MILANO. 13. 

Passo passo, un po’ zop¬ 
picante, il ciclo della musi¬ 
ca d’oggi alla Piccola Scala 
è arrivato al grosso appunta¬ 
mento delle sette « novità as¬ 
solute » (più una quasi). La 
serata, ideata da Ballista e 
Castaldi, dovrebbe introdur¬ 
re l’ignaro ascoltatore nel 
variopinto mondo del piano¬ 
forte contemporaneo, offren¬ 
do una serie di brevi saggi 
di autori diversi. Purtroppo 
11 pubblico, proclive a spa¬ 
ventarsi per un solo autore 
vivente, è addirittura terro¬ 
rizzato se ì viventi sono otto. 
Gli stessi organizzatori musi¬ 
cali ne alimentano la pigri¬ 
zia: prova ne sìa che il con¬ 
certo, concepito nel quadro 
di una tournée nelle varie 
città d’Italia, si esaurisce 
tra Milano. Trento e Bolza¬ 
no (le ultime due sedi del¬ 
l’eccellente orchestra Haydn 
che realizza, con Ballista, 
la serata). 

Non stupisce quindi di in¬ 
contrare alla Scala i soliti 
addetti ai lavori. Semmai c’è 
da chiedersi se questa for¬ 
mula frammentaria sia la 
più adatta a diffondere una 
coscienza musicale moderna, 
o se Invece non contribuisca 
ad accentuare la tendenza 
della ex avanguardia alla 
piacevolezza epidermica. La 
maggior parte dei pezzi na¬ 
sce infatti su una elegante 
trovata da utilizzare come 
l’acqua distillata nelle me¬ 
dicine: q.b., cioè quanto 

basta. 

Nel Concerto di Aldo Cle¬ 
menti l’invenzione sta In una 
serie di carillons che accom¬ 
pagnano col loro sussurio 
d’altri tempi fi pianoforte e 
gli strumenti impegnati a 
ripetere le medesime 33 bat¬ 
tute. Salvatore Sciarrino of¬ 
fre un Clair de Lune fi cui 
contenuto corrisponde al ti¬ 
tolo fin-desiècte: un prezio¬ 
so arpeggio ruotante all’infi¬ 
nito Col Terzo estratto di 
Franco Donatoni la ripeti¬ 
zione è invece percussiva e 
ossessionante affidata al pia¬ 
noforte che ribatte sempre 
le stesse note. Infine YAllc- 
gro brillante di Marcello Pan¬ 
ni ripropone trilli e arpeggi 
del piano su un pedale tra¬ 
sparente dell’orchestra: uno 
Studio da concerto, appunto, 
come egli annuncia nel sot¬ 
totitolo. 

Tutti questi pezzi, scritti 
con finezza di tratto e con 
mano felice, soffrono di quel 
« gusto ritornellante » che 
S.vlvano Bussotti rimprovera 
alla attuale «scuola d’aggior¬ 
namento». Egli vi contrappo¬ 
ne quindi, nel suo Ripetente. 
una svagata atmosfera (ri¬ 
cavata anch’essa da un lavo¬ 
ro già noto) turbata da mo 
struoai arcordi e dalle sono¬ 
rità temporalesche di una la¬ 
stra d’ottone, a mo’ di puni¬ 
zione. Al settore ironico do¬ 
vrebbe appartenere anche 
L’esercizio di Paolo Castaldi, 
inventore del conformismo 
anticonformista: ricalca un 
frammento vetusto e lo re¬ 
stituisce come nuovo e un 
jjo’ sporcato. 

Borio, infine, non si pone 
problemi. Con abilità artigia- i 
naie arrangia una gustosa j 
Selezione del suo Concerto | 
per due pianoforti già rieia- | 
borato un paio di volte. i 

Tra questa schiera di no- j 
vita più o meno nuove fa 
uno strano effetto ritrovare 
il Movimento continuato di 
Niccolò Castiglioni: un pez¬ 
zo scritto nel 1958-1959 con 
quella raffinatezza sonora 
che. allora, era una scoper¬ 
ta ma che già. a chi sapeva 
intendere, annunciava l’at¬ 
tuale stagione dei recuperi. 
Un gran bel pezzo, comunque. 

Lo straordinario tour-de- 
force delle esecuzioni è stato 
realizzato da Antonio Balli¬ 
sta che ha la specialità degli 
interminabili cicli. L’ha coa¬ 
diuvato l’Orchestra Haydn, 
l’unica in Italia capace di 
affrontare una simile prova, 
guidata da un altro specia¬ 
lista del genere. Marcello j 
Panni. E questi, come auto- i 
re. ha divido con gli altri i 1 
cordiali applausi di un pub- j 
b’nco purtroppo scarso, nono¬ 
stante l’afrollamento dei com¬ 
positori presenti. 

Rubens Tedeschi 


i 


« Giornate del 


cinema » a Polo ! 

FIUME. 13 

Dal 23 a! 27 febbraio pros¬ 
simi si svolgerà a Fola una 
rassegna di film Intitolata 
Le nomate del cinema ... ! 
allestita dal Festival del ci- I 
noma jugoslavo e dall’az.en- 
da cinematografica di PoU. ) 
Djrante la manifestazione i 
saranno presentati aicuni tra | 
i m.giion film del.a ma- j 
n:festaz:one c.nematografica , 
« Fest.. di Belgrado, come Alt- , 
ce non abita più qui. di Mar- , 
fin Scorse.-e. L’uomo e il gat- \ 
to di Paul Mazursky. Scene 
da un matrimonio di Ingmar , 
Bergman e aitri. 1 


La scomparsa 
della cantante 


A noi è parso, infatti, che 
alcuni limiti di quest'opera, 
già rilevati da una parte del¬ 
la critica cinque anni fa, sul 
video abbiano acquistalo mag¬ 
giore rilevanza. In particola¬ 
re, il complesso gioco di rap¬ 
porti tra Tartufo e Molière e 
Bulgakov — per alcuni versi 
reso più evidente dalla tecni¬ 
ca televisiva — non è riuscito 
ad attenuare il forte schema- 


nullo Milli: mentre Eros Pa¬ 
oni. pur dando prova della 
sua capacita di conferire in¬ 
tensità alle paro'c e ai gesti 
(come, ad esempio, nella lun¬ 
ga scena dell’agonia) et è 
sempre apparso troppo netto, 
a tutto tondo, un personaggio 
più da melodramma che da 
intricato dramma critico. 

g. c. 


Lily Pons 

DALLAS. 13. 

Lily Pons. celebre soprano 
d: origine francese, è morta 
oggi. Era nata a Cannes fi 
16 aprile 1994. Aveva esordito 
in Francia nel 1928. In Lakmè 
di DeJibes. e in America, nel 
1931. nella Lucia di Doni- 
zetti. Era apparsa anche in 
alcuni film musicali. 


le prime 


Cinema 

Colpo da 
un miliardo 
di dollari 

Per sua stessa ammissio¬ 
ne, il ricco ed eccentrico Sir 
Charles Hobson rappresenta 
« lo squallore di cinque gene¬ 
razioni di gioiellieri di Bond 
Street ». Azzimato e compas¬ 
sato. egli si reca spesso a Tel 
Aviv per affari e deposita di 
tanto In tanto sacchi di pre¬ 
ziosi In una banca che ha fa¬ 
ma dì essere Inespugnabile, 
poiché l’ha minuziosamente 
progettata il fratello maggio¬ 
re di Charles, da questi molto 
odiato. Per dimostrare al mon¬ 
do col massimo clamore la va¬ 
cuità di una nobile casata 
(gli Hobson), fi maniacale at¬ 
taccamento al denaro di un 
paese (Israele) e il proprio 
estro di « pecora nera » della 
famiglia, Oharlie farà un sol 
boccone della roccaforte mo¬ 
netaria, rifiutandosi però di 
portar via un sol centesimo. 
E’ stato solo uno scherzo, una 
« prova di forza ». e l’epilogo 
sembra un cioccolatino pur¬ 
gativo- Sir Charles finisce sa¬ 
maritano e filantropo: I bur¬ 
beri Investigatori di Tel Aviv 
sfoderano il cuore tenero. 

Già produttore, passato di 
recente alla regia con Big 
Boss, l’israelita - statunitense 
Menahem Golan torna all’an¬ 
tico paese orecchiando mode¬ 
stamente le inclinazioni umo¬ 
ristiche tipiche degli ebrei a- 
mericanì: questo suo secondo 
film premette qualcosa di in¬ 
teressante poi si abbandona 
al più arido tecnicismo del 
furto con destrezza, e infine 
esplode in Insopportabile leti¬ 
zia. In sostanza, un’antologia 
della più vieta retorica delle 
due « patrie » del regista. Nel 
panni del protagonista. Ro¬ 
bert Shaw produce intensità 
senza scopo e scade, suo mal¬ 
grado. nel manierismo. 

d. g. 

Incredibile 
viaggio 
verso l’ignoto 

E’ la versione fanciullesca 
della teoria che vuole il no 
stro mondo già visitato da ex¬ 
traterrestri. Due bambini, al¬ 
la ricerca di un luogo sulla 
Terra ove incontrare i loro 
lontani. forestieri, perduti 
« parenti », rivelano non co¬ 
muni poteri extrasensoriali. 
Premonizione, telepatia, levi¬ 
tazione fanno però gola ad 
un perfido riccone, che In- 
travvede nelle facoltà del ra¬ 
gazzi il sistema per aumen¬ 
tare il proprio patrimonio. 
Cosicché i piccoli si vedono 
costretti ad impiegare le lo¬ 
ro doti al servizio del « cat¬ 
tivo». Ma un anziano vaga¬ 
bondo dal cuore d’oro 11 
aiuterà. 

Il merito del racconto ri¬ 
siede tutto in una tecnica 
concepita e sviluppata sulla 
dimensione umana degli spet¬ 
tatori: avventure, prodigi, 

umorismo e suspense di que¬ 
sto film di John Hough so¬ 
no infatti in giusto rapporto 
con il mondo fantastico e 
meccanicistico che l’infanzia 
odierna predilige, senza le so¬ 
fisticazioni morali e senti¬ 
mentali abbondantemente 
proluse nelle vecchie produ¬ 
zioni di Walt Disney. Del 
cast degli interpreti fanno 
parte alcuni veterani del 
grande schermo sempre in 
gamba, come Eddie Albert. 
Ray Milland e Donald Plea- 
sence. 


Uomini e squali 

Si parte da alcune Imma¬ 
gini di pesca quasi sotto casa: 
le tonnare del Mar di Sicilia. 
Ma è solo per farsi venire 
l’appetito. Subito dopo 11 do¬ 
cumentarista Bruno Vallati 
e la sua ristretta équipe vol¬ 
gono la prua agli oceani e 
sprofondano In esotiche ac¬ 
que alla ricerca di una fau¬ 
na difficile, 1 «mangiatori di 
uomini » che infestano le co¬ 
ste d’America. d’Australia e 
degli areipelagi del Pacifico. 
Il film è fi riassunto di que¬ 
sto viaggio, che vuole avere 
anche un compito di testi¬ 
monianza scientifica e di ri¬ 
flessione ecologica. 

Come sappiamo, un recen¬ 
te prodotto spettacolare hol¬ 
lywoodiano. tuttora a pieno 
incasso nelle nostre sale, seni 
bra aver esaurito l’« argomen¬ 
to squali » sullo schermo, e 
la pubblicità del documenta 
rio di Vailati non nasconde 
il proposito di sfruttare da 
vicino quel successo spropo 
sitato. Ma benché una se 
quenza presenti alcuni pun¬ 
ti di contatto (l’assalto del 
bestione alla gabbia subar 
quea). qui gli effetti sono con¬ 
tenuti e c’è nlmeno un pun 
to in cui il commento di Val¬ 
lati sembra voler entrare in 
polemica diretta con la « fin 
zione » di Spielberg, in nome 
di una autenticità sperimen 
tata sulla propria pelle. 

All’infuori di un episodio 
Impressionante, le vane emo¬ 
zioni appaiono registrate con 
onesto equilibrio e senza ar 
rangùunent' ruffiani. Il risul¬ 
tato può rinunciare al sen 
sazlonahsmo senza scapitare 
in interesse. 


« Anafol » al 
Teatro Circo 
e poi nel 
decentramento 

Anatal di Arthur Schmt'- 
lcr. nell’edizione dello Stab- 
le di Trieste, regni di Roberto 
Guicciardini, si rappresenta 
da «tasera al Teatro Circo 
de! Teatro di Roma; tradu¬ 
zione di Furio Bordon, sce¬ 
ne e costumi di Sergio 
DOsmo, musiche di Benedet¬ 
to Chiglia, interpreti princi¬ 
pali Gabriele Lavia e (in sei 
parti diverse) Manuela Ku- 
stermann. 

Dopo le repliche al Teatro 
Circo, allestito, come è noto, 
presso via Cristoforo Colom¬ 
bo. all’altezza della Fiera. 
Anatol inaugurerà, il 25 feb¬ 
braio. una stagione «decen¬ 
trata » del Teatro di Roma, 
nel cinema teatro Espcro, al 
NRiientano. In cartellone sa¬ 
ranno altri sei spettacoli. 


Giovanna Marini 
al Circolo FGCI 
di San Lorenzo 


Proseguendo nella rassegna 
dedicata alla musica popola¬ 
re e alle canzoni di lotta, il 
Circolo Culturale FGCI di 
San Lorenzo presenta doma¬ 
ni sera alle 19 un Incontro- 
spettacolo che avrà per pro¬ 
tagonista Giovanna Marini. 



SVENDITA GIGANTESCA DI FRANCOBOLLI 


Ord. n. 185 Pacco enorme di 
francobolli alla rinfusa pieno di 
moltissimi buoni francobolli al 
prezzo di catalogo totale di 258 
mila lire. St. il prezzo fu tutto 
giusto 258.000 lire. Il nostro 
prezzo è di soltanto 9 000 lire. 
A causa di grandi cambiamenti 
al nostro magazzino vendiamo 
per il momento milioni di buoni 
francobolli, imballati in grandi 
pacchi alla rinfusa e non assorti¬ 
ti con francobolli tra l’altro da 
Danimarca. Islanda, le isole Fa 
roer, Norvegia, Svezia. Finlandia 
Inghilterra, Germania ed Irlan¬ 
da. Del contenuto di questo in¬ 
teressantissimo pacco di franco¬ 
bolli con centinaia di edizioni 
desiderabili (ne garantiamo un 
contenuto di almeno n 650) 
con valori Imo a 556.00 890 00 
lire al pezzo, possiamo menzio¬ 
nare tra l'altro quanto segue. 
Squisito blocco a 4 pezzi d'Eu¬ 
ropa, valore 2672.00 lire + li¬ 
bretto completo con francobolli 
tedeschi non usati, valore solo 
7025.80 I re-- 1 lotto di franco¬ 
bolli di servizio, valore 1257.20 
tira -*■ selezione scelta con 300 
diversi francobolli, valore di ca¬ 
talogo 10.776.00 lire * 3 mini¬ 
fogli speciali con mot.vi di rari 
francobolli inglesi. Le edizioni 
originali di questi francobolli 
vengono quotate a parecchie mi¬ 
gliaia di corone. Inoltre lotto 
con francobolli scandinavi, va¬ 
lore ca 2225.00 I re elevati 
valori di Inghilterra, valore Ire 
623.00 - blocco a 4 pezzi dal¬ 
le isole Faroer ♦ buone edizio¬ 
ne di Danimarca, tra l’altro con 
la fondazione della lotta dei par¬ 
tigiani. V. Bering. Caravel. Chr 
X » Previdenza de. bambini 
con la pnne possa Anna Maria, 
va.ore 267,00 lire Regina In 
gr.d c. Margherita (ved. illustra¬ 
zione) * ediz spec ali di Is’an- 
da ed elevati va’on della Sve¬ 
zia Inoltre abbiamo incorporato 
collezione popolare europea, va¬ 
lore ca. 5607.00 ♦ lotti euro 
pei con buoni francobolli con il¬ 
lustrazioni, valore 3115,00 lire 
* bella ser.e di motivi, valore 
979.00 t.re * interessante b’.oc 
co a 4 pezzi europeo, valore li¬ 
re 830.00 * lotto di lusso con 
valori massimi di Irlanda, vaio 
re 2047.00 lire ♦ collezione in 
teressante delle vecchie colon e 
inglesi con valori elevati (fino 
a 3560.00 lire al pezzo), valo¬ 
re di catalogo totale 35 600 li¬ 
re Inoltre lotto con ed zioni in¬ 
teressanti. valore di catilogo ca 
71 200 tire ■» valor, massimi in¬ 
teressanti di paese europeo, va 
lore 3 560 lire. Tutto quanto 
menzionato in questo grande 
pacco ha un valore di catalogo 
di 258.000 lire, il nostro prez¬ 


zo e soltanto 9 000 lire. In ca¬ 
so di ordinazioni rap'de alle¬ 
ghiamo ulteriormente 20 diversi 
blocchi con motivi + popolare 
serie delle NU con tra l'altro la 
Regina Margherita. Approfittate 
di questa occasione fantastica - 
ordinate già oggi il pacco n. 
185. La nostra garanzia, piena 
soddisfazione, o ritorneremo il 
danaro. 

Ord n. 186 A. Pacco gigante 
con motivi Prezzo 25 800 lire 
Contiene 90 diverse serie prezio¬ 
se d. motivi complete con total¬ 
mente ca 820 bei francobolli 
con molivi di tutte le qualità 
popolari, p cs quadr. - sport - 
navigar one nello spazio - ani¬ 
mali - fiori - tavole ecc. Il no¬ 
stro prezzo è di soltanto 285 
lire per serie completa. Prezzo 
normale mimmo cor. 900-1200 
lire per ser.e completa Appro¬ 
fittate di questa fantastica oc¬ 
casione • ordinate g à oggi il 
pacco n 186 A. e risparmierete 
almeno 56 000 lire. La nostra 
garanzia, piena soddisfazione, o 
ritorneremo il danaro. 

Ord. n. 187 A. Pacco gigan¬ 
te di blocchi con motivi. Prezzo 
29.000 lire. Contiene 100 di¬ 
versi m'niblocchi preziosi, tutti 
con bei mot,vi, p es. quadri - 
animali - navigazione netto spa- 
x.o - sport - Ol.mpiadi ecc. Il 
nostro prezzo di questo pacco 
interessantissimo è di soltanto 
290 lire per blocco. Prezzo nor¬ 
male min ino al blocco 750 900 
lire. Risparmierete 47 000 lira. 
Approfittate di questa occasio¬ 
ne enorme, ordinate il pacco n. 
187 A. La nostra garanz a- pe¬ 
na sodd.sfaz one. o ritorneremo 
il danaro. 

Ord. n 188 A Se comprere¬ 
te i sopra indicati 3 pacch' di 
francobo'li oltremodo preziosi 
ord n 185 - 186 A e 187 A 
al prezzo totale di 63 000 lire 
daremo lo sconto, del lO^fc. il 
che da un prezzo netto di 56 
mila lire. Ord nate al piu pre¬ 
sto - d.spon b lità I mitate Nel¬ 
le nostra quslitè di uno dei pri¬ 
mi e p'ù economici negozi df 
francobolli delle Scandinavie, vi 
diamo naturalmente una garan¬ 
zia che s gnif.ca che se non s e- 
te sodd slatti della merce, non 
avete che da ritornarle a mezzo 
lettera raccomandata, dopo di 
che vi ritorneremo l'ammontare 
pagato Nessun rischio 

Condiz'oni di pagamento: in 
caso di pagamento ant.cipeto in 
contanti (a mezzo di vagba in- 
tcrnazionnale) vi forniremo la 
merce contro assegno, >1 porto 
sarà aggiunto a! prezzo de..a 
merce Non desideriamo assegni 
bancari a t.to.o di pagamento 


Scrivete al 

NORDJYSK FRIMAERKEHANDEL 


DK-9800 Hi6rring, Danimarca 

Soci dell'associazione scandinava dei negozianti di francobolli. Da¬ 
nimarca. - Soci della Centrala di informazioni filateliche, Danimarca. 
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Una nota del comitato regionale del PCI 

Le condizioni 
per risolvere 
subito la crisi 
alla Regione 

Confronto sui contenuti e sul modo di governare 
Deve cadere ogni residua pregiudiziale nei con¬ 
fronti dei comunisti - Oggi incontro tra i partiti 
democratici sui problemi della sanità 


Grande affermazione di «Unità democratica» alle eiezioni per gli organi di governo dell'Università 

SFIORA IL 60% Lfl USTA PI SINISTRA 

Lo schieramento sostenuto da comunisti e socialisti ha guadagnato quasi 5 punti in percentuale - Hanno votato circa 16.000 studenti - Supe- 
rato il « quorum » del 10% - Secca batosta per i fascisti che sono scesi dal 19% al 12% - Vistoso il calo di democristiani e « Comunione 
e Liberazione », che hanno perso più del 6% dei suffragi - « Si aprono nuove possibilità alle forze democratiche e del rinnovamento » 


Sugli sviluppi della crisi 
regionale, mentre prosegue il 
confronto tra i partiti (per 
' oggi è previsto un incontro 
a 5 dedicato ai problemi del¬ 
la sanità), il comitato regio¬ 
nale del PCI ha diffuso ieri 
una nota. 

Nel campo dei servizi — 
si afferma in essa — come 
in quello dell’occupazione e 
deH’ordine pubblico si mani¬ 
festano in tutta la regione 
preoccupanti sintomi di dete¬ 
rioramento, cui corrisponde 
un rinnovato e responsabile 
impegno di lotta di lavoratori 
e studenti. Ciò esige che si dia 
uno sbocco immediato alla cri¬ 
si della giunta regionale — 
aperta ormai da un mese — 
con la formazione di un go¬ 
verno che per ampiezza di 
consensi sia in grado di fron¬ 
teggiare con efficacia la si¬ 
tuazione e di dare risposte 
adeguate al movimento delle 
masse. Secondo questo orien¬ 
tamento hanno operato i co 
munisti, i quali non essendo 
responsabili della crisi non si 
sono tuttavia sottratti alle 
loro responsabilità, facendosi 
promotori di molteplici in¬ 
contri tra le forze politiche 


Le iniziative 
dei comunisti 
in città 
e nel Lazio 


« Piu forte l’iniziativa de¬ 
mocratica, nuovo sviluppo 
delle intese unitarie per una 
soluzione positiva dei più gra¬ 
vi problemi del paese, per 
portare avanti il rinnovamen¬ 
to di Roma, per un’immedia¬ 
ta conclusione della crisi alla 
Regione »: questo il tema di 
una campagna di assemblee, 
di incontri e di iniziative uni¬ 
tarie lanciata dal partito nel¬ 
la città, nella provincia e nel¬ 
la regione. 

La campagna prende il via 
nel momento in cui si sta con¬ 
cludendo. con la soluzione 
inadeguata e precaria del 
monocolore, la crisi di go¬ 
verno, mentre la crisi alla 
Regione non ha ancora tro¬ 
vato uno sbocco positivo. Es¬ 
sa è lo sviluppo delle centi¬ 
naia di iniziative del PCI che 
hanno visto in queste ulti¬ 
me settimane la partecipazio¬ 
ne attiva e consapevole di 
una grande massa di citta¬ 
dini. Questo rapporto con la 
popolazione troverà ora un 
nuovo sviluppo, e da parte 
dei comunisti c’è l’impegno 
perché esso si estenda ancor 
più, trovi nuovi momenti di 
confronto e di intesa con ie 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. Perché si sviluppi — 
facendo perno sui più gravi 
problemi del momento — un 
movimento di lotta responsa¬ 
bile, unitario e combattivo. 

Nel dibattito di massa un 
posto importante hanno le 
posizioni del PCI sulla ne¬ 
cessità di un accordo imme¬ 
diato per l’aborto. DI qui il 
valore delle iniziative su que¬ 
sto tema, nelle quali avverrà 
il confronto con i compagni 
socialisti e le altre forze de¬ 
mocratiche. 

Pubblichiamo un elenco di 
alcune delle iniziative più im¬ 
portanti in programma: 

Domani alle ore 16 nell’au¬ 
la consiliare del Comune di 
Mentana a conclusione del 
convegno delle donne della 
campagna della zona Tivoli- 
Sabina, che sarà introdotto 
dalla compagna Anna Cor- 
ciulo e nel quale interverrà 
la compagna Leda Colombi¬ 
ni, prenderà la parola il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale. Si svolge domani a Fro- 
sinono presso la sala dell’Al- 
leanzà contadini alle ore 9. 
la Conferenza provinciale del¬ 
le donne comuniste in pre¬ 
parazione della Conferenza 
nazionale. Introduce i lavori 
la compagna Nadia Mammo¬ 
ne, della segreteria della Fe¬ 
derazione. Terrà le conclu¬ 
sioni il segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofi. 

OGGI: Ludovitl alle ore 
17 assemblea (Raparelli); Pi¬ 
glio (Fr.) alle ore 20 attivo 
(Spaziani, Sapio); Ri«li-c«n- 
tro alle ore 17,30 (Proietti): 
Montopoli alle ore 17 (Ange- 
letti): Vasanello alle ore 19.30 
(Modica); Orto Scalo alle ore 
15.30 (Mario Mancini): Mon- 
tafiaacona alle ore 19 (Spo- 
setti): S. Basilio alle ore 17 
assemblea (Mammucarii; 
Passoscuro alle ore 16 as¬ 
semblea (Bozzetto): Borgata 
Finocchio alle ore 15.30 as¬ 
semblea (Salvagni): Gregna 
alle ore 17.30 assemblea 
(Cuozzo): Torrevscch.a alb¬ 
ore 17 assemblea (Cesaronii: 
Prìmavalla alle ore 18 assem¬ 
blea (Dainotto): Santa Maria 
della Mote alle ore 18 assem¬ 
blea (Mauro Ottaviano): Ca¬ 
va de' Selci alle ore 18 as¬ 
semblea (Franco Velletri): 
Mori co ne alle ore 19 assem¬ 
blea (Fìlabozzi): Villalba al¬ 
le ore 16 assemblea (Colasan¬ 
ti); Gavignano alle ore 17,30 
assemblea (Sartori). 

OGGI E DOMANI: Tibur- 
tino III alle ore 18 assem¬ 
blea (Falomi): Mario Cianca 
alle ore 18 assemblea (Spe¬ 
ranza): Veacovio alle ore 18 
assemblea iMagnolinl); Bra- 
vetta alle ore 17 assemblea 
(Fredda): Montacucco alle 
ore 18 assemblea (Rolli); 
Cocchina alle ore 18.30 as¬ 
semblea (Franco Ottavia¬ 
no); Anzio alle ore 18 assem¬ 
blea (Maffioletti); Ciamplno 
Gramaci alle ore 18 assem¬ 
blea (Ciocci). 


e della stessa riunione dei 
cinque partiti democratici 
della settimana scorsa, che si 
conclude con la decisione di 
« verificare e approfondire 
in tempi brevi il grado di 
compatibilità dei reciproci 
punti di vista ». 

« Ora è necessario impri- ; 
mere una svolta all’andamen¬ 
to della crisi. Ogni lorza po¬ 
litica, al di fuori di inutili e 
deteriori tatticismi, è chiama¬ 
ta a pronunciarsi in modo 
chiaro e a dichiarare quali 
concreti passi in avanti in¬ 
tende compiere per evitare 
l’ulteriore dannoso prolungar¬ 
si della crisi. 1 comunisti, pur 
ritenendo che una soluzione 
stabile ed efficiente non pos 
sa prescindere da una loro di¬ 
retta partecipazione al gover¬ 
no della Regione, non hanno 
elevato alcuna pregiudiziale, 
guardando agli interessi ge¬ 
nerali della collettività piut¬ 
tosto che a quelli ristretti di 
partito, sono disposti anche 
a non far parte della giunta, 
nell'intento di agevolare una 
soluzione che rappresenti un 
progresso sulla via delle in¬ 
tese, con un solidale e più 
forte impegno di tutti i par¬ 
titi democratici e antifascisti, 
ritenuto necessario non solo 
dal PSI ma anche dal PRI e 
dal PSDI. 

« Un analogo senso di re¬ 
sponsabilità di fronte ai pro¬ 
blemi drammatici di milioni 
di cittadini e di lavoratori, si 
richiede alle altre forze poli¬ 
tiche. In particolare la De 
nel suo insieme, abbandonan¬ 
do le ambivalenze che fino a 
questo momento hanno carat¬ 
terizzato la sua condotta, de¬ 
ve compiere oggi gli atti poli¬ 
tici che sono indispensabili 
a sbloccare la crisi. 

« I comunisti — conclude 
la nota — giudicano che sia 
possibile, pur tra difficoltà e 
ostacoli, riprendere e svilup¬ 
pare la linea delle intese e 
pongono, per quel che li ri¬ 
guarda. due precise condizio¬ 
ni. Primo: che si approfondi¬ 
sca e si perfezioni il confron¬ 
to sui contenuti e sul modo 
di governare, sulla base del 
riconfermato programma di 
settembre: secondo: che sia 
definitivamente abbandonata 
qualsiasi residua pregiudizia¬ 
le nei confronti del PCI co¬ 
me grande forza democratica 
e di governo. Su queste basi 
è possibile, a giudizio del PCI, 
dare immediata risoluzione al¬ 
la crisi politica, ed è necessa¬ 
rio che si pronuncino la De 
e gli altri partiti ». 

L’incontro che avrà luogo 
oggi sui problemi della sanità 
sarà dedicato alla gravissima 
situazione degli ospedali ro¬ 
mani. sovraffollati al limite 
della inagibilità, e alle diffi¬ 
coltà determinate dall’entrata 
in vigore della norma che vie¬ 
ta ai medici ospedalieri la 
doppia professione. Sono pro¬ 
blemi molto pressanti sui qua¬ 
li è necessario un intervento 
rapido ed efficace della Re¬ 
gione che non può essere ri¬ 
tardato o bloccato dal prolun¬ 
garsi della crisi. 

Sempre sul tema della sani¬ 
tà, ieri, la commissione re¬ 
gionale, presieduta dal compa¬ 
gno Ranalli. si è incontrata 
con i rappresentanti della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
dei parastatali. Tema della 
riunione: l’applicazione della 
legge di scioglimento del- 
l’ÒNMI. Durante rincontro, 
al quale ha partecipato anche 
il compagno Bagnato, consi¬ 
gliere regionale. la commis¬ 
sione ha ribadito la posizione 
della Regione, secondo la qua¬ 
le essa non può farsi carico 
da sola della collocazione del 
personale dell'ente disciolto. 
Di fronte alle obiezioni dei 
rappresentanti dei lavoratori, 
che chiedono indicazioni pre¬ 
cise sulla collocazione dei di¬ 
pendenti ONMI. il compagno 
Ranalli ha assicurato un in¬ 
tervento presso i presidenti 
del consiglio e della giunta, 
gli assessori e i gruppi politi¬ 
ci per una giusta soluzione 
de! problema. 



Questi i risultati 


Facoltà 

Unità 

! 

Democratica 

Movimento 

( 

Popolare 

1 

Fronte 

della 

Libertà 

Gencraz. 
Sociale e 
Liberale 

Proposta 
per Rimi. 
Politico 

Sinistra 

Laica 


Voti 

ri 

Diri. 

Voti 

ri 

Diri. ! 

Voti 

ri 

Diff. 

Voti 

ri 

Noti 

ri 

Voti 

< ’ 

Architettura 

942 

77,1 

+ 5,2 

136 

11,1 

— 0,3 ì 

75 

6,1 

-10,5 

14 

f .1 

43 

3,5 

9 

0,7 

Economia '■ 

| 

348 

45,3 

- 2,2 

166 

21,6 

— 6,8 j 

117 

15,2 

-14,7 

58 

7,5 

17 

2,2 

58 

7,5 

Farmacia 

185 

56,7 

t 1,6 

96 

29,4 

- 5,6 | 

26 

8,0 

-16,2 

3 

0,9 

8 

2,4 

2 

0,6 

Giurisprud. 

807 

38,7 

i 4,2 

446 

21,4 

- 7,4 

559 

26,8 

- 9,8 

104 

5,0 

61 

2,9 

91 

4,3 

Ingegneria 

906 

51,0 

-r 2,4 

380 

21.4 

_ 8 | 

307 

17,3 

- 5,2 

73 

4,1 

68 

3.8 

29 

1.6 

Leifere 

1370 

67,3 

- t - 2,2 

332 

16,3 

-13,5 

121 

5,9 

- 4,1 

! 25 

1,2 


7.4 | 

27 

1,3 

Magistero 

971 

66,9 

-, 0,8 

318 

21,9 

— 5,4 

37 

2,5 

— 4 

! 7 

0,5 

69 

4.7 

25 

1.7 

Medicina 

1976 

57,6 

-i 4,8 

1 753 

21,9 

- 3,1 

j 441 

12,8 

- 8.5 

58 

1,7 

97 

2,8 

60 

1,7 

Scienze nat. 

1044 

67,8 

-, 5 

273 

17,7 

- 6,9 

j 119 

7,7 

- 4,7 

18 

1,2 

72 

4,7 

23 

1.5 

Scienze poi. 

565 

63,0 

4- 1,6 

178 

l _ 

19,8 

- 2,3 

| 90 

10,0 

- 6,5 

10 

LI 

28 

3,1 

17 

1.9 

Statistica 

TOTALE 

192 

9306 

82,5 

59,1 

-f 11,5 

+ 4,9 

26 

3104 

11,1 

19,7 

- 4,2 

— 6,3 

7 

i 1899 

3.0 

12,0 

- 5,5 

- 7,6 

3 

373 

1.3 

2.3 

3 

• _ — 

1 618 

1.3 

3,9 

2 

343 

0.8 

2,2 


Le operazioni dì spoglio delle schede In una facoltà universitaria 


N.B. - Nella tabella riportiamo 1 
risultati, non ancora ufficiali, delle ele¬ 
zioni per il consiglio d’amministrazione 
dell’ateneo, suddivisi facoltà per facoltà. 
Accanto a voti e percentuali sono 
registrate le differenze rispetto al¬ 
l'anno scorso. < Unità democratica », la 
lista sostenuta da comunisti, socialisti 
e altre forze di sinistra, come si vede, 
ha ottenuto il 59,1%, guadagnando 


quasi cinque punti in percentuale e 
1400 voti. Dietro la sigla del « Fronte 
della libertà », denominato nel ‘75 
« fronte anticomunista », si sono ma¬ 
scherati i missini del Fuan caravella. 
Il «Movimento popolare» è stato pre¬ 
sentato invece dagli universitari della 
DC e di Comunione e Liberazione, che 
nel febbraio passato avevano invece 
sostenuto due liste distinte: i'raffronti 


col '75 sono stati quindi calcolati som 
mando i risultati che i due schiera- 
menti ebbero in quell’occasione. La 
lista di « Proposta per un rinnovamen¬ 
to politico » è sostenuta dai giovani 
aclisti, e da alcune comunità catto¬ 
liche di base. « Generazione sociale e 
liberale » dagli universitari liberali e 
« Sinistra laica » dai repubblicani. 


APPIO: improvvisa carica della polizia davanti all'ufficio di collocamento 

Incidenti durante una protesta di disoccupati 


Una cinquantina di manifestanti stavano distribue ndo volantini, ostruendo 
Pomezia contro le operaie della EMAC - Il comand o dei CO definisce «un 


la sede stradale * Quattro 
incidente» l’accaduto - Lun 


La compagna Marciali^ 
« Rassegnare 
ai destinatari 
i fondi del 
piano Laurentino» 


Nuovo intervento contro la 
sentenza del TAR che ha 
bloccato 90 miliardi di finan¬ 
ziamenti per la costruzione 
dei 2000 alloggi economici 
del piano Laurentino. La 
compagna Giuseppina Mar- 
i cialis. presidente della com¬ 
missione regionale urbanisti¬ 
ca. ha inviato • ieri un tele¬ 
gramma al ministro dei La 
vori pubblici nel quale espri¬ 
me la preoccupazione della 
commisisone por la sentenza 
1 e richiama l'attenzione sulle 
| gravissime conseguenze che 
t derivano da! blocco del li- 
I nanziamento. La compagna 
Marcialis sollecita un inter¬ 
vento del governo per una 
; tempestiva riassegnazione dei 
fondi ai destinatari, allo sco¬ 
po di «garantire la realizza¬ 
zione dei programmi e salva¬ 
guardare l’occupazione della 
! manodopera ». 


Assemblee 
dei giovani 
comunisti 
per la libertà 
del Cile 


« Per lo sviluppo della mo 
bilitazione e della solidarie¬ 
tà con il popolo e la gioven¬ 
tù del Cile, per la libera¬ 
zione immediata del compa 
gno Corvalan. segretario del 
partito comunista cileno, e 
degli altri prigionieri politi¬ 
ci ». Questo il tema di una 
campagna di assemblee nei 
circoli lanciata dalla FGCI 
provinciale. Agli incontri par¬ 
teciperanno compagni della 
gioventù comunista del Ci¬ 
le. Alcuni incontri si s^nn 
già svolti ieri l'altro. 

OGGI, alle 17: a Porto- 
naccio con la compagna Ma¬ 
ria Giordano; a Monti con 
il compagno Ferraioli; a 
Nuova Gordiani con la com¬ 
pagna Cristina Pecchioli; DO 
MANI. Alle 17: a Monte- 
rnario con il compaeno Mi- 
cucci: DOMENICA Alle 17: 
a Monterotondo con il com¬ 
pagno Walter Veltroni. 


Incidenti si sono verificati 
ieri mattina verso le 11. da¬ 
vanti aU’ufficio di collocamen¬ 
to sulla via Appia. durante 
una manifestazione indetta 
dal « comitato disoccupati or¬ 
ganizzati ». La polizia è in¬ 
tervenuta caricando i dimo¬ 
stranti e sparando cande¬ 
lotti lacrimogeni. Dopo la 
carica sono stati operati 9 
fermi. Cinque persone sono 
state successivamente rilassa¬ 
te. Quattro sono state in¬ 
vece trattenute in arresto: 
si tratta di Pardo Seeber, di 
29 anni; Rosario Nardella di 
34 anni. Luigi Samale di 37 
anni. Francesco Ianniello di 
21 anni. Per tutti l’imputa¬ 
zione è di blocco stradale, 
adunata sediziosa, interruzio¬ 
ne di servizio pubblico. fan 
niello è accusato anche di 
resistenza, violenza e lesioni 
a pubblico ufficiale. Un bri 
gadiere del commissariato di 
Appio Nuovo. Benito Tarda¬ 
ne si è fatto medicare al- 
l'cspeda'.e alcune contusion. 
lè stato poi dimesso con una 
prognosi di pochi giorni». 

I dimostranti, circa cin¬ 
quanta. lutti con il cartel¬ 
lino di disoccupazione attac¬ 
cato al bavero della giacca, 
distribuivano ai passanti al¬ 
cuni volantini per illustrare 
gli obicttivi delia manifesta¬ 
zione e la loro presenza sul¬ 
la carreggiata causava un 
rallentamento del traffico ab¬ 
bastanza sensibile. Spropor¬ 
zionato a’ia reale dimensio 
ne degli avvenimenti è stato 


LANCIATA UN’INCHIESTA SULLA DISOCCUPAZIONE FEMMINILE 

Nel Lazio migliaia di donne 
espulse dal mondo del lavoro 

L'iniziativa della presidenza del consiglio regionale illustrata in un incontro con le organizzazioni femminili - ! risultali 
dell'indagine contribuiranno alle scelle politiche e alla programmazione • Una consulta per i problemi delle donne 


L’iniziativa di un’ indagine 
sull’occupazione e la condizio¬ 
ne delle donne nel Lazio — 
nell’ambito della preparazio¬ 
ne della conferenza naziona- 
] le dell’occupazione femmini¬ 
le — è stata annunciata dal 
compagno Ferrara, presiden- ‘ 
te del consiglio regionale, nel 
corso di un incontro con le 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni aderenti al CND (Con¬ 
siglio nazionale donne), dei 
movimenti femministi e del¬ 
le organizzazioni femminili 
dei partiti. Assieme all’inda¬ 
gine, l’ufficio di presidenza 
della Regione ha proposto di 
dar vita ad una consulta per 
i problemi delle donne, rap¬ 
presentativa d; tutte le real¬ 
tà femminili organizzate a 
livello politico, sociale, sin¬ 
dacale. Questo organismo de¬ 
ve rappresentare un momen¬ 
to unitario autonomo, di ela¬ 
borazione, di studio, e di pro¬ 
poste per la Regione. 

La compagna Leda Colom¬ 
bini, segretaria dell’ufficio di 
presidenza, ha sottolineato co¬ 


me l'indagine sul lavoro na¬ 
sca dalla necessità di inter¬ 
venire a difesa dell' occupa¬ 
zione femminile — che oggi 
si Caratterizza soprattutto co¬ 
me « disoccupazione » — e 
per ’.o sviluppo di una rete 
di servizi sociali, in partico¬ 
lare gli asili nido e i consul¬ 
tori familiari. L’indagine fa¬ 
vorirà la partecipazione po¬ 
polare alle scelte politiche, e 
alla programmazione regio¬ 
nale. 

Gli effetti della crisi eco¬ 
nomica sull’ occupazione, le 
condizioni del lavoro, il co¬ 
sto della vita, si ripercuoto¬ 
no negativamente — ha det¬ 
to la compagna Colombini — 
soprattutto sulle grandi mas¬ 
se femminili. Lo dimostrano 
le migliaia di donne in cassa 
integrazione, e i licenziamen¬ 
ti e la chiusura di fabbriche 
ad alta percentuale di mano 
d'opera femminile (settore 
tessile. abbigliamento), il 
massiccio esodo dalle campa¬ 
gne, la proliferazione del la¬ 
voro a domicilio, l'aumento 


dell'occupjzione precaria, del¬ 
la dequalificazione professio¬ 
nale. 

Le risorse che le donne 
possono mettere a disposizio¬ 
ne sono invece, specie oggi, 
fondamentali per uscire da', 
la crisi, anche per la carica 
di potenzialità innovative che 
potranno apportare. S. tratta 
— ha detto ancora la compa¬ 
gna Colombini — di un'enor¬ 
me riserva di lavoro non uti¬ 
lizzato. Le donne oggi escono 
per prime dai processi pro¬ 
duttivi e ritornano a fare le 
casalinghe senza che riman 
ga traccia di questo processo 
di espulsione. 

L’indagine si articolerà in 
tre parti. La prima sara di 
carattere statistico: nella se 
conda verranno affrontati i 
problemi sociali della condi¬ 
zione femminile. Dalla terza, 
la più importante, scaturi¬ 
ranno una serie di proposte 
concrete, a breve e lungo ter¬ 
mine. volte a favorire l’esten¬ 
sione dell’ occupazione fem¬ 


minile nella regione. 

All’incontro sono intervenu¬ 
te numerose rappresentanti 
dei movimenti e delie asso 
dazioni femminili. Tra le al¬ 
tre. ha preso la parola Lau¬ 
ra Vestri dell'UDÌ: Gianna 
Bìtto della federaztone sinda¬ 
cale unitaria; Orietta Renati, 
della consulta nazionale fem¬ 
minile del PSI: Adele Faccio 
del CISA: Mana Torrace se¬ 
gretaria del consiglio nazio¬ 
nale delle donne; la compa¬ 
gna Franca Prisco, responsa¬ 
bile femminile delia federa¬ 
zione romana dei PCI. 

Da parte sua il presidente 
della giunta regionale Rober¬ 
to Palleschi ha affermato che 
la creazione della consulta 
dovrà costituire un collega¬ 
mento tra la Regione e il 
mondo femmini’e. 

L’incontro al quale segui¬ 
ranno altri a breve scaden¬ 
za. è stato concluso dal vi¬ 
cepresidente della giunta e 
assessore alla sanità Maria 
Muu. 


però l’intervento della poli 
zia che. improvvisamente, ha 
preso a sparare candelotti la¬ 
crimogeni (ad altezza d'uo¬ 
mo secondo molti testimoni) 
e a caricare i manifestanti. 
Esagerate appaiono anche le 
imputazioni affibbiate agli 
arrestati, per le quali i quat¬ 
tro rischiano diversi mesi, 
se non anni, di galera. 

Sull'episodio, la Camera del 
Lavoro ha emesso un docu¬ 
mento in cui stigmatizza Io 
operato della polizia, defi¬ 
nendo «grave e sproporzio 
nato» il suo intervento. «Ciò 
non vuol dire — afferma an¬ 
cora il comunicato — che 
la Camera del Lavoro con¬ 
divida tutti gli obiettivi del¬ 
la manifestazione e la visio¬ 
ne. riduttiva e sbagliata, che 
sceglie l’ufficio di collocamen¬ 
to come interlocutore unico 
e privilegiato dei disoccupa¬ 
ti. I! movimento dei disoc¬ 
cupati organizzati — conclu¬ 
de !a CdL — può trovare 
ampi spazi e una importante 
funzione nella misura in cui 
è unitario c strettamente 
collegato al movimento sinda¬ 
cale. ai suoi obiettivi di svi¬ 
luppo economico c occupa¬ 
zionale ». 

Sempre ieri in mattinata, 
un gravissimo intervento con¬ 
tro un gruppo di lavoratrici 
in lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro è stato com¬ 
piuto dai carabinieri a Po¬ 
mezia. E' stata ordinata la 
carica contro ic 35 dipen¬ 
denti dell'azienda metalmec¬ 
canica EMAC. radunate in 
assemblea davanti ai cancel¬ 
li della fabbrica. Nel corso 
dello scontro numerose ra¬ 
gazze sono r.maste ferite o 
contuse: Sabina De Gaspe- 
n. 18 anni, è stata medicata 
in ospedale e giudicata gua¬ 
ribile in 8 giorni per trau¬ 
ma cranico e stato di cho / \ 
Prima delia carica. nu'.l3 si 
era verificato che giustificas¬ 
se l'intervento dei militari. 
Le operaie della EMAC sta¬ 
vano pacificamente esponen¬ 
do agli altri lavoratori della 
zona — erano Dresenti dele¬ 
gazioni di tutti : consisti 
di fabbrica — ; morivi d?!!a 
agitazione in corso. Da mesi 
ie lavoratrici sono in lotta 
contro il licenziamento d: 
cinque persone. 

I lavoratori hanno risposto 
a’I'eoisodio intimdator.o de: 
carabinieri, organizzando una 
manifestar.onc davanti al a 
caserma. Una delegazione d. 
sindacalisti — accompagnata 
fra l’altro dai compagni O 
saroni. smdaro di Ganzano, 
e Corrad . comizi ere comu¬ 
nale del PCI a Ponv'z a — 
si è recata dal comandante 
che si è l.mit.ato a definire 
« un incidente » l'accaduto. 
Interrogazioni in Parlamento 
sono state annunciate dal 
PCI e PSI. 

Per lunedì è stato indetto 
dalla FLM d: Pomezia e 
Ariccia uno sciopero d: pro¬ 
testa di due ore (d.al'e 8 al¬ 
le 10). cui hanno dato la loro 
ades one le altre catezorie 
di lavoratori 


arrestati * Gravissimo intervento dei carabinieri a 
edi sciopero nella cittadina industriale e ad Ariccia 

Si è svolto alla Casa della cultura 


La presentazione di un li¬ 
bro — «dal centro sinistra 
alla alternativa ». atti del 
convegno della sinistra socia¬ 
lista, tenutosi nell’aprile '75 
— ha offerto lo spunto per 
un interessante dibattito 
che si è svolto giovedì scor¬ 
so alla Casa della cultura. Vi 
hanno preso parte Fabrizio 
Cicchitto. della direzione del 
PSI. Emilio Gabaglio. ex 
presidente nazionale delle 
ACLI e Claudio Petruccioli, 
del comitato centrale del 
PCI. condirettore dell’Unità. 

Una discussione franca e 
aperta, che ha permesso di 
misurare quanto di positivo 
sia maturato nei rapporti tra 
le forze politiche della sini¬ 
stra. in particolare tra comu 
msti e socialisti, e come al 
di là di contrapposizioni e di¬ 
vergenze di vedute, prevale;» 
nella sostanza una intenzione 
politico unitaria. 

Particolarmente significa 
tivo. in questo senso, è il 
contesto concreto — la si¬ 
tuazione politica italiana do 
po il 15 giugno — m cui. nel 
partito socialista, si afferma 
va ■> (sostenuta in preceden 
za solo dalla sinistra di 
questo partito». Una scelta 
che, come scrive Claudio Si¬ 
gnorile. nella prefazione al 
libro, e sostenuta dallo stes 
so Cicchitto. si precisa come 
coscienza della necessità di 
superare i vecchi equilibri po¬ 
litici del paese, con la mor¬ 
te definitiva del centrosini¬ 
stra. e l'urgenza di costituire 


fin breve 


Lutto 


E' morta nsi giorni storsi la com¬ 
pagna Laura Foà della sezione ! 
Montesacro. Ai familiari le Ira- ì 
terne condoglianze della sezione. | 
della zona Est e della redazione 1 
deir*Unitì». 


CASSIA — Questa mattina in 
Via Fosso del Poggio (Cassia) si 
terrà una manilestazione indetta 
dalla sezione Cassia del PCI per 
chiedere alla XX Circoscrizione la 
apertura immediata dell'asilo-nido 
costruito già da un anno e con il 
personale già assunto e stipendiato 
da maggio 1975. 

TEATRO CIRCO — La Consulla 
Unitaria per i problemi dello Svi¬ 
luppo urbanistico della casa e dei 
servizi ha indetto per domani al¬ 
le ore 9,30 al Teatro circo (via 
Cristotoro Colombo), una manife¬ 
stazione pubblica. Tema dell'inizia¬ 
tiva — presieduta dalla compagna 
Anna Maria Ciai — è il « verde 
pubblico a Roma: un debito da sal¬ 
dare subito ». L'assemblea sarà 
aperta da alcune comunicazioni 
presentate dall'ing. Amati, da Al¬ 
berto Benzoni, consigliere comu¬ 
nale del PSI, da Fabrizio Giove¬ 
nale, di « Italia Nostra », da Giu¬ 
liano Prasca, consigliere comunale 
del PCI e presidente provinciale 
dell'UISP. 


Interessante dibattito 
sulle forze di sinistra 

Claudio Petruccioli, Fabrizio Cicchitto e Emilio Ga¬ 
baglio si sono confrontati sulle prospettive politi¬ 
che dopo la caduta della formula del centro-sinistra 


una nuova direzione politica 
del paese, nel quadro di un 
rapporto unitario tra tutte 
le forze di sinistra. 

Non si può sfuggire però ol¬ 
la preoccupazione che da una 
simile linea — ha sostenuto 
Petruccioli — possa emer 
gere una versione prevalen¬ 
temente verticistica. in cui 
negli equilibri politici il ruolo 
del PSI sarebbe di « alter¬ 
nanza » nelle alleanze poli¬ 
tiche. considerate al limite 
equivalenti. Ciò che invece 
occorre è approfondire il con¬ 
fronto sulle linee di costru¬ 
zione di un nuovo blocco di 
potere democratico, in grado 
disfare uscire il paese dalla 
crisi, con un mutamento dei 
rapporti di forza sociali c 
politici. 

Il discorso, si sposta allo¬ 
ra sulla necessità di realiz¬ 
zare una ampia solidarietà 
democratica, che partendo 
dalla definitiva liquidazione 
dell'anticomunismo prcgiudi 
ziale. sia in grado di stabi¬ 
lire collegamenti che vada¬ 
no oltre le stesse maggioran 
ze di governo. Nasce di qui 
il problema di un intervento 
attivo e consapevole per 
coinvolgere le stesse forze 
che non fanno parte dello 
schieramento di sinistra. E 
si precisa e si configura la 
proposta comunista del com¬ 
promesso storico, assieme al 
la necessità di stabilire un 
rapporto con il mondo cat 
tolico e le sue espressioni 
politiche. 


1 


UNIONE BORGATE — «Sinalo- 
ria delle borgate e servizi sociali». 
Su questo tema si svolgeranno oggi 
assemblee a Morena Sud alle 15 
(Ferrerò, Benzoni), a Centrone alle 
17,30 (Ferro), a Valleliorita alle 
17,30 (Natalini. Patrizi). 

COSMESI 2000 — Si inaugura 
oggi al Palazzo dei Congressi al- 
l'EUR la seconda rassegna di «Co¬ 
smesi 2000», il salone dell'este¬ 
tica, profumeria e cosmesi. Nel¬ 
l'ambito della rassegna avrà luogo 
la sesta mostra intemazionale di 
pittura, scultura e grafica — orga¬ 
nizzata dalla rivista delle nazioni — 
che si concluderà con l’attribuzione 
del premio «La bellezza neU’arle». 

TORRESPACCATA — Presso la 
sede del PSI, Via Adone Finardi, 
a Torrespaccata, si svolgerà do¬ 
mani un'assemblea-dibaltito sul te¬ 
ma «Situazione politica attuale e 
prospettive». Interverranno per il 
PCI il compagno Ugo Vetere, per 
il PSI Fabrizio Cicchitto, per il 
PdUP Luciana Castellina e per 
Avanguardia Operaia Silverio Cor- 
visierL 


Grande affermazione alle 
elezioni universitarie della li 
sta di «Unità demoeratica » 
sostenuta da comunisti soela 
listi e altre organizzazioni di 
sinistra, che ha superato in 
voti e percentuale il già po 
sitivo risultato dell’anno scor 
so, passando dal 54,2ri dei 
suffragi al 59,1*>. e guada¬ 
gnando quindi quasi il .5 r ( . 
Anche l'affluenza ai 50 seggi 
della città universitaria, è sta 
ta superiore, pur se di poco, 
a quella registrala il febbraio 
scorso: rispetto ai 15.600 del 
1975 hanno deposto la sche¬ 
da nell'urna quasi 16.000 stu 
denti, il 12'., dei 134.500 gai 
vani, che secondo l'ufficio elet¬ 
torale del rettorato hanno di 
ritto al voto. Il « quorum » 
che in quest'occasione e 
stato calcolato su un nume 
ro maggiore di universitari 

- è stato superato in tutte le 
lacoltà, tranne che ad Archi¬ 
tettura e a Magistero. 

Il successo di « Unità demo¬ 
cratica » si era delineato, ieri 
pomeriggio, giù un'ora dopo 
l'apertura delle urne, ed e 
stato confermato dai risul 
tati definitivi, anche se non 
ufficiali, del consiglio d'ani 
ministrazione dell’ateneo, do 
ve la lista delle sinistre ha 
conquistato 9.306 voti (59,1 ri > 
Accanto alla netta al forma¬ 
zione di ,(UD » vi è la scon¬ 
fìtta della lista sastenuta dai 
democristiani e da « Connmio 
ne e Liberazione » che ha 
subito una forte Uessione: il 
listone unico che hanno prò 
sentalo («Movimento popo 
lare per un’università catto 
lica e pluralista ») è sceso in¬ 
fatti al 19,7 per cento, perden¬ 
do più di sei punti in pereen 
tuale. L’anno scorso i de e i 
cattolici di «Comunione e Li 
berazione » si erano raccolti 
dietro due formazioni distin¬ 
te. ì cui suffragi sommati 
arrivarono al 26',7. 

Secco e pesante il tonfo de; 
fascisti, che quest’anno si so 
no mascherati dietro la sigla 
del « fronte della libertà » e 
hanno registrato un calo di 
più di 7 punti, passando dal 
19.6 del 1975, al 12', di oggi. 

Gli altri voti degli studenti 
sono stati divisi dalle runa 
nentt tre liste per la prima 
volta in lizza al consiglio di 
amministrazione dell'Univer 
sita: fra queste la maggior 
parte delle schede è andata 
a « Proposta per un rinnova 
mento politico ». che racco 
glieva giovani aclisti e alcu¬ 
ne comunità cattoliche rii b.i 
se: in tutto ha ottenuto 618 
voti, pari al 3.9'è. «Sinistra 
laica», sostenuta dai repub 
b! icani, ha avuto 343 voti 
t2.2ri ), e « Generazione so 
ciale e liberale ». promossa 
dagli universitari liberali. 
373 voti (2.3', ». 

Al di là dei risultati com¬ 
plessivi, «leggendo» i dati 
di ciascuna facoltà, salta agli 
occhi il successo conquistato 
da « Unità democratica » a 
Statistica, dove si è arrivati 
all’82 0 » dei voti: 111 per 
cento in più rispetto al 1975. 
Significativo, anche, il risul 
tato di Giurisprudenza, consi¬ 
derata dalla destra una prò 
pria roccaforte, dove l'anno 
scorso il « fronte anticomuni 
sta » aveva la maggioranza 
relativa dei voti, con il 36.6 
per cento. Quest'onno i miss: 
n; sono scesi al 2G.<i r . mentre 
la lista della sinistra ha uvu 
to il 38,7';. L'unica leggera 
flessione è stata registrata da 
« UD -> alla facoltà di ccono 
mia dove c scesa dal 47,5 
al 45.3';. 

« La grande affermazione 
della lista delle sinistre 
è detto in un comunicato dif¬ 
fuso da « Unità democratica » 
quando sono stati resi noti i 
risultati del voto — ottenuta 
in presenza di buona parte¬ 
cipazione al voto, segna il 
vertiginoso calo delle forze fa¬ 
sciste, c al tempo stesso la 
clamorosa sconfìtta di "Mo¬ 
vimento popolare", ossia di 
quelle forze sostenute con 
grande dispendio di mezzi 
dalla DC c presentatesi su 
un programma evanescente c 
su posizioni intcgrahstc. Hoc 
ciando il "Movimento popo'n 
rc". gli studenti democratici 
c di sinistra hanno conferma 
to la loro volontà di '■ottenere 
chi si e battuto per la demo¬ 
crazia. per il diritto allo stu¬ 
dio. per il risanamento mora¬ 
le e produttivo, per la riforma 
dell'università. Ora. nuove, 
grandi possibilità si aprono 
per « UD ». e per tutte le for¬ 
ze democratiche nformatrici 
del nostro ateneo ». 

I giovani repubblicani, dal 
canto loro, hanno affermato 
di giudicare • positivi i risul¬ 
tati ir. quanto dimostrano 
l'ampio spazio pohttro conqui¬ 
stato dalle forze laiche e de¬ 
mocratiche >\ 

Le due g.ornate elettorali 
nelia città universitaria sono 
trascorse complessivamente 
nella calma. I! clima disteso 
:n cui s: è votato è stato tur 
bato solo ieri mattina, por a! 
eum minuti, quando poi.zia 
c carabm eri sono entrati a! 
l'interno dell'ateneo, in segui 
to a '..evi incidenti. Poco pri 
ma delle 12 infatti due gio 
vani Mario Ungheri e Anto 
n.o Mazzarella, sono rimasti 
leggermente contusi in una 
rissa, avvenuta nella sede 
ridila segreteria di Giuris.pm 
denza. 

Al termine delle consulta¬ 
zioni il rettore, professor Var 
caro ha affermato che è « do 
tufo senz'altro al senso d’ 
responsabilità e di autodisci¬ 
plina dc'le OToanizzaz’oni stu¬ 
dentesche se in questi giorni 
non si sono verificati inciden¬ 
ti. Devo quindi pubblicamen¬ 
te dare atto ai giovani della 
loro maturità che ha contri¬ 
buito m modo determinante 
perchè tutto si svolgesse tn 
un clima di disienti 
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Sarà diffuso un questionario 


Tragica fine di un pensionato al Casilino 


Un'inchiesta 
della FGCI 
sulla condizione 
giovanile 
nel Lazio 


L’attenzione che si era crea¬ 
ta tra le forze politiche e so¬ 
ciali democratiche sui proble¬ 
mi dei giovani sembra oggi 
essersi alquanto affievolita. 
Se non fosse per la continua 
azione del nostro partito e 
delle organizzazioni giovanili, 
in primo luogo la FGCI, dei 
giovani e dei loro problemi 
non si sentirebiie quasi parla¬ 
re. Tutto ciò è estremamen¬ 
te grave e pericoloso, perchè 
rischia di iar perdere di vi¬ 
sta una questione centrale 
per la realtà regionale e per 
tutto il paese, che riguarda 
le condizioni di vita e il fu¬ 
turo di decine e decine di mi¬ 
gliaia di giovani. E’ bene non 
dimenticare mai che nella re¬ 
gione sono più di 100.000 i 
giovani disoccupati e che gran 
parte di questi sono giovani 
in possesso di un diploma e 
spesso di una laurea. 

La conferenza regionale sul- 
l’occupazione giovanile, pre¬ 
vista dal programma varato 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche e rimandata a causa 
della crisi, deve costituire non 
solo oggetto della discussione 
tra i partiti per la soluzione 
della crisi stessa ma anche e 
soprattutto un impegno da 
assolvere subito. 

In Parlamento, nella ap¬ 
posita commissione in cui si 
di.-cute dei provvedimenti da 
assicurare por i giovani di¬ 
soccupati, si discuterà tra bre¬ 
ve della proposta che i co¬ 
munisti. i socialisti e la si¬ 
nistra indipendente hanno a- 
\-anzato perchè venga istitui¬ 
to un « fondo nazionale » per 
il varo di un piano di preav¬ 
viamento al lavoro che inte¬ 
ressi un numero complessivo 
di 500.000 giovani. All'istitu¬ 
zione di questo fondo e al va¬ 
ro del piano di preavviamen¬ 
to sono interessate tutte le 
regioni. Nulla vieta che intan¬ 
to la Itegione Lazio si impe¬ 
gni a stanziare i fondi per 
il varo di misure urgenti — 
anche parziali ma che si in¬ 
seriscano i>erò nella prospet¬ 
tiva complessiva dello svilup¬ 
po regionale — per dare la¬ 
voro alla maggioranza di quei 
100.000 giovani disoccupati che 
esistono nel Lazio. Questo po¬ 
trebbe rappresentare, una base 
molto concreta per discutere 
dei problemi concreti della 
gente (in questo caso elei gio¬ 
vani) e quindi prevedere una 
loro soluzione nel corso delle 
trattative per la soluzione 
della crisi regionale. 

Per questi obiettivi — la 
conferenza regionale e il varo 
di un piano di preavviamen¬ 
to al lavoro anche nel Lazio 
con la conseguente modifica 
del sistema di formazione 
professionale — si stanno già 
battendo i giovani della re¬ 
gione. Lo sciopero del 24 feb¬ 
braio costituirà un altro mo¬ 
mento importante, dopo le 
grandi manifestazioni del 10 
per la riforma della scuola 
e per l'occupazionc, della lot¬ 
ta dei giovani per un lavoro 
e per nuove condizioni di vi¬ 
ta. In questa direzione, peral¬ 
tro. si sono masse le iniziati¬ 
ve già realizzate e si muove- 
ranno le altre programmate 
dalle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati e dei sottoccupati, che 
si avviano oramai ad essere 
una realtà importante etì or¬ 
ganizzata della gioventù In 
tutta la regione. 

In questa direzione si muo¬ 
ve anche il censimento della 
condizione giovanile, elabora¬ 
to e lanciato nei giorni scor¬ 
si dalla FGCI in tutto il La¬ 
zio. Il questionario dovrà di¬ 
ventare nelle mani dei gio¬ 
vani comunisti uno strumento 
importante di contatto di 
massa con la gioventù che 
vive nelle città, nei piccoli 
centri, nelle campagne. Do¬ 
vrà essere, inoltre, uno stru¬ 
mento di organizzazione di 
questa gioventù, perché le nuo¬ 
ve generazioni attraverso una 
presa di coscienza collettiva 
delle loro condizioni siano 
portate a schierarsi sempre 
più nel campo della lotta so¬ 
ciale e politica a fianco delle 
forze del rinnovamento e del¬ 
la trasformazione. Questo è 
l’obiettivo che vogliamo per¬ 
seguire con il questionario, 
accanto a quello di una cono¬ 
scenza più precisa, zona per 
zona, del numero dei giovani 
disoccupati e in cerca di oc¬ 
cupazione. Si comprende be¬ 
ne. allora, che il censimento 
dovrà essere realizzato in un 
ir.cdo aperto ed unitario: a- 
perto a tutte le forze che su 
questo terreno vogliono im¬ 
pegnarsi. imitano nei confron¬ 
ti di chi ha coscienza della 
gravità dei problemi e vuole 
portare alla lotta le masse 
giovanili su un giusto terre¬ 
no di unità e di confronto, 
di alleanza con le forze del 
movimento sindacale. i 

L'iniziativa do! questionario 
sarà strettamente legata alla 
stessa iniziativa di lotta e di 
mobilitazione della gioventù. 
Esso raggiungerà io scopo nel¬ 
la misura in cui la FGCI pro- 
muoverà incontri, dibattiti, 
tende in piazza, davanti agli 
uffici del collocamento, susci¬ 
tando attorno a queste ini¬ 
ziative la adesione di amo: 
strati giovanili. I dati, che 
dovranno essere raccolti en¬ 
tro la fine del mese di mar¬ 
zo. costituiranno una denun¬ 
cia spietata contro chi a 
questa situazione di crisi ha 
portato il paese e la gioven¬ 
tù. e costituiranno uno stru¬ 
mento importante di cono¬ 
scenza anche scientifica della 
dimensione e della dramma* 
cità della condizione giovani¬ 
le nel Lazio. 

Salvatore Giansiracusa 



Muore sul marciapiede 
dopo un’ora che aspetta 
inutilmente Y ambulanza 


L'uomo è stalo colto da un malore e si è accascilo a terra * E' rimasto agonizzante 
mentre l'autolettiga non era neppure partita • Una precisazione della CRI 


Sui referti ufficiali si parie. | 
rà soltanto di morte per col¬ 
lasso cardiocircolatorio: non 
cl sarà scritto che Giovanni 
Cesari, 76 anni, colto da un 
malore in mezzo alla strada, 
non ce l'ha fatta ad aspetta¬ 
re un'ora che arrivasse l'au¬ 
toambulanza. Decine di pas¬ 
santi hanno visto la sua ago¬ 
nia. in via Giuseppe Rizzi, 
al Casihno, mentre inutilmen¬ 
te tendevano le orecchie per 
sentire l’ululo delle sirene di 
un'autolettiga. Al posto del¬ 
l’autoambulanza è infine ar¬ 
rivata la polizia mortuaria, 
dopo che il medico condotto 
del quartiere aveva constata¬ 
to che per i soccorsi era trop¬ 
po tardi. 

E’ accaduto ieri pomeriggio 
all’altezza del numero 13 di 
via Giuseppe Rizzi. Giovanni 
Cesari, che abitava in via Gio¬ 
vanni Toraldo 2, ad un trat¬ 
to si è sentito svenire e si è 
accasciato sul marciapiede. 
Qualche passante si è ferma¬ 
to, uno è entrato in un bar 
ed ha avvertito il «113»: era¬ 
no le 16,15. La sala operativa 
della questura ha « dirottato » 
la segnalazione al centralino 
della croce rossa, a Porto Flu¬ 
viale. Cosa sia accaduto qui, 
è ancora da chiarire. E' cer¬ 


to, però, che da tempo i la¬ 
voratori della «CRI» hanno 
denunciato all'opinione pub¬ 
blica che 15 autoambulanz.e 
per tutta la città non basta¬ 
no: ce ne vorrebbero 45. 

Intanto in via Rizzi è stata 
inviata anche una « volante ». 
Non vedendo arrivare l’auto¬ 
lettiga gli agenti hanno chie¬ 
sto spiegazioni via radio alla 
sala operativa, dove si è prov¬ 
veduto a chiamare ancora la 
« CRI »: « Non abbiamo nean¬ 
che un medico e un'autoam¬ 
bulanza » hanno risposto dal¬ 
la croce rossa. 

A questo punto la pattuglia 
della « volante » è andata a 
cercare i! medico condotto del 
quartiere e l’ha accompagna¬ 
to in via Rizzi. Quando il 
medico è arrivato l'uomo non 
respirava già da un po’: era¬ 
no le 17.15. 

La «CRI» ha precisato in 
un comunicato-stampa che al 
centralino dell'autoparco di 
Porto Fluviale era giunta dal¬ 
la sala operativa della que¬ 
stura solo la segnalazione di 
un uomo già morto, e per¬ 
ciò non sarebbe stata invia¬ 
ta l’autoambuianza. Un'in¬ 
chiesta dovrà ora appurare 
come stanno realmente le 
cose. 


Domani 

manifestazione 
unitaria 
degii artigiani 

Le associazioni degli arti¬ 
giani del Lazio hanno indet¬ 
to per domani (alle ore 10) 
una manifestazione unitaria 
che si svolgerà al Teatro Eli¬ 
seo. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa per richiamare l’attenzio¬ 
ne delle forze politiche e so¬ 
ciali, nonché delle assemblee 
elettive sullo stato di grave 
crisi economica in cui versa 
la categoria degli artigiani. 

All'iniziativa porteranno il 
loro saluto il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del 
consiglio regionale: delio 
Darida, sindaco di Roma e 
Roberto Palleschi presidente 
della giunta regionale. Gli in¬ 
terventi introduttivi saranno 
svolti per l'UPRA-CA dal se¬ 
natore Olivio Mancini, per 
la CGIA dall'on. Bartolo Cic- 
cardini, per la CASA dal 
corn. Luigi Di Nunzio, per la 
CLAAI dal dott. Turco. 


La proposta avanzata dall'assessore comunale ai trasporti 

Si cambia il progetto del metrò 
per favorire un supermarket 

Ferma opposizione di comunisti, socialisti e repubblicani 


Una modifica al progetto 
per la linea A della nuova 
metropolitana (stazione Ter¬ 
mini - Osteria del Curato) è 
stata proposta dall’assessore 
comunale Becchetti, ieri, nel 
corso della seduta della com¬ 
missione consiliare trasporti. 
La variante dovrebbe consi¬ 
stere nell’apertura di una gal¬ 
leria, e nella realizzazione di 
un'apposita rampa, all’altez¬ 
za di piazza San Giovanni, 
ciie consentano l'accesso di¬ 
retto dalla stazione ai ma¬ 
gazzini COIN. Un autentico 
regalo al complesso commer¬ 
ciale. Il compagno Pietro Ales¬ 
sandro. prendendo la parola, 
si è opposto fermamente a 
questa ipotesi, denunciando 
l’operazione, e ricordando tra 
l'altro come l’apertura del 
grande magazzino — avvenu¬ 
ta qualche mese fa —- fu 
osteggiata dalle forze politi¬ 
che e sindacali democrati¬ 
che. Analoga posizione hanno 
espresso l rappresentanti di 


PSf e PRI. 

A quanto si è appreso la 
richiesta di modifica del pro¬ 
getto per la linea A del me¬ 
trò sarebbe stata avanzata 
da COIN alla Sacop (la so¬ 
cietà appaltatrice dei lavori). 
La Sacop, a sua volta, avreb¬ 
be chiesto l'autorizzazione al 
ministro dei Trasporti, otte¬ 
nendo un parere favorevole. 

Nella seduta di ieri del con¬ 
siglio comunale, intanto, so¬ 
no stati presi nuovamente in 
esame i problemi relativi al 
rinnovo del contratto fra Co¬ 
mune e alcune banche, per 
l’appalto dei servizi di teso¬ 
reria. L’assessore al bilancio 
Merolli ha annunciato che la 
amministrazione ha avviato 
trattative private con gli isti¬ 
tuti di credito. Il compagno 
Della Seta, prendendo la pa¬ 
rola. ha affermato che i co¬ 
munisti ritengono ancora va¬ 
lida la mozione presentata su 
questo argomento il 30 gen¬ 
naio. Ha acconsentito tutta¬ 


via a rinviare di una setti¬ 
mana la discussione del do¬ 
cumento, in attesa che la 
giunta renda noti i risultati 
delle trattative. 

In precedenza il compagno 
D'Alessandro aveva posto al 
Consiglio il problema dei di¬ 
pendenti del patronato scola¬ 
stico addetti ai servizi di re¬ 
fezione e del doposcuola. Ieri 
la sede del patronato è stata 
occupata dai lavoratori, in 
lotta perchè gli stipendi ven¬ 
gono pagati con gravissimi 
ritaijli. I disagi sono provo¬ 
cati dal passaggiofdel perso¬ 
nale dalle dipendenze del pa¬ 
tronato a quelle comunali. 
D’Alessandro ha denunciato 
le inadempienze della giunta 
che sono alla base della si¬ 
tuazione preoccupante che è 
venuta determinandosi negli 
ultimi mesi. Nei prossimi 
giorni — ha detto ancora il 
consigliere comunista — mi¬ 
gliaia di bambini rischiano 
di restare senza refezione. 


Proposto in un convegno della prima circoscrizione 


Un programma di decentramento 
per risanare il centro urbano 


Come utilizzare, nel qua¬ 
dro di una politica di de¬ 
centramento. tutto il patri¬ 
monio pubblico esistente nel 
centro storico, ai fini del suo 
risanamento urbanistico e 
sociale? Questo il tema di 
fondo a! centro di un con¬ 
vegno. indetto dalla prima 
circoscrizione, cui prendono 
parte le forze politiche de¬ 
mocratiche. i sindacati. I co¬ 
mitati di quartiere della zo¬ 
na. 

Dai lavori — presieduti 
dall’aggiunto del sindaco 
Tani, e dai capigruppo circo¬ 
scrizionali di PCI, PSI. PSDI. 
PRI — sono emerse due pro¬ 
poste essenziali: la costitu¬ 
zione di un coordinamento 
circoscrizionale delle diverse 
competenze del Comune ri¬ 
guardo al centro storico; 
l'istituzione di una sezione 
apposita deli’IACP. in grado 
di fornire il necessario sup¬ 
porto tecnico per la gestio¬ 
ne del patrimonio pubb.ico 
e per l'edilizia economica e 
popolare della zona. 

Il programma ai interven¬ 
ti previsto, per la riutiliz¬ 
zazione delle proprietà comu¬ 
nali. dovrebbe fare leva sulla 
utilizzazione dei fonai cne 
saranno disponibili una vol¬ 


ta approvata la legge nazio¬ 
nale sui centri storici, e su 
eventuali integrazioni pro¬ 
venienti dalla Regione, in 
base alle competenze che le 
derivano in materia di edili¬ 
zia abitativa. 

Nel corso nei convegno, so¬ 
no state ribadite le Indica- 
zioni di priorità, già avanzate 
dalla circoscrizione, per ic lo¬ 
calizzazioni degli interventi: 
1) Tor di Nona; 2) la pio- 
prietà comunale di via del 
Consenatorio, via del Cap- 
pellari. l'ex Sede ONMI di 
piazza del Monte di Pietà; 
3 ) l’ex mattatoio; 4) le 
aree IACP al Celio e al Te¬ 
staccio, e l’area comunale 
in via Mameli: 5) l’ex pre¬ 
tura di via del Governo Vec¬ 
chio. 

Il progetto di recupero ur¬ 
banistico. si è detto, non ae- 
ve servire soltanto ad ac¬ 
crescere il patrimonio di c- 
dilizia economica e popola¬ 
re. ma anche a dotare fi¬ 
nalmente il centro stonto 
delle attrezzature necessarie 
olla vita associativa e l sei- 
vizi sociali essenziali su cui 
concentrare l’iniziativa uni- 
tana, sono i seguenti: asili, 
nido; attrezzature seolasti- 
l che deìl’obbligo: apenura 


delle attrezzature scolastiche 
esistenti, facendone centri 
aperti alle esigenze dei quai- 
tieri; centri culturali poliva¬ 
lenti. con la realizzazione di 
biblioteche nelle scuole me¬ 
die, o attraverso un divei- 
so uso degli stessi musei co¬ 
munali: una diversa politi¬ 
ca dell'assistenza socio sani¬ 
taria. con un mutamento di 
gestione e di finalità delie 
attrezzature esistenti, secon¬ 
do le indicazioni della legge 
ospedaliera, e la costituzio¬ 
ne di consultori per la ma¬ 
ternità; la medicina preven- ; 
riva e sociale: una diversa | 
politica per lo sport di mas- | 
sa. con la costituzione di ren- I 
tri sportivi circoscrizionali; 
una iniziativa per il verde 
pubblico, predisponendo gli 
espropri necessari: una rete 
di centri per la vita democra¬ 
tica (sede circoscrizionale, 
dei comitati di quartiere ec¬ 
cetera): interventi a soste¬ 
gno deli’artigianato. con me» 
stre mercato permanenti. % 
l'istituzione di spazi pubblici 
per laboratori artigiani. Il 
quadro de’ie proprsle elen¬ 
cate. è stato approfondito iti 
dettaglio in una sene di nu¬ 
merosi interventi, di r.d li j 
dibattito si è arricchito. t 


fil partito -) 


ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE — Lunedì in fede¬ 
razione alle ore 17,30 assemblea 
dei segretari di sezione della città 
e della provincia con il seguente 
o.d.g.: «Situazione politica e ini¬ 
ziativa del partito*. Relatore il 
compagno Luigi Petroselli. 

COMITATO DIRETTIVO — In 
federazione, alle ore 9,30, con il 
seguenle o.d.g.: «Situazione poli¬ 
tica, crisi alla Regione, problemi 
del Comune e iniziativa del par¬ 
tito». Relatore Luigi Petroselli. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
in federazione alle ore 11 respon¬ 
sabili commissioni sanità delle 
zone. O.d.g.: «Problemi riforma 
assistenza e abolizione enti inu¬ 
tili* (Marletta). 

ASSEMBLEE — MACAO: elle 
ore 9 cellule cinema (Turé), 
NUOVA TUSCOLANA: alle ore 17 
convegno sui trasporti (Alessan¬ 
dro). MAZZINI: ore 16 dibat¬ 
tito scuola «Caetani* (N. Lom¬ 
bardi). FRATTOCCHIE: ore 19,30 
sul bilancio (Mercuri), VILLA- 
NOVA: elle ore 17 decentramento 
amministrativo (Brocchi • Mori). 
VICOVARO: alle ore 18 sulla 
scuola (Giacalono). ALBUCCIONEt 
alle ere 18,30 decentramento am¬ 
ministrativo (Carquà). TREVIGNA- 


NO: alte ore 19,30 decentramento 
amministrativo, con Maracchioni. 
FRASCATI: alle ore 17 problemi 
sanitari (Marletta). 

CELLULE AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI DI MARINO: alle 17.30 
assemblea in sezione (Tramon- 
tozzi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NAZZANO: alle 
ore 18.30 (2) «Storia del par¬ 

tito», con Funghi (devono parte¬ 
cipare le sezioni di Nizzano. Pon¬ 
zano. Filacciano. Torrita). 

ZONE — «NORD»: a PRIMA- 
VALLE alle ore 16 gruppo e se¬ 
gretari di sezioni XIX Circoscri¬ 
zione (Lugini). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA VI CONFERENZA NAZIO¬ 
NALE OELLE DONNE COMUNI¬ 
STE — MORANINO: alle ore 17 
assemblea (M. Coscia). ACILIA: 
alle ore 17,30 assemblea (An- 
suini-Duranti). TORPIGNATTAR A: 
alle ore 16,30 assemblea (Carla 
Capponi). VILLAGGIO BREDA : 
alla ore 16,30 assemblea (D'Ar¬ 
cangeli). TORRE MAURA: alle 
ora 17,30 assemblea. VELLETRI: 
alle ora 17,30 assemblea (Mezze- 
lini). 

FROSINONE — Frosinona: alla 
19,30 convegno Fgcl occupazione 


, (Mele). CampoTi Appennino; alle i 
| ore 17 assemblea (Bianchi). Colli: j 
} ore 17,30 comizio (Lulfarelli). 

I Pofi: ore 18,30 congresso (Rosina | 
| Potisi). Verdi: ore 17.30 con- 
j grcsso (Simiele). Belmonte Ca- 
I stello: ore 19 congresso (Cossuto). 

! Colle pardo: ore 19,30 congresso 
! (Federico). Isola Liri: ore 17 con- 
I gresso (Pietrobono). Prosinone- 
| «Gramsci»: ore 15,30 congresso 
(Loffredi). San Giorgio a Liri: 
ore 19 congresso (Assente). Pente- 
corvo: ore 17 congresso (Citta¬ 
dini). Acuto: ore 19,30 congresso 
(Stanco). 

LATINA — In federazione: alle 
ore 16 attivo femminile (Ortensi 
Paola). Scauri: ore 17 (Monti- 
Del Duca). Borgo Sabotino: ore 18 
assemblea (Amodio). Gaeta: ore 18 
attivo (Luberti). Sermoneta Scalo: 
ore 19 CD. Roccagorga: ore 19 
congresso (Vona). 

RIETI — Leonessa: ore 16 con¬ 
gresso (Francucci). Coltodino: con¬ 
gresso (Ceccarelli). 

VITERBO —— Carbognano; alle 
ore 17 assemblea trasporti (Ugo 
Sposetti). Celtere: ore 20 con¬ 
gresso (Setvaggini). Oriolo Roma¬ 
no: ore 20 congresso (Angela Cio- 
vagnoti). Acquapendente: ora 16 
congresso (Cinabri). 


ULTIMA DI ALADINO 
E DIURNA DI 
BOHEME ALL'OPERA 

Alle ore 18, fuori abbonamento 
ultima replica al Teatro dell'Ope¬ 
ra di ■ Aladino e la lampada ma¬ 
gica a di Nino Rota (rappr. n. 31) 
concertata e diretta dal maestro Cai 
Stewart Kellogg. Interpreti: Car¬ 
lo Mlllauro, Mìwako Matsumoto, 
Laura Didier Gambardelta. Eftimios 
Michalopculos, Alfredo Mariottl, 
Claudio Strudtholf, e, Alfredo Ze- 
nazzo. Domenica 15, alla 16, fuori 
abb. replica di « La Boheme » di 
G. Puccini concertata c diretta dal 
mastro G!gi Campanino. 

COMUNICATO 

L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che sono aper¬ 
te le iscrizioni al Corso libero su¬ 
periore di Canto da Concerto, do- 
/ cente il M : Giorgio Favaretto. Il 
Corso si svolgerà dalla line di feb¬ 
braio alia line di maggio. Termine 
per la presentazione delle doman¬ 
de: 21 febbraio. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria dell'Acca¬ 
demia, Vìa Vittoria 6, Roma. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. Angelo (Castel 5. Ange¬ 
lo - Tel. 866.192) 

Alle 17. Chitarrista Claudio Capo¬ 
dieci. Musiche di Villa Lobos, Tor- 
reba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle ore 17,30, all’Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del violinista Cristia¬ 
no Rossi accompagnato dal pia¬ 
nista Antonio Bacchelll. In pro¬ 
gramma: Mozart, Beethoven, Be- 
rio, Webern, Debussy. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 8) 

Alle ore 18.30, dopo la con¬ 
ferenza del Prof. Fausto Monta¬ 
nari su: * Religione e Letteratu¬ 
ra » concerto. W. A. Mozart, Se¬ 
stetto: I. Meccoli e M. Cappellet¬ 
ti: clarinetti; S. Mastrangelo a 
P. Orsini: corni; G. Mastrange- 
lo e A. Verrecchia: fagotti. 

PROSA-RIVISTA 

CENTRALE (Via Calsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17,30 e 21,30, Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo¬ 
logna tra un treno e l’altro » 
a cura di C. Cotti. (Ult. 2 giorni). 
DHLLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.S98) 

Alle 17 fam. e 21,15, A. Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniate » commedia In 2 
tempi di ). De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 iam. e 21,30, la C.ia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande In: « Napoli 
ò immobile * due tempi di pro¬ 
se e musica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M. Basile, A. Casagrande, A. Ca¬ 
valieri, O. Flengo. K. Lippolis, 

S. Mattei, S. Russo. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 679.51.30) 

Oggi e domani alle ore 16,45, I 
Piccoli de" Servi con: « Cenerento¬ 
la » di Romolo Corona con 50 
piccoli attori, cantanti, coro, bal¬ 
letto. Regia di Patrizia Martelli. 
Coreografie di Rory Di Lucio. Di¬ 
rettore d’orchestra Vittorio Ca¬ 
tena. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. la Comp. Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - Te- 
lelono S03.S23) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini, G. Bonagura, E. Garinei, 5. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: ■ Asiurdamento 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayekbourn. Regia di Gari- 
nci e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Comica di 5itvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa: con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archi Metti. 

RIPA GRANDE (V.IO S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. 5892679) 

Alle 17,30 e 21,45, la Comp. di 
Prosa A2 in « Tughe », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciaretli, B. Randazzo, 

R. Falasco, A. Marini, E. Saitutti. 

E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guerini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 fam. e 21,15, la C.ia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà ■ tre atti 
di A. Bosco con Sammartin, 
M. Marcelli, L. Raimondi, E. 
Pozzi, R. Merlino, £. Formica, 

D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

DE GREGOR1 • GADALETA 
BASSIGNANO - PIERROT 
LUNAIRE - CLAUDIO CONTI 

Gli inquilini del piano 
di sotto e altri 

TEATRO DEL PAVONE ! 
TEL. 22.70.324 

■ —j: 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 3S4.366) 

Alle 18 e 21 il T. dei Giovani pr.: 

« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. N:nchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.63.41) 

Alle ore 21, Ga-inei e Gin- 
vannini presentano Gino 8 r am ie¬ 
ri in: « felicibumta », commedia 
musicale di Terzo!: e Va.me, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Lindi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 • Tei. 589.43.75) 

Alle 17.30 fam. e 21,15: « Elogio 
della pazzia », di P.B. Berto'.i 
da Erasmo da Rotterdam. Reg.a 
di I. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel. 6SCS352) 

Al.e 17.15 fam. e 21.15, ia Coo¬ 
perativa T. Arte-Studio prc-s.: 

» Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Wili » antica commedia c.- 
nese adattata e d.retta da Auro 

Franzoni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Aile 17,45 e 21,15 cab. politico 
di Dario Fo: ■ Su. cantiam_ ri¬ 

dendo • cantando qualcosa II 
Fo_», interpretato da « Gli In¬ 

quilini del plano di sotto » (M. 
Falsinì, G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giarxario Trova¬ 
to. Al piano G. Massucci. 

TEATRO DI ROMA AL IEATRO 
ARGENTINA <P.zxa Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

A.le 21 ii P.ccoio Teatro di M.la¬ 
ro pr.: « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 
TEATRO DI ROMA AL TEA1RO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Oggi alle 21 i: Teatro Stab.le 
dei Friuli Venezia Giulia pres.: 

« Aiuto! » di A. Schnjtzicr. Con; 

G. Lavia, M. Kusterman, V. Zer- 
nitz. Regia di Roberto Gu.cciar- 
d.ni. L 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tal. 688.S69) 
Alle ore 21. Prima. « Uomo 
e sottosuolo » di G. Aibertazzi 
(da Dostoieskij-Ccrnvewsklj) re- 
g a di G. Albcrtazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 • Tel. S89.S7.82) 

Sala A: alle ore 18, lo Specchio 
de’ Mormoratori pres.: « Pierrol 
fumista » di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 

Sala B: alle ore 21: « L’iso¬ 

la nella tempesta », dì Ma¬ 
rio Moratti • Tito Schipa ir. Con: 
A. Arazzini, R. Bonanni, G. Cam- 
poneschi, D. Gara, A. Laiio, I. 



MaranI, E. Nevola, L. Palma, U. 
Raho, N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzi, H. Yamanouchl. W. 
Zolò. Regia T. Schipa jr. Scene 
e costumi G, Agostinucd. Must- 
che T. Schipa e M. Placente ese¬ 
guite dal « Libra >, 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dal 
Soldati • Tel. 656.11.S6) 

Alle ore 21,15, i Goldony re- 
pertory Ptayers in: « The mou- 
selrap », di A. Christie. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V, Oiettl - 
M. Sacro-Talenti • T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle ore 21, Aldo Fabri- 
zì con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, V. Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu- 
ston », commedia musicale di 
Ftela, Mollale e Fabrizl. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelll • Jack 
La Cayenne. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794S85) 
Alle ore 17 e 21, le Cooperativa 
• GII Associali » pres.: « Zio 
Venia » di A. Cechov. Con: G. 
Bartolucci, V. Ciangolimi, V. For¬ 
tunato, 5. Fantoni, G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 
TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Velie • Tel. 6S4.37.94) 
Alle 17 Iam. e 21,15, la Coop. di 
Associali con P. Giuranna, P. 
Mannoni, R, Ridanl, G. Sbragia 
in « Piccola città », di T. Wilder. 
« Spoon rlver », di E. L. Ma- 
sters. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Poltdorl. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle 17 e 21 il Teatro Libero 
pres.: ■ Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORDINONA (Via Acquasperta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 18 femiliare e alle 
21,30, la Compagnia A.T.A. 
presenta: «La beiise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri, B. Salvati, S. Bennato, 
C. Monreale, F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, il Patagruppo 
in: « Solltalre solidaire », regia di 
Bruno Mazzoli, Con: A. Bino. D. 
Bezzi, M. Del Re. R. Turi. P. 
Tringali. 

■ Safari horror theme for a - race 
of survival », una sadica indiscre¬ 
zione- di Merco del Re. (Ore 
19-24). 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Fino al 14 marzo semi¬ 
nario sull'arte dell’attore condot¬ 
ta da assistenti dell’Odin Theatre. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 21,30, X Stagione 
di Franco Mole presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chl, L. Mattel, I. Rosa, L. Ga¬ 
lani, A. Guidi, P. Egidi, B. Ce¬ 
lierò. Regia Franco Mole. Scene 
e costumi di Iris Cantelli. (Pe¬ 
nultima replica). 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle 17,30 e 21,45 la Comp. 
Il Pungiglione con: ■ Umorismo di 
Ieri c di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. Regia di Siro Martel- 
lini. Con: Renato Lupi. Mattioli, 
Mori, Nardon, Schettin. Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 - 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21.30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

■ Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Aglietti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. (Ultimi 

10 giorni). 

BEAT '72 (Via lì. Belli 72 - To¬ 
lgono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « AutOdilfamazionc » di Si- 
mone Carelal e Sandro Figurelii. 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Teatro 
Politico pres.: « Abballati fem- 
mcne » teatro cabaret sulla con¬ 
dizione della donna di Cecilia 
Calvi. 

LABORATORIO DI CAMION . 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
Via Leopoldo Micucci 30 - 12’ 
chilometro della Tuscolana) 

Per il concerto popolare di Car¬ 
lo Quartucci e Carla Tato con G. 
Guidarelli, M. Fusco, D. Corsini, 
prima parte: « La borgata ». Ore 

11 intervento con video-registra¬ 
tore per le vie della Borgata. Ore 
17 visione collettiva. Ore 21 i 
giovani di periferia a Città del 
Messico. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22,00: « Lumiera ci* 
nematographiqus », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola. L. Carri, S. Cigliane, E. De 
Biagi, M. De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tutil- 
laro, L. Ver.anzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ultimi 2 giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Solia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manettì, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
Serata orivata. Ultimi giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21 la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: ■ La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-haii di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21,30, il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delie erbacce ». 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589520S) 

Alle 22, il T. Studio De Tollìs in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollìs con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo, S. Santucci, J. 
Dashow. Regia N. De Tollìs. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A • Tel. 350.749) 

Alle ore 18, meditazione, improv¬ 
visazioni e body art: work shop 
per attrici e attori professionisti 
animato da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano iscrizioni. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 5S8.512) 
Alle ore 22,15, E. Eco, A. 
D’Angelo, F. Cremonini, L. Va¬ 
leriane. P. Roccon in: « E’ arri¬ 
vato!» », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Gaudio Saint Yust - 
Al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

CANTASTORIE (Vìcolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 535605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in; « Er lancia barba ca¬ 
petti resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H. Grassi, 
P. Cori. T. Lenri Regia di Fran¬ 
co Mercuri. (Ultimi giorni). 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 13 

- TeL S89.23.74) 

Alle 22 termina la VII Rassegna 
della musica popolare italiana 
con la compagnia della Porta in 
canti ballate e musiche popolari 
dot basso Lazio. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tel» 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30, Lindo Fior.ni in. 

« Il compromesso «tifico » di 
Amendo.a • Corbucci, con D. 
D'Aibeni, O. Di Nardo. Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga esegu-te 
da Framo De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654,47.83) 
Alle ora 22.00, Paola Bor¬ 
boni in: • lo» Paola Bor- 
boni! a, con: B. Viier. Terzo tem¬ 
po: variazioni dì C. Croccolo. Al 
piano Ennio Oliti. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monico. 


LA CLEF (Via Marche 13 • Tele- 
fono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensanjeros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30. concerto del 
trombettista Danilo Terenzi. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - 5. Maria in 
Trasferire) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame¬ 
ricano. Bruno e Gianni Noli folk 
S3rdo e su-amcricano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo > Al¬ 
le 22.30 e 0,30, G. Bornigia 
presenta: « Storia d'amore » nuo¬ 
vo spettacolo con Giulio Sanger- 
mano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedette* dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22,30: « Canti, stram¬ 
botti, Romanclie e tatti autentici 
di Roma popolare dai 1300 al 
1600 » di T. Micheli e M. Sar¬ 
to con Liana, Paolo, Ennio, Fran¬ 
co e Merio. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334 - 733.601 - Piaz¬ 
za Mazìzni) 

Alle 17 Iam. e 21,15: «Padrini, 
padroni e... paraventi », 2 

tempi musicalriderecci di G. 
Staliord. Con: B. Bianchi, L. 
Biddou, R. Cccconì, A. Fabrlzi, 
S. Marini, S. Onotrl, P. Polloni, 
R. UrziB e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. Stafiord. Musiche di L. 
Biddau, S. Onolri e A. Avati- 
iiori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI 16 

- Tel. 582.049) 

Oggi alle ore 16,30: « La 

carrozza d'argilla », di A. 
Giovannetti. Con: A. Cipriano, D. 
Palatiello, P. Marletta, M. Fura¬ 
tici), C. Saltalamaccliia e la par¬ 
tecipazione dei bambini. 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Oggi alle ore 16,30, la 
Compagnia « L'Artistica » pre¬ 
senta: « Marcellino pane e 

vino », di Raltaello Lava¬ 
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 20 
al n. 679.36.09. Sono validi I 
buoni sconti scaduti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16.30, spettacolo 
Alle 16,30, spett. di carnevale 
« Chicchirichì c la donna canno¬ 
ne » di G. Tallono con il clown 
Tada di Ovada e la partecipazio¬ 
ne dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Oggi e domani elle 16,30, le Ma¬ 
rionette degli Accettella con la no¬ 
vità: « Chirlblo e la gru » fiaba 
di Icaro c Bruno Accettella. Mu¬ 
siche di M. Molino con il burat¬ 
tino Gustavo e la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autori. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 16. la U.C.A.I. pre¬ 
senta la novità per i ragazzi: 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Quattrucci con M. Bellini, Ghi¬ 
gna, Marcili, Muratori. Regia di 
A. Deviato. 


CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano - Tel. 3998S5 
GRANDE SUCCESSO 

Ultime sett.mane di permanenza 
Oggi 2 spclt. ore 16.30 e 21,15 

* - i 

CINE-CLUB 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO - ITALIA (Via Catanza¬ 
ro, 3 - Tel. 857.362) 

Alle ore 17,30-22: «Il ba¬ 
gno » di MajakovsUi; versione ci¬ 
nematografica di Gregoretli. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Il rito » di I. Berg- 
man. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 16,30 22: « Zardoz » con 5. 
Connery e C. Rampling. 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alle ore 21: «10 piccoli india¬ 
ni » di G. Pollok. Spettacolo 
unico. L. 500. 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1: Alle 16: ■ Ludwig ». 
Regia H.J. Syberberg (solt. fran¬ 
cese) - Alle 19-21-23: « Casco 
d’oro ». Regia di J. Becher. 

Studio 2: Alle 17 e 21: « Anna » 
Regia di A. Grifi e M. Sarchielli. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 17-19 21-23: « Notte sen¬ 
za line ». 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle 18.30-20.30-22.30: « Lampi 
sul Messico ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20,50-22,40: c La carovana 
dei Mormoni ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: Alle 17-21: « Psyco ». 

Sala B: Alle 19 23: « Marnic ». 
CINEMA COMICO SUBURRA (Vi* 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle 16.30: « Il capitano ài lun¬ 
go sorso ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Frau Marlene, con P. Noiret (VM 
18) DR * e Rivista di spoglia¬ 
rello, con Robcrtlno 
VOLTURNO 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale della casalinghe, 

| con E. Garden (VM 18) DR A 
l e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ G * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav.» G », 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo zingaro, con A. Delon DR £ % 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

La donna detta domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G ir 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Marfowe il poliziotto privato, con 
R. Milchum G ss* 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lenny, con D. Hotlman 

(VM 18) DR *$# 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
ARCHIMEDE U’ESSAI (875.S67) 
Viet Nam, di Gregoretti-Ledda 

DO 4*4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA *4 
ARLECCHINO (Tel. 360-35.46) 
Black Chrisimas, con O. Hussey 
(VM 18) DR s* 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Lo zingaro, con A. Delon DR £ * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Il gatto, il topo, la paura e l’amo¬ 
re, con S. Reggiani DR A ». 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

ATLANTIC (Tei. 761.06.56) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ G * 

AUREO (Tei. 880.606) 

Lo zingaro, con A. Delon DR 4* 
AUSONIA (Tal. 426.160) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C * * 
AVENTINO (T*• 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Emanueile nera, con Emanuelle 
(VM 18) S 4 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR SS 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 4* 
BOLOGNA (Tei. 426.790) 
j Uomini e squali DO 4 4 

! BRANCACCIO (Tel. 735.2SS) 

| 40 gradi all'ombr» del lenzuolo, 

| con B. Bouchet (VM 14) C 4 4 
i CAPITOL (Tel. 393.280) 
i La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA • 


COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La terra dimenticata dai tempo, 

con D. McClure A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lo squalo, con R. Scheider A 4 
DIANA (Tel. 780.148) 

Pasqualino Settebellezxe, con G. 
Giannini DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 4444 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di ut.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G 444 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 4 
(VM 18) DO 4 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
Mono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 * Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 4 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
cnazzi SA 4 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 4 4 
GIARDINO (Tel. B94.94C) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S 4 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.1491 
li fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA 4 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. Milland S 4 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al bullono, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, dì R. Altman 

SA 4444 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR 44 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA 4 4 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

Il padrone o l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C 4 

LUXOR (Tel, 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 4 4 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C 4 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Pasqualino Settebcllczzc, con G. 
Giannini DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò, Peppino e la malalemmina 

c 44 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Black Chrìstmas, con O. Hussey 
(VM 18) DR 4 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR 4 4 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 4 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 44 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR s* 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mioi, con P. Noiret 

(VM 14) SA 44 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Thieves like us (In inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C. 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con K. Milland 5 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tro amici, le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con J. Montand 
DR 4* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II vento e il Icone, con S. Con¬ 
nery A 4 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulmann DR 4 4 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO 4 4 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo Storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lenny, con D. Hollman 

(VM 18) DR 444 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Uomini e squali DO 4 4 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nana 70, con A. Gael 

(VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

II vizio di famiglia, con E. Te¬ 
neri) (VM 18) 5 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. Milland 5 4 

ULISSE 

Lo squalo, con R, Scheider A 4 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

- Colpo da un miliardo di dollari, 

con R. Shav/ G * 

SFCONDE VISIONI j 

ABADAN: Jang l'implacabile del | 
Karaté 

ADAM: Tra squali tigre e despe- 
rados, con C. Wilde (L. 500) 
(VM 14) A 4 
AFRICA: Una sera c’incontrammo, 
con J. Gorelli C * 

ALASKA: Una sera c'incontrammo, 
con J. DotcIIi C 4 

ALBA: L’isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartmin A * 

ALCE: Di che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C 44 

ALCYONE: Pasqualino Settebellez- 
zc. con G. Giannini DR 4 

AMBASCIATORI: Una ragione per 
vivere una per morire, con J. Co¬ 
bo r n A x 

AMBRA JOVINELLI: Frau Marle¬ 
ne. con P Noiret (VM 18) 
DR » c Ri vista di spogliarello 
(il locale pratica l'ENAL solo il 
martedì ) 

ANIENE: Pasqualino Seltebellezze, 
con G. C anoini DR » 

APOLLO: Dì che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C *4 

AQUILA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C 4 

ARALDO: Una sera c’incontrammo, 
con J. Dorclli C 4 

ARGO; La battaglia di Pori Hariur, 
con T. M.fune A 4 

ARIEL: Africa Express, con G. 

Gemma C 4 

AUGUSTUS-. Due cuori una cap¬ 
pella. con R. Pozzetto C » 
AURORA: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR » 

AVORIO: Totò nella tossa dei leoni 

C * » 

BOITO: Tommy, con g ì Who M * 
•BRASIL: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gzsparri A » 
BRISTOL: Una ragione per vivere 
una per morire, con J. Coburn 

A 4 

BROADWAY: Soldato blu, con C. 
Bergen (VM 14) DR ti* 4 


CALIFORNIA: Pasqualino Settebel. 

tezzc, con G. Giannini DR 4 
CASSIO: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C 4 

CLODIO: Labbra di lurido blu, con 
L. Galloni (VM 18) DR 4 
COLORADO: Una aera c'incontram¬ 
mo, con J. Dorelli C 4 

COLOSSEO: Divina creatura, con 
T. Stamp (VM 14) DR 4» 
CORALLO: Angeli 
CRISTALLO: Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA 4» 

DELLE MIMOSE: Son tornate a fio¬ 
rire le rote, con W. Chiari C 4 
DELLE RONDINI: Tre colpi che 
frantumano, con Y. Szc 

(VM 14) A 4 
DIAMANTE: Emanuelle nera, con 
Emanuelle (VM 18) S 4 

DORIA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C 4 

EDELWEISS: Che stangala ragazzi, 
con R. Widmark C 4 

ELDORADO: Ordina (irmalo 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4 44* 
E5PERO: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C 44 

FARNESE D’ESSAI: L’altra faccia 
deH’amorc, con R. Chamberlain 
(VM 14) DR 4 4 
FARO: Sandokan 

GIULIO CESARE: Un sorriso, uno 
schialio, un bacio In bocca 

SA 4* 

HARLEM: Una sera c'inconlram- 
mo, con J. Dorclli C * 

HOLLYWOOD: Un genio, due com¬ 
pari un pollo, con T. Hill 

SA * 

JOLLY: Scene di un matrimonio, 
con L. Ullmann 

(VM 18) DR 44* 
LEBLON: E vissero tutti (elici e con 
tenti DO 4* 

MACRYS: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Sellcrs SA * 
MADISON: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C * * 

NEVADA: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR 4 

NIAGARA: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR 4 

NUOVO: Pasqualino Seltebellezze, 
con G. Giannini DR 4 

NUOVO FIDENE: Il giovane tigre 
NUOVO OLIMPIA: Fino all’ultimo 
respiro, con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR 44 
PALLADIUM: La battaglia di Pori 
Hartur, con T. Mifune A * 
PLANETARIO: Fascista DO 4* 
PRIMA PORTA: La pazienza ha un 
limite noi no, con S. Borgcsc 

C 4 

RENO: Grazie nonna, con E. Te¬ 
neri) (VM 18) C 4 

RIALTO: Matti da slegaro 

DO 1 * 4 * 

RUBINO D'ESSAI: Ogni uomo do 
vrebbe averne due, con M. Feld- 
man SA 4* 

SALA UMBERTO: Il segno del po¬ 
tere, con R. Moorc A * 

5PLENDID: La sensualità t un atti¬ 
mo di vita 

TRIANON: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C * 

VERBANO: Detective Harper acque 
alla gola, con P. Newman 

DR 4-4 

VOLTURNO: Secondo rapporto sul 
comportamento sessuale delle ca¬ 
salinghe, con E. Garden (VM 
18) DR 4 e Rivista di spoglia 
retto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il maggiolino Dudù 
contro leoni pantere c zebù 
NOVOCINE: Franco e Ciccio e II 
pirata Barbanera, con F. Sancho 

C * 

ODEON: La casa delle bambole 
crudeli, con 5. Jullien 

(VM 18) DR 4 

ACIUA 

DEL MARE: Terremoto, con C. 
Hcston DR 4* 

FIUMICINO 

TRAIANO: It padrone e t'operato, 
con R. Pozzetto (VM 14) C 4 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo squalo, con R 

Scheider A 4 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: 7 spose per 7 Iralel- 
li, con J. Powcll M 4 4 

AVILA: Simonc e Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P. Smith 

C 4 

BELLARMINO: Sole rosso, con C. 

Bronson A 4 

BELLE ARTI: 20.000 leghe sotto 
i mari DA 4 4 

CASALETTO: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA 4* 

CINEFIORELLI: Il mistero delle 
12 sedie, con F. Lagella SA 4 4 
COLOMBO: Accadde al commissa¬ 
riato, con A. Sordi C 4 

COLUMBUS; Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò SA 4 44 

CRISOGONO: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con 5. Tracy 

SA #44 

DEGLI SCIPIONI: Beniamino, con 
P. Brcck S 4 

DELLE PROVINCE: Beniamino, con 
P. Bicck S 4 

DON BOSCO: Quo Vadls? con R. 

Taylor SM 4 

DUE MACELLI: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

ERITREA: 24 dicembre 1975, fiam¬ 
me su New York, con J. Forsythe 
DR 4 

EUCLIDE: Mark il poliziotto, con 
F. Gasparri G 4 

FARNESINA: Il fantasma del pira¬ 
ta Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Franken¬ 
stein Junior, con G, Wilder 

SA 

GUADALUPE: Romolo e Remo. 

con S. Reeves SM 4 

LIBIA: Il giustiziere di mezzogior¬ 
no, con F. Franchi C 4 

MAGENTA (ex S. Cuore): Il col¬ 
po della metropolitana, con V7. 
Matthau G 4#4 

MONTE OPPIO: 5.P.Y.S., con E 
Gould SA • 

MONTE ZEBIO: Terremoto, con C. 

Heston DR 4 ». 

NOMENTANO: Agente 007 Missio¬ 
ne Goldlinger, con 5. Connery 

A * 

NUOVO DONNA OLIMPIA; I die¬ 
ci comandamenti, con C. Heston 
SM 4 

ORIONE: 10 secondi per (uggire, 
con C. Bronson A 44 

PANFILO: Ramson stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 5. 
Conr.cry DR A 

PIO X: Il bianco, il giallo. Il nero. 

con G. Gemma A 4 

REDENTORE: Godzilla contro i ro¬ 
bot, con M. Daimon A *- 

SALA CLEMSON: Beniamino, con 
P. Breck S * 

SALA 5. SATURNINO: C’era una 
volta Hollywood M 4» 

SALA VIGNOLI: Cavalieri selvaggi, 
con O. Sharif A 4 

SESSORIANA: I figli di Zanna 
Bianca, con 5. Borgese A 4 

STATUARIO: La stella dal Sud. 

con G. Segai A 4* 

TIBUR: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellare SA * 
TIZIANO: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Seliers SA 4 
TRASPONTINA: I 4 del Texas, con 

F. Sinaira A 44 

TRASTEVERE: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A » A » 
TRIONFALE; Who l’uomo dai due 

volti, con J. Bova OR 44 

VIRTUS: Il mio nome à Nessuno, 
con H. Fonda SA #4 


AVVISI SANITARI 



Stud-o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dalla « sole » disfun- 
tioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenia sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapid.tà, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dall'Opav») 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
Tel. 47.S1.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle wc.) 

Per informazioni gratuite isrtvpn 
A, Com, Roma 16019 - 22-11-1956 
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Lo sci alpino chiude la sua avventura olimpica con lo slalom speciale 
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Nel «gigante» una canadese ripete l'exploit di Hemmi 

Sbuca Kathy Kreiner 
e a Rosi Mittermaier 
sfugge il «tris» d’oro 

La tedesca si consola però ampiamente con l'« argento » e il trionfo nella com¬ 
binata mondiale — La Debernard soffia il « bronzo » alla Morerod — Ottima 
Wilma Gatta (settima) — La Giordani solo tredicesima — Cade la Bieler 


Dal nostro inviato 

AXAMER LIZUM, 13 

Dodici centesimi di secon¬ 
do. cioè niente. Un pezzetto 
del balenio del lampo, una 
frazione di scintilla. Ecco, 
per una minuzia simile Rosi 
Mittermaier non ha potuto 
ripetere Toni Sailer e Jean 
Claude Killy. E non è stata 
la grande Lise-Marie More¬ 
rod a battere Rosi e neppuie 
la grintosa Marie-Therese Na- 
dig, ne la bella francese Da¬ 
nielle Debernard. A battere 
Rosi, a impedirle di copiare 
Sailer e Killy. è stata la di¬ 
ciottenne studentessa canade¬ 
se Kathy Kreiner partita col 
numero uno sul petto e ri¬ 
masta tenacemente in vetta 
a sfidare le grandi favorite. 
Nessuno attendeva la cana¬ 
dese che. pure, aveva risul¬ 
tati di rilievo come il suc¬ 
cesso, due anni fa. nel gigan¬ 
te di Coppa del Mondo d: 
Fronten. Il successo della 
nord americana è quindi le¬ 
gittimo ma delude chi aveva 
pensato ad una serie di suc¬ 
cessi legati ai pronostlcl e 
delude profondamente gli 
svizzeri che puntavano sulla 
classe della Morerod e sten¬ 
de definitivamente gli austria¬ 
ci che stanno vivendo una 
Olimpiade più nera che blan- 
ra. 

Il «Gigante» si è disputato 
sul medesimo percorso — ac¬ 
codato di trecento metri —- 
della prima manche maschi¬ 
le Era un tracciato faticoso 
reso tuttavia un pò* più mor¬ 
bido dalle porte sistemate 
a larghi spazi. Era, per chia¬ 
rire. una discesa libera fre¬ 
nata. Non era esattamente 
la pista di Claudia Giordani 
che, comunque, ha ammesso 
di essere scesa troppo cauta 
all’avvio, timorosa com'era 
di non saper reggere fino al 
termine. Quando s’è decisa 
ad attaccare, dopo il secondo 
Intertempo, era ormai tardi 
e non è riuscita a far meglio 
del tredicesimo posto. Molto 
meglio della romana ha fat¬ 
to la trentina Wilma Gatta, 
vent’anni, che si è rivelata 
la nostra migliore specialista 
del «Gigante». Si è piazzata, 
infatti, settima lasciandosi 
dietro ragazze come Patricia 
Emonet, Jacquellne Rouvier, 
Kanr.y VVenzel. Sfortunata¬ 
mente Wanda Bieler è caduta 
poco dopo la partenza. La 
giovane aostana è caduta di 
testa ed è stata trasportata 
alla cllnica universitaria di 
Innsbruck con un trauma 
cranico e lieve commozione 
cerebrale. Non si tratta, co¬ 
munque, di cosa grave e la 
ragazza sarà trattenuta non 
più di ventiquattro o quaran¬ 
totto ore. 

I canadesi esultano. C’è un 
loro cartello, fisso sulle piste, 
che incita: «Go fast. Cana¬ 
da» (vai veloce Canada). E 


questa volta il Canada è an¬ 
dato davvero veloce, davvero 
in fretta. Le grandi sconfitte 
sono le svizzere che non sono 
riuscite neppure ad azzeccare 
una medaglia. La Morerod. 
che è una stilista perfetta, si 
è impantanata nella parte me¬ 
diana del tracciato. La Zur- 
briggen ha saltato una porta 
(unica del primo gruppo), la 
Nadig merita rispetto per es¬ 
sersi battuta con coraggio 
dopo l’incidente negli alle¬ 
namenti e la febbre che le 
aveva impedito di partecipare 
alla discesa libera, ma la sua 
classifica (quinto posto) non 
rende onore a sufficienza ad 
una campionessa olimpica. I 
francesi tirano un respiro di 
sollievo: finalmente una me¬ 
daglia! Artefice dell’impresa 
Danielle Debernard medaglia 
di bronzo a 70 centesimi di 
secondo dalla Mittermaier. 
Ecco, Rosi Mittermaier. Non 
è lei la grande sconfitta, per¬ 
ché un bilancio di due meda¬ 
glie d’oro e una d’argento 
(senza contare il titolo di 
campionessa del mondo di 
combinata) è di lusso. E’ ro¬ 
ba da leggenda, Tra le pri¬ 
me dieci ci sono due svizzere, 
due tedesche, due francesi, 
una canadese, una austriaca, 
una cecoslovacca (la giovane 
e brillante Dagmar Kuzmano- 
va) e una italiana. Lo sci al¬ 
pino femminile ha chiuso e 
Axamer Lizum si prepara per 
la grande battaglia di domani 
sulle due «manches» dello 
slalom speciale maschile. Ov¬ 
vero Gustavo Thoeni a cac¬ 
cia dell’ultimo metallo pre¬ 
zioso olimpico della sua car¬ 
riera e Ingemar Stenmark, 
per contro, a caccia del pri¬ 
mo. Tra i due Fausto Ra¬ 
dici. un ragazzo cordiale e 
bravo cui manca un’occhio (il 
sinistro) e ovvia la conse¬ 
guente carenza nella prospet¬ 
tiva e nella panoramica con 
una danza agilissima ed infi¬ 
nito coraggio. 

Fare pronosticl è comun¬ 
que difficile, soprattutto in 
questa pazza vicenda olim¬ 
pica dove soltanto Klammer 
ha rispettato 11 copione. Po¬ 
trebbero vincere in molti a 
questo punto. La sorpresa 
Hemmi potrebbe avere l’equi¬ 
valente nello «Speciale». Po¬ 
trebbe vincere, buttiamo 11 
un nome, Soerli, un venti¬ 
duenne norvegese alla prima 
olimpiade. Potrebbe addirit¬ 
tura vincere Christian Neu- 
reuther che ama poco scivo¬ 
lare sul ghiaccio ma che po¬ 
trebbe trovare una bella ne¬ 
vicata a favorirlo (come già 
gli era accaduto a Livlgno 
sul finire della scorsa stagio¬ 
ne) e non bisogna dimentica¬ 
re Hansi Hinterseer. che gli 
austriaci, almeno fino a que¬ 
sto momento, considerano il 
più deludente di tutta la squa¬ 
dra. Hinterseer quest’anno 


ha vinto lo « Speciale » di 
Schladming, ma da allora la 
sua stagione è stata un sus¬ 
seguirsi di risultati negativi 
culminati nel tredicesimo po¬ 
sto olimpico del « Gigante ». 
Non bisogna dimenticare, ov¬ 
viamente Piero Gros. Questa 
volta gli svizzeri non dovreb¬ 
bero guastare la festa a nes¬ 
suno. E non perché si possa 
supporre una neve lenta o 
veloce ma semplicemente per¬ 
ché non hanno slalomisti di 
grande valore. Nemmeno del 
livello di Soerli, per chiarire. 
Nemmeno agli americani do¬ 
vrebbe riuscire l’impresa di 
guastare visto che i gemellini 
Steve e Phil Mahre non a- 
mano particolarmente gli 
stretti nervosi paletti dello 
« speciale ». Ma scriviamo 
quel che scriviamo al condi¬ 
zionale. Sarà opportuno non 
dimenticare, infatti, che quat¬ 
tro anni fa, a Sapporo, vinse 
un certo Femandez Ochoa 
che nessun pronostico aveva 
nemmeno sfiorato. 

Remo Musumeri 



O La canadese KATHY KREINER, medaglia d'oro dello sla¬ 
lom gigante femminile, festeggiata da Rosi Mittermaier (a si¬ 
nistra) e Danielle Debernard (medaglia di bronzo). La Mit¬ 
termaier, terminata seconda, oltre all'c argento a olimpico si è 
assicurato il titolo mondiale della combinata alpina 


Da stasera gran « kermesse » nel Palasport di Milano 

Ora che Moser è con Sercu 
può vincere la «Sei Giorni» 

Dopo De Vlaeminck l’influenza ha depennato Haritz, De- 
meyer e altri concorrenti - Certa la presenza di Merckx 


Il congresso 
del CUSI 
per uno sport 
servizio sociale 


Il Congresso del CUSI si 
è aperto ieri mattina a Ro¬ 
ma con una prolusione del 
presidente Ignazio Lojacono 
sullo sport servizio sociale: 
nel pomeriggio Lojacono ha 
letto la relazione tecnico-mo¬ 
rale. facendo un dettagliato 
bilancio dei successi e del¬ 
l’azione svolta durante l’an¬ 
no dai CUS e dal CUSI. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

La stagione ciclistica batte 
alle porte e ad introdurla è 
la « Sei Giorni » di Milano 
che inizierà alle 22 di domani 
sera nella fantasia di toni e 
di colori del nuovo Palazzo 
dello sport detto anche il 
«Grande fungo» di San Si¬ 
ro. E’ un ritorno siglato da 
Rodoni (organizza la FCI) 
dopo due anni di interruzio¬ 
ne, e adesso la vecchia arena 
di piazza 6 Febbraio è or¬ 
mai un ricordo, quasi un rim¬ 
pianto se collegata ai nomi 
di Terrazzi, Van Steenbergen, 
Post e Motta. Già, il teatro 
è cambiato, tutto luccica, e 
la pista di pino nordico (lun¬ 
ga 250 metri e larga sette) 
sembra la cosa più congenia¬ 
le dell’impianto costato una 
decina di miliardi. 

Agostino Omini è l’attento 
e dinamico timoniere di una 
manifestazione che nel suo 


L’Olimpiade in cifre 
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„ „ , . .. ,,i genere e ta piu ricca e la piu 

Nella seduta mattutina, il , curata del mondo. E’ una 
•esidente del CUSI ha mol- « Sei Giorni » tribolata. Oggi, 


Pattinaggio veloce 
m. 1500 maschili 

1) Storholt (Nor) VS9”38 (cam¬ 
pione olimpico) 

3) Kondakov (URSS) V59"97 

3) Van Helden (OD 2’00"87 

4) Riabev (URSS) 2’02"15 

5) Carroll (USA)) 2’02"26. Se¬ 

guono: 19) Bruno Toniolli (II) 
2’05”66: 25) Floriano Martello 

(It) 2’09”68; 30) Giovanni Pan¬ 
ciera (II) 2’33”52. 


Patinaggio artistico 
femminile 

DHamill (USA) 193,80; 2) Oe 
Leeuw (OL) 190,24; 3) Erralh 
(RDT) 186,16. 

Segue 7) Drians (IT). 

Bob a quattro 

(Dopo le due prime man¬ 
ches); 1) RDT-1 1’49”07; 2) 
RFT-1 149”69; 3) Svizzera-2 
1'49”77; 4) RFT-2 1’49’’90; 5) 


presidente del CUSI ha mol¬ 
to insistito sulla necessità di 
procedere ad una sostanziale 
riforma dello sport che assi¬ 
curi a tutti la possibilità di 
fàre sport e privilegi quan¬ 
ti si dedicano alla pratica e 
alla organizzazione dello 
« sport servizio sociale » piut¬ 
tosto die lo « sport spetta¬ 
colo». Indicata nella riforma 
sanitaria una delle basi per 
procedere su questa strada e 


Omini e il suo braccio destro 
Recalcati hanno trascorso 


! tro motoscooter. di dispute Oronzo. 

) che registreranno sul tabel- Q uasi co 

j ione i punteggi e i giri persi ^ ? on . 

o guadagnati dai trentase: Allarnv 

concorrenti divisi in diciotto * a fauci 

coppie. Nell’attesa, s’annun* era “ P 

eia una lotta ai ferri corti, e De * sov 

non dimentichiamo i ragazzi sono de: 

impegnati nella « Sei Giorni » Nell’U 
dilettantistica in cui agiran- atleti ci 

no gii azzurri Saronni, Ba- mila chi 

stianello. Orlato, De Candido, V e agon 

Marino, Fratarcangeli, Bres- biathlon 

san. Guidolin, Fiorentini, Ba- d’ar^ent 

garello. Pizzoferrato. Porrini ìantfìa c 

e Cipollini, quest’ultimo in „ larea* 

tandem con Angelov, un bui- naosi 

garo di vaglia. P®® 51 50 

Francesco Moser è alla se¬ 
conda esperienza seigiomisti- 

ca. Ha esordito a Grenoble -- 

lo scorso novembre, ha cedu¬ 
to alle pressioni di Milano, T 

gli hanno dato, in ultima ana- L 

lisi, un compagno di gran va¬ 
lore (Sercu) e il trentino prò- r 

mette di non deludere l'aspet- * 

tativa. ma chi ha fretta, chi 
propone già il tema Merckx- 
Moser. esagera. Waldemaro 
Bartolozzi (il consigliere di 
Francesco) raccomanda pru- ; f£,, ndi , 
denza. Giusto. Intanto Tano ; usa 
B elloni, 83 anni, basette lun* Norvegia 


Staffetta 

Biathlon 
altro «oro» 
per l'URSS 

Alla Finlandia P« argen¬ 
to» e alla RDT il «bronzo» 

Dal nostro inviato 

. SEEFELD, 13 

Una nevicata fitta, con fioc¬ 
chi secchi al principio e poi 
fradici (con relativi proble¬ 
mi. per tutti, di scorrevolez¬ 
za) e una tramontana ta¬ 
gliente che cacciava la neve 
negli occhi ai tantissimi spet¬ 
tatori presenti. 

La staffetta del Biathlon 
doveva essere una vicenda so¬ 
vietica e vicenda sovietica è 
stata, nonastante che a Ivan 
Biakov, secondo frazionista, 
si sia sganciato un attacco 
poco dopo il cambio. I sovie¬ 
tici sono dei «marziani». 
Bravissimi come fondisti han¬ 
no una mira eccezionale. Ba¬ 
sti pensare che nelle otto po¬ 
stazioni non hanno commes¬ 
so nemmeno un errore I 

Nikolay Kruglov e l’otto voi- ! 
te campione del mondo Alek- ; 
sander Tihonov hanno addi- . 
rittura centrato i cinque ber¬ 
sagli. sia in posizione diste- I 
sa che all’impiedi rii ogni po- ì 
stazione senza aver avuto hi- i 
sogno di ricorrere ai tre col- j 
pi supplementari. Lo spetta- I 
colo dei tiri era di rara sug- j 
gestione. I bersagli, di cri¬ 
stallo nero, si aprivano come 
un fiore in una luminescenza 
rossa ogni volta che veniva¬ 
no centrati da un colpo di ca¬ 
rabina. Gli azzurri si sono 
comportati onorevolmente 
conquistando il sesto posto 
finale davanti a nazioni im¬ 
portanti come la Svezia, la 
Francia, la Cecoslovacchia, 
la Polonia; ma il sesto pasto 
un pochino delude. In effet¬ 
ti i nostri ragazzi sono incap¬ 
pati in poche penalità (un 
breve giro supplementare di 
150 metri) ma hanno perso 
troppo tempo in fase di tiro. 

A fine gara si sono giustifi¬ 
cati affermando che non 
hanno la passibilità di alle¬ 
narsi adeguatamente. 

Grandiosa la prova dell’ul¬ 
timo staffettista della Ger¬ 
mania democratica, Manfred 
Geyer. un 26enne sergente 
maggiore che. ricevuto il cam¬ 
bio in settima posizione, è 
riusciio a soffiare ai conna¬ 
zionali dell’ovest (terzi per 
tutta la gara) la medaglia di 
bronzo. Geyer è stalo veloce 
quasi come il grande Tihonov 
e non ha commesso errori. 
All'arrivo sì è accasciato per 
la fatica ma la sua smorfia 
era il più radioso dei sorrisi. 
Dei sovietici abbiamo detto 
sono dei « marziani ». 

Nell’URSS vi sono 30 mila 
atleti che fanno biathlon e 10 
mila che si cimentano in pro¬ 
ve agonistiche. Da noi fanno 
biathlon in 30. La medaglia 
d'argento è andata alla Fin¬ 
landia che continua a essere, 
e largamente, il migliore dei 
paesi scandinavi. 


Le medaglie 
per nazioni 


ore di tensione. Da Anversa j e garofano all’occhiello 


(dove ieri sera hanno vinto 
Merckx e Sercu) le notizie 
erano allarmanti causa una 
epidemia influenzale che ha 
colpito diversi corridori: pri¬ 
ma De Vlaeminck. poi Haritz i 
e quindi Demeyer. e via i tre i 
dal cartellone, venivano in¬ 
gaggiati De Geeest. Breur e 
Stevens. e l'allarme cessava 
quando il titubante e malan- 


dell'abito di gaia, è pronto a j Au*trì* 
premere il grilletto della sua ! £anid» 
pistola. L’antico campione fa- ! . Br 
rà da coreografia nelle vesti i Ìtalia 
di «starter». Belloni Svezia 

Gino Sala ^ c n h c ’; n ’ uin 


USA 

! Norvegia 
1 Svizzera 
! Austria 
j Canada 

Gran Bretagna 
! Olanda 


— 2 

— 1 


auspicata la istituzione della i Merckx assicurava 


laurea in scienze motorie per 
dare solide basi alla prepa¬ 
razione dei tecnici ha quindi 


Rinfilimi n «inii'idrf* ’ RDT-2* 1’50"23; 6) Austria-2 | chiesto un razionale piano di 
uiuuiiuu u avjuuviiv | sequono: 11) ltalia-1 impianti e attrezzature da 


1) URSS (Elizarov, Biakov, Kru- i 

glov, Tihonov) 1 ora 5’55”64. I 
(Campione olimpico) I 

2) Finlandia (Floejt, Saira. Suuta* 
zinca, Ikola) 2. 01'45 ,, 58 

8) RDT (Meni, Ulrich, Beer, 
Geyer) 2. 04*08”61 

4) RFT 2. 04’11"86 

5) Norvegia 2. 0S’10”28 

•) ITALIA (Jordan. Clementi, 
Weis, Berlin) 2. 06*16”S5. 

Slalom gigante 
femminile 

(Lunghezza M. 1.225 - Dislivello 
M- 385 - 49 porte) 

1) Kreiner (Can) I’29’’13 

2) Mittermaier (RFT) 1’29"25 

3) Debernard (Fr) V29"95 

4) Morerod (Svi) 1‘30”40 

5) Nadig (Svi) 1*30”44 

6) Kascrer (Au) T30"4* 

7) GATTA (It) I'30*’51 
Seguono: 13) Giordani (It) 1’ 
11 ”44; 23) Holer (It) 1’32”67. 

Classifica finale 
combinata femminile 

Roti Mittermeier (RFT) cam¬ 
pionessa olimpica della « libera • 
e dello slalom speciale e medaglia 
d’argento dello slalom gigante ha 
vinto la combinata alpina non più 
valida per un titolo olimpico ma 
corno campionato del mondo. Ec¬ 
co la classifica. 

1) Mittermaier (RFT) 0,00 e 0,84 
* 0,00 • p. 0,84 

2) Debernard (Fr) 13,61 5,76 

+ 9,85 - p. 29,22 

2) VVenzel (Llec) 17,60 + 18,78 
+ 9,62 - p. 46 

4) Nelson (Usa) 7,90 + 20,09 ♦ 
38.29 - p. 66,28 

5) Konzett (Llec) 31,06 ♦ 17.14 
+ 32,93 - p. 31,13. 

Hochey su ghiaccio 

•lappone-Bulgaria 5-7( Romania- 
fatane* 5-3; Austria-Juaosltvla 3-1. 


V50"46; seguono: 11) ltalia-1 
(Alverà. Vegnuti, Bee. Butte¬ 
ri) 1"51”51; 12) ltalia-2 (De 
Zordo. Fiori, Porzia, Benoni) 

rsfss. 

Le medaglie 
assegnate ieri 
Pattinaggio veloce 

M. 1500 MASCHILI 
ORO: Storholt (Norv) 

ARGENTO: Kondakov (URSS) 
BRONZO: Van Helden (Ol) 

Pattinaggio artistico 


femminile 


ORO: Hamill (USA) 
ARGENTO: De Leeuw (Ol) 
BRONZO: Errath (RDT) 


impianti c attrezzature da 
attuarsi da parte delle Re¬ 
gioni. sottolineando, a que¬ 
sto riguardo, come m alcuni 
casi le Regioni procedano an¬ 
cora a finanziamenti di atti¬ 
vità agonistiche piuttosto che 
per gli impianti. 

Nella relazione del pome¬ 
riggio Lojacono si è tuttavia 
compiaciuto molto dei risul¬ 
tati conseguiti per lo sport 
universitario da Mennea e 
Fava, quasi a sottolineare 
quanto sia difficile, per chi 
abbia sempre battuta la stra¬ 
da dello sport spettacolo, av¬ 
viarsi su quella più ardua, 
ma ben più utile socialmen¬ 
te. dello sport per tutti. 


interpellanti confermando la 
sua partecipazione. 

La « Sei Giorni » è un po’ 
di tutto: è sudore, fatica, av* 
; ventura: è mistero perché II 
risultato finale è legato ai 
! fili di tanti interessi, alle 
1 intese che si stabiliscono nel- 
i l’arco di una settimana pas¬ 
sata al chiuso, nel clima fu¬ 
moso del circo e nelle stan¬ 
zette dei sotterranei, e il con¬ 
senso o la ribellione arrivano 
aH’ultimo momento. A Mila¬ 
no. non sempre hanno vinto 
■ gli ìdoli di casa. Due volte 
j Kemper si è opposto e po¬ 
trebbe opporsi anche in que- 


Fer la categoria superleggeri 

Stasera Fanali-Bandini 
per il titolo italiano 

Nella riunione di Milano, svoltasi ieri sera, 
risultato di parità fra Josè Duran e Lazzari 


FORLr 13 I- 
Romano Fanaii difenderà | 
domani sera sul ring di Por- ; 
li il tìtolo italiano dei su- , 
perleggeri dall’assalto che gli ; 


Torneo di calcio 
dell’UISP Roma 


sta occasione con l’appoggio l porterà lo sfidante Bandin;. 


Gare (e TV) di oggi 


Or* 8,30: Fondo masch. 50 km. (tìtolo). Italiani in 
gara: Favre, Koetnar, Biondini • Primu* 
» 9,00: Pattinaggio: m. 10.000 maschili (titolo). 

Italiani in gara: Pancara. Marc***tto, 
Bamberghi 

, 10,00: Sci alpino: Slalom special# maschile (pri¬ 

ma • seconda manche - titolo). Italiani 
in gara: Thoeni. Grò*, Radici, Bieler 
S 13,00: Hockey su ghiaccio: RFT-USA; Polonia- 
Finlandia; Cacoslovacchia-URSS. 

> 14,30: Bob a 4 (ultime due discese • titolo). 

Italiani in gara: « Italia I »: Alvarà, Ve¬ 
gnuti. Bee. Butteri; «Italia 2»: De Zor¬ 
do, Fiori, Porzia, Benoni 
□ TELEVISIONE 

Ore 8,30-13,00: Fondo km. SO, Pattinaggio veloce. Sla* 
lom speciale maschile (1* manche) 

» 13,00-14,00: Slalom «pedale maschile (2* manche) 
» 13,00-18,15: Bob a quattro 


di Bugdahl. E peserà molto 
sull’ago della bilancia la clas¬ 
se, lo stile, l’armonia d: Ser¬ 
cu e la specializzazione di di¬ 
more e Pijnen, Sono uomini 
j che volteggiano con freddez- 
I za e abilità, artisti de! ton- 
; dino dai quali dipende l'esito 
i della gara. Senza di loro, 
nulla è permesso. Il prono¬ 
stico è complicato. Merckx- 
Gilmore, Sercu-Moser o una 
soluzione diversa? L’incertez- 


ca non dovrebbero esservi ( p er „n er j 0r j informazioni j 
problemi per superare :1 for , ec j iscrizioni rivolgersi al- ! 
livese e proseguire quindi la j ruiSP di Roma. V.le Giotto. ; 
strada verso il titolo conti- j 16 - Tel. 57.83.95 - 57.4 
nentale. Il trentaquattrenne i ore 9.00-13,00 - 17.00-20.00. 

livornese ha conchisc la sua !_ 

preparazione, svolta sotto la I 

guida del suo allenatore Scar- i Col OTOSSÌmO 3G 
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Mercoledì a Firenze 


Gli azzurri per la 
prova col Zu rigo 

Anche il giallorosso Conti fra i convocati — Benetti rientra nel blocco juventino 


Per la partita di allenamento che la 
Nazionale di calcio azzurra giocherà 
mercoledì, a Firenze, con 11 Zurigo i 
tecnici italiani hanno convocato i se¬ 
guenti giocatori per lunedì a Coverciano: 

ANASTASI (Juventus). ANTOGNONI 
(Fiorentina). BELLUGI (Bologna). BE- 
NETTI (Milani, BETTEGA (Juventus), 
CAPELLO (Juventus), CAUSIO (Juven¬ 
tus), PAOLO CONTI (Roma). GENTI- 
LE (Juventus), ROCCA (Roma). ROG¬ 
GI (Fiorentina). SAVOLDI (Napoli), 
SCIREA (Juventus), ZOFF (Juventus). 

(G.M.M.) • Dopo la magra incredibile 
<cd m questo caso vergognoso) di frizza, 
la frazionale del futuro replica a Firenze 
contro lo Zurigo. Inutile dilungarsi sulle 
piospettive. L’OUimpique ri hu insegnato 
a temete chiunque giochi un calao di¬ 
screto. Vediamo le scelte■ sono la «mi¬ 
sta» torinese, si ritorna al « blocco » in¬ 
ventino. Un passo indietio o un passo 
iivanti? Soltanto esperimenti, si dice. Co¬ 
me se ne avessimo avuti pochi. La pri- 
ma impressione e che si continui a pei- 
dere tempo, giocherellando con linei bri¬ 
ciolo di potere che dà l’essere alla testa 
del calcio italiano. Nella lista figura Bo¬ 
netti. E‘ un ìecupero presumibilmente ov¬ 
vio, che attesta la povertà di giovani cen¬ 


trocampisti. Troviamo anche .-Inastasi 
i destinato con dentile alla panchina ), il 
portine gta'.lorosso Paolo Conti < sostitu¬ 
to di Castellini i, e Bellugi, ristabilitosi. 
Ad Essai poi — mercoledì prossimo 
toccherà al « blocco » del Tonno con ’a 
spenmza che alta fine qmilcunu sappia 
anche tirale le fila. 

In definitiva, la formazione iniziale da 
opporre allo Zurigo sarà la seguente. 
’Zoff; Rocca, Roggi; Benetti, Bellugi, Sci- 
rea: ('ansio, Antognoiu, Savoldt, Capello, 
Bettega. Naturalmente netta ripresa Con¬ 
ti, Gentile ed Anastasi dovrebbero rile¬ 
vare i presumibilmentei Zoff, Roggi e Sa- 
ioidi ioppure Causio, in un'ipotesi ai tre 
pu lite). 

Selezionati i tedeschi (RFT) 

FRANCOFORTE, 13 

La Federcalcìo della RFT sceglierà la 
squadra che il 25 febbraio incontrerà in 
amichevole l’Italia ad Essen fra i se¬ 
guenti selezionati: PORTIERI: Kargus 
e Franke; DIFENSORI: Colmati. Zim- 
mermann. Tenhagen, Konopka. Reichel, 
Weiner, Kllnkhammer, Lameck, Koerbal; 
MEDIANI e ATTACCANTI Kremers. 
Bongertz. Schaefnr, Magath. Bast. Geye, 
Kelier, Worm. Nickel, Seel, Fritsche. 


Seconda giornata del girone di ritorno della «A» 

Roma: esame Cesena 

Lazio: trasferta brivido 

A Perugia un Torino in serie positiva da 15 turni - Como 
spacciato con la Juventus — Una Fiorentina difensiva 
cerca punti in casa del Napoli — Le altre ili programma 


Nella seconda giornata del ■ un gran bisogno di punti, an- ! 
girone di ritorno le posizioni , che loro come Lazio e Verona 
di testa del massimo cani | inguaiatissimi in zona retro- 
pionato di calcio potrebbe-o | cessione. La possibilità che 
venire ribadite, il Torino, in J nella schedina del Totocalcio 
serie positiva da quindici tu" , esca un due è tuttavia pereen- ' 
ni. insegue con tenace ri.- ; tualmente superiore alle altre 1 
terminazione la fuggitiva due combinazioni. ! 


Juve e. probabilmente non... 
frenerà neppure a Pera gin. 
Anche se dovrà rinunciare a 
Zaccarelli infortunato la squa¬ 
dra granata resta pur sempre 
la squadra di Claudio Sala, 
Mozzini. Graziani. e Puliti, e 
certo per i perugini tenere 
a bada tanta compagnia re¬ 
sulterà, come già è stato per 


Al «San Paolo» contro il I 
Napoli la Fiorentina non può 1 
abbandonarsi ad illusioni o i 
ai sogni. Non è la Fiorenti¬ 
na di quest'anno squadra 
che possa pretendere di umi¬ 
liare il Napoli davanti al 
suo pubblico. .1 napoletani, 
svanita la possibilità di pun¬ 
tare allo scudetto, vogliono 


tutte le altre squadre che tuttavia restare una delle gran 


l’hanno incont rata, molto dif. 
fiche. Gli umbri tuttavia han¬ 
no fama di squadra dotata di 
temperamento e di una buo 
na levatura tecnica, fàma 
guadagnata in splendida se¬ 
quenza contro Napoli Juven¬ 
tus e Milan e che certamen¬ 
te aspirano a confermare an¬ 


eli del campionato e oer f:.r i 
Io non possono più conce I 
dersi distrazioni. 

All’« Olimpico » la Roma ; 
che domenica scorsa ha «tia- 
battuto il Cagliari, metterà al- j 
la riprova quel risultato con- j 
tro un Cesena avvelenato rer 
la sconfitta di domenica ni 


che in questa occasione. Qua- proprio campo con l’In’cr. 
lora dovessero riuscirci si da- una vittoria della Roma è 
rebbero una eccellente posi- possibile, ma i giallorossi Jeb 
zione di classifica e ovvia- , i )0 no tenere ben presento 
mente — renderebbero anco- ( che s j tratta pur sempre de! 
ra meno credibile l’ipotesi del i Cesena, 
successo granata nella corsa 
allo scudetto, ultimo valido 
motivo del campionato. 

La Juventus riceve un vo¬ 
lenteroso Como contro il qua-- 

le non dovrebbe sfuggirle la [ 
vittoria, che gli consentirebbe 
di stabilire il primato di no- ♦wi 

ve vittorie consecutive e di 
mantenere invariato il van¬ 
taggio rispetto alle insegni- 1 - — 

trici. | Asco| . c 

Una delle partite in cui si I 
gioca per la salvezza è Asco- ! ° 9 J , ‘ 

li - Cagliari. I marchigiani ! ' r n ,' 

! non vincono da nove domeni- ; rV’'”?. 1 
che e l'occasione di amara- j Pe ijf!g 
maldeggiare» contro i sardi ! , 

non dispiacerebbe loro. Do j SamDd , 
vrebbero riuscirci e con ciò 1 Bres |!- ia 
! darsi una posizione in -las j FoaQÌ . 

• sifica un tantino più fan- < p a |erm 

i quilia. 1 

I Anche Bologna - Verona è | Caserta 
, partita destinata ad avere im : 

portante rilevanza ai fini d°l- ■■ ■ 

j la retrocessione: il Venni j 
, si presenta a questo appunta- 
I mento con una classifica or- 
; mai seriamente coni prom''- 
| sa. avrebbe bisogno dì gii »- 
| dagnare almeno un punto per j 

| sperare di riequihbrare la i 

! tuazione rispetto alle altre :r. j 

| diz’.ate di retrocessione. I | m 

, bolognesi difficilmente si con j m ^ 

1 cederanno distrazioni: n >i j 

! vincono da cinque domeniche i 

I e cercano i! riscatto. I 

! A San S,ro. Timer, reduce i 
i dalla rocambolesca vitto::a | 
j su! campo di Cesena, ricev- j 
j la Lazio in affannosa lotta | 
i per evitare la retrocessione e • _ 

! in questa occasione in forma- j 

j zione menomata. Un succes- I «.. 

! so per ì nero azzurri siemfi 
cherebbe un probab.le reime 
rimento nell’alta classifica: £ 

per ì laziali anche un pareg- ^1 

gio sarebbe un risultato buo q, 

, no. ma >arà moito difficile i 
t possano conseguirlo anche se ! 
ì nell’fnter mancherà oltre a , 

! Mazzola, anche Bon;n->egnj 1 
! Su! «neutro» di Bergamo I 


Oro Arg. Br. Tot. 

12 6 8 26 
6 4 6 16 


L’incontro si presenta inte- j Sono aperte le iKriziom 
Secondo il campione in cari mator| # allievi 

a m ri m A.-ener-i _ . - 


totip 


— — — — . — — 

Prima Corsa 

2 2 2 x 

Seconda Corsa 

2 x11 

X X 

Terza Corsa 

2 2 

1 1 

Quarta Corsa 

x 2 

1 

Quinta Corsa 

X 

2 1 

Sesta Corsa 

1 X 

1 1 X 

x 2 1 

• CALCIO —- Si riunisce slamane 
a Roma il Consiglio federale della 
F.I.G.C. Tra i vari argomenti all' 
ordine del giorno la proposta del¬ 
la Lega di riportare il campionato 
di serie "A” a diciotlo squadre. 


e. b. 


totocalcio 


uj s j j Ascoli-Cagliari 1 

A i Bologna Verona 1 

giani ! • nte f-Lazìo 1 x 

neni ! Juventus-Como 1 

; Napoli-Fiorentina 1 x 2 

sardi 1 Pecugia-Torino 2 x 

Do i Roma 'Cesena 1 

ciò I Sampdoria-Milan x 2 

. I Brescia-Pescara 1 

, ‘ ' ! Foggia-Genoa 1 x 2 

” ” " l Palermo-Modena x 2 

a ! Grosseto-Lucchese x 

.1_i Casertana-Sorrento x 


: MUNICIPIO DI RIMIMI 

I SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimim. indi¬ 
rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per la 
fornitura di ipoclorito di so- 
: dio per clorazione dei hqua- 
( ini fognari per l’anno 1978. 
i Importo a base d'asta Lire 
; i HO 000 000. 

Per l'aggiudicazione si prò 
| cederà nel modo indicato dal 
l Tari. La della legge 2 2-1973. 
| n. H. 

, Le Ditte che intendono par 
i tccipare alla aara dovranno 
i presentare domanda in car- 
j ta bollata indirizzata al Sin 
! daco ed inviata a mezzo rac 
j comandata, entro 12 giorni 
1 dalla pubblicazione del pre 
i sente avviso all'Albo Pretorio 
! di questo Comune. 

! Ramni, li 6 Febbraio 1976 
i II Sindaco 

(Tiziano Giorgetl) 
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CASTELMA66I0RE (BOI 

MASSAFISCAGLIA (FE) 


COUSO CALENDARIO 
MESE PIAGGI0 1976> 


Tel. 57.83.95 - 57.41.929 j la Samp affronta il Milan pri 
00-13.00 - 17.00-20.00. vo di R:\era. I liguri hanno 


soluzione uiversa l. .ncenez- . ... : , 

za durerà fino alla mezzanot- j mno, e si rmene in condizio- t 
te del 20 febbraio, dopo una i ni perfette di forma, 
sequenza di sprint, di ame- Dal canto suo. Primo Ban- 
ncane, di inseguimenti, d: dini. 23 anni e 17 incontri 
prove ad eliminazione e die- 


Conferma squalifica 
per Boni (due turni) 
Ridotta a Boninsegna 

La « disciplinsT* • della Le¬ 
ga ha raspìnto Ieri l'opposi¬ 
zione della Roma, conferman¬ 
do la equalifica di Boni per 
duo giornate, mentre ha ac¬ 
colto quella dell’lntar ridu¬ 
cendo ad una la giornata 
(duo) di squalifica. 


Dal canto suo. Primo Ban- I 
dini. 23 anni e 17 incontri j 
da professionista, ritiene que- ( 
sta l’occasione buona per da¬ 
re alla sua città il terzo ti- : 
tolo italiano, dopo quelli di | 
Mdandri e Soprani ! 

Intanto ieri sera si è svol- i 
ta a Milano un'intereàsante 1 
riunione di boxe. Nei due 
match clou chiara vittoria di 
Vaisecchi che ha battuto per , 
KO il pericoloso Mushapata , 
Kabaugu. mentre con un ri- ! 
sultato di parità è terminato j 
l’incontro fra Jose Duran e ! 
Lazzari. I 


Col prossimo 30 giugno 

Johan Cruyff è deciso : 
lascerà il Barcellona 


Quest'anno la Piaggio. o'Jre 
a trasformare .1 propr.o co- 
nftec,utis.'.:mo calendario in 
una raccolt'a di « pasters ». ha 
inventato per questa sua nuo¬ 
ta realizzazione un mese m 


Quale sarà il giorno della 
fortuna nei quale gli acqui¬ 
renti. siano cento o diecimila, 
avranno un rimborso del prez- 
70 ? Naturalmente sarà estrat¬ 
to a sorte e mai « effetto re¬ 


più. dalle singolari caratteri- | troattivo» sara piu ben ac¬ 
etiche: questo mese ideale. ; certo. 


‘ BARCELLONA. 13 

Il calciatore olandese Johan 
• Cruyff ha annunciato che la 
scerà il Barcellona il 30 giu 
gno prossimo, cioè alla sca¬ 
denza del contratto che lo le¬ 
ga alla società catalana. 

| La decisione fa seguito al- 
j l’episodio occorso domenica 
I scorsa durante la partita con- 
j tro il Bctis quando l'allena- 
| tore del Barcellona, 11 tede¬ 


sco Weisweller. aveva r.mpro > 
vento Cruyff per il suo gio | 
co opaco e aveva ordinato al I 
giocatore d: rientrare negò 
spogliatoi, sostituendolo. L 


j che scade domen.ca prass.ma. 
i cela tra i suoi 27 giorni lavo 
1 rativi. uno. nel quale tutti gii 
' acquirenti di un ciclomotore 
j Ciao avranno un rimborso del 
prezzo di listino pagrio. 

, TuXo questo soltanto per 
I che proprio quel giorno lo 
i hanno acquistato spedendo 
j alla Piaggio una cartolina az 
i zurra di controllo avuta da! 


auuKihUUi, au» 1 ) uiuciiuuiu. i» i _ - , , 

C D. della società, esaminato i Concessionario sulla Qua.e è 


il caso, ha deciso di appro 
vare l’operato dell'allenatore 
con il quale Cruyff. del re¬ 
sto, non è andato mai d’ac¬ 
cordo dopo il licenziamento di 
MicheU. 


stato applicato, ritagliandolo 
dal Calendario stesso, rega¬ 
lato al momento dell’acquisto, 
il numero del giorno. 


Ne! concorso del mese for¬ 
tunato. chi ha acquietato dal¬ 
la rete Piaggio un Ciao nel'»' 
arco d: tempo indicato, ha 
avuto una possib.lità su ven¬ 
ti-ette di vincere, il tutto 
con matematica certezza. 

A questo punto perché non 
considerare un anticipo sull’ 
acquisto del Ciao, magari pro¬ 
grammato per l’estate? 

Con queste belle giornate la 
fortuna spesso lo usa (il Ciao) 
per andare a trovare i suoi 
amici! 


■ lini ....... 


I 


f 
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Discusse alla prima commissione del Comitato centrale 

L’AZIONE INTERNAZIONALE 
DEL PCI E LA RIUNIONE 
DEI COMUNISTI EUROPEI 

le relazioni svolle dai compagni 6.C. Pajeiia e Sergio Segre * Alla riunione, presie¬ 
duta dal compagno Vecchietti, ha partecipalo anche il compagno Enrico Berlinguer 


Si è riunita giovedì a no¬ 
ma, sotto la presidenza del 
compagno Tullio Vecchietti, e 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, la 
I Commissione del Comitato 
Centrale per ascoltare e di¬ 
scutere una relazione del 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta sugli orientamenti e le pro¬ 
spettive dell’azione del PCI 
nell’attuale fase internaziona¬ 
le e una relazione del compa¬ 
gno Sergio Segre sulla pre¬ 
parazione della Conferenza 
dei Partiti Comunisti d’Euro¬ 
pa. Il compagno Pajetta, po¬ 
nendo l’accento sugli aspetti 
che caratterizzano la lotta per 
l’affermazione nel mondo di 
una politica di pacifica coe¬ 
sistenza e di cooperazione, ha 
rilevato che questo processo 
richiede sempre di più un 
autonomo contributo di ela¬ 
borazione e di iniziativa del¬ 
le forze che operano per dare 
soluzione al grandi problemi 
della società contemporanea. 


Internazionalismo 
e azione unitaria 


I comunisti italiani, nell'in¬ 
treccio che hanno sempre sta¬ 
bilito tra impegno internazio¬ 
nalistico e azione unitaria per 
assicurare un piu attivo ap¬ 
porto dell’Italia alla distensio¬ 
ne In Europa, nel Mediterra¬ 
neo e nel mondo, considera¬ 
no come questione centrale 
oggi quella di misurare que¬ 
sto loro impegno sulla capa¬ 
cita di fare avanzare soluzio¬ 
ni positive e nuove per la 
crisi che ha investito la so¬ 
cietà italiana, nel quadro del¬ 
la collocazione internazionale 
dell’Italia, e di recare un 
autonomo contributo alla co¬ 
struzione di nuovi rapporti tra 
le forze politiche — comuni¬ 
ste, socialiste, socialdemocra¬ 
tiche, cattoliche — che in 
Europa occidentale e nell’am¬ 
bito della CEE sono oggetti¬ 
vamente chiamate ad essere 
protagoniste di una politica di 
pace e di progresso. Ciò ri¬ 
chiede un’attenzione crescen¬ 
te, da protagonisti e non cer¬ 
to da spettatori, a tutti gli 
elementi di novità che ora al¬ 
meno potenzialmente si regi¬ 
strano e che hanno trovato 
e trovano espressioni signifi¬ 
cative nelle conferenze socia¬ 
liste di Elsinore e di Parigi e 
nella sempre più manifesta 
esigenza di una politica euro¬ 
pea occidentale capace di 
contribuire tanto allo svilup¬ 
po della distensione (nel cam¬ 
po politico e militare e in 
quello della cooperazione e 
dello scambio delle idee) 
quanto alla costruzione di 
rapporti nuovi con i paesi in 
via di sviluppo. La prepara¬ 
zione della Conferenza del 
Partiti Comunisti d'Europa, 
gli incontri tra il PCI. il PC 
spagnolo e il PCF. l'ultimo 
Congresso del comunisti fran¬ 
cesi. sono stati tutti elemen¬ 
ti che Indicano la capacità 
dei comunisti di apportare 
contributi nuovi e originali, 
pur nella diversità delle situa¬ 
zioni e delle posizioni, a que¬ 
sta costruzione di nuovi rap¬ 
porti tra le forze di sinistra. 
Si tratta di fatti politici e di 
posizioni r»n senza incidenza 
nel dibattito e nel travaglio 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. e nella costruzione 
di quel nuovo internazionali¬ 
smo che solo si può fonda¬ 
re sul riconoscimento pieno 
deH’autonomia e dell'indipen¬ 
denza di ogni partito e per¬ 
ciò della storica inadeguatez¬ 
za di ogni concezione che sta¬ 
bilisca. come criteri dell’in- 
ternazionalismo. altri princi¬ 
pi che non siano quelli del¬ 
l'apporto che ogni partito con¬ 
cretamente dà a fare avanza¬ 
re la causa della distensione 
intemazionale, della indipen¬ 
denza e deirautonomia, del 
progresso dei popoli. 


Sottolineare i 
punii di convergenza 


II compagno Sergio Segre, 
ricostruendo le varie fasi del¬ 
la preparazione della Confe¬ 
renza dei Partiti Comunisti, 
ha sottolineato che l’intesa la 
quale sembra ormai profilar¬ 
si. pur permanendo ancora 
lavoro da svolgere, sul testo 
di documento concordato nel¬ 
le riunioni di Berlino di di¬ 
cembre e di gennaio è coe¬ 
rente con rimoostazione dife¬ 
sa sin dal orimo istante dal 
PCI. Questa impostazione, 

muovendo dal significato che 
aveva, come elemento quali¬ 
tativamente nuovo nella pre¬ 
parazione di conferenze co¬ 

muniste. la acquisizione di 
un metodo tondato su! 

consenso di tutti i par¬ 

tecipanti. aveva come pre¬ 
messa il fatto che un docu¬ 
mento per tutti accettabile po¬ 
teva solo essere un documen¬ 
to il quale puntualizzasse I 
punti di convergenza, senza 
pretendere di delincare linee 
e strategie generali, di assu¬ 
mere carattere vincolante, o 
di affrontare temi — come 
quelli ideologici — sui quali 
esistono diversità e divergen¬ 
ze di posizioni. Un documen¬ 
to perciò rigorosamente poli¬ 
tico. che indicasse punti di 
vista comuni dei Partiti Co¬ 
munisti — in un discorso 
aperto alle altre forze poli¬ 
tiche del continente, in primo 
luogo socialiste e socialdemo¬ 


cratiche. chiamate ad essere 
anche esse protagoniste di un 
processo di trasformazione 
dell’Europa in un continente 
di pace e di progresso — su¬ 
gli sviluppi ulteriori che si de¬ 
vono dare al processo di di¬ 
stensione nel campo politico, 
militare e della cooperazio¬ 
ne economica, scientifica e 
culturale. La lunga durata e 
anche il travaglio nella prepa¬ 
razione della Conferenza sono 
derivati In primo luogo dai 
ritardi nel comnrendere che 
si trattava non già di sceglie¬ 
re tra vari documenti astrat¬ 
tamente possib'li, ma di im¬ 
boccare con coniugio politico 
l'unica strada che poteva con¬ 
durre a una conclus'.orv* po¬ 
sitiva e unitaria della confe¬ 
renza di Berlino. Il lungo di¬ 
battito ha investito nodi es¬ 
senziali della politica dei par¬ 
titi comunisti e dei rapporti 
tra essi esistenti, che posso¬ 
no svilupparsi solo sulla base 
dell’esplicito riconoscimento 
dell'indipendenza e dell’auto- 
nomili di elaborazione, anche 
teorica, di ognuno di questi 
partiti. Questi nodi (che ri¬ 
guardavano fra l’altro le que¬ 
stioni dei processi economici 
e politici in atto in Europa 
occidentale e nella CEE. dei 
rapporti con gli Stati Uniti, 
delle relazioni con i partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
del pieno riconoscimento del¬ 
le vie nazionali e cosi via) 
sono stati sostanzialmente ri¬ 
solti in senso positivo, con 
una vistone politica e non pro¬ 
pagandistica, e senza ambi¬ 
guità che annegassero in for¬ 
mulazioni generiche, diversi¬ 
tà reali e divergenze di 
non poco cento. Ne risulta 
cioè un documento che non 
soltanto non contrasta in nes¬ 
sun punto con le impostazioni 
del nastro partito ma al con¬ 
trario — se ogni partito sa¬ 
rà coerente nel richiamarsi 
allo spirito nuovo che lo ani¬ 
ma. non considerandolo un 
«male necessario» por evi¬ 
tare una mancanza di inte¬ 
sa ma un reale aggiornamen¬ 
to metodologico e politico — 
può rappresentare un elemen¬ 
to di novità nel rapporti tra 
i partiti comunisti. Le resi¬ 
stenze che a questo riguar¬ 
do si # registrano sono la 
espressione di un processo 
che non è né facile né linea¬ 
re ed al cui sviluppo positi¬ 
vo anche il nostro Partito, 
con i! suo apporto critico, è 
chiamato oggettivamente a 
contribuire insieme a tutti gli 
altri partiti. 


Generale consenso 
con le relazioni 

Nel corso del dibattito — 
in cui sono intervenuti i com¬ 
pagni Lucio Lombardo Radi¬ 
ce, Baldassi, Oriha, Cardia, 
Nilde Jotti, Rubbi, Calaman¬ 
drei, Fibbi, Vianello, Vidall, 
Boffa e Gouthier — è stato 
espresso un generale assetiso 
con le relazioni del compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta e Se¬ 
gre e con le linee e le ispi¬ 
razioni del documento sinora 
concordato per la Conferen¬ 
za di Berlino, e sono stati 
approfonditi i temi dell’im¬ 
pegno dei comunisti italiani 
su scala internazionali per 
fare'avanzare, con il processo 
di distensione, la costruzione 
di nuovi rapporti e di un nuo¬ 
vo ordinamento economico in¬ 
ternazionale fondato sulla 
eguaglianza e la parità dei 
diritti. Quest'impegno — che 
si manifesta anche nella coe¬ 
renza con cui i comunisti di¬ 
fendono le medesime posizioni 
in Italia e nelle loro relazioni 
internazionali — ha oggi un 
punto centrale nel contribu¬ 
to alla costruzione di una po¬ 
litica estera dellTtaha che sia 
fattore di unità nazionale, e 
che difenda con rigore, con¬ 
tro ogni interferenza stranie¬ 
ra. l'autonomia della sfera di 
politica interna, cioè il dirit¬ 
to degli italiani di darsi, nel¬ 
l'ambito della Costituzione re¬ 
pubblicana, tutte le soluzioni 
che sono necessarie, nel cam¬ 
po politico, economico e so¬ 
ciale. per fare uscire il pae¬ 
se dalla crisi. Questa difesa 
non è separabile dal contri¬ 
buto che l’Italia è chiama¬ 
ta a dare — nell’ambito del¬ 
la CEE e delle sue allean¬ 
ze internazionali — per fa¬ 
re avanzare una politica sem¬ 
pre dìù corrispondente alle 
esigenze generali di pace e di 
cooperazione. In questo qua¬ 
dro particolare attenzione è 
stat; dedicata nel corso del 
dibattito, ai problemi dell'in 
tegrazicne economica e del 
processo di unità polìtica nel 
la CEE. con una piena ricon¬ 
ferma delle posizioni del Par 
tito. originali e diverse ri¬ 
spetto alle pasizioni di altri 
partiti comunisti dei paesi 
della CEE. nonché ai proble 
mi deU'impe«;.io dei comunisti 
nella costruzione di rapporti 
nuovi con le forze democra¬ 
tiche dei paesi dell'Europa 
occidentale e degli Stati Uni¬ 
ti. A ciò i comunisti ita¬ 
liani sono chiamati non sol¬ 
tanto dalla loro generale ispi¬ 
razione ma anche dal dove¬ 
re che essi sentono, quale 
grande forza nazionale . di 
contribuire ad assicurare uno 
sviluppo democratico della so¬ 
cietà italiana non in antitesi 
ma in consonanza con gli 
sforzi per la costruzione di 
rapporti che. tanto all'inter¬ 
no della CEE quanto nel¬ 
l'ambito deU’afleanza atlanti¬ 
ca. affermlrv) 1 necessari mo 
menti di adeguamento demo¬ 


cratico e di pieno rispetto 
del libero sviluppo di ogni 
singolo prese. 

Il dibattito ha inoltre sot¬ 
tolineato — insieme alla esi¬ 
genza di un più continuo im¬ 
pegno unitario a sostegno dei 
popoli in lotta per l’indipen- 
den/a nazionale. dall'Angola 
al Medio Oriente, e per la de¬ 
mocrazia e la libertà, dalla 
Spagna al Cile — il nesso 
che esiste tra queste impo¬ 
stazioni generali dei comuni¬ 
sti italiani e il contributo che 
essi seno tenuti a dare, anche 
sul piano del confronto delie 
idee, per dare espressione a 
quei tratti comuni che sem¬ 
pre più si evidenziano nelle 
impostazioni di partiti comu¬ 
nisti in lotta per aprire la 
strada, in paesi deU'Eurona 
occidentale, a vie democrati¬ 
che e nazionali al socialismo 
con l'obiettivo di società so¬ 
cialiste che rappresentino il 
momento più alto della tra¬ 
sformazione democratica di 
società pluralistiche. 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


PROTESTA NELL'ULSTER 

ie dell'lRA-provisional Frank Sfagg, stroncato da uno scio¬ 
pero della fame, manifestazioni di protesta si sono svolte oggi 
un po' in tutto l'Ulster, mentre Ieri sera a Belfast un poliziotto 
era stato uccìso in un attentato. NELLA FOTO: giovani del- 
l'IRA bloccano una strada del sobborgo di Andersonstown 
dando alle fiamme un autotreno 


Sui giornali « a grandi caratteri » 



PIÙ SERRATA IN C 
la campagna di accuse 

Teng Hsiao-ping sempre più esplicitamente preso di mira 
La TASS indica nel nuovo primo ministro un « moderato » 


PECHINO. 13 

La campagna politica in Ci¬ 
na contro i dirigenti « messi¬ 
si sulla strada capitalista » 
sta intensificandosi a ritmo 
serrato, con critiche ed allu¬ 
sioni che appaiono oggi farsi 
sempre più precise. 

AI politecnico Tsinghua di 
Pechino, secondo visitatori 
stranieri, centinaia di perso¬ 
ne fanno la coda per leggere 
ed annotare « dazibao » simt- 
11 a quelli comparsi all'ini¬ 
zio della settimana nell’uni¬ 
versità di Beida. Anche que¬ 
sti dazibao fanno riferimen¬ 
to ad una frase attribuita a 
Teng Hsiao-ping durante la ri¬ 
voluzione culturale: « Non im¬ 
porta che i gatti siano bian¬ 
chi o neri, l'importante è che 
prendano i topi ». 

Secondo uno dei « dazibao » 
si apprende, die il «principale 
rappresentante attuale di co 
loro che si sono messi suila 
strada capitalista » è il « colla¬ 
boratore di Liu Sciao-ci che 
coniò il detto sui gatti ». Un 
altro manifesto è intitolato « il 
gatto e l'anello principale », 
in riferimento alla lotta di 
classe da coloro che so¬ 
no accusati di porla in se¬ 
condo piano in nome deil'« e* 
conomicismo » o a col prete¬ 
sto delle quattro modernizza¬ 
zioni » (neU’industria, agricol¬ 
tura. scienza e tecnica, e di¬ 
fesa). 

Si dice infine che gli econo- 
micisti « alla fine di maggio 
hanno preparato un cosiddet¬ 
to piano nero e da luglio a 
settembre hanno organizzato 
una cricca all'interno del par¬ 
tito ». 


MOSCA. 13 

In una lunga nota a fir¬ 
ma di Petrov. la TASS scri¬ 
ve oggi che «la lotta politi¬ 
ca si è intensificata m Cina 
in un importante memento 
della vita politica interna, 
quando la morte di Ciu En- 
lai, di Kan Sceng e di Tung 
Pi Wu ha lasciato tre posti 
vacanti nel comitato perma¬ 
nente dell’ufficio politico del 


Partito comunista cinese e nel 
governo ». 

«Lo scopo delle ultime ini¬ 
ziative intraprese dalla "sini¬ 
stra’’, o piuttosto dagli estre¬ 
misti — aggiunge la TASS — 
è quello di utilizzare Mao 
Tse-tung per rafforzare la sua 
Influenza sul meccanismo del 
governo e del partito. Ciò 
avviene mentre la debolezza 
fisica di Mao diventa sempre 
più evidente». 

Riferendosi più specificata- 
mente al problema della suc¬ 
cessione di Mao. la TASS af¬ 
ferma che la sinistra, la quale 
ha sfruttato la « rivoluzione 
culturale » per « dominare gli 
organi di propaganda e con¬ 
quistare posizioni influenti in 
seno alle strutture centrali del 
partito a, si serve di queste 
posizioni per consolidarsi. 

«Tuttavia i fatti dimostra¬ 
no sempre più che sentimen¬ 
ti in favore di una politica 
realistica interna ed estera e 
di una soluzione costruttiva 
degli urgenti problemi dello 
sviluppo, inclusi quelli che ri¬ 
guardano gli interessi del po¬ 
polo cinese, stanno guadagnan¬ 
do terreno tra i quadri di¬ 
rigenti ». 

« Queste tendenze sono le¬ 
gate alla posizione della co¬ 
siddetta linea moderata o prag¬ 
matica, adottata da rappre¬ 
sentanti degli organi ammini¬ 
strativi e militari. E’ anche 
noto che la popolazione di 
numerose province cinesi ha 
espresso apertamente la sua 
insoddisfazione per le sue at¬ 
tuali pesanti condizioni ». 

La TASS così prosegue: 
« Fino ad oggi, Mao Tse-tung 
ha fornito sistematicamente 
il suo appoggio alla "sini¬ 
stra”, benché egli si sia riser¬ 
vato un margine di manovra 
ed abbia agito come una spe¬ 
cie di giudice che sta al di so¬ 
pra delle parti. La'sinistra" 
ha usato le peculiarità del¬ 
la posizione personale di Mao. 
caratterizzate da antisovieti- 
smo e da aspirazioni di grarv 
de potenza, per ottenere il 
massimo del suo appoggio e 
assumere una posizione domi¬ 


nante il seno alla leadership 
- partito e governo — cinese 
durante la sua vita. I « mo¬ 
derati” invece adottano la linea 
consistente nel rafforzare le 
loro posizioni affrontando 1 
problemi correnti economici 
ed amministrativi dello Stato». 

La TASS afferma quindi 
che « il corso degli eventi 
in Cina ha messo in luce una 
sezione del partito e dei di¬ 
rigenti governativi che non si 
sono ancora compromessi con 
azioni contro la "sinistra” e 
che mostrano lealtà a Mao 
Tse-tung, ma la cui biografia 
politica li presenta come ap¬ 
partenenti alla stessa cate¬ 
goria dei quadri degli operai, 
della vecchia e nuova gene¬ 
razione, eie è come"modera- 
ti” ». Il nuovo premier ad 
interim Hua Kuo-feng. «è de¬ 
scritto come un rappresentan¬ 
te di questa sezione deH’uffi- 
cio politico del PCC ». 

La campagna condotta dal¬ 
la snistra in nome della ri¬ 
voluzione culturale, conclude 
la TASS, mira a stabilire 
un segno di eguaglianza tra 
le posizioni di questo setto¬ 
re e ie direttive personali di 
Mao. « Come argomento prin¬ 
cipe per unire la direzione 
travagliata da lotte interne, 
i maoisti continuano ad usa¬ 
re un rabbioso antisovietismo 
e a cercare appoggio da par¬ 
te dei più reazionari circoli 
imperialistici ». 

L’agenzia sovietica Tass 
smentisce oggi che lungo la 
frontiera sovietico-cinese nel¬ 
la zona del Sinkiang (come 
affermavano ieri agenzie oc¬ 
cidentali riferendosi a tVuota 
Cina) siano avvenuti scontri 
armati tra « miliziani cinesi 
e persone armate penetrate in 
territorio cinese in un punto 
strategicamente Importante 
della frontiera». Queste no¬ 
tizie. afferma la Tass. sono 
già state smentite come asso¬ 
lutamente destituite di ogni 
fondamento dall’ inizio alla 
fine. La Tass sottolinea poi 
che tali notizie vengono dif¬ 
fuse «ogni qualvolta la si¬ 
tuazione interna cinese si ag¬ 
grava ». 


Manifestazioni in Inghilterra 
per una Spagna democratica 

Marcelino Camacho e altri dirigenti politici presentano la «giunta» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 13. 

n comitato pro-Spagna, pro¬ 
mosso aa aiti rappresentanti 
sindacali e laburisti, ha or¬ 
ganizzato questa settimana 
una sene di manifestazioni 
che culmineranno sabato in 
una conferenza pubblica, do¬ 
ve verranno esaminati i pro¬ 
blemi e gli obb.ettivi della 
rinascita democratica, dopo il 
crollo delia dittatura franchi¬ 
sta e verrà ufficialmente pre¬ 
sentata la « giunta democra¬ 
tica » spagnola, che illustre¬ 
rà il suo programma a! pub¬ 
blico inglese e a; cinquanta¬ 
mila lavoratori spagnoli nel 
Regno Unito. Sarà presente 
anche il segretario del PCE, 
Santiago Carrillo. 

Ieri una folta rappresentan¬ 
za delia « giunta » ha esposto 
l'attuale situazione nel corso 
di una conferenza stampa al¬ 
la Camera dei Comuni. Era¬ 
no presenti Gallego (Partito 
comunista spagnolo). Marce- 
lino Camacho (Comisiones o- 
breras). Encinar e Pa- 
stor (Partito socialista popo¬ 
lare), Vidal Beneyto (Allean¬ 
za socialista). Castellano 
<UGT>. Calvo Serpr (libera¬ 
le», Aguado » Par lido obrero). 


Presiedeva la riunione il de¬ 
putato laburista Bob Eduards, 
ex combattente delia guerra 
antifascista in Spagna. 

Partecipavano alia riunione 
anche i rappresentanti del¬ 
l'altro raggruppamento demo¬ 
cratico, la « piattaforma di 
convergenza », di cui fanno 
parte fra gli altri j socialde¬ 
mocratici. i democristiani e 1 
partiti regionali. I punti di vi¬ 
sta dei due fronti democrati¬ 
ci. e stato confermato, van¬ 
no sempre più ravvicinando¬ 
si e comune è la determina¬ 
zione di rinsaldare l'unità del¬ 
lo schieramento democratico 
per instaurare un regime civi¬ 
le e moderno. 

Camacho. in particolare, ha 
Insistito sul fatto che, senza 
una netta rottura co: passato, 
la Spagna non può attendersi 
una evoluzione automatica 
verso un vero regime demo¬ 
cratico quando, come al mo¬ 
mento attuale. le libertà piu 
elementari continuano ad es¬ 
sere negate, e le carceri sono 
ancora piene di detenuti poli¬ 
tici e i diritti associativi non 
vengono riconosciuti. Ln de 
mocrazia è una conquista, ha 
detto Camacho. od è un bene 
Indivisibile, un valore da rea¬ 
lizzare e arricchire progressi¬ 


vamente di contenuti sempre 
più avanzati, il programma 
della .tg.unta» — come è 
noto — comprende: l'amni¬ 
stia politica generale; le li¬ 
bertà democratiche fonda- 
mentali (stampa, associazione 
e sindacati»: tribunali indi- 
pendenti; separazione fra 
Chiesa e Stato; libere elezio 
ni e ingresso nella Comunità 
europea. La costituzione della 
rappresentanza della «Giunta» 
in Gran Bretagna ha come 
scopo quello d: informare la 
opinione pubblica inglese sul¬ 
le reali condizioni e aspirazio¬ 
ni del popolo spagnolo 
La Giunta dal canto suo, 
fa appello alia solidarietà con¬ 
creta del movimento demo¬ 
cratico e del sindacati ingle¬ 
si su questi tre punti: isolare 
e neutralizzare gli sfarzi del 
governo spagno'o per accre¬ 
ditare uni sua presunta de¬ 
mocraticità; liberare i dete¬ 
nuti politici dalle carceri fran¬ 
chiste ir. cu: essi sono rima¬ 
sti per decenni; aiutare ma¬ 
terialmente i lavoratori spa¬ 
gnoli che ron hanno alcun 
fondo d. sciopero e devono 
sostenere personalmente II pe¬ 
so delle loro lotte. 

Antonio Bronda 


Inchiesta 

militari, e per garantire 11 
coordinamento e lo sviluppo 
della ricerca scientifica a fi¬ 
ni militari. La relazione del¬ 
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta — si afferma al- 
l’art. 3 del progetto di legge 
del PCI — sarà presentata 
al Senato e alla Camera en¬ 
tro sei mesi dal suo inse¬ 
di imento. 

I deputati e ì senatori co¬ 
munisti rilevano le gravi ca¬ 
renze della politica militare, 
e soprattutto l’inrxissibilità 
per il Parlamento di interve¬ 
nire sulla materia « Nono¬ 
stante le ripetute sollecitazio¬ 
ni delle Commissioni parla¬ 
mentari della Difesa — si leg¬ 
ge nella relazione che accom¬ 
pagna il progetto di legge — 
non si è mai giunti ad ela¬ 
borare una programmazione 
interforze con particolare ri¬ 
ferimento alla politica degli 
armamenti, né — dato il ri¬ 
fiuto opposto dal governo alla 
richiesta della pubblicazione 
di una relazione annuale sul¬ 
le attività e i programmi 
della difesa — le Camere so¬ 
no mai state poste nella con¬ 
dizione di esprimere con co¬ 
gnizione di causa un giudizio 
nel merito delle diverse scel¬ 
te compiute, a differenza di 
quanto si verifica in. altri 
paesi ». 

Questa carenza appare an¬ 
cora più grave nel momen¬ 
to in cui viene avviato un 
processo di sostanzi^ ri¬ 
strutturazione delle \.W forze 
armate, di cui l’ammoderna¬ 
mento degli armamenti — sia 
per l'Esercito che per la Ma¬ 
rina e l'Aeronautica — è uno 
degli aspetti fondamentali e 
di particolare rilievo finan¬ 
ziario. (Complessivamente 
viene richiesta una somma 
che si aggira sui 4 mila mi¬ 
liardi di lire — per l’attua¬ 
zione di programmi decenna¬ 
li — da aggiungersi alle nor¬ 
mali spese previste nei bilan¬ 
ci della Difesa». C’è poi da 
rilevare che sono rimaste in 
vigore norme di legge e prò 
cedure amministrative per la 
scelta delle commesse e lo 
acquisto delle forniture, che 
«si sono confermate del tutto 
inadeguate e assolutamente 
non rispondenti alla esigenza 
di una gestione corretta e 
controllata di questi delicati 
settori dell’attività dello 
Stato ». 

Le assemblee parlamentari 
hanno piu volte richiamato la 
attenzione dei diversi governi 
su questo stato di cose e 
sulla necessità di fare luce 
completa su specifici casi di 
irregolarità gravi e addirit¬ 
tura di corruzione, che — si 
afferma nella relazione — ol¬ 
tre a turbare protondamen- 
te l’opinione pubblica, hanno 
dato luogo a procedimenti 
giudiziari. D’altra parte la 
assenza di provvedimenti 
tempestivi e in primo luogo 
di atti politici responsabili da 
parte del governo, volti a da¬ 
re al Paese il segno di una 
precisa volontà di risanamen¬ 
to. deve oggi indurre le Ca¬ 
mere — a giudizio dei pre¬ 
sentatori del progetto di leg¬ 
ge per l’istituzione di una 
Commissione d'inchiesta — 
ad affrontare direttamente 
questi problemi. 

Dopo le risultanze della 
Commissione d’indagine del 
Senato USA sulle attività del¬ 
le società multinazionali e i 
casi di corruzione della Lock¬ 
heed — a quanto risulta non 
riguarderebbero soltanto i 
C-130 ma anche gli aerei da 
caccia F-104-Starfighter — 
che assumono eccezionale 
gravità anche perché toccano 
aspetti fondamentali dell'auto¬ 
nomia e della sovranità na¬ 
zionale. questo intervento del 
Parlamento — sostengono i 
deputati e i senatori comu¬ 
nisti — diviene urgente, non 
solo per accertare lo svolgi 
mento dei fatti e le connesse 
responsabilità dirette e Indi¬ 
rette, ma per indicare solu¬ 
zioni idonee a salvaguardare 
gli interessi nazionali, garan¬ 
tire la difesa del Paese, as¬ 
sicurare la corretta gestione 
politica e amministrativa di 
questo settore dello Stato con 
la partecipazione e sotto il 
controllo del Parlamento, 
a Tali soluzioni — conclude la 
relazione che accompagna il 
progetto di legge del PCI — 
sono altresì necessarie per 
garantire l’efficienza e difen¬ 
dere la dignità delle Forze 
Armate italiane». 

Si tratterà ora di vedere 
ouale atteggiamento assume¬ 
ranno il governo, la DC e le 
altre forze poetiche di fronte 
a questa iniziativa. Una pri¬ 
ma risposta il governo do¬ 
vrà darla, con l’urgenza che 
il caso richiede, ai quesiti 
contenuti nelle interrogazioni 
e nelle internellanze che il 
PCI ha nresentato in questi 
giorni alla Camera e al Se¬ 
nato. 


15 pagine 

tra notizia abbastanza scon¬ 
certante. Il rappresentante le¬ 
gale della società « Ikaria > 
che faceva da intermediario 
tra la Lockheed e gli espo¬ 
nenti governativi italiani. 
Luigi Olivi, l'altra sera si è 
presentato al sostituto procu¬ 
ratore Bario Martella e ha 
chiesto di essere interrogato. 
In precedenza aveva fatto 
diffondere dalle agenzie una 
dichiarazione nella quale af 
fermava in sostanza che egli 
era in grado di smentire nel 
modo più assoluto che l’ex 
ministro delia Difesa Guì en¬ 
trasse in qualche modo nella 
vicenda delle bustarelle p°r 
gli Hercules. Luigi Olivi pe 
rò — e qui nascono .e per¬ 
plessità — sarebbe noto per 
essere un grande elettore rie 
mocnstiano. addirittura fra* 
tV.lo di un esponente di 
quel partito membro delia 
commissione parlamentare in¬ 
quirente. 

Ieri sera poi è stato sen¬ 
tito (anche lui ?i e presen¬ 
tito spontaneamente) il pre¬ 
sidente della società « Ika- 
ria». Max Melkha. il quale 
ovviamente ha ripetuto la 
tesi d: Olivi, aggiungendo che 
quando si svolsero le tratta¬ 
tive con la Lockheed Gui non 
era più ministro. 

Ritorniamo alle pagine man 
canti del rapporto Church. 
Una volta avuta la notizia i 
giornalisti si sono recati dal 
procuratore capo Siotlo per 


avere una conferma ufficiale. 
Come al solito il magistrato 
ha eluso tutte le domande di¬ 
rette anche se con le sue re¬ 
ticenze e l suoi imbarazzati 
silenzi ha finito poi per aval¬ 
lare la notizia. 

I cronisti volevano, però, 
evidentemente, sapere di piu: 
volevano ad esempio avere 
certezza che le là pagine man¬ 
canti si riferiscono agli af¬ 
fari italiani della Lockheed. 

Biotto ha risposto: « Voi 
chiedete cose che non vi pos¬ 
so assolutamente dire ». Da 
questa frase bisogna forse de¬ 
durre che in effetti la magi¬ 
stratura romana è stata pri¬ 
vata di una parte importan¬ 
te del documento Church. 
una parte che riguarda di¬ 
rettamente l'indagine in cor¬ 
so a Roma? E se è così, dove 
è avvenuta la manomissione: 
in Usa o in Italia, al mini¬ 
stero degli Esteri o in uno 
dei tanti passaggi che il rap¬ 
porto ha compiuto? 

Vi è un altro particolare 
che conferma questa preoccu¬ 
pazione: perché si é atteso 
tanto prima di compiere le 
perquisizioni nello studio dei 
fratelli Lefebvre e in alcuni 
istituti bancari? La magistra¬ 
tura si è mossa molto lenta¬ 
mente sostenendo, non senza 
qualche ragione, che norme 
procedurali imponevano di 
compiere prima determinati 
atti, come appunto la notifi¬ 
ca delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Ma è vero che solo 
dopo molte ore. per non di¬ 
re giorni, dall’enuss’one del¬ 
l’ordine di perquisizione la 
Guardia di Finanza si è reca¬ 
ta ai vari indirizzi indicati 
dalla procura? Perché questo 
ritardo? 

I magistrati con l’emissio¬ 
ne di comunicazioni giudizia¬ 
rie per corni - /..One e soprat¬ 
tutto ron l’interrogatorio co¬ 
me testimone del generale 
Nino Pasti sembrano seguire 
una strada ben precisa, una 
strada che, come abbiamo 
sottolineato anche ieri, non 
sembra veramente ricalcare 
le indicazioni olferte dall’au¬ 
todifesa di Guì. Ad esempio 
ieri, si dice negli ambienti 
giudiziari, al generale Pasti, 
che ha presentato al sostitu¬ 
to Martella, come quest’ulti¬ 
mo aveva chiesto, un prome¬ 
moria (cinque cartelle) sui 
motivi della sua opposizione 
aH'acquisto degli Hercules, è 
stato più volte chiesto se è 
prevista per gli appalti mi¬ 
litari la mediazione di terzi. 

II fatto die la magistratura 
insista su questo particolare 
appare sintomatico: dunque vi 
sono prove e cospicui indizi 
che in effetti c’è stato un in. 
termediario? Un intermedia¬ 
rio che evidentemente non 
può essere uno dei Lefebvre 
(al professore Antonio Le¬ 
febvre è stato ritirato il pas 
saporio per ordine del mrun- 
strato come alla signora 
Maria Fava, la quale però è 
irreperibile) che hanno la 
veste di rappresentanti della 
compagnia americana. Allo¬ 
ra chi è questo intermedia¬ 
rio: la Com. El. amministra¬ 
ta all’epoca da una impro¬ 
babile Maria Fava, non me¬ 
glio identificata all’anagrn- 
fe ma certamente prestanome 
di personaggi ben più impor¬ 
tanti o la Ikaria di Luigi Oli¬ 
vi? O entrambe? 

Non ci sono dubbi sul fatto 
che bisogna andare a scavare 
dietro la facciata per scoprire 
chi si nasconde dietro queste 
sigle. Ad esempio: è mai pos¬ 
sibile che nessuno, compresa 
la magistratura a quanto pa¬ 
re. riesca a sapere chi è 
in effetti Maria Fava questa 
ineffabile signora alla quale 
faceva capo tutta la corri¬ 
spondenza della Coiti. F.l? C'è 
chi sostiene che la signora è 
stata per un lungo periodo 
collaboratrice di uno studio 
legale molto fumoso. 

E sarebbe interessante, an¬ 
cora. andare a spulciare i fa¬ 
scicoli prodotti dallo studio 
Lefebvre. E si potrebbe anche 
cominciare a fare chiarezza 
sulle tasse che i Lefebvre han¬ 
no pagato. Un passo ufficiale 
è stato compiuto dal comitato 
per le tariffe e il fisco forma- 
to da un gruppo di sindacali¬ 
sti. tra cui Benvenuto Muccia- 
relli. Fornari. Sestini. Bugli. 

E' scandaloso ma non sor¬ 
prendente che i miliardari av¬ 
vocati Lefebvre abbiano de¬ 
nunciato al fisco, in tutti que¬ 
sti anni, poco più di un ope¬ 
raio specializzato. In partico¬ 
lare — hanno precisato ì sin¬ 
dacalisti — Antonio Lefebvre. 
mediatore ad alto livello del¬ 
le muli:nazionali, ma iscritto 
al Comune come impiegato, 
nel 1967 dichiara tre milio¬ 
ni 216 mila per la ricchezza 
mobile, sette milioni per la 
complementare. Per l’impo¬ 
sta di famiglia dichiara nel 
1973 cinque milioni mentre 
l'avvocato Mano Lefebvre per 
l'imposta di famiglia denuncia 
nel 1959 710 mila lire, un mi¬ 
lione e 250 mila lire negli 
anni dal 1970 al 1973. 

Il comitato ha dato inca¬ 
rico ai propri avvocati di esa¬ 
minare tutte le possibilità 
che esistono di portare in 
sede giudiziaria il caso Le¬ 
febvre. B problema è stato 
sollevato anche in consiglio 
comunale a Roma da! com¬ 
pagno Della Seta che ha pre¬ 
sentato una interrogazione. 

Infine c'è ancora da ricor¬ 
dare che un gruppo di depu 
tati comunisti, primi firma 
tari Boldrini e D'A'.ema con 
una interpellanza hanno an¬ 
cora una volta riproposto uno 
dei temi politici d; fondo che 
emerge da tutta questa v.cen 
da: l'acquisto degli Hercules 
e dei caccia F 104 G sempre 
dalla Lockheed rispondeva a 
vere esigenze o e stato de¬ 
terminato solo dalia comizio 
ne che ha investito uom.ni di 
governo e settori della pub¬ 
blica amm:n.straz;one? 

Sottosegretari 

era passata dalle mani di Gui 
a quelle di Forlam (rinuncia¬ 
tario), poi di Moro e infine 
dell'attuale titolare. Pedini, 
oltre al ministero «pieno» 
dei Beni culturali, conserverà 
anche quello — senza porta¬ 
foglio — della Ricerca scien¬ 
ti i:' a. 

Fm qui la normale, ana 
norma’iss.ma. amministrazio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
di ieri. Nella mattinata Mo¬ 
ro aveva presieduto a Palaz¬ 
zo Chigi una riunione dei mi¬ 
nistri finanziari alla quale 
hanno preso parte Andreot- 
!:. Si ammari. Co'ombo, Do- 
nat Cattm. Toros, De Mita. 
Disagila. Morlìno. oltre al 
prof. Andreatta. S: è trattato 


di un primo esame dei pro¬ 
blemi che dovrebbero trovar 
posto nei discorso con il qua¬ 
le il presidente del Consiglio 
aprirà giovedì prossimo il di¬ 
battito sulla nduela. Sembra 
che Moro sia intenzionato a 
presentare nel corso stesso 
del dibattito di fiducia alcu¬ 
ni provvedimenti economici 
di carattere immediato, i qua¬ 
li dovrebbero essere discussi 
nelle prossime settimane. 

Parallelamente alla prima 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, però, c'è stato un po' 
di nervosismo per alcune ten¬ 
sioni interne alla DC. E’ sta¬ 
to un ministro, Sarti, a dar¬ 
ne conto ai giornalisti che 
erano in attesa a Palazzo 
Chigi. «Abbiamo cominciato 
tardi — ha detto — perchè 
prima c'è stata "maretta'' per 
la nomina dei sottosegretari, 
e poi c'è stato l'alare Donat 
Cattili ». 

Quale « aliare »? Più tardi 
i fatti sono stati in parte 
ricostruiti. Il Popolo, a firma 
del direttore, ha pubblicato 
ieri un editoriale di esalta¬ 
zione — è la parola — dì 
quei personaggi della DC che 
m questi giorni hanno rinun¬ 
ciato per varie ragioni alle 
cariche finora ricoperte: e al 
primo posto figurava, ovvia¬ 
mente, l’on. Gui. Nell’adem- 
piere a questo compito, il 
giornale de ha scritto a un 
certo punto una frase che 
poteva essere interpretata — 
e casi, infatti, è avvenuto — 
come un richiamo a ministri 
discussi e tutt’aitro che ri¬ 
nunciatari dinanzi a una con¬ 
ferma: «Ci sentiamo di affer¬ 
mare — - li a sottolineato ■— 
senza nessuna esitazione, che 
se altri, in circostanze ana¬ 
loghe o press'a poco, hanno 
ritenuto in buona fede di 
dolersi comportare riirersn- 
mente. hanno sbagliato ». 

La cosa è stata rilevata. E 
si è sparsa anche la voce che 
Donat Cattili, in mancanza 
di una rettifica, avrebbe mi¬ 
nacciato di dimettersi (il suo 
nome, insieme ad altri, è sta¬ 
to fatto, come è noto, in re¬ 
lazione ai fondi CIA). Inter¬ 
rogato con insistenza, il mi¬ 
nistro d'IITndustria ha ri¬ 
sposto con una battuta: « So¬ 
no voci che hanno fatto mate 
a circolare ». Il ministro Sar¬ 
ti. alla richiesta se la ” ma¬ 
retta ” fosse stata originata 
dall'articolo del Popolo, ha ri¬ 
sposto in modo che poteva 
prestarsi a interpret azioni 
maliziose: « No — ha detto —. 
da questioni economiche» 
(poi ha fretto! asa niente smen¬ 
tito di aver rilasciato dichia¬ 
razioni) 

L’incidente è stato chiuso 
— o rappezzato — con un 
commento che sarà pubbli¬ 
cato dal Popolo, il quale 
oggi scriverà che « »io»i vi so¬ 
no. net nuovo governo, mini¬ 
stri che si trovano nelle stes¬ 
se condizioni in cui sarebbe 
venuto a trovarsi l'on. Gui... ». 


ABORTO Come è stato deciso 

dalla conferenza dei capi-grup¬ 
po. la proposta di legge sul¬ 
l'aborto sarà presa in esame 
dall'aula di Montecitorio im¬ 
mediatamente dopo il voto di 
fiducia del Senato sul go¬ 
verno. E’ quindi possibile che 
il dibattito abbia inizio entro 
il mese. Il problema politico 
che tale scadenza pone è che 
si stabiliscano le condizioni 
perché la legge possa essere 
approvata in tempo utile per 
evitare il referendum. 

Il gruppo socialdemocratico 
ha inviato una lettera ai grup 
pi comunista, socialista, re¬ 
pubblicano e lilierale propo¬ 
nendo una riunione comune. 
In inerito un esponente re¬ 
pubblicano ha dichiarato che 
« un incontro di Quel tipo è 
nella logica dello scontro per 
il referendum e non certo nel¬ 
la logica di un accordo che 
consenta al più presto il varo 
di una buona legge». 

Per quanto riguarda 1 co¬ 
munisti. la loro posizione è 
ben nota: essi sono per un 
confronto con tutte le forze 
democratiche e sono contrari 
a gesti e fatti politici che 
potrebbero precostituire posi¬ 
zioni di blocco che. fra l’altro, 
potrebbero offrire pretesto o 
alibi per irrigidimenti di for¬ 
ze interne alla DC. 

Il liberale Bozzi ha notato 
che la nomina del prof. Bo¬ 
nifacio a ministro della Giu¬ 
stizia '(può far pensare non 
soltanto ad una neutralità del 
governo Moro sul problema 
dell'aborto ma ad una propen¬ 
sione del presidente del Con¬ 
siglio a trovare un accordo 
coi partiti presentatori delle 
proposte in materia ». Bozzi 
non esclude tuttavia che. per 
calcoli propri, la DC assuma 
un atteggiamento intransi¬ 
gente, ma ritiene che Zacca- 
gnini non sarà disposto ad 
avallare un tale « grosso er¬ 
rore di grammatica politica ». 
L’esponente liberale ha quin¬ 
di concluso che « non resta 
allora che sperimentare la via 
dell'accordo tra i partiti laici 
e la DC ». 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno detto che qualsiasi de¬ 
cisione è rimessa alla riunio¬ 
ne della loro Direzione, convo¬ 
cata per mercoledì. Secondo 
informazioni ufficiose verreb¬ 
be anche nominata una dele¬ 
gazione con il compito di in¬ 
contrarsi con una rappresen¬ 
tanza del PCI. 

Da parte de è da registrare 
una dichiarazione deli'on. Pen¬ 
nacchi^ che ha escluso qual¬ 
siasi mutamento neH’atteggia- 
mento del suo partito: anche 
la « tattica del male minore », 
adottata durante il confronto 
nelle commissioni, non deve 
essere interpretata — ha ag¬ 
giunto — come una « supina 
acquiescenza ». Egli ha con¬ 
fermato la « disponibilità per 
una revisione ed ammoderna¬ 
mento della legge » (cioè delle 
assurde norme razziste tutto¬ 
ra operanti). 

Multinazionali 


nella campagna americana 
— e in particolare del segre¬ 
tario di Stato — intorno al- 
| la necessità di mantenere 
'( VequiUbrio » in Europa. Cer¬ 
to, questo può costituire una 
preoccupazione reale. Ma rea¬ 
le è anche il fatto che i par¬ 
titi comunisti europei — e in 
particolare quelli per i qua- 1 
li si pone una questione di i 
partecipazione alla direzione 
dei rispettivi paesi — non si j 
pongono l'obiettivo di mutare j 
l’equilibrio in F.uropa a favo¬ 
re di questa o quella gran¬ 
de potenza. Avvertono invece 
la necessità di rldiscutere. 


su una base di parità, i rap¬ 
porti complessivi con gli Stati 
Uniti, non escluso il ruolo 
che hanno le multinazionali 
americane nell'economia dei 
loro paesi. Il signor Kissin- 
ger, che non è uno sprovve¬ 
duto, sa bene come stanno 
le cose. Ed è anche per que¬ 
sto che si affanna nella sua 
crociata contro i partiti co¬ 
munisti europei. 

Il caso dell'Italia, del re¬ 
sto, è abbastanza significati¬ 
vo da questo punto di vista. 
G’i investimenti effettuati V 
anno scorso — sempre secon¬ 
do ta Business International 
Corporation — hanno rag¬ 
giunto nel nostro paese la 
rrsprttab’lc somma di 2 7M 
milioni di dollari, pari a p>ù 
di 1.700 miliardi di lire. I 
profitti ricavati sono stali di 
circa 170 miliardi d’ lire, os¬ 
sia il 10 per cento del capi¬ 
tale investito. Non è poco 
davvero Ma se Si guardano le 
cifre relative al solo sotto- 
re manifatturiero si scopre 
che investimenti ptr 1701 mi¬ 
lioni di dollari hanno pro¬ 
dotto profitti per 123 milioni 
di dollari, pari et! fS.l per 
ceiito del capitale inc'sfifo 
Un tasso dì profitto, cioè, as¬ 
sai n<ù elevato dcVa media 
eurovea. 

E' possibile sostenere che 
questo non c'eutri per nulla 
nella o/fdisila del signor Ni$- 
singer ,* inguaribili ingenui, 
o finti tali, possono pensailo 
o tingere di pensailo. Ma 
chiunque voglia tenete i pie¬ 
di per terra non può non 
suppone ragionevolmente i Ite 
nel chiasso intorno (di'Ita¬ 
lia « paese dì frontieut >■, la 
preoccupazione di u protegge- 
re » i profitti delle multina¬ 
zionali americane costituisca 
un elemento non sccondar’o. 
E non tanto perché a Wa¬ 
shington si tema che da un 
giorno all'altro possano es¬ 
ser c sbaraccate le attiv’tà di 
questi gruppi che assumono 
la fisionomia della moderna 
penetrazione imperialistica. 
ma perché ci si rende ben 
conto del fatto clic una svol¬ 
ta nella direzione politica 
del Paese implica ucce ssana- 
mente una accurata reciso¬ 
ne della libertà di manovra 
degli investimenti americani 
che troppo spessa si carat¬ 
terizzano come pura e seni- 
prive rapina a danno dell’ 
Italia. E che se di « frontie¬ 
ra » bisogna parlare, anche 
la « frontiera » dcl’e mu' f ’na 
zinnali deve dunque entrare 
nel discorso. 
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Il marito Sante, il fratello 
Almerigo, la cognata Mar.a c 
tutti i familiari della tom 
pagna 

ZORAIDE BALDAN 

scomparsa immaturamente, 
ringraziano quanti hanno vo 
luto essere loro vicini ne: 
giorni del lutto eh" h ha 
così dolorosamente colpi'! 


Gii am.ci del Cog.da.-, parteci¬ 
pano con immenso dolore la 
perdita di 

LAURA FOA’ 

che tanto contribuì al.a fon¬ 
dazione e lo sviluppo dei mo¬ 
vimento. e sono affettuosa¬ 
mente v.cmi a Marma e Mar¬ 
cello 


ANNIVERSARIO 

Nel terzo annivcr.-.ar.o della 
scomparsa del 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTl 

Lo ricordano prof Franco 
Batistom Ferrara, .-.tra Ste¬ 
fania Barachini. dottai Eleo¬ 
nora Bennati, doti ^ D.o- 
nisa Cazzanigti. proi. Gian¬ 
luigi Galeotti, prof. Gian¬ 
franco La Grassa, doti G.no 
Niccodemi. doti ssa Mar.a An¬ 
tonietta Salvetti. don Stefa¬ 
no Sanna. sig.ra Mar.el.'a Sc- 
rani. prof. Vincenzi V.follo. 
Pisa. 14 febbraic 1 «"6 


Nei terzo ann.ver.-.tr.o d-\. : 
scomparsa del compagno 
SEN. PROF 

ANTONIO PESENTl 

la moglie compagna Adr.ana 
lo ricorda a quanti lo ebbero 
come maestro e compagno di 
lotta. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Rapidamente repressa una ribellione di giovani ufficiali 


l’Unità / sabato 14 febbraio 1976 


ORMAI IN ROTTA LE FORZE SECESSIONISTE 


Fallito putsch in Nigeria IL MPLA CONTROLLA TRE QUARTI 
Ucciso il capo dello Stato? DEL TERRITORIO DELL’ANGOLA 

Undici dei quattordici capoluoghi di provincia liberati dalle forze del pre¬ 
sidente Neto — Le truppe delPUNITA hanno ricevuto Lordine di «darsi 
alla macchia » —- Campi d’addestramento di mercenari negli Stati Uniti 


Il colpo tentato da un gruppo autodefinitosi « dei giovani rivoluzionari » - Il Presidente Muhammed forse col- j 
pito a morte mentre si trovava in auto per la strada - Chiusi gli aeroporti e i posti di frontiera, coprifuoco a Lagos i 


LAGOS. 13 

Durante un sanguinoso ten¬ 
tativo di colpo di Stato mes¬ 
so in atto da un gruppo au¬ 
todefinitosi -dei giovani ri¬ 
voluzionari » è stato ucciso 
questa mattina a Lagos il 
capo dello Stato della Ni¬ 
geria gen. Mortala Hufaj 
Muhammed. Il putsch ha 
preso il via alle 8,30 di sta¬ 
mane. Vi sono state alcune 
sparatorie, un tenente co 
lonnello di nome Dimka ha 
letto un proclama alla ra¬ 
dio annunciando la destila- 
7,ione del governo e di tutti 
i governatori provinciali, la 
chiusura dei porti e degli 
aeroporti nonché dei posti 
di frontiera, ordinando agli 
ufficiali superiori di non da- 


Affentato 
in Portogallo: 
un morto 
e sei feriti 

LISBONA. 13 
Un giovane operaio appren¬ 
dista di appena dodici anni. 
Armando Samento, è morto 
stanotte nell’esplosione che 
ha devastato una tipografia 
da poco tolta alla gestione di 
un comitato operaio, a Mi 
randela città a 200 Km. da 
Oporto. Nell'attentato sono 
rimasti feriti altri sei tipo¬ 
grafi. di cui uno in modo 
grave. 

Poco dopo circa trecento 
persone, convinte che l’esplo¬ 
sione fosse una rappresaglia 
dei precedenti gestori della 
tipografia, hanno assalito al¬ 
cuni edifici in cui si pen¬ 
sava avessero trovato rifu¬ 
gio elementi di sinistra. 


La delegazione 
del PCF 
al congresso 
del PCUS 

PARIGI. 13. 

Il Partito comunista fran¬ 
cese ha reso nota oggi la 
composizione della delegazio¬ 
ne che lo rappresenterà a Mo¬ 
sca al XXV congresso del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica, i cui lavori si 
apriranno il 24 febbraio 
prossimo. A capo della dele¬ 
gazione è stato designato il 
compagno Gaston Plissonnier. 
segretario del CC e membro 
dell’Ufficio politico: ne fan¬ 
no parte inoltre Jean Ka- 
napa, MarieClaude Vaillant 
e Guy Fcrnandez. membri del 
Comitato centrale. 


re ordini ni subordinati, e 
Imponendo il coprifuoco. 

Dopo una decina di ore di 
incertezza, dalla stessa radio 
Lagos veniva l’annuncio che 
il putsch era fallito e che i 
ribelli erano stat ; arrestati, 
compreso lo stesso Dimka. 
Una dichiarazione del Con¬ 
siglio supremo militare affer¬ 
ma: «*L:i situazione è sotto 
controllo e tutte le ior/e ar¬ 
mate e la polizia rimangono 
pienamente leali al governo 
militare ledera’e. Sebbene la 
situazione sia normale nel 
rinteresse delia sicurezza ge¬ 
nerale viene imposto un co¬ 
prifuoco dal crepuscolo al- 
l’-aiba su tutto il territorio 
del paese. Tutti i confini so 
no chiusi e tutti gli aeropor¬ 
ti restano chiusi al traffico 
internazionale fino a nuovo 
ordine ». 

Per quanto riguarda la mor¬ 
te del capo dello Stato non 
si hanno particolari: secon¬ 
do una notizia non control¬ 
labile egli sarebbe stalo uc¬ 
ciso mentre si trovava nella 
sua automobile, una Merce¬ 
des nera, che è stata vista 
da testimoni crivellata di 
colpi. 

Il generale Mortala Rufai 
Muhammed aveva assunto il 
potere appena sette mesi or 
sono, con un colpo di Stato 
che il 1!) luglio 1975 aveva 
rovesciato il regime del ge¬ 
nerale Yakubu Gowon. al 
potere dal I960. 

Nessuna indicazione si ha 
per ora sui motivi che hanno 
mosso I « giovani rivoluzio¬ 
nari » a tentare il colpo di 
Stato né sul loro orienta¬ 
mento. V’é chi ricorda che 
il Presidente rovesciato ave¬ 
va lanciato una campagna 
contro la corruzione e ave¬ 
va preannunciato riduzioni 
nelle forze armate (elle do¬ 
vevano scendere da 250.000 
a 150.000 effettivi) e nella bu¬ 
rocrazia statale (che avreb¬ 
be dovuto essere alleggerita 
di circa 10.000 dipendenti). E’ 
possibile, si afferma, che 
questa politica abbia solle¬ 
vato un'ondata di impopo¬ 
larità nel settore militare e 
in quello dell'amministrazio¬ 
ne statale, che i « giovani ri¬ 
voluzionari » si sono affretta¬ 
ti a sfruttare. 

Si tratta per vero di una 
ipotesi che tende forse a 
semplificare troppo, tenuto 
conto delle complessità della 
situazione nigeriana, in cui 
ancora agiscono potenti le 
rivalità regionalistiche (o 
tribali che dir si vogli’a). 

Quello fallito oggi è il 
quarto colpo di stato nella 
storia della Nigeria indipen¬ 
dente. Come repubblica, an¬ 
zi. la storia di questo paese 
si ferma al 1 gennaio 1966, 
quando un generale della tri¬ 
bù degli Ibo rovesciò la gio 
vane democrazia, ponendosi a 
capo di un regime militare. 
Questo generale. Aguyi Imu¬ 
si. ebbe poca vita. Sei mesi 
dopo, esattamente il 29 luglio. 


fu ucciso assieme a numerosi 
ufficiali, cristiani come lui, 
da militari musulmani, la 
maggior parte dei quali ap¬ 
parteneva alla tribù degli 
Hausa. che vive nel nord del 
paese. I responsabili del se¬ 
condo colpo di stato accet 
tarono alla loro testa un Ibo, 
il generale Gotvon, cristiano 
1 come l'ucciso. La scelta però 
1 non bastò ad evitare il peg¬ 
gio. Si scatenò un conflitto 
ciie sfociò nella secessione 
del Biafra e nella guerra ci¬ 
vile finita nel gennaio del 
1970. dopo trenta mesi di san 
guinose lotte che hanno a- 
perto ferite non ancora ri¬ 
marginate. 

Gowon é restato al potere 
! sino al 29 luglio 1975. aveva 
| tentato di avviare la rico- 
I struzione del paese e di creare 
I !e premesse per riconsegnare 
| il potere ai civili (aveva prò- 
I messo di farlo prima del 
| 1970). Quel giorno, però, men¬ 
tre si trovava a Katupaia, 
per un «vertice» dell’OUA 
fu deposto da un gruppo di 
| ufficiali capeggiato da Mor¬ 
tale Rafai Muhammed. 

Muhammed. come I suoi 
predecessori aveva fatto gra¬ 
vitare la Nigeria nell’orbita 
occidentale, con una sola ec¬ 
cezione: nella vicenda del- 
l’Angola aveva preso posizio¬ 
ne nettamente a favore del- 
l’MPLA. 
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La Nigeria e i! piu popoloso stato africano con i suoi 
59.733.909 abitanti (secondo una stima del ’73i che vivono 
su un territorio di 923.768 kmq. Repubblica federativa, ha 
come capitale Lagos (circa un milione di abitanti). I prin¬ 
cipali gruppi etnici sono gli Hausa. gli Ibo, gli Yoruba. i 
Futa ni e i Kanuri. Circa la metà della popolazione è mu¬ 
sulmana. La principale ricchezza è costituita dal petrolio 
(oltre 112 milioni di tonnellate estratte nel 1974) di cui la 
Nigeria é l’ottavo produttore mondiale. 


La « Pravda » 
sui rapporti 
fra comunisti 
e socialisti 


MOSCA. 13. 

La Pravda pubblica oggi un 
articolo dedicato al problema 
dei rapporti fra partiti comu¬ 
nisti e partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici in Europa, 
•prendendo in particolare le 
mosse dalle recenti riunioni 
dei PS europei a Helsinghor 
(Danimarca) e a Parigi. Ri¬ 
levando che l’unità della si¬ 
nistra e delle forze democra¬ 
tiche è necessaria «di fronte 
all’evidente mobilitazione del¬ 
le forze di destra, reazionarie 
e filofase iste, nelle condizio¬ 
ni determinate da una grave 
crisi economica ». la Pravda 
esprime fra l’altro la preoccu¬ 
pazione che da parte di cer¬ 
ti esponenti della socialdemo¬ 
crazia si tenda « a provocare 
o un indebolimento delle po¬ 
sizioni politiche dei comuni¬ 
sti o una sccialdemocratizza- 
zioue ideologica dei partiti 
comunisti ». 


LUANDA. 13 

Le lorze del MPLA. pro¬ 
seguendo oggi nella loro 
•avanzata su qua.»: tutti i fron¬ 
ti. avrebbero occupato la cit¬ 
ta di Luso. In questo modo 
le truppe del governo di Asti¬ 
si inho Neto si sarebbero as¬ 
sicurate il controllo deH’inte 
ro tronco ferroviario di Beli¬ 
gliela che taglia il territorio 
aiH-o’ano trasversalmente da 
oves* verso est. Una consi¬ 
derei ole quantità di materia¬ 
le bellico è caduta nelle ma¬ 
ni de soldati de! MPLA. i 
quali hanno già iniziato i la¬ 
vori di ripristino delia linea 
ferroviaria clic dalla costa 
giunge fino ai contini con lo 
Zaire e con la Zambia. 

Questa sera Radio Luanda 
Ita annunciato che la ritira¬ 
ta delie forze deli’UNITA e 
del FLNA. si è tramutata in 
ima rotta. Secondo calcoli 
molto vicini olla realtà si può 
agevolmente calcolare che il 
75'; del territorio angolano 
sia ora sotto il controllo del 
MPLA. 

Con la caduta di Luso e di 
Silva Porto (ieri) il Movimen¬ 
to popolare per la liberazio¬ 
ne dell'Angela controlla nu¬ 
che 11 delle 14 città capo¬ 
luogo di provincia. Nel nord 


LE QUESTIONI MONETARIE DOMINANO IL VERTICE FRANCO-TEDESCO 


Il potere economico e politico di Bonn 
ridimensiona le ambizioni di Giscard 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

Il franco non svaluta. Il 
marco non rivaluta. Francia 
e Germania federale riaffer¬ 
mano il loro attaccamento ai 
meccanismi del « serpente » 
che costituisce « una base es¬ 
senziale della costruzione eu¬ 
ropea ». Le banche centrali 
francese e tedesca sono invi¬ 
tate dai due capi di Stato 
«ad intensificare i loro in¬ 
terventi nella misura necessa¬ 
ria a riportare la calma sui 
mercati dei cambi ». 

Sono queste affermazioni, 
contenute nel bilancio del ver¬ 
tice franco-tedesco fatto da 
Giscard d'Estaing davanti ai 
giornalisti, che in pochi mi¬ 
nuti hanno percorso l'Europa 
e che hanno messo in ombra 
gli altri problemi trattati nei 
due giorni di colloqui al Mas 
d’Artigny dal presidente fran¬ 
cese. dui cancelliere tedesco 
e dai loro ministri degli In¬ 
terni. degli Esteri. deli’Eca- 
nomia, dellTndustria e della 
Agricoltura. 

L'ambizione di Parigi — se¬ 


condo le informazioni diffuse 
dall’Eliseo sulla necessità di 
costruire un «direttorio eu¬ 
ropeo » e la dichiarazione del¬ 
lo stesso Giscard d'Estaing 
sulla « vacanza politica del¬ 
l'Europa » — era essenzial¬ 
mente una: centrare le con¬ 
sultazioni franco-tedesche sul¬ 
l’Europa politica per riaffer¬ 
mare il ruolo determinante 
dell’asse Parigi-Bonn. E ciò 
anche nel disegno, meno ap¬ 
pariscente. di limitare il cre¬ 
scente fxitere economico e po- 
litco della Germania federale 
sulla comunità a nove e su 
quella a undici o a dodici 
che potrebbe realizzarsi a me¬ 
dio termine con l’entrata del¬ 
ia Spagna e del Portogallo 
già inclini a subire il fascino 
discreto del marco tedesco. 

La crisi monetaria ho impo¬ 
sto un altro ordine ai lavori. 
La Francia si è presentata 
alle conversazioni in posizione 
di debolezza e bisognosa del¬ 
l'aiuto tedesco. Il fatto che 
la Banca di Francia sia stata 
costretta a gettare più di un 
miliardo di dollari sui mercati 
di cambio soltanto questa set¬ 


timana (e oltre due miliardi 
dall’inizio dell’anno, pari a un 
terzo delle sue riserve valu¬ 
tate a 7 miliardi di dollari) 
e la necessità per i due go 
verni di dilendere il' fragile 
accordo monetario di Ram- 
bouillet hanno oggettivamente 
ridimeasionato l’iniziativa po¬ 
litica giscardiana e rafforzato 
il ruolo di padre tutelare del 
cancelliere tedesco. 

A questo proposito il porta¬ 
voce di Schmidt si è permesso 
il lusso di dire che il suo go¬ 
verno « in base a ciò che era 
stato scritto da certi giorna¬ 
li » (ma imbeccati dall’Eli- 
seo). respingeva la creazione 
di un direttorio perchè un 
tale organismo poteva com¬ 
portare dei rischi di regresso 
nella costruzione dell’Europa. 
Giscard ha fatto marcia in¬ 
dietro pubblicamente quando 
ha affermato che il dibattito 
sullo sviluppo delle istituzioni 
politiche europee deve avere 
luogo in seno al Consiglio 
d'Europa (riunione prevista 
per il 1. e 2 aprile a Lussem¬ 
burgo) e non deve essere pre¬ 
giudicato da « Posizioni che 


potrebbero complicare o irri¬ 
gidire la riflessione comune ». 

Con ciò egli ha finito per 
accettare i* punto di vista 
di Schmidt secondo il quale 
la Germania — che è già la 
forza economica dominante 
dell’Europa — non ha alcun 
interesse ad urtare, con l’isti¬ 
tuzionalizzazione di un super 
organismo politico, la suscet¬ 
tibilità di coloro che dal di¬ 
rettorio verrebbero esclusi, 
Italia in testa. 

I due capi di Stato e ì loro 
ministri hanno poi esaminato 
una serie di altre questioni: 
coordinamento delle politiche 
agricole in preparazione delie 
prossime riunioni ministeriali 
di Bruxelles: prospettive eco 
nomichc del 1976; aiuti del 
fondo di sviluppo; nodi della 
situazione internazionale (An¬ 
gola. Libano. ecc.L A questo 
proposito, secondo fonti vicine 
alle due delegazioni. Parigi e 
Bonn si appresterebbero a ri¬ 
conoscere il governo di 
Luanda. 

Le due delegazioni hannu 
infine concluso un importante 
accordo di cooperazione nu 


elea re nel campo dei « reat¬ 
tori avanzati ». Si tratta, da 
una parte, dei « su per genera - 
tori » a neutroni rapidi e dal¬ 
l'altro dei reattori ad alte 
temperature. L’accordo è per 
ora di cooperazione scientifica 
ma sarà allargato nH’appll- 
cazione industriale. 

Se sarebbe sbagliato pol¬ 
lare di screzi nei rapporti 
franco tedeschi (l’obbligo re¬ 
ciproco di difendere gli ac¬ 
cordi di Rambouillet ha fatto 
passare in secondo piano le 
questioni politiche di fondo) 
si può parlare più corretta- 
mente di due lunghezze d’on¬ 
da che corrispondono al di¬ 
verso peso economico e po¬ 
litico dei due ixiesi e dunque 
a due modi diversi di con¬ 
siderare l’Europa. Il che non 
ha Impedito un dialogo cor¬ 
diale tra due uomini che si 
intendono abbastanza bene e 
di cui Jobert ha detto con 
arguzia che «si dànno del tu 
in inglese ». 

Augusto Pancaldi 


runica città importante anco- i 
ni nello mani degli avversa j 
r: del MPliA è Sao Salva¬ 
dor. c.ttà natale del leader 
dei FLNA. Holdcn Roberto. I 
Nell’est remo sud. le ior/o del | 
FLNA. dell'UNlTA e del Sud 
Africa .-a sono ritirate ila Ngi- 
v-a. che dista solo 50 chilome¬ 
tri dal coniine con la Nami¬ 
bia. :1 territorio dell'Alrica di 
Sud Ovest che il Sud Africa 
contro'Lt ed amministra no¬ 
no-tanta .! parere * univano 
delle Na/iciv Unite. Ngivu. 
l'ex Pereira Deca, era una 
base sud al lacuna con una 
importante pista aerea Era 
stata occupala dai sud aìri 
tani :1 27 agosto scorso. 

I sud alrican: sareblxTo ora 
rimasti attestali solo nella 
regalile della centrale elettri¬ 
ci di Ruscana. sul Lume Cu- 
nenem. La grande questione 
sarchi».* quindi ora quella del- 
l'eventu ile coni conto diretto 
tra !e forze de! MPLA e quel¬ 
le stillai ricane 

Le forze dell'UNlTA che 
operavano nella regione me¬ 
ridionale del’.’Angoia, intatti, 
si sono praticamente d'snilte. 
dopo aver abbandonato :1 lo¬ 
ro qu.irtier generale di Serra 
Pino Esse avrebliero rice¬ 
valo l’ordine d: darsi alla 
macchia. Nella boscaglia 
avrebb" trovato per ora ripa¬ 
ro anche il leader dell'UNlTA 
Jonas Sawimbi. Lo ha alien 
muto il «ministro degli este¬ 
ri » dell’organizzazione seces¬ 
sionista. rifugiatosi la notte 
scorsa a Lusaka, proveniente 
da Serpa Pìnto. 

* ♦ * 

WASHINGTON. 13 
Solo dieci chilometri a sud 
di Washington, in un bosco 
dello stato della Virginia, è 
stato costituito un campo spe¬ 
rsile per l’addestramento di 
mercenari. Lo riferisce il 
Washington Star .Y e ir s 
precisando che si tratta di 
mercenari che si recano in 
Ar.go<a per combattere con¬ 
tro il governo legittimo dal'a 
parte dei raggruppamenti se 
ce ^sionisti. 

Ex veterani della Corea e 
del Vietnam, sarebbero ora 
pronti a ripetere, per dena¬ 
ro. le loro '< imprese » in Afri¬ 
ca. Il giornale scrive che la 
organizzazione che li arruola, 
la « Veterana opportunità 
proieets ». conta di poter in¬ 
viare neU’Angola. soltanto 
dalla regione di Washington. 
1.500 mercenari. Contempora¬ 
neamente' a Baltimora. Fila¬ 
delfia. Los Angeles e altre 
città degli USA si starebbero 
arruolando ed addestrando al¬ 
tri mercenari di inviare in 
Aneo’-u. 

Un rertn Adell. uno dei di- 
rUrnti della campagna di ar¬ 
ruolamento e addestramento 
di mercenari, ha dichiarato 
al corrispondente ilei H*«- 
shmgton star Xeirs che un 
granilo di « volontari» ameri¬ 
cani è già stato trasportato 
in Angola. 


Trovati i corpi 
dei 14 mercenari 
(atti fucilare 
dal loro capo 

BELGRADO. 13 

In un'intemsiii concessa og¬ 
gi a Luanda all’agenzia di 
siam|>a iugoslava « Tanjug » 
il presidente dell'Angola, Ago- 
stillo Neto, ha rivelalo elle 
sono Vi.it : trovati, nell’Ango- 
la »e.:ont rionale. ì corpi di 
14 me‘ - e.‘n.iri britannici luci- 
hit: d.u loro commilitoni. 

Nei giorni scorsi, come è no¬ 
to. si era sparsa hi notizia 
ad opera di alcuni mercenari 
inglesi rientrati a Londra dal- 
l’Angoht. di tale incitazione. 
I mercenari avevano afferma¬ 
to clic * 14 uomini erano sta 
ti fucilati da un plotone di 
esecuzione formato dai loro 
stessi commilitoni, agli ordini 
del comandante del reparto, 
l'uftic.ale greco - cipriota Co 
stas Ghoòrghiu. ■ altrimenti 
noto come « colonnello Gal¬ 
lali ». Lgli avrebbe fatto fuci¬ 
lare . 14 mercenari perchè 
questi si erano rifiutati di 
combattere. 

Nell'intervista alla « Ta- 
mug» Neto ha oggi confer¬ 
mato clic i 14 sono stati fu 
diati da un plotone di ose 
dizione su ordine del coman¬ 
dante greco dell’unità. 11 pre¬ 
sidente ha precisato che ì 
corpi dei mercenari, i quali 
erano stati reclutati per eoli) 
battere al fianco del movi¬ 
mento FNLA. saranno proba 
bilmente mostrati presto al 
la stampa. 


Jimmy Reid 
si dimette dal 
PC britannico 

LONDRA. 13 

Jimmy Reid. 43enne. diri¬ 
gente sindacale della Sco¬ 
zia o membro dell’esecutivo 
del PC britannico, si è di¬ 
messo dal partito. Annuncian¬ 
do quella che ha defun¬ 
to la «più dilficile deeisio. 
no » delia sua vita. Reid ha 
affermato che essa è «il ri¬ 
sultato di una crescente fru¬ 
strazione per la incapacità 
del partito di attenersi allo 
spirito del suo programma, 
la via verso il socialismo». 
Reid ha anche aggiunto che 
« il dogmatismo e io tenden¬ 
ze settarie» sono impensabi¬ 
li negli anni ’70. perché «chiù 
dono !e meni; e paralizzano 
le capacità creative ». 



... - ■ -. ,;■/ v? 

' I Vj ..ri 

* 

' ' 'I , •' •* ‘ i ■ . ,v j I 



•v*'. 4 *'- ' , f "y 1 tl. •/, ’• i ■ i -ViS-h.’, é’\**.i l -, o'.- 

•'aV/.'v■ CaV:;v.:'.i l’c '-V'/^ì ^ 

" * ‘ ' ’ ' ! '. 1 / ”, v*:'. 1 'y'/ ' -c ..',7 ■,'/! 

- i, . ■ ' 1 , •, • c -, *ti 1 . 1 . h‘ >d>/’/■ t-1 ■.i p ! i 1 . • 

> .V; -• • •' :y,• rj ?.. ,• •! ;1 : p » yj- ■ 1 ■ -, ■ 


-V <* ', • ; V 

• . • * • ■■ • i 1 > 


' v-',vg’.’v 

e èri 4 . 









{ 











































































PAG. io / fi renze-toscana 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tal. Radaz.: 212.108 - 293.150 
Tal. Ammlnlatraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Aganzla «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 
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Dal dibattito esce rafforzato il bilancio predisposto dalla maggioranza di sinistra 

1 K 

Convergenza sulle proposte della Giunta 

* ~ , J . ' * , ' t V , ‘ ' 9 

Orientati all’astensione PSDI e PRI - L’intervento del compagno Michele Ventura - Pontello (DC) ripropone una linea di chiusura - Le 
minoranze laiche sottolineano il carattere programmatico delle scelte e la correttezza dei metodo seguito - Gabbuggiani: occorre con¬ 
tinuare il confronto - Il valore delle indicazioni nell’intervento del vice sindaco socialista Ottaviano Colzi - Le repliche degli assessori 


Una larga maggioranza si ruolo che la esclude da nuovi 
va delineando Intorno alle rapporti e da nuove colloca- 
scelte contenute nel bilan- zioni. Vi sono stati certo dei 
ciò di previsione per il '76 mutamenti — ha affermato 


— ha concluso — il confron- attualità del prestito obbliga¬ 
to e, ove possibile, il consen- zionario (capace di attuare un 

so dei gruppi dell’opposizione, processo di mobilitazione e di 

Una opposizione che, volta a risorsa e di qualificazione del- 

qualificare il suo intervento, l’apparato produttivo locale) 

non può limitarsi ad inter- nonché ad un diverso rap- 

pretare alcuni interessi di porto fra gli enti locali e gli 

gruppi o categorie sociali: istituti di credito, ha concluso 

può e deve confrontare il con una proposta politica : 


e al programma di attività Ventura — l’affermazione del- 


della maggioranza di sini¬ 
stra che sostiene la giunta 
PCI-PSI in Palazzo Vecchio. 
Al momento in cui scrivia- 


la linea Zaccagnini, i toni 
nuovi di alcuni interventi (co¬ 
me quello del pror. Zilieti e di 
Latri) ma l’impressione è di 


mo sembra infatti che i una valutazione diversa e di 
gruppi di minoranza del PRI gr , a ^L^. 1 I 1Sl 2 n Ucc t f* r « e ^i 


GLI ALTRI INTERVENTI 


Conquisfato un altro seggio 
al Consiglio di amministrazione 

Netto successo 
delle liste del MUS 
alFuniversità 

La conclusione dello spoglio delle schede non può 
alterare il risultato raggiunto - Hanno votato il 20% 
degli aventi diritto - Medicina e legge buoni risultati 


e del PSDI si apprestino ad 
astenersi sul bilancio con 
motivazioni che ne sottoli¬ 
neano 11 valore programma¬ 
tico e il metodo seguito dal- 


proprio progetto di sviluppo 
della città con quello della 


« Non intendiamo — ha det¬ 
to — chiudere il libro del bi- 


nuti nel dibattito gli asses* 


Ventura è passato poi ad giunta e della maggioranza e lancio e del programma e di 

analizzare lo stato del rap- riteniamo possa fare anche porlo in un cassetto o affi- 

porti tra il PCI e le altre for- di più: può concorrere, sui darlo agli uffici burocratici 

ze della sinistra affermando, temi ove esista convergenza j a sua attuazione- il pro¬ 
tra l’altro, che la proposta del di intendimenti a superare e gramma di attività è aperto 

compromesso storico ha come dove occorra battere le resi- ad un ulteriore approfondi- 

S unto di partenza Irrìnuncia- stenze di Interessi settoriali e mento a una verifica, ai con¬ 
ile proprio l’unità delle slni- talvolta parassitari. Ecco per- tributi che verranno dalla cit¬ 
are. « Noi continuiamo a ri- ché non ci limitiamo a sol- tà , ln vj sta della predisposi- 


à giunta in quciti 6 mes compromesso storico ha come dove occorra battere le resi- » d un ulteriore approfondi 

ìa giunta in questi o mesi. «unto di partenza Irrinuncia- stenze di interessi settoriali e mento a una verifica ai con 

Il dibattito anche ieri e bile proprio l’unità delle slni- talvolta parassitari. Ecco per- tributi che verranno dalla cit 

stato Inteso — sono Interve- s tre. «Noi continuiamo a ri- ché non ci limitiamo a sol- fi i„ viefa sfolla nrf»HÌcrwv:l 

tenere — ha sottolineato Ven- 


Dopo l’intervento del com¬ 
pagno Ventura ha preso la 
parola il capogruppo demo¬ 
cristiano Claudio Pontello 
che innanzitutto ha ricordato 
le posizioni dei suo partito 
sul ruolo delle autonomie lo¬ 
cali ed ha respinto nuova¬ 
mente la proposta della mag¬ 
gioranza relativa alla « giun¬ 
ta aperta », motivando il ri¬ 
fiuto con il fatto che tale 
proposta rappresenterebbe un 
tentativo di coinvolgimento 


realizzarsi a livello comunale I munali e in sede di dichiara- 
una forma di «compromesso zione di voto ha preso la pa- 


con il PCI, che la DC conside¬ 
ra inaccettabile e improba¬ 
bile ». 

Quello di Pontello è stato 
un intervento sostanzialmen¬ 
te chiuso, come è dimostrato 
anche dalla posizione che il 
consigliere democristiano ha 
assunto nei confronti delle 
minoranze laiche di Palazzo 
Vecchio con le quali ha du¬ 
ramente polemizzato per la 


sor! Bianco (che ha rispo- tura — proprio per l'ampiez- 
sto sulle questioni urbanisti- za e la vastità della crisi che 


leeltare 11 vostro consenso — zione di uno schema program- 
ha concluso rivolto alle mi- matico più'ampio che elabo- 

mo nhiaHinmn o v» * ... _ 


sto sulle questioni urbanisti- za e la vastità della crisi che noranze — ma chiediamo an- «-mn r-nn li hiinnHn rìpi 
che), Camarlinghi (che ha s j a necessaria una unità più che una vostra attiva parte- 1977 

_rr_~ , , . . . . -.2 -- 1 __ *« 


affrontato l’ampia problema- vasta, Riteniamo che vi sia un cipazione». 

tlea dell’intervento nel cam- avvicinamento delle forze lai- 

po culturale e del ruolo del- c h e di strati sociali, popolari. _ 


la città), Papini (che ha af¬ 
frontato le questioni della sa¬ 
nità), Sozzi (il quale si è 


imprenditoriali, intellettuali 
che possono portare un contri¬ 
buto ed un arricchimento. La 


soffermato sul carattere prò- purificazione integralista non 

grammatico delle opere pub- ^ sufficiente dobbiamo affer- 

bliche), Ottati (ha sottoli- mare un con cetto di plurali- 

neato le scelte fondamentali smo rea | e d ove il ruolo pole- 

Kr-indì\ervizf n idrfc? n e°soc1a- "lizzante non sia consegnato 

granai sei VIZI ìunci * i lln o cinrrnfo fnrvn nnlitira 


‘ càiaz o ‘(si è soffermato ad u " a S T ? °T for S P ° UtÌCa 


GABBUGGIANI 


Concludendo il dibattito 
il sindaco compagno Gabbug- 
gianl ha sottolineato il ca¬ 
rattere elevato della discus¬ 


sale questioni inerenti le at¬ 
tività commerciali) e Bosche¬ 
rini (11 quale ha dato una 


ina la costruzione di un ege¬ 
monia basata sulla linea da 
affermare sugli strati sociali 


« La proposta è che alla pre¬ 
parazione di questo schema 
programmatico — di cui il 
programma presentato forni¬ 
sce l’intelaiatura — debbono 
essere chiamati tutti i grupDi 
politici democratici. E’ diffi¬ 
cile configurare fin da adesso 
le forme e i modi in cui que¬ 
sto apporto potrà esprimersi: 
certo è che il confronto aperto 
sulla proposta della maggio- 


delie opposizioni, e alle re- loro astenzione nel voto 
sponsabilità del governo co- Sono quindi intervenuti a 
munale e che porterebbe a tarda sera gli assessori co- 




rola, per il PSDI, l’on. Ca¬ 
ngila: «Da parte nostra — 
ha detto annunciando l’asten¬ 
sione — non intendiamo 
mancare di cogliere le pre¬ 
disposizioni che emergono dai 
dati del bilancio preventivo 
e che riguardano problemi 
sociali nel senso più lato ». 

Come è noto il repubblica¬ 
no Conti aveva preannunzia¬ 
to l’astensione motivandola 
con la necessità di stabilire 
un diverso tipo di opposizio¬ 
ne. 


Si sono concluse alle 14 nel¬ 
la facoltà dell’ateneo fioren¬ 
tino le operazioni di voto per 
il rinnovo dei rappresentanti 
studenteschi nei consigli di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà, dell’opera universitaria e 
del consigli di facoltà. Subi¬ 
to dopo, presso l’ufficio elet¬ 
torale del Rettorato sono in- 


Anche quest’ultima giornata 
di vo*azioni è trascorsa in 
tutta la città senza che vi 
siano da segnalare episodi di 
qualche rilevanza. 

L’affluenza alle urne non 
ha registrato incrementi in 
percentuale rispetto alla gioì - 
nata di ieri. Alle 18 la per 








cominciati i lavori per lo epo- centuale complessiva di vo 
glio delle schede. tanti relativa all’ateneo era 

Il primo risultato ufficiale è superiore al 23°o oltrepassan 

quello relativo alla partecipa- do In questo modo nettameli 

zione: su 38.928 aventi dlrit- te, come in tutte le facoltà 

to al voto si sono recati alle ji quorum necessario perché 

urne 7.777 studenti (20). Lo te rappresentanze studente 

scorso anno avevano votato sche possano entrare in ca- 


sione e l’intenso lavoro del ranza dovrà continuare e ar 


risposta puntuale e attenta da mettere in movimento, 

alle questioni sollevate dalle Tutto questo è valido an- 
varie parti politiche). che per la nostra città e la 

Nel corso della giornata nostra regione. Nel passato 

nono intervenuti poi i capi- non si è saputo cogliere» da 

gruppo. Per il PCI ha preso parte del eruppi dirigenti il 

la parola U compagno Mi- mutare della situazione socia- 

chele Ventura. segretario del- le economica della città e 

la Federazione fiorentina. si è assistito ad una difesa 

Quindi, a conclusione sono a riccio dell’esistente che ha 
intervenuti il vicesindaco so- portato di fatto ad un deca- 
cialista compagno Ottaviano dimento dell'intreccio fra ar* 
Colzi e U sindaco compagno tigianato, turismo e commer- 
Elio Gabbuggiani. ciò ». per uscire da questa 


Consiglio (6 sedute e 40 in- ricchirsi di nuovi momenti e 
terventi). di nuovi apporti. Insieme, la 

Dopo un accenno all’intrec- giunta e 1 capigruppo potran- 
cio del momento sociale con n °- se 1° vorranno, valutare il 
la funzionalità delle assem- problema di come andare alla 
blee elettive — momento proiezione dello schema pro¬ 
chiave dell’impegno della grammatico e di intervenire 
maggioranza — il compagno sa * processi di formazione re- 
Gabbuggiani ha sottolLlto ***** • * 
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come «è stato obbiettivo e- 
mergente che nessuna pro¬ 
posta alternativa è stata in¬ 
dicata. Già qui vi è un impli¬ 
cito riconoscimento della va¬ 
lidità delle indicazioni for¬ 
nite dalla maggioranza, le 


sono essere prerogativa delle 
iniziative di vertice ma de¬ 
vono coinvolgere gli istituti 
elettivi nella loro più ampia 
raopresentetlvità ». 

T' sindaco commino Gab- 
busreriani ha conduco nffer 
rnnndo che 11 dihaft'to «che 









VENTURA 


di espansione. 

Ventura ha poi sottolinea¬ 
to la necessità che l’artigla- 


nalità che qualifichi i giova¬ 
ni e che ci si avvìi a specia- 


cultura e della ricerca attra¬ 
verso la valorizzazione di al¬ 
cuni episodi di grande tradi¬ 
zione per porre le basi per 
un rapporto con l’università 
per una ricerca funzionale 
ad una nuova linea di svi¬ 
luppo. In questo quadro as¬ 
sume particolare valore la 
necessità di avviare un di¬ 
scorso diverso con le parte¬ 
cipazioni statali ». 

« Questa proposta — ha 


__ unti. suo riequillDrio con u rerri- 

II compagno Miche torio n con la regione ed una 

tura ha espresso innanzitut- tono e con la ? eB ‘°y.® 

to un giudizio positivo sullo visione generale dello svilup- 

svolgimento del dibattito per po che metta in primo piano 

l’impegno con il quale i grup- il problema della nconversio- 

pi si sono comportati e per ne. del corretto rapporto fra 

la conferma del metodo della centro storico e nuove zone 

disponibilità nell’accogllmen- d i espansione, 

to di proposte che possono ventura ha poi sottolinea- 
venire diverse forze po- to Ja necessità che rartigia- 

Ìhe vi*è rtatì da parte delle nato divenga sempre più e- 

forze di opposizione e in pri* spressione di una professio- 

jno luogo da parte della DC nalità che qualifichi i glova- 

un costante richiamo alla n i e che cl si avvìi a specia- 

reallzzazione dei programmi umazioni nel campo della 

delle passate amministrazio- cultura e della ricerca attra¬ 
tti il compagno Ventura ha verso j a valorizzazione di ai- 

affermato che «non e no- „ n ,«. nrìi di erande tradi¬ 
sca abitudine smentire e an- cuni episodi di grande traoi 

nullare ciò che nel passato zione per porre le basi per 

di positivo è stato prodotto, un rapporto con l’università 

ma non abbiamo neanche la per una ricerca funzionale 

abitudine di sottovalutare gii ad una nuova linea di svi- 

aspetti negativi, il prevalere juppo. In questo quadro as- 

di tendenze disgregatrici, o surne particolare valore la 

s^ r domfna°„ P « a per da n necessità di avviare un di- 

mantenimento dei vecchi pri- scorso diverso con le parte- 

vilegi e di vecchi indirizzi. cipazìom statali ». 

Noi possiamo dare atto di « Questa proposta — ha 
determinate realizzazioni e concluso Ventura — si muo- 

anche dell’abbozzo di alcune ve ne n e migliori tradizioni 

linee di intervento tuttavia d j Firenze ed è rivolta a tut- 

dobbiamo rilevare che alla * e j e forze attive e dinami- 

SS e ££SS£ Sr‘di >*0 ho»* ottlà" 

partito ». 

Ventura ha poi ricordato-- 

gli ultimi anni travagliati *#¥ 

della vita di centrosinistra LUL&l 
fiorentino, ed ha ribadito che 

il bilancio e le linee di prò- -—- 

gramma presentate dalla- ha esordito sottoll . 

fvoVta Der *tre motivi fonda- neando come all’indomani del 
Stei iTVle 6 foree V che° n sor- 15 giugno 

rnfimì mate'lda” vofontà* 1 poh- ne ™ LSSSri.tSf%la 

ttea d versa. sopravanànS OS- consapevolezza che "rma. es- 
p npr orientamento e collo- so è entrato in crisi non sol- 

r,z?one le foS che hanno tanto come formula di go- 

nreteso di rnoDres^ntarne gli verno ma come politica per 
interessi più particolaristici; H paese. Iliustrando^P r 
sono state elaborate linee di p ° s ‘ a Vhela^dir- 

un nrnirnmm'l fìr?9!ÌÌCO che SOCÌ3lÌStH t G CIO C*10 Ift Oli 

Sonzonf in modo diverso le fetenzia dalla proposta del 

questioni dello sviluppo ed il vicesindaco 

li rapporto con il compren- 9 nnn tnlo 

eni-ìn n mn la Rptnone il PSI si richiama non solo 

sono e con la Re ^ ’ a livello nazionale ma anche 

Il bilancio rappresenta una ne n e amministrazioni locali, 

risposta in positivo di fron- a g. pg r questa politica che 
te alla crisi programmatica pensiamo — ha detto — di 
che investe oggi il paese. essere e siamo int erlocutori 

« Ecco perché ha detto non S0 i 0 della maggioranza 

Ventura — questo bilancio è ma verso i partiti dei¬ 

di lotta e di svolta». Il com- l'opposizione democratica». 

fAmatdTu l rpr 0 blcmrdd°a Colzi si è quindi .ampia- 
riforma dello Stato rilevan- mente soffermai» sulla que- 

do che «le prevaricazioni al- ^«o cllè la giunta ha p^to 
la piena attuatone del del- | irattenzione del Consiglio, 

tato costituzionale sov\ enuto g g. un progetto serio e me¬ 
da! poten centrali e dalle for- ditato _ ha detto _ anche 

ze politiche, in primo luogo ^ j a giunta ritiene che un 

la DC. che hanno diretto i programma organico dovrà 

governi in questi 30 anni. essere presentato in occasio- 

facendo dello stato uno stru- ne del bilancio T7. Oggi il 

mento funzionale alle scelte governo della città con il suo 

economiche e politiche com- programma propone un con- 

piute all’atto della scelta del- fronto serio e costruttivo su 

la restaurazione capitalistica di un progetto alternativo di 

compiute in Italia con la rot- sviluppo della fitta. un 

tura del blocco assistenziale. confronto che non dovrà eon- 

Foro nerché noi vedi a- eludersi con 1 espressione di 

mo uTttSfmS co?f&roenio m'Sna verifh 

SSTS.JS'rrlf™.' c? punture digli obbiettivi 

li*?! 110 ef 0 ? 00 ” 1100 6 n f° rrna nel corso della gestione del 

dello stato. bilancio medesimo». 

E’ urgente Invece risponde- n vices , ndaco si è poi sof- 
, Ìì a ^E g mnt° il segreta- fermato sui tre aspetti più 

™ ?>r'T deraZ nat 1 rrrItriu significativi del programma: 
na del PCI alla accresciu- j, d j ptrenze nell’ero- 

ta domanda sociale, alle nuo- n0 mia della Toscana, il ruo 

ve richieste di partecipazio- j 0 culturale e quello interna¬ 
ne c democrazia introducen- zionale che può svolgere la 

do nuovi valori morali ed i- città. Colzi ha affrontato 

deali richiesti dalla crisi del questi temi alla luce della 

paese. Gli enti locali possono grave situazione economica 

svolgere in queste direzione del paese e della stessa re- 

un ruolo importante se saran- gione. Quanto infine al ruo 

no rimosse le cause che o- lo intemazionale di Firenze 

struiscono le loro piene fun- esso scatursce dalla capaci- 

zioni: ecco perché riteniamo tà ~ a?!* d i svolare d una 

_V|* crtttolinpAto il consìelie- — uGlla città ui svolare una 

h ^HL n funzione politica e culturale 

re comun.sta che anche 11 ne | con tcsto della società eu- 

dibattito sul bilancio debba rQ pea e mondiale. Firenze de¬ 
essere visto nello sfondo del- ve essere città europea stret¬ 
te crisi più generale del pae- tamente collegata con 1 gran¬ 
fie ». di movimenti di trasforma 

Dopo over sottolineato l’ap zione presentì ed operanti nei 

porto positivo venuto al di- nostro continente e nell’area 

battito da alcune forze dell’ mediterranea, aperta ad un 

opposizione il compango Ven- rapporto non subalterno con 

tura ha espresso l’opinione che tutto l’occidente, 
te DC è ancora ancorata a Su questi grandi temi e su 
eoMMlone del proprio queste proposte sollecltiamc 


situazione Ventura ha indi- quali escono arricchite e raf- Dortato avanti ha se 

cato la necessità di andare forzate nella io ro giobahta. un momento import an 

ad una riqualificazione del Elemento caratterizzante fp e comnletamente nuovo 

tesato sociale, economico. J* c fffCua ««"Suncta S TÌ'stS,o d còmX\ln»ho 

quaìiflcazione^he implica un di svolta ® di ,otta * ttche che rinnoviamo alle forze po- 

quaiincazione cne imp ica un mira a prod urre una profon- litiche è auello di farsi ca- 

inrin^nn ^ L^np rdunà da e radicale inversione di rico dena pesante resnonsabi- 

tono e con la regione ed una tendenza ». mà nei confronti della citta 

visione generale dello svilup- r . Dhhnairì9n | 

nrnspvuitn e del naese che su di ess€ 


Ricordato il compagno Mario Fabiani 


tendenza ». 


lità nei confronti della città 


Gabbuggiani ha proseguito e del paese che su di esse 


po che metta in primo piano I riaffermando che « non hanno grava » 


Ieri mallina, nei seconda anniversario 
della morte o'el compagno Mario Fabia¬ 
ni, sindaco di Firenze dal 1945 al 1951, 
delegazioni dell'amministrazione comu¬ 
nale e deila federazione fiorentina del 
PCI si sono recate al cimitero di Tre- 
spiano per deporre, sulla tomba, delle 
corone di fiori. La delegazione del Co¬ 


mune era composta dal sindaco Gab¬ 
buggiani, dagli assessori Ariani, Cocchi 
e Sozzi, dai consiglieri Ricchi (PCI), 
Querci (DC) e Spini (PSI); quella del 
PCI dai compagni Peruzzi, Benelli, Pra¬ 
tesi, Laurini e Dugini. NELLA FOTO: la 
rappresentanza del Comune mentre ren¬ 
de omaggio 


8.804 studenti su 36.498 (24,14 
per cento). La partecipazione 
ha dunque lasciato a deside¬ 
rare, anche se la flessione 
non ha intaccato il successo 
della lista del movimento uni¬ 
tario degli studenti, che con 

4 762 voti (percentuale del 
61,3 rispetto .al 60,73 del¬ 
l’anno scorno) ha conquistato 

5 se^gi su 6 amo in più) nel 
consiglio di amministrazione. 

Diamo anche le percentuali 
ottenute dagl; altri schiera¬ 
menti, sempre per il con¬ 
siglio di facoltà; Cattolici po¬ 
polari: 1.258 voti (16,2 un 
seggio); Alternativa laica: 
867 voti (11,1 nessun seg¬ 
gio); Università 80: 367 voti 
(4.7 nessun seggio). 

Questi i dati della parteci¬ 
pazione facoltà per facoltà: 
agraria: 394 votanti (24,8); 
architettura 1.113 votanti (13 
per cento) : economia e com¬ 
mercio 321 (16); farmacia: 

208 (21.7); giurisprudenza: 

731 (23,5); ingegneria: 751 

(31,9); lettere e filosofia: 
1.075 (25); magistero: 454 

(9.6): medicina e chinirgìa: 
1.566 (25.7): scienze mate¬ 

matiche. fisiche e naturali: 
707 (21.7): scienze politi¬ 

che- 464 (22.5). 

Per quanto riguarda gli nl- 


rica. Alla facoltà di lettere 
e filosofia infatti, hanno vota 
to il 22,16 per cento degli stu 
denti aventi diritto al voto, 
a lingue i! 15,03 (superando 
per la prima volta il quo 
rum); a giurisprudenza è sta 
to super-ito il 16. a crono 
mia e commercio il 20; n 
medicina e chirurgia hanno 
votato il 27,1: a scienze 
(matematica, fisica, biologia» 
il 21.88: a farmacia è sta 
to superato il 24; ad agra 
ria è stato superato il 30. 
a ingegneria è stato supera 
to il 31; a veterinaria il 
22: a scienze politiche il 16 
per cento. 


Chieste 
misure per il 
; traffico in 
via Bronzino 

Il comitato inquilini 
» delle case popolari di via 
I Bronzino, all’atto della 
I istituzione della corsia ri¬ 


retto all’impatto con lo spes¬ 
sore delle proposte della 


centro storico e nuove zone giunta e delle analisi le cri¬ 


tiche espresse dalla DC, ten¬ 
denti a respingere pregiudi¬ 
zialmente il bilancio, definl- 


nato divenga sempre più e- to come "libro dei sogni’’», 
spressione di una professiti- mt 


Di fronte ai persistenti attacchi alPoccupazione 


vato come settori della mi¬ 
noranza (Conti del PRI, 
Abboni e Cariglia del PSDI) 


. .. nuuuiu a? 

lizzazioni nel campo della abbiano riconosciuto il ca¬ 


rattere programmatico delle 
proposte della giunta e te 
sua concretezza operativa e 
come ampie convergenze (si¬ 
gnificativa quella dell’on. 
Pucci) siano state manifesta¬ 
te anche sul metodo della 
maggioranza. Il sindaco ha 
aggiunto che « anche dalla 
minoranza de si sono avuti 
contributi stimolanti e co¬ 
struttivi pur nel quadro di 
una posizione pregiudizial¬ 
mente critica nei confronti 


concluso Ventura — si muo- della maggioranza e del bi- 
ve nelle migliori tradizioni lancio, che si è mamfesta- 
di Firenze ed è rivolta a tut- ta in interventi tesi a proiet- 

te le forze attive » »»nami- ^ arrocca-’ 

che della nostra città». mpntn di rifiuto del nuovo 


IN ASSEMBLEE PERMANENTI 
LA SANSONI E LA EDISON 

I dipendenti delia casa editrice intendono rispon dere all’atto intransigente delia direzione che ha 
inviato 150 lettere di licenziamento - Aii'Osmann oro si è giunti all’assemblea dopo che la parte 
padronale ha notificato il licenziamento di 46 operai e 7 impiegati - Lunedì sciopero dei ferrovieri 


COLZI 


Colzi ha esordito sottoli¬ 
neando come all’indomani del 
15 giugno il PSI abbia posi¬ 
tivamente posto la parola fi¬ 
ne sul centrosinistra, nella 
consapevolezza che ormai es¬ 
so è entrato in crisi non sol¬ 
tanto come formula di go¬ 
verno ma come politica per 
il paese. Illustrando la pro¬ 
posta politica della alternati¬ 
va socialista, e ciò che la dif¬ 
ferenzia dalla proposta del 
nostro partito, il vicesindaco 
Colzi ha detto che ad essa 
il PSI si richiama non solo 
a livello nazionale ma anche 


lancio, che si è manifesta¬ 
ta in interventi tesi a proiet- 
tare anche su questo Con- iSt«IS6r3. 

siglio una linea di arrocca- 

mento, di rifiuto del nuovo lmprUDCld 

non più compatibile con te . , 

realtà presente. maillfestaZlOIie 

In riferimento all’esigenza , j 

dell’unità delle forze politi- Q61 rLtl per 

che costituzionali, sul «gran- 

de tema» della Repubblica, I agllCOitUra 

11 rifiuto del blocco d ordì- Questa sera, alle ore 21, in- 

detta dal comitato di zona del 
sinistra come di una Italia «pr j A i piiinnH i A * 

«per nessuno» abbandonata PCI del Chianti, presso la ca- 

ai servizi segreti sono temi sa del popolo di Imprimete, si 
— consigliere Zilletti — che terrà una manifestazione per 
abbiamo ascoltato con vivo l’approvazione della legge per 


Due importanti vertenze han¬ 
no avuto ieri una svolta si¬ 
gnificativa: le maestranze del¬ 
la casa editrice Sansoni e del¬ 


la Edison all'Osmannoro è [ to un primo atto intransigen- 
stata decisa dalle maestranze te a cui è seguito quello più 
dopo una lunga discussione drammatico che ha colpito 


durante la quale è stato stig- 


la Edison Giocattoli, di fron- matizzato il comportamento 


interesse. Cosi come ugual¬ 
mente sensibili slamo alla ri¬ 
presa di una coscienza na- 

5Ì onale , 1 SL, del PCI sarà presentata dal 
Ricca di implicazioni e prò- - r ., - 

biematiche. a questo propo- compagno on. Emo Bonifazi. 

sito, la proposta del capo- . 

gruppo del PSI Spini di an- DOUIEIDÌ 

dare ad una iniziativa a ca¬ 
rattere nazionale in vista commemorazione 

delle elezioni del Parlamen- 

to europeo, in cui le forze Ol (jODCtll 

di sinistra, socialisti e co- . .. „ , 

munisti possono confrontar- Domani alle 11. nella sala 
si tra loro». de i Dugento di Palazzo Vec- 

Inoltre il sindaco Gabbug- chio. sarà solennemente com- 
gianl ha fatto proprio l’invito memorato Piero Gobetti 
rivolto dal consigliere Fioretta nel cinquantesimo anniversa- 
Mazzei per aprire la città al rio della morte. Introdurrà la 


il superamento della mezza- 


te agli attacchi padronali al¬ 
l’occupazione. hanno deciso di 
attuare l’assemblea permanen¬ 
te. Alla Sansoni si è giunti 
a queste determinazione a se¬ 
guito delle recenti trattative 
in cui la parte padronale a- 
veva manifestato l’intenzione, 
più volte richiamata nel pas¬ 
sato, di smantellare la Dili- 
bro, che cura la distribuzione 


della direzione del gruppo che 
in questi ultimi tempi ha in¬ 
tensificato gli attacchi all’oc¬ 
cupazione. La stessa direzio¬ 
ne non ha mai rispettato gli 
accordi sottoscritti il 15 otto¬ 
bre dello scorso anno quan¬ 
do venne compiuto un primo 


proprio ieri i dipendenti del¬ 
la Edison. 

FERROVIERI 

Uno sciopero di tre ore. 
dalle 9 alle 12. è stato procla¬ 
mato per lunedi dal consiglio 
dei delegati della stazione di 
Firenze Santa Maria Novella 
I motivi della agitazione so¬ 
no da ricercarsi nella man- 


tri risultati del MUS. oltre j servata ai mezzi pubblici 
a quello estremamente posi- 1 nel primo tratto della vita, 
tivo de! consiglio di nmmi- nell’interesse della popo 
nist razione, si registra un lazione della zona, avan- 
buon incremento nella facoltà za richieste al Comune di 
di medicina (più 5 per cento prendere tutte le precau- 
rispetto allo scorso anno) e zioni necessarie ad evita- 
a leege (più 2 per cento). re incidenti e preservare 
Buona la tenuta a lettere. l’incolumità dei cittadini, 
dove la percentuale ottenuta Alcune richieste del co- 

dal MUS si aggira intorno al j mjtato in gran parte sono 
livello del *75. mentre una 8 ia state accolte e rea- 
fles^iono si registra ad archi- ! lizzate, le altre sono in 
lettura. S ; a in questo facoltà i i v:a dl realizzazione. Il co 

■ untato in un documento 

rììfic ?**,sollecita rAmmlmstrazlo- 
dace dai dat riportati in pre- ne comunn j e a trovare, in 

cedenza, non è s-atorag^iun- collaborazione con tutti 

to il quorum del neces- organismi democratici 

sano per consentire l’eiezio- della zona, risoluzioni ido 
ne di tutti i rappresentanti. • n ee ad ovviare agli incon- 

Le percentuali precise per j venienti ancora esistenti, 
quanto concerne l’Opera uni- » per quanto concerne la 

1 n i viri fonderli di cors.a preferenziale, se no 

) u ■ c 1 'consigli di r . oonos( . e l'utilità poiché 

facoltà non sono state anco.a • va vantaggio di tutta la 
elaborate ufficialmente, an- | popolazione cd in parti 
che se i risultati parziali con- 1 colare delle classi meno 
sentono una Drevisione simi- > abbienti. Si ritiene intat¬ 
te al risultato scaturito dal ti che siano da snluppa- 

voto per il consiglio di am- re ed estendere tutte le 

ministrazione. I rappresen- j misure in grado di Ten¬ 
tanti del MUS, ancora im- ! d ? r , e Piu efftetente il scr- 
peznati nel lavoro di raccolta I V1Z 1° pubblico dei traspor¬ 
ci et; ■ ti. unico sistema per far 

d - H!tì S «of°n°c>«t t diminuire il tremendo traf- 

t^»t S ^ a «!ii Pe <F iif- UCCe ff^rot ! fi co affligge la città 
tenuto nelle facolta e soprat- , ^ in particolare i! quar- 
tutto nel consiglio di ammini- I t : pr ^ 
strazione. ! 

Tenendo conto del calo del- I 
la partecipazione il risultato 
si può considerare importan¬ 
te. indicativo dell’orientamen¬ 
to dell’elettorato studentesco 
a Firenze, e premio di una 
lunga preparazione politica e 
di un impegno contro l’as¬ 
senteismo e la sfiducia. 

PISA 

Le operazioni di voto nel- 


passo per la difesa dell’occu- ca ta fruizione delle ferie, dcl- 


pazione, per un controllo da 
parte dei lavoratori delle scel- 


nelle amministrazioni locali, delle elezioni del Parlamen 


«E* per queste politica che 
pensiamo — ha detto — di 
essere e siamo interlocutori 
non solo della maggioranza 
ma anche verso i partiti del¬ 
l'opposizione democratica ». 

Colzi si è quindi ampia- 


dria e colonia e lo sviluppo ce dere al ridimensionamento 
dell agricoltura. La proposta della sede centrale. 


della casa editrice, e di prò- te produttive e di mercato, 
cedere al ridimensionamento Alle ripetute richieste di un 


le giornata di riposo e di tur¬ 
no. Di fronte a queste caren- 


I congressi 
del PCI 

Si svolgeranno oggi i - 
guenti congressi di sezione 
Novoli (Bartaloni): Figluu 
Valdamo (Cantelli). Tingono 


ze. l’azienda, ha sempre ri- J ateneo pisano sono continua- | (Ragionieri); Fiat (Ponte di 

. . to in tutta lo finn D 


to europeo, in cui le forze 
di sinistra, socialisti e co¬ 
munisti possono confrontar¬ 
si tra loro». 

Inoltre il sindaco Gabbug¬ 
giani ha fatto proprio l’invito 


Il totale delle lettere di li¬ 
cenziamento inviate dalla di¬ 
rezione interessa 150 lavorato¬ 
ri. La posizione della parte 
padronale, sconfessata dalle 
organizzazioni sindacali in se¬ 
de di trattativa non è stata 
accettata dalle maestranze che 
al centro del loro programma 
pongono la difesa dei posti 
di lavoro I sindacati hanno 
contestato il programma del¬ 
la direzione in quanto contie- 


i incontro. la direzione ha pre- 
I so risposto inviando 12 lette- 
j re di licenziamento al repar¬ 
to distaccato di Leccio. E’ sta- 


sposto con vaglie promesse. 
Allo sciopero di lunedi par¬ 
tecipa anche rimpianto di Fi- 


P Ta rie! S ! Mezzo (Cruciani): Olmo Ber 

le 18 del pomeriggio, ora in i i-ì o r« j 

cui, secondo il regolamento, | go a * r ° asi (Nuti): S. Goden 

si sono chiusi i seggi elettora- j zo (E. Pratesi); Landa (An 


renze Campo di Marte, per • li. Lo spoglio delle schede droini); Settignano (Bellini). 


gli stessi motivi 


ha avuto inizio subito dopo. I Domani: Gozzoli (Notar©). 


L'ultima vittima è un giovane di 18 anni 


nio Patuclli. della presidenza 
del comitato promotore delle 


voratori a non porre alcu¬ 
na pregiudiziale sulla ristrut- 


onoranze a Gobetti in Tosca- ì turazione della distribuzione. 


mente soffermato sulla que- Mazzei per aprire la città al rio della morte. Introdurrà la ne nuovi licenziamenti e non 

stione di Firenze e sul prò- mon do e per rompere i muri manifestazione il dottor Anto- coglie la disponibilità dei la- 

c * ie . ^ a giunta ha posto e concordare su grandi tema- n j 0 patuclli. della presidenza voratori a non porre alcu 

a J,?TT* Z n?nf tnTerio"e me- tiche di fondo per il bene^ pri* de | com it a to promotore delle na pregiudiziale sulla ristrut 

ditato — ha detto — anche mario della vite di tutu gli on0 ranze a Gobetti in Tosca- turazione della distribuzione 

se la giunta ritiene che un u £T 1 Tl d ha tU nrns l effuito il <, s'n- na - Parleranno quindi il sin- tranne quella di difendere Is 

programma organico dovrà resto ^ relazione al oro- daco E,io Gabbuggiani. il pre- occupazione, 
essere presentato in occasio- «aco bhi d '.. he .ridente della Regione Tosca Lo stesso programma pa 

governo defla^Ut^con^f suo una delle fondamentali ipotesi na Lagorio e il professor Gio drenale non è stato definiti 
programma propone un con- di lavoro è quella di operare vanni Ferrara. La commcmo- - affermano i lavoratori - 

fronto serio e costruttivo su una corretta proiezione dei razione ufficiale sara tenuta nei particolari, il che fa p.e 

di un progetto alternativo di valori della tradizione nella dal dottor Valerio Zanone. se- vedere una manovra, confcr 


na. Parleranno quindi il sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani. il pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na Lagorio e il professor Gio 
vanni Ferrara. La commento 


tranne quella di difendere la 
occupazione. 

Lo stesso programma pa¬ 
dronale non è stato definito 
— affermano i lavoratori — 


SALITO A TRE IL NUMERO DEI MORTI 
NEL DRAMMATICO INCENDIO 01 PRATO 

Era ricoverato al centro rianimazione di Sa nta Maria Nuova - Sono intervenute com¬ 
plicazioni polmonari - Àncora in corso l'inchiesta per stabilire le cause del mortale incidente 


sviluppo della città — un sfera dei valori della pace, 
confronto che non dovrà con- dell’antifascismo, dell’emanci- 
cludersi con l’espressione di pazione e della libertà dei po- 
voto sul bilancio ma che do- poli lungo una direzione che 
vrà proseguire in una verifi- mira a costruire una imma- 
ca puntuale degli obbiettivi jp ne nuova della universalità 
nel corso della gestione del d j Firenze. Queste prospettive 
bilancio medesimo ». richiedono però eià oggi, e qui 

Il vicesindaco si è poi sof- un impegno comune che non 
fermato sui tre aspetti più può essere subordinato ai con- 

-_JaI ni-AAvntìima » ama mnnf i in*Arni7Ìrtnalì 


significativi del programma: dizionamenti internazionali 
il ruolo di Firenze nell’ern- ma C he al contrario deve con 


dal dottor Valerio Zanone. se- 

; gretario generale del PLI. 

) __ ,. . 

I 

L’Alleanza 

sulla 

riforma 

dell’agricoltura 


nomia della Toscana. 11 ruo 
lo culturale e quello interna 


zionale che può svolgere la j a trasformazione dello Stato 

città. Colzi ha affrontato e de jte trasformazione della 

questi temi alla luce della ^jetà italiana, diversa, che 

grave situazione economica restituisca ai popoli la respon¬ 

dei paese e della stessa re- sa bilità del loro destino». 


gione. Quanto infine al ruo 
lo intemazionale dl Firenze 
esso scaturisce dalla capaci¬ 


tà ha detto il vicesindaco to anche dalla minoranza, s; 

1! aliu%m i VUoKS d un C ,° .rii; 


dizionamenn miernazionaii. corso di una conferen- 

ma che al contrario deve con- m stampa i dirigenti dell’At¬ 
tribuire a modificarli. Il ter- leanza Coltivatori Toscani, 

reno di confronto è ausilo del hanno illustrato te bozza di 
la trasformazione dello Stato proposta per te elaborazione 

e della trasformizione delia d el provvedimento regionale 

società italiana, diversa, che di applicazione della legge 
restituisca ai popoli la respon- nazionale del 19a>: « AttuaziO- 
5abllità del loro destino». ne delle direttive dei CEE 

Dopo aver rilevato che un’e- per ia riforma dell’agncoltu- 
poca. come è stato nconosciu- ra ». 

to anche dalla minoranza, si La proposta verrà presen- 

è chiusa, quella del centro- tata a tutte le forze pohti- 


Dopo aver rilevato che un'e¬ 
poca. come è stato nconosciu- 


vrdcre una manovra, confcr- j 
mata nei fatti, di voler escili- | 
sivamente colpire l’operato dei ! 
sindacati, il posto di lavoro | 
dei dipendenti, senza accet- I 
i tare le sollecitazioni venute 
! da pii parti per una riprr j 
• sa programmata della casa e- j 
I ditrice. 

j E* di aVuni s:omi fa una 
precisa proposta del sindaca- 
J to poligrafici c cartai per un 
rilancio della produzione del¬ 
la casa editrice. ’ 

la parto padronale si è in 
vece comportata difesamente: 
l'ultimo atto compiuto, l’invio 
cioè delle 150 lettere di liccn 
ziamento. ha posto in termi 


Due sono stati arrestati 


Tre fascisti aggrediscono 
studenti dell’Artistico 


Due fascisti sono stati ar- 
J restati e un terzo denuncia 
i to a piede libero, dopo che 
avevano minacciato un erup 
po di studenti del liceo arti 
stico con de: coltelli- Sono: 
Marcello Lini 18 anni. R F. 
e S.N. entrambi di 17 anni 
Alle 13.30 in via Sant’Anna 


La polizia subito interve 


■ E’ salito a tre morti il tra- 
i gico bilancio dell’incendio 
! scoppiato nella notte tra sa- 
; bato e domenica scorsa nel- 
! la filatura c Borfil * di via 
! Ciliani a Prato. Ieri matti¬ 
na c morto anche il giovane 
, Pasquale Bianco. 18 anni, re- 
: sidente in via Billi 29. che 
1 era stato ricoverato, subito 
i dopo il drammatico incendio. 

! nel centro di rianimazione 


curatore pratese dottor Pe¬ 
sce l’inchiesta per accertare 
la meccanica del gravissimo 
infortunio sul lavoro e le 
eventuali responsabilità. lì 
proprietario della c Borili * - 
come si ricorderà — ha ffià 
ricevuto nei giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria nel¬ 
la quale Io si invita a nomi 
narsi un difensore in quan 
to indiziato dei reati di orni 


nula ha fermato i ragazz- ! dell'ospedale di Santa Maria t cidio e incendio colpov» Nei 


Lini e R F. venivano arresta ! Numa. 
ti. mentre il SN. veniva de ! Pasquale Bianco era sta 
nunnato a piede libero per 1 to sa ' ato dai vigili del fuo 
detenzione d. arma impro- ' co D ca at,s ! 3 ) ,n!crn0 de, a 
pria, poiché aveva con sé I 5 " in f,am t mc c ? n 

una catena. I fum attraverso alcun, lucer 

; nari. Egli era 1 unico dei tre 

_I operai rimasti bloccati al pri 

I mo piano delte filatura, rima 
„ sto ancora :n vita. Gli al 

Smarrimento ! tri due suoi compagni Hi la 

, „ ,, . _ ' voro: Stefano Bilenchi di 15 

I.a Compagna Marzia Bene j ann j c Qan,]^ Giovannini di 
detti, del circolo « Pablo Nc j x anni cran0 ormai morti 

roda ». ha smarrito la propria ! asfissiati dal fumo, 
tessera PCI del 1976 n. 0142328 ieri mattina anche il Bian 
Chiunque la ritrovi c prega- j co ha cessato di vivere per 
to farla recapitare al cìrcolo J sopraggiunte complicazioni 
Pablo Neroda. Si diffida a J polmonari. Ancora è in cor- 
farne qualsiasi altro uso. , so da parte del sostituto pro- 


; to salvato dai vigili del fuo 
i co calatisi all'interno della 


ni drastici e drammatici le » a una cinquantina di metri 


funzione politica e culturale 
nel contcsto della società eu- 


sinistra. Gabbuggiani ha rile¬ 
vato che il paese sta attr.v 


nei contesto neua società eu.- . . 

ropea e mondiate. Firenze de- versando una fase di tran.-..- 
ve essere città europea stret- zione verso nuovi assetti. A 
tamente collega ta con 1 gran- questi problemi non si pu 

rispondere con soluzioni ina¬ 


dì movimenti di trasforma- 


UI II1UI llliV-tlil va* . _ » . » . 

zione presenti ed operanti nel deguate sul piano naziona.e 
nostro continente e nell’arca rispondenti ad una logica del 
mediterranea, aperta ad un potere che il_ vento del 13 
rapporto non subalterno con maggio e del 15 giugno hanno 


tutto l’occidente. 

Su questi grandi temi e su 


spezzato. 

Il sindaco, dopo essersi ri- 


queste proposte sollecitiamo chiamato alte concretezza e 


che democratiche rappresen¬ 
tate in Consiglio regionale. 
Nei tre titoli che la com¬ 
pongono si indicano te scelte 
come quelle della presenta¬ 
zione e gestione dei plani 
aziendali, contabilità azien¬ 
dale. assistenza tecnica, in¬ 
formazioni sociasanitaria, 
qualificazione professionale, 
organismi fondiari. SuU’int- 
ziativa seguirà un ampio i 
servizto. * 


reali intenzioni della direz'one. 
La risposta dei dipendenti, re 
spensabile ed un taria. non 
poteva trovare manifestazione 
diversa. 

Anche la decisione compiuta 
dai lavoratori della Edi- 
zon Giocattoli suona come una 
risposta decisa aH’intransigen- 
za padronale che ha spedilo 
lettere di licenziamento a 46 
operai e 5 impiegati. 

L’assemblea permanente al 


dalla questura, i tre ra cazzi 
che apparteneono al Fronte 
della Gioventù e sono qua¬ 
lificati dall’ufficio politico 
della questura come «simpa¬ 
tizzanti attivi» del MSI. han 
no minacciato un en'ir»-» di 
ragazzi che e _ ano apj-en u ci 
ti dal liceo artistico Uno de 
gli studenti si è allontanato 
per avvertire la polizia, e 
ha visto che il Lini e R.F. 
estraevano dei coltelli. Il Lini 
, veniva però disarmato. 


momento in cui si è svilup 


Pasquale Bianco era sta , pato il violento incendio al 

_1_• ^ J. i r_ ! _— 


Smarrimento j 

» 

I.a Compagna Marzia Bene j 
detti, del circolo « Pablo Nc j 
roda ». ha smarrito la propria | 
tessera PCI del 1976 n. 0142328 ' 
Chiunque la ritrovi c prega- j 
to farla recapitare al cìrcolo J 
Pablo Neroda. Si diffida a J 
farne qualsiasi altro uso. , 


l'interno della fabbrica oltre 
ai tre operai morti si trova 
va anche il capomacchinista 
Roberto Bilenchi, padre del 
giovane Stefano c Gerard • 
Rosiello. i quali però riuscì 
reno a guadagnare l'uscita 
Gli altri tre invece rimas»' 
ro tagliati fuori dall'unica 
porta d’uscita a causa dell'- 
fiamme alte che si spigiona 
reno in breve tempo dall* 
* barche » di cardato. 

Il giovane Bilenchi il Bian¬ 
co e Danilo Giovannirv cor 
careno scampo rifugiandos 
al piano superiore, ma il fuo 
co li raggiunse and» II. 
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PAG. li / firenze- toscana 


Oggi alle ore 16 al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Manifestazione unitaria 
delle cooperative 
di abitazione toscane 

Al centro della iniziativa la richiesta di un organico piano nazionale 
per la casa - Le proposte per un rapporto diretto con la Regione 


Breve indagine sulla situazione economica in provincia di Siena 


I DURI COLPI DELLA CRISI 
SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 

Gravi conseguenze durante ('attuale periodo di recessione • La popolazione attiva femminile rappresenta il 20% di 
quella complessiva - Altissimi livelli nei lavoro a domicilio * Oggi la conferenza provinciale delle donne comuniste 


Si avvia a conclusione la difficile vertenza 


Una soluzione 
per la miniera 
di Campiglia 

Un accordo di massima raggiunto durante l'incontro di 
Roma * Si attendono i finanziamenti - Telegramma di Lo¬ 
retta Montemaggi - Licenziati 70 lavoratori della Bargas 


Nella sala verde del Pa¬ 
lazzo del Congressi si svol¬ 
gerà oggi, sabato, con ini¬ 
zio alle ore 16, una mani¬ 
festazione promossa uni¬ 
tariamente dalle coopera¬ 
tive di abitazione della 
Toscana. 

L'Iniziativa, a cui Inter¬ 
verranno anche 1 rappre¬ 
sentanti della regione, del¬ 
le organizzazioni sindacali 
e delle forze politiche, è 
stata presa dall'associa¬ 
zione regionale cooperati¬ 
ve di abitazione della To¬ 
scana — L.N.C., dalla fe- 
derabltazlone — CCI, dal¬ 
la cooperabitazlone - AGCI 
e dai relativi consigli di 
amministrazione. La ma¬ 
nifestazione si inquadra in 
una vasta attività avviata 
su basi unitarie dalle coo¬ 
perative di abitazione per 
risolvere il problema della 
cas*a in Toscana ed è per 
questo che le cooperative 
rivendicano precisi Impe¬ 
gni dalle forze di governo 
per l'erogazione dei finan¬ 
ziamenti necessari. 

Al movimento cooperati¬ 
vo toscano sono stati re¬ 
centemente assegnati fon¬ 
di che consentono la co¬ 
struzione di oltre 2.000 al¬ 
loggi in Toscana: con la 


legge emessa 11 2 dicem¬ 
bre del ’75 11 consiglio re¬ 
gionale ha Infatti appro¬ 
vato un contributo « una 
tantum » Integrativo della 
spesa degli Investimenti 
programmati sino all’im¬ 
porto di tre milioni e mez¬ 
zo per ogni alloggio co¬ 
struito dalle cooperative di 
abitazione nel quadro del¬ 
la legge 865. 

Non esistono però le con¬ 
dizioni per la costruzione 
effettiva delle abitazioni. 
I motivi di Insoddisfazio¬ 
ne delle cooperative sono 
molteplici: non é presente 
— a giudizio dei coope¬ 
ratori — un piano orga¬ 
nico di finanziamenti a 
carattere nazionale e nep¬ 
pure una definizione dei 
rapporti tra potere cen¬ 
trale e organismi decen¬ 
trati. Inoltre le coopera¬ 
tive trovano ostacoli nella 
erogazione del fondi per 
le difficoltà con le quali 
le banche elargiscono i 
denari che occorrono per 
dare 11 via ai lavori. 

Per affrontare 11 disa¬ 
gio attuale, 11 movimento 
cooperativo chiede un rap¬ 
porto organico con l’ente 
regione per affermare i 
temi della politica della 


casa che sono propri del 
movimento cooperativo. 

Per parte sua la coope¬ 
razione si impegna a la¬ 
vorare In stretto rappor¬ 
to con la regione toscana 
su un terreno comune, 

D uello cioè dello studio 
ella programmazione 
nell'edilizia abitativa po¬ 
polare del nuovo ambito 
dei comprensori. Infine le 
cooperative si trovano di 
fronte ad un grosso Imba¬ 
razzo di carattere sociale: 
1 lavoratori con un reddi¬ 
to inferiore ai 6 milioni, 
nel momento In cui la coo¬ 
perativa si è vista negare 
il finanziamento dell’edl- 
lizia sovvenzionata, non 
sono messi In grado di far 
fronte a costi che per loro 
risultano eccessivi — si 
parla infatti di cifre che 
si aggirerebbero sulle 100 
mila lire mensili. 

Nel corso della manife¬ 
stazione di oggi sarà an¬ 
che rilanciata 1'iniziativa 
della raccolta del rispar¬ 
mio per realizzare fondi 
autonomi di garanzia e di 
prefinanziamento, In mo¬ 
do che sia possibile inter¬ 
venire a favore delle coo¬ 
perative che esprimono 
bisogni maggiori. 
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Dopo Rincontro al Ministero dell'Industria 


Verso una via d’uscita 
per l’Ital Bed di Pistoia? 

Probabile un intervento della Gepi — Una dichiarai one del compagno Federigi, assessore regionale per i prò* 
blemi del lavoro — E' necessario che continui la mobilila zione e la pressione — Il problema delia Pirelli di Livorno 


FIRENZE, 13 

Dopo un anno di lotte e di 
sacrifici sostenuti dai lavo¬ 
ratori a causa della chiusu¬ 
ra della fabbrica, decisa dal 
gruppo Pofferi. per la ver¬ 
tenza della ITALBED si è 
aperta una prospettiva di so¬ 
luzione. 

AI termine di una giornata 
di incontri che hanno avuto 
luogo nella giornata di ieri 
presso il ministero dell'indu¬ 
stria. è stato sottoscritto un 
documento che sancisce lo 
impegno a proporre l’inclu¬ 
sione della azienda ITAL- 
BED fra quelle da indicare ai 
margini della applicazione 
del decreto legge che preve¬ 
de l’intervento della GEPI 
per situazioni aziendali che 
versano in particolari condi¬ 
zioni. Alla riunione hanno 
preso parte, oltre ai rappre¬ 
sentanti del'a azienda, i sin¬ 
dacati, il consiglio di fabbri¬ 
ca. la regione, le forze poli¬ 
tiche, i parlamentari e gli 
enti locali pistoiesi. 

In proposito l’assessore re¬ 
gionale per i problemi del la¬ 
voro. compagno Lino Federi- 
gi. ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione. « A questo 
primo risultato — egli ha I 
detto — dovrà fare seguito 
una stabile soluzione del 
problema tale da consentire 
la ripresa produttiva e lo 
sviluppo della occupazione. 

In tal senso il ministero 
ha assunto l’impegno di pro¬ 
muovere tutte le iniziative 
necessarie per ricercare le 
soluzioni non escluso l’inter¬ 
vento delle partecipazioni 
statali. Il ministero ha as¬ 
sicurato inoltre — ha pre¬ 
cisato Federigi — di impe¬ 
gnarsi per la più rapida ema¬ 
nazione del decreto di proro¬ 
ga del trattamento di disoc¬ 
cupazione speciale e degli 
atti successivi necessari a 
coprire integralmente il pe¬ 
riodo intercorrente fra la 
scadenza dei primi sei mesi 
ed il momento in cui avvie¬ 
ne la messa in cassa inte¬ 
grazione guadagni attraverso 
l’intervento GEPI. 

Mi preme sottolineare — 
ha concluso l'assessore — 
che aprire una prospettiva 
non significa avere già ri¬ 
solto il problema. Per que¬ 
sto è necessario che conti¬ 
nui la mobilitazione e la 
pressione di tutto lo schie¬ 
ramento democratico e dei 
lavoratori affinché gli impe¬ 
gni presi siano mantenuti e 
si giunga al più presto alla 
na per garantire la ripre¬ 
sa produttiva e lo sviluppo 
della occupazione ». 

PIRELLI 

Il problema dell’Azienda 
Pirelli di Livorno è stato 
esaminato questa mattina m 
un incontro svoltosi presso 
la sede della giunta regiona¬ 
le. presenti, per la regione 
il presidente Lagorio. il vi¬ 
cepresidente Bartolini. e lo 
assessore all'assetto del ter¬ 
ritorio Maccheroni: per il 
comune di Livorno il sinda¬ 
co Nannipieri. il vice sinda¬ 
co Magonzi e l’assessorre al¬ 
la programmazione Tanda; 
per la provincia il presiden¬ 
te Barbiere: per il comune 
di Collesalvetti l’assessore 
del territorio. 

I termini del problema so¬ 
no stati riassunti dal sin¬ 
daco di Livorno: la Pirelli 
ha presentato un program¬ 
ma che prevede la chiusura 
dello stabilimento di Llver- 
no che occupa attualmente 
485 dipendenti, dichiarando¬ 
si disponibile a realizzare un 
nuovo impianto produttivo 
che mantenga, in condizioni 
di più moderne dotazioni 
terno'oglche, la presenza del¬ 
l’azienda Pirelli nell’area di 
Livorno. Nel corso dell’incon¬ 
tro sono stati presi In esa¬ 
me tutti gli aspetti connes- 
»i, all’obiettivo prioritario 
di assicurare la continuità 


della attività produttiva del¬ 
la Pirelli a Livorno, in con¬ 
dizioni di rinnovamento tec¬ 
nologico degli impianti in 
modo da garantire il mante¬ 
nimento dei livelli occupa¬ 
zionali, una sicura prospet¬ 
tiva di espansione produtti¬ 
va deU’impianto ed una sua 
migliore competitività. 

Sono stati esaminati an 
che i van aspetti relativi 

N» i *>■ ' 


alla più rapida concretizza¬ 
zione del nuovo insediamen¬ 
to in aree rispondenti agli 
obiettivi di un nequilibrato 
assetto territoriale e produt¬ 
tivo deH’umbito comprenso- 
riaie. Contestualmente è sta¬ 
ta valutata la necessità di 
assicurare 11 recupero delle 
aree attualmente occupate 
dal vecchio stabilimento al¬ 
le esigenze di un consisten¬ 


te ampliamento delle dota¬ 
zioni di verde e di servizi 
per la città. Il presidente La¬ 
gorio, ha assicurato l’impe¬ 
gno della regione ad affian¬ 
care l’iniziativa degli enti lo¬ 
cali. di cui ha apprezzato la 
opportuna tempestività, e a 
partecipare alle successive 
soluzione definitiva, necessa- 
fasi del dibattito e di defini¬ 
zione del problema. 
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Manifestazione per l'Italbed 

Incontro a Palazzo Medici Riccardi 


Solidarietà della Provincia 
ai lavoratori della SAIVO 

Ieri la seduta del Consiglio -1 lavori proseguiranno mercoledì 18 e giovedì 19 


Una deleguz.ionc del consi¬ 
glio di fabbrica delia SAIVO 
si è incontrata oggi con il 
presidente della Provincia. 
Franco Rava. e l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico Athos 

Nuoci 

Questa Iniziativa rientra 
nel quadro degli incontri dei 
lavoratori della SAIVO eoa 
le forze politiche e gli cn'i 
locali fiorentini per una o 
mune ricerca di soluzioni al¬ 
la grate situazione di abnan- 
dono di cui da anni solfi-z 
la SAIVO a causa della poli¬ 
tica di disimpegno porta* i 
avanti dalle Partecipazioni sta 
tali (carne c noto la SAIVO 
appartiene al gruppo 1K1). 

Nel ribadire il loro impe¬ 
gno ed il loro appoggio ai 
lavoratori in lotta. 1 rappre¬ 
sentanti della giunta provin¬ 
ciale hanno manifestato il lo¬ 
ro accordo c la loro dispo¬ 
nibilità per la impostaziun-, 
nelle prossime settimane, di 
un ampio dibattito tra i la¬ 
voratori della SARÒ, le for¬ 
ze sindacali e politiche, gli 
enti elettivi sui problemi del¬ 
l'azienda, sulla necessità di 
una sua ristrutturazione e 
rilancio produttivo nel qua¬ 
dre di una diversa e orga¬ 
nica politica delle Partecipa¬ 
zioni statali nel settore del 
vetro. 


Nel corso dei lavori del 
consiglio provinciale di ieri 
sera è stata approvata una 
serie di dclibere relative al¬ 
la stipula di convenzioni ed 
alla normale attività ammini 
strativa. 

La seduta è stata aperta 
dalla dichiarazione di sodd.- 
sfazione di tutti 1 gruppi con¬ 
siliari per la recente nomina 
di Franco Bava a presiien 
te dell’Unione italiana delle 
province. 1 latori del Cons.- 
glio proseguiranno merco!? 
dì 18 e giovedì 19. All’ordine 
del giorno, tra l’altro, un 
documento sui consorzi socia 
sanitari e la questione del 
servizio mensa per gli «tu 
denti delle scuole sujMTiori 
c artistiche. 


Domani 
i funerali 
di Nello Boscagli 

SIENA. 13. 

I funerali del compagno 
Nello Hoscagh deceduto a Pa¬ 
dova si svolgeranno a S.na- 
lunga domenica 15 febbraio 
La figura dello scomparso 
sarà rievocata dal compagno 
Vittorio Bardini presidente 
della commissione federale di 
controllo e dal compagno Lo¬ 
ris Catenl 


Una recente manifestazione delle donne per l'occupazione 


La recente chiusura dell’In¬ 
dustria tessile ICIM di Mon¬ 
tanino, di cui abbiamo già 
dato notizia, ha portato un 
nuove e duro colpo allo sta¬ 
to dell’occupazione femminile 
ne.’da provincia di Siena, au¬ 
mentando di oltre cento il nu¬ 
mero delle donne che attual¬ 
mente sono state licenziate o 
messe in oassa integrazione o 
a orario ridotto. 

Recenti indagini a livello 
nazionale sulla condizione 
della donna in Italia dimo¬ 
strano come il tasso partico 
larmente basso dell’occupa¬ 
zione femminile sia un feno¬ 
meno non congiunturale ma 
strutturale, le cui cause quin¬ 
di vanno ricercate nel siste¬ 
ma stesso dell’economia ita¬ 
liana. Dal 1961 ad oggi infat¬ 
ti, v. è stata una costante 
diminuzione del lasso di occu¬ 
pazione femminile che è pas¬ 
sato dal 24'r del 1961 al 19 
del 1974: il che dimostra che 
ne! 1 * 1 fasi di alta congiuntura 
il tipo di sviluppo non è sta¬ 
to in grado di avviare a so¬ 
luzione li problema dell’oc- ; 
cupaz-.one femminile. La si- 
Inazione si è noi ulteriormen¬ 
te aggravata di fronte alla 
crisi economica: infatti nel¬ 
l’aprile del 1975 rispetto al¬ 
l’ottobre dei 1974. circa 75 000 
donne seno uscite fuori da Ma 
produzione per effetto della 
crisi industriale che. special- 
mente durante i primi mesi, 
ha colpito in numero maggio¬ 
re le lavoratrici. collocate 
prevalentemente nel settore 
tessile e nella piccola e me¬ 
dia industria. 

Recenti indagini condotte 
s’i’la situazione nella prov.n- 
cia di Siena dimostrano co¬ 
me la donna sia occupata nei 
settori di minore retribuzione 
e .sopratutto denunciano una 
forte presenza della sottoccu¬ 
pazione (lavoro a domicilio). 
Il quadro generale dell’occu¬ 
pazione present * una ponola- 
zione attiva femminile di ap 
ptena ii 20° ■> per un totale di 
circa 26 mila unità di fronte 
ad una popolazione comples¬ 
siva di 139 mila donne. Il 
settore che maggiormente ha 
risentito della crisi economi¬ 
ca e che presenta i dati più 
a’.'armanti della disoccupa¬ 
zione femminile è senza dub¬ 
bio quello dell’industria, con 
punte massime nel campo 
delle confezioni. 

Un quadro ccmpfessivo de¬ 
gli altri settori d'mostra che 
la manodopera femminile è 
più a'ta nel pubblico impiego 
specialmente nezli istituti 
bancari, nel parastato e 
nella scuola dove il TOT dei 
dipendenti sono donne. Anco¬ 
ra molte sono ’.e lavoratrici 
autonome: su oltre 7000 

aziende, infatti il 70"j delle 
licenze sono intestate a don¬ 
ne. Ma il settore dove la 
percentuale delia mancdoper.a 
femminile raggiunge livelli 
altissimi è il lavoro a domi- 
cil.o. in cu: secondo dati del 
1974 risultavano impiegate 
circa 2500 lavoratrici. I set¬ 
tori nei qual; il numero del'.? 
lavoranti a domicilio è mag¬ 
giormente presente sono lo 
confezioni, le calzature, i gio¬ 
cattoli. l'arredamento ed al¬ 
tri campi di abbigliamento. 

In questa fase di crisi eco¬ 
nomico. nonostante pro~? ; s. 
contraddittori, la tendenza 
generale e sopratutto que’ia 
della d.minuzicne del lavoro. 
Un esemp.o tipico si ha nel¬ 
la maglieria dove migliaia di 
donne, specialmente ne’.’.a Val 
di Chiana, seno rimaste sen¬ 
za lavoro, dopo che sono sta¬ 
ti spes: centinaia e centinaia 
d. milioni per l'acquisto dei 
macchinari An~he nei mag¬ 
giori settori del'a produzione 
di beni di consumo, che oc¬ 
cupano una percentua’e di 
gran lunga superiore agli al¬ 
tri. e che sono l’industria 
meccanica e del legno, la 
percentuale delle donne è a;- 
sai ridotta, si agg.ra intorno 
al l0 r r. 

Em°rre dunque la necess.tà 
di assicurare alla dema un 
lavoro stabile e qualificato 
Riconoscerle dei diritti come 
lavoratrice e sopratutto dar¬ 
le sicurezza e continu’tà di 
occupacene. A questo propo¬ 
sito ricordiamo che oggi, nel¬ 
la sala dell'unione artigiani, 
si svolgerà, in vista dei con¬ 
vegno nazionale di Milano del 
20 -21-22 febbraio, la confe¬ 
renza provinciale delle donne 
comuniste che avrà per te¬ 
ma « I comunisti per l’eman¬ 
cipazione della donna e per 
il rinnovamento del paese». 


LIVORNO. 13 

Si è giunti ad una soluzione 
positiva per la miniera di 
Campiglia durante l’Incontro 
svoltosi ieri sera al ministero 
dell’Industria da una delega¬ 
zione composta dagli onorevo¬ 
li Bergli, Merli. Lucchesi, 
Splnellre dal presidente della 
camera di commercio Man¬ 
disi una rappresentanza 
dell'EGAM e dallTtalmìniere. 

Con questa notizia, giunta 
nella nottata da Roma, sì av¬ 
via a soluzione positiva, an¬ 
che se solo temporaneamen¬ 
te, una difficile situazione 
creatasi a causa sopratutto 
del progressivo e catastrofi- 
co crollo dei prezzi del rame 
siti mercato internazionale. 

Questi i temi dell’accordo: 
in sostanza l'EGAM avrebbe 
accettato di congelare per al¬ 
cuni mesi i crediti che vanta 
la società miniera di Campi- 
glia. dì erogare invece 20 mi¬ 
lioni al mese per tre mesi, 
come parte del credito ohe 
la miniera vanta verso una 
sua società, cioè verso 
l’ANMI, in attesa che si con¬ 
cluda la faticosa istruttoria, 
tutt’ora in corso, per In con¬ 
cessione di un finanziamento 
agevolato di circa 200 milioni 

Questa complessa operazio- 


Convegno della Provincia all'Andrea del Sarto 

I SERVIZI PSICHIATRICI 
NELLA RIFORMA SANITARIA 

Ridotti di mille unità i ricoverati di S. Salvi negli ultimi dieci anni 
L'importanza dei rapporti fra utenti, personale, strutture e enti locali 


Oggi si apre 
la conferenza 
dei comunisti 
sulla Valdichiana 

AREZZO, 13 

< L'm.z:ati\a del PCI di 
fronte alla crisi, ai nuovi corri 
p ti di d.rczionc politica, per 
la svolta democratica ». 

Questo il tema della 2' con 
ferenza di organizzazione dei 
comunisti della Valdichiana a- 
retina che si apre domani, sa¬ 
bato 14 febbraio al teatro di 
Monte San Savino. 

I lavori della conferenza di 
zona, che è stata preceduta 
dai congressi ordinari delle 
sezioni della vallata, saranno 
introdotti da una relazione del 
compagno Ivo Lisi, segretario 
del comitato di zona, e si con¬ 
cluderanno con un intervento 
del compagno Luig. Conte, 
membro del comitato centrale 
e vice responsabile della se 
zione agraria nazionale del 
PCI. 

La conferenza di organizza¬ 
zione segna, nella Valdichiana 
aretina, un importante momen¬ 
to di riflessione e di dibattito a 
livello comprensoriale sui com¬ 
piti del partito nell’attuale si¬ 
tuazione economica e politica 


Si è recentemente chiuso al- 
l'Andrea del Sarto il conve¬ 
gno « I servizi psichiatrici ver 
so la riforma sanitaria », or¬ 
ganizzato dalla Provincia di 
Firenze. Si sono avute nume¬ 
rose relazioni e comunicazio¬ 
ni degli operatori dell'innpor- 
tante settore, introdotti da una 
comun.cacone ijum.ja uen as¬ 
sessore provinciale Renato Ri¬ 
ghi. Erano presenti gli asses¬ 
sori provinciali Dinl, Bettari- 
ni e Guarnieri. Il direttore 
di S. Salvi, professor Mario 
Nistri, ha illustrato come la 
politica psichiatrica nella no¬ 
stra provincia, e soprattutto 
all'ospedale che egli dirige, sia 
stata quella di organizzare 
l'assistenza sul territorio, indi¬ 
rizzando gli ex ricoverati in 
case - tanaglia e, o ,auOitUo- 
ri, piuttosto che ricorrere allo 
internamento. Da questa poli¬ 
tica degl: ultimi dieci anni ri¬ 
sulta una diminuzione dei ri¬ 
coverati a S. Salvi di piu di 
mille unità. 

Prima ancora di arrivare ai- 
l'iSut uz.ii,te a.-,.e xd tiiUip-s 
psichiatriche, che, sebbene in¬ 
complete, operano sul territo¬ 
rio a. ^ia registia- 

to un miglioramento sia nel¬ 
la qualificazione dei tecnici 
sia delle condizioru di vita 
degli stessi ospedali psichia¬ 
trici. Superamento del settoria¬ 
lismo e dell’emarginazione è 
stato ancora una volta 11 te¬ 
ma di fondo, quello stesso re¬ 
centemente affrontato nel cor¬ 
so del seminario del nostro 
partito: « i servizi di psichia¬ 
tri.! n-Jile linee cie».a moiin-» 
sanitaria y 

AI convegno delia provincia 
hanno lavorato cinque coni- 
missioni — inxz.a.me:».e erano 
quattro, la costituzione della 
quinta è stata decisa nel cor¬ 
so de! convegno stesso — che 
hanno a;l.„ntaio separata¬ 
mente. in gruppi eterogenei di 
operatori del séttore. i vari 
un»: ii territor.o r.speito al¬ 
le equipes. ai consorzi socio- 
sanitari. agli ospedali psichia¬ 
trici. all'università, agli altri 
ospedali, ai problemi dei gio¬ 
vanissimi che necessitano di 
aiuto psichuvtrico. ousi come 
dei cronici 

In un documento elaboralo 
I dai lavoratori di S. Salvi, 


Costituito 
il comitato 
di coordinamento 
di P.S. 


che ha voluto dare uh ulte¬ 
riore contributo sindacale al 
dibattito sui servizi sociosa¬ 
nitari, vi si legge come «oggi 
per la prima volta si sia aper¬ 
to un dibattito di base ai qua¬ 
le la provincia opererà delle 
scelte che vedranno i servizi 
psichiatrici nel quadro genera¬ 
le della riforma sanitaria ». 
Ed è questo il tema reale 
del dibattito che deve svol¬ 
gersi oggi; la preparazione 
delle strutture, sanitarie e di 
base, del personale e del cit¬ 
tadino. nc*l’ambito delia ri¬ 
forma sanitaria. 

A questo punto importantis¬ 
simo il tema affrontato dal¬ 
la seconda commissione che ha 
lavorato al convegno della Pro 
vincia; quello della formazio¬ 
ne del personale e dei rai» 
porti con l’università, cioè là 
dove si creano i moduli di 
un intervento diverso nell’am¬ 
bito del servizio psichiatri¬ 
co. 

E’ stata inoltre sottolineata 
l'importanza di un momento 
sia di formazione, sia di ag¬ 
giornamento del personale e 
soprattutto della verifica col¬ 
lettiva all'interno delle diverse 
equipes. Dal lavoro della ter¬ 
za commissione è emersa fra 


l'altro indicazione di trasfor¬ 
mare alcuni reparti di S. Sal¬ 
vi in case - albergo o co¬ 
munque spazi autogestiti cioè 
momento di riappropriazione 
ila parte dell’ente locale e 
del quartiere di una realtà 
che gli 6 propria. E’ stata 
proposta inoltre la chiusura 
progressiva di alcuni reparti 
(indicati nella relazione) per 
avviare un reale processo pro¬ 
grammatico e controllato di 
riabilitazione dei lungo degen¬ 
ti. 

Per realizzare un reale pro¬ 
cesso di ^abilitazione genera¬ 
le sono indispensabili: l’effet¬ 
tiva applicazione del tempo 
pieno del personale medico 
e degli psicologi; la program¬ 
mazione dei servizi sia inter¬ 
ni sia esterni da parte di tut¬ 
ti gli operatori delle equipes: 
la denuncia delle convenzioni 
che l’amministrazione provin¬ 
ciale ha con il personale re¬ 
ligioso che tutt’orn ricopre in¬ 
carichi di grande responabilità 
sia all’interno del reparti che 
nei servizi generali, secondo 
modalità che vanno nel sen¬ 
so della delstituzlonalizzazio- 
ne, che resta la meta fina¬ 
le Verso una nuova e diversa 
organizzazione della sanila. 


ne dovrebbe consentire aJla 
società che ha In concessione 
la miniera di tirare 11 fiate) 
sul piano finanziario in atte 
sa che 11 mercato Internazio¬ 
nale spunti l prezzi tali da 
coprire il reale costo 

Proprio ieri il presidente 
del consiglio regionale com¬ 
pagna Loretta Montemaggi si 
era fatta Interprete della 
preoccupazione e della volon¬ 
tà dell'ufficio di presidenza e 
del capigruppo consiliari della 
DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PDUP, Invitando 
un telegramma al presidente 
del consiglio del ministri, al 
ministero delle partecipazioni 
statali, a quello dell’Industria, 
ai presidenti dell'EGAM e 
della Italmìnlere. 

Nel telegramma, la compa¬ 
gna Montemaggi auspica che 
la volontà unitaria delle for¬ 
ze politiche si tramuti In un 
immediato intervento teso a 
salvaguardare la miniera di 
Campiglia mnrltt'ma per un 
suo sviluppo del quadro della 
attuazione «lei piano minerà 
rio nazionale. 


Con una lettera Inviata a! 
consiglio di fabbrica e al con¬ 
siglio di zona la Barcns ha 
avviato la procedura di li¬ 
cenziamento per 70 lavora 
tricl. 

La notizia è stata resa no¬ 
ta nol'a sorata di eri e ha 
determinato una pronta rea- 
z'one delle lavoratrici e della 
federazione sindacale: Imme¬ 
diata riunione in assemblea, 
quattro ore di sciopero che si 
sono svolte stamattina e dele¬ 
gazioni che si sono recate dal 
prefetto dal presidente della 
provincia, dal sindaco per e- 
sporre la situazione e per 
chiedere la sollecita convoca¬ 
zione del comitato cittadino 
di difesa. Le ragioni adotte 
dalla proprietà sono le solite 
che si ripetono in simili si¬ 
tuazioni: il mercato non tira, 
aumento del costì delle ma¬ 
terie prime, .difficoltà a piaz¬ 
zare i prodotti. Da cui. la ri¬ 
chiesta di alleggerire gli or¬ 
ganici di ben 70 posti di lavo¬ 
ro dopo che in un anno, per 
esito volontario, l’occupazlo 
ne ha già conosciuto una con¬ 
centrazione di circa 40 unità, 
passando dal 290 alle attua¬ 
li 252. 

Come si ricorderà la Bar- 
cas. non da ora lamenta gra¬ 
vi difficoltà: già questa esta¬ 
te fu avanzata una richiesta 
s'inile. poi rientrata e si eb¬ 
be invece il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione per circa 50 
mila ore nei mesi di agosto- 
settembre. A onci tempo la 
situazione fu sbloccata In se¬ 
de po'itica presso il mìnlste 
ro dell’industria con un cre¬ 
dito a tasso agevolato che 
consente di ristrutturare alni 
ne linee, di fare investimenti 
e di tenere duro nella diff : 

| ciie congiuntura finanziaria 
Ebbene, qui si registrano re 
snonsabilità ch'are e gravi 
del governo, infatti a tutt’og 
gi. a distanza cioè di oltre 
4 mesi dalla stima dell’ac¬ 
cordo. non solo quel eredito 
non è stato ancora erogato 
ma non se ne conosce anco 
ra né l’esatta entità né il 
tempo reali di acquisizione 
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Promosso dalla Federazio ! 
ne provinciale CGIL, CISC 
e U1L si è costituito anche a 
Firenze il comitato di coordi¬ 
namento per ia smilitarizza¬ 
zione e la sindacalizzazione 
della poliz.a Tale iniziativa 
— informa un comunicato 
della Federazione unitaria — 
fa seguito a un serio lavoro 
condotto dalle forze politiche 
e sociali democratiche nella 
direzione di un profondo rias- j 
setto del corpo delle guardie [ 
di PS. basato sulla sua smi¬ 
litarizzazione. sulla possibili- ' 
tà di un’effettiva vita demo 
cratica e quindi anche dello 
costituzione di veri e pro¬ 
pri organismi sindacali, su un 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro. 

Il comitato intende innan¬ 
zitutto promuovere una se¬ 
rie di contatti e di incon¬ 
tri con gli enti locali, i par¬ 
titi politici democratici, espo¬ 
nenti della magistratura, avvo¬ 
cati. uomini di cultura 
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PAG. 12 / fìrenze - toscana 


1 Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 


Originale contributo dei compagni sui temi affrontati nell'attivo regionale del Partito 


Una strategia 
per il rilancio 
economico 

A colloquio con Mario Leone, assessore al commercio, artigianato, indu¬ 
stria e turismo - Ricerca di nuovi mercati, formazione professionale, qua¬ 
lificata presenza delle Partecipazioni statali, gli obbiettivi della Regione 


Il ruolo dei Comuni e dell’associazionismo 
per la cultura, lo sport e il tempo libero 

Occorre una riflessione nel Partito sui compiti che si pongono per una nuova politica culturale - Verso il superamento della sfasatura che esiste fra 
l’intervento dell’ente locale e la proposta autonoma del movimento associativo - Capacità di aggregazione delle Case del Popolo e dei circoli aziendali 


Commercio, Industria, Tu¬ 
rismo: sono tre settori- 
chiave, con l'aqricoltura, 
dell’economia toscana e 
tutti e tre, se pur in modo 
ed in misura diversa, han¬ 
no risentito e stanno ri¬ 
sentendo delle conseguen¬ 
ze della crisi che ha inve¬ 
stito il paese. Come si pre¬ 
senta oggi la situazione in 
questi settori? Abbiamo 
posto questa domanda al¬ 
l'assessore regionale (al 
coimnercio, all'industria ed 
al turismo appunto) Ma¬ 
no Leone, soffermandoci 
inizialmente ai due primi 
settori. 

La situazione in Toscana 
non è diversa nella sostanza 
— secondo Leone — da quella 
nazionale, pur con alcune pe¬ 
culiarità. che tuttavia accen¬ 
tuano gli aspetti negativi del¬ 
la crisi. 

Queste peculiarità possono 
essere individuate nella specia¬ 
lizzazione produttiva — che 
in qualche caso sfiora terri¬ 
torialmente la monoproduzio- 
ne — e nell’alto grado di di¬ 
pendenza dai mercati esteri, 
in particolare quelli comunita¬ 
ri e dell’area del dollaro, dove 
le esportazioni toscane hanno 
sempre più scarsa capacità 
contrattuale. Inoltre i merca¬ 
ti aperti ai prodotti toscani 
hanno limiti quantitativi ben 
precisi e sono colpiti dalla 
crisi del consumismo. D’altra 
parte va pure rilevato che la 
tipica struttura produttiva to¬ 
scana per alcuni suoi modi 
di essere attenua le difficoltà 
della crisi. « Basti pensare — 
aggiunge Leone — al suo alto 
grado di flessibilità e alla sua 
capacità di adeguare alle ne¬ 
cessità del momento il peso 
di alcuni oneri. 

Queste caratteristiche, se e- 
sprimono da un lato lo spirito 
d’iniziativa dei nostri impren¬ 
ditori e la loro capacità di mo¬ 
dificare i propri obiettivi, 
comportano pure una tenden¬ 
za diffusa a scaricare sull’oc¬ 
cupazione. sia diretta che « o- 
bliqua », il peso maggiore de¬ 
gli adeguamenti. Paradossal¬ 
mente è passibile che la sva¬ 
lutazione in corso favorisca 
nel breve alcuni settori pro¬ 
duttivi tipici orientati verso 
l’export: questa occasione tut¬ 
tavia dovrebbe dare lo spun¬ 
to per migliorare e consolida¬ 
re le presenze nel mercato 
estero 

Le difficoltà del settore in¬ 
dustriale si ripresentano, sia 
pure sotto forme diverse, nel 
settore commerciale, dove il 
repentino e pesante abbassa¬ 
mento del reddito reale delle 
famiglie incide sui volumi 
delle vendite e quindi sulla 
redditività delle imprese e so¬ 
prattutto nell’occupazione. 

Se questa è la situazione 
quali iniziative possono es¬ 
sere proposte per il supe¬ 
ramento delle attuali dif¬ 
ficoltà? 

« Anche in Tascana appaio¬ 
no evidenti le responsabilità 
del Governo centrale — ri¬ 
sponde l'assessore Leone — in 
fatto di politica economica, 
mentre in prospettiva, lo sta¬ 
to di incertezza e la « lacera¬ 
zione » del tessuto produttivo 
non potranno non produrre 
che sottoccupazione e disoccu¬ 
pazione se gli interventi non 
saranno adeguati e tempestivi. 
Con questa realtà economica 
e sociale, ritenendo valida l’a¬ 
nalisi sugli aspetti strutturali 
della crisi, io non credo siano 
ipotizzabili provvedimenti ri¬ 
solutori operando al solo li¬ 
vello regionale. La Regione, al¬ 
lo stato della attuale realtà 
istituzionale non si trova 
nella condizione di dare ri¬ 
sposte adeguate all’imponen¬ 
za dei problemi che stanno di 
fronte. 

Per questi motivi è indispen¬ 
sabile quindi che le Regioni 
partecipino alla individuazio¬ 
ne degli obiettivi di sviluppo 
del nostro paese in un dise¬ 
gno strategico che veda ag¬ 
gregare tutte le forze popolari. 
« Infatti non dobbiamo illu¬ 
derci — prosegue Leone — che 
interventi nazionali o regio¬ 
nali. anche urgenti, basati so¬ 
lo sulla distribuzione delle 
risorse, che tra l’altro non ab¬ 
biamo in misura sufficiente, 
possano avere esiti apprezza¬ 
bili. se slegati dalla individua¬ 
zione di un disegno complessi¬ 
vo. Essi possono al massimo 
rinviare di qualche tempo — 
ed Io credo di poco — il pro¬ 
blema. senza incidere nel futu¬ 
ro e senza costruire quelle 
certezze c credibilità che de¬ 
vono essere «Ila base di una 
azione politica nuova. 

In questo quadro il compito 
per una Regione « di sinistra » 
è quello di impegnarsi in ma¬ 
niera crescente nei settori do¬ 
ve piena è la competenza re¬ 
gionale. per la individuazio¬ 
ne. attraverso la programma¬ 
zione — possibile anche a li¬ 
vello regionale — di metodolo¬ 
gìe di intervento sulle struttu¬ 
re e sulle diverse realtà pro¬ 
duttive. ancorando saldamen¬ 
te ad esse, sul piano dell'ope¬ 
ratività, sia l'erogazione delle 
risorse regionali che ogni al¬ 
tra attività di competenza del¬ 
l’Ente Regione. La Regione de¬ 
ve tuttavia, anche nel setto¬ 
ri dove non è piena la pro¬ 
pria competenza, impegnarsi 
in un disegno strategico nel 
quale si ritrovino tutte le for¬ 
ze attive, sociali ed economi¬ 
che. L’iniziativa dovrà in par¬ 
ticolare muoversi nelle attivi¬ 
tà di promozione volte alla ri¬ 
cerca di nuovi mercati, nella 
valorizzazione delia forma¬ 
zione e della qualificazione 
professionale, nella rivendi¬ 
cazione di una più qualifica¬ 
ta presenza delle Partecipazio¬ 
ni statali, e in un rapporto di¬ 
verso con la grande industria. 

Inoltre, consapevole del ri¬ 
schi che nel lungo e breve pe¬ 
riodo rappresenta l’attuale 
prevalenza pressoché assolu¬ 
ta, dell’industria trasformatri- 
oe volta ai beni di consumo in- 


i dividuali, la Regione deve a 
mio avviso operare per una 
ampia diversificazione dell'ap- 
! parato produttivo, che non si- 
I gnifichi disinteresse per la 
struttura attuale: in partico- 
I lare occorrerà individuare ini- 
! ziative volte al recupero della 
valorizzazione delle risorse na¬ 
turali. 

Ed ora veniamo al turismo, 
un settore per il quale formu¬ 
lare previsioni è assai diffici¬ 
le in quanto è influenzabile 
dai perturbamenti della real¬ 
tà economica e sociale. E’ poi 
tanto più difficile « fare pre¬ 
visioni » se ci si riferisce ad 
un quadro internazionale ed 
interno estremamente incer¬ 
to. « Poiché non è pensabile 
che tali elementi di crisi pos¬ 
sano superarsi a breve termi¬ 
ne — precisa Leone - penso 
che convenga analizzare la 
realtà attuale del settore per 
raccogliervi indicazioni e ten¬ 
denze ». 

Su questa base è possibile 
proporre obiettivi e interven¬ 
ti. Alla luce di una prima va¬ 
lutazione si può dire che il 
1975 non sia stato negativo: 
il movimento turistico infatti 
complessivo risulta leggermen 
te accresciuto nei confronti 
del 1974. anche se il turismo 
nazionale ha subito flessioni 
chiaramente da riferire alla 
crisi economica. Dal punto di 
vista dei risultati quantitativi 
la situazione può anche rite¬ 
nersi non sfavorevole, ma non 
si possono ignorare alcuni mu¬ 
tamenti che all'interno del 
movimento turistico si sono 
verificati, mutamenti che dal 
punto di vista degli obiettivi 
generali della politica turisti¬ 
ca tascana non possono certa¬ 
mente ritenersi positivi. Si 
può cioè rilevare che se la 
congiuntura non ha colpito in 
modo significativo il turismo 
tascano. vi sono però alcuni 
fatti che destano preoccupa¬ 
zione ed anche incertezza 

« A questo punto mi preme 
sottolineare come — afferma 
l’assessore regionale — occorra 


evitare che ad una situazione 
accettabile nei dati complessi¬ 
vi passa corrispondere un im¬ 
poverimento del tradizionale 
modo di « ospitare » toscano e 
una flessione dell’occupazione. 
Da qui emerge la necessità di 
una politica diretta al soste¬ 
gno della domanda interna 
ed esterna alla regione ed in 
parallelo al sostegno dell’of¬ 
ferta turistico alberghiera: 
una politica che già avviata 
nella prima legislatura con ri¬ 
sultati apprezzabili deve esse¬ 
re confermata nelle sue linee 
essenziali. Certamente, però, 
le esperienze fatte offrono in¬ 
segnamenti dei quali pur dob¬ 
biamo tenere conto nella Indi¬ 
spensabile opera di arricchi¬ 
mento e di sviluppo delle no¬ 
stre politiche. 

Per la realizzazione di que¬ 
sti obiettivi bisogna tendere 
ad una ristrutturazione della 
ricettività toscana e ad una 
crescita selettiva e program¬ 
mata, mirando al riequilibrio 
territoriale e favorendo la re¬ 
distribuzione della domanda 
turistica con un armonico svi¬ 
luppo di ulteriori zone, anche 
montane. Bisogna altresì pun¬ 
tare, all'arricchimento dell’of¬ 
ferta regionale mediante l’al¬ 
largamento qualitativo, tem¬ 
porale e spaziale dei circuiti 
turistici della nostra regione. 
In questo senso si muove, in 
modo particolare l’iniziativa 
denominata « Visit Tuscanv». 
concreta occasione di cono¬ 
scenza di una Toscana non 
tradizionale e forse più au¬ 
tentica. 

E’ appena il caso di dire 
che nella continuità dell’azio¬ 
ne promozionale a favore del 
turismo toscano restano fer¬ 
mi alcuni punti che si concre¬ 
tano nel sostegno della do¬ 
manda casiddetta debole (va¬ 
canze anziani, settimane bian¬ 
che. ecc.) e negli interventi 
finanziari diretti ad agevolare 
l’adeguamento delle strutture 
ricettive alle sempre più com¬ 
plesse esigenze della doman¬ 
da interna ed estera ». 



Un concerto nella Casa del popolo di Sesto Fiorentino 


« Associazionismo e pro¬ 
grammazione culturale e 
sportiva sul territorio: l'im¬ 
pegno dei comunisti ». Questo 
il tema dell’attivo regionale 
che ha dato l’occasione per 
un vivace dibattito tra i c mi- 
pagni responsabili delle com¬ 
missioni culturali delle fede¬ 
razioni, i dirigenti comunisti 
dell’ARCI-UISP e i compagni 
assessori degli enti locali. 
« Ciò dì cui abbiamo biso¬ 
gno — ha esordito il compa¬ 
gno Sergio Dardini, responsa¬ 
bile della commissione cultu¬ 
rale regionale del PCI — è 
una riflessione nel partito per 
dare tutto il contributo di 
cui siamo capaci per costrui¬ 
re il movimento associativo 
laddove non c’è e sviluppar¬ 
lo dove già opera come mo¬ 
vimento che deve assumere 
sempre più i carattere di una 
piena autonomia. 

D’altra parte nella batta¬ 
glia per la riforma dello Sta¬ 
to l’associazionismo democra¬ 
tico assume un ruolo sempre 
crescente nella misura in cui 
sappia collegarsi ed essere di 
stimolo alle scelte politiche 
ed alle iniziative della Regio¬ 
ne, degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, del 
movimento progressista nel 
suo insieme. La crisi che at¬ 
traversa attualmente il no¬ 
stro paese non è solo econo¬ 
mica, politica e sociale, ma 
è anche culturale e morale. 
Da ciò si comprende quale 
sia il ruolo die una politica 
culturale di massa può gio 
i care per una reale svolta de- 
j mocratica nel nostro paese. 

« La nostra ha sottoli¬ 
neato il compagno Valori — 
è una battaglia che va in di¬ 
rezione del superamento del¬ 
la cultura d’élite e nell’ele¬ 
vamento culturale delle mas- 
i se lavoratrici. E’, quindi, da 
questa visione generale che 
■ partiamo per intervenire nel- 
[ la realtà dell’associazioni¬ 


smo ». Se da una parte l'a- 
cuirsi della crisi economica 
può portare ad una emargi¬ 
nazione di questi problemi, 
occorre tener presente che un 
indebolimento della lotta sul 
fronte culturale rende più dif- 
| ficile la conquista delle masse 
! alla nostra politica di unità 
I e di larghe intese. Si tratta 
, dunque in primo luogo di 
j condurre una vasta azione di 
! orientamento nel partito per 
j sviluppare iniziative unitarie 
! nelle organizzazioni dellas- 
j sociazionismo democratico, 
j Questo tema e gli altri, che 
| il compagno Dardini ha posto 
| al dibattito, come lo sviluppo 
i delle organizzazioni del rnovi- 
j mento, la loro regionalizzazio- 
j ne. il divario tra provincia e 
i provincia, il rapporto con gli 
! enti locali e con i compagni 
I intellettuali. ì CRAL azienda¬ 
li. le case del popolo e il 
problema delle attività spor¬ 
tive. sono stati ampiamente 
J analizzati negli interventi che 
j non di rado hanno offerto 
| proposte e suggerimenti e an- 
! che precise linee di operati 
, vità. 

i II ruolo dell'associazionismo 
i eretico e il suo rapporto con 
l’ente locale: questo è stato 
il momento centrale che ha 
caratterizzato la riflessione 
dei compagni. Tema di fondo 
se si vuole perchè è da qui 
che deve e può partire tutto il 
l nostro discorso sulla prò 
i grammazione culturale e 
sportiva sul territorio. Molti 
hanno rilevato come esista 
una sfasatura fra il momen¬ 
to di produzione, cioè fra lo 
associazionismo e la politi¬ 
ca degli enti locali. Si è par¬ 
lato di un ente locale che 
spesso si pone come gestore, 
rame imprenditore di varie 
iniziative promosse dalle or¬ 
ganizzazioni e dell’associazio- 
i nismo che rischia qualche 
volta di svolgere operazioni 
1 secondarie come la vendita 


di biglietti o di abbonamen¬ 
ti. Quello che emerge, quindi, 
è un decentramento piuttosto 
curioso che certe volte mor¬ 
tifica l’iniziativa e l'autono¬ 
mia del movimento. Occorre 
invece trovare un ruolo nuo¬ 
vo per entrambi che sappia 
cogliere ed esaltare i mo¬ 
menti di autonomia, di colla¬ 
borazione, di partecipazione e 
| di gestione democratica. «E’ 

; per questo che l’ARCI — ha 
detto Valori — deve porsi co 
j me l’interlocutore valido, ca¬ 
pace di momenti originali di 
elaborazione e in grado di 
avanzare serie proposte». 

I compagni di Livorno han 
I no portato, in questa direzio- 
I ne. la loro esperienza quando 
j hanno parlato del rapporto 
j instaurato con gli enti locali. 

| In sostanza si rivolgono al 
le amministrazioni con pre¬ 
cisi programmi e linee di in¬ 
terventi concreti ed è su que¬ 
ste proposte reali che si con¬ 
frontano e si misurano. Nello 
stesso tempo pongono il pro¬ 
blema della gestione sociale 
e chiedono che il comune al¬ 
larghi questo momento a tut¬ 
to il movimento associativo. 
E’ un modo nuovo di fare 
| politica in questo settore che 
senza dubbio ha dato buoni 
risultati. 11 rapporto con gli 
intellettuali è stato un altro 
dei punti di particolare inte¬ 
resse. La loro presenza nel- 
l'ARCI UISP è spesso lega¬ 
ta più a singole iniziative che 
a un programma organico e 
i meno che mai alla fase di 
j elaborazione del programma. 
! E’ certo che il partito deve 
I fare uno sforzo per migllora- 
| re questo rapporto; la pre- 
j parazione della quinta confe¬ 
renza regionale del partito è 
a questo proposito una occà- 
! sione da non perdere, 
j Vi è poi il problema delle 
1 Case del popolo e dei CRAL 


aziendali. Alle prime che nel¬ 
la nostra regione costituisco¬ 
no un patrimonio inestimabi¬ 
le bisogna ridare un senso e 
un ruolo rinnovato; la casa 
del popolo può riacquistare 
una capacità di aggregazione 
per tutto il quartiere, essere 
un luogo di iniziativa e di 
proposta di massa e perciò 
casa dì tutto il quartiere e 
non dei soli comunisti. Cosi 
come i circoli aziendali spes¬ 
so chiusi alla realtà circo¬ 
stante e costretti ad una esi¬ 
stenza miseranda devono di¬ 
ventare strutture culturali e 
ricreative aperte a tutti i la¬ 
voratori e a tutti i cittadini 
del quartiere. 

Lo sport è poi l’altra gran¬ 
de questione che si pone al 
movimento associativo. ET 
questo un settore di estrema 
importanza, se vogliamo svi¬ 
luppare uno sport di base e 
inteso come servizio sociale, 
sul quale sarà possibile veri¬ 
ficare le possibilità di una se¬ 
ria programmazione. Badi 
pensare alle infrastrutture, 
agli impianti, ai servizi, ai 
centri di medicina. Nel mo¬ 
mento in cui diciamo no allo 
sport concepito unicamente 
come spettacolo, no allo 
sport industria, no alle mega¬ 
strutture divoratrici di mi¬ 
liardi (ultimo esempio il pa¬ 
lazzo dello sport di Milano 
(inaugurato pochi giorni fa), 
dobbiamo anche porci l’esi¬ 
genza di costruire una miria¬ 
de di piccoli impianti pure 
modesti, ma funzionali e 
aperti a tutti. Questi inter¬ 
venti di spesa pubblica devo 
no costituire allora l’occasio¬ 
ne per una partecipazione de¬ 
mocratica con l’ente locale 
alle scelte e alla gestione e 
al coordinamento razionale 
sul comprensorio delle infra¬ 
strutture. 

Luciano Imbasciati 


Penitenziari in Toscana: quali prospettive per la riforma? 


Conventi ultracentenari 
trasformati in carceri 

Nella regione ci sono circa 2.700 detenuti per una ricettività di poco superiore ai 2.500 posti — In costante diminuzione il numero 
delle guardie carcerarie — La mappa delle varie case di pena — Progetti di stanziamenti per la ristrutturazione degli edifici carcerari 


Il lavoro 
dei detenuti 

Si rende ormai indispensabile per i reclusi una tutela sindacale 
Le carceri si « alimentano » di disoccupati e di sottoccupati - Ne¬ 
cessario « modificare culturalmente gli operatori carcerari » 
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Locali fatiscenti, ex-conven¬ 
ti adattati alla meno peggio, 
sovraffollamento, mancanza 
quasi assoluta di strutture 
per la rieducazione ed il rein¬ 
serimento del detenuto nella 
vita sociale: questa la realtà 
delle carceri toscane. 

Alla metà del mese di di¬ 
cembre dello scorso anno 
(stando ai dati forniti dal 
Procuratore generale della 
Repubblica dottor Ognibene, 
nella sua relazione annuale 
sulla situazione della giusti¬ 
zia in Toscana) erano rin¬ 
chiusi nei penitenziari della 
regione 2.692 detenuti contro 
una ricettività di 2.516 per¬ 
sone. C'erano quindi circa 
180 reclusi in più di quanto 
le già antiquate ed insuffi¬ 
cienti strutture carcerarie ne 
potessero accogliere. 

In contrapposizione a que¬ 
sti dati relativi alla popola¬ 
zione reclusa, alla stessa da¬ 
ta. si registra la mancanza di 
circa 329 guardie carcerarie 
rispetto all'organico previsto. 
Infatti invece dei 1277 agenti 
di custodia, che occorrono per 
garantire una adeguata sor¬ 
veglianza. ne sono in servi¬ 
zio solo 948. 

Perché gli agenti di custo¬ 
dia « scappano » dalle carce¬ 
ri? Perchè questi vuoti negli 
organici? Forse una risposta 
la può dare l’ultimo bando per 
il concorso di guardia carce¬ 
raria ausiliarìa pubblicato re¬ 
centemente dal ministero di 
Grazia e Giustizia. In questo 
bando viene riportato anche 
uno specchietto della compo¬ 
sizione dello stipendio-tipo. 
La paga-base supera di poco 
le 61 mila lire mensili e con 
una serie di indennità, la 
maggior parte delle quali non 
è pensionabile, si raggiungo 
no le 190 mila lire mensili. 
Questo, forse, è il limite mag¬ 
giore a trovare giovani di¬ 
sposti ad intraprendere la 
carriera di guardia carce¬ 
raria. 

Tra l’altro chi ha potuto è 
andato in pensione, al mo¬ 
mento dell’entrata in vigore 
della famosa legge scivolo, ed 
ora gli uomini presenti nelle 
carceri, non solo, non sono 
sufficienti a coprire le ne¬ 
cessità ma sono costretti a 
turni di guardia massacran¬ 
ti, in condizioni di vita simi¬ 
li a quelle dei detenuti. 

Molte guardie di custodia 
Infatti dichiarano di ritener¬ 
si anch’esse dei reclusi. 

Ma guardiamo un attimo la 
situazione dell'edilizia carce¬ 
raria nella nostra regione. 

CIRCONDARIO DEL TRI¬ 
BUNALE DI FIRENZE - I! i 

carcere giudiziario delle « Mu- i 
rate» (tornato anche recen¬ 
temente alla ribalta della 
cronaca per la denuncia di 
alcuni detenuti di aver subi¬ 
to un vero e proprio «pe¬ 
staggio» da parte di guardie 
carcerarie e irresponsabili, 
dopo la conclusione di alcu¬ 
ni incidenti avvenuti all’In¬ 


terno della terza sezione) ri¬ 
sale al XV secolo ed era ori¬ 
ginariamente un convento. 

Vi sono normalmente dai 350 
ai 400 detenuti. In parte il 
carcere è inagibile e non è 
previsto — essendo stata de¬ 
liberata da ormai molti anni 
la costruzione di una nuova 
sede — alcun riadattamento. 
La costruzione del nuovo car¬ 
cere * stata appaltata il 29 
dicembre scorso all’impresa 
Pontello. 11 costo dell’opera 
ammonta a 8 miliardi e 298 
milioni, di cui cinque miliar¬ 
di e trecentocinquanta milio¬ 
ni sono già stati stanziati dal 
governo. 

Altri 800 milioni di lire so¬ 
no stati messi a disposizione 
per la costruzione del magaz- | 
zino-vestiarìo la cui progetta- ! 
zione è stata affidata recen- ! 
temente a due architetti ro¬ 
mani. 

Già gli stanziamenti sono 
insufficienti. Infatti si prò- ; 
spetta la necessità di una in* i 
tegrazione di spesa di cir- I 
ca un miliardo e 200 milioni i 
di lire. ! 

Per quanto riguarda il ri- I 
formatorio giudiziario, dove j 
dovrebbero essere rieducati j 
I minorenni che hanno avu- i 
to a che fare con la giusti- I 
zia, la situazione non è certo | 
migliore. Si tratta di un ed,- ) 
ficio privo di attrezzature 
idonee al recupero ed al rein- , 
serimento di questi giovani 
nella comunità, la cui costru- ! 
zione risale al 1300. Origina- i 
riamente questo complesso di j 
alte e tetre mura era adibito j 
a convento. Allo stesso pe- j 
riodo risale la costruzione ‘ 
del carcere di Santa Teresa. I 


CIRCONDARIO DEL TRI- , 
BUNALE DI PRATO — No j 

nostante sia già stato istituì- 1 
to in questa città da molti , 
anni il tribunale per far fron- j 
te al costante aumento della I 
criminalità nella zona, anco- | 
ra non è stato definito il 
progetto per la costruzione 
del relativo carcere. Dalla 
I prevista spesa iniziale di un 
miliardo e 600 milioni, si è 
passati all’attuale fabbisogno 
di 6 miliardi e 700 milioni 
di lire. 

CIRCONDARIO DEL TRI¬ 
BUNALE DI LUCCA — An¬ 
che questo istituto di pena è 
un ex-monastero e risale al¬ 
l'undicesimo secolo. I reclu- j 
si non sono molti, ma negli , 
ultimi tempi nel carcere di 
Lucca sono stati rinchiusi 
anche pericolosi fascisti che 
hanno aiutato e finanziato 
la latitanza del terrorista ne¬ 
ro Mario Tuli. Ora questi j 
«personaggi» sono tornati I 
nuovamente in libertà. 1 

Anche qui come nelle altre ! 
carceri le condizioni igieniche [ 
non sono certamente quelle j 
auspicate. Per la costruzione | 
della nuova sede erano stati ' 
stanziati un miliardo e 300 ' 
milioni, che però, in seguito j 
alla lievitazione dei prezzi, so- ! 
no divenuti insufficienti. At- • 
tualmente bisognerebbe ag¬ 
giungere a questa somma al¬ 
tri sei miliardi e mezzo per 
poter realizzare l'opera. 

CIRCONDARIO DEL TRI- | 
BUNALE DI LIVORNO — ! 

Pure ù carcere che ha sede Ì 
nella città labronica è un : 
edificio adibito inizialmente '■ 


a convento. L’approvazione 
del progetto per la costruzio¬ 
ne della nuova sede ha avu¬ 
to lunghe vicissitudini. So 

10 il primo lotto di lavori è 
stato appaltato. Per questa 
prima parte si prevede una 
spesa di un miliardo e 457 
milioni di lire. La spesa com¬ 
plessiva dell'opera è prevista, 
attualmente in 6 miliardi di 
lire. 

STABILIMENTO DI PIA¬ 
NOSA — La casa penale che 
è stata soprannominata re 
centemente per i vari fatti di 
cronaca al centro dei quali si 
è trovata. « l'isola d’amore e 
di fughe», è un vecchio sta¬ 
bile. 

L'isola di Pianosa, con il 
suo stabilimento penale, è 
ritornata recentemente alla 
ribalta delle cronache per 
una serie di rocambolesche 
evasioni e per il giro di « don¬ 
nine» che alcuni detenuti, 
con la complicità di alcune 
guardie carcerarie erano riu¬ 
sciti ad organizzare. Le con 
dizioni di vita dei carcerati 
e delle guardie di custodia 
nell'isola non sono certo ot¬ 
timali. L'edificio che ospita 

11 carcere ha un'età, come la 
maggior parte dei peniten¬ 
ziari toscani, che oscilla tra 
i 150 e i 200 anni di vita. Per 
la costruzione di un nuovo 
edificio il ministero di Grazia 
e Giustizia aveva concessa la 
somma di un miliardo e 750 
milioni. La gara d'appalto, 
però, è stata annullata in 
quanto la somma a disposi¬ 
zione è stata considerata 
estremamente esigua rispetto 
all'opera da eseguirsi. Il fab- 
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bisogno, rapportato agli at¬ 
tuali prezzi di mercato è va¬ 
lutato infatti nell’ordine dei 
3 miliardi e 500 milioni di 
lire. ! 

STABILIMENTI DI CA¬ 
PRAIA E DELLA GORGONA 

Le condizioni dei fabbricati ! 

esistenti sono molto precarie. 
Pertanto è stato deciso di 
bandire un appalto-concorso 
per la realizzazione di due 
prefabbricati alla Gorgona e 
di due per la Casa di Lavoro 
all'aperto di Capraia. In 
questa isola infatti i detenu¬ 
ti vivono liberi e sono impe¬ 
gnati in alcuni lavori. Per 
la realizzazione di questi 
quattro edifici si attende il 
parere favorevole della so- i 

vrintendenza ai monumenti j 

di Pisa. j 

CIRCONDARIO DEL TRI¬ 
BUNALE DI PISA - La Ca | 

sa Penale di Volterra, che 
attualmente ha tra i più noti j 

ospiti, il geometra pluriomici- J 

da empolese Mario Tuti. ca- i 

po della cellula eversiva to- j 

scana « Fronte Nazionale Ri¬ 
voluzionario » era originai- ! 

mente un castello mediceo. 

Il « Maschio », che è con- ; 
siderato il carcere più sicuro i 
della regione, risale al 1400. | 

Nonostante i suoi oltre cin¬ 
que secoli di vita non si pre¬ 
vede per ora né la chiusura 
né la sostituzione con una 
nuova sede. 

CIRCONDARIO DEL TRI 
BUNALE DI SIENA — Per 

quanto riguarda la Casa Pe¬ 
nale di S. Gimignano. che 
è stata a! centro anche nel , 

l'agosto dello scorso anno di i 

una clamorosa rivolta da 
parte di due detenuti, conrlu | 

sasi poi con l'uccisione di j 

uno di essi da parte dei ti 
ratori sceiti della polizia, va- | 

’.e lo stesso discorso fatto per 
il carcere di Volterra. Anche t 

l'edificio in cui si trova il pe- , 
nitenziario senese risaie al j 

quattordicesimo secolo, ed e ' 

collocato proprio al centro 
di S. Gimignano. 

Anche il procuratore gene 
rale dottor Ognibene, nella 
sua relazione annuale, ha af 
fermato che «la vetustà e la 
non funzionalità deH'edificio 
ne imporrebbero la chiusura j 

con urgenza ». Comunque per | 

ora il ministero di Grazia e ì 

giustizia non ha preso in ! 

considerazione aicuna ipote 
si in tal senso. 

Da questa breve panorami¬ 
ca sulla situazione delle 
strutture carcerarie toscane 
traspare abbastanza eviden 
te l'impossibilità dell'attua¬ 
zione del nuovo ordinamento 
carcerano. II recupero ed il 
reinserimento del detenuto 
nella vita sociale diventano, 
in questo contesto, dei con¬ 
cetti puramente formali. 

Piaro Be nassa i 



Il lavoro come unica possibilità per 
impedire al cittadino che ha infranto il 
codice di essere confinato in un mondo 
di emarginati ed esclusi:; la necessità 
che il lavoro dei detenuti sia rigorosa¬ 
mente tutelato sindacalmente, il fatto 
che la stragrande maggioranza dei 
detenuti provenga dalle fasce di disoc¬ 
cupati e sottoccupati: ecco i problemi dei 
quali si e parlato a lungo sabato scorso 
nella sala «L'incontro», a Firenze, alia 
presenza di un numeroso pubblico. Alla 
tavola rotonda, il cui tema era appunto 
« L'organizzazione del lavoro nelle car 
ceri», hanno partecipato Francesco Pa 
vano, direttore di Regina Coeh. Giorgio 
Li vera ni. della Federazione unitaria 
CGILCISLLTL. Alessandro Margara. di 
Magistratura democratica. Gianmicheie 
Gentile, de', comitato contro ’,'emargina 
zione. Federico Pochini Fred.ani delia 
Lega non Y.o’.enta: presiedeva l'avvoca 
to Antonino Filasto. 

L'importanza dei problemi delle car¬ 
ceri. viene messa in luce, se non altro, 
dal fatto che oltre due milioni di citta 
dm. transitano ogni anno negli istitu 
ti di pena. Li nuova legge subordina 
mento carcerario, approvata lo scorso 
agosto ma che tanti ostacoli incontra 
nella sua applicazione, apre nuove vie 
d’intervento per la risocializzazione del 
detenuto. E’ la prima volta che si ricor¬ 
re ad una « legge » per ordinare le car¬ 
ceri; prima ri si avvaleva solo di «re 
golamenti ». 11 più considerevole vantag¬ 
gio è che all'interno del carcere ora po 
iranno agire sia i sindacati che la ma¬ 
gistratura, che prima ne erano esclusi. 

Nel corso del dibattito e stato ricor¬ 
dato come già il regolamento del '31 prò 
ponesse il lavoro come fonte di risona 
lizzazione, ma con ì caratteri propri di 
una società di tipo autoritario. Il lavoro 
diveniva mezzo per « l’espiazione ». il 
detenuto doveva porre « mente e cuo 
re » nell'esecuzione della pena, con un 
criterio più fideistico che sociale. Ora il 
primo punto da affrontare è invece quel¬ 
lo di una qualificazione professionale del 


cittadino detenuto, che deve essere gui¬ 
data dalle forze sindacali a seconda del < 
le esigenze di mercato della zona. 

L'obiettivo immediato è che il lavoro 
assegnato sia attribuito secondo quelle 
che sono le attitudini del detenuto, del 
lavoro svolto precedentemente e delle 
prospettive future. Il lavoro è un diritto < 
sancito dalla Costituzione in tutte le sue j 
forme ed applicazioni, quindi anche allo 
interno del carcere. | 

Il sindacato dovrà intervenire — è j 

stato detto -- oltre che per regolare la i 
normativa, in materia d; turni, d. sicu 
rezza. di festività, anche per concordare 
un giusto salano Infatti s: calcola che ; 
quello dei detenuti e due terzi di quello 
normale, senza tener conto del'.c rite ! 

nule. | 

Il rapporto d: lavoro m carcere si or- , 
ganizza o direttamente con l’ammini- 
straz.ione carceraria, o con un imprendi¬ 
tore esterno, per il lavoro appaltato. Esi¬ 
ste a questo proposito un « capitolato di I 
appalto » del '26 in cui paradossalmente 
si tratta di «appalto d: mano d'opera», 
con delle illegittimità impressionanti. 

Ora che è vigente la nuova legge le dit¬ 
te tendono a togliere l'appalto alle car¬ 
ceri. perché hanno perso i loro profitti. 

Le carceri fiorentine hanno già perso 
due ditte appaltatici esterne e una del- 
rammimstrazione. E’ in questo quadro 
che un ruolo fondamentale può spet¬ 
tare agli Enti Locali, ai quali può essere 
devoluto il compito di procurare lavoro 
ai cittadini detenuti. 

Un grave problema è stato sottolinea¬ 
to da Pacano: il fatto che. se la legge 
cambia, gli operatori penitenziari sono 
sempre quelli del "31. « Prima di par¬ 
lare di riforme bisogna modificare cul¬ 
turalmente gli operatori carcerari, che 
al massimo nutrono per i detenuti «so¬ 
lidarietà ». La mancanza di qualificazio¬ 
ne professionale, la vita che conducono, 
li rende degli emarginati. 

Silvia Garamboit 
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1 Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Inchiesta sui giovani e la musica 


Le iniziative 
del Comunale 

E' questo il primo ente lirico che organizza un decentramento 
regionale - Prima gli studenti a teatro, poi la musica va nelle 
scuole - Manca un coordinamento nazionale - Lotta per la riforma 


meritar!. I ragazzi si trovaro¬ 
no cosi in un ambiente nuovo 
che permise loro di calarsi 
nel lavoro di costruzione e ri¬ 
costruzione musicali. Questo 
fatto fu favorito quando gli 
studenti vennero ammessi al¬ 
le prove stesse del concerti; 
la disponibilità di esecutori e 
maestri a sviscerate la mate- 
rii ha creato la base sulla 
quale, hanno potuto, in se¬ 
guito. nascere i cicli di con¬ 
certi nelle scuole che com¬ 
presero in seguito tutto l'arco 
della scuola deH’obbligo e 
poi anche le superiori. Que¬ 
st’anno sono previste, per tut 
to il ’76, ben trecento mani 
festazioni che saranno ese¬ 
guite in trenta elementari ed 
altrettante scuole medie In¬ 
feriori; due Istituti magistra¬ 


li Teatro Comunale è stato 
11 primo ente lirico In Italia 
ad iniziare un’attività di de¬ 
centramento regionale, nel 
1969. In quell’occasione nac¬ 
quero dei contrasti fra coloro 
che promuovevano un'azione 
di rinnovamento dell'ente, 
verso la riforma, e coloro che 
tendevano a mantenere la 
situazione come in passato. 
Lo scontro che ne scaturì 
mise in crisi la stessa ini¬ 
ziativa nel ’73, ma nel frat¬ 
tempo proseguiva con succes¬ 
so la ricerca da parte del¬ 
l’ente fiorentino sul modo di 
intervenire con continuità nel 
mondo della scuola. 

Le prime iniziative furono 
concerti, aH'interno del tea¬ 
tro, per gli studenti delle eie- 


mostre 


• ■GALLERIA APERA » (via Cavour, 42): M. Borgo- 
gnl, T. Brutto, A. Falmi. 

• «GALLERIA AGLAIA» (Borgo S. Jacopo): Luigi 
Grande. 

• «GALLERIA GIORGI* (via del Giglio 1): Laura 
Lessio. 

• «GALLERIA SCHEMA* (via della Vigna Nuova 17): 
« Art e Language ». 

• «GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI * (via dei Benci): 
Piero Tredici. 

• «GALLERIA LA SOFFITTA» (Colonnata): Fernando 
Farullf (grafica). 

Litografie di Guido Gonin 


Per chi si occupa, an¬ 
che superficialmente, del¬ 
la storia dei nostri illu¬ 
stratori ottocenteschi, d 
nome Gonin rimanda im¬ 
mediatamente al celebre 
Francesco, a cui toccò in 
sorte l’ambito compito di 
disegnare le xilografie 
dell’edizione definita dei 
«Promessi sposi»: il ri¬ 
sultato che ne venne fuori 
fu, come è ben noto, ec¬ 
cellente, al punto, che. 
nonostante i tanti altri 
tentativi ripetutisi nel 
corso degli anni, quella 
edizione illustrata del ca¬ 
polavoro manzoniano re¬ 
sta a tutt’oggi insuperata 
e a buon diritto testi¬ 
mone di un'interpreta¬ 
zione che fu caratteri¬ 
stica di più generazioni 
di lettori. 

Meno conosciuto. Inve¬ 
ce, il figlio di Francesco. 
Guido Gonin, una mostra 
del quale proprio In que¬ 
sti giorni è dato vedere, 
nei locali del circolo ri¬ 
creativo ENEL di Firenze 
(via del Sole 10». La me¬ 
ritoria iniziativa è dovuta 
alle edizioni d'arte « Be- 
zuga », che. In aggiunta 
ftU'allestimento del com¬ 
plesso delle litografie di 
Gonin, ha provveduto a 
pubblicare per i dipen¬ 
denti del circolo una lito 
di Pietro Tredici (si trat¬ 
ta di un particolare del 
« Natale di lotta » realiz¬ 
zato da Tredici nel '74 ». 

Nato a Torino nel 183.3. 
Guido Gonin collaborò ad 
alcuni fogli satirici del 
tempo (da « Lo spirito 
folletto» al « Pasquino »>. 
per poi passare, dal 1869. 
In Francia, dove le sue 
qualità artistiche ebbero 
modo di rivelarsi soprat¬ 
tutto neU’esecuzione di 
figurini per le sartorie di 
moda parigine. 

In merito alla mostra 


attualmente in corso, c’è 
da dire che la stessa è 
composta da un insieme 
di 35 litografie larga¬ 
mente referenti sulle sin¬ 
golari doti tecniche del¬ 
l’artista. Personaggio ti¬ 
pico del suo tempo, con 
uno sguardo, nella so¬ 
stanza. del tutto piccolo 
borghese, Gonin risalta 
comunque nel gusto raf¬ 
finato delle pagine e 
della cura genuina e mi¬ 
nuziosa dei particolari. 

Riluttante ad impegnar¬ 
si su temi di più ampio 
respiro, la mano del lito 
grafo si rivolge piuttosto 
ad immagini di realtà: 
naturalmente, una realtà 
composta ed oleografica 
quale appariva agli occhi 
della sua fantasia (e non 
certo quale era nella 
concretezza degli eventi). 
Senz’altro al gusto che 
gli veniva dal padre. Gui¬ 
do Gonin sembra aggiun¬ 
gere alcuni stilemi classi¬ 
ci della poetica scapiglia¬ 
ta, depurata, comunque, 
da ogni accento più acido 
e scomposto. Quello che 
traspare infatti dal grup¬ 
po delle litografie e la 
lezione di un interprete 
sobrio e raffinato di sce¬ 
ne di vita, ma, come già 
detto, sempre facendo le¬ 
va sul pedale della tran¬ 
quilla descrizione dei toni 
e dei sentimenti, senza 
mai accendersi, senza ri¬ 
schiare di cadere negli 
eccessi, talvolta di ma¬ 
niera. di buona parte dei 
suoi contemporanci. 

Detto questo, resta la 
importanza dell’iniziativa, 
grazie alla quale è possi 
bile prendere vistone di 
un’esperienza formale di 
certo non trascurabile co¬ 
me apnunto è stata quel¬ 
la di Guido Gonin. 

Vanni Bramanti 


Thomas Billhardt e la grafica 


Con 11 patrocinio de! 
Comune di Camaiore. la 
ARCI-UISP circolo Ca¬ 
maiore centro, in colla¬ 
borazione con il Comita¬ 
to versiliese. ha organiz¬ 
zato aH’interno delle ma¬ 
nifestazioni del Carnevale 
di Camaiore. due esposi¬ 
zioni: un'esposizione d: 
grafica contemporanea a 
carattere intcrnaz/ona'o 
od una di fotografia di 
Thomas Billhardt. 

Numerose sono g.à sta 
te le adesioni alla mostra 
d: grafica: gli italiani Zan- 


appunti 


canaro. Gualerzi. Giova- 
nola. Vannini. Maccari 
Guerreschi. Ferron:. Ve- 
sp enan:. Veglieri. Possen¬ 
ti. Ercolini: l'inglese Piech. 
il francese Folon. i tede¬ 
schi Haneì. Munzilineor. 
Vcstel. Degenaardt; i po¬ 
lacchi Kobylinski, jura: ; 
russi Rasancev. Varnas. 
Svetozarov. Steins. Tsigan- 
kov. Bogard-Pesok. Kall. 

L’inaugurazione de'.’e e- 
sposiz oni avverrà domeni¬ 
ca 15 alle 10.30 presso 1 
«Frati di Camaiore». 


Ritorna « Cabala » 


Tutti ricordano certa¬ 
mente la rivista « Cabalà » 
che dal 1971 al "74 raccol¬ 
se intorno alla sua testa¬ 
ta un numero notevole di 
brillanti disegnatori sati¬ 
rici. A cura di coloro che 
furono appunto 1 redatto¬ 
ri di « Cabalà ». esce ades¬ 
so il primo album di una 
serie che si annuncia tri 
mestraie. Il titolo è «Al¬ 
bum del governo giallo ». 
L’edizione è curata da! 
benemerito centro di do¬ 
cumentazione di Pistoia. 

Si tratta di un’antologia 
satirica sul fatti e 1 mi¬ 
sfatti del governo demo- 
cristiano di cui — ricor¬ 
dano scherzosamente quel¬ 
li di Cabalà — ricorre ap¬ 
punto il « trentennale ». 
AH’interno l fumetti si al¬ 
ternano ai testi scritti se¬ 
condo uno schema edito¬ 
riale di indubbia efficacia, 
desunto dall’editoria dei 
comics americani. 

Hanno collaborato alla 
realizzazione del volume: 
Bertoll. Bonarettl. Braschi. 
Buonarroti. Calvano. Del¬ 
la Bella. Malfatti. Mane- 
•calchi. Mellana. Olivo. 


Quattrocchi. Rossetti: la 
copertina è di L.bero Po- 
rug:. Il costo è di sole 
iire m.l'.e. 

(.'intento che guida : 
curatori del libro è quel¬ 
lo di dare più meditato 
respiro ila periodicità tri¬ 
mestrale! a un genere 
espressivo pur tuttav.a le 
gato alla « attuai.tà » sen¬ 
za assoggettarlo a una 
« periodicità stretta come 
un capestro ». I disegna¬ 
tori e gli scrittori che 
presentano la novità edi¬ 
toriale non si nascondono 
le difficoltà che dovranno 
affrontare, ma li guida 
la speranza di far accoglie¬ 
re anche la grafica sati¬ 
rica all’interno del dibat¬ 
tito culturale del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Diremo quindi che l'e¬ 
sperienza di « Cabalà » si 
rinnova e si prolunga, 
mentre — ci fanno sapere 
i promotori della iniziati¬ 
va — non è improbabile 
che la stessa rivista pos¬ 
sa presto rinascere con un 
rinnovato corpo editoriale 
e redazionale. 


li e cinque licei. 

In ogni scuola le manife¬ 
stazioni saranno collegate da 
un asse didattico — un po' 
una carrellata attraverso la 
musica: dalla polifonia del 
XII secolo, alla musica me¬ 
dievale e rinascimentale esc 
guite con strumenti d’epoca, 
fino alla chitarra e agli stru 
nienti a fiato — che con 
sentirà di far conoscere al 
traverso lo strumento una da 
ta epoca c quindi un momen¬ 
to culturale. L'iniziativa par¬ 
tirà il 16 febbraio: i concerti 
si trasferiranno nelle varie 
scuole fino a maggio, secon¬ 
do un calendario fittissimo 
già stabilito: a ottobre le ini¬ 
ziative riprenderanno e ver¬ 
ranno programmate fino ai 
'77. Alcuni dei musicisti che 
hanno avuto questi incontri 
con gli studenti e che esten¬ 
deranno quest’anno la loro 
esperienza ne hanno riportato 
positive e stimolanti impres¬ 
sioni. 

« L'esperienza è stata mol¬ 
to diversa da quella che ab 
biamo in teatro o davanti a 
intere scolaresche; avere di 
fronte pochi ragazzi per volta 
— una quindicina è il rap 
porto ideale — permette al 
ragazzo di prendere realinen 
te parte in prima persona 
all’esecuzione, lo spinge a 
fare domande; anche il piu 
timido si fa avanti per sape¬ 
re. L'attenzione che i bambi¬ 
ni ci rivolgono mentre suonia¬ 
mo è totale e la si vede di¬ 
pinta sui loro visi, assumono 
delle espressioni stupite. Si 
accorgono poco per volta di 
una serie di cose alle quali 
sono il più delle volte disedu¬ 
cati: il gesto, 11 suono e l*a 
stessa struttura musicale .che 
ci sforziamo di semplificare 
e spiegare loro come effettivi 
mezzi di comunicazione. Si 
tratta di una platea attenta 
e vivace al tempo stesso che 
galvanizza gli stessi suona¬ 
tori ». 

Il più delle volte questi con¬ 
certi nelle scuole sono stati 
preceduti — ed è quello che 
verrà fatto anche quest’anno 
da incontri tra musicisti, 
maestri elementari e profes¬ 
sori delle medie; per illustra¬ 
re gli intenti dell’iniziativa e 
ricercare una linea operativa 
comune, stabilire il calenda¬ 
rio; definire insomma tutte le 
questioni sia di metodo che di 
contenuti. 

« I bambini ascoltano con 
attenzione la musica a patto 
che ci si rifaccia alla loro 
esperienza e non si pretenda 
da loro ciò che umanamente 
non possono dare. « Smontare 
un brano musicale, spiegarlo 
e ricollegarlo a qualcosa di 
estremamente familiare per 
loro ci ha aiutato ad avvici¬ 
narli alla musica; ad interes¬ 
sarli vivamente alla creazione 
musicale più ancora che allo 
ascolto passivo ». Organizzan¬ 
do questo tipo di incontii sia 
gli operatori del «comunale», 
sia i musicisti che gli inse¬ 
gnanti si rendevano conto dei 
rischi che correvano, stimo¬ 
lare le domande dei bambini 
in questi casi è servito per 
smitizzare l’esecuzione —- as¬ 
solutamente accessibile a tut¬ 
ti — per approfondire i rap¬ 
porti reciproci. 

« Per recuperare un inse¬ 
gnamento più democratico — 
c stato anche detto — biso¬ 
gnerebbe partire da una ri¬ 
scoperta dei proprio corpo; 
sviluppare cd armonizzare i 
gesti, liberarsi dai condìzlo 
namenti che ci vengono da 
un'infinità di messaggi (pri¬ 
ma di tutto quelli televisivi) 
che poco a poco ci sclero- 
tìzzarw, è operazione fonda- 
mentale. Il bambino è a 
questo proposito un terreno 
relativamente facile, ma oc¬ 
corre un insegnamento quoti¬ 
diano: una vera e propria ri¬ 
scoperta dei riti, delle danze, 
dei fuchi. 

Oltre ai corsi di qualifica¬ 
zione professiona e del con¬ 
servatorio. cui abbiamo fatto 
accenno nello scorso articolo, 
a quelli organizzati dagli en¬ 
ti locali, o dalla scuola di 
Fiesole, è necessaria una 
maggiore volontà poetica so¬ 
prattutto a livello governati¬ 
vo perché la situazione si 
sbocchi a' d; là de: limbi 
regionali. Un’educazione mu¬ 
sicale nella scuola si trova 
nel'a delirata posizione di una 
materia che asoetta due ’'m- 
portarvti riforme: quella degl! 
enti lirici e della scuola stes¬ 
sa Si tratta di necessità da 
più parti ribadite e divenute 
ormai irrinunciabili. Lo han¬ 
no dimostrato eli studenti .i 
musicati. eh insegnanti ed 
i genitori stessi che premono 
da alcuni anni 

La sezione culturale de! no¬ 
stro partito ha recentemente 
di-amato un comunicato nel 
quale si leere fra l'altro: 

'• ...l'esiecnza di una riforma 
rea'meni e d°mecat ; ca e di¬ 
retta a garantire la diffu¬ 
sione delie attività musicali 
su tutto il territorio nirio- 
ni'c e oer tutti : cittadini è 
divenuta tanto mù nrofonda 
c dono che il oroh’e- 

ma deha cu’tura come vaio 
re primario della soc : età. co¬ 
me bene irrinunciabile nel 
processo di ema t 'Cinaz : nne so¬ 
ciale e cultura’e dei lavora¬ 
tori e de 1 'e masse nopolar: ». 

Valeria Zacconi 


Mostra 
fotografica 
a Barberino 

Questa sera a Barberino di 
Mugello, presso il circolo 
ARCI, verrà inaugurata la 
mostra fotografica di Billhardt 
« Toscana immagini >. L'espo¬ 
sizione resterà aperta anche 
domani dalle 9 alle 24. 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 • Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La cooperativa « Il collettivo azione 
teatrale > presenta: il berretto • tonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Vittorio Melloni, «cene e co¬ 
stumi di Emiliano Tolve. (Abbonati turno C e 
pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Ore 21: «La tradizione popolare italiana: con¬ 
certo del Canzoniere del Lazio, 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati, 24 
Oggi riposo. 

Giovedì 19, ore 21, La tradizione contadina um- 
bro-laziale, concerto iolk di Sandro Portelli e de 
Il Canzoniere della Val Nerina. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti ■ Tel. 270.595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Tealro 
Sperimentale. Ore 21: I dialoghi della bella e la 
bestia, regia di Donalo Sannini del gruppo • Il 
fantasma dell'opera > e Cioni Mario di Gaspare tu 
Giulia del gruppo « Le parole le cose >, con Ro¬ 
berto Benigni, regia di Giuseppe Bertolucci. 

TEATRO COMUNALE 

Coreo Italia Tel 216 253 
STAGIONE URICA INVERNALE 
Domani ore 21 II lago dei cigni di P.l. Ciaikovski, 
M. Miskovitch. Dimensioni di I. Stra/inski, G. Cau- 
ley Don Chisciotte di L. Mmkijs. Urlo di L. 
Cnailly. Direttore: Aldo Faldi. Orchestra e corpo 
di ballo del Maggio Musicale Fiorentino. (Quarta 
rappresentazione, abbonamenti turno D). 

(Quarta rappresentazione abbonamenti turno D). 

SMS RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 

Ore 21,30. Luciano Ciaranii presenta: Il 3,o 
trofeo S.M.S. una voce per domani. l a semifi¬ 
nale. Ripresa TV a circuito chiuso. Elettronica 
Montagnì e Radio Libera Firenze. Complesso 
THE ROVER5. 

Domani ore 21,30 Humour side. Presenta 
Centro sperimentazione nuova satira il cabaret di 
Giorgio Ariani. 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 L. 2000 

Chi non vorrebbe passare una notte al tre- 
sco con lei? La poliziotta fa carriera. Eastman- 
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). E‘ sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio. (15,30, 17,05, 
19, 20,50, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2C;>fl 

Eccezionale prima. Dopo Ernanuelle, Laure, il 
nuovo simbolo deH'amoro e dcH'erotismo per 
tutte le donne trg i 26 e 56 anni che arrossi¬ 
scono al pensiero di come sarebbe stata se... 
Ernanuelle Arsan ha ideato, scritto e interpretato 
Laure. Technicolor. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile c cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile Storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori, con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, Lino 
Toffolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15,30, 
18. 20,15, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 L. 2000 
(Apertura 15,30). 

Favoloso revival di James Dean: La valle del¬ 
l'Eden. Technicolor di Elia Kazan con James 
Dean, Julie Harris. E' sospesa la vendita delle 
tessere e biglietti omaggio. 

(15.40, 17,45, 20,10. 22,35). 

EDISON 

F za della ReDubblira • Tel. 23.110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, John 
Cazaie, James Broderick, Charles Durning. 
(VM 14). (15,40, 18. 20,20, 22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15.30). Un racconto fatto di sequenze 
drammatiche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei 
più famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, 
di Bruno Vallati. A colorì. Il film dove tutto 
quello che vedrete à autentico e inedito! (16, • 
18,15, 20,30. 22.45). ' . 

G AM8RINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 L. 2000 

La nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda, in una atlettuosissima e divertentissi¬ 
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri. Pippo Franco. (VM 14). 
(15,30, 17,20, 19,15, 20.55. 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 L. 2000 
Un avvincente spettacolo che affascina ed entu¬ 
siasma per le lantastiche avventure create da 
Walt Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milland. Do¬ 
nald Pleasence e il lavoloso cartone animato Pa¬ 
perino e il Icone di W. Disney. A colori. Un in¬ 
dimenticabile spettacolo per tutti. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 L. 2000 

Il lilm più proibito di tutti i tempi! La » gola > 
che na scandalizzalo il mondo: Gola protonda II 
(« Deep Throat II ») con Linda Lovelace, Harry 
Rcems Regia di Joseph W. Sarno. Eastmancolor. 
(Rigorosamente VM 18). (15.30. 17,30, 19,05, 


Reems Regia di Joseph W. Sarno. Eastmancolor. 
(Rigorosamente VM 18). (15.30. 17,30 19 05 

20.40, 22.40). 

ODEON 

Via dei Snssettt - Tel. 24 068 L. 2000 
li film che svela il più incredibile e audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
lei Aviv; Colpo da un miliardo di dollari. Eastman¬ 
color con Robert Shaw, Richard Roundlree, Barbara 
Seagul. (15,25, 17.50, 20.10, 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa meli» in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterari j un giallo divertente di 
livello internazionale. La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacquelinc Bisset, Jean 
Louis Tnntignant. Claudio Gora Technicolor Per 
tutti. (15, 17. 19. 20.50. 22.45). 
SUPERCINEMA 

Vìa Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

L’ultimo trionfo della splendida odierna car¬ 
riera cinematografica americana Marlowe, il 

bersaglio preterito dalla malavita. Helen. una 

femmina straordinaria, appassionata e perver¬ 

sa. nel piu avvincente thrill.ng crealo dal famoso 
scrittore di romanzi gialli. Raymond Chandler. 
Eestmancoior. Marlowe il poliziotto privato con 
Robert Mitchum. Charlotte Ramplmg. Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15, 17. 18.45. 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 L. 2000 
Due sul pianerottolo, commcd a comicissima in 
Ore 21,30 Compagna « Tealro comico di 
Macario ». Macario presenta Rita Pavone in 
due tempi di Amendola e Pucci La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si etlettua esclusi¬ 
vamente presso la big'ietteria del teatro da.le 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 

I biglietti per i posti numerati sono esauriti per 
tutte le recito. Sono micce in vendita i Aglietti 
per i post: numerati dai.e ore 10 alle 13 c 
dalle 16 alle 21 per la compagnia Corrado Pam. 
Umberto Orimi. Marma Malfatti. Franca Valeri. 
Paola P.tagora che debuttera martedì 17 febbraio. 


PAG. 13/ firenze- toscana 


e ribalte 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 • Tel. 222.388 L. 800 

George Segai nei film: L'uomo terminale. A co¬ 
lori. (VM 14). (U.s. 22,45), 

KINO SPAZIO 

• Via dei Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 

Momenti di informazione cinematogratica. Ras¬ 
segna film di Buster Keaton. Ore 15,30-18: 
Luci della ribalta. Ore 20,30-22,30: Dolci vizi 
al loro >. I 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un lilm Indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni. Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 
17,50, 20,10, 22,30). 

(Rid. AGI5) 


SECONDE VISIONI 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al- 
l'arancia di Luciano Salca. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rlfradl) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 282 
L'itola sul tetto del mondo. Technicolor con 
David Harlman e Donald Sinde. Un successo 
della cinematografia mondiale. Al film è abbi¬ 
nato il cartone animato: Buon compleanno Pa¬ 
perino. A colori. 

ALDEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 L. 800 

Prima, il più audace colpo mal verificatosi negli 
annali del crimine è portato a termine: Per 
un pugno di diamanti. A colori con Telly 5a- 
valas, Peter Fonda, Christopher Lee. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282.137 L. 400 

Piange il leleiono. A colori con Domenico Mo¬ 
dulino, Francesca Guadagno. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

In seconda visione assoluta il lilm più divertente, 
piu erotico e malizioso del momento: Lezioni pri¬ 
vate. Technicolor con Carrol Baker, Femi Benussi, 
Renzo Montagnani. Visione integrale. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro ardito e appassionante. 
Una splendida Lisa Castoni, mai così bella e in¬ 
tensa. ineguagliabilmente nel tormentato intaglio 
di una donna In cerca d’amore tra braccia proi¬ 
bite: Labbra di lurido btu. A colori con Lisa Ga- 
Stoni, Corrado Pani, Jeremy Kemp. (VM 1S). 
(15, 17,30, 20, 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 63 10 550 L. 700 

(Ap. 15). Dopo il successo di « Frankenstein 
iunior » tornano a voi Gene Wilder, M. Kahn, 
Marty Feldman (l’assistente dagli occhi a palla) 
in: Il fratello più furbo di Shcrlock Holmes, 
(U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura c l'amore. A colori con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani, Valerie Lagrange. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 

Sequestrato e assolto in versione integrale: Ed¬ 
wige Fenech, l’attrice più nuda d'Italia; Renzo 
Montagnani. la rivelazione com.ca del momento, 
per la prima volta insieme nel film più erotico 
e divertente dell'anno: Il vizio di famiglia. 
Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500/700 
Soldato Blu. Technicolor con Candice Bergen. 
Peter Strauss: Il più forte film western di 
tutti i tempi.’ (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
In proseguimento prima visione. E’ arrivata tra 
migliaia di Eknarmelle. tra centinaia di Gola pro¬ 
fonda, di ogfi razza e ogni colore, quella celebre 
in tutto il mondo, l’Emanuelle nostra: La bolo¬ 
gnese. Technicolor con Franca Gonello, Alan Col¬ 
lins, Ria De Simone, Guido Leoniini. (Vietatis¬ 
simo minori 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottt • Tel. 50.401 L. 12 nr. 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni in edizione integrale del 
film: Lo stallone. Questo film è severamente 
vietato ai minori 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veda invece 
eh', attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento daU'crolismo che 
io pervade. Con Gianni Macchia. Degmar Las- 
sander, Annarita Gropputo. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tal. 660 240 L. 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il lilm dalla risata record con la Più 
grande e irresistibile «coperta comica dell'anno: 
Una sera c’incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 

Piazza Dilmazia • Tel. 470 101 L 700 

(Ap. 15). Ricordate Igor dall’occhione strabico * 
lo scienziato folle del divertentissimo » Franken¬ 
stein junior »? Eccoli di nuovo insieme per farvi 
morire dalle risate nel più originale caso poliz e- 
sco del secolo: Il fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes. Technicolor con Gene Wilder, Mjrty 
Feldman, Madeline Khan. Un film per tutti. 
(U.s. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 I, 800 10'”' 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta tino ad oggr per i! più grande film di 
fantascienza: La terra dimonticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McErery. 
Per tutti. (U.s. 22,30). (Eccezionale successo). 

FULGOR 

Via M Finiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 

Far fuori fante femmine e quello che piu 
conta, per il baldo allevatore i il suo Toro da 
monta. Technico or con Fcmi Benussi. Dacie.a 
Giordano, Ai Saggcse. (VM 18). (15,30. 17.20. 
19.10. 21. 22.45). 

GOLDONI 

Vii de' Serragli - Tel. 222137 
(Lo-.ale completamente rinnovalo Posteggi: Porta 
Roirju Pierza P.t'i Piazze Tasso Piazza Cer 
mine). Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve¬ 
dette internazionale Frantone Rolli, Mano De 
Vico. Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino. Terry 
Moore, Jessica Synco, Patrizia Munirà' II * The 
Thundcrtadct » Film. Yuppi du con A. Ce'cnta- 
r.o. C Mori. C. Rampl ng Tcchn color (Spetta¬ 
colo rigorosamenle VM 18). (Orario rivista. 
16.30, 22.45). 


I CINEMA ÌN TOSCANA 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI: Il mercenario 
GRANDE: Ouc: pomcrigg o di un 
giorno da cani (VM 14) 

GRAN GUARDIA: La donna de.Ss 
domenica 

METROPOLITAN: Lo zingaro (Vie¬ 
tato minori 14) 

MODERNO: Uomini e squali 
ODEON: Lauren (VM 18) 

4 MORI: L'affare de.la sezione spe¬ 
ciale 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I! ciarlatano 
ARLECCHINO: E tutti in biglietti 
di piccoiO taglio - Il vend.calo¬ 
re (VM 14) 

AURORA: Toccarlo porta fortuna 
LAZZERI: Protondo rosso (VM 14) 
I JOLLY: Il temerario 
i SAN MARCO: L'incorreggibile 
SORGENTI: Il piccolo grande uomo 

GROSSETO 

ASTRA: Frankenstein junior 
EUROPA: Mcan Street 
MARRACCINI: Vai gorilla 
MODERNO: Quel pomtriggio di un 
giorno da cani 

«ODEON: La mogli* «argine 
s SPLENDORI La necroftìa 


PISA 


EMPOLI 


ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: Lo zingaro 
MIGNON: La nuora giovane 
ITALIA: La madama 
NUOVO: Il g3tto I topo !a paura 
e l'amore 

ODEON: Soldato blu 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Grazie nonna 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Ore 15 t! maggiolino dudu 
contro leoni, pantere, zebre. Ore 
21: Prost.tuzior.e. 


AREZZO 


CORSO: Una volta non basta > 

ODEON: Slam colpo forte 
POLITEAMA: Lo stallone 
SUPERCINEMA: La donna deila do- 
menica 

TRIONFO: Laure 

APOLLO (Paiano): Pasqualino Set- 
tebeltezze ! 

DANTE (Sansepotcro): L'fe Size 1 

(VM 18). j 

PONTEDERA 

ITALIA: L'infermiera 
MASSIMO: Una sera c'incentrammo 
ROMA) Il giorno piu lungo di Sco- 
tiand Yard ( 


AULLA 


IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 L. 1000 

Il lascino dì una storia vera in una spietata cac¬ 
cia all'uomo tra un commissario e un criminale: 

Flic story. Technicolor con Alain Delon, Jean 
Louis Trintignant, Claudine Auger. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211069 L. 1000 

(Apertura oro 10 antimeridiano). 

Prima. Il piu audace colpo mai verificatosi negli 
annali del crimine... è portato a termine: Per 
un pugno di diamanti, A colori con Telly Sa- 
valas, Peter Fonda, Christopher Lee. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P Carmi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure dì cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
mici, di Mano Monicelli. A colori, con Ugo To¬ 
rnarci. Gastone Moschln, Philipp» Noiret (Vie¬ 
tato minor] 14). (15,30, 17,50. 20,10, 22,30). 

MARCONI 

Viale Giannottì • Tel 630 644 L. 1000 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mal 

raggiunta lino ad oggi per il più grande lilm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. lohn McEnery. 

Per tutti (U s 22,30). (Eccezionale successo). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Un appassionante capolavoro: li 
giorno della locusta. A colori con Donald Suther- 
lond. Geraldino Page. (VM 14). (14.30, 17 15, 
19.45, 22,30). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675 930 L. 800 1000 

(Ap. 15). Pasqualinr scttebellezze. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Fernando Rey, Shirlcy 
Stoler. (VM 14). (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P Puccini • Tel. 32 067 ■ Bus 17 L RQO 
Vai gorilla. A colori con Fabio Testi, Al Lettieri, 
Claudia Morsam, Renzo Palmer. (VM 16). 

STADIO ! 

Viale M Fanti • Tel 50.913 L. 700 I 

Un altro capolavoro di Walt Disney: L'isola sul 
tetto del mondo. Technicolor E' uno spettacolo 
unico, megue jliabile. eccezionale Segue il car¬ 
tone aminolo Buon compleanno Paperino, di 

W. Disney A colon. 

UNIVERSALE 

Via P.sana, 43 • Te! 226 196 L. 500 

(Apertura ore 15). Rassegna speciale giovani. 
Solo oggi Duttili Hoilmail nel suo famosissimo* 

Il laureato. Colorscope con Anne Bancrolt, Ka¬ 
therine Ross Per lutti. (US. 22,30). 

VITTORIA 

Via Bagnini - Tel. 480 879 L. 1000 

L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura c l’amore. A colori con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani, Valerie Lagrange. 


TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 

Via Pisani. 442 (Legnala) - Bus 6-26-27 
(Apertura oro 14,30). Per tutti era un grande 
uomo, per i suoi ragazzi un sant'uomo a per 
pochi....: Un tirala scomodo. (Don Milani). Un 
technicolor magistralmente interpretato da En¬ 
rico Maria Salerno. Per tutti. 


Per tutti. 


S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 5tf8 • Tel. 701.035 

(Ap. 20,30). Giordano Bruno con G. Maria Vo¬ 
tante, C. Rampl.Yig. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 

Formidabile technicolor: il clan dei marsigliesi 
con J.P. Beimondo» Claudia Cardinale. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 Tel. 700.130 
Le entusiasmanti, .divertenti avventura di una 
nuova coppia spaedatutto: Antonio Placido: At¬ 
tenti ragazzi... chi pompe paga. Technicolor con 
Robin Me David, Giuncarlo Prete, Un lilm pieno 
di allegria per tutta la laniiglia. 

GIGLIO (Galluzzo) ■ Tel 289 493 

(Ore 20,30). L’usi<0tolo c l'allodola con Silvia 
Kristel. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15,30). Il lujao del mari di Jack Lon¬ 
don. (L. 200). Ore 20,30: Bisturi la malia 

bianca con E, Maria Stalerno, G. Ferretti. 

MANZONI (Scanctccl) 

il miglior film di Lca&ey. L'evasione romantica 
di una tranquilla moijle borghese: Una roman¬ 
tica donna inglese. A colori con Glenda Jackson, 
Michael Coinè, Helmut Berger. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 L. 500 

(Ap. 17,30). 40 anni di cinema americano: 
L'ultimo spettacolo di FV:ter Bodganovich. 

LA NAVE 

Via Vìllamagna. Ili L. 500 

Un film di scottante attualità: La polizia Inter¬ 
viene: ordine di uccìdere con L. Mann, J. Mason. 
Inizio spettacoli ore 21,T5. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo) 


CASA DEL POPOLO GASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Scnndlcci) L. 300 
(Ap. ore 18). Sotto II segno dello scorpione. 
Regìa dei fratelli Taviani (it. 1969). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 • Tel. 202 593 I*. 400 

Inizio 20,30. Vera Cruz. Regia di Robert Al- 
drick. (US. 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 - Bus: 28 L. 500 

La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
Il fantasma della libertà di L. Buiiucl (Ir 74) 
con Monica Vitti. Adriana Asti. 

(16. 18. 20. 22). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 L 50040' 

La caduta degli dei con Dik Bogardc. Regia di 
L. Visconti. (VM 18). 


I DANCING A FIRENZE 


DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899 204 - Bus 35 
Ore 21: Balta moderno. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Menati 24/B • Bus 1 8 20 
Afe ore 21 tratteli menti danzanti con l'orche¬ 
stra di Sergio Nanni. American bar, pizczria, 
ampio parcheggio. 


ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Ore 21 ballo liscio. Suonano: I campo di marte. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati e testivi alle ore 21.30 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leaders. Ampio 
parcheggio. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


Aiutaci a creare 

una garanzia per domani 



Aderisci alla Associazione 
Italiana per la Promozione delle 
Ricerche sul cancro 

Via Durini 24 - 20122 Milano 

Tel. 02/708786 

c/c postale n. 3/54984 


Solo la ricerca scientifica può 
consentire di sconfiggere il male 
del secolo. 

Anche tu contro il cancro. 


Gambrinus 


UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 
LO ASPETTAVANO 
DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, cosi 
come vuole la leggen¬ 
da, in una affettuosa e 
divertentissima dissa- 


ODEON 

A\evn impiegato 3 anni a preparare il colpo, aveva stu 
citalo tulli i «stenti di sicurezza, aveva assunto il più 
alide specialista del mondo. 

Qtsindo si senti sicuro lento il « COLPO DA UN MILIARDO 

Di DOLLARI » 

ROBERT SHAW il cacciatore dello c SQUALO > questa 
volta a caccia di diamanti. 


! PERLA: La rmcra gio.anc 
j EXCELSIOR: Da. sb-rro 
I CRISTALLO: E manue.le n;'j 

SIENA 

ì ODEON: 

! MODERNO: Laara 
1 IMPERO: Lo eh ama*, zr-.c Tr. *1 ta 

1 METROPOLITAN: Lo z.r.garo 

! ABBADIA 
! S. SALVATORE 

I EDELWEISS: II padrone c l'opera o 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21. 

Lo stallone (VM 18) 

S. AGOSTINO: Rapporto al capo 
detta potala 

PISCINA OLIMPIA ore 21: Balta 
! liscio con l'orchestra Carpiteli! 


erezione 





! V. 


V ROBERT SHAW 
RICHARD ROUNDTREE 
BARBARA SEAGULL 
SHEUEYJW1HTERS 

COLPO DA 
OH MILIARDO 
, DI DOLLARI 

w ,«mutaicoux 

e' 

v7vry/7 


NUOVO: D«te<t.ve Harpcr: acqja 
a.la gola 

ITALIA; Operazione Rcsebud 

POGGIBONSI 

POLITEAMA! Cinture di castità 


MOHflt' 

ivVvX;‘OI tssa irA’v ■ ' ' - 


VJUXd) UIU'Kn lar.z-mea l eri 
vi .. lUftii WDJU lactau 

—-**** (O Ul %■ 1 

—apzkfcp nere. —— | > 



ore 21 


TRIADE 

Jbf jssaw 1 IWrVwfct 


DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 

Videodiscoteca 




MEETING* 

E VIAGGI DI STUDIO 
































pag. io / napoli D AZ10NE.Q VI» jC« rv 


Inaugurata ieri presenti Lama, Trentin, Benvenuto e Bentivogli 

Da oggi i metalmeccanici 
hanno una sede unitaria 

Sottolineato nei discorsi l'impegno per l'occupazione, io sviluppo del Sud, la conclusione dei contratti - La nuova 
sede è sita in via Strettoia a S. Anna alle paludi - Presenti delegazioni delle maggiori fabbriche metalmeccaniche 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 a dalla 16 alle 21 


l’ Unità / sabato 14 febbraio 1976 



Ieri la requisitoria 

I! PM chiede 
13 anni di reclusione 
per l'avvocato Barbirotti 

Due anni e otto mesi per gli imputati 
minori — La sentenza il giorno 24 

Tredici anni di reclusione ’ ché la società petrolìfera ver- 
e 600 mila lire di multa per sò cento milioni. 

Galileo Barbirotti, ex preai- Caso, quest'ultimo. di estre¬ 
dente della Regione Campa- ma attualità perché il Bar- 
nia; due anni e otto mesi 1 birotti sostiene che quella 
ciascuno per Wanda Ma rione | somma non fu da lui richie- 
e Fernando Di Biasio: que- 1 sta. ma venne versata al suo 


ste le richieste del P.M., dot¬ 
tor Lucio Di Pietro, a con¬ 
clusione della sua requisitoria 
davanti alla II Sezione pe¬ 
nale del tribunale. 

Il P. M. ha stigmatizzato 
tutta 1 ’ attività svolta da! 
principale imputato rilevando 
che considerava »1 potere cosa 
sua. o almeno cosa di cui po 
te va disporre con estrema di¬ 
screzionalità. Passando ai sin¬ 
goli reati contestati, il dot¬ 
tor Di P.etro ha ritenuto che 
essi sussistono tutti o quasi. 
Certamente il Barhirotti «en 
trò» nella faccenda di un 
Diano di lottizzazione in Sa 
lerno. che era all'esime dell > 
Regione: certamente la Mar- 
tone. sua complice, ricevette 
un assegno di venti milion’ 
per quella operazione nella 
aliale ebb” la sua Darle an 
che l’architetto Di Biasio. 
Quindi resnonsabilità per tut¬ 
ti. in questo episodio. 

Resoonsabile -anche il Bar- 
birotti. sempre secondo l'ac¬ 
cusa. di aver fatto stampare 
opere e manovrato fondi sen¬ 
za il rispetto delle norme eh” 
redolano gli appalti e le fi- 


partito. o meglio alla sua cor¬ 
rente. come «contributo vo¬ 
lontario » della Mobil. Un fi¬ 
nanziamento spontaneo ed a 
fondo perduto. 

Il processo continua il 20 
per la escussione dei difen¬ 
sori. Il 24 si avrà la sen¬ 
tenza. 


Roberto Gava 
condannato per 
emissione di 
assegni a vuoto 

Roberto Gava. figlio del 
senatore Silvio e fratello del¬ 
l'onorevole Antonio, è stato 
; condannato ieri l'altro dalla 
, pretura di Sorrento, alla 
i multa di 30 mila lire. Ro 
| berlo Gava. mitriti. che svol- 
^ ge attività di avvocato a Na¬ 
poli. è stato riconosciuto 
i colpevole di aver emesso un 
| assegno a vuoto, con la sua 


Il tavolo della presidenza durante la cerimonia inaugurale 


Con l'intervento del segretario generale della CGIL Luciano Lama e dei segretari nazionali della FLM Trentin, Benvenuto dente de>it Resone di aver 

• Bentivogli, ha avuto luogo Ieri mattina l'inaugurazione della nuova sede unitaria della FLM provinciale che è sita in via prospettato •» onesta società 

Strettoia S. Anna alle Paludi 115. Oltre alle delegazioni delle maggiori fabbriche metalmeccaniche e dei dirigenti provinciali infinite d irf ’coltà per rHa- 

del sindacato, sono intervenuti alla manifestazione i rappreseti tanti della Federazione CGIL-CISL UIL provinciali e regionale = <* ; are la utenza di impli-»- 

e di numerosi sindacati di categoria: tessili, edili, braccianti, chimici, autoferrotranvieri. Era presente per il PCI il compagno . c,el,p . r,i 

on. Luigi D’Angelo. Nessun tono celebrativo ma un serio esame della difficile situazione e dei compiti elle sono di fronte ai r.^nÀ’ 0 ,^ 

lavoratori, hanno caratterizza- ncoita cne poi caddero aiioi- 


nanze della Regione. Ed in- ! firma, del valore di 300 mi* 
fine il caso Mobiloìl. nel atta- j la lire. I! processo, contro 
le si contesta all’ex presi- 1 la cui sentenza l’avvocato di 
dente de'tt Regione di aver ! Gava ha annunciato che rl- 
Drnsnettato a onesta società ! correrà in appello, e stato 
infinite d ir f>coltà per rha- i celebrato presso la Pretura 
=c ; are la utenza di ampli”- I di Sorrento perche il reato 


cioè il rilascio dell’assegnri 
a vuto. è stato commesso nel 
territorio di Sorrento. 


L'assessore al 
patrimonio 
della Provincia 
risponde a 
« Il Mattino » 


L’assessore al patrimonio 
della Provincia di Napoli, il 
compagno Domenico Bordel¬ 
lo, ha inviato una lettera di 
precisazioni a «il Mattino» 
relativamente all’articolo ap¬ 
parso il 7 febbraio sotto il 
titolo « Continua il degrado 
del parco di Portici ». 

« In questo articolo — è 
detto nella lettera — si af¬ 
ferma che l’amministrazione 
provinciale di Napoli dimo¬ 
stra il più profondo disinteres¬ 
se per quello che potrebbe 
essere il più incantevole an¬ 
golo di verde di tutta la pro¬ 
vincia. Ma Tino ad oggi non 
si è mai avuto un assessore 
provinciale che abbia preso a 
cuore il problema, anzi si è 
fatto il possibile per rendere 


to gli interventi che hanno 
preceduto i discorsi conclusivi 
del segretario della FLM Ben- 
tivogli e del compagno Lucia¬ 
no Lama. Dopo la relazione 
di Gabriele Rescigno. si sono 
succeduti a parlare Agretti 
dell’ esecutivo dell’ Aeritalia. 
Rea della segreteria regiona¬ 
le unitaria. Miglietti segreta¬ 
rio regionale delle ACLI. Grie- 
co dell’Alfa-Romeo. 

Bentivogli ha sottolineato 
con forza l’importanza di far 
progredire e consolidare l’uni¬ 
tà dei lavoratori proprio ni 
questo momento in cui è 
in pieno sviluppo il tentativo 
dei gruppi dominanti di stru¬ 
mentalizzare la crisi per apri¬ 
re la strada alla restaurazio¬ 
ne dei vecchi sistemi. Dopo 
aver rilevato che nel paese 
sono in atto grandi processi 
di trasformazione anche sul 
piano politico. Bentivogli ha 
concluso il suo intervento af¬ 
fermando che il sindacato de¬ 
ve sviluppare, specie nel Mez¬ 
zogiorno. la capacità di unifi¬ 
care su obiettivi di lotta lavo¬ 
ratori occupati, disoccupati, 
giovani. 

Il compagno Lama ha esor 
dito affermando che ora il 
movimento sindacale deve ve¬ 
rificare cosa è in grado di pro¬ 
porre questo governo monoco¬ 
lore che nasce cosi debole e 
fragile. Il sindacato — ha ag¬ 
giunto Lama — porterà avan- 


Fu ucciso a colpi di pistola un socio del « Fausto Coppi » 

Cinque arresti per la tragica 
rapina al circolo di S. Anastasia 

Il bandito che sparò è riuscito a sottrarsi alla cattura - A Poggioreale an¬ 
che altri 4 componenti la banda, ritenuta responsabile di numerose rapine 


In tribunale 


Di fronte la Maresca 
e l’ex amante Ammaturo 


[ Gli autori della tragica ra- i 
! pina nel circolo sportivo i 
| « Fausto Coppi » di Sant’Ana- 
j stasia sono stati identificati 
I dai carabinieri del gruppo j 
j Napoli 2: cinque seno stati | 
arrestati. Il sesto, quello che I 
! esplose il colpo di pistola uc > 
| cidendo Luigi Fisco, di 44 | 
1 anni, è riuscito, per il ino } 
| mento a sottrarsi alla cat- i 
tura. ! 


Il polverone 
del « Roma » 


taitu 11 pvootwuv J/Vl 1VIIUVIV, | 

sempre più difficile la vita a 1 ti le proprie rivendicazioni in 


frire ai cittadini di Portici 
c a quelli dei comuni cir¬ 
costanti un’oasi di verde at¬ 
trezzata e confortevole. In 
merito poi agli •incidenti* ve¬ 
rificatisi nel parco preciso 
che nessun incidente a carico 
di bambini o anziani è sta¬ 
to in tempi recenti de¬ 
nunciato alle competenti au¬ 
torità. I viali sono stati re¬ 
centemente sistemati mentre 
la vasca dei cigni accoglie an¬ 
cora splendidi esemplari e la 
pista di pattinaggio non è né 
dissestata né abbandonata. 

Esiste, viceversa, un pro¬ 
blema legato al vandalismo 
di alcuni visitatori che arre¬ 
cano danni rilevanti alla re¬ 
cinzione in muratura che dà 
sul viale Umberto I. al fine di 
aprirsi un varco anche nelle 
ore notturne. E’ evidente, in¬ 
fine. che il piano generale di 
ristrutturazione del parco do¬ 
vrà essere varato con la col¬ 
laborazione determinante del¬ 
le amministrazioni locali, del¬ 
la facoltà di agraria e di tutti 
I cittadini. 

Con molti cordiali saluti. 
Domenico Borriello». 


Domani al Bernini 
manifestazione 
unitaria PCI-PSI 

SI terrà domani al cinema 
Bernini ad Vomero (alle ore 
10 ) una manifestazione uni¬ 
taria PCI-PSI sui problemi 
comunali. Organizzata dalle 
sezioni comuniste e sociali 
ite della zona Vomero nre- 
:>sla. Parleranno i compagni 
rtaurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli. Antonio Scippa, as¬ 
sessore comunale, Berardo 
Impegno, capogruppo del 
PCI. Fausto Corace, capo¬ 
gruppo del PSI. 


lore cne nasce c-usi ueuuu- c Pupetta Maresca non si è scagliata, come qualcuno si 

fragile. Il sindacato ha ag- , aspettava, contro Umberto Ammaturo, l’uomo col quale ha 
giunto Lama — porterà avan- avuto due figli e che ora non è più con lei in buoni rapporti, 
ti le proprie rivendicazioni in Durante il periodo in cui i due convivevano, furono tro- 

fatto di occupazione e di svi- vate in una villa da loro abitata a Castelvolturno, due vali- 
Iuddo del Mezzogiorno indi- 9 ìe evidentemente usate per traffico di droga. Umberto Am- 

Hai t ™ Hi no maturo sostenne che quelle «fetenzie» a doppio fondo ap- 

pendentemen e dal tipo di go partenevano a p aS qualino Simonetti. il figlio che Pupetta eb- 

verno esistente. be da Pascalone Nola. Pasqualino Simonetti è poi scompar- 

A proposito dei contratti il so, dissolto nel nulla, da anni; Pupetta non si da pace, 

segretario generale della CGIL Si credeva, quindi, che messa di fronte all’e» amante, per 

ha ribadito che a sostegno difendere la memoria del figlio avrebbe negato che quelle 

della piattaforma si andrà ad valigie — che poi sono un po’ tutta la prova del traffico di 

una vasta ripresa di lotta che =° ca ~ appartenessero al giovanissimo Simonetti Ma Pupet- 

... 1 __ . ta non ha accusato ne scusato. Si e mantenuta a mezza 

vedrà impegnate no s . • S f rada Evidentemente non solo il contrasto di affetti, ma an- 

categorie interessate ai rinno- C h e a |f r j fattori hanno influito nella sua posizione. Chiusa 

vi ma l’intero movimento dei | a prova, la parola è passata al P.M.. dott. Aldo Carullo. per 

lavoratori. L’ultima parte del | a requisitoria. 

discorso Lama Io ha dedicato Non si discute, per l’accusa, la prova contro Ammaturo. 

alla esigenza di moralizzare Le valigie erano sue. lui era certamente nel giro. Le sue te¬ 

la vita pubblica del paese. lefonate in cui si parlava di « camicie » in fondo rivelano 
Okkì — ha detto — alla de- chiaramente trattarsi di droga. Non si possono chiedere « due 

nuncia di forme gravi di cor camicie e mezza » o dire di avere solo « una ed un poco ». 

ruzione non corrisponde anco- Chiaro il mascheramento, oltre che ingenuo. Quindi condan- 

ra una azione decisa per col- na dell’Ammaturo a 5 anni di reclusione per traffico di dro- 

Dire i responsabili e per af- ga e possesso di pistola. Quattro anni e sei mesi ciascuno per 

fermare un nuovo costume ci- i suoi complici Gaetano Ruffa. Mario Cinque e Ercole Pro¬ 
vile e morale nel naese. cida. Assoluzione per Alberto Marotta e Vincenzo Tolomelli. 


tutto il complesso ». L’arti- fatto di occupazione e di svi¬ 
colo continua affermando che luppo del Mezzogiorno indi- 
« i viali sono dissestati e spes Dendentemente dal tipo di go- 
so si denunciano incidenti e Verno esistente 
Infortuni a bambini e an- A propos - lto dei contratti i! 

ZIa . segretario generale della CGIL 

« Per un giusto rispetto del- j* rihadito che a sostegno 

la verità desidero precisare " a „ ntJ . a “‘ to r cnc , 

che la nuova giunta provin- della piattaforma ai andrà . 
ciale. malgrado siano trascor- una vasta ripresa di lotta che 

si solo alcuni mesi dal prò- vedrà impegnate non solo le 

prio insediamento, ha già odc- categorie interessate ai rinno- 
rato una approfondita analisi vi ma l’intero movimento dei 
degli annosi problemi del par- lavoratori. L’ultima parte del 
co di Portici. E’ in fase di discorso Lama Io ha dedicato 

elaborazione, infatti, da par- a n a esigenza di moralizzare 

te dì questo assessorato, un j a vda pubblica del paese, 
preciso piano di interventi in- Q • _ ha detto _ alla dc . 
teso alla ristrutturazione ge- nunc j a d f forme gravi di cor- 
nerale del bosco e alla sua ruzione non corrisponde anco- 
migliore valorizzazione per ra una azione dec isa per col- 
scopi sociali in modo da of- p | re j responsabili e per af- 


discorso Lama Io ha dedicato 
alla esigenza di moralizzare 
la vita pubblica del paese. 

Oggi — ha detto — alla de¬ 
nuncia di forme gravi di cor¬ 
ruzione non corrisponde anco- 


anni. e riuscito, per il ino | i_ a destra inissimi — che j 

mento a sottrarsi alla cat | consiglio comunale ha ten * j 

lura ; tato fino all'ultimo, ncorren- i 

E stato anche accertato ! do a discorsi ammantati di j 
che la stessa banda, avva 1 demagogia pseudomoralizza- i 
lendosi delia collaborazione di | trice. di impedire un reale I 
altri giovani, ha compiuto al- ! mutamento nella gestione del¬ 
iri colpi nella zona. Quattro I le tranvie provinciali — con¬ 
dì questi altri componenti la j tinua, attraverso le compia¬ 
ti gang » sono stati arrestati, centi colonne del «Roma», i 
Le indagini dirette dal colon- i « sollevare un polverone che | 
nello Viti e condotte dal ca- ! dovrebbe servire a confonde- j 
pitano Calderazzo della coni- j re le idee alla gente per co- ! 
pagnia di Torre del Greco, i prirc in effetti i responsabili ! 
erano iniziate nei giorni scor- I della scandalosa conduzione • 
si. quando erano emersi i | dell'azienda. Per tentare il \ 


primi indizi a carico di per- i suo diversivo , i! quotidiano 


sonaggi. che in precedenza 
avevano avuto a che fare con 
la giustizia solo per piccoli 
furti. Dopo aver effettuato 1 
primi due arresti, contestan¬ 
do loro cose ben diverse dal 
tragico assalto al circolo 
sportivo, i carabinieri sono 
riusciti a raccogliere altri in¬ 
dizi ed elementi di prova, 
che hanno confermato la giu¬ 
stezza della pista imbocca- 


| laurino mira soprattutto — 

| nei suoi aberranti « polpetto- 
1 iti » in cui vengono impasta- 
! te disinvoltamente le malefat- j 
te dcWazienda e quelle della 
cassa soccorso —- a coinvol¬ 
gere in qualche modo i co¬ 
munisti. con sibilline msinua- 
! ziom. subdole allusioni, e no- 
I mi alla rinfusa (come quelli | 
1 dei medici che lavorano alla 1 
1 cassa soccorso, dove i comuni- 1 


Con una delegazione del consiglio comunale 

Il sindaco 
tra i lavoratori 
del Cementir 

Un’altra grande manifestazione per ia sopravvivenza della fabbrica 
Per la realizzazione del pontile manca solo la decisione del ministro 



La delegazione comunale mentre visita gli impianti 


I lavoratori dello stabilimento « Ce 
mentir » di Bagnoli si sono incontrati, ie¬ 
ri, con il sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. i capigruppo Forte 
(DC) e Vasquez (DP) e il consigliere Ma¬ 
rano (PCI). 

La preoccupazione per la mancata rea¬ 
lizzazione del pontile, che permettendo 
alla fabbrica di esportare a prezzi com¬ 
petitivi il 50’ < del cemento prodotto la 
tirerebbe fuori da ogni pericolo di chiusu¬ 
ra (se ne parlò molto insistentemente 
alla fine del 1975), ha trasformato que¬ 
sto incontro in una grande manifestazio¬ 
ne di lotta. Centinaia di lavoratori si so¬ 
no raccolti intorno alla delegazione del 
consiglio comunale ed hanno ancora una 
volta ribadito la loro ferma e decisa vo 
lontà di difendere la sopravvivenza della 
fabbrica. Prima di incontrarsi con la di¬ 
rezione dello stabilimento il sindaco ed i 
consiglieri si sono intrattenuti con i la¬ 
voratori nella sede sindacale dove per 
l'occasione era stata esposta una mostra 
fotografica sul « Cementir ». 

Anche dall’incontro con la direzione è 
emersa unanime la volontà di andare su¬ 
bito alla costruzione del pontile anche se 
da parte del direttore Dal Rio non sono 
state date assicurazione su future as¬ 
sunzioni. Su questo tema Di Roberto, del 
la segreteria provinciale della FULC. che 


pure ha partecipato all'incontro, ha rin¬ 
novato la richiesta di un ulteriore in¬ 
contro con la direzione. Successivamente 
.1 sindaco e i consiglieri hanno visitato 
i vari reparti dello stabilimento. 

Dopo la visita agli impianti c’ò stato 
un incontro con tutte le maestranze nei 
locali della mensa. 

Nel prendere la parola il sindaco Valen 
zi ha ricordato come oggi il problema di 
fondo per fare uscire la nostra città dal¬ 
la crisi sìa quello dell’unità tra lavoratori 
e disoccupati. Solo cosi — ha detto Va- 
ienzi — si farà in modo che la dispera¬ 
zione, la speranza delusa dì centinaia e 
centinaia di uomini senza lavoro non sfo¬ 
ci in atti provocatori. La necessità di o- 
oerare a due livelli: quello della difesa 
dell’occupazione e quello della difesa del¬ 
l’ambiente — è stata ricordata da For¬ 
te nel suo intervento. Vasquez si è invece 
soffermato sulla necessità di lottare per¬ 
chè con il pontile vengano fatte altre 
assunzioni. Per le organizzazioni di par¬ 
tito all’interno dello stabilimento hanno 
aarlato Palumbo del PCI. Ferminiano del¬ 
la DC e De Martino del PSI. Nel corso 
dell'incontro è stato data notizia che per 
la costruzione del pontile si è pronuncia¬ 
to favorevolmente anche l'alto comando 
In capo della Marina Militare. 

Manca ora solo la decisione del mini¬ 
stro ai beni culturali. 







Valenzi mentre parla agli operai riuniti nella mensa 


fermare un nuovo costume ci¬ 
vile e morale nel paese. 


Oggi riunione 
dei dirigenti 
d’azienda 


IL PARTITO 


ta. Tutta l’inchiesta è stata vengono qualificati dal 

coordinata dal sostituto prò i “ Iloma » per la loro appar- 
curatore doti. Armando Lan- ' tenenza politica — mentre 
cuba. Per la rapin'a al circolo I Pf r . 1 de. non ,n 

.« Fausto Coppi» sono stati , Cl f. P°* cautelativamente lo 
ritenuti responsabili Luigi Lu articolista precisi che non ri 

ciano, di 23 anni, da Barra: f ll f n J 

Antonio Ciìiberti. di 27. da llle 9 ale » da addebitare loroi. 


Da Comune e Provincia ■ Prime elezioni a Napoli | Contro i licenziamenti 


. j e assolutamente « nulla di i 
; illegale » da addebitare loro), j 


Sant'Anastasia; Ciro Bianco. ; Polverone per montare li- j 
di 21; Antonio Pasco, di 23 ed I f°h equivoci, dunque, e per 
Antonio Pelliccia, di 26 anni, i creare l'ombra del sospetto 
anche loro di Barra. Ricer- I nel lettore sprovveduto. Cosi 
cato è Giuseppe Rollino, di ! *1 “ Roma » ha folto anche 
20 anni, domiciliato in via i P er d compagno Libero Man- 
Mastellone. Esplose - com’e l cmo, chiedendogli «spiegazio 
emerso — il colpo che ucci I ni “ i u ‘ le . s . ue dimissioni da 
se Antonio Fisco con una dì i membro del consiglio di am- 
stola calibro 7.65. che c sta- ! ounistrazione delle TPS: 
ta poi trovata sepolta sotto I « spicgoziom » che Monouso 


Oggi presso la sede del 
sindacato interprovinciale ] 
campano dirigenti di azien- j 
de industriali (via Orazio t 
n. 92) alle ore 9.30 si terrà i 
una riunione nella quale sa¬ 
ranno portati a conoscenza | 
degli interessati gli aspetti ‘ 
innovativi del nuovo regola- [ 
memo per l’applicazione del- S 
la legge previdenziale dei di- j 
rigenti di aziende industriali.. ; 


CONGRESSI 

1 Si tengono oggi alle ore 
’ 18 i congressi di Monterai- 
1 vario con Pmto. Cicciano con 
j Cautela. Vico Equense con 
! Vozza. Fermariello e Fre 
| scura. Materdei con Abe- 
■ nante. S. Maria La Bruna 
| con Sulipano. A Casandrino 


Agnano ore 18 assemblea sul¬ 
l’aborto con Giannino. 

RIUNIONI 

AU’Arenella ore 18 riumo 
ne della commissione scuola 
con Puglisi: a Vicaria ore 18 
attivo sull'occupazione con 
Tubelli. A S. Giuseppe Ve¬ 
suviano ore 18.30 terza le- 


toh equivoci, dunque, e per 
creare l'ombra del sospetto 
nel lettore sprovveduto. Cosi 
il «Roma» ha fatto anche 
per il compagno Libero Man- 


Impegnata per 
opere pubbliche 
la facoltà 
di ingegneria 

La necessità ci: r..^o: ve: 


Affermazione 

dell’UDA 

alFUniversità 

navale 


La filiale 
Sansoni 
presidiata 
dai lavoratori 

Dalle hi di .eri i 13 lavo 


La necessità d: r..polvere 1 S: sono svolte, ieri, le eie- ■ Dalle lt» di .eri i 13 lavo 
problemi di interesse pu hbl.ro i z; oni universitarie nellTstitu- J raion della filiale Sansoni d. 
di vaste, portata ha suggerivi, j to navale d; Napoli. Sono Viale Oramsci presidiano gl. 


« spiegazioni n che Mancuso i 


ore 18 assemblea precon i Z ione di cultura marxista con 


gressuale. 

ASSEMBLEE 

Ad Arpino ore 18 assem¬ 
blea sul partito; a Maria 
nella ore 18 assemblea sul 
bilancio comunale: a Pendio 


Cutolo. 

COMIZIO 

Domani alle ore 11 ad Ar- 
zano i piazza Cimmino* co¬ 
mizio sui problemi comunali 
con D’Auria e Guarriello. 


il ponte di Barra. ; v ; “ 

... , . . suo tempo, quando si dimise 

i Attraverso le indagini e p er denunciare clamorosamen- 

stato stabilito anche che il i c ; a scandalosa gestione del- 
i basista » era il Luciano; al- l'azienda e dopo essersi reso 
la guida dell auto, rubata po j con ( 0 c ; :e era vano ogni suo 

c ° P r Trnv^-; S: o rH,KÌrn er r r n, ! tentativo isolato di impedire 
ìA ai trovava il ducerti. Crii - . . _, . 

altri avevano fatto irruzione j cbc lr Tps direni'sero quel 

« bubbone » che *ono poi di¬ 


aveva pubblicamente dato, a i f a tti le amministrazioni har. 
suo tempo, quando si dimise , no . sem p re preferito rjppor: 
per denunciare clamorosamen- privati con singoli professioni 
te ta scandalosa gestione del- • st j e 5 ; nzo ij docenti La nec”. 
I azienda e dopo essersi reso _ ità d . rrMr ,. ran norr ; mio: 


alle amministrazioni comunul. < pr.nie elezioni di quest'anno 
e provinciale di Napoli di ì nella nastra citta. Nelle «I- 
chiedere l'intervento tecnico • tre facoltà si voterà agli mi 
E' certamente una scelta nuo z\ di aprile, 
va per Napoli: in passato in ! Su 758 iscritti <e un dato 
fatti le amministrazioni har. ; che riflette chiaramente 'o 
no sempre preferito rjppor: i > stato di abbandono -n cui ver- 


| uff.:-: 

Analoghe 

j no 

ta'c prive 

; altre 

LI ali deli 

; ed.'r. 

e-- in It.ii 

j z:onf* 

e prec.p.t. 


tutte le 


nel circolo: il Bianco, ìmpu- 


privati con singoli professioni 
sti e singoli docenti La nec*\- 
sita di creare rapporti nuo - .. 
tra enti locai; ed umvers.ta 
per fare di quest'ultima scm 
pre di pai una sede di ncerci 
e d; stud.o veramente final.z 


le- trat:a*.ve in cor.^o a Fi 
renze con la direz.one cono 
sa l'università e per cui da * state interrotte. Da parte del- 
diver»; j.orni gli studenti so j l'azienda, infatti, è stata man- 
no m agitazione) si sono re , tenuta ferma 13 decisione di 
can «die urne 100 studenti j i.quidare tutte le filiali; non 
Le l.ste presentate erano due: j solo, ma sono state inviate 
UIM • Unione democratica un ! .mche le lettere d, 1; 
i•fa.-'C.r.ta. il-,1.1 unnar. a d: si- j ,1-nnTo v 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 14 febbraio. 
Onomastico: Valentino. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 52. Nati morti: 1. 
Deceduti: 28. 

NOZZE 

Si uniscono oggi in ma¬ 
trimonio i compagni Michele 
Tìzzano e Maria Piantado 


MISSIONE 

COMMERCIALE USA 


baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria • 
via S. Giov. a Carbonara. 


Una missione commerciale 1 83 ; Staz. Centrale corso A 
ufficiale del governo USA. J Lucci, a. Stella S. Carlo Are 


gnava la pistola ma non spa- j ventate in conseguenze di 

rò cosi come il Fusco: men- , proivedimenti e metodi di colettivi!a e s.at.» piu vo 

tre il Pelliccia esplose un col- j amministrazione contro cui te ^°ttcune.ita da,.e forze di ¬ 

po contro il soffitto per intl- j rappresentante comunista mocratiche. 
morire i presenti. Al Luciano j sr f scmpre battuto, opponen- p ^ p d : 

ed al Pelliccia e stata conte- i . tn , n ,, ... n , PT . que.i.o rema. c. fu un dibit.. 

I stata anche la rapina com- - do ’ s P f<so da so ‘°- '* iUO - fer to a cu; partec.parono l'asse- 

! piuta il 14 novembre scorso ! 7710 no - sore comunale alia v.r«b.’.,:a 

: ai danni di Giustino e Raf- ! Mancuso lo ha ribadito m Imbmbo e '.'assessore prov.n 

! faele Di Costanzo, titolari d: ! una lettera a! •< Roma che ; c.aie ala pubbi. ca istruz.on” 

un deposito di olii a Cercola. P<* r ù. ieri, ha preterito igno- j Nespoli E' emersa, in que.-,M 

! insieme ai due parteciparo- 1 varia per far posto ad una , one. la necessità di ap 

no anche i fratelli Mano e j interrogazione ni ministro \ profondire la temat.ca del ran 

Salvatore Capo zzo'.;, rispetti- della giustizia del deputato J porto enti locai!-università al- 

vamente di 22 e 25 anni, che . fascista Dt Nardo, ihe. con ge- alrgando :! dibattito a tutte e 

sono stati arrestati. i nenche e fumose domano forze democratiche politiche e 

Ancora, secondo le indagini, i rem? ij„ a óolierone ‘lo P npe- sociali all'interno e all'esterno 

il Luciano ed il Bianco, insie [ (, amo c ^ e dovrebbe servire 

me con Antonio Cesari, di 20 ] a copriTe oltre ai responsabili 'egno la cellula del PCI di .n 

anni, effettuarono una rapina J della gestione clientelare del- gegnena ha impegnato il prò 

ai danni di un distributore . j-py ~j a faccia della destra ’ s -ùe a proporre ail'ord.ne de! 

di benzina. Anche il Cesari ) monàrco-missina la quale ap- * giorno delia prossima riunione 

è finito a Poggioreale. dove j pun t 0 — come ricordò anche I del consiglio di facoltà la d.- 

è stato rinchiuso anche lo Geremicca m consiglio coma- I scussione su questa temat.ca. 

«armiere» del gruppo. Raf- na ] e _ jdro quando era al L’ordine dei giorno è stato 
faele Belfiori, di 20 anni, il ; governo della città, la far- , accettato ncTuitima r.un.on» 


zate su reali interessi delia j udirai e RDL ilista di de 


specializzata nel campo del¬ 
le attrezzature portuali, sara 
a Napoli il 16 e 17 prossimi 
per stabilire contatti con gli 
operatori italiani al fine di 
promuovere la distribuzione 
e la vendita diretta delle at- 


si. Agli sposi i più fervidi j trezzature ; la stipulazione d. 
aguri dei comunisti dì Cavai- accordi di rappresentanza e 


aguri dei comunisti di cavai- , 

leggeri Aosta e dell’»Unità». compartecipazione e la 

,! concessione di licenze di ven- 
LUTTO j jjuj, e dj fabbricazione. ; 

Si è spento ieri in un tra- j 
gico incidente il compagno j FARMACIE NOTTURNE 
Renato Perrotti del direttivo i _ _ _ 


della cellula comunista di 
Ingegneria. Ai familiari e al¬ 
la sua compagna giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della sezione universitaria, 
della sezione Avvocata, del¬ 
la federazione e della reda¬ 
zione defi’Unità. 


Zona S. Ferdinando • via 
Roma. 348. Montecalvario - 
piazza Dante. 71. Chiaia - via 
Carducci. 21; Riviera di Ciaia. 
77; via Mergellina, 148; via 
Tasso, 109. Avvocata • via 
museo. 45. Marcato-Pendino - 
via Duomo. 357; piazza Garl- 


Lucci. 5. Stella S. Carlo Are¬ 
na - via Foria. 201; via Ma¬ 
terdei, 72. Cotti Aminei - 
Colli Aminei. 249. Vomero A- 
renella - via M. Pisciceli!. 138: 
piazza Leonardo. 28; ria L. 
Giordano, 144; via Merlini, 
33; via Simone Martini. 80; 
via D. Fontana, 37. Fuorigrot- 
ta - piazza Marcantonio Co¬ 
lonna. 31. Soccavo - via E- 
pomeo. 154. Secondigliano - 
Miano * corso Secondigliano. 
174. 8agnoli - piazza Bagnoli, 
726. Ponticelli - via Madonnel- 
le. 1. Poggioreale - via Tad- 


ii>i \a un.i.ir.a a. a: dìp?nd?nti Tutto 

ii.-,lr.ii f KDL i c.o e avvenuto '.morovvivi 

.-trai. Nc. cons.glio d, amm. , ___ 

niatraz.oiv' la lista di Un.ta ’ *‘‘ ’ * ‘ l- ' *'* c ^ r 

democratica ha avuto 62 vo- j d: raggiungere un ac 

t: mc.ntre quella d; destra 33 ! corfl o su..a b»--c d. proposte 
Intanto zìi student. e ì lavo ; avanzate dalie orgamzzaz.on. 
raion del. Istituto università- j de. lavorator.. 
rio r.ava.e tha due faco.ta. , per lunedi pomer.eg.o alle 
economia marittima e scienze ì i&30 e stata indetta dai rap 

nautichei continuano lagna | presentanti s.ndacah unas 

zione. Ire difficoltà ;n cui que J semblea nella sede di viale 

sta ..-ntuz.one s; dibatte so ì Gramsci, a'.'l'assemblea sono 


raion del. Istituto universita¬ 
rio navale tha due faco.ta. 


Ancora, secondo le indagini. I 
il Luciano ed il Bianco, insie- | 
me con Antonio Cesari, di 20 i 
anni, effettuarono una rapina ] 
ai danni di un distributore . 
di benzina. Anche il Cesari J 
è finito a Pozgioreale. dove j 
è stato rinchiuso anche lo 
« armiere » dei gruppo. Raf¬ 
faele Belfiori, di 20 anni, il , 
quale era stato incaricato di • 


I profondire la temat.ca de’, rap . r.o state piu volte denu.uc.a- | .nv.t; 

! porto enti locaii-università ai- , te. daz'.i eludenti, «i'.e forze j forze 

alrgando :! dibattito a tutte e 1 politiche c m.turo!: j di d; 

forze democratiche politiche e * Subito dopv 'a denunzia del- t ^ -.r 
sociali ali’interno e all'esterno 1 La situazione fatta da a.cuni . 
della facoltà. Dopo questo con j storna.i continua il coma- 
vegno la cellula de! PCI di m i nicato ’a facoita di eco- • m 
j gegnena ha impegnato :i pre , ma rni ima. molto fret I 

I side a proporre ail'ord.ne del | toiosamente, ha operato una j P, 

) zinmn delia nrossima riunione I riforma d: statuto che pre* | Un 


vegno la cellula del PCI di ;n 
gegnena ha impegnato il pre 
side a proporre ail'ord.ne de! 


| .nv.tat: i rappresentanti delle 
; forze po'.it.che e dele^azion. 
| di dipendenti delle altre case 


le. 1. Poggioreal* - via Tad- ; quale era stato incaricato di ' mula disastrosa, della società 

deo da Sessa. 8. S. Giov. ■ i nascondere un fucile a can- \ per azioni (con unico azioni- 

T«d. - Corso, 637. Potillipo - ' ne mozze ed una pistola sotto j sfa il Comune di Napoli > 
via Manzoni. 26-F. Barra - via. ' il ponte di Barra. I per le TPN e dette il via alla 

M. D’Azeglio, 5. Piscinola * i Le indagini proseguono per • creazione del « bubbone » che 

Chiaiano - Marianella • ] rintracciare il Rollino e per l'amministrazione comunale 
piazza Municipio. 1 (Piscino- stabilire se gli arrestati non di sinistra ha ora deciso di 
la). Pianura - via Provincia* i siano responsabili anche di | tagliare con il consenso di 


le, 18. 


1 altre rapine. 


, tutti t partiti democratici. 


I • MOTOVEDETTA CP 
| SOCCORRE UNA 

j PARTORIENTE 

! giorno della prossima riunione ! monna a: siaiuio cne pre- | Una partoriente di Pro- 
1 del consiglio di facoltà U d - v ^ de * a istituzione di tre cor- j rida. Emilia Ambrosino, di 

! vuss'on» vi n res-a temit ra t si di laurea: scienze statisti- j 23 anni, e stata soccorsa 

1 L^rdrne del -:orno è stato che e attuariali. scienze eco l'altra notte da una moto- 
1 accettato ncil'u'.tima r.un.on" ' nemiche bancarie e assidi , vedetta deila Capitaneria di 

. del CDF e sono stati anche ì rative e economia de-, tra ; porre Ha CP 221) e tra- 

i designati tre docenti intorno ì sporti. Tutto c.o in poche ore ; sportati d urgenza a Poz- 

i ai quali si dovrà castiluire una , e rifiutando ia propasta de. j zuoli. poche ore dopo, in 

I commissione che dovrà stud. » j rappresentanti deila CGIL d. . una clinica ha dato alia 

re tutte le necessarie inizia*. ! operare prima un aperto con- j luce un maschietto, che pesa 

ve per superare le difficolta J franto, in merito al dest.no i 3 kg. e ino 

connesse con la realizzazione , dell’istituto, con le forze po- j La donna e sposata con tl 
di un effettivo e corretto rap ! litiche, sindacali c cultural: | marittimo Giacomo Retag- 
I porto università-enti locali. ! della città di Napoli. i gio, attualmente imbarcato. 
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l'Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Promossa dal Partito comunista 


Da oggi ad Avellino l’assemblea 
meridionale sulle zone interne 

Introdurrà Alinovi - Domani le conclusioni del compagno Paolo tfufalini 

Avrà inizio oggi ad Avellino l'assemblea me¬ 
ridionale del Partito su! tema « La rinascita delle 
zone interne, condizione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'Italia ». La manifestazione 
avrà inizio alle 9,30, al cinema Partenio. 

L'introduzione sarà svolta dal compagno Ali¬ 
novi, segretario regionale del PCI e membro 
della direzione. 

Concluderà il compagno Paolo Bufai ini, della 
segreteria nazionale del PCI. 




Paolo Bufalini 


Abdon Alinovi 


L'attivo 
dello donne 
comuniste 
a Salerno 


SALERNO, 13 

Si è aperto oggi a Salerno 
l’attivo delle donne comuni¬ 
ste. La manifestazione è sta¬ 
ta preparata da decine di as¬ 
semblee in tutta la città e 
la provincia. 

Il lavoro svolto dalle com¬ 
pagne non 6 stato facile; 
notevole è stato lo sforzo 
a rapportarsi in maniera cor¬ 
retta con le rappresentanze 
degli altri partiti ed i movi¬ 
menti femminili che in que¬ 
sti ultimi tempi hanno posto 
all'ordine del giorno il pro¬ 
blema delle donne affrontan¬ 
do in particolare la questione 
dell'occupazione femminile, 
duramente attaccata 

Domani a conclusione dei 
lavori interverrà il compagno 
Pietro Valenza, del Comitato 
centrale. 


pag. u / napoli - Campania 


SALERNO - Sotto accusa la condotta della giunta nella vertenza dei comunali 

Sempre più forti i dissensi 
nella maggioranza al Comune 

« Arroventata » seduta del Consiglio - « Sedute segrete » per procedere all’assunzione di personale 


Per una diversa finalità della didattica e della ricerca 


IL 1‘ POLICLINICO NON DEVE CHIUDERE 

La prima giornata del convegno ha ribadito l’esigenza di una più incisiva presenza nel^ettore della prevenzione • ! problemi di 
equilibrio tra la prima e la seconda facoltà di Medicina * Presenti decine di operai e abitanti delie zone intorno a piazza Miraglia 


NeU’aulft di clinica modica 
gremita e attenta, tra il fre¬ 
quente ritmico esplodere di 
slogans di lotta («Studenti e 
operai uniti nella lotta » E’ 
ora, è ora: potere a citi lavo¬ 
ra » « ...La classe operaia è 
forte e vincerà » « ...La smo¬ 
bilitazione non ci sarà»), .s’è 
svolta ieri la prima giornata 
dei lavori del convegno sulla 
.strutti!razione della prima fa¬ 
coltà di Medicina. La presen¬ 
za di decine e decine di ope¬ 
rai e di abitanti del quartiere 
oltre che naturalmente di ope¬ 
ratori sanitari, uomini politi¬ 
ci e rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. ha 
proiettato l'argomento in di¬ 
scussione in una dimensione 
che travalica i confini tecni¬ 
ci di una visione settoriale 


per investire la funzione stes¬ 
sa della medicina in rappor¬ 
to alla sempre crescente pre¬ 
sa di coscienza delle masse 
popolari del proprio inaliena¬ 
bile diritto alla tutela della 
salute. 

Anche se il discorso può 
dirsi soltanto avviato, e na¬ 
turalmente risente di una non 
lucida e chiara traccia, è da 
considerarsi positivo il grado 
di acquisizione da parte de¬ 
gli operatori sanitari di una 
coscienza nuova che li porta 
a guardare oltre le mura del¬ 
l'università. a collegarsi con 
le realtà di una società che 
cambia e che richiede una 
continua osmosi di esperienze 
per la definizione di un modo 
nuovo di concepire 11 compito 
dell'operatore sanitario (non 


Convegno a Pagani del PCI 

Una medicina diversa 
per la salute pubblica 

Un dibattito ampio coi hanno dato il proprio contri¬ 
buto medici, amministratori, sindacalisti, operai 


SALERNO, 13 

Su « La politica sanitaria c 
il territorio » si è svolto a 
Pagani un convegno organiz¬ 
zato dal comitato di zona del 
PCI. La massiccia presenta 
di pubb'ico e il livello degli 
interventi hanno dimostrato, 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Imbriaco nelle conclu¬ 
sioni, che il problema della 
salute è ormai uscito fuori 
dalia ristretta cerchia degli 
« addetti ai lavori » e si è 

Interrogazione del PCI 
sulla vendita 
dell’Augusteo di Salerno 

I consiglieri regionali del 
PCI Amaranto e Perrotta 
hanno presentato un'interro¬ 
gazione per sapere se risul¬ 
tano contorniate le notizie 
sulla vendita all'asta, fissata 
per giovedì 12, del cinema 
teatro comunale « Augustco > 
d) Salerno. 

In caso affermativo, gli in¬ 
terroganti chiedono di sapere 
quali interventi anche finan¬ 
ziari ha adottato o intende 
adottare con la massima ur¬ 
genza, la giunta regionale, 
per la salvaguardia di una 
proprietà pubblica e per una 
gestione del cinema teatro 
democratica attraverso fini- 
pegno del Comune e delio 
molteplici associazioni cuitu 
rati 

i 

Per Alibro 
esiste 
solo la DC 
non il Connine 


SALERNO. 13. 

A quanto pare ;l 15 grugno 
non è ancora riuscito — a Sa¬ 
lerno — a spazzare via Etni e- 
lercia abitudine de di servirsi 
a ‘ini clientelari della cosa 
pubblica. Anche «piccoli» 
fatti sono significatili m que¬ 
sto senso. Il Mattino di oggi, 
infatti, riporta — da Castel 
S. Giorgio — la notizia che 
la giunta regionale ha con¬ 
cesso 35 milioni per una bi¬ 
blioteca comunale da costruir¬ 
si in a nel Comune. 

Fri qui nulla di male, anzi! 

Solo che la notizia — dice 
Il Mattino -- sarebbe stata 
comunicata dal vicepresiden¬ 
te della giunta regionale. Ab- 
bro, direttamente alla DC di 
Castel S. Giorgio ( meglio: a 
quella parte dèlia de che sta 
all'opposizione >. Alcune do¬ 
mande sono d’obbhgo: una 
analoga informazione è stata 
data al sindaco e alla giunta 
di Castel S. Giorgio, o si at¬ 
tende che questi la abbiano 
da corrispondente locale del 
Mattino? Il fanfaniano Abbro 
ha telegrafato alla « sua » de 
a spese proprie o con il da¬ 
naro della Regione Campa¬ 
nia? La biblioteca, infine, è 
un diritto de! Comune di Ca¬ 
stel S. Giorgio o un « regalo » 
grazioso del « ras » di Cava 
dei Tirreni? 

Attendiamo precise risposte, 
dato che il « grande » malco¬ 
stume de nasce spesso dalle 
«piccole » cose. 


posto come momento di un 
ampio contronto tra le forze 
democratiche. Preparato ac¬ 
curatamente dai compagni 
della zona e con un docu¬ 
mento largamente circolato 
tra medici, operatori sanita¬ 
ri. amministratori, il conve¬ 
gno è stato introdotto dal 
compagno Roberto Torre, pri¬ 
mario psichiatra dell’ospeda- 
le consortile di Nocera Infe¬ 
riore, il quale ha svolto una 
panoramica ampia e docu¬ 
mentata sulle strutture ospe¬ 
daliere della zona evidenzian¬ 
do come fuorviante i’ipotesi 
che la disastrosa situazione 
sanitaria dell'anno derivi in 
special modo dalla insufi i- 
cienza quantitativa delle 
strutture e dalla carenza del 
personale medico, quando in¬ 
vece sia le strutture sia il 
personale medico sono ad un 
livello quasi ottimale. 

Si consideri che su di una 
popolazione di 250 mila abi¬ 
tanti (quanti ne conta i’agro- 
noeerlno) vi sono 5 ospedali 
(Nocera Inferiore. Pagani, 
Sarno. Mercato San Severino, 
Angri e in più il costruendo 
ospedale di Scafati) per un 
totale di 2.000 posti Ietto con 
un rapporto di 8 pasti letto 
per 1000 abitanti (tenuto an¬ 
che presente che le popola¬ 
zioni dell'entroterra sarnese 
poggiano sugli ospedali di 
Palma Campania e Nola e 
die quella di Scafati si serve 
dell’ospedale di Castellamma¬ 
re di Stabia) molto vicino a 
quello indicato dall'organizza¬ 
zione mondiale della sanità 
(10 per 1000 abitanti). Per 
quanto riguarda il numero dei 
medici, nell’agro il rapporto è 
di un medico generico ogni 
1.100 abitanti (1 1.300 nell’in¬ 
tera provincia) c di 1 specia¬ 
lista ogni 1.200 (1/1.400 nella 
provincia). 

Dunque il problema e di 
un piano di politica sanitaria 
tesa alla prevenzione, ha det¬ 
to il compagno Torre, che 
cominci ad intervenire nei 
cortili deil'agro. sui corsi di 
acqua inquinati, evitando che 
si rafforzi l'opinione che ba¬ 
sti l'ospedale per non amma¬ 
larsi. Al convegno è interve¬ 
nuto arvrhe l’on. Bemarao 
D'Arczzo. presidente dell'o¬ 
spedale di Pagani, che ha di¬ 
feso a spada tratta il suo mo¬ 
do « personalistico » c « pa¬ 
ternalistico» (come l'ha de¬ 
finito Imbrlaco) di conside¬ 
rare la programmazione sa¬ 
nitaria. D’Arezzo ha ripropo¬ 
sto il progetto Leasing (che 
prevede il consorzio di 8 ospe¬ 
dali per una spesa di 30 mi¬ 
liardi) e 11 centro di cardio¬ 
chirurgia a Pagani, al di fuo¬ 
ri di ogni logica di program¬ 
mazione regionale. 

« Il nostro punto di riferi¬ 
mento. ha detto Imbriaco, 
deve essere una politica che 
dia meno ammalati piuttosto 
che piu ospedali ». Nel dibat¬ 
tito sono intervenuti il dottor 
Mararva: 11 doti. Caterini; 11 
comoaeno Cinquanta; Giusep¬ 
pe Riccio; II dott. Cascone, 
del consiglio provinciale del- 
l'ANAAO; il doti. Pagano, del 
direttivo nrovinciale del PSI; 
Franco Si'uni. paleologo; Ma- 
strogiovanni, direttore provin¬ 
ciale dei servizi d’igiene men¬ 
tale; Petraglla della CGIL; 
Vaccaro. Alberto Pesca, ca¬ 
pogruppo del PCI a Scafati. 


a caso, anzi ci pare molto 
significativo, l'assemblea ha 
approvato all’umanità una 
mozione di solidarietà con gli 
occupanti delle case del « Ri¬ 
sanamento » al rione Traiano 
e di adesione alla manifesta¬ 
zione che, sul problema del¬ 
la casa, s'è svolta nel pome¬ 
riggio di ieri). 

E’ il concetto di una medi¬ 
cina funzionale al tipo di so¬ 
cietà così come fino a oggi 
s’è sviluppata, secondo i prin¬ 
cipi del più esiziale capita¬ 
lismo, che ci sembra stia per- 
essere superato.. Il medico 
non vuole più sentirsi il «mec¬ 
canico » di una macchina 
« senz'anima ». Non vuole più 
identiticare l'uomo con il suo 
organo malato e procedere al 
la semplice « riparazione » di 
quest’ultimo. 

Intende comprendere i suoi 
più complessivi problemi e 
prendere parte alla loro solu¬ 
zione. E’ chiaro che questi 
obiettivi presuppongono l’esi¬ 
stenza di strutture adeguate 
alla formazione di questo 
« nuovo » operatore sanitario 
e alla applicazione dei prin¬ 
cipi enunciati. Ecco come il 
discorso generale si raccorda 
immediatamente ni tema del 
convegno facendogli assumere 
una importanza che probabil¬ 
mente neppure i suoi promo¬ 
tori hanno avvertito perché 
la ristrutturazione della pri¬ 
ma facoltà di Medicina può 
e deve costituire l'occasione 
per impostare questo nuovo 
rapporto tra l'operatore sani¬ 
tario e le realtà sociali in 
cui svolge la sua attività. 
Acquistano, alla luce di que¬ 
ste prospettive, un significato 
profondamente diverso le esi¬ 
genze di razionalizzazione e 
le questioni più strettamente 
legate alla funzionalità dei 
due policlinici. 

Oggi la prima facoltà di 
Meaicina accoglie 13.518 stu¬ 
denti mentre alla seconda ne 
sono iscritti 6.051. La prima 
dispone di 16 aule per lo svol¬ 
gimento di 150 corsi, ha 580 
docenti, 1.880 unità di per¬ 
sonale paramedico e 1.800 po¬ 
sti Ietto. Il rapporto tra stu¬ 
denti e posti-letto è di 11 a 1 
per la prima facoltà e di 2.2 
a 1 per la seconda. L’organiz¬ 
zazione mondiale di sanità in¬ 
dica in 4 a 1 il rapporto ot¬ 
timale. Si pone dunque un 
problema di equilibrio tra le 
due facoltà. Nella prima i di¬ 
sagi sono enormi per la ca¬ 
renza di strutture, mentre 
lo seconda (progettata per 
I soli fini speculativi dei «ba¬ 
roni»») mancano servizi es¬ 
senziali come la mensa (vi 
funziona però un ristorante 
privato con un costo medio 
dei pasti di 2.000 lire e quindi 
proibitivo per gii studenti), 
le biblioteche, le saie dì 
studio. I pensionati. Sono que¬ 
stioni che vanno affrontate te¬ 
nendo presente che si deve 
andare a una struttura uni¬ 
versitaria su una base dipar¬ 
timentale in cui la didattica 
e la ricerca abbiano un loro 
ruolo funzionale agli obiettivi 
che si intendono perseguire. 
Nella prima giornata del con¬ 
vegno s’è molto insistito sul¬ 
la ricerca sostenendo che de¬ 
ve risultare ben chiaro m 
quale campo si svolge, a cosa 
è finalizzata e chi la finan¬ 
zia. Per questa componen¬ 
te dell’attività universitaria è 
stato richiesto l’intervento 
d^Ma Resone che dovrebbe 
piani ficaxTa. 

Alle questioni sollevate han¬ 
no tentato di dare una prima 
risposta l’assessore regionale 
alla pubblica istruzione Ml- 


sorl. In buona sostanza, han- f rano, 11 presidente della glun- 


no fatto riferimento a una 
programmazione al di là da 
venire nel cui quadro collo¬ 
care anche 1 problemi delia 
università. I livori de! conve¬ 
gno riprendono questa matti¬ 
na con il dibattito sulle rela¬ 
zioni svolte ieri. 

Erano presenti il rettore 
Giuseppe Cuomo. il preside 
della prima facoltà Giulio Mu¬ 


ta regionale Nicola Mancino, 
il presidente della commis¬ 
sione regionale per la sani¬ 
tà Carlo Leone, il presidente 
della sesta commissione re¬ 
gionale Nicola Imbriaco, 1 
consiglieri regionali Armando 
Del Prete, Mensorio, De 
Rosa. 
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Quello di ieri 6era è stato, 
come avevamo previsto, il 
più tumultuoso e confusiona¬ 
rio consiglio comunale degli 
ultimi anni. Gli attacchi alla 
giunta (esiste ancora una 
giunta?) sono venuti da tutte 
le parti, e chi ha taciuto, co¬ 
me il capogruppo socialista 
De Gennaro, ha voluto col 
silenzio sottolineare il più 
ampio dissenso, in questo ca¬ 
so dai suoi compagni in giun¬ 
ta. Sotto il fuoco di fila sono 
stati particolarmente l’asses¬ 
sore al personale e il sindaco 
della città. 

Contestazioni da ogni parte, 
dalla minoranza numerase e 
più ancora dalla stessa mig- 
gioranza. Intanto finalmente 
ieri sera si è « scoperto » il 
giallo clie si nascondeva die¬ 
tro quel vergognato manifesto 
con il quale la giunta attacca¬ 
va i sindacati. A scrivere — 
a detta di alcuni assessori e 
di molti consiglieri comuna¬ 
li — sono stati l’assessore al 
personale e qua’che altro: ci 
hanno giurato die nessun al¬ 
tro della giunta era a cono¬ 
scenza del testo del manife¬ 
sto, fatto affiggere su tutti 1 
muri della città. Si capisce 
casi, oggi, il dissenso di Sorà, 
assessore al commercio e il 
dissenso del consigliere ino- 
roteo Apolito, che non se la 
sono sentita di sottoscrivere 
un manifesto cesi minaccioso 
contro i sindacati. 

Quello che è più grave è 
che a proposito del personale 
si è voluto tirare la corda 
tanto che si può dire, che lo 
sciopero e la precetta/ion 1 ' poi 
siano state calcolate a tavoli¬ 


no con cinismo e disprezzo 
per i lavoratori. Lo stesso 
consigliere democristiano Fer¬ 
ri. presidente della commis¬ 
sione al personale, ha mani¬ 
festato tutto il dissenso della 
sua commissione alle iniz -a- 
rive della giunta produ.-enrio 
un documento, proposto in 
commissicne dal consigliere 
democristiano Apolito e ao 
prevaio alla unanimità da tut¬ 
ta la commissione. 

Nel documento si legge che 
il consigliere «ritiene che per 
tutti i provvedimenti riguar¬ 
danti il personale non vi sia 
stata » da parte della munta 
« una chiara linea politica ». 
E ritiene inoltre «estremi- 
mente pericoloso. po’itica- 
niente e amministrativamen- 
* te. perseguire tale condotta » 
(da parie del'a giunta, ndr). 
11 consigliere Apolito, dunque, 
si riserva «di assumere in 
Consiglio crai libertà di azio¬ 
ne e di giudizio ». 

Per i! Partito comunista so¬ 
no intervenuti il consigliere 
Cacciatori, Elefante. Forte e 
successivamente il compagno 
Di Marmo e Visconti. Il com¬ 
pagno Di Marino ha affer¬ 
mato: Noi comunisti com¬ 

prendiamo perfettamente il 
problema dell’emergenza e 
pertanto vogliamo che venga¬ 
no approvati subito i provve¬ 
dimenti per ; ! !>M>m«-'e sul 
quali si è soecu'ato per lun¬ 
go teniuo. Con una derisione 
de! tutto inaspettat i il con- 
s glio comunale s: è riunito in 
sedutn segreta per discutere 
alcune questioni riguardanti il 
personale e la t-candalcsa si¬ 
tuazione del!’Augusteo esposto 
ad una eventuale vendita (da 


trenta milioni stamane il pi¬ 
gnoramento ha raggiunto cir¬ 
ca 480 milioni), su preposta 
della Giunta in « seduta se¬ 
greta » è stato adattato un al¬ 
tro scandaloso provvedimento 
a favore di cinque impagliti 
comunali provocando un vi¬ 
vissimo risent.mento tra il 
personale, clic minaccia m 


questo modo nuove agitazioni. 
Per l’Augusteo po. non ci sono 
commenti. Mai f uve era ca¬ 
pitato in Italia che una am- 
amministra :ci:o si faces.v p.- 
gnortre un teatro dì oltre 
nulle posti situila nel’.'ìmmo 
bile della eaM comunale. 

u. di p. 


Tre punti da chiarire 
per la «ex Merrell» 

Li leva coinnr.sS'onc de! ’ p >* »\i .ivien re a! li uvei -o pa-> 


consiglio superiore, riunitasi 
ieri, ina formulato alcune os¬ 
servazioni in merito al pro¬ 
gramma presentato ivi la co 
stitu/'.one dell’Istituto nazio¬ 
nale delle ricerche fami isolo 
grill* che subentra alla o\ 
Merrell. In pruno luogo la 
commissione regionale ritiene 
che l’attività di ricerca non 
si limiti al solo setto: e far¬ 
macologico e di sper.mento- 
zione clinica, ma si estenda 
ai settori socio industriali ed 
ambientali. 

In mento alla gestione del 
l’istituto, cne è stata deman¬ 
data a! consorzio n iz.iona!e 
per la ricerca modica, la 
cornili.s»:one prospetta l'eri 
gonza che questa si avvalga 
anche do! contributo di un 
comitato tecn co se.entif'co 
di rap piaseli tanti de’la regal¬ 
ile e degl: enti loca!:, dei sui- 
dacati nonché di scienziati di 
ric('n r 'S'".uta fama. Vame. inol¬ 
tre sottolineata l’e.v.gen/a die 
la mobilità de: ricercatori, die 


a ce. ria 1 calti: di licere.i. 
l’un.versiti) e la amministra 
z.one pubblica, s.a orientata 
all’esp.i imene del!\vcupaz.o 
ne e a”a quulMicaz.one prò 
fessiosule e. comunque, non 
a! d: fuor: dell’ inibito regio 
naie La previsione noi eli una 
struttura comprendente po¬ 
sti letto -- affé:ma la com¬ 
missione -- sia eollegarii uni¬ 
camente alla sperimentazione 
clinica e s.a compatibile con 
il piano sanitario regionale. 
Inf.no. l’accordo per la con¬ 
duzione della ricerca, clic 
dovrebbe reali/zaisi con l’isti¬ 
tuto pul)b!.i o di ricovero e 
cui a ili Roma, dovrebbe e- 
stendeis: invìi' 1 ad 'suturi ed 
enti die operano m Campa¬ 
nia. 

Al te: ni.ne del’a i milione il 
prendente Visea ha attornia¬ 
to che la g.unt.i regionale 
può prodisDom* gli atti per 
la costituzione della nuova 
società 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico. 11 * 
Tel. 656.265) 

Ouesta sera alle ore 21.15. Lui- 
sella Boni presenta: « Le furberie 
di Scapino » di Moliere. Regia di 
Marcucci. 

DUEMILA (Via della Catta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: a Delitto 'o mare- 
naro ». 

INSTABILE (Via Martucd, 48 

- Tel. 685.036) 

Alle ore 21,15: «Le serve» di 
Genet. Regia di G. D’Auria. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alte 21,30, i Caba- 
rinierl presenta « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tesse « Sexy 

cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera elle 21.15, Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Titina De Filippo. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Alle ore 21,30: « L'uomo Ina¬ 
deguato » di Fusco e Ciccarelli. 


UNITA’ TEATRO 

Tagliando-sconto 
San Cariuccio I 

i (Via dei Mille Tel. 405000) 

| « L'UOMO INADEGUATO » 

di Fusco e Ciccarelli 
Presentando questo ta¬ 
gliando al botteghino si 
ha diritto a pagare il bi¬ 
glietto lire 1.000 anziché 
lire 3.500. 


SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Domen ca alle ore 18: «Cosi 
fan tutte » di Mozart. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela- 
tono 444.500) 

Alle ore 21.15. il Granteatro pre¬ 
senta: « L’uomo, la bestia, la vir¬ 
tù » di Pirandello. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ora 21,15, 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parto Margheri¬ 
ta 28 • Tel. 402.712) 

Alle ore 21: ■ Idea instabile » 
di L. Salzano. Ingresso: L. 1.000. 

TEATRO COMUNQUE (Via Poi- 
t’Alba) 

(Riposo) 


TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- , 
gio dei Mari, 13-A - Telclo- 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorPAlba 
n. 30) 

Hellzapoppin, di H.C. Potter. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Gang 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
Per la rassegna del cinema mulo 
alle 18,30-20,30-22.30: « I mise¬ 
rabili », di R. Fescourt (1925). 

MAXIMUM (Via Eiena, 18 - Tele- 
fono 682.114) 

Cuore di cane 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

« Malti da slegare » di Agosti, 
Bellocchio, Petraglia. Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17,15-20-22,30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomcro) 

Alle 18.15-20.30-22,45: ■ Serpi- 
co », di 5. Lunet. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Oggi e domani ore 20, proiezio¬ 
ne di « Vita di O-Haru, donna ga¬ 
lante », di K. Mizoguchi. 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Via 
Palladino. 3 - Tel. 323196) 

Oggi e domani: « Come in uno 
specchio » di Bergman. 

ARCI-UI5P STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

Alle 18 e alle 20: « La villeg¬ 
giatura » di M. Leto. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminei, 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vie 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutta le sere dalle 13 
alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 


LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserme bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le eli. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paislello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il gatto, il topo, la paura e l’amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR s £ 


ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR ** 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G £ 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto 
AUGU5TEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A *, 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto 
CORSO (Corso Meridionale) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto 
DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR i* 

FIAMMA (Via C. Poano, 45 - 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 392.437) 

Laure 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR S* 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR T* 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con S. Recves A $ * 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Laura 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.S72) 

Il gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR * * 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A K 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
ccn B. Bocche! 

(VM 14) C i-K 


Le sigle che appaiono accento 
al titoli dal lilm corrispondono 
alla seguente classificar loco: dei 
generi! 

A sa Avventuro** 

C =: Comico 
DA = Disegno animate 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M e= Musical* 

S «s Sentimenti!* 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologia» 

Il «ostro giudizio sul tilt* -rio¬ 
ne espresso nel modo segue***: 

##*>*» = eccezionale 

• *«* = ottlm* 

**» = buono 
«» = discreto 
• = ma/locm 

V M 18 * Vietato ri aatood 

di 18 anni 


ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo squalo, con R. Scheider A *s 
ADRIANO (Via Monteolivcto. 12 

- Tel. 313.005) 

Lo squalo, con R. Scheider 

A ì 

ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

La collegiale, con N. Castelnuovo 
(VM 18) S * 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct (VM 14) G i .* 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. VVilder SA g 
CORALLO (Piazza G. 8. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il drago di Hong Kong 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redford DR ir * 

EDEN (Via G. Sintetico - Tele¬ 
fono 322.774) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchel (VM 14) Ci* 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

II (rateilo più furbo di Sherloch 
Holmes, con G. Wilder SA * r 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Salo B. 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con 8. Bouchet 

(VM 14) C * * 


MIGNON (Vìa Armando Diaz ■ Te¬ 
lefono 324.893) 

Lo collegiale, con N. Castelnuovo 
(VM 18) S * 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Dclon 

DR ri 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Sandokan contro il leopardo dì 
Saravak, con D. Danton A £ 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Cli.ari C i 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA * i 

AMERICA (Via Tilo Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

ASTORIA (Salila Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.722) 

Fango bollente, con 1. Dallcsan- 
dro (VM 18) DR ** 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR i 

AZALEA (Via Cumini, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Prolondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G «: 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 
BOLI VAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Frau Marlene, con P. Noiref 

(VM 18) DR * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Il terrore della Cina 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lono 416.334) 

La bolognese, con F. Gonella 


FELIX (Via Sicilia. 31 Teleio 
no 455.200) 

Noi non siamo angeli, con P 
Sim t ti c * 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 Te- 
lelono 685.444) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Scllcrs SA * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Un sorriso, uno schiallo, un bacio 
in bocca DA * * 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Mean Slreets, con R. De Niro 

(VM 14) DR iri 
POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te- 
lelono 769.47.41) 

L’isola sul letto del mondo, con 
D. Hailman A * 

OUADimOGLIO (Via Cavalleggcrl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La leggenda dei 7 vampiri d’oro, 
con P. Cushing (VM 14) A ** 

ROMA (Via Agnano Telefo¬ 

no 760.19.32) 

Il richiamo del lupo 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
Piscilclla • Tel. 740.60.48) 
Ultime grida dall» Savana 

(VM 18) DO * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Cagne 

li - Tel. 760.17.10) 

Alrica Express, con G. Gemm 

C * 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Cipolla Colt, con Franco Ner. 

C A 

VITTORIA (Tel 377 937) 

Un sorriso, uno schiallo e un ba 
ciò in bocca SA * * 

l cinema a Pozzuo! 

MEDITERRANEO (V.le G. Marce 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Anatra aH'arancia, con U. Tc 
gnazzi SA • 

TOLEDO 

Agente Collan, con E. Wood.va 

G 


CIRCHI 


DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Bianco giallo c nero, con G. Gem¬ 
ma A • 


i F Gonella CIRCO JUMBO, Via Marittimi 

(VM 18) S * I Tri- 221413 221153 Groi 

l successo due spettacoli giorr.a:. 


ere 16 c ore 21 
t'-omen,ca c testivi 3 spettico 
ore 10 - 16 - l’I 


Alla Scarlatti i « Quartetti » 
di Beethoven 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA - EXCELSIOR 

«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 


Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una città corrotta e violenta!! 


Serata di musica ad alas¬ 
simo livello l’altra sera «I 
teatro Mediterraneo con il 
primo dei sei concerti dcd ; - 


chele Scozia e quello alla. Sa- cato al ciclo completo dei 


nità Umberto Palmieri. 

Comprendiamo che una ri¬ 
sposta puntuale non poteva 
essere data ma è apparsa ab¬ 
bastanza evidente la delusio¬ 
ne dell’uditorio. I due asses- 


Attivo 
della FGCI 
a Caserta 


CASERTA, 13. 

Oggi presso la sede del 
la saia Urieco di Caserta si 
terrà l'attivo provinciale 
della FGCI di Terra di La¬ 
voro sulla proposta del pia¬ 
no di preavviamento al lavo¬ 
ro e per lanciare l'iniziativa 
in vista della marcia per il 
lavora All'attivo Interverrà 
il compagno Umberto Mlno- 
poli, della segreteria nazio¬ 
nale della FGìCI. 


quartetti di Beethoven. L’im¬ 
presa è tale da far tremare, 
come suol dirsi, le vene a: 
polsi anche agli interpreti p.ù 
avveduti e meglio dotati. I 
problemi tecnici s; affiancano, 
e sono torse sopravanzati da 
quelli interpretativi, tmpegr.a- 


eseguiti il « Quartetto op. 13 
n. 1 in fa maggiore cd il n. 2 
in sol maggiore; tra le due 
opere giovanili il quartetto 
op. 132. appartenente all'ti!- 
timo periodo della vita del 
musicista, a stabilire un im¬ 
pressionante contrasto tra il 
Beethoven che eredita una 
tradizione ed ancora in buona I 
parte vi aderisce, e quello I 
dai risvolti addirittura avve¬ 
niristici. d una inquietante f ! 


ti cerne sono gh esecutori, j a volte enigmatica mcdemrà. j 


LilUO 

VEIUTURH 


a compenetrare un arco d: 
musica che dal 1796 giunge 
fino al 1826. In questi trema 
anni si compie l'intera evolu¬ 
zione artistica beethovenìana 


Il quartetto Amadeus ha r.- 
confermato quelle che sono 
le peculiarità d'uno stile in¬ 
terpretativo che, appunto nel¬ 
l'esecuzione di Beethoven. 


PATRICK 

DEWAERE 



che. appunto con la composi- costituisce oggi un esemplare 


ztone dei quartetti assume 
forse i connotati più singo¬ 
lari e significanti. Ai roman¬ 
tici, ai contemporanei del mu¬ 
sicista, Beethoven appare co¬ 
me inesorabile distruttore di 
vecchie strutture, dopo il ras¬ 
sicurante idillio dei primi 
quartetti composti ancora n il 
la scia della lezione mozar¬ 
tiana e soprattutto di quella 
di Haydn; in realtà si tratta, 
invece, dell’edificazione d’mi 
nuovo mondo le cui propag¬ 
gini giugnono fino a noi. 

L'altra sera, per l'inaugu¬ 
razione del ciclo, sono stati 


modello. Non ci stancheremo 
mai di sottolineare il fervore 
espressivo, l’intima forza, la 
convinzione profonda che que¬ 
sto magnifico complesso rie¬ 
sce ad imprimere alle sue 
esecuzioni in uno slancio che 
si rinnova ogni volta, come 
nella prima emozione d'una 
scoperta. 

I successivi concerti sono 
fissati per domani 15, per 
martedì 17, per giovedì 19, 
per domenica 22, ed infine 
per martedì 24 febbraio. 

s. r. 
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Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nuovo avviso 


E # i|u Eli IUI DCD TUTTI sospese lune le Tessere e le enTrate c 

un rum rcit iuiii orario spettacoli: iò -18 - 20 - 


ult. 22,30 (in film) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 
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Aperta ieri la quinta conferenza regionale di organizzazione del PCI 

UN IMPEGNO UNITARIO PER AFFRONTARE 
I GRAVI PROBLEMI POSTI DALLA CRISI 

E’ necessario uno sforzo, ha affermato il compagno Verdini, segretario regionale del partito, nella sua relazione introduttiva, che coinvolga tutte 
le forze democratiche • L’esempio dell’intesa regionale - La forza e il peso dei comunisti per il rinnovamento delle Marche - La trasformazione 
dell’agricoltura in senso moderno fattore decisivo di sviluppo economico della regione - L’esigenza di un piano di sviluppo regionale 
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Una manifestazione di lavoratori per un nuovo sviluppo economico 


ANCONA. 13 

La quinta conferenza regio¬ 
nale del PCI è stata aperta 
questa mattina da una rela¬ 
zione del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del partito. 

Dopo un'attenta panoramica 
sugli avvenimenti nazionali ed 
internazionali, il relatore si è 
diffuso sull'« intesa » in atto 
alla Regione Marche. 

« L'intesa raggiunta — ha 
affermato Verdini — nasce 
prima di tutto da una ne¬ 
cessità democratica. Bisogna¬ 
va dare alla regione un go¬ 
verno ed un governo nuovo. 
il più avanzato possibile ri¬ 
spetto all'esito politico del vo¬ 
to del 15 giugno. Nell'assem¬ 
blea uscita dalle elezioni non 
c'era una maggioranza di si¬ 
nistra e non c'era nessun'al- 
tra maggioranza. C'era, è ve¬ 
ro, una possibile maggioranza 
di centrosinistra. Ma si trat¬ 
tava di una maggioranza pu¬ 
ramente numerica, di un’ipo- 
tesi di governo morta e sep 
peìlita nella coscienza stessa 
delle forze interessate, prima 
ancora di nascere. E il PSI. 
.d'altra parte, ha avuto il me¬ 
rito politico di rendere subito 
esplicita questa realtà ». 

Verdini ha soggiunto: « La 
alternativa sarebbe stata il 
vuoto di potere, sarebbe stata 
una paralizzante crisi come 
quella che si è prolungata 


La prima giornata di dibattito dell'assemblea comunista 

La trasformazione dell’agricoltura 
essenziale per lo sviluppo regionale 

La questione dello sviluppo economico e della intesa regionale al centro degli interventi di Stefanini, Man- 
cinelli e Massi - In precedenza il compagno Guerrini, segretario provinciale di Ancona, aveva rivolto il saluto del- 
l'assemblea alla delegazione di compagni jugoslavi - Le delegazioni dei partiti, dei sindacati e delle forze sociali 


ANCONA, 13 

Un saluto e un ringrazia- 
' mento‘ni ‘rappresentanti dei 
. . partiti-democratici. alla stnm- 

- ira, alla delegazione della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, 
sono stati rivolti dal compa¬ 
gno Guerrini, segretario della 
federazione di Ancona, che 
in quel momento presiedeva 
l'assemblea. « Sono tra noi 
— ha detto Guerrini *— anche 
i compagni della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, che ancora 
una volta con la loro pre¬ 
senza hanno voluto testimo¬ 
niarci l'interesse per l’azione 
del nostro partito e l’amici¬ 
zia che lega il popolo jugo 
slavo al nostro popolo. La 
delegazione è composta dal 
compagno Matz Andriyasevic, 
segretario della Conferenza 
regionale dalmata; Sibe Kue- 
sic. membro della presidenza 
della conferenza regionale 

- dalmata: Vanja Mestanec, 
pure membro della conferen¬ 
za regionale dalmata. 

La folta delegazione del PSI 
è composta dal compagno Si- 
monazzi. segretario regionale, 
da Tirabaschi. Struzzi. Ri¬ 
ghetti. Massi. Strali. Capoda- 
glio. Sono presenti anche il 
segretario della CISL Godi, il 
segretario regionale della DC 
Diego Terzoni, il segretario 
regionale del PdUP Cerulli. 
Hanno inviato telegrammi di 
buon lavoro alla conferenza 
Bruno Regini presidente re¬ 
gionale delle ACLI, il sena¬ 
tore Vincenzo Scipioni presi¬ 
dente del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno. 

Siedono alla presidenza, ol¬ 
tre il compagno Giorgio Na¬ 
politano. della direzione del 
PCI. che concluderà dome¬ 
nica prossima i lavori del¬ 
l'assemblea. i compagni Lu¬ 
ciano Barca. Guido Cappel 
Ioni. Renato Bastianelli. pre- 

• sidente del Consiglio regio¬ 
nale. Diotallevi e altri. 

La discussione si articolerà 
In due momenti, l’uno di ca¬ 
rattere generale, in assem¬ 
blea. l'altro attraverso com¬ 
missioni di lavoro che appro¬ 
fondiscono specifici temi (svi¬ 
luppo economico, problemi del 
partito, politica culturale e in¬ 
formazioni. ecc.). Nella gior¬ 
nata di oggi sono intervenuti, 
tra gli altri, il sindaco di 
Pesaro. Marcello Stefanini. Va¬ 
leria Mancinelli della Fede 
razione di Macerata, il sin- 

• daco di Serra San Quirico 
(Ancona) Bruno Massi. 

Riferendosi al governo re 
gìoale, Marcello Stefanini ha 
detto che l’intesa raggiunta 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche delle Marche, dopo 
11 15 giugno, rappresenta un 
, grande fatto politico che si 
Inserisce in modo originale 
nello sviluppo dei processi 
. unitari in atto nel paese, dopo 
, l’avanzata elettorale e lo spo¬ 
stamento dei rapporti politici 
e sociali. Il contributo dei co¬ 
munisti. secondo Stefanini, 
non può. nè deve essere con¬ 
siderato quale risultato di uno 
stato di necessità, elemento, 
questo, presente in consisten¬ 
ti settori moderati della DC 
« o in posizioni di altre forze 
politiche che vi'vo quevi 
, intesa come un soluzione pu¬ 
ramente provvisoria; nè d’ai 
tro lato, come l’aoplicazione 
meccanica nelle Marche di 
una linea nazionale. Stefanini 
ha affermato, al contrario, 
che si deve cogliere ciò che 
Ti è di originale, di specifico, 
di «marchigiano» per radl- 
e. ampliare, sviluppare fi¬ 


no a rendere irreversibile que¬ 
sta politica. Il compagno Bru¬ 
no Massi si è soprattutto sof¬ 
fermato sul problema agri¬ 
colo: «Per la ' composizione 
piccola e rrastagliata delle 
aziende contadine nella no¬ 
stra regione, le cooperative 
di trasformazione hanno cer¬ 
to permesso e permetteranno 
di migliorare le condizioni 
aziendali dei propri soci; ma 
se dobbiamo competere con 
le agricolture sviluppate di 
Europa e non solo di Europa, 
bisogna anche avere delle 
aziende di dimensioni otti¬ 
mali, anche per impegnare 
razionalmente le macchine e 
fare dei piani culturali effi¬ 
caci. Grande attenzione me¬ 
rita la «cooperativa agricola 
moderna » per la conduzione 
unita dei terreni, che è sorta 
a Serra de’ Conti. 

E’ la prima di questo ge¬ 
nere nelle Marche. Il terreno 
nuovo su cui si può operare 
è quello della creazione di 
coltivatori diretti, mezzadri, 
affittuari e piccoli proprie¬ 
tari. che pur rimanendo nel 
proprio terreno passono in¬ 
sieme utilizzare razionalmen¬ 
te le macchine. 

« A me sembra — ha detto 
la compagna Mancinelli — 
che uno degli aspetti centrali 
della conferenza sia rappre¬ 
sentato dalla problematica 
che nota attorno alla que¬ 
stione di una nostra maggiore 
e qualificata presenza nella 
nastra società civile, ad una 
nastra più forte capacità di 
iniziativa e di presenza cul¬ 
turale ad ogni livello. Va 
detto, però, che a tutt’ogei il 
nastro partito nelle Marche 
non è pienamente convinto 
di questa doppia e contem¬ 
poranea valenza dell’inizia¬ 
tiva culturale, per cui. salvo 
rare eccezioni, a volte la si 
ritiene in modo scontato e 
sufficiente implicita nella 
«normale» pratica politica 
quotidiana, altre volte la si 
vede troopo separata dalla 
lotta di tutti i giorni. 


I risultati della conferenza comunale comunista di Macerata 


Il centro sinistra è superato: necessaria 
la partecipazione PCI al governo cittadino 


MACERATA. 13 

Numerosi compagni hanno 
partecipato alla conferenza 
comunale di organizzazione 
del PCI di Macerata: presen¬ 
ti anche i compagni socialisti, 
il PDUP, il segretario pro¬ 
vinciale della CGIL, il sin¬ 
daco della città. Il compagno 
Porfiri ha svolto la relazio¬ 
ne introduttiva. 

« Ci troviamo di fronte — 
ha detto Porfiri. parlando del¬ 
la situazione locale — ad una 
giunta arretrata e inadegua¬ 
ta. noti rispondente alle esi¬ 
genze e alle indicazioni e- 
spresse il 15 giugno. La no¬ 
stra opposizione, anche se non 
pregiudiziale, si sviluppa ver¬ 
so il superamento di questa 
giunta e la realizzazione di 
uno schieramento di tutte le 
forze democratiche .che veda 
anche la partecipazione del 
Partito comunista. Ma que¬ 
sto superamento — ha aggiun¬ 
to Porfiri — non può avve¬ 
nire solo attraverso la bat¬ 
taglia che conduce il gruppo 
comunista all’interno di una 
struttura chiusa quale l’aula 
consiliare ma deve realizar- 
si soprattutto con la spinta 
e la partecipazione di tutte le 
forze popolari al dibattito e 
al confronto sulle scelte e su 
quei programmi che sono sta¬ 
ti finora monopolio esclusivo 
della DC ». 

Alla relazione introduttiva 
sono immediatamente seguiti 
numerasi interventi tra i qua¬ 
li di particolare rilievo quello 
del compagno Bommarito. 
della compagna Mancinelli. 
de! compagno Stclvio Anto 
nini, segretario delia Federa 
zione. 

« Rifiutando la necessaria e 


indispensabile partecipazione 
del più forte partito delle 
masse lavoratrici e popolari 
al governo e alla direzione 
politica del paese — ha detto 
Antonini — vengono inevita¬ 
bilmente eliminate le condi¬ 
zioni e le prospettive reali per 
uscire dalKi grave crisi e per 
il superamento del vecchio 
modello di sviluppo e per un 
nuovo modo di governare ». 
Dopo aver sottolineato come 
anche a Macerata la posizione 
della DC sia ancora legata a 
pregiudizi e schematismi, ha 
giudicato insufficiente e non 
rispondente ai fatti le caute 
affermazioni di confronto e 
morse dall’intervento del sin 
daco. anche se deve consi¬ 
derarsi ovviamente positivo il 
fatto che per la prima volta 
nella nostra città un sindaco 
democristiano abbia parteci¬ 
pato ad un convegno comuni¬ 
sta. « Alla luce di queste dif¬ 
ficoltà — ha concluso il se¬ 
gretario della Federazione — 
è necessario compiere come 
comunisti un salto quantita¬ 
tivo e al tempo stesso quali¬ 
tativo attraverso il recluta¬ 
mento di nuovi compagni, 
sfruttando in modo migliore 
le potenzialità evidenti che la 
nostra città offre, attraverso 
la formazione di gruppi diri¬ 
genti capaci di rispondere al¬ 
la domanda sempre più emer¬ 
gente verso il nostro parti¬ 
to e creando nuovi centri di 
aggregazione, nuove sezioni, 
nuove cellule comuniste al- 
l'Univer-ità. nelle fabbriche, 
negli uffici pubblici e in ogni 
luogo di lavoro ». 

Notevole contributo hanno 
portato alla conferenza i gio 
vani compagni della FGCI in¬ 


tervenendo sul rilevante fono 
meno della disoccupazione 
giovanile; sulla situazione 
preoccupante nelle scuole. 

Portando il saluto della 
CGIL, il segretario confedera¬ 
le compagno Cicconi ha riie 
vato come il partito non pas¬ 
sa permettersi ritardi e in¬ 
certezze in un momento gra¬ 
ve come l’attuale. Si deve 
operare in stretto collegamen¬ 
to con il sindacato, nel ri¬ 
spetto delle proprie autono¬ 
mie. per incidere fortemente 
nella difficile realtà provin¬ 
ciale e comunale, per difen¬ 
dere l’occupazione, per crea¬ 
re nuovi pasti di lavoro, mo 
bilitando tutti i lavoratori e 
ottenendo nuovi consensi . 

Dopo gli interventi dei com¬ 
pagni Casale del PSI e Pa 
squaletti del PDUP, che han¬ 
no indicato quali siano gli 
obiettivi comuni, pur partendo 
da diverse strategie, è stata 
la volta del compagno Gian- 
filippo Benedetti che ha con 
eluso i lavori dell'assemblea. 

Riferendosi alla situazione 
maceratese. Benedetti ha af 
fermato che proprio la sua 
complessità richiede un mag¬ 
giore controllo e un maggiore 
impegno politico affidando al¬ 
le strutture di partito nuovi 
compiti che non siano solo 
istituzionali, anche se impor 
tanti, ma che siano principal¬ 
mente di direzione politica. 
Il compagno Benedetti ha poi 
concluso affermando che la 
conferenza ha trovato nel nu¬ 
mero e nella qualità degli 
interventi la sua validità e 
un impegno comune di supe 
rare le difficoltà oggettive 

G. De Geronimo 


FERMO - Una conferenza stampa per rivendicare meriti inesistenti 

Per l’OMSA goffa iniziativa de 

Proprio sui problemi dell'azienda fermana sindacati e Comune hanno deciso un'assemblea 


FERMO. 13 

Ieri sera I-i DC di Fermo 
e :1 suo capogruppo consilia¬ 
re hanno convocato una con¬ 
ferenza stampa sulI’Omsa. La 
iniziativa ha lasciato perples¬ 
si per il significato che ha 
assunto, avendo scavalcato 
una Iniziativa unitaria delle 
forze sindacali e deU’ammi- 
nistrazione comunale che 
hanno convocato un’assem¬ 
blea sindacale c il Comitato 
comprenscriale di sviluppo 
per merce edi 19 febbraio, 
nel Comune. 

Negli ambienti politici l’ini¬ 
ziativa della DC è stala in 
terpretata come uno scadere 
ne;ta vecchia, solita politica 
dello arrangiarsi sulle cose, 
per f arsi una qua’si.asi propa¬ 
ganda secondo uno stile sot- 
togovernativo (dei telegram¬ 
mi e delle veline rosa, per 
intenderci) che pure ha di¬ 
mostrato m passato di non 
pagare nè alla DC nè alla 


popolazione. 

Negl: ambienti s.ndacaii poi 
l’iniziatia'-a è stata bollata co¬ 
me inopportuna e ridicola, 
dai momento che una confe¬ 
renza stampa lascia il tem 
po che trova, serve soltanto 
a qualcuno per fare il primo 
della classe, mentre si ha bi¬ 
sogno di uno sforzo unitario 
e di una assemblea (come 
quella convocata p?r merco¬ 
ledì* che avanzi proposte e 
discuta gli obiettivi da rag 
giungere nei prossimi incon¬ 
tri con la nuova proprietà. 


Xon st può dire che la DC 
di Fermo — almeno da alcu¬ 
ni mesi — sia un pantano: 
tutt’oltro! Si muove, corre. 
s: ferma di scatto, cambia 
direzione, insulta uomini e 
partiti del vecchio centro si¬ 
nistra, del PCI dice tutto il 
bene e insieme tutto il male 
possibile, pubblica manifesti 
e quadri murali pieni di grul¬ 


la e spesso cuno-u. organiz¬ 
sa e partecipa a dibattiti. 

Per la venta non lutto e 
da b\ttarc. A io!tc feno r e. 
impegno, passione . attivismo 
frenetico offuscano lo stesso 
attivismo di Ciaffi. Ma le 
due ultime uscite mentano 
attenzione. La pnma in so¬ 
stanza dice: all PCI di Fer¬ 
mo è settario, l’ha detto an¬ 
che il segretario regionale 
Verdini, tanl'è che hanno eli¬ 
minato la Federazione ». La 
seconda, questa della confe¬ 
renza stampa suU’Omsa. è 
più seria solo perchè piu 
preoccupante1 Può essere in¬ 
fatti la spia della solita lo¬ 
gica: mesi e settimane fa, 
frenetico attivismo per copri¬ 
re il più possibile il colpo del 
15 giugno (giunta minoritaria 
DC-PRI): logica sbagliata, 
ma sempre una logica. 

In questi giorni, polemica 
c manifesti a grappoli per 
attutire il più possibili la 


botta subita <giunta PCI PSI- 
PSDIi: logica perdente, ma 
sempre una logica! D'accor¬ 
do. ma questa iniziativa « fat¬ 
ta in casa » sull'Omsa. in 
realtà cos'è? Il frutto di un 
incredibile e impensabile 
complesso di colpa? Un mo¬ 
mento di totale oscurità po¬ 
litica? Certo non manca in 
essa il dovuto umorismo, 
quando nella lettera che con- 
loca l'incontro si fa riferi¬ 
mento alla necessità di una 
unità tra le forze politiche, 
sindacali e tra gli enti loca¬ 
li (unità che a qualcuno sem¬ 
bra vi sia stata e che l’inizia¬ 
tiva DC tenda invece a con¬ 
traddirei. 

Puerile, quindi, ridicolo. 
antiunitaria l'iniziativa DC 
So! Per l'Omsa «... la DC 
continua la sua azione con¬ 
creta e risolutrice »: auguri! 
Spenomo che presto ripren¬ 
diate la minima necessaria 
coscienza. 


fino a ieri nel governo na¬ 
zionale per il rifiuto, politi¬ 
camente inaudito, da parte 
della DC di prendere atto del¬ 
la realtà politica e delle ne¬ 
cessità nazionali ». 

« Sappiamo bene — ha af¬ 
fermato il segretario regio¬ 
nale del PCI — di aver tro¬ 
vato una convergenza con for¬ 
ze che sono diverse da noi e 
che, anche al loro interno, 
hanno tensioni politiche diver¬ 
se e subiscono pressioni di¬ 
verse. Sappiamo di aver tro¬ 
vato un accordo con forze che, 
dovendo proprio venire ad una 
intesa con il PCI. nella loro 
grande maggioranza avrebbe¬ 
ro certo preferito che il Par¬ 
tito comunista fosse almeno 
un po’ più piccolo. Queste 
difficoltà « alati d’animo noi 
li abbiamo ben presenti. Ma 
ci siamo accinti a compiere 
questa esperienza serenamen¬ 
te. con la volontà politica di 
favorirne l’esito positivo, come 
forza di maggioranza che si 
sente ed è eorresponsabile de¬ 
gli atti principali del governo 
della Regione, pur nella sua 
estraneità (e. quindi, nella 
sua piena autonomia di giudi¬ 
zio) rispetto ai singoli atti 
della giunta a cui. per no¬ 
stra e per altrui scelta, in 
questa fase politica, non par¬ 
tecipiamo. 

Ecco perchè il nastro at¬ 
teggiamento verso la giunta, 
e prima di tutto evidente¬ 
mente verso i compagni so 
cialisti che ne fanno parte, 
non è mai stato, nè potrà 
mai essere Patteggiamento di 
chi dice « vogliamo vedervi 
alla priva! ». Noi siamo nella 
maggioranza propria perchè 
intendiamo far si che la Giun¬ 
ta superi positivamente tutte 
le prove ». 

Verdini ha più avanti asser 
vato: « Ci illudiamo forse di 
poter mutare con la nostra 
azione gli orientamenti di fon¬ 
do della DC marchigiana, che 
sarebbe invece « per sua na¬ 
tura » un partito « immutabi¬ 
le » nella sua vocazione mo¬ 
derata e conservatrice? Non 
sappiamo se e in quale mi¬ 
sura la DC nelle Marche e 
in Italia cambierà i suoi orien¬ 
tamenti. Quel che è certo, 
però, è che saremmo davvero 
degli strani marxisti se rite¬ 
nessimo che ci fosse qualcosa 
nella realtà che non possa in 
alcun modo mutare ». 

Il nastro compagno ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di fare vi¬ 
vere l’intesa nell’iniziativa e 
nella lotta delle masse popo 
| lari, nel modo di governare 
' i Comuni e le Province di- 
! retti dalle sinistre, nelle co- 
j munita montane e nei consi¬ 
gli di quartiere. 

La parte centrale della re¬ 
lazione è stata dedicata alla 
situazione socio - economica 
| marchigiana. «Cosa vuol dire 
i — ha osservato Verdini — 

I nelle Marche condurre una 
I coerente battaglia per l’occu- 
i pazione e gli investimenti pro- 
| duttivi 9 

i Noi abbiamo detto che vuol 
! dire, certo non solo, ma pri¬ 
ma di tutto superamento del- 
! la mezzadria, sviluppo dcl- 
! l'.igncoltura. Ed è su questi 
i obiettivi, infatti, che in questi 
| mesi abbiamo prevalentemen 
t te concentrato l’attenzione del 
| partito e delle altre forze de | 
i mocratiche ». 

! Verdini qui ha fatto rife- 
; rimento al successo ottenuto 
, nei giorni scorsi dalla ma- 
! nifestazione nazionale, pro- 
j mossa dalla Regione Marche 
! e da altre, per il superamen- 
I to della mezzadria con l’affit- 
j to ed ha. quindi, rilevato: 

! « Il carattere di centralità che 
j noi attribuiamo all'impegno 

• del Partito, del movimento 
I popolare e delle forze demo- 
; cratiche di tutta la regione 

per un nuovo sviluppo del- 
i l'agricoltura e della civiltà 
i nelle campagne/ va valutato. 

, evidentemente anche in rap- 
! porto alla funzione propulsiva 

• rhe il settore agricolo può 
t rappresentare sia ai fini della 

promozione di nuove attività 
I artigianali ed industriali, sia 
i a: fini deH’occup.izione della 
i mano d'opera qualificata, sia 
| anrera ai fini di condizionali 
j scelte di indirizzi degli studi 
j e delie ricerche e della stes 
I .sa pianificazione territoriale. 

! Va valutato, inoltre, in rap- 
! porto al fatto che da una 

• crescita del reddito nelle cam- 
| pagne può venire una doman¬ 
da nuova, destinata ad inte¬ 
ressare anche settori indu- 

| striali non immediatamente 
1 collegati all'agricoltura ». 

! Verdini si è a lungo soffer- 
! mato anche sui problemi delle 
I aziende artigiane e delle pie 
j cole c medie industrie «che 
! rappresentano oggi il prine.- 
j pale patrimon.o produttivo ed 
occupazionale deile Marche». 

‘ Ha :llu.'trato varie proposte 
; per la soluzione di quei prò 
I blem;. agganci andavi alia te- 
1 malica ed agli impegni del 
’ PCI scaturiti dalì'u'.tima con 
I ferenza reg.onale del partito. 

« L'obiettivo — ha detto 
Verdini — ci pare debba es¬ 
sere quello di giungere nei 
tempi medi ad un piano di 
' sviluppo regionale o almeno 
I ad un piano di legislatura 
i che possa offrire un quadro 
; di riferimenti alla iniziativa 
; delle organizzazioni dei lavo- 
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Dovrà eleggere i delegafi per l'assise nazionale 

Si apre oggi a Fermo 
il congresso 

regionale democristiano 

Ai lavori partecipano 252 delegati in rappresentanza di 49.502 iscritti 
La delegazione dei PCI composta dai compagni Diotallevi, Benedetti, Gre- 
gori e Santarelli • Relazione introduttiva del segretario regionale Terzoni 
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All'interno della DC marchigiana, sìa pure ancora confusamente ed in modo contraddit¬ 
torio, si è aperto un travaglio da cui emergono spinte e fermenti positivi; lo stesso dibattito 
precongressuale, ad un esame attento e privo di preconcetti, ha offerio più di un elemento 

di giudizio e di confronto politico, anche se non sono mancati momenti di durissimo scontro 
interno e fasi alterne di equilibrismi elle hanno fatto emergere metodi e caratteristiche del 
passato. L’assise regionale, in preparazione del 13‘* Congresso nazionale, si apre domani a 

Fermo e terminerà nella gior* 


j ratori e degli enti locali, agli 
; operatori economici, ai movi- 
} menti giovanili e femminili ». 
j Nella parte finale della re- 
lazione, il compagno Verdini 
! ha affrontato i problemi con- 
1 nessi allo stato del Partito. 
I avanzando in proposito indi- 
i cazioni e proposte. 


Novità e chiusure 
confronto aperto 


Si apre questa mattina, 
presso il Teatro dell'Aqui 
la di Fermo, il congresso 
regionale della DC. 

Sullo svolgimento della 
fase « sezionale » del con 
franto in atto nella DC 
marchigiana, siamo torna 
ti più colte cercando di 
mettere in luce gli aspet¬ 
ti di novità ed i tentatici 
di chiusura 

Le punte più acute che 
hanno contraddistinto la 
polemica democristiana 
durante i congressi di se¬ 
zione sono scomparse, ma 
la tensione è alta e le riu¬ 
nioni dei cari gruppi si so¬ 
no moltiplicate. 

L’altro giorno a Loreto 
si sono riuniti gli amici di 
Forimii per esaminare la 
situazione, i rapporti di 
forza e per definire le 
eventuali alleanze con gli 
altri gruppi; altrettanto 
hanno fatto gli eletti del 
le liste di sinistra ritmi 
li ad Ancona. 

Le quattro liste provili 
viali che si richiamano a 
Forbivi hanno ottenuto il 
f5.2% dei roti e 113 de¬ 
legati. Quelle di orienta 
mento doroteo si sono at¬ 
testate sul 2S, 2% con 71 
delegati, mentre le * siili 
stre » hanno acuto il 20.2 
per conto e 52 delegati. 
Rimangono le liste mino¬ 
ri: « Periferia » ad Ali 
cono con 6 delegati: tGio- 
rfinii» ad Ascoli con un 
delegato: « Cattolici popo 
lari » a Pesaro con 9 de¬ 
legati. 

Se questi raggruppamen¬ 
ti confluissero sul car¬ 
tello forlaniano questo po¬ 
trebbe contare sul 51.5"; 
dei voti e 129 delegati. Ri¬ 
spetto ai precedenti con 
grassi regionali, la situa¬ 
zione sembra più sempli 
peata ma in realtà te due 
componenti più forti cioè 
forlaniani e dorotei. so¬ 
no scosse da un profon¬ 
do travaglio, mentre la si¬ 
nistra — euforica del suc¬ 
cesso registrato — chiede 
uno spostamento a siiti 
stra dell'asse del Partilo. 

Le spinte divergenti tra 
i forlaniani sono collega¬ 


ti’ ull’ipotetica candida¬ 
tura del leader a segre¬ 
tario del Partito e quindi 
alla sua collocazione po 
litica. Chi. fra i forlaniani. 
pensa ad un reale ritmo 
l amento persegue un rap¬ 
porto positivo con la si 
stia e l'esperienza '/.acca 
gnu,li; altri invece non e 
scindono un rapporto con 
i dorotei. 

//oh. Ciafp (poco loqua¬ 
ce in questo periodo) sem¬ 
brerebbe fra coloro che 
realmente tendono al pro¬ 
cesso di rinnovamento tan 
to che alcuni argani di 
stampa non lo considera¬ 
no più nell’orbita forlania- 
na. ma incapace di tro¬ 
vare la nuova collocazio¬ 
ne. Anche in casa duro- 
tea te cose non sono per 
nulla tranquille ed i dissa¬ 
pori tradizionali tra Tarn 
broni e De Cocci si sono 
approfonditi. Chi pensa ad 
un accordo tra forlaniani 
e dorotei già fa circola¬ 
re il nome del nuova se¬ 
gretaria regionale: si trat¬ 
terebbe di Polenta, il gio 
rane sindaco di Osìmo. 
Le tensioni quindi sono 
molto forti e non è detto 
che possano esplodere an¬ 
che lacerazioni profonde, 
confermando del resto 
quanto abbiamo già scrii 
to in occasione dei con¬ 
gressi di sezione . 

E’ certo comunque che 
l’assise di Fermo potrà 
rappresentare un mo¬ 
mento dì prova generale, 
ma non arenilo il compì 
to di nominare i nuoci or¬ 
gani dirigenti regionali 
non dovrebbe vortare al 
chiarimento definitivo. Al 
congresso regionale della 
DC è presente una dote 
pozione del vostro partito 
composta dai compagni 
Dino Diotallevi. della se¬ 
cretoria regionale. Gian- 
filivpa Renedetti, capo¬ 
gruppo dei parlamenta¬ 
ri comunisti marchioiani. 
Primo Gregnri. cnnsinlie- 
re reainnnle od Ezio San¬ 
tarelli ricc sindaco di Fer¬ 
mo. 

Bruno Bravetti 


nata di dopodomani, dome 
nidi. Le assemblee precon¬ 
gressuali hanno coinvolto 350 
sezioni, che hanno eletto 252 
delegati in rappresentanza del 
49.502 iscritti. Ai lavori parte¬ 
cipano fra sili altri i parla¬ 
mentari, i dirigenti regionali 
e provinciali, i consiglieri re¬ 
gionali e delegazioni in rap¬ 
presentanza delle forze politi 
ohe (per il PCI sono presenti 
i compagni Diotallevi. Bene¬ 
detti, Gregon, Ezio Sant arei 
li), delle forze sociali e di ca 
tesomi. Questo il programma 
del congresso, oro 10.30 isa 
bato) introduzione del segre 
tario regionale Terzoni, ed il 
lustrazione delle mozioni: ore 
15.30 discussione: ore 9.30 d! 
domenica ripresa del dibatti 
to; ore 19.30 conclusione e vo 
tazione per la elezione dei 10 
delegati al congresso na/io 
naie. 

Un risultato sastanziahiien- 
te positivo, che si aggiunge 
del resto allo stato di confu 
sione e alle contraddizioni pu¬ 
le esistenti, e dato senza dub 
tuo dall'evidente tracollo del¬ 
le pasizioni più apertamente 
di destra e conservatrici, al 
l'interno del pirtito scudo ero 
ciato marchigiano: le «sini¬ 
stre » escono più forti dal dif¬ 
ficile confronto precongres¬ 
suale. ma ancora parecchio 
caratterizzate, nel loro seno, 
da tendenze diverse, persino 
contrastanti, soprattutto per 
quanto riguarda li «quest lo 
ne comunista ». Risonimi In 
DC. nel pieno della sua fase 
congressuale, appare più che 
mai. alla ricerca di una sua 
identità c di una su i nuova 
collocazione nell'assetto poli 
tico italiano. 

Significativo a questo prò 
posilo quanto ha al fermato, 
in una sua dichiarazione. 11 
segretario regionale della DC. 
Diego Terzoni. « Il dibattito 
clic si è svolto ne 1 le nostre se 
/.ioni — hi detto il dirigente 
democristiano — si è concen¬ 
trato sulla ricerca della ulen 
tità. del ruolo e della funzione 
della DC: una identità eoe 
rento — ha continuato — con 
la tradizione di forza popola 
re. democratica, antifascista : 
un ruolo essenziale e centrale 
nel sistema politico: una fun 
zione di interprete dei carri 
biamenti avvenuti nella no 
stra società. Oggi, un nume 
ro sempre maggiore di iscritti 
ed elettori della DC si dichia¬ 
ra pronto a mobilit irsi ancora 
attorno alle idee del partito, 
ma chiede contemporanea¬ 
mente un cambiamento nella 
pratica politica cd una vico 
rosa capacità di sintesi e d : 
espressione unitarii. In so 
stanza vogliamo una DC ca¬ 
pare di esprimere il meglio 
delle sue passibilità intellet 
tuali e creative: eli qualifirar- 
s ; per ouello che è e pensa, 
fuori da schemi preordinati, 
senzp mimetizzarsi e senza 
trasformarsi: di confrontare 
apertamente con le alt r e forze 
vive del paese la sua filosofia 
politica c la sua strategia ». 


HOTEL SAVOY 

PESARO 

ASTA D'ANTIQUARIATO 

Hs Beni provenienti da un arredamento d’alta 
epoca 

Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 
XX secolo 

Importante raccolta di sculture antiche 
4: Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
Dipinti dell’800 italiano 
Bronzi, smalti, argenti e miniature 
% Tappeti orientali di antica c vecchia mani¬ 
fattura 

ULTIME TORNATE D'ASTA: 

Hs Questa sera ore 21 
^ Domani sabato ore 16,30 e ore 21 
Domenica 15 ore 16,39 e ore 21 

HOTEL SAVOY 

VIA DELLA REPUBBLICA 22 - TEL. (0121) 67449 

PESARO 
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Inizia oggi alla sala dei Notori di Perugia 


Al termine di un lungo e vivace dibattito consiliare 


LO SVILUPPO DELL’ IBP AL CENTRO 
DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE 

II collegamento con la vertenza in atto • A colloquio con il compagno Paolo Brutti, della segreteria delia CdL -1 problemi 
dell’azienda saranno discussi assieme ai rappresentanti delie istituzioni, dei partiti democratici e con la popolazione - Un 
comunicalo del Consiglio di fabbrica della Perugina - Nelle aziende del gruppo quattro ore di sciopero entro il giorno 23 


Cornine di Temi: nuovo assetto 
per commissioni e dipartimenti 

Sono in tutto 6 — I nomi dei consiglieri eletti a farne parte —» Voto favorevole di tutti i gruppi 
democratici tranne la DC che si è astenuta — Intervista con il sindaco, compagno Dante Sotgiu 



Un'assemblea delle lavoratrici della Perugina con il compagno Raffaele Rossi 


PERUGIA, 12 

Gli operai della Perugina, 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, esponenti 
politici dei partiti democra¬ 
tici e del mondo imprendito¬ 
riale gremiranno domani 
mattina la Sala dei Notari 
di Perugia dove si svolgerà la 
conferenza di produzione 
della IBP. 

L’impegno e la lotta di que¬ 
sti mesi del lavoratori della 
massima azienda della pro¬ 
vincia di Perugia troveranno 
un primo, importantissimo 
momento di sintesi in un ul¬ 
teriore sforzo di elaborazione 
teorica e di individuazione 
di obiettivi sindacali ed eco¬ 
nomici estremamente com¬ 
plessi. 

Su questo argomento abbia¬ 
mo rivolto una serie di do¬ 
mande al compagno Paolo 
Brutti, della segreteria della 
Camera del Lavoro di Pe¬ 
rugia. 

Come al colloca la confe¬ 
renza di produzione nella ver¬ 
tenza della IBP? 

« Sicuramente è il punto 
più alto. Quella della IBP è 
una vertenza di tipo nuovo 
che pone al centro i proble¬ 
mi degli investimenti, dello 
sviluppo e della occupazione. 
E' evidente anche che occor¬ 
revano strumenti nuovi per 
avere adeguate risposte. La 
conferenza di produzione te¬ 
stimonia la volontà della 
classe operaia di andare a 
una ricognizione complessiva 
del tessuto produttivo e. al 
tempo stesso, del ruolo diri¬ 
gente acquisito dai lavora¬ 
tori. 


Collegarsi all’agricoltura 


Il compagno senatore Raffae¬ 
le Rossi ha scritto un articolo 
per « Paese Sera », compiendo 
un analisi della situazione alla 
< Perugina » alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti. Riteniamo 
utile, riportare qui alcuni stral¬ 
ci deU’articolo del compagno 
Rossi. 

La Perugina degli anni cinquanta 
con i suoi 850 operai aveva, tutto som¬ 
mato. un ruolo nella vita della città 
più forte di quello che la IBP ha oggi 
celi più di 3.000 dipendenti ed è forse 
per questo che qua e là affiorano po¬ 
sizioni nostalgiche per i bei tempi 
trascorsi quando dalla vecchia fab¬ 
brica di Fontivegge uscivano dei buo¬ 
ni cioccolatini per un mercato d’élite 
e l’egemonia delle famiglie Buitoni- 
Spagnoli sulla città si dispiegava con 
un sapiente paternalismo (si distri¬ 
buiva agli operai perfino qualche azio¬ 
ne della Società) e una significativa 
presenza nelle iniziative culturali 

Si può capire come nei momenti di 
difficoltà, in una stagione di cosi crudi 
disinganni, la memoria del tempo per¬ 
duto spinga ad un recupero sentimen¬ 
tale e non razionale del passato e 
finisca con il colorare di rosa ciò che 
In realtà era grigio e nero. 

Su tale questione della « Perugina » 
sembra che si debbano alternare più 
stati d’animo che analisi oggettive 
con oscillazioni tra il pessimismo (il 
ripiegamento-evasione nel passato ne 
costituisce un aspetto) e faciliti scarti 
di frettoloso quanto superficiale otti¬ 
mismo. 

E allora guardiamo in faccia la 
realtà per quella che è e lasciamo 
stare le nostalgie per i tempi ormai 
lontani e per fortuna definitivamente 


tramontati: i capitani d’industria del 
primi anni del secolo hanno lasciato 
il posto alle Società multinazionali e 
gli operai, dopo aver pagato a lungo 
le conseguenze d’uno sfruttamento 
« dolcificato », hanno conquistato au¬ 
tonomia di classe, unità e nuovi diritti. 

...Oggi il rapporto Perugina-città ha 
un incerto futuro proprio perché i 
fenomeni di crescita hanno messo in 
discussione il grado di compatibilità 
tra la logica dell’industria e gli inte¬ 
ressi della città. La fabbrica s’è svi¬ 
luppata in riferimento aH’espnnsione 
dei consumi ed è divenuta una com¬ 
ponente della società multinazionale. 

La crisi economica e il carattere 
multinazionale della IBP spingono 
verso il mercato estero (cresce infatti 
l’incidenza del fatturato del settore 
estero del gruppo), si accentuano gli 
squilibri finanziari con un ricorso mas¬ 
siccio all’indebitamento e con il ri¬ 
schio di ipoteche straniere ancora più 
sorde agli interessi di Perugia, emer¬ 
ge la tendenza a privilegiare la com¬ 
mercializzazione dei prodotti a scapito 
della produzione e a riorganizzare la 
rete distributiva limitando l’occupa¬ 
zione nella nostra città. 

E’, come si vede, una « Perugina » 
sempre meno perugina, nel senso di 
un minor collegamento, sul terreno 
produttivo, con la realtà del territorio. 

Perugia non è solo il punto dove 
sono destinati a ripercuotersi i danni 
della riorganizzazione industriale della 
IBP, ma anche il centro dello scon¬ 
tro sulla crisi e sul modo di uscirne, 
sui problemi sia della difesa degli at¬ 
tuai» livelli occupazionali sia dell’al¬ 
largamento delle basi produttive. Que¬ 
sta della IBP è in fondo una vicenda 
esemplare nel quadro della lotta per 
stabilire quale deve essere il destino 


della città dal momento che anch’essa 
è cresciuta (il numero degli abitanti 
della zona urbana è raddoppiato in 
vent’anni) e che s’è modificata la sua 
stessa natura nel corso di un rapido 
e consistente processo di terziarizza¬ 
zione (pubblico impiego e servizi). 

C’è un complesso di questioni da 
affrontare relative alla difesa della 
occupazione e al ricorso alle lavora¬ 
zioni centro-stagionali nella stessa fab¬ 
brica di S. Sisto minacciata da un 
ritorno a forme stagionali di produ¬ 
zione, alla diversificazione produttiva 
verso il settore alimentare a sostegno 
di nuovi bisogni collettivi, alla crea¬ 
zione di un collegamento tra la IBP 
e l’agricoltura in modo da creare una 
sollecitazione per la riconversione pro¬ 
duttiva nelle nostre campagne contri¬ 
buendo alla soluzione di quello che 
rimane il problema storico dell’Um¬ 
bria. La creazione della nuova fab¬ 
brica. per la quale tuttavia si ipotiz¬ 
zano tempi incredibilmente lunghi, non 
ha soltanto il significato di un con¬ 
creto aumento dell’occupazione, ma 
può costituire una scelta nuova In di¬ 
rezione di una diversa qualità dello 
sviluppo soddisfacendo bisogni collet¬ 
tivi e stabilendo un legame con l’agri¬ 
coltura. Se si andrà in queste dire¬ 
zioni potrà rafforzare il suo poten¬ 
ziale produttivo e il suo ruolo al cen¬ 
tro del proprio territorio costruendo 
un moderno rapporto città-campagna 
su nuove e più avanzate basi sociali, 
potrà assolvere ad una funzione crea¬ 
tiva e dinamica nella società regionale. 

Ma questi sono obiettivi da conqui¬ 
stare e per conquistarli non basta la 
lotta di un giorno. Sono obiettivi dif¬ 
fìcili e tuttavia possibili. Non si tratta 
cioè di ripetere vecchi interventi verso 
imprese in difficoltà 


Nelle elezioni universitarie dell'ateneo perugino 


Grande vittoria dell’UDA 

Le liste di Unione democratica passano dal 43,5 per cento dello scorso anno al 50,5 nelle votazioni per il consi¬ 
glio di amministrazione - Forlì aumenti in tulle le facol là - Nella flessione delle liste democristiana e fascista 


PERUGIA, 13 

Forte avanzata delle liste 
UDA (Unione democratica 
antifascista) nelle elezioni 
universitarie conclusesi oggi. 
L’UDA è passata infatti tei 
riferiamo alle votazioni per 
il consiglio d’amministrazione 
dell’università) dal 43,5*7 dei 
voti ricevuti lo scorso anno, 
all’attuale 50.5*7 ; con un au¬ 
mento netto dell’8 r 7. Signi¬ 
ficativa è la perdita di con¬ 
sensi di Nuova università e 
del FUAN. Mentre Infatti 
Nuova università e FUAN 
avevano ricevuto nelle prece¬ 
denti elezioni rispettivamen¬ 
te il 27,1 e il 26.Tr dei voti, 
oggi ne hanno ottenuti rispet¬ 
tivamente il 20.4*7 e il 20,7*7. 
Una perdita netta quindi del 
6.7rir per Nuoto università e 
del 5.4*7 per il FUAN. Sem¬ 
pre dal dati relativi alle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei rap¬ 
presentanti studenteschi al 
consiglio d’amministrazione 
dell’università, è inoltre evi¬ 
dente che il forte aumento 
dell’UDA si è verificato in 
quasi tutte le facoltà. Le 
percentuali dei consensi al- 
l’UDA nelle varie facoltà so¬ 
no Infatti: 59.6'7 nelle facol¬ 
tà di lettere, filosofia, lingue: 
40.6*7 facoltà di magistero; 
#3.7*7- facoltà di scienze po¬ 
litiche; 48,8Te facoltà di far¬ 
macia; 38,6Tc facoltà di giu¬ 
risprudenza. 43,2*0 facoltà di 
scienze; 39,5*7 facoltà di eco¬ 
nomia e commercio; 41,6*7 
facoltà di veterinaria, 41.4*7 
facoltà di agraria e 50,1'r 
facoltà di medicina. 

Anche dai primi dati de¬ 
finitivi relativi alle votazioni 
per il rinnovo dei rappre¬ 
sentanti studenteschi ai con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’opera universitaria ed ai 
consigli di Istituto delle va¬ 
rie facoltà, l’avanzata delle 
liste UDA risulta evidente, 
ffcr 1« elezioni del rappre¬ 


sentanti dell’opera universi¬ 
taria sono infatti significa¬ 
tivi i risultati nella facoltà di 
lettere-filosofia-lingue e scien¬ 
ze politiche in cui si riscon 
tra rispettivamente il 52.6*7 
e il 53.7*<- di voti all’UDA. 
Un altro dato particolarmen¬ 
te soddisfacente è il 7^1* -- 
di consensi ottenuto dall’ JDA 
per reiezione dei rappresen¬ 
tanti al consiglio di istituto 
della «>.coltà di scienze po¬ 
litiche. Il numero degli aven¬ 
ti diritto al voto quest'an¬ 
no era di 16.426 studenti, di ( 
cui hanno votato il 21 . 7 ' 
Una percentuale più bassa 
di quella regisirata nelle ele¬ 
zioni dell'anno passato, dove 
avevano votato il 24.37 r de¬ 
gli studenti su un totale di 
16.409. Anche nelle elezioni 
dello scorso anno si era vi¬ 
sta una forte maggioranza 
dell’UDA in quasi tutte le 


facoltà, maggioranza che que- ; 
st anno ovviamente è aumen- i 
tata e probabilmente consv- j 
tira l’ingresso di un numero ! 
maggiore di rappresentanti 
dell’UDA nei consigli di fa¬ 
coltà. E’ ancora presto per 
sapere la divisione definiti¬ 
va dei seggi ; 

Ricordiamo che lo scorso 
anno l’UDA aveva 3 rappre¬ 
sentanti su sei al consiglio 
di amministrazione dell’uni- | 
versità. mentre al consiglio i 
dì amministrazione dell’ope- | 
ra universitaria c'era un rap- ! 

I presentante UDA su tre. ! 

Sui risultati delle elezioni i 
il compagno Massimo Ange- 
lucci della commissione uni¬ 
versitaria del PCI ci ha di¬ 
chiarato: 

« Il successo della lista 
UDA nelle elezioni per il rin¬ 
novo del consigli di gestio¬ 
ne dell'Ateneo di Perugia è 


L'attentato alla Pretura j 

Mesi per ricostruire I 


i fascicoli bruciati 
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Ancora nessuna indicazione 
e nessun movente plausibile 
emergono per l’incendio del¬ 
la cancelleria penale della 
Pretura di Perugia. Gii or- 
! ganì inquirenti si sono trin¬ 
cerati in un silenzio assolu¬ 
to, ma è chiaro che per la 
carenza di indizi e la stra¬ 
nezza della vicenda ancora 
non esiste concretamente una 
pista da seguire. 

Molte, in verità, le Ipotesi 
fatte stamatina dalla stam¬ 
pa (scomparsa di qualche fa¬ 


scicolo. ritorsione, atto dimo¬ 
strativo) ma nessuna è in 
grado di spiegare l’accaduto. 
Le indagini sono state affi¬ 
date ai sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Verrina 
e i nuclei investigativi della 
questura e dei carabinieri so¬ 
no in pieno movimento. An¬ 
che se i danni, come abbia¬ 
mo riportato ieri, riguardano 
solo mille fascicoli, ci vorran¬ 
no molti mesi per poter ri¬ 
costruire le pratiche andate 
distrutte. 


il risultato più evidente di 
un profondo lavoro di pre¬ 
senza e di confronto che gli 
universitari democratici di 
Perugia sono riusciti a co¬ 
struire in questi anni. Il net¬ 
to ridimensionamento daile 
liste di destra è forse il dato 
più significativo di questi ri¬ 
sultati. che restringono sem¬ 
pre più la presenza fascista 
nell’ateneo e confermano la 
volontà di lotta e di rinno¬ 
vamento che caratterizza la 
presenza degli studenti nelle 
facoltà. La netta sconfitta 
della lista di « Nuova Univer¬ 
sità » indica come sempre più 
fallimentari si rivelino stra¬ 
tegie che. richiamandosi a 
integralismi e chiusure set¬ 
tarie. rifiutino il confronto e 
l'apertura unitaria alle espe¬ 
rienze positive maturate nel¬ 
l’ateneo. Si può in definiti¬ 
va rilevare in questo voto, 
sia pure ristretto al 22*7 de¬ 
gli studenti, come si riaffer¬ 
mi con forza da parte delle 
componenti democratiche del 
nostro ateneo, la volontà di 
contribuire, con maggiore 
slancio e maggiore presenza, 
alla battaglia per il rinnova¬ 
mento e per la riforma del¬ 
l'università >'. 

La segreteria della Federa¬ 
zione perugina del PCI ha 
inviato il seguente telegram¬ 
ma di felicitazioni alla Se¬ 
zione universitaria del par¬ 
tito: «Mentre salutiamo bril¬ 
lante successo UDA elezioni 
universitarie Perugia che pre¬ 
mia politica unitaria e co¬ 
stante impegno delle forze 
democratiche per la riforma 
esprimiamo ai compagni se¬ 
zione universitaria il plauso 
del partito per contributo di 
idee e lavoro degli studenti 
comunisti al successo lista 
unione democratica antifa¬ 
scista ». 


g. r. 


« L# conferenza di domani 
non sarà un fatto episodico 
(basterebbe ricordare l’espe¬ 
rienza avuta nelle Acciaierie 
di Terni), ma un elemento di 
una strategia generale di co¬ 
struzione di un movimento 
articolato che si confronti 
non solo con i problemi sa¬ 
lariali o aziendali, ma con il 
meccanismo di sviluppo nel 
suo complesso. A questa altez¬ 
za della lotta di classe la 
linea delle conferenze di pro¬ 
duzione rappresenta un salto 
di qualità assai notevole». 

Puoi specificare meglio qua¬ 
li sono in concreto le diffe¬ 
renze tra una conferenza di 
produzione e una norma!*} as¬ 
semblea sindacate? 

« Intanto, per 1 protagoni¬ 
sti in campo. Domani matti¬ 
na non solo gli operai della 
IBP discuteranno dei proble¬ 
mi dell’azienda, ma insieme 
a loro le istituzioni, i partiti 
democratici e la popolazione. 

E’ altrettanto chiaro che nel¬ 
la conferenza si cercherà un 
esito per cosi dire contrattua¬ 
le, ma raccordo sindacale, bi¬ 
sogna dirlo con franchezza, 
non è che una parte della 
vertenza. La vera posta in 
gioco è rassetto complessivo 
della base produttiva e dello 
sviluppo. Anche se la confe¬ 
renza di Droduzione conterrà 
un preciso punto di riferimen¬ 
to per la risoluzione della 
vertenza stessa, non esaudi¬ 
rà il senso della conferenza 
di produzione, tanto è vero 
che sarà la prima della IBP 
e del comprensorio. Si vuole 
cioè oggi, da parte delle for¬ 
ze sindacali e della stessa 
classe operaia, andare verso 
una ristrutturazione più com¬ 
piuta nei confronti della ba¬ 
se produttiva c della società 
civile. Uno degli obiettivi che 
scaturirà dalla conferenza di 
produzione sarà sicuramente 
un impegno ulteriore per l’al¬ 
largamento e l’arricchimento 
della democrazia ». 

Ma qual è il punto oggi 
sulla vertenza? 

« Possiamo dire che si sta 
consolidando una volontà del 
gruppo dirigente della azien¬ 
da a reagire alla crisi. Ora le 
linee di questa risposta, i 
tempi e le opportunità sono 
viste però in termini forte¬ 
mente di gruppo. Per que¬ 
sto noi insistiamo nel dire 
che non troviamo soddisfa¬ 
centi le affermazioni della 
IBP e per questo non agevo¬ 
liamo atteggiamenti ottimi-. 
stici nel movimento. 

« Proprio perché Occupa¬ 
zione e lo sviluppo sono i 
nodi posti alla base della ver¬ 
tenza, non ci soddisfa una vo¬ 
lontà generica di prospetta¬ 
re gli investimenti in termini 
cosi vaghi come è stato fat¬ 
to. Bisogna che l’azienda 
sciolga una serie di elementi 
di incertezza in ordine ai 
tempi, alle localizzazioni e 
al reperimento dei finanzia¬ 
menti. Occorre in questo qua¬ 
dro che il Consiglio di fabbri¬ 
ca e le organizzazioni sinda¬ 
cali e le istituzioni manten¬ 
gano uno spazio autonomo 
nel riuscire a determinare 
gli atti conclusivi della ver¬ 
tenza. In altri termini, dob¬ 
biamo avere la garanzia in 
Umbria, ma anche in Italia, 
se vogliamo, che la IBP non 
sposti in altri paesi (non si 
dimentichi il suo carattere 
multinazionale) l’epicentro 
della sua produzione ». 

Intanto stamani è stato 
emesso un comunicato stam¬ 
pa da parte del Consiglio di 
fabbrica della Perugina a se¬ 
guito dell’incontro di ieri a 
Roma. 

La segreteria della FILIA 
e il coordinamento dei lavo¬ 
ratori considerano insuffi¬ 
cienti le proposte del grup¬ 
po IBP per la continuazione 
della trattativa tenendo an¬ 
che conto che la stessa IBP 
chiede un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione nei 
vari stabilimenti .il ricorso 
alla stagionalità, il decentra¬ 
mento dì una parte degli im- { 
piegati e nel contempo chie¬ 
de prestazioni di lavoro straor¬ 
dinario. 

La FILTA e il coordinamen¬ 
to hanno invitato la contro¬ 
parte a rivedere e precisare 
le sue scelte in modo da ga¬ 
rantire il rispetto dell’accor¬ 
do del 7 maggio e a fornire 
indirizzi precisi di investi¬ 
menti a breve e medio ter¬ 
mine al fine dello sviluppo 
dei livelli di occupazione at¬ 
traverso la necessaria diversi¬ 
ficazione produttiva. 

La direzione della IBP ha 
proposto di continuare la 
trattativa, proposta che è 
stata accettata dalle organiz¬ 
zazioni sindacai», fissando un 
nuovo incontro per il 23 feb- ; 
braio. t 

La FILIA e il coordinamen¬ 
to neH’assumere la decisione 
di mantenere tutte le inizia¬ 
tive di lotta in atto, hanno 
deciso di programmare l’ef¬ 
fettuazione di 4 ore di scio¬ 
pero articolato in tutte le a- 
zier.de del gruppo entro il 23 
febbraio. 


Banca 
rapinata 
da tre 
ragazzi 
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Tre ragazzi, dall’apparente 
età di 15 anni, hanno portato 
a termino una rapina ai dan¬ 
ni della banca di Giano del¬ 
l’Umbria, per un valore di 
duo milioni o ISO mila lire. 

I tre rapinatori in orba to¬ 
no entrati nella banca poco 
prima della chiusura ed han¬ 
no intimato ai presenti, armi 
In pugno, di alzare le mani. 
Si sono quindi impossessati 
della somma. I tre sono poi 
fuggiti a bordo di due Alfa 
Romeo targate Roma e Pisa. 

Posti di blocco tono ttati 
organizzati In tutta la ra¬ 
giona. 


Il consiglio comunale di Terni , ha 
votato, dopo un lungo dibattito, gli 
ordini del giorno per la litltuzione del 
tre dipartimenti e te tre commissioni 
consiliari permanenti. Con il voto fa¬ 
vorevole di tutti i partiti, tranne la 
DC che ti à attenuta, sono stati vo¬ 
tati I nominativi nelle commissioni. 
1) Commistione (assetto del territorio 
e sviluppo economico): Marinenzi, 


Bruno, Cartoni (DC); Benvenuti, Amo¬ 
rini, Barbaccia, Stablum, Berlini, Car- , 
nlerl, Porrazzinl, Sparamonti (PCI); 
Giacanelli, Galigani, Onori (PSI); Roc- ! 
chi (PRI); Sctannameo (PSDI). 2) i 
Commissione: Giovannotti, Angelucci, , 
Nanna, Antonelli (DC); Almadori, Ba- 
caro, Cicciola, Cicloni, De Pasquale, 
Paci, Rischia, Tornassi (PCI); Fatale 
Capotosti (PSI); Rocchi (PRI); Scian- ! 


nameo (PSDI). 3) Commissione.- Pic¬ 
cioni, Paci Germano, Clarini, Renzetti 
(DC); Antonelli. Guidi, Uzzi, Mazzilli. 
Modesti, Paccara. Palazzesi, Piermattl 
(PCI); Campili, Donzelli (PSI); Fred¬ 
di (PRI); Sclannameo (PSDI). Al ter¬ 
mine del dibattito consiliare abbiamo 
rivolto alcune domande al sindaco di 
Terni Dante Sotgiu: Ecco il testo del¬ 
l’intervista. 


Il consiglio regionale ha ripartito i fondi 


Quale ò II significato della 
proposta di costituzione dei 
dipartimenti e delle commis¬ 
sioni consiliari, e quali obiet¬ 
tivi Intende perseguire? 


Due miliardi all’IACP 
per l’edilizia popolare 

Nominati i rappresentanti in seno alle commissioni ministeriali e 
agli organismi locali - Discusse le mozioni sulla vitivinicoltura 
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E’ proseguita per tutta la 
giornata odierna la seduta del 
consiglio regionale che si era 
aperta ieri pomeriggio. Molti 
I punti dell'ordine del giorno 
discussi già nel corso della 
mattinata. In particolare il 
consiglio è stato impegnato 
nella nomina dei suoi rappre¬ 
sentanti in seno a commisio- 
nl ministeriali e ad organismi 
locali. Il consiglio ha provve¬ 
duto così, fra l’altro, a no¬ 
minare i suoi rappresentanti 
nel consiglio dell'opera uni¬ 
versitaria. 

Dei precedenti consiglieri 
dell'Opera è uscito conferma¬ 
to il compagno Massimo An- 
geluzzì. Democristiani e so¬ 
cialisti. infatti, prendendo at¬ 
to delie dimissioni dei loro 
precedenti rappresentanti (Er- 
cinl per la DC e Fiorelli per 
il PSDI) hanno indicato due 
nuovi: Carlo Santini e Guido 
Della Torre. Il consiglio è poi 
passato a discutere altri punti 
all’ordine del giorno. In parti¬ 
colare, relatore il compagno 
Monterosso, si è provveduto 
a dare immediata eseguibilità 
alla localizzazione degli inter¬ 
venti in favore dell'edilizia 
sovvenzionata. 


Il consiglio ha approvato la 
ripartizione dei suddetti in 
terventi per un complesso di 
poco più di due miliardi (la 
Regione ne aveva richiesti 6) 
che favoriranno insediamenti 
edilizi nelle zone della 167 
nei vari comuni della regione. 
All’JACP di Perugia andran¬ 
no così circa 1800 milioni, 
distribuiti in maniera diver¬ 
sa fra i comuni di Città di > 
Castello. Spoleto. Bastia, men¬ 
tre la parte residua è stata 
assegnata allTACP di Terni. 
Esauriti gli adempimenti for¬ 
mali il consiglio ha In segui¬ 
to preso in esame le mozio 
ni presentate dai vari gruppi 
in primo luogo quelle presen¬ 
tate dal PCI e dalla DC sulla 
situazione vitivinicola regio¬ 
nale alle prese con seri pro¬ 
blemi di ristrutturazione. Re¬ 
latore della mozione comuni¬ 
sta è stato il compagno Ma- 
terazzo, il quale, dopo aver 
rilevato la natura interna¬ 
zionale delle difficoltà In cui 
si dibatte il settore, ha preso 
in esame alcuni problemi 
strettamente regionali. In 
particolare il compagno Ma- 
terazzo ha messo in rilievo 
la necessità che l’Umbria sap¬ 


pia trasformarsi da regione 
produttrice di vino in regio¬ 
ne in grado di commercializ¬ 
zare l’importanie prodotto. 
Fra le proposte fatte in que¬ 
sto senso dal consigliere co¬ 
munista, fanno spicco quelle 
relative alla costituzione di 
un consorzio di secondo gra¬ 
do fra le cantine sociali, e la 
ristrutturazione dei centri di 
imbottigliamento di Orvieto 
e di Ponte Pattoli. Materazzo 
ha poi indicato nella possibi¬ 
lità di permettere, adeguan¬ 
do le Cantine sociali, l’invec¬ 
chiamento di vini, un nitro 
elemento da prendere in se¬ 
ria considerazione, come pure 
ha sollecitato uno studio sul¬ 
la utilizzazione dei sottopro¬ 
dotti che attualmente vengo¬ 
no svenduti. 

Perno di una politica nuova 
del settore, infine ha conclu¬ 
so Materazzo, è il contributo 
e lo stimolo che deve essere 
dato alla cooperazione, ri¬ 
spetto alla quale ha sollecitata 
l'istituzione di un fondo di 
rotazione a tasso agevolato. 
In serata il consiglio ha pre¬ 
so in esame anche alcuni pro¬ 
blemi generali riguardanti le 
acque, il suolo e interventi 
per l'irrigazione. 


Clamorose dimissioni di D'Ingecco 
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Foligno: vice segretario de 
abbandona carica e partito 

Il gesto fa seguito all'altro, altrettanto clamoroso, di Marchetti 
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Le operazioni interne allo 
scudo crociato umbro in vi¬ 
sta del congresso regionale 
(che come è noto a causa del¬ 
la crisi governativa e su in¬ 
dicazione degli organi centra¬ 
li dovrà essere spostato al 28 
febbraio). le manovre tra i 
gruppi che ormai da sempre 
determinano il formarsi degli 
organismi dirigenti (miche- 
liani, fanfaniani e loro allea¬ 
ti, spitelliani) hanno provo¬ 
cato in questi giorni alcune 
riflessioni in esponenti della 
DC umbra. Dette riflessioni 
hanno determinato anche fat¬ 
ti clamorosi, quali le dimissio¬ 
ni del segretario del comi¬ 
tato provinciale di Perugia 
Marchetti (c’è troppo assen¬ 
teismo » è stata la motivazio¬ 
ne ufficiale) e quelle ufficial¬ 
mente stamattina del vice se¬ 
gretario della sezione di Fo¬ 
ligno. D’Ingecco, il quale non 
ha abbandonato l'incarico che 
deteneva, ma addirittura i! 
partito. 

Le due cose, pur legate dal¬ 
la dinamica comune degli av¬ 
venimenti congressuali, han¬ 
no una matrice sicuramente 
diversa. Nel gesto di Marchet¬ 
ti hanno sicuramente avuto 


una parte rilevante problemi 
interni 

Il fatto comunque dimostra 
come il dopo congressi abbia 
lasciato alcuni strascici po 
lemici, ma non può certamen¬ 
te essere accumunato nel giu¬ 
dizio a quello del dottor D’In- 
gecco. la cui decisione parte 
da valutazioni strettamente 
politiche 

«La DC? Un carrozzone do¬ 
ve non trovo più la mia iden¬ 
tità ». ha detto D’Ingecco do¬ 
po la decisione, ed è indub¬ 
bio che frasi come queste sin¬ 
tetizzano in modo eloquente 
il movente politico che lo ha 
spinto a lasciare la DC. E’ 
infatti un giudizio ben pre¬ 
ciso e sicuramente pondera¬ 
to. Non è la prima volta che 
l’ex vice segretario dei demo- 
cristiani folignati. si è espres¬ 
so in modo complessivamente 
critico nei confronti del par¬ 
tito in cui militava. D'Ingec- 
co del resto, assieme al segre¬ 
tario della stessa sezione Ste¬ 
fano Ponti, (anche lui in 
procinto, secondo alcune fon¬ 
ti. di prendere la stessa de¬ 
cisione» aveva dimostrato sul 
piano pratico, con l’azione po 
litica intrapresa nella sua cit¬ 
tà. il rifuito di certe metodo¬ 
logie di comporti»mento inter¬ 


ne ed esterne. 

La DC folignate è stata ne¬ 
gli ultimi anni una delle real¬ 
tà regionali di questo partito 
più attente ai problemi con¬ 
creti del proprio territorio, 
più aperte al dibattito al 
confronto con tutte le forze 
politiche e sociali democrati¬ 
che. sulle gravi questioni e- 
conomiche e sociali. II con¬ 
gresso aveva visto con il suc¬ 
cesso ottenuto a Foligno dal¬ 
le sinistre, un consistente au¬ 
mento dei consensi a questa 
linea. Ma non è bastato. Le 
forze conservatrici guidate 
dai personaggi di sempre, 
hanno in pratica dichiarato 
guerra bile componenti di si¬ 
nistra con una serie di azioni 
(«giochetti» li ha definiti 
DTngeccca^’ i «^ i le««^vecchio » 
Ed è stata forse que¬ 
sta la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Chi come D’ 
Ingecco non aveva aderito al¬ 
la linea Zaccagnini in modo 
strumentale, ma con intenti 
costruttivi si è probabilmen¬ 
te sentito tradito. Il rinno¬ 
vamento. la rifondazione del¬ 
la DC. sbandierata da tutte 
le correnti, deve essergli sem¬ 
brata una cosa lontana. 

a. g. 


Stanziati dalla Provincia di Terni 


Oltre 2 miliardi per 
artigianato e turismo 


TERNI, 13 J 

Nell’ultima riunione il Con- j 
sigho provinciale è tornato \ 
ad occuparsi delle imprese ar- i 
tigiane e di quelle turistiche. 
Per quanto riguarda le im¬ 
prese artigiane fino a questo 
momento, in base alla legge 
34 emanata dalla Regione 
Umbria, sono state accolte 
complessivamente 952 richie¬ 
ste di accesso al credito per ( 
un importo complessivo di ,i- 
re 1.&44.000.050. mentre in que¬ 
sti ultimi giorni sono state 
ammesse allo stesso credito 
altre 105 imprese artigiane 
singole. 

L’assessore allo sviluppo e- 
conomico della nostra provin¬ 
cia Alvaro Valsenti, dopo a- 
ver dettagliatamente informa¬ 
to il Consiglio sulla situazio¬ 
ne finanziarla relativa alla 
gestione della delega Regio¬ 
nale. ha informato il mede¬ 
simo che per la esecuzione 
della legge regionale n. 34 j 
che concede contributi ad im- ; 
prese artigiane, la Provln \ 
eia ha avuto una assegnazio- | 
ne di fondi dalla Regione pa¬ 
ri » L 375.000.000 di cui 175 
milioni in conto capitale e 
200 milioni in conto interessi. 
In questo settore - ;U con¬ 
cluso Valsenti — tolte le as¬ 
segnazioni già effettuat-., ri¬ 
mangono a disposizione cir¬ 


ca 160.000.000 di lire, che do- i 
crebbero essere sufficienti a | 
soddisfare ancora 186 donvan- i 
de (se non avverranno ulte 
riori modificazioni riguardo 
ai tassi di interesse). 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore turistico il Consiglio 
Provinciale ha deliberato al¬ 
cuni interventi in direzione 
delle aziende alberghiere in 
base a quanto disposto dalla 
apposita legge regionale nu¬ 
mero 33. 


PERUGIA | 

TURRENO: Marlowe il poliziotto j 
privato 

LILLI: I 14 6ell'Apocaliss« 

MlCNON: La liceale (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il bersaglio del¬ 
la notte 

TERNI 

LUX: L’altare della sezione spe¬ 
ciale 

PltMONTE: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare di ago- 

i 4,0 

VERDI: La bolognese 
FIAMMA: Lo* Angeles quinto di¬ 
stretto polizia 

MODERNISSIMO: La rivoluzione 
sessuale 

POLITEAMA: Ko zingaro 


« In particolare questa leg¬ 
ge — ha dotto l’assessore A- 
lessandro Tiih — favorisce 
la realizzazione di Centri Tu¬ 
ristici (per l'avvio dei quali 
la Regione Umbria ha già 
stanziato un contributo a fon¬ 
do perduto per gli enti locali 
che ne hanno fatto richiesta) 
o il potenziamento ed il com¬ 
pletamento di quelli esistenti. 

Enio Navonni 


PRIMAVERA: Foliini 8'^ 

FOLIGNO 

ASTRA: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 

VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO: L'importznte e a-nare 

TODI 

COMUNALE: Spett acola teatrale 

GUBBIO 

ITALIA: Oaì c.no n» vi sta ucci¬ 
dere 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: (‘Viposo) 

VITTORIA: Morta sospetta di una 
minorenne __ « ià 


I CINEMA IN UMBRIA 


La costituzione dei diparti¬ 
menti e delle Commissioni 
consiliari, alla quale si è fi¬ 
nalmente giunti con la san¬ 
zione ufficiale del voto favo¬ 
revole del Consiglio Comuna¬ 
le al termine di un serrato 
dibattito che ha consentiti^ 
di chiarire il valore e il signl“ 
ficato della proposta da noi 
avanzata, rappresenta un ino 
mento essenziale per la cre¬ 
scita democratica, culturale, 
civile della nostra comunità. 
E’ questo l’obiettivo di fondo 
che ci proponiamo, in coeren¬ 
za con le indicazioni del pro¬ 
gramma elettorale, col quale, 
d’altra parte, esprimevamo le 
esigenze e le aspirazioni dei 
lavoratori, il voto, conferman¬ 
do la giustezza della nostra 
impostazione, ci ha spronati 
a proseguire nel disegno, che 
oggi prende ufficialmente 
corpo. 

Dopo il 15 giugno, dalle for¬ 
ze che hanno responsabilità 
di governo negli Enti locali 
è venuta, l’indicazione della 
ristrutturazione delta macchi¬ 
na pubblica, di un nuovo 
ruolo dei consigli. In che rap¬ 
porto si pone, con questa In¬ 
dicazione. la proposta della 
Giunta per I Dipartimenti c 
le commissioni consiliari? 

Crediamo clic un ruolo nuo¬ 
vo dei consigli, un rapporto 
nuovo, che superi ogni con 
trapposizione pregiudiziale, 
tra le forze democratiche che 
siedono nel Consiglio Comu 
naie di Terni, possa esalta¬ 
re la funzione dell’ente loca¬ 
le conte espressione della vo 
lontà popolare e momento 
primo della programmazione. 

E’ un passo importante ver¬ 
so quel modo nuovo di go 
vernare che. concorrendo ad 
allargare la base dei consensi 
sociali attorno a programmi 
di • ^innovamento della vita 
pubblica e di risanamento 
deU’ebonomla, In ' Umbria e 
nel paese, ne può facilitare 
ed accelerare le soluzioni. 
Tanto più ciò appare neces¬ 
sario nell’attuale situazione 
di crisi. 

La istituzione dei gruppi 
di lavoro internssessorili. cioè 
dei dipartimenti, c la nuova 
strutturazione delle commis¬ 
sioni consiliari permanenti, 
alle quali si assegnano com¬ 
piti sostanzialmente diversi 
e del tutto innovatori rispet¬ 
to al passato costituiscono un 
momento, certo essenziale, di 
un disegno organico che in¬ 
teressa. oltre agli organi elet¬ 
tivi — Giunta e Consiglio — 
anche le strutture comunali 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia di base. 

E’ un processo di rinnova¬ 
mento e di adeguamento che 
abbiamo assunto impegno di 
portare avanti e per il quale 
già da tempo stiamo lavoran¬ 
do o che oggi prende ravvio. 
Contiamo di procedere poi 
sollecitamente, attraverso la 
ristrutturazione della mac¬ 
china pubblica e la rivaluta¬ 
zione del ruolo politico, so¬ 
ciale e culturale del perso¬ 
nale dipendente, a rendere più 
rigorosa e socialmente più 
produttiva la spesa pubblica. 
Ciò al fine ultimo di portare 
a livelli più alti la nostra 
economia, il mmolesso dei 
servizi sociali e delle attività 
culturali, la qualità della vita 
degli umbri. 

La nuova strutturazione 
dell’apparato comunale è an¬ 
che finalizzata al consegui¬ 
mento di una reale capacità 
operativa dei Consigli di 
quartiere e delegazione, per¬ 
ché siano in grado di svol¬ 
gere le nuove funzioni alle 
quali Intendiamo chiamarli 
attraverso quella che abbiamo 
definito la terza fase del de¬ 
centramento e che prevede 
nuove attribù7ioni e poteri 
delegati, perché veramente si 
abbia quello sviluppo della 
(i^rrocr.i?"i di hi*'' che è par¬ 
te es enz a’e di un modo nuo¬ 
vo di governare, che si fonda 
su una effettiva presenza del¬ 
la volontà popolare in tutti i 
momenti della vita politica. 

Quale contributo può vani¬ 
re dalla istituzione di dipar¬ 
timenti e commistioni, alia 
maturazione di nuovi rap¬ 
porti fra le forze politiche? 

La risposta che le forze po¬ 
litiche di minoranza hanno 
dato alla nostra iniziativa 
non è stata uniforme. Tutti 
i gruppi hanno però ricono¬ 
sciuto l’esigenza di portare 
avanti la iniziativa e ciò co 
stitti;-ce un primo importante 
risultato, perché consentirà 
di sviluppare ulteriormente 
quel dialogo che ha avuto 
inizio, sia pure fra vivaci po¬ 
lemiche. nella seduta del Con¬ 
siglio Comunale. Nel confron¬ 
to sui problemi concreti non 
dovrebbe essere difficile veri¬ 
ficare non solo la validità del 
nuovo modo di governare, ma 
anche l'esigenza di più omo¬ 
genee e convergenti intese 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e quindi di nuovi 
rapporti, fondati sulla convin¬ 
zione che gii interessi dell» 
comunità e dei lavoratori si 
attuano non fra 1 contrasti 
ma con la collabo raxlonp pla¬ 
na. 
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l’Unità / sabato 14 febbraio 1976 


Un piano 

d’emergenza 

per 

l’Abruzzo 



L A GIORNATA di lotta del 12 
febbraio — che ha visto la par¬ 
tecipazione massiccu allo sciopero 
della classe operaia abruzzese e 
l'adesione ad esso di amministra¬ 
zioni comunali, organizzazioni con¬ 
tadine e del ceto medio — rappre¬ 
senta un momento di particolare 
importanza per la vita della re¬ 
gione. Da questa giornata di lottu 
è venuta, infatti, la conferma, in 
un momento assai delicato della 
vita politica regionale, di quanto 
forte e ampio sia lo schieramento 
delle forze che si battono per il 
rinnovamento dei'.’Abruzzo; e di co¬ 
me, nonostante le difficoltà deri¬ 
vanti dalla gravità della situazione 
economica e occupazionale si siano 
fatte più vigorose la volontà di 
lotta e l'unita della classe operaia 
e delle popolazioni della regione. 

Neli’ultimo anno e in questi pri¬ 
mi mesi del 1976, la situazione eco¬ 
nomica e lo stato dell'occupazione 
in Abruzzo si sono andati facendo 
sempre più drammatici. Bastano, a 
questo proposito, i dati forniti dalle, 
organizzazioni sindacali per dare il 
senso della gravità della situazione: 
15 mila operai in cassa integrazione. 
50 mila disoccupati (tra i quali è 
forte la presenza di giovani diplo¬ 
mati e laureati in cerca di prima 
occupazione), 17 mila emigrati già 
rientrati. 

Ma perchè questo cambiamento 
vi sia, due cose sono necessarie: in 
primo luogo, che si vada ad un mu¬ 
tamento profondo degli attuali in¬ 
dirizzi di politica economica da par¬ 


te del nostro governo; e. in secondo 
luogo, che da parte dell’esecutivo 
regionale si dia vita rapidamente 
ad interventi incisivi e program¬ 
mati sul terreno pu dico ed econo¬ 
mico. accogliendo le richieste delle 
organizzazioni sindacali e dando at¬ 
tuazione coerente agli accordi pro¬ 
grammatici sottoscritti nel settem¬ 
bre scorso da tutte te forze demo¬ 
cratiche presenti nel Consiglio re¬ 
gionale. 

Nascono da questu consapevolezza 
le richieste avanzate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e poste a base 
della giornata di lotta del 12, m 
portico*are per quanto si riferisce: 
1) alla elaborazione da parte del¬ 
la Giunta regionale di un piano di 
emergenza che utilizzi non solo i 
fondi già disponibili ma anche quel¬ 
li già destinati o destinabili alla 
Regione, e programmi interventi in 
direzione dell’agricoltura, dell'edili¬ 
zia. del’a scuola, dei trasporti e 
della sanità; 2) alla gai amia del 
salario e al mantenimento degli im¬ 
pegni occupazionali assunti dalla 
GÈPl e da altri enti a partecipa¬ 
zione statale per l’IAC e la ex 
Monti di Roseto dove la situazione 
è tornata a farsi drammatica, av¬ 
viando così un reale confronto tra 
governo regionale e Partecipazioni 
statali per un diverso ruolo de >' ca¬ 
pitale pubblico (che è prevalente 
nell'industria abruzzese) nella re¬ 
gione. 

La via indicata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali può bloccare e 
portare ad una inversione dell’at¬ 


tuale tendenza e dare avvio con¬ 
creto alla creazione di nuovi posti 
di lavoro nella regione. 

Ma a questo punto il discorso si 
fa politico: investe cioè la respon¬ 
sabilità delle forze politiche e la 
loro capacità e volontà di rispon¬ 
dere positivamente alle richieste 
dei lavoratori, sulla linea delle in¬ 
tese programmatiche scaturite dal 
voto del 15 giugno. La gruvità del¬ 
la situazione economica e l’opera 
di rinnovamento che si rende ne¬ 
cessaria per fare fronte a tale si¬ 
tuazione impongono u tutti una via 
obbligata: quela cioè, dell’ut Inazio¬ 
ne coerente degli accordi sottoscritti 
e delio sviluppo dei processi posi¬ 
tivi che, sia pure mucosamente, si 
>■ 0/10 avviati in questi mesi in Abruz¬ 
zo. Diversamente, la situazione è 
destinata a farsi ancora più dram¬ 
matica. Di qui l'esigenza, che as¬ 
sieme ai compagni socialisti noi ab¬ 
biamo posto, di superare e battere 
le resistenze che impediscono lo 
sviluppo conseguente di questi pro¬ 
cessi. 

Si è fatto più scoperto, infatti, 
in queste settimane, il tentativo del¬ 
la DC di riassorbire, e comunque 
neutralizzare, tali processi; e di ri¬ 
proporre nella pratica il centro si¬ 
nistra e una gestione della Regione 
e degli altri enti locali diretti da 
giunte aperte finalizzate alle pro¬ 
prie esigenze di potere. Tutto ciò 
sta portando ad una situazione di 
sostanziale inerzia alla Regione, che 
non può non preoccupare innanzi¬ 
tutto per i riflessi negativi che pro¬ 


duce per la situazione economica e 
occupazionale già cosi profonda¬ 
mente deteriorata. Si guardi a que¬ 
sto proposito, per fare un solo esem¬ 
pio, ai ritardi assai gravi con cui 
la Giunta si sta muovendo per la 
elaborazione del piano di emergenza, 
nonostante una mozione unitaria 
del Consiglio regionae del 22 di¬ 
cembre scorso che la impegnava a 
presentare m Consiglio entro il mese 
di gennaio proposte di legge e atti 
amministrativi a sostegno dell'eco¬ 
nomia regionale. 

Lo sciopero generale del 12 ripro¬ 
pone con forza la necessità di bat¬ 
tere queste resistenze e i disegni in- 
militivi presenti nella DC. E’ questo 
il nodo londumentale. senza scio 
gliere il quale non è pensabile che 
si possano dare risposte rapide, 
adeguate e credibili ole richieste 
dei lavoratori. 

Ciò comporta evidentemente un 
impegno ben preciso per noi e per 
i compagni socialisti: di rinvigori¬ 
mento dell'azione unitaria che si 
proponga non solo la verifica dello 
stato di attuazione degli accordi 
ma. soprattutto di incalzare, attra¬ 
verso lo sviluppo di una azione posi¬ 
tiva (così come sta già avvenendo, 
del resto) la DC e il governo regio¬ 
nale per costringerli a muoversi con 
la coerenza necessaria nella dire¬ 
zione indicata dai lavoratori. 

Antonio Ciancio 

i Della segreteria del Co¬ 
mitato regionale PCI) 


Conferenza sulla gestione democratica della scuola 


PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ: DOMANI A BARI 
GLI ORGANI COLLEGIALI TIRANO LE SOMME 


L'iniziativa ha raccolto l'adesione del 70% dei consigli della città - « Bilancio e prospettive » il tema della relazione - Gli obiettivi della manife¬ 
stazione - Una attività unitaria per la riforma che ha visto momenti di avanzamento e alcuni segni di arretramento che occorre superare 


Dalla nostra redazione 


BARI. 13 


Nel suo genere l’iniziativa 
è fra le prime in Italia. E 
se darà i risultati sperati la 
gestione democratica della 
scuola di Bari farà un .si uni¬ 
ficativo passo avanti. « Gli or¬ 
gani collegiali per il rinnova¬ 
mento della scuola » è il te¬ 
ma di una conferenza degli 
organi collegiali delle scuole 
di Bari di ogni ordine prò 
mosso da un comitato promo¬ 
tore composto da presidenti 
di Consigli di istituto e di 
Consigli di circolo, docenti, 
dal preside di una scuola me¬ 
dia e da rappresentanti di 
strutture di base per la rifor¬ 
ma della scuola. L’iniziativa 
ha già raccolto l’adesione di 
circa il 7<r; dei Consigli cit¬ 
tadini e si terrà a Bari il 15 
febbraio in un albergo citta¬ 
dino. 

Fra gli scopi dichiarati del 
convegno — che si articolerà 
sulla base di una relazione ge¬ 
nerale (« Gli organi collegia¬ 
li: bilancio e prospettive») e 
di tre comunicazioni (una sul 
movimento degli studenti, un’ 
altra sui Consigli di classe e 
l’interclasse e un’altra anco¬ 
ra sull’edilizia scolastica a Ba¬ 
ri) — alcuni obiettivi politici 
significativi: 


Una riflessione approfon- 
dita sui nessi che strin¬ 


gono la crisi della scuola al¬ 
lo crisi del modello di svilup¬ 
po della società: il bilancio 
sulla fase costituente degli or¬ 
gani collegiali, che. mentre 
hanno mostrato di poter es¬ 
sere un efficace strumento di 
trasformazione della scuola, 
non hanno mancato di risen¬ 
tire di una difficile coesisten¬ 
za con la tradizionale struttu¬ 
ra burocràtica di gestione del¬ 
la scuola: 

La costruzione di un or- 

ganismo unitario di coor¬ 
dinamento dei Consigli che 
avrà una articolazione verti¬ 
cale. ovvero secondo i gradi 
di scuola, ed una orizzontale, 
per quartiere: 

Il rapporto fra la scuola 

e il territorio, che intro¬ 
duce il problema tuttora irri¬ 
solto del rapporto fra gli or¬ 
gani di gestione c le altre 
forme di democrazia di ba¬ 
se. come i Consigli di quar¬ 
tiere. le organizzazioni dei 
lavoratori e degli enti locali 
(a questo proposito il conve¬ 
gno proporrà al Consiglio re¬ 
gionale un dibattito sull’uso 
della sezione del bilancio re¬ 
gionale destinato all"àssisten- 
za e all’edilizia scolastica). 

Ma fra gli altri obiettivi del 
convegno rientrano anche 
quelli non meno importanti 
che riguardano da vicino la 
qualità della presenza delle 
forze progressiste nella gestio¬ 
ne della scuola, ovvero i pro¬ 
blemi della nuova didattica, 
dell’aggiornamento degli o- 
rientamentt culturali, della 
«socialità» delle strutture 
scolastiche, quelli dell’esten¬ 
sione del movimento riforma¬ 
tore. ovvero il rapporto nelle 
scuole medie superiori col 
movimento studentesco, che 
con i Consigli dei delegati re¬ 
cupera come proprio terreno 
di lotta quello della battaglia 
istituzionale e, infine, l pro¬ 
blemi della funzionalità de¬ 
mocratica dei Consigli, ovve¬ 
ro il collegamento fra assem¬ 
blee dì base e organi colle- 
fiali- 

A questa acadenza, che pro¬ 


pone l’unificazione su una 
problematica comune di un 
ampio fronte progressist’a, che 
in questi mesi ha lavorato per 
una democrazia nella scuo¬ 
la. si arriva dopo mesi di ap¬ 
passionata discussione, e di 
una attività che ha visto mo¬ 
menti di avanzamento (le 
battaglie di alcuni licei cit¬ 
tadini e di un intero quar¬ 
tiere popolare per l’edilizia 
scolastica) ma anche segni 
di arretramento (le ultime 
elezioni per gli organi colle¬ 
giali a Bari, come altrove, 
h’anno registrato una contra 
zione delle percentuali). E 
fra gli scopi della conferenza 
c’è proprio l’intento di tenere 
alta la tensione del movimen¬ 
to riformatore e insieme di 
offrirgli un quadro politico c 
organizzativo unitario di ri¬ 
ferimento. 

Il punto, infatti, è quello 
della definitiva sconfitta del¬ 
lo spirito corporativo che ha 
accompagnato le vicende del¬ 
la scuola. Ma è questa una 
seria battaglia politica, che 
impone chiarezza di obiettivi 
e piena nozione delle forze 
in campo. 

E a queste esigenze il con¬ 
vegno tenterà di offrire una 
risposta unitaria. 


a. a. 



Una manifestazione studentesca a Bari per la riforma della scuola 


PISTICCI - Erano state attuate per rappresaglia antisindacale 


Revocate le sospensioni all’ANIC 

Gli operai colpiti si erano attenuti alle disposi zione dei sindacati in materia di sicurezza del la¬ 
voro — Ora il confronto tra azienda e sindacati continua sul problema dell'occupazione 


COSENZA - Iniziativa della giunta di sinistra 

Oggi assemblea per 
il bilancio comunale 

L’Amministrazione discute con i cittadini le scel¬ 
te del documento • Martedì si riunisce il Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 13 

Le trattative tra i sindacati 
e la direzione aziendale del- 



sospensione e sul pagamento 
deìle ore cosiddette improdut¬ 
tive, continuano sui problemi 
dell’occupazione e della si¬ 
curezza degli impianti duran¬ 
te gli scioperi. L'accordo sul¬ 
la revoca dei provvedimenti 
di sospensione di centinaia di 
lavoratori che negli scioperi 
del 24 novembre e dei nume¬ 
rosi di dicembre dell'anno 
scorso si erano scrupolosa¬ 
mente attenuti alle disposi¬ 
zioni dei sindacati in mate¬ 
ria di sicurezza degli impian¬ 
ti. è giunto al termine di una 
ennesima provocazione attua¬ 
ta dalla direzione aziendale. 

I dirigenti dell'ANIC ave¬ 
vano infatti rifiutato di re¬ 
vocare i provvedimenti disci¬ 
plinari notificati per lettera 
a ciascun lavoratore e del 
tutto illegittimi. I rappresen 
tanti sindacali erano stati co 
stretti a interrompere le trat¬ 
tative e a mobilitare tutti gli 
operai del primo turno smon¬ 
tante. La pressione esercitata 
da questi lavoratori e l'inter¬ 
vento dei compagni on. Nico¬ 
la Cataldo, sindaco di Pistic- 
ci, e Cosimo Pizzolla. sindaco 
di Bemalda. nonché del pre¬ 
fetto di Matera e dell'asses¬ 
sore regionale al lavoro, co 


, stringevano la direzione della J 
: azienda a riprendere le trat- | 
j tative e a ritirare le sospen- j 
| sioni. | 

Successivamente, sconfitto j 
Vaneggiamento provocatorio i 
e assai pericoloso dei diri- ! 
genti dell'ANIC. si raggiunge- j 
va un accordo anche sul prò j 
blema del paeamento delle | 
ore di lavoro ai lavoratori ad- ’ 
detti alla sicurezza degli :m j 
p.anti durante eh scioper, ' 
precedenti. In tal modo la 
azienda ha dovuto riconosce 
re un .mportante principio: 
quello cioè di non poter im¬ 
porre ai sindacati la totale 
fermata degli impianti in oc¬ 
casione d: sciopero. 

Il difficile confronto con 
l'azienda della Val Basento 
si concentra adesso sul gros 
so problema dei livelli di oc¬ 
cupazione e su quello, altret¬ 
tanto importante, del rispet¬ 
to degli impegni per nuovi 
investimenti. In sostanza. ì 
sindacati esigono che l'ANIC 
assuma immediatamente ì 90 
borsisti che l'azienda s: era 
impegnata ad assumere entro 
la fine dello scorso anno, ol¬ 
tre a intervenire con maggio¬ 
re responsabilità sulla que¬ 
stione dell’ut ilizzazione di 
quei lavoratori delle ditte 
esterne licenziati alcuni gior¬ 
ni fa e dei quali solo venti 
sono stati adibiti a lavori al¬ 
l’interno dello stabilimento. 

Saverio Petruzzellis 


COSENZA. 13 

La nuova giunta di sinistra 
insediatasi a palazzo dei Bru- 
zi dopo il 15 giugno ha ulti¬ 
mato la elaborazione dello 
i schema di bilancio di previ- 
j sione 1976 che martedì pros 
I simo 17 febbraio sarà portato 
• al vaglio del Consiglio comu 
I naie. Prima di tale scadenza, 
i cosi come peraltro è avven i- 
I to per il bilancio della Pro 
! vincia. il massimo documento 
l politico contabile del Comune 
sarà discusso direttamente 
dai cittadini di Cosenza nel 
corso di un apposito incon¬ 
tro con gli amministratori 
che si svolgerà domani po 
meriggio alle ore 17 presso il 
cinema « Italia ». 

Quella di domani costitui¬ 
sce Indubbiamente una tappa 


i importante per Tamministra- 
! zione di sinistra del comune 
I di Cosenza perché oltre a se 
' gnare un taglio netto con i 
: metodi e con la prassi buro 
cratica del passato, tenta di 
instaurare un rapporto diret¬ 
to con le masse, di coinvol¬ 
gere la gente negli indirizzi 
e nelle scelte che si andran¬ 
no a fare. 

Un nuovo modo di gover 
nare insomma, dove ì veri prò 
tagonisti sono i cittadini di 
Cosenza i quali, prima an¬ 
cora del Consiglio comunale, 
domani avranno l'occasione di 
discutere con amministratori 
e con le forze politiche cui 
questi ultimi appartengono, 
dì assentire o dissentire ri¬ 
spetto alle scelte già fatte, 
di suggerirne altre. 


Un'altra assurda trovata nel tentativo di coprire pesanti responsabilità 


A vezzano è sporca: il sindaco de 
vuole ripulirla con i volantini 


Incaute accuse ai cittadini di scarsa sensibilità per i problemi dell’igiene - La verità è che in 25 anni 
le amministrazioni democristiane non si sono curate garantire alla città uno sviluppo ordinato e civile 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 13 

L'uovo dì Colombo. Solo 
così si può definire la trova¬ 
ta del sindaco di Avezzano, 
Sergio Cataldi, il quale, tro 
vandosi in difficoltà all’inter¬ 
no del suo partito, la Demo¬ 
crazia cristiana, ha deciso che 
la propaganda elettorale pre¬ 
liminare gliela faranno i bim¬ 
bi delle elementari e delle 
medie di Avezzano. 

La città è sporca, venticin¬ 
que anni di gestione democri¬ 
stiana della cosa pubblica la 
hanno ridotta in uno stato 
pietoso. Al nostro viene quin¬ 
di in mente che una soluzio¬ 
ne c‘è al problema della spaz¬ 
zatura: quella di una campa¬ 
gna sensibilizzatrice dell’opi¬ 
nione pubblica. Ci si sareb i 
be aspettato un grosso miri 
culpa, scuse, giustificazioni. 
Invece r.o: il signor sindaco 
prende la penna, ti butta giù 
una bella letterina ai cittadi¬ 
ni e li accusa senza mezzi 
termini di essere i responsn- I 
bili principali della sporcizia 
della città. Sulle colpe del 
comune neanche mezza paro¬ 
la. 

Ci sono rioni di Avezzano 
che non vedono un nettur¬ 
bino manco a pagarlo oro, 
che non hanno le fogne, che 
non hanno i bidoni della spaz¬ 
zatura, dove, quando i bidoni 
ci sono l’immondizia non 
viene ritirata. Si sono spesi 
milioni per acquistare una so¬ 
fisticata macchina per puli¬ 
re le strade, ma non si è prov¬ 
veduto a reintegrare tutti quei _ 
netturbini che. assunti come 
tali, sono stati destinati, dai 
gioco delle clientele, ad altri 
incarichi. 

Ma il sindaco, imperterri¬ 
to. fa stampare migliaia di 
pezzi dì carta, scritti con un 
tono tra il paternalistico e 
il democratico, tra un « Avanti 
Savoia » e i rimbrotti affettuo¬ 
si. stabilisce per sabato 14 
una giornata di lotta all’im¬ 
mondizia. ordina ai bimbi 
delle medie ed elementari di 
andare a distribuire questi 
i volantini, debitamente firma¬ 
ti Sergio Cataldi, e concede 
un raduno nella piazza del¬ 
la città, con tutti i mezzi 
della N.U.. i netturbini bene 
allineati, per tenere un « co 
mizio » ai futuri elettori. 

Che questo sindaco abbia 
manie di apparire sui gior¬ 
nali. che gli piaccia soprattut¬ 
to una nota rivista milanese, 
sulla quale è già apparso 
a mezzo busto con sfondo 
di cicca spenta, quando intra¬ 
prese la campagna contro i! 
fumo nei locali pubblici, bar 
compresi, è un fatto noto, ma 
che per ritornarci si potesse 
servire dei bidoni deH'irr.mon- 
dizia. questo ci sembra un 
po' troppo. 

I comunisti fanno dei rilie¬ 
vi precisi a questa «sparata» 
elettoralistica. In linea di 
principio il PCI si dichiara 
favorevole ad un’opera di sen¬ 
sibilizzazione della opinione 
pubblica, ma solo se prima 
c'è stato un reale sforzo del¬ 
l'Amministrazione per affron¬ 
tare in modo strutturale tul¬ 
io il problema dell’igiene del¬ 
la città. In questo coso non 
è cosi: prescindendo dalle 
I strumentalizzazioni e prescin- 
j denrìo dal fatto che tale 
materiale propagandistico ver 
rà distribuito solo al centro 
e negli orari normalmente de¬ 
stinati alle lezioni, non si ca¬ 
pisce casa si aspetta a com¬ 
battere alla radice la sporci 
zia dei rioni che. ripetiamo, 
giacciono in uno stato pieto¬ 
so. 

E' un po’ tutta la linea d: 
questa DC. che dopo il 15 giu- 
; gno ha trovato una fittizia u- ! 

1 nità interna, per poter affron- 
! tare le elezioni da sola al ! 

1 governo della città. Purtrop- 
! del 15 giugno non è servita 
I a far comprendere a questi 
j amministratori che bisogna 
i cambiare partito e che le vec- 
I chie sonate demagogiche, im 
j perniate tutte sulla nota del j 
clientelismo, del ricatto e del 
I tanta presa, soprattutto tra ì 
j giovani. 

| Purtroppo si continua sem- 
i prc sugli stessi livelli: quello 
J di « sparare » grandi cose. 

. scimmiottando le grandi città. 

; per solleticare gli appetiti 
| campanilistici sempre pre- 
! senti nelle cittadine di prò 
vincia. ma senza mai affron¬ 
tare alla radice uno solo dei 
tanti, gravissimi problemi I 

L'esempio più macroscopi- i 
co lo si è avuto in questi gior- 
■ ! ni: attore principale sempre 
i lui. il sindaco. Si alza una 
j mattina e decide che le auto- 
i mobili non possono sostare 
j per la strada da mezzanot- 
i te alle sei del mattino. Gli 
| si fa osservare che è una idea 
| assurda e iu: è capace di ri 
' sponderti che no; comunisti 
non siamo coerenti, perchè 
a Bologna queste sono misu 
re di tutti i giorni. 

Vagli poi a sp.ezare che. 

{ contrariamente a Bologna, la 1 
j DC ha ratto sviluppare Avez¬ 
zano in modo caotico, per¬ 
mettendo ed assecondando, 
in alcuni cas:. le violazioni 
alle più elementari norme del 
piano regolatore reiterale, che 
'.'amministrazione democri¬ 
stiana non si è ma: preoccu 
pala di costruire un parehez 
gio pubblico, che non tutti 
i diciottomila cittadini posses 
sori di auto sono tenuti ad a- 
vere un garage privato e co 
sì via. Lui no! Tanto sa che 
le cose che propone sono paz 
zesche. Intanto si fa pubbli 
cita, secondo il motto: par 
! La male di me ma parla 

A questo punto anche la 
DC pare lo voglia scaricare: 
ma l'im.portante è evitare che 
questa amministrazione mono 
colore arrechi ancora più dan¬ 
ni in questi pochi mesi che 
rimangono alla scadenza elet¬ 
torale di quanti ne ha fatti fi¬ 
nora. 

Gennaro De Stefano 


CROTONE - Ieri la prima udienza 


Aggiornato il processo 
ai diffamatori del PCI 


Accolta 

tazione 


la richiesta di citare nuovi testi e acquisire nuova documenta- 

_ Penalisti Hi Hoctro noi rnllonrin Hi Hifnco Hai nnoralati 


CROTONE. 13 
Il processo per diffamazione 
a mezzo stampa intentato dal 
segretario della Federazione 
del PCI, Giuseppe Guarascio 
e dall’ex assessore ai Lavori 
Pubblici della città, compa¬ 
gno Eugenio Guarascio. con¬ 
tro cinque persone apparte¬ 
nenti a un movimento locale 
c nel quale sono confluiti eie 
mentì il cui obiettivo princi¬ 
pale appare — in questo mo¬ 
mento — quello di screditare 
in ogni modo l’operato dei 
comunisti di Crotone, si è 
aperto stamane davanti al 
Tribunale di Crotone. La pri¬ 
ma udienza si è conclusa con 
un aggiornamento al 17 mar¬ 
zo prossimo in conseguenza 
di una serie di richieste, avan¬ 
zate dalle parti in causa e 


accolte dal collegio giudicali 
tc, per la citazione di altri 
testi e l’acquisizione di atti 
e documenti vari inerenti la 
vicenda della lottizzazione 
« Carrara », una lottizzazione 
che. come si ricorderà, è ri¬ 
sultata sconfinante nella zo 
na destinata all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Attorno a questa vicenda, 
infatti, un polverone scanda¬ 
listico sollevato dal corrispon¬ 
dente locale del quotidiano 
romano « Il Tempo » è stato 
ripreso dagli imputati — ì 
crotonesi Ambrosio, Lentini, 
Pignanelli e Vrenna e il co 
sentino Giudiceandrea — at¬ 
traverso manifesti « numeri 
unici» contenenti parole e 
giudizi diffamatori nei con¬ 
fronti degli amministratori 


comunali e in particolare dei 
compagni Guarascio. 

in apertura di udienza la 
difesa degli imputati itra cui 
tigurano professionisti di de¬ 
stra) ha chiesto la citazione, 
quali te.iti a discarico, dei 
maggiori protagonisti della 
campagna scandalistica con 
tro l'amministrazione comu¬ 
nale: i fratelli Salviati ipiv 
sentatori, per l'appunto, del 
progetto di lottizzazione) e il 
corrispondente locale de « tl 
Tempo». Per la parte civile, 
gli avvocati Iuliano e Mario 
rolli, dichiarandosi favorevoli 
ad un processo che faccia 
piena luce su tutta la vieen 
da. hanno avanzato altre ri¬ 
chieste che il tribunale, come 
abbiamo detto, ha interamen¬ 
te accolto. 


ABRUZZO • Presentato il provvedimento 

Legge regionale 
sui consultori 
proposta dal PCI 

Nostro servizio 

L'AQUILA. 13. 

Preceduto da una breve, ma interessante 
nota illustrativa in cui, tra l’altro, è detto 
che « la legge 405 del 29 luglio 1975 sulla 
istituzione dei consultori familiari costi¬ 
tuisce un punto di approdo importante del 
dibattito politico, scientifico, sociale, cultu¬ 
rale aperto in guesti ultimi anni intorno 
al problema della maternità, della condi¬ 
zione dell'infanzia, della tutela della salute», 
il gruppo comunista ha presentato all’Ufii- 
cio di presidenza del Consiglio regionale 
d'Abruzzo la proposta di legge con cui si 
intendono fissare le norme di attuazione 
della legge nazionale per la istituzione dei 
consultori familiari. 

La propasta di legge, che porta la firma 
di tutti i compagni del gruppo comunista 
(prima firmataria è la compagna Giuliana 
Valente) si richiama, nei suoi fondamen¬ 
tali motivi ispiratori, alla esigenza di defi¬ 
nire una normativa regionale per inter¬ 
venti della Regione stessa tesi a sviluppare 
i servizi finalizzati innanzitutto al sostegno 
della coppia nei delicati problemi della pro¬ 
creazione e all’assistenza sanitaria e psico¬ 
logica delia famiglia. 

L’articolo 2 della proposta di legge sin¬ 
tetizza gli scopi della stessa in tre principi 
essenziali: l’informazione e la educazione sui 
problemi della sessualità, della procreazio¬ 
ne libera e consapevole e della crescita dei 
figli: la somministrazione gratuita dei mez¬ 
zi necessari al conseguimento delle finalità 
liberamente scelte dalla coppia e dal sin¬ 
golo in ordine alla procreazione libera e 
consapevole: l'assistenza necessaria in coor¬ 
dinamento con le altre strutture sanitarie, 
per la tutela della prima infanzia e della 
gravidanza. 

Il progetto di legge elaborato dal gruppo 
comunista trova una specifica caratteriz¬ 
zazione democratica essenzialmente nell’ar¬ 
ticolo 9 laddove è detto che i Comuni, i 
Consorzi e le Comunità montane assicura¬ 
no con apposito regolamento una gestione 
che prevede la partecipazione dei propri 
rappresentanti, degli utenti, degli organi di 
decentramento, degli operatori del servizio, 
delle organizzazioni sindacali territoriali, 
delle formazioni sociali presenti nel terri¬ 
torio, delle associazioni femminili. Nella for 
inazione degli organi di gestione, la pro¬ 
posta comunista prevede garanzie per la 
presenza delle minoranze. 

Interessante è l'mdacazior.e contenuta 
nella proposta legislativa del gruppo co 
munista secondo cui i consultori vanno col¬ 
legati con altre strutture socio sanitarie per 
gli accertamenti diagnostici e per gli inter¬ 
venti ritenuti necessari alla prevenzione di 
particolari eventi morbasi o di handicaps. 
e per le gravidanze nschiase. 

r. I. 


Organizzata dalla Federazione comunista 

A L’Aquila 
conferenza 
sull’occupazione 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 13. 

Domenica 15 febbraio, indetta dalle Fe 
derazioni PCI e FGCI, avrà luogo a L’Aqui¬ 
la. nel Salone del Gran Hotel, una conre 
renza della occupazione per la redazione 
di un piano di preavviamento al lavoro dei 
giovani disoccupati, un programma di 
emergenza per l’agricoltura, l’edilizia ed i 
servizi, e per lo sviluppo dell'occupazione 
nel settcìe elettronico. 

Quello dell’occupazione è oggi un proble 
ma di fondo, particolarmente sentito nella 
Provincia dell’Aquila per la cui soluzione 
è necessaria la mobilitazione e la lotta uni¬ 
taria dei lavoratori, dei giovani, delle donne 
e dei disoccupati. L’iniziativa dei comunisti 
e della Federazione giovanile dell’Aquila 
cade in un momento caratterizzato da una 
economia provinciale su cui grava il peso 
di oltre 14.000 disoccupati e di almeno 5.000 
giovani in cerca di una prima occupazione 
dei quali 1’80'é sono laureati o diplomati. 

Queste, beninteso, sono le cifre ufficiali, 
ma la realtà è ben più grave, se alle liste 
ufficiali si aggiungono gli insegnanti che 
non si iscrivono nelle liste di collocamento, 
dei lavoratori che stanchi della vana firma 
dei cartellini di disoccupazione, vengono 
cancellati, le migliaia di emigranti ritorna¬ 
ti nei nostri paesi dall'estero dove non ave¬ 
vano più un lavoro, dei giovani in cerca 
di prima occupazione. 

La conferenza defi'occupazione di dome¬ 
nica prossima indetta dai comunisti aqui¬ 
lani e alla quale prenderà parte il compa¬ 
gno on. Napoleone Colajanni, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista al Senato, sarà 
perciò un momento del confronto tra le 
forze politiche, sindacali e sociali per la 
castituzione di un vasto fronte di lotta ca¬ 
pace di imporre scelte rapide e precise su 
un programma di emergenza per i proble¬ 
mi dell’occupazione, che dovranno tener 
presente la realtà economica della nostra 
provincia, a cominciare dal settore della 
agricoltura e delle possibilità che essa può 
offrire alla occupazione, degli insediamenti 
industriali per la trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli e zootecnici, fino ad un ade¬ 
guato sviluppo del settore elettronico par¬ 
tendo dalle attuali basi offerte dalla Siemens 
dell'Aquila e dalla ACE di Sulmona. 

Passibilità di occupazione, anche qualifi¬ 
cata. in particolare per la gioventù, posso¬ 
no nascere solamente grazie ad una adegua¬ 
ta sollecitazione dell’intervento qualificato 
della giunta regionale abruzzese teso ad un 
rapido impiego dei 28 miliardi disponibili 
nel bilancio regionale per opere pubbliche, 
l’agricoltura ed il turismo e della non in 
differente somma di 349 miliardi di lire 
complessivamente stanziata in Abruzzo 

Ermanno Arduini 


La vera crisi da superare 


Uditone?® 

l'i saia la crisi alla Re¬ 
gione’ Dalle notizie di cor¬ 
ridoio che riflettevano 
oscure manovre all'interno 
della DC. si e passati alle 
inaspettate dichiarazioni 
del presidente Del Rio. Il 
capo dell’esecutuo, nel 
(oncludere la discussione 
a! consiglio regionale sul¬ 
le direttive per il piano 
economico triennale, ha 
chiesto ai parliti un im¬ 
mediato chiarimento de! 
quadro politico 

La posizione dei comu¬ 
nisti c ben nota, ed e stata 
riconfermata in occasione 
del dibattito consiliare: la 
giunta appare sempre piu 
inadeguata ad affrontare 
i gravi problemi derivan¬ 
ti dalla crisi economica e 
ad avviare con rapidità 
la polittca di programma¬ 
zione. In essa si npercuo 
tono le contraddizioni e le 
ambiguità della maggio¬ 
ranza: da una parte, an¬ 
che per la spinta che pro¬ 
viene dal movimento di 
lotta e per l'apporto del 
nostro partito, sono stati 
compiuti atti positivi; dal¬ 


l'altra parte si manifesta 
una volontà di segno op 
posto. 

Questa e la giunta che 
ha predisposto t! quinto 
programma esecutivo del 
piano di rinascita, dopo 
numerosi tentativi falliti, 
ma e anche vero che lo 
ha svuotato dei contenuti 
innovatori. E' la giunta 
che ha contribuito a ta¬ 
rare la legge 33. ma dal 
suo interno provengono 
continui nltncchi a que¬ 
sto strumento decisivo per 
ravvio della programma¬ 
zione. E’ la giunta che non 
è capace di intervenire 
nella crisi sia per quanto 
riguarda le vertenze aper¬ 
te (si pensi alla Selpa>. 
sia per quanto riguarda 
la spesa dei fondi dispo¬ 
nibili (si pensi ai finan¬ 
ziamenti per l'edilizia sco 
lastica ed abitativa, an¬ 
cora bloccati). 

Non saremo quindi noi 
a respingere il problema 
del superamento della 
giunta, che anzi abbiamo 
posto con molta chiarez¬ 
za anche per evitare il de¬ 
teriorarsi del quadro poli¬ 


tico regionale c per realiz¬ 
zare pienamente gli obiet¬ 
to i dell’intesa dell’otto¬ 
bre. Ma i fautori della cri¬ 
si sono mossi dalle stesse 
preoccupazioni? 

In realtà i maneggi degli 
ultimi giorni attorno alla 
giunta rilevano il riemer¬ 
gere dei contrasti Ira le 
correnti democristiane e 
la consueta lotta per (en¬ 
tri di potere. La stessa di¬ 
chiarazione del presidente 
Del Rio pare dettata, più 
che dall'esigenza di aprire 
un dibattito tra i partiti, 
dall’impellente necessità di 
rispondere ai suoi avver¬ 
sari interni. 

Esiste il pencolo che la 
DC tenti, ancora una vol¬ 
ta, di far pagare ai sardi, 
e soprattutto ai lavorato¬ 
ri colpiti dalla crisi, le 
conseguenze delle sue la¬ 
cerazioni intestine. Da 
parte nostra continueremo 
a lavorare per ricercare 
una soluzione di governo 
più valida e rispondente ai 
bisogni della Sardegna nel¬ 
la direzione dell’unità tra 
le forze autonomistiche. 
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Il documento unitario approvato dal Consiglio regionale 

Fissate le norme della programmazione 
e del piano economico per la Sardegna 

Un importante risultato ottenuto grazie all'apporto decisivo del POI — Gli indirizzi proposti puntano allo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione — L'intervento del compagno Sechi — La compagna Maria Rosa Cardia propone una conferenza regionale 


La Sicilia in lotta per l'attuazione 
del patto di fine legislatura 

Lunedì manifestazione 
a Piazza Armerina 

Vi parteciperanno delegazioni di altri 
cinque Comuni — Iniziative del PCI 

Dal nostro corrispondente 


ENNA. 13 

La volontà e la determina¬ 
zione di rafforzare 11 movi¬ 
mento di lotta delle popola¬ 
zioni del centro della Sicilia 
contro la crisi economica, che 
scuote tutti i settori, a par¬ 
tire dal debole tessuto pro¬ 
duttivo. è la costante delle 
prese di posizione delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali e 
delle categorie interessate, 
che si preparano alla mani¬ 
festazione in programma lu¬ 
nedì 16 febbraio a Piazza 
Armerina. 

A Piazza Armerina, come 
ad Aidone, Barra franca. Pie- 
trapersia, Valguarncra e Ma- 
zarino (i Comuni della zona 
che convergeranno sulla cit¬ 
tà dei mosaici) le sezioni del 
nostro partito conducono da 
giorni una estesa opera di 
mobilitazione — con assem¬ 
blee ma soprattutto con co¬ 
mizi nel quartieri popolari 
dei Comuni di questa zoma, 
falcidiata daH'emjgrazione — 
che esprime con forza la con¬ 
sapevolezza e la volontà di 
lotta delle vecchie c nuove 
generazioni dell’Ennese. 

Gli obiettivi della manife¬ 
stazione si innestano da una 
parte sulle indicazioni espres- 
se dal nostro partito nell'am¬ 
bito del «progetto Sicilia» per 
le zone interne dell'isola, e 


dall’altra spingono In dire¬ 
zione della realizzazione delle 
leggi previste nel patto di fi¬ 
ne legislatura. 

Si chiede, infatti, l’imme¬ 
diato inizio dei lavori per la 
costruzione della diga sul tor¬ 
rente Olivo, nonché la pro¬ 
gettazione e il funzionamen¬ 
to della rete di canalizzazio¬ 
ne delle acque a scopo irri¬ 
guo. in una zona che ha tutte 
le caratteristiche, con la rea¬ 
lizzazione dell’invaso sull'Oli¬ 
vo, per avviare una ampia 
opera di trasformazione della 
agricoltura. Si chiede, inoltre, 
la completa e corretta appli¬ 
cazione della legge sulla ri¬ 
strutturazione delle miniere 
dello zolfo, la sollecita appli¬ 
cazione della legge 88 sulla fo¬ 
restazione, la approvazione 
delle leggi sulla cerealicoltu¬ 
ra o sulla zootecnia, massicci 
investimenti per le sistema¬ 
zioni Idraulico agrarie del ter¬ 
ritorio. il potenziamento del¬ 
le strutture per il settore tu¬ 
ristico. 

Si rivendica, infine, l’imme¬ 
diato approntamento e la ap¬ 
provazione degli strumenti 
urbanistici per sbloccare la 
situazione del settore edili¬ 
zio. divenuta insostenibile; 
che ha comportato, fra l’al¬ 
tro. la perdita di diversi mi¬ 
liardi per l'edilizia popolare. 

Corrado Bellia 


Comitato di gestione 
per il piano minerario 

E' stato chiesto dal PCI al termine del con¬ 
vegno indetto dalla Provincia di Agrigento 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 13 

Una corretta attuazione 
della legge n. 42 riguardante 
gli enti minerari dell’Agrigen¬ 
tino sarà possibile solo se i 
90 miliardi della legge stessa 
verranno spesi con un con¬ 
trollo diretto e la partecipa¬ 
zione delle amministrazioni 
e le popolazioni degli enti mi¬ 
nerari. 11 PCI agrigentino nel 
corso di un dibattito tra tut¬ 
te le forze democratiche, svol¬ 
tosi presso PAmministrazione 
provinciale, ha evidenziato la 
necessità di una partecipa¬ 
zione dei Comuni minerari 
chiedendo nel contempo che 
si formi un Comitato di ge¬ 
stione che avvìi un organico 
programma di proposte per 
lo sviluppo socio economico 
dei Comuni interessati. 

La riunione è stata pro¬ 
mossa dall’assessore provin¬ 
ciale allo sviluppo economico. 
Giovanni Petlx a seguito an¬ 
che del convegno sulle minie¬ 
re svoltosi alcuni giorni ad¬ 
dietro sempre presso l’aula 
consiliare della provincia. 


Una delegazione composta 
da sindacalisti, minatori, rap¬ 
presentanti dei partiti politi¬ 
ci democratici si recherà a 
Palermo dall’assessore regio¬ 
nale all’industria e dal pre¬ 
sidente della Regione per sol¬ 
lecitare l’attuazione della leg¬ 
ge n . 42. Le proposte che la 
delegazione avanzerà rappre¬ 
senteranno. inoltre, la sintesi 
dei lavori del precedente con¬ 
vegno. Sì chiederà una pre¬ 
cisa politica die consenta 
sbocchi ocounazionali in tut¬ 
ti i centri minerari puntando 
in particoiar modo ad una 
agricoltura moderna e ra¬ 
zionale ad industrie ad essa 
colieeate e ad insediamenti 
turistici e spese per i servizi 
civili, nel quadro di una 
programmazione che rispon¬ 
da a precisi criteri di obiet¬ 
tività. di effettiva necessità 
dei vari comuni. Parte del 
denaro dovrà venire investito 
ancora per quelle attività mi¬ 
nerarie che presentano solide 
garanzie per il futuro. 

Z. S. 


Una ragazza 
di Palizzi Marina 
da 5 giorni 
scomparsa 
da casa 

PALIZZI MARINA. 13 

Una ragazza di 17 anni. Ca¬ 
terina Carista. non ha più 
fatto ritorno nella propria 
abitazione da cinque giorni. 
Era partita lunedi scorso por 
venire a Reggio Calabria 
dove frequentava la Scuola 
d’arte. Da allora 1 suol geni¬ 
tori non hanno più avuto no¬ 
tizie della loro figlia. Ambe¬ 
due 1 coniugi sono pensiona¬ 
ti con due figli a carico, e 
sofferenti di malattie cardio¬ 
circolatorie. 

La scomparsa di Caterina 
è stata denunciata ai carabi¬ 
nieri dal genitori. 

La famiglia, angosciata an¬ 
che per il silenzio delle auto¬ 
rità Inquirenti, si è rivolta 
aU’amministrazione popolare 
per lanciare un appello alla 
figlia Caterina affinché ri¬ 
torni subito a casa per tran¬ 
quillizzare gli anziani geni¬ 
tori. 

Dalle prime indagini sem¬ 
bra che la ragazza, pur par¬ 
tendo ogni giorno da Palizzi 
per andare a scuola, abbia 
Invece disertato le lezioni 
per 23 giorni. 


Approvato 
a Villamassargia 
il piano di zona 
per l’edilizia 
popolare 

CAGLIARI. 13. 

Il consiglio comunale di Vil- 
lamassargia. grosso centro 
minerario del Sulcis-Iglesien- 
te. ha approvato 11 piano di 
zona sullo sviluppo dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Da parte deiramministrazio- 
tie di sinistra è stato dato 
così il via alla soluzione di 
un annoso problema che in¬ 
teressa decine e decine di fa¬ 
miglie di minatori, di conta¬ 
dini, di artigiani. 

Il progetto prevede la rea¬ 
lizzazione di 330 appartamen¬ 
ti unifamiliari per un totale 
d: 1910 vani in località « IS 
Coroaeius». con una spesa 
complessiva di cinque miliar¬ 
di e 73 milioni di lire (com¬ 
prese le spese per l'acquisi¬ 
zione del terreno, per l'urba¬ 
nizzazione. e tutte le struttu¬ 
re atte a realizzare un aggio- 
mcrato moderno). 

La minoranza democristia¬ 
na si è astenuta con una mo¬ 
tivazione pretestuosa e incre¬ 
dibile: il terreno sarebbe sta¬ 
to pagato poco rispetto al 
prezzi praticati attualmente 
sul mercato. Evidentemente i 
democristiani chiedevano che 
il Comune di sinistra si pre¬ 
stasse a varare una delle spe¬ 
culazioni, usuali in altri 
tempi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
Il Consiglio regionale ha 
approvato — con il voto di 
tutti 1 partiti autonomisti del¬ 
la maggioranza e della oppo¬ 
sizione. e con il voto contra¬ 
rio delle destre — un ordine 
del giorno unitario che fissa 
le direttive della programma- 
zicne in base alla legge n. 33, 
e del plano economico trien¬ 
nale per fronteggiare la cri¬ 
si difendendo in primo luo¬ 
go i livelli occupazionali. Si 
tratta di un risultato impor¬ 
tante. ottenuto grazie all’ap¬ 
porto decisivo del nostro par¬ 
tito e delle altre forze demo¬ 
cratiche. La rilevanza di que¬ 
sto voto è basata soprattutto 
sulla funzione che viene ad 
assumere il Consiglio regio¬ 
nale. Infatti è la prima vol¬ 
ta che i! potere legislativo 
elabora le direttive per la 
programmazione. 

La giunta — attraverso l’in¬ 
tervento dell’assessore alla ri¬ 
nascita onorevole Pietro Sod- 
du — ha concordato circa irli 
indirizzi proposti dalla com¬ 
missione regionale per la 
programmazione, che punta¬ 
no sull’occupazione in primo 
luogo. 

« Obiettivo fondamentale 
della politica di programma¬ 
zione — si legge nel docu¬ 
mento delta commissione spe¬ 
ciale approvato dalla Filtea 
— deve essere la questione 
delia occupazione. Tale que¬ 
stione va affrontata in stretta 
connessione con quelle della 
ripresa economica, dell'allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va nazionale e regionale, del¬ 
la riconversione dell'appara¬ 
to Industriale ed agricolo. I 
problemi dell’occupazione del¬ 
la ripresa econom'c-a vanno 
affrontati nel quadro dì uno 
sviluppo diffuso ed equilibra¬ 
to da collegarsi con una di¬ 
versa e più equa organizza¬ 
zione degli assetti civili del 
territorio ». 

E' la prima volta che un 
Consiglio regionale assume au¬ 
tonomamente l’Iniziativa di 
dettare la politica di un pia¬ 
no. sottolineando in questo 
modo la volontà di assume¬ 
re un ruolo centrale nelle 
scelte fondamentali per lo svi¬ 
luppo dell'isola. 

Come ha notato il compa¬ 
gno Antonio Secchi, interve¬ 
nendo a nome del PCI. non 
si parte-da zero: le conclu¬ 
sioni del documento non sono 
il risultato di un affrettato 
dibattito, ma 11 risultato di 
un lungo processo in atto nel 
movimento democratico e au¬ 
tonomistico per 11 rilancio 
della politica di programma¬ 
zione. 

Il compagno Secchi non 
ha mancato di denunciare 
una serie di fatti che deterio¬ 
rano il quadro politico isola¬ 
no: le ripercussioni della cri¬ 
si governativa, il timore di ele¬ 
zioni anticipate, ma anche fat¬ 
ti interni. L'immobiiismo del¬ 
l'esecutivo si è accentuato. La 
giunta non è neppure capace 
di affrontare, con procedi¬ 
menti adeguati, gli effetti del¬ 
la galoppante crisi economi¬ 
ca. Il PCI non pone, in via 
pregiudiziale. Io smantella¬ 
mento dell’attuale coalizione di 
governo regionale; tuttavia c 
certo che l’attuale sistema di 
potere è in contrasto con la 
linea dell’intesa autonomisti¬ 
ca. 

Per la compagna Maria Ro¬ 
sa Cardia, intervenuta sul pro¬ 
blemi specifici dell’occupazio¬ 
ne e degli investimenti (con¬ 
siderati come i più impegna¬ 
tivi banchi di prova della Re¬ 
gione Sarda), occorre promuo¬ 
vere una conferenza regionale 
per giungere ad una visione 
di insieme delle tendenze da 
imprimere alio sviluppo eco¬ 
nomici! scoiale. Il tema unifi¬ 
cante è quello del livello e 
del’a composizione dell'occu¬ 
pazione. La Sardegna può fare 
molto in questo campo, aven¬ 
do oggi strumenti e mezzi 
per interventi decisivi da at¬ 
tuare sia in termini congiun¬ 
turali. sia in termini di tra¬ 
sformazione ed espansione del¬ 
la base produttiva. 

Il PCI avanza precise pro¬ 
poste per definire un piano 
regionale per ravviamento dei 
giovani alia ricerca d: prima 
occupazione e per aprire 
prospettive concrete alle mi¬ 
gliaia di laureati e diplomati 
senza lavoro, nonché delle mas¬ 
se femminili che lottano af¬ 
finchè — proprio dal lavoro 
— venga la vera emancipa¬ 
zione. 

Nella dichiarazione di voto 
il presidente del gruppo co¬ 
munista. compagno Andrea 
Raggio — ha. infine, ribadi¬ 
to il giudizio complessiva¬ 
mente favorevole sulle diretti¬ 
ve della prcgTammazione. Bi¬ 
sognava assolutamente evitare 
gli errori del passato, cioè : 
documenti volle.tan ed eserci¬ 
tazioni letterarie. E’ stato fat¬ 
to. Con le nuove direttive si 
I fa un passo in avanti, pero 
! occorre mantenere i tempi 
concordati procedendo subito 
alla costituzione dei compren¬ 
sori e alla soluzione di tutte 
le altre questioni rimaste are¬ 
nate. Il voto comunista hA an¬ 
che questo significato: solle¬ 
citare l’attuazione della nuo¬ 
va programmazione per fron¬ 
teggiare la crisi e per avvia¬ 
re una svolta nella gestione 
della Regione in tempi brevi. 

9* P- 


A Reggio Calabria 

Oggi la conferenza 
sulla condizione 
femminile in Calabria 

Numerose delegazioni partecipano alla 
manifestazione promossa dalla Regione 

S: apre oggi, sabato 14, la conferenza sulla condizione 
e sin ruolo della donna, promossa dal Consiglio regionale 
calabrese: delegazioni di donne operaie, contadine, di 
casalinghe, di insegnanti, di studentesse giungeranno dai 
centri piu Importanti e significativi deila regione. 

Il dibattito avrà inizio alle ore 9,30 nel teatro comu¬ 
nale « Francesco Cilea». Oltre alle relazioni del vice¬ 
presidenti del Consiglio regionale. Martorelli e Mascaro, 
sono previste quattro comunicazioni di base che trat- 
teranno aspetti specifici delia condizione femminile in 
Calabria. Il dibattito si concluderà a mezzogiorno di do- 
menici 13 con le conclusioni del presidente del Consiglio 
regionale, Aragona, e con l’approvazione di un docu¬ 
mento finale che conterrà alcune ipotesi di lavoro per 
un intervento delia Regione e per un impegno generale 
di tutto il movimento democratico sui problemi di una 
reale emancipazione femminile. 

Alla manifestazione parteciperanno anche delegazioni 
dei partiti, delle organizzazioni sindacali, economiche e 
culturali, parlamentari, amministratori regionali, provin¬ 
ciali e comunali. 

Nel corso della preparazione della conferenza femmi¬ 
nile sono emersi con drammaticità la condizione di sfrut¬ 
tamento, con la pratica del sottosalario per le donne di 
campagna (che oggi costituiscono già il 52ri sul totale 
della mano d'opera agricola), nel settore del commercio 
e dell'impiego privato, il ruolo subordinato della donna 
che lavora e. particolarmente, nella famiglia; le preoc¬ 
cupazioni che l’attuale grave crisi economica emargini 
ancora di più le donne. 

Accanto a questi elementi oggettivi è altresì emersa 
la realtà di una accresciuta partecipazione delle donne 
alle lotte generali per la rinascita della Calabria, una 
volontà di rottura con gli schemi della vecchia società, 
un forte spirito unitario sui temi del rinnovamento eco¬ 
nomico. sociale e civile. 


CHIETI - In base a questo principio l'amministrazione de ha diretto la crescita della città 

Il piano regolatore 
è un pezzo di carta 

Ma i tempi cambiano: il PCI e le altre forze di sinistra protagonisti di una lunga e tenace battaglia per porre l'alt 
agli scempi della speculazione • L'uso e la destinazione del centro storico - Determinante la mobilitazione dei cittadini 



Il centro storico di Chicli, il PCI ha presentato proposte or¬ 
ganiche per la salvaguardia del borgo antico 


CATANZARO - I lavoratori hanno occupato la « Ceramica Sila » 

DA 7 MESI SENZA SALARIO 

La fabbrica ora minaccia di chiudere — Uno spreco d el 50% del materiale, che incide negativamente sul costo 
finale della produzione, perché la conduzione dell'azienda non è tecnicamente adeguata — Incontro alla Regione 


Assemblea dell'ANCI a Sassari 


Un’impresa per i Comuni sardi 
pagare gli stipendi ogni mese 

Proposta una legge delia Regione per la finanza locale • Il deficit dei bilanci dei 
principali centri aumenterebbe, rispetto allo scorso anno, di olire il 100 per cento 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 13 

I problemi di carattere fi¬ 
nanziario che angustiano 
gran parte dei comuni isola¬ 
ni, sono stati esaminati a Sas¬ 
sari nel corso di un incontro 
svoltosi a Palazzo Ducale nel 
quadro di iniziative di mobili¬ 
tazione de’.i’ANCI. Alla as¬ 
semblea hanno partecipato 
gli assessori alle finanze dei 
comuni di Cagliari. Nuoro, 
Oristano. Iglesias. Ittin. Vil¬ 
lanova Monteleone, O’.mcdo, 
Siniscola. Guspini. 

Nel corso del dibattito è 
stata esaminata attentamen¬ 
te dai vari intervenuti. la 


drammatica situazione finan- 
z.aria degii enti locali sardi. 
In base ad alcun' dati è emer¬ 
so che il deficit di bilancio 
del principali comuni isolani 
•Cagliari. Sassari. Nuoro. Ori¬ 
stano Iglesias. Carbonia. Ol¬ 
bia. Alghero) che nel 1975 as¬ 
sommava 23 miliardi e mezzo 
casserà nel corrente anno a 
49 miliardi e mezzo. Il vice 
sindaco di Sassari Piretta. 
che ha presieduto la riunio¬ 
ne. ha poi segnalato i parti¬ 
colari problemi del Comune 
sassarese per il quale ogni 
mese diviene Impresa ardua 
pers.no il normale pagamen¬ 
to degli stipendi. 

Come è noto i 


comuni per 


far fronte alle spese devono 
ricorrere 3l mutuo con la 
cassa depositi e prestiti o 
con altri istituti di credito. 
Tale operazione si protrae pe¬ 
rò troppo a lungo per cui si 
renderebbe necessaria la par¬ 
tecipazione finanziaria da 
parte della Regione sarda. In 
questa direzione l’ANCI ha 
predisposto una apposita pro¬ 
posta di legge e con altre mi¬ 
sure concrete sarà portata al 
vaglio dell’esecutivo regio¬ 
nale. 

A! termine della assemblea 
è stato approvato un ordine 
del giorno 


g. d. r. 


R0T0NDELLA - Dopo l'attentato al dirigente del PCI 

Riunione straordinaria del Consiglio 

Solidarietà con il segretario della sezione Pei - Numerosi episodi di violenza 
fascista nella zona * Vigilanza unitaria per evitare ulteriori provocazioni 


Nostro servizio 

ROTONDELLA. 13 
Attestazioni di solidarietà 
con il compagno Toscano se¬ 
gretario della sezione del PCI 
di Rotondala, continuano a 
giungere dai lavoratori e 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche della provincia di Ma- 
ter». Profondo è lo sdegno 
dell’opinione pubblica per il 
nuovo grave attentato fasci¬ 
sta compiuto l’altra notte 
contro la Fiat 124 del nostro 
compagno. 

Ieri sera si è svolta una as¬ 
semblea nella sezione del par¬ 
tito. presenti numerosi com¬ 
pagni. che ha condannato la 
azione squadrata e ha deciso 
di rafforzare l’azione unita¬ 


ria contro le provocazioni fa¬ 
sciste e di chiedere ai respon- 
s;abili dell'ordine pubblico la 
immediata individuazione e la 
giusta punizione dei responsa- 
b:l:. 

Alcuni compagni hanno de¬ 
nunciato 1 numerosi episodi 
di teppismo verificatisi a Ro¬ 
tonderà neeli ultimi due an¬ 
ni: nel gennaio dell'anno 
scorso, un gruppo di aderenti 
al Movimento sociale italiano 
armati di catene e mazze di 
ferro minacciò alcuni giova¬ 
ni di sinistra; l’episodio si 
ripetè nel marzo dello stesso 
anno ai danni di alcuni no¬ 
stri compagni intenti ad af¬ 
figgere dei manifesti; nel di¬ 
cembre dell'anno scorso una 


macchina guidata da noti 
fascisti locali tentò di inve¬ 
stire un gruppo di giovani 
di sinistra. Gli ultimi episodi 
sono appunto quelli del ta¬ 
glio delle gomme alle auto 
vetture di numerosi espo¬ 
nenti politici locali e l'atten¬ 
tato contro l'automobile del 
segretario della sezione comu¬ 
nista. 

Per domenica prossima è 
prevista la riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comu¬ 
nale di Rotonderà per con¬ 
dannare le gravi provocazioni 
fasciste. Ancora nessun ele¬ 
mento nuovo si registra nelle 
indagini condotte dai carabi¬ 
nieri 


s. p. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 13 

Ancora un duro colpo per 
la già debole economia catan¬ 
zarese: minaccia di chiudere, 
infatti la Ceramica Sila. una 
delle poche fabbriche csisten- 
ti. I 42 operai, che si trovano 
in cassa integrazione già da 
novembre scorso hanno decì¬ 
so di occupare la fabbrica ria 
ieri di fronte alla minaccia 
di licenziamento e rii ulterio¬ 
re ricorso alla cassa integra¬ 
zione. 

Alla decisione di ieri gli ope¬ 
rai sono giunti dopo avere 
subito per anni una situazio¬ 
ne caratterizzata da costan¬ 
te tensione e da incertezza 
derivante da una crisi che si 
trascina da molto tempo e 
che va ricercata soprattutto 
all'interno dell’azienda, nella 
incapacità di direzione e di 
organizzazione della produ¬ 
zione. In considerazione del¬ 
la crisi complessiva che ha 
colpito il settore edilizio, e 
trattandosi di una delle po¬ 
che fabbriche esistenti in 
provincia, gli operai hanno 
sempre agito con la massima 
responsabilità accordando per¬ 
sino del’e dilazioni nel paga¬ 
mento dei salari Attualmen¬ 
te però i sacrifici sono di¬ 
ventati esosi dal momento 
che ; : personale sì trova da 
.«’tte mesi senza stipendio e 
non esiste alcuna garanzia 
su'la conservazione del posto 
di lavoro. 

Il sindacato, pur convenen 
do sulle circostanze negat've 
rhe derivano dalla crisi gene¬ 
rale del settcre. afferma che 
la conduzione della fabbrica 
non è tecnicamente adegua¬ 
ta: attua'mente sussiste uno 
spreco del 50 per cento del 
matonaie che incide notevol¬ 
mente sul costo finale del pro¬ 
dotto. La fabbrica, diretta dal 
padrone, non ha in organico 
neppure un chimico 1 quando 
la produzione s; avvaleva d: 
un per.to, d.messosi qualche 
rompo fa e non sostituio. si 
registravano sprechi non su¬ 
periori a! 10 per cento». C’è 
da aggiungere che la nstrut- 
lurazione e andata avanti in 
maniera strisciante: gl: ope¬ 
ra; che inizialmente erano 56 
sono oggi soltanto 42. 

Mentre i lavoratori discu¬ 
tono in assemblea una propo¬ 
sta d: autogestione, e m cor 
so l'incontro presso l'assesso¬ 
rato regionale all’industria, 
tra sindacato e direzione 
aziendale. 

r. s. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 13 

L’Amminist razione democri¬ 
stiana de! Comune di Chieti 
rifiuta ancora una volta, co¬ 
me sempre ha fatto in passa¬ 
to sulle questioni di interes¬ 
se generale, un confronto rea¬ 
le con la pope’azione. Lo ha 
d mostrato nuovamente in oc¬ 
casione della presentazione 
degli indirizzi di interven¬ 
to per i! centro storico, uro- 
gettati dall'architetto Gian¬ 
franco So a mesi, oggetto dì 
una «mostra» n >■ locali del¬ 
la Bottega d'Arte della Ca¬ 
mera di Commercio, dal I 
ni 4 febbraio cui ha fatto se¬ 
guito nella sovrastante sala 
delle riunioni, il 0 e il 7 feb¬ 
braio. un dibattùo cittadino. 
In precedenza il gruppo co¬ 
munista aveva, in f atti, pre¬ 
sentato una interoel’.anz» por 
sollecitare un dibattito e per 
oo'nvolgero n esso le forze 
politiche, sociali, sindacali, 
economiche e eulturali ope- 
rant* ne'ia città 

La iniziativa della DC non 
rispondeva però a’’--» ridile- 
i sto e alle aspettative cnmu 
rróto e ne snrebb' venuto fuo¬ 
ri un 'ncont-ro povero di con¬ 
tenti che. mirando ad osr’u- 
ciere i diretti interessati, eìoè 
: cittadini, ri sarebbe csau 
rim in un «vertice» pura 
monto tee.nirstirò. per po-hi 
«•artrtotri ai lavori», se le for 
ze di sinistri non ri fossero 
date appuntamene mettendo 
•otto accusi la frettolosi!à e 
l’in adeguatezza ridia pubbli 
cltà fitta intorno al dibatti¬ 
to prr evitare un confronto 
con i citta:!::'.! 

Il 9 fobbn'o convocato il 
Co"«i'lio carmina’" p'r esa¬ 
nimare i problemi del con¬ 
tro storco, i’ PCI e le al¬ 
tre forze di sinistra si sono 
battuta affinchè fosso iri.s**ri- 
to nell’ordine del giorno un 
punto ronrernent 11 la revisio¬ 
ne del PPG. subordinando ad 
esso qualsiasi altro interven¬ 
to di carattere particolare, 
la DO rispondeva con un sec¬ 
co rifiuto tentanto di spaccùi 
re una «variante» a' PPG 
come piano particolareggiato 
di adeguazione di servizi Pro¬ 
prio su questo «variante», 
nerZ) Democrazia Cristiana, 
che al Comune di Chieti de¬ 
tiene la maggioranza asao- 
’Utn (22 consiglieri su 40) 
veniva sconfitta graz.'.e ni vo¬ 
to centrarlo di tre censiglie 
ri democristiani che rendeva¬ 
no 'muorisi bile l’approvazione 
della delibera. 

Il gruppo dirigente democri¬ 
stiano. da venti anni ha scel¬ 
to la via della speculazione, 
in un disegno urbanistico clic 
ha portato all'attuale «scem¬ 
pio » della città, facendo pa¬ 
gare pesantemente n Chieti 1 
risultati d; una politica edi¬ 
lizia che ha teso unicamente 
a favorire e a salvaguardare 
gii interessi della speculazio¬ 
ne più che gli interessi della 
collettività, dimostrando in 
sua precisa volontà di non in 
tervenire sull’ossetto del ter¬ 
ritorio incutendo sui problemi 
della casa e dei servizi. La 
non applicazione e la ritar¬ 
data applicazione delle leggi 
esistenti da parte del’a am 
ministruzione de hi d. fatto 
favnr.to te forze piu retrive 
e s Dee u'a ti ve e ha detei mi¬ 
nato i danni rhe la città ha 
subito e sub.ià se non si in¬ 
terverrà in una logica com¬ 
pletamente di verna. Lo stesso 
PPG ila cui approvazione se¬ 
gui ad una sere infinita ri: ri¬ 
tardi e di difficoltà ventenna¬ 
li) ha teso sostanzialmente a 
pianificare questa non volontà 
di intervenire concretamente 
sul territorio, trasformando il 
PRG in un semplice « pez¬ 
zo di carta » da variare se¬ 
condo il proprio comodo. 

V.,ne si sono rivelate « 
questo proposito persino le pe¬ 
santi critiche ricevute da par¬ 
te del Consiglio superiore ai 
Lavori Pubblici che elevò nei 
confronti del Piano regolalo 
re alcune valide indicazioni di 
«recupero» che sono state 
sempre ostinatamente disatte¬ 
se. Le cr.fiche a! PRG riguar¬ 
davano soprattutto la manca¬ 
ta ricerca di una qualificazio¬ 
ne dcU'in.-'-diamenio abitati 
vo per Cmet. Scalo il cre- 
scinte sovraffo'iarr.ento de! 
centro storico, ora sull'orlo 
del collasso, e i'mv.to a non 
j trascurare li virgolo geolo¬ 
gico. 

Ma questi costituiscono sol¬ 
tanto una parte dei danni ir¬ 
reparabili arrecati a Chieti 
dal malgoverno democristia¬ 
no, a cui bisogna aggiungere 
il vero e proprio blocco del¬ 
le costruzioni che è stata la 
lomca conclusione d; una po¬ 
litica cieca che. sottovalutan¬ 


do l’importanza del PRG, ele¬ 
mento fondamentale di tutta 
la vita elvile, economica e 
sociale di una eittà, ha por¬ 
tato al progressivo soffoca 
mento e al saeehegg.o del 
centro storico e ai’.’ultoi:ore 
declassamento di Chieti Sca¬ 
lo. che. non fornito di in¬ 
frastrutture adeguate la-uli. 
scuole, trasporti, verde pale¬ 
stre) è stato ridotto a! solo 
ruolo di ghetto doimitorio jxir 
la ('use operaia 

Anclie quando lilialmente la 
DC si decide a p , -e.-entare 1 
p.an. puri v' ueggiati per le 
zone di esnans one o por il 
centro storico, la sua lotica 
di nuovo rifiuta il confron¬ 
to e i’ dibattito, isoltndosi dot 
problemi leali della città. Il 
problema rie'l'uso e della de¬ 
stinazione del centro storco si 
inserì-ce infatt. nella grave 
e più complessa situazione 
urbanistica cittadina 

E devono e.-sere gli stes 
si abitanti, la e.u coscien¬ 
za sull'importanza del Pi,uno 
regolatore, è cresciuta proprio 
di ti\:ite ad uno scempio co¬ 
si avanzato, ad es^eio messi 
in conch/i,.!ie di tarsi prota- 
gonidi, delia « r.composizio¬ 
ne » della i.ttà, fornendo un 
censimento de: mioi bisogni 
eomp'e.'Sivi e licere.indo nella 
ocins.one delia revisiono del 
PRG la nuov t logica deU'uite- 
iioiv s\ liuppo uiiiirniiro e in¬ 
ibisti..rio anche :i \ .sta delle 
desienti esigenze occupazio¬ 
nali. 

E* solo con la vigilanza e la 
mobili! i/ione dei « ittadini di 
Chieti che il PCI riuscirà a 
lai s. eh* 1 . 

1» 1 : centro storico non co- 
st.ta.scu un altro boccone per 
la speculazione elle m.ra ad 
appropriarsi dei vecchi fab 
br.eati per espellere i ceti 
jK.jvlir: e per tindonnarli in 
residenze privilegote; 2) le 
zene (li completa.neiito siano 
sottoposte ad un piano rii ri¬ 
sii ut turozione e rupi ubicazio¬ 
ne, evitando qualunque ulte¬ 
riore espansione della città 
nella zona collinare: 3) 6‘. 
giungi ad un r.s linimento e 
ad uni riqualificazione dello 
Scalo; 4» si utilizzi da parte 
del Comune la possibilità di 
estendere e aree delia 167 
fino a coprire il 60 per cen 
to del fabbisogno complessi¬ 
vo d: edilzia abitativa per 
un decennio acquisendo i re¬ 
lativi terreni a prezzi a*gri 
coli; 5) si crei, in base al 
l'articolo 27 della legge sulla 
casa, un «piano» di aree da 
destinare a insediamenti prò 
duttiv.; 6) sì acquisiscano tut¬ 
te le zone destinate dali’at 
tuale piano regolatore a ver¬ 
de pubblico. 

Franco Pasquale 

f il partito^) 

TAORMINA — liaugurata uno 
nuova sezione a Mazzco, una (ra¬ 
zione del Comune di Taormina. Nel 
corso della manifestazione che ha 
segnato anche il raggiungimento di 
un congruo numero di iscritti han¬ 
no parlalo il compagno Giuseppe 
Messina, segretario della federa¬ 
zione comunista. Angela Marzutlo, 
segretario de'la sezione di Taor¬ 
mina. e il consigliere comunale di 
Taormina Mario Bo'ognari. 

BARI — SI apre oggi la confe¬ 
renza provincisle delle donne co¬ 
muniste presso Dioici Jolly di 
Beri. La relazione introduttiva Sa¬ 
ra tenuta dalla compagna Rosa 
Da Ponte, del CC. Le conclusioni 
saranno traile dal compagno Gian 
Carlo Pajclta, della segreteria na¬ 
zionale. 

LECCE. Nel salone Gramsci delta 
Federazione del PCI si apre oggi la 
conferenza provinciale delle donne 
comuniste. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dalla compagna Licia Toma, 
rcsponsibilc provinciale della com¬ 
missione femminile. 

Ai lavori, che continueranno nel¬ 
la mattinata di domenica, perteci- 
peranno la compagna Margherita 
Repello, della commissione femmi¬ 
nile nazionale, e il compagno Alfre¬ 
do Reichlin, della direzione. 

PALERMO — Prosegue Oggi il 
convegno, presieduto dal compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso, della di¬ 
rezione. delle donne comuniste. La 
[ manifestazione ha luogo nel aelo- 
ne del Jolly Hotel. 

( CAGLIARI — Oggi alle ore 1G 
• nel salone della sezione Lenin (via 
! Leopardi, 3) attivo delle donne 
comuniste della provincia di Ca¬ 
gliari. 

MESSINA -— Organizzata dalle 
Federazioni comuniste di Messina e 
dei Nebrodi si svolge domenica la 
conferenza provinciale delle donne 
comuniste messinesi. La relaziono 
sarà tenuta dilla compagna Angela 
Bottari responsabile femminile dal¬ 
la Federazione comunista o con¬ 
sigliere comunale. La conferenza 
sarà conclusa da Gianni Parisi 
del Comitato centrale. 
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